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Ups: protetti contro tutti i disturbi elettrici 

La prova di 15 sistemi per il mondo consumer e quello Soho. 

Ecco come proteggere Pc e periferiche da blackout e sbalzi di tensione 

Massima qualità per il video 

Tutti i segreti per fruire dei contenuti in alta definizione video con le schede 
grafiche presenti sul vostro personal computer, basate su chip ATI e Nvidia 

Il desktop come tu lo vuoi 

Due programmi gratuiti, semplici da installare, che vi trasformano 
il “solito” ambiente di Windows XP in Windows Vista o Mac OS X 


WINDOWS 


Tuning 
1 Networking 
Tool per Office 
Desktop 
1 Fotoritocco 
1 Editing video 
Audio 



POWER TT* 


87 utility per rendere 
il tuo Pc più veloce, 
snello e divertente 


a pagina 144 


NOTEBOOK 

In prova otto portatili top di gamma, 
i più potenti e leggeri sul mercato a pagina 162 


) La prova dei 7 router MIMO più veloci del momento a pag. 190 

A WIRELESS OLTRE 119© MBIT 
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EDITORIALE 


il 

I Di Giorgio Panzeri 

Le utility indispensabili 

E siste il Pc perfetto? Con un sistema operativo privo di 
bachi e applicativi allo stato dell'arte? Sicuramente non 
è perfetto Windows, ma non lo sono neppure Linux o 
Mac Os X. Piccole o grandi falle sono presenti in tutti i pro¬ 
grammi, commerciali o freeware. Ma anche se esistesse l'am¬ 
biente perfetto, quel giusto mix di hardware, sistema operativo 
e applicativi, son sicuro che il variegato mondo delle utility 
continuerebbe a proliferare. Perché? Semplice, tutto dipende 
dalla nostra natura: ognuno di noi ha una propria personalità e 
ama distinguersi dagli altri, magari personalizzando il proprio 
Pc. Non sto parlando solo dell'interfaccia grafica (che può ren¬ 
dere comunque più gradevole stare ore e ore davanti al com¬ 
puter), ma soprattutto di quell'insieme di utility in grado di mi¬ 
gliorare la qualità del lavoro. Come? Per cercare di chiarire quello a cui sto pensando vi 
racconto una mia esperienza personale. Non ho mai amato troppo l'interfaccia di Win¬ 
dows, troppo seriosa, a volte anche poco pratica soprattutto quando hai installato mol¬ 
ti applicativi. Io, per esempio, trovo molto funzionali due utility gratuite. La prima 
(FlyakiteOSX) trasforma il desktop di Windows XP in Mac Os X (potete leggere la pro¬ 
va nel First Looks di apertura della sezione software a pagina 122). Mi chiederete, ma 
a cosa serve? A nulla, ho un desktop bello e più fruibile ma questo software non mi¬ 
gliora certo la mia produttività, anche se rende più sopportabile stare 10, 12 ore al 
computer. Molto più interessante è la Desktop Sidebar che abbiamo recensito più vol¬ 
te. Mi permette di avere le icone per l'avvio veloce dei programmi e soprattutto un am¬ 
biente di desktop virtuali col quale tengo un po' in ordine la scrivania del computer. Da 
non sottovalutare il modulo per Msn Messenger (c'è anche per Icq) che mi visualizza 
tutti i contatti attivi senza dover tener aperta la barra di Messenger che è ingombran¬ 
te e piena di pubblicità. E poi il pannello delle prestazioni che visualizza tutte le infor¬ 
mazioni critiche del computer. A onor del vero devo dire che trovo la Desktop Sidebar 
estremamente comoda da usare soprattutto perché lo schermo del mio notebook Sony 
è un 16:9, quindi rettangolare. Con uno schermo più classico e quadrato la fruibilità 
delle informazioni è sicuramente inferiore. 

Un altro programma che trovo non solo utile ma assolutamente necessario è VMware, 
ora disponibile anche in versione gratuita. Mi son fatto un'immagine di Windows XP che 
tengo gelosamente su un disco di backup, e quando devo provare programmi o devo 
aprire un allegato potenzialmente pericoloso, o navigare tra siti che potrebbero essere 
aggressivi, copio la mia immagine di XP su un disco del Pc e la apro con VMware. Ot¬ 
tengo così il mio ambiente virtuale nel quale faccio tutte le prove che mi servono. Alla fi¬ 
ne cestino l'immagine e il mio Pc rimane perfettamente integro. 

Tra le altre utilità che uso frequentemente ci sono un programmino freeware che mi tie¬ 
ne pulito il registro, un deframmentatore (che però mi dimentico di usare) e il software 
per il backup e il sincronismo dei file. 

E voi cosa usate generalmente? Quali sono le utility che ritenete essenziali? Scrivetemi al 
solito indirizzo di posta gpanzeri@mondadori.it, e ne riparleremo nei prossimi numeri. 

Vi consiglio di non perdere due articoli che ritengo molto interessanti, la prima prova dei 
router wireless in standard Mimo e la comparazione delle tecnologie video per l'alta de¬ 
finizione messe a disposizione delle schede grafiche con chip ATI e Nvidia. I due grandi 
produttori di processori grafici hanno sviluppato due tecnologie (chiamate Avivoi e Pu- 
reVideo) che scaricano la Cpu del computer dai calcoli necessari per la gestione dell'al¬ 
ta risoluzione. Con la disponibilità dei primi lettori dei supporti Hd-Dvd e Blue-Ray, una 
scheda video con le due tecnologie citate diventerà indispensabile per vedere a Pc in 
modo fluido e senza saltellamenti i contenuti in alta definizione. 


Migliorano 
la produttività 
ma anche 
la qualità 
del proprio 
ambiente 
di lavoro 
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78 Rinnovata la linea OfficeConnect: 
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80 Lan cordless Du@lPhone: informazioni 
e contenuti sul telefono Voice Over IP 



Debutta il primo notebook 
prodotto da Lenovo 


Componenti 

28 Nuove proposte FireGL da ATI 
per la grafica professionale 
32 Tre 7300GS per sistemi 
a budget contenuto 
34 Tutta la potenza che serve 
in completa silenziosità 
38 Soluzioni di Storage complete 
dalTentry level al mid-range 
42 Anche per i Savvio è il momento 
di passare al Sas 
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86 Epson Stylus Photo R2400, stampe 
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90 Sony S600, una digitale compatta 
tutta sostanza 
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98 Da Line 6 una scheda audio Usb 
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Due programmi per cambiare 
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50 II primo notebook prodotto da Lenovo 
è pensato per l'ufficio 

54 È un 17 pollici il Dell Inspiron 
con Core Duo 

58 CDC svela il suo ultraportatile 
con tecnologia Dual core 

62 Poco più di 1.000 euro 

per il Centrino Duo di Medion 

65 Tante periferiche, un solo alimentatore 

Sistemi 

66 Quadro FX 4500 e Xeon dual core 
per la workstation high end di E4 

70 Una soluzione Lenovo per piccole 
e medie imprese 

Networking 

74 Arxceo Ally IP 1000, rete protetta 
da traffico anomalo 


Office 

106 Una laser Lexmark a colori single pass 
al servizio di un piccolo gruppo di lavoro 

108 Stampante laser veloce per Brother 
dai costi contenuti 

112 Plextor: masterizzatore portatile 
slim ma non molto fast 

116 NEC SpectraView, il monitor definitivo 
per la grafica professionale 

118 Matrox TripleHead2Go: 
tre monitor e un solo Pc 

Software 

122 Vista Customization Pack e FlyakiteOSX: 
un nuovo look per Windows XP 

128 Pianificare le Lan con Net Diagrammer 

130 Menu interattivi per le raccolte di DivX 

131 Riordiniamo l'archivio delle foto digitali 

132 Gestire le unità disco con Acronis 

135 Tre tool per copiare i Dvd 

140 Virtualizzare le applicazioni per Windows 
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IN EDICOLA 



Di Luca Marra 

i Software 

RICHIEDILO IN EDICOLA 



Con solo 12,90 euro in più, questo mese 
potete acquistare le versioni complete 
di Paragon Hard Disk Manager 5.5 in lingua 
italiana e 6.0 in lingua inglese. 


Hard Disk Manager 5.5 è la versio¬ 
ne più recente disponibile in lingua 
italiana. La suite dispone di stru¬ 
menti per operare sulle partizioni, 
effettuare il backup dei dati, creare 
dischi virtuali cifrati e cancellare in 
maniera sicura partizioni e dati sen¬ 
sibili. La versione 6.0 di Hard Disk 
Manager, in lingua inglese, offre 
un'interfaccia unificata per quasi 
tutte le operazioni presenti nella 


suite 5.5. Il programma mette 
a disposizione numerosi Wi¬ 
zard in grado di copiare dischi, 
effettuare backup anche incre¬ 
mentali, unire partizioni, recupe¬ 
rare dati persi e altro ancora. La 
versione 6.0 di Hard Disk Manager 
permette inoltre di salvare l’imma- 
gine del disco di sistema senza in¬ 
terrompere la sessione di lavoro. È 
inoltre disponibile un tool per la 


creazione di un Recovery Cd avvia¬ 
bile con tutte le funzioni principali 
di Hard Disk Manager. Infine en¬ 
trambe le versioni includono un co¬ 
modo boot manager. 


Paragon Hard Disk Manager 5.5 

Partizioni sotto controllo Dischi virtuali sicuri 

Partition Manager 5.5 è 
lo strumento della suite 
per la gestione delle par¬ 
tizioni. Basta fare clic 
con il tasto destro sulla 
partizione desiderata per 
accedere tutte le funzioni 
principali del program¬ 
ma, come la copia, il ridi¬ 
mensionamento, la con¬ 
versione del tipo di file 
System e altro ancora. 



Paragon Encrypted 
Disk Manager è un 
tool che permette di 
creare dischi virtuali 
cifrati. Gli algoritmi 
utilizzati per la cifratu¬ 
ra sono Blowfish o 
Triple-Des. I dischi ci¬ 
frati, una volta aperti, 
possono essere utiliz¬ 
zati come normali 
unità di sistema. 



Cancellare i dati personali 

Evidence Wiper è uno 
strumento per la tutela 
della privacy, in grado di 
cancellare in modo defi¬ 
nitivo i file del cestino di 
Windows, i file tempora¬ 
nei generati del sistema 
e dai browser e le infor¬ 
mazioni personali la¬ 
sciate dai programmi di 
messaggistica istanta¬ 
nea più comuni. 



Backup di dischi e partizioni 


Backup Wizard per¬ 
mette di portare a ter¬ 
mine l’operazione di 
backup in pochi sem¬ 
plici passaggi. L’im¬ 
magine creata in que¬ 
sta fase può essere 
protetta con una pas¬ 
sword e divisa auto¬ 
maticamente in più 
parti per la masteriz¬ 
zazione. 
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Paragon Hard Disk Manager 6.0 


Uno strumento semplice per gestire dischi e partizioni Un backup su Cd o Dvd 


Hard Disk Manager 6.0 
offre interessanti novità 
rispetto alla versione 5.5. 
La parte superiore dell’in¬ 
terfaccia, in cui sono rap¬ 
presentati graficamente i 
dischi e le partizioni, 
supporta il drag and 
drop: è così possibile co¬ 
piare, spostare e ridimen¬ 
sionare le partizioni con 
grande semplicità. 


Con Hard Disk Mana¬ 
ger 6.0 è possibile 
salvare direttamente 
su Cd o Dvd una par¬ 
tizione o un intero di¬ 
sco: basta selezionare 
Burn an image of par¬ 
ti tion to CD/DVD dal 
menu contestuale che 
compare facendo clic 
con il tasto destro sul 
volume desiderato. 



235 B 


IOU 



Pianificare le operazioni Una guida per le operazioni più comuni 

Con Hard Disk Manager 
6.0 si possono pianificare 
le operazioni svolte più di 
frequente. Ad esempio si 
può effettuare periodica¬ 
mente il backup incre¬ 
mentale del disco. Dalla 
finestra Scheduled tasks 
si possono tenere sotto 
controllo le operazioni 
pianificate e modificarne 
le impostazioni di avvio. 



CE 


Merge Partitìon Wizard 
può unire due partizioni 
adiacenti anche con file 
System differenti. Incre¬ 
mentai Backup Wizard 
permette di effettuare il 
backup incrementale, 
mentre Undelete Parti- 
don Wizard aiuta a recu¬ 
perare i dati presenti da 
partizioni cancellate pre¬ 
cedentemente. 



Deframmentare il disco Creare Cd e Dvd dati 

Tra le nuove funzioni di¬ 
sponibili in Hard Disk 
Manager segnaliamo la 
possibilità di defram¬ 
mentare non solo la 
Master File Table (Mft) 
ma anche l'intero disco 
con la voce Modify/ 

Deframmentation del 
menu contestuale. 



Tra gli strumenti a corre- 
do è disponibile un sem- 


plice tool per la maste- 


rizzazione di Cd e Dvd 
dati: Easy Cd/Dvd Recor- 


der. Con questo stru- 


mento si possono creare 

Cd bootable e cancellare 

'SmSmm^SSSSmmi* * 

supporti riscrivibili con 


pochi clic del mouse. 


© 


Come creare il Recovery Cd 


SCSI 


E 


Il Recovery Cd è un Cd di boot con la versione completa di Hard Disk Manager. 

Usando questo Cd si può inoltre accedere a partizioni Fat, Ntfs, Ext2 e Ext3. Nel caso in cui il si¬ 
stema operativo non sia più in grado di avviarsi è possibile ad esempio utilizzare il Recovery Cd 
per accedere ai documenti e dati importanti e metterli in salvo. 

La procedura di creazione del Recovery Cd deve essere eseguita in due passi. Prima bisogna 
estrarre dal Cd l'utility. Per far questo basta avviare il file CreaRecoveryCd.exe e premere il pul¬ 
sante Instali. Sul desktop apparirà il file paragon_hdm_esd_en.exe. Lanciando questo file inizierà 
la procedura di masterizzazione del Cd. È importante disporre di un masterizzatore e di un sup¬ 
porto vuoto. 


I»— 

4QQIS92XK9 !>*,* vi.m**.»** 
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Nvidia nForce 500 

Quad Sii, overclock automatico, fino a 6 unità 
disco e controller di rete evoluto: tutti gli 
ingredienti della nuova famiglia di chipset. 


M ei mercato dei chipset 
per piattaforma AMD 
Nvidia, con il suo 42%, de¬ 
tiene la leadership (segue 
ATI al 28% e VIA al 21%, 
mentre SiS è il fanalino di 
coda con il 9%). In occa¬ 
sione del lancio del nuovo 
processore AMD (socket 
AM2 a 940 pin), la casa ca¬ 
liforniana rinnova la pro¬ 
pria gamma di chipset pre¬ 
sentando la famiglia nFor¬ 
ce 500. Non si tratta di un 
semplice restyling della 
precedente serie, ma di un 
rinnovo profondo, che ag¬ 
giunge funzionalità evolu¬ 
te in molti segmenti. La 
nuova famiglia di chipset è 
composta da guattro diver¬ 


se soluzioni: 590 Sii, 570 
Sii, 570 Ultra e 550. Que- 
st'ultima è destinata alla 
fascia entry level del mer¬ 
cato, mentre le prime tre si 
differenziano essenzial¬ 
mente per il supporto al¬ 
l’architettura Sii: la 590 ha 
una doppia linea 16X e 
supporta anche il Quad Sii, 
la 570 Sii dispone di una 
doppia linea 8X mentre la 
570 Ultra non supporta ar¬ 
chitetture a doppia scheda. 
La 590 Sii, destinata agli 
utenti più esigenti, dispo¬ 
ne di caratteristiche evolu¬ 
te come LinkBoost per l'o- 
verclock automatico. Per 
poter spremere la propria 
scheda ben oltre il 100%, è 


È il momento di Core 2 Duo 

L o scorso 8 maggio Intel ha presentato ufficialmente 
il brand Core 2 Duo sotto il guale saranno commer¬ 
cializzati i prossimi processori dual core Merom e Con- 
roe per il mercato notebook e desktop. Le nuove Cpu 
saranno riconoscibili in base ad un numero identificati¬ 
vo: 5000 e 7000 per le versioni mobile; 4000 e 6000 per 
guelle desktop. Per le piattaforme desktop più evolute 
sarà disponibile anche una versione Extreme. Le solu¬ 
zioni su base Conroe saranno disponibili dal prossimo 
luglio, mentre per guelle Merom bisognerà attendere il 
mese di agosto. Per il mese di giugno sarà invece dispo¬ 
nibile Woodcrest che porterà avanti l'evoluzione della 
linea Xeon. La nuova evoluzione della microarchitettu¬ 
ra Core prevede l’implementazione delle tecnologia 
Advanced Smart Cache che permetterà di incrementare 
in modo sensibile le prestazioni con le applicazioni che 
si appoggiano in modo intenso sulla me- 


A questa si aggiungono soluzioni di¬ 
rettamente integrate nel silicio per la 
gestione avanzate della sicurezza, per 
il supporto alla virtualizzazione e alla 
gestione dei consumi. Michele Braga 

- www.intel.com 




Foxconn pronta all’nForce 590 Sii 

però necessario disporre 
di una scheda grafica 
GeForce 7900 GTX. 

Solo in questo caso, infat¬ 
ti, LinkBoost provvede a 
incrementare del 25% la 
frequenza del bus Hyper- 
transport (tra processore, 
Spp e Mcp) e del bus Pei 
Express (tra Spp e scheda 
grafica) portando la banda 
passante da 8 a 10 GBy¬ 
te/s. Tra le caratteristiche 
comuni a tutta la famiglia 
segnaliamo che sono state 
incrementate le potenzia¬ 
lità dello Storage: l’nForce 


500 supporta fino a 6 unità 
Sata 3 Gbps, con livello di 
Raid 0, 1, 0+1, 5 e con pos¬ 
sibilità di avere anche due 
livelli Raid indipendenti. 
Pensando al mondo del 
gioco Online, Nvidia ha 
particolarmente affinato il 
controller di rete: tutte le 
schede supportano un 
doppio Gigabit Lan, che 
se connesse in parallelo e 
in modalità teaming, si 
comporta come una sola 
interfaccia a 2 Gigabit. 
Inoltre è presente la fun¬ 
zione First Packet con cui 
è l’utente che può sceglie¬ 
re quale applicazione ha 
la priorità in termini di mi¬ 
nore latenza sulla rete. Se¬ 
gnaliamo infine che la 
nuova famiglia di chipset 
sarà disponibile anche per 
piattaforma Intel con com¬ 
patibilità ai futuri proces¬ 
sori della linea Core 2 
Duo. 

Eugenio Moschlnl 



• La televisione digitale terrestre 
'portatile' secondo MSI 

« 

E il momento del Dtt ( Digital Terrestrial 
Television) e i dispositivi portatili si 
adeguano. Anche MSI scende in campo 
con il modello D310 per la ricezione di 
trasmissioni nel formato standard 
Dvb-T (Digital Video Broadcasting - 
Terrestrial) supportato in Europa, Australia e Sud 
Est Asiatico. Il dispositivo, piccolo (129x82x15,6 mm) e leg¬ 
gerissimo (180 grammi), dispone di un display Lcd Tft da 
4,2 pollici e di un'antenna Tv integrata, oltre a un ingresso 
una seconda antenna con connettore Mcx, un'uscita Av per 
collegare un monitor esterno o una Tv, e un lettore per me- 
mory card Sd/Mmc. Il D310 supporta la ricerca automatica 
e manuale, riceve servizi come il televideo digitale - più ric¬ 
co di contenuti multimediali rispetto a quello tradizionale - 
e VElectronic Program Guide (Epg) - una sorta di guida Tv 
che offre informazioni aggiuntive sull'evento. Messe però 
da parte le trasmissioni Ddt, la mini Tv Digitale del produt¬ 
tore taiwanese si presenta anche come un completo dispo¬ 
sitivo multimediale per la riproduzione di video, musica e 
foto rispettivamente nel formato Avi Mpeg 4, Mp3 e Jpeg. 
Il software è multilingue, tra cui l'italiano, e la durata di¬ 
chiarata della batteria al litio è di 3 ore. Silvia Ponzio 

MSI DVB-T D310 - Euro 249,99 Iva inclusa - www.msi-italia.com 
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Incontro ad alta definizione tra Sony e Sky 


S i parte da un modello con schermo da 46" disponibile 
dalla prossima estate. È la nuova famiglia di Tv BRA- 
VIA Serie X di Sony nata per esaltare le caratteristiche 
della trasmissione in alta definizione grazie, innanzitutto, 
alla matrice Lcd Full HD (1.920 x 1.080) che riproduce le 
immagini 1.080p esattamente come sono trasmesse, inve¬ 
ce di ridurle digitalmente per adattarle alla matrice a bas¬ 
sa risoluzione. Colori sempre vividi e naturali sono invece 
garantiti dall'estensione del color ga- 
mut, in particolar modo nelle aree 
del rosso e del verde. Questo pro¬ 
cesso, conosciuto come "Live Co- 
lour Creation", sfrutta la combi¬ 
nazione dell'elaborazione digita¬ 
le operata dal nuovo BRAVIA En¬ 
gine EX per incrementare la riso- 


Alta definizione e immagini HD 1080 per 
la nuova famiglia BRAVIA Serie X di Sony 



luzione di un fattore quattro, raddoppiando di fatto il nu¬ 
mero di linee verticali e di pixel orizzontali, e del sistema 
di retroilluminazione ad ampio spettro (WCG-CCFL). Due 
ingressi Hdmi assicurano la compatibilità con i prodotti 
high definition già sviluppati in Europa, ma anche con i 
segnali Full HD del futuro. Sony ha inoltre siglato un ac¬ 
cordo di collaborazione con Sky Italia che prevede l'in¬ 
stallazione di un Tv a retroproiezione 3LCD BRAVIA da 
, 50" presso 700 "Sky Bar" ma anche una promo¬ 
zione per i consumatori. Chi acquista un Lcd 
BRAVIA da 40" (o superiore) entro il 31 ottobre 
2006 ha diritto a un pacchetto Sky HD. I clienti 
Sky hanno diritto a 12 mesi di Sky HD e all'in¬ 
stallazione del nuovo decoder HD, mentre gli al¬ 
tri saranno omaggiati di 3 mesi di mondo Sky, 
calcio e Sky HD, oltre all'installazione del deco¬ 
der HD e di quanto previsto dal contratto Sky 
standard. Silvia Ponzio 


BRAVIA Serie X 46” - Euro 6.000,00 Iva inclusa - www.sony.it 


Tecnologia e design nei nuovi prodotti LG 


Rinnovo votato 
al multimediale per 
la casa coreana: 
dal primo tivufonino 
ai nuovi pannelli Lcd. 

L a coreana LG Electro¬ 
nics conferma con gli 
ultimi annunci la propria in¬ 
tenzione di affermarsi come 
leader in tutti i settori dell'e¬ 
lettronica di consumo, an¬ 
che sul mercato europeo: 
prodotti sempre più evoluti, 
ingresso in nuovi mercati e 
design all'avanguardia per 
soddisfare anche gli utenti 
più attenti al lato estetico 
sono tra le linee guida della 
strategia societaria. 
All’insegna del connubio tra 
estetica e funzionalità si col¬ 
locano i nuovi monitor Lcd 
della serie Emotional: si 
tratta di sei modelli, dispo¬ 
nibili in Europa dal secondo 
trimestre 2006, dotati di tre 
profili (Ring, Eclipse e Jar) 
in cui la base di sostegno 


dalle forme accattivanti è 
esaltata dalla luce di am¬ 
biente rossa o blu, rispetti¬ 
vamente abbinate alle ver¬ 
sioni nere e bianche dei te¬ 
lai. Dal punto di vista tecno¬ 
logico, i monitor da 19 polli¬ 
ci si caratterizzano per gli 
ottimi tempi di risposta (4 
ms), luminosità di 300 can¬ 
dele al metro quadro e con¬ 
trasto di 1.600:1. 

Nel settore dell'elettronica 
di consumo, segnaliamo il 
nuovo televisore al plasma 
da 42 pollici 42PC1RR, il 
primo modello disponibile 
sul mercato Europeo con di¬ 
sco rigido integrato da 80 
gigabyte per le funzioni di 


Digital Video Recorder, ol¬ 
tre alle consuete possibihtà 
di registrare in modalità 
programmata e di visione 
differita tramite il time shif- 
ting, il 42PC1RR integra 
un'innovativa modalità di 
registrazione automatica e 
continua a intervalli di 
un'ora che permette di 
“riavvolgere " le trasmissio¬ 
ni in visione. La risoluzione 
di 1.366 x 768 pixel e la 
doppia presa Hdmi rendo¬ 
no il plasma LG pronto per 
le trasmissioni in alta defi¬ 
nizione. Sul fronte dei te¬ 
lefoni cellulari, LG con la 
collaborazione di 3 ha lan¬ 
ciato il modello U900, il pri- 



fe 


LG - www.lge.it 


mo tivufonino LG dotato di 
tecnologia Dvb-H disponi¬ 
bile in Europa; il dispositi¬ 
vo, già presente al Cebit 
dello scorso marzo, permet¬ 
terà di godere dei program¬ 
mi televisivi in piena mobi¬ 
lità attraverso il display Lcd 
da 2,2" (ruotabile) con riso¬ 
luzione di 320 x 240 pixel e 
262.000 colori. La doppia 
fotocamera integrata (una 
da 1,3 Mpixel, l'altra Vga) 
completano la vocazione 
multimediale di questo te¬ 
lefonino, disponibile da 
metà maggio nel listino di 
3. Da segnalare infine l'in¬ 
gresso dell'azienda nel set¬ 
tore dei navigatori Gps: an¬ 
nunciato ad aprile, il nuovo 
LN700 offre un display Lcd 
da quattro pollici con fun¬ 
zioni touch screen e casse 
integrate da 2W; le mappe 
sono caricate su memorie 
Secure Digital, con capacità 
fino a 2 GByte. Il navigato¬ 
re sarà disponibile questa 
estate. Simone Zanardì 
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La rivoluzione Nintendo si chiama Wii 


A11'E3 la nuova console di casa Nintendo ruba 
la scena alla Playstation 3 di Sony. Prestazioni 
e funzioni multimediali passano in secondo 
piano: il focus è sul controller di gioco. 


C ambio di nome per la 
console di nuova gene¬ 
razione firmata Nintendo 
che da Revolution diventa 
Wii. Nessun supporto per 
televisori ad alta definizio¬ 
ne e potenza di calcolo in¬ 
feriore a quella delle diret¬ 
te concorrenti. Le scelte 
della casa di Kyoto vanno 
infatti in tutt'altra direzio¬ 
ne e il fine dichiarato è 
quello di rivoluzionare in 
modo definitivo l’intratte¬ 
nimento domestico. Ecco 


allora un nuovo e originale 
sistema di controllo com¬ 
posto da due unità collega¬ 
te tra di loro con un filo. Il 
controller principale pren¬ 
de il nome di WiiRemote e 
si configura come un tele¬ 
comando con croce dire¬ 
zionale, tasti di controllo e 
un piccolo altoparlante in¬ 
cluso. La seconda unità è il 
cosiddetto Nunchuk (come 
la famosa arma giappone¬ 
se) che altri non è se non 
uno speciale joystick con 



Nunchuk , il controller di Wii 


stick analogico anch'esso 
disegnato sia per utenti 
destrorsi che mancini. Al 
suo interno contiene un 


Da Maxtor lo Storage portatile evoluto 


T anto l'ambien¬ 
te professiona¬ 
le quanto quello 
consumer stanno 
progressivamente 
passando dal mon¬ 
do desktop a quello 
notebook, e questo 
rende necessario 
proporre soluzioni 
ad hoc per soddisfare le 
necessità degli utenti di Pc 
portatili. Ecco che il disco 
esterno, da semplice conte¬ 
nitore di file, può diventare 
uno strumento evoluto per 
il backup, per la sincroniz¬ 
zazione dei dati e anche 
per il ripristino del sistema 
in caso di guasti o virus. 
Proprio per rispondere a 
queste esigenze, Maxtor 
ha rinnovato la sua fami¬ 
glia di prodotti OneTouch 
con il nuovo OneTouch III 
Mini Edition. Pesante poco 
più di 200 grammi e con 



capacità fino a 100 GByte, 
questo disco combina le 
funzioni di backup e archi¬ 
viazione dati con la sempli¬ 
ce pressione di un tasto (da 
cui deriva ppunto il nome 
della famiglia). 
Memorizzare i dati è però 
solo uno degli aspetti: chi si 
sposta per lavoro sa che la 
corretta sincronizzazione è 
cruciale. Per rendere più 
semplice la condivisione di 
dati tra i Pc di casa e del¬ 
l'ufficio, è incluso Sync, un 
pacchetto software che sin¬ 
cronizza automaticamente 


Maxtor OneTouch III Mini Edition - Euro 149,00 Iva inclusa (modello da 60 GB) 
Euro 219,00 Iva inclusa (modello da 100 GByte) - www.maxtor.com 


[ i file tra due o più 
computer. One¬ 
Touch III Mini im¬ 
plementa la fun¬ 
zionalità di ripristi¬ 
no completo del- 
l’immagine 
software del Pc: in 
caso di virus parti¬ 
colarmente ag¬ 
gressivi è possibile ripristi¬ 
nare l'intero sistema opera¬ 
tivo e le applicazioni in po¬ 
chi minuti. 

Sotto l'aspetto della prote¬ 
zione dei dati, quest'unità 
include due livelli di sicu¬ 
rezza: la crittografia e il 
blocco a livello firmware 
del disco, utile per negare 
l'accesso anche nel caso in 
cui il disco sia rimosso dal 
suo involucro e installato 
su un altro sistema. One¬ 
Touch III Mini, disponibile 
nella sola interfaccia Usb 
2.0, è compatibile con Pc 
dal sistema operativo Win¬ 
dows 2000 o XP. 

Eugenio Moschini 


sensore di movimento che 
consente di interagire con i 
videogiochi in maniera del 
tutto innovativa. 

Le applicazioni di tale peri¬ 
ferica sono le più svariate: 
si possono semplicemente 
aprire porte o addirittura 
vibrare fendenti con armi 
da taglio. Si tratta di novità 
strutturali che richiedono 
da parte del giocatore un 
netto cambio di imposta¬ 
zione mentale. Una rivolu¬ 
zione appunto che mette al 
centro l'interattività e rap¬ 
presenta davvero il tanto 
atteso salto generazionale. 

Massimo Nicora 


Condividere in rete 
le periferiche Usb 

I l Longshine LCS-8240 è 
un adattatore di rete per 
periferiche Usb dalle di¬ 
mensioni compatte (12,8 x 
96 x 2,5 cm) e dalle inedite 
peculiarità. Questo prodot¬ 
to, dotato di porta Rj-45 e 
di due Usb 2.0, integra in¬ 
fatti le funzionalità di ser¬ 
ver samba, http e ftp e 
print server. Oltre a ciò 
l'LCS-8240 permette di ef¬ 
fettuare la copia da un di¬ 
sco all'altro con la sempli¬ 
ce pressione di un tasto in 
modo totalmente traspa¬ 
rente all'utente. Il disposi¬ 
tivo, totalmente ammini¬ 
strabile via Web, può esse¬ 
re configurato sia tramite 
IP fisso sia tramite un ser¬ 
ver Dhcp, supporta fino a 
50 utenti contemporanei e 
tre distinti livelli di sicu¬ 
rezza per l'accesso alle pe¬ 
riferiche collegate o ai dati 
in esse archiviati. VM 

- Euro 89,00 Iva inclusa 
www.longshine.de 
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Barracuda 7200.10 
da 750 GByte: nuovo 
record di capacità 

A lla fine del mese di 
maggio Seagate ha 
annunciato la disponibilità 
della nuova linea di dischi 
da 3,5" Barracuda 7200.10. 
Questa serie di dischi se¬ 
gna il debutto nel mercato 
desktop della tecnologia di 
registrazione perpendico¬ 
lare che ha permesso all'a¬ 
zienda americana di rag¬ 
giunger la ragguardevole 
soglia dei 188 GByte di da¬ 
ti immagazzinabili su sin¬ 
golo piattello. 

La maggiore densità con¬ 
sente un ulteriore incre¬ 
mento della capacità massi¬ 
ma dei dischi senza la ne¬ 
cessità di introdurre ulterio¬ 
ri piattelli o testine, il 
7200.10 da 750 GByte ha in¬ 
fatti le stesse caratteristiche 
del 7200.9 da 500 GByte, 
permettendo quindi di ri¬ 
durre i costi sui tagli inferio¬ 
ri. La nuova unità sarà an¬ 
che impiegata nel modello 
di punta della linea di dischi 
esterni Pushbutton Back-up 
Hard Drive. Commercializ¬ 
zato con un semplice 
software di backup attivabi¬ 
le tramite la pressione del 
piccolo pulsante frontale, il 
nuovo modello della linea, 
dotato di interfaccia di co¬ 
municazione Usb 2.0 e Fi- 
rewire, sarà disponibile a 
scaffale nel corso prossimi 
mesi. Vittorio Margoni 



Avviso ai naviganti 


Non sostituisce bussola 
e carte nautiche, ma il 
Gps è un valido 
strumento di 
navigazione per chi si 
spinge in mare. 

I l navigatore satellitare 
può essere utile per arri¬ 
vare sul luogo di villeggia¬ 
tura, ma anche per non 
perdere la rotta quando ci 
si allontana dalla costa in 
barca a vela o gommone. 
C-eMAP è un software di 
navigazione con cartogra¬ 
fia E-Max di tutto il Medi- 
terraneo, più i laghi e i fiu¬ 
mi europei, per Pda e 
Smartphone con sistemi 
operativi Microsoft Pocket 
PC 2003 o Windows Mobi¬ 
le 5. Consultabile anche in 
assenza di segnale satelli¬ 
tare, abbinato a un ricevi¬ 
tore permette di rilevare la 
posizione della propria im¬ 
barcazione, seguire la rot¬ 
ta verso la destinazione 
prefissata e calcolare il 
tempo di arrivo, la distan¬ 



za da percorrere in chilo¬ 
metri, miglia e miglia ma¬ 
rine e la velocità di cro¬ 
ciera effettiva rispetto al 
fondale. Il software offre 
diverse tecnologie di na¬ 
vigazione: permette di in¬ 
serire dei punti intermedi 
sulle mappe nautiche per 
impostare la rotta, e de¬ 
terminare sia il Bearing - 
l'angolo fra il nord geo¬ 
grafico o magnetico e la 
destinazione - sia il Cour- 
se Over Ground - la rotta 
dell'imbarcazione rispetto 
al fondo, cioè la direzione 
seguita rispetto al nord. 


C-eMAP 

Euro 299,00 Iva Inclusa 
www.c-emap.it 

Mio 168 con C-eMAP 
Euro 699,00 Iva inclusa 
www.distrel.it 


La segnalazione detta¬ 
gliata di porti, boe, fari e 
linee batimetriche com¬ 
pletano il corredo delle 
informazioni messe a di¬ 
sposizione dell'utente. C- 
eMAP è disponibile in 
versione solo software, 
precaricato su una scheda 
Sd insieme alla cartogra¬ 
fia desiderata (tipicamen¬ 
te il bacino del Medtiter- 
raneo) ma anche in bund- 
le con il Pda Miol68 con 
antenna Gps integrata e 
custodia impermeabile e 
galleggiante. 

Silvia Ponzio 


Navini in Europa con la nuova BTS WiMax 


N avini networks, fonda¬ 
ta nel 2001 con l'ap¬ 
porto di sostenitori presti¬ 
giosi come Intel e Alcatei, 
fornisce apparati di rete wi¬ 
reless a banda larga senza 
visibilità ottica (Nlos, Non 
Light Of Sight). L'offerta 
della casa statunitense in¬ 
clude stazioni base ricetra¬ 
smittenti, smart antenna 
con formazione intelligente 
del fascio radio per ottimiz¬ 
zare la copertura, dispositi¬ 
vi per l'utente finale (Cpe o 
schede Pc Card per portati¬ 
li) e il sistema operativo di 
gestione della rete. 



Caratteristica peculiare dei 
prodotti è proprio l’impie¬ 
go della tecnologia beam- 
forming, un meccanismo di 
adattamento di fase che 
permette agli apparati di 
ottimizzare la trasmissione 
radio proprio nella direzio¬ 
ne dove è sita la ricevente. 
In questo modo si possono 
ottenere migliori prestazio¬ 
ni a parità di potenza 
emessa ed efficienza ope¬ 


rativa in ambienti indoor. 
L'approccio Sdr ( Software 
Defined Radio) permette 
invece di adattare l’impian¬ 
to radio a diverse tecnolo¬ 
gie di trasmissione; grazie a 
questa funzione gli appara¬ 
ti Navini in grado di opera¬ 
re alle frequenze 2,3-3,6 
GHz possono essere ag¬ 
giornate senza interruzione 
di servizio dall'odierno 
standard proprietario S-Cd- 
ma al futuro WiMax Mobile 
802.16e. In Italia, le solu¬ 
zioni Navini sono fornite da 
Ibax ( www.ibax.it ). 

Simone Zanardi 
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Nero rinnova Nero 7 e rilascia 
un codec Aac gratuito 


Uno strumento 
di desktop search 
integrato e altre 
novità per la più 
diffusa suite 
di masterizzazione. 

M olte novità da Nero 
(www.nero.com), la 
software house che produ¬ 
ce romonimo programma 
di masterizzazione. Nero 
Burning Rom è arrivato alla 
versione 7.2 che compren¬ 
de una nuova applicazione 
e diversi miglioramenti agli 
altri moduli della suite. Il 
nuovo Nero Search gesti¬ 
sce la ricerca di file e car¬ 
telle sul Pc e sul Web. Nero 
Home ora include funzio¬ 
nalità di registrazione di Tv 


e video: supporta Dvb-T, -S 
e -C, la tecnologia Epg e la 
cattura di video da qualsia¬ 
si sorgente analogica. Sem¬ 
pre in ambito video Show- 
Time ha una nuova inter¬ 
faccia e skin rinnovate, Re¬ 
code ora supporta i più co¬ 
muni formati utilizzati per i 
sottotitoli (Sub, Srt e Txt) e 
offre profili specifici per 
iPod video, mentre 
Vision può creare au¬ 
tomaticamente menu 
3D animati nella 
creazione di Dvd-Vi- 
deo. Anche gli stru¬ 
menti audio sono sta¬ 
ti potenziati: Sound- 
track include un pan¬ 
nello per modificare 
la latenza e offre 
maggiore flessibilità 
nei progetti multi- 


traccia, mentre Wave Edi¬ 
tor riduce il delay nell'uso 
degli effetti. Nero Backl- 
tUp è stato completamente 
rivisto e dispone di una 
nuova interfaccia oltre a 
supportare la registrazione 
su dischi Blu-ray, come gli 
altri programmi per maste¬ 
rizzare della suite: Nero 
Express, Nero Burning 



Rom e InCd. La seconda 
novità importante è il rila¬ 
scio di Nero Digital Audio, 
un codec gratuito Mpeg-4 
compatibile con Lc-Aac, 
He-Aac e He-Aac versione 
2. Si tratta del primo codec 
Aac a due passaggi dispo¬ 
nibile gratuitamente. I li¬ 
velli di compressione sup¬ 
portati variano da ultra hi¬ 
gh a High End audio e so¬ 
no quindi adatti a qualsiasi 
tipo di utilizzo. Il codec 
può essere scaricato dal¬ 
l'indirizzo www.nero.com 
/nerodigital/eng/Nero_ 
^ Digital_Audio.html. Il 
pacchetto comprende 
solo un'interfaccia a 
riga di comando, ma è 
già supportato da 
strumenti di conver¬ 
sione audio come Be- 
light. F.M. 

Nero Burning Rom 7.2 
Euro 79 Iva inclusa 
Nero Digital Audio Gratuito 


13 lingue a portata di clic 

« 

E stato rilasciato Babylon 6 (www.babylon.com), un prodotto di 
traduzione multilingua che include numerosi dizionari e può 
essere utilizzato alLinterno delle applicazioni Windows. Babylon 
può tradurre direttamente i testi che compaiono in una pagina 
Web o un'e-mail o in Word, Excel, PowerPoint. Attraverso una fi¬ 
nestra flottante Babylon presenta rapidamente la traduzione e 
sfrutta diverse tecnologie per aiutare il lettore nella comprensio¬ 
ne dei testi senza limitarsi alla traduzione letterale. Babylon in¬ 
clude alcuni tra i dizionari più apprezzati a livello internazionale, 
come Britannica, Oxford, Merriam Webster, Pons, Larousse, Lan- 
genscheidt, Taishukan, Michaelis e Van-Dale. Babylon 6 suppor- 

— ^ ta 13 lingue (Inglese, 

■* Francese, Tedesco, Spa¬ 
gnolo, Italiano, Porto¬ 
ghese, Giapponese, 
Ebraico, Cinese tradi¬ 
zionale e semplificato, 
Olandese, Russo, Co¬ 
reano e Svedese) e può 
gestire anche la conver¬ 
sione tra numerose 
unità di misura. 

Filippo Moriggia 



Babylon Pro 6 Euro 69,90 Iva inclusa 


Una versione 
gratuita di Linspire 


freespìrt 





S i chiamerà Freespire la prima versione gra¬ 
tuita di Linspire e sarà sviluppata - come 
molti concorrenti - da una comunità di program¬ 
matori. Kevin Carmony, presidente e Ceo di Lin¬ 
spire, ha annunciato la novità alla fine di aprile, 
ma il primo rilascio di Freespire è atteso per il 
mese di agosto. Linspire continuerà in ogni caso 
a perseguire le aspirazioni iniziali: realizzare 
una distribuzione desktop semplice e completa 
di applicazioni software e driver commerciali 
che non presenti le difficoltà delle distribuzioni 
open source. F.M. 

Gratuito 
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Blu-ray e alta definizione 
in PowerDVD 7 


Il player dì Cyberlink ora dispone di un 
codec Ave H.264 e include funzioni utili 
per chi vede film in lingua. 


PowerDVD 


1 1 nuovo PowerDVD 7 of¬ 
fre il supporto ai Blu-ray 
disc e ai formati utilizzati 
su questi supporti. In par¬ 
ticolare, ora il player di 
CyberLink gestisce diversi 
formati per l'alta definizio¬ 
ne; Mpeg-4 Ave H.264, 
Wmv-Hd e Mpeg2 Hd. È 
stata migliorata anche 
Clev (CyberLink Eagle Vi¬ 
sion), l'apprezzata tecno¬ 
logia per il miglioramento 
delPimmagine utilizzata 
da PowerDVD. 

Per un'esperienza surround 
sempre più coinvolgente la 
release 7 del prodotto di 
CyberLink può decodificare 


anche le colonne 
sonore in Dts-Es, 

Dts 96/24 e Dts 
Neo:6, oltre ov¬ 
viamente ai tra¬ 
dizionali Dolby 
Digital (5.1 e EX), Dolby 
Pro Logic IIx e Dts 5.1. 

Per chi vuole utilizzare 
PowerDVD come player 
universale è molto interes¬ 
sante la possibilità di deco¬ 
dificare anche i sempre più 
diffusi file Aac, oltre a Mp3, 
Wav, Mlp lossless. Migliora 
anche l'interfaccia del 
player che dispone di 5 di¬ 
verse skin, un sistema di 
controllo per la visualizza¬ 



zione a pieno schermo e un 
pannello ridotto che può ri¬ 
siedere all'interno della 
barra delle applicazioni. 

Per chi vede spesso film in 
lingua, PowerDVD include 
due nuove funzionalità mol¬ 
to interessanti. Say-It-Again 
richiede un solo clic del 
mouse per ripetere l'ultima 
battuta ascoltata, mentre 
Read-It-Clearly può visua¬ 
lizzare fino a due sottotitoli 


Creare modelli 3D gratis con SketchUp 

D opo aver acquisito @Last Software, Google 
ha rilasciato la prima versione con il pro¬ 
prio marchio di SketchUp, un programma di 
modellazione 3D facile da usare con cui si pos¬ 
sono creare case, uffici e oggetti di ogni tipo. La 
versione gratuita del software ha una licenza 
per uso solo personale e - rispetto alla release 
Pro - ha alcune limitazioni, anche se non molto 
restrittive soprattutto per un utente casalingo. 
Con SketchUp Pro 5 si possono stampare le im¬ 
magini ad alta risoluzione, esportare i lavori in 
formato Dwg, Dxf, 3ds, Obj, Xsi, Vrml e Fbx e 
le animazioni in Mov o Avi. Inoltre la versione 
Pro dispone dei Sandbox e Film & Stage Tools e 
include 2 anni di assistenza tecnica tramite e- 
mail. In tutte le altre funzionalità SketchUp Free e SketchUp Pro sono praticamente 
identiche. Tra le novità più interessanti di entrambe le versioni c'è la possibilità di usa¬ 
re l'applicazione insieme a Google Earth per creare una casa, un palazzo o un’altra 
struttura architettonica ed esportarla come oggetto tridimensionale con una precisa lo¬ 
cazione geografica per l'uso in Earth. Queste funzionalità, insieme alla disponibilità di 
una 3D Warehouse, in cui trovare centinaia di modelli tridimensionali gratuiti creati da 
altri utenti del programma, hanno reso l'applicazione molto popolare anche tra chi non 
si era finora interessato alla modellizzazione 3D. Filippo Moriggia 

Google SketchUp Free Gratuito - Google SketchUp Pro 5 Euro 562,80 Iva inclusa 



di lingue diverse, sfruttando 
le bande nere che si visua¬ 
lizzano su uno schermo 4:3 
nella visione di un titolo 
16:9 per non nascondere la 
visione del film. Novità an¬ 
che per chi usa un notebook 
per vedere i film: ora si può 
tenere sotto controllo lo sta¬ 
to della batteria mentre si 
vede un film a pieno scher¬ 
mo. Infine PowerDVD sup¬ 
porta la tecnologia UPnP 
(Univeisal Plug and Play) e 
può riprodurre contenuti 
trasmessi con questo proto¬ 
collo da qualsiasi periferica 
compatibile situata nella re¬ 
te di casa. Mentre scrivia¬ 
mo, il prodotto può essere 
acquistato solo on-line sul 
sito di CyberLink (www.cy¬ 
berlink. com), dove può an¬ 
che scaricare una versione 
dimostrativa. 

Filippo Moriggia 

CyberLink PowerDVD 7 Deluxe 
Euro 71,95 Iva inclusa 


Novell all'attacco 
del desktop aziendale 

C on SUSE Linux Enterpri¬ 
se Desktop (SLED) 9, la 
cui uscita è prevista entro l'e¬ 
state, Novell conta di mante¬ 
nere la promessa - fatta lo 
scorso anno - di proporre 
un'alternativa realmente uti¬ 
lizzabile dagli utenti azienda¬ 
li alla classica accoppiata 
Windows/Office. SLED 9 sarà 
un ambiente completo, con 
una sofisticata interfaccia 
grafica 3D e un ampio corre¬ 
do di applicazioni e utility. 
Comprenderà OpenOffice 2 
completa delle estensioni svi¬ 
luppate da Novell per il sup¬ 
porto di alcune istruzioni di 
Visual Basic. Secondo Novell, 
SLED 9 costerà meno del 
10% del costo combinato di 
Windows e Office. M.B 

Novell SUSE Enterprise Desktop 9 

Prezzo da definire 
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Google OneBox for Enterprise ricerca 
le applicazioni aziendali più diffuse 


Informazioni quali lo stato degli ordini, i contatti, la pianificazione 
sono ora indicizzate nei risultati di ricerca, grazie alla partnership 
con aziende come Oracle, Cognos, Salesforce.com e Cisco. 


\ 


F ino a oggi l'unico scoglio 
su cui si erano arenati 
tutti i motori di ricerca, Goo¬ 
gle compreso, era la capa¬ 
cità di indicizzare nei risul¬ 
tati di una ricerca anche i 
dati di un'applicazione 
aziendale, fosse essa un fo¬ 
glio di calcolo, un database 
o un grafico realizzato con 
Powerpoint. Questo perché 
l'algoritmo non aveva a di¬ 
sposizione le interfacce ap¬ 
plicative di programmazio¬ 
ne (Api) dei singoli ambienti 
nei quali andare a scanda¬ 
gliare. Ora Google è riuscito 
a superare questo ostacolo 
sviluppando una nuova ver¬ 
sione della Search Applian- 
ce che contiene la funzione 
Google OneBox for Enter¬ 
prise. Quest'ultima dà un 
accesso sicuro ai dati delle 
applicazioni aziendali, vi¬ 
sualizzandoli come "risultati 
onebox", alla stregua di 
informazioni specifiche tipo 
le news, le quotazioni di 
borsa o le previsioni del 
tempo che solitamente sono 
riportate in testa ai risultati 
di ricerca e che sono acces¬ 
sibili da qualsiasi casella di 
ricerca Google. Un esempio 
può venire in aiuto: se si vo¬ 
gliono conoscere le previsio¬ 
ni sulle vendite di telefoni 
cellulari della propria azien¬ 
da per il prossimo trimestre, 
interrogando la Search Ap- 
pliance si otterrà in cima ai 
risultati un box che visualiz¬ 
za il grafico con l'andamen¬ 
to delle vendite, estrapolato 
dall'applicazione aziendale. 
Lo stesso vale per un data¬ 
base o per i dati relativi a 
paghe, gestione delle risorse 


umane. Fino a oggi chi vole¬ 
va fare ricerche nelle appli¬ 
cazioni aveva a disposizione 
strumenti come Google De¬ 
sktop che indicizza sì file del 
Pc ma che dà come prodotto 
finale un mero elenco di file 
aU'interno dei quali bisogna 
poi cercare l’informazione. 
Con OneBox for Enteprise 
invece si ottiene il dato ne¬ 
cessario, estrapolato dall'ap¬ 
plicazione che l'ha elabora¬ 
to. Questo è stato possibile 
grazie al fatto che alcuni dei 
principali fornitori mondiali 
di applicazioni aziendali 
hanno messo a disposizione 
di Google le loro Api (Appli¬ 
cation Program Interface): 
tra questi ci sono Cisco Sy¬ 
stems; Cognos; Employease 
, Oracle; Salesforce.com, 
SAS e NetSuite. 

Non solo, le Api di Google 
OneBox for Enterprise e tut¬ 
te le interfacce di sviluppo 
sono aperte alla comunità 
degli sviluppatori, dei Sy¬ 
stem integrator e degli Indi- 
pendent Software Vendor 
(Isv) interessati a rendere 
più accessibili le informa¬ 
zioni mediante una funzio¬ 
ne di ricerca basata su Goo¬ 
gle Search Appliance. Per i 
partner locali è stata annun¬ 
ciata anche una community 
web (Google Enterprise De- 
veloper) mediante la quale 
gli sviluppatori possono ac¬ 
cedere ai software develop- 
ment kit (Sdk) di Google 
Enterprise e condividere i 
loro sviluppi con clienti, 
partner e altri sviluppatori. 
Ad esempio le società LTech 
Consulting e SADA Sy¬ 
stems hanno sviluppato mo¬ 


duli OneBox per accedere 
alle directory dei dipenden¬ 
ti e alle agende dall'am¬ 
biente Microsoft Exchange. 
BearingPoint ha creato mo¬ 
duli OneBox per l'accesso a 
SAP e PeopleSoft, mentre 
Persistent Systems ha svi¬ 
luppato un modulo OneBox 
per l'accesso a directory e 
agende in ambiente Lotus 
Notes.Tutti i moduli sono 
scaricabili gratuitamente 
all'indirizzo 

http://code.google.com/en- 
terprise per chi possiede 
già la Search Appliance 
che, lo ricordiamo, è una 
soluzione completa con un 
hardware dedicato, basata 
su Linux, che indicizza da 
500.000 a 15 milioni di do¬ 
cumenti, supportando oltre 
200 tipi di file. La versione 
con le estensioni a OneBox 



Un server, parte della 


Google Search Appliance 


for Enterprise è stata mi¬ 
gliorata nella velocità di in¬ 
terrogazione (fino a 25 
query al secondo su un ser¬ 
ver) e nel volume di docu¬ 
menti indicizzati: fino a 3 
milioni su un unico server. 
In Italia la Search Applian- 
ce viene venduta diretta- 
mente dalla divisione En¬ 
terprise di Google Italia e 
tramite una rete di partner 
qualificati in fase di costitu¬ 
zione (finora sono operative 
tre società: I-Node e Confor 
a Roma e Scube a Milano). 
Tra i clienti della Search 
Appliance ci sono diverse 
Regioni (Lombardia, Lazio, 
Veneto) e Università, Radio 
Vaticana, Fineco e IWBank. 

Valeria Camagni 


• Google Earth in versione Enterprise 
presto anche in Italia 

N egh Stati Uniti è già disponibile dai primi mesi dell'anno 
e in Itaha arriverà entro la fine dell’anno. Stiamo parlan¬ 
do della versione professionale di Google Earth, l'applicazio¬ 
ne di mappe satellitari che consente di localizzare un indiriz¬ 
zo ricercato, con un grado di risoluzione elevatissimo, capace 
di distinguere i singoli edifici. Ebbene ora Google ha pensa¬ 
to bene di sfruttare la tecnologia acquisita dalla società 
Keyhole per consentire ai partner interessati di costruirci so¬ 
pra applicazioni, mettendo a disposizione le Api (application 
program interface). Google Earth Enterprise viene veicolato 
come search appliance insieme a Google Mini e si presta a 
una quantità di utilizzi: dall'agenzia immobiliare che vuole 
mettere in Internet i propri annunci di compra-vendita, con 
la possibilità di localizzare gli edifici su una mappa satellita¬ 
re, allo studio di architettura che può individuare un proget¬ 
to, le applicazioni sono innumerevoh e tutte costruibih dal¬ 
l'utente. Maggiori informazioni si trovano all'indirizzo 
http ://earth. google. com/earth_enterprise.html 
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Microsoft e Qualcomm 
insieme per gli Smartphone 


Il sistema operativo 
Windows Mobile 
pronto per i nuovi 
chipset MSM: 
applicazioni da Pc sul 
telefono cellulare. 

Q ualcomm e Microsoft 
hanno annunciato con¬ 
giuntamente una collabora¬ 
zione per portare il sistema 
operativo Windows Mobile 
sul chipset Mobile Station 
Modem (MSM) prodotto 
dalla casa californiana. L'ac¬ 
cordo consentirà ai produt¬ 
tori di dispositivi mobili di 
sviluppare telefoni basati su 
Windows Mobile dal prezzo 
competitivo e ricchi di fun¬ 
zionalità ed attrattiva, ridu¬ 
cendo nel frattempo i tempi 
di sviluppo. 

Il supporto per il sistema 
Windows Mobile sul chipset 
Qualcomm MSM ad alta in¬ 
tegrazione offrirà inoltre al¬ 
l'utente finale una maggiore 
durata delle batterie duran¬ 
te l'esecuzione di numerose 


applicazioni di lavoro e sva¬ 
go, come Microsoft Mobile 
Office e Windows Media 
Player Mobile, oltre che con 
il software di terze parti. 
Secondo i vertici di Qual¬ 
comm Cdma Technologies, 
il supporto per il sistema 
operativo Windows Mobile 
sul chipset MSM è in grado 
di portare l'esperienza 
software famigliare agli 
utenti Windows sui telefoni 
di prossima generazione, 
più compatti e leggeri. I 
produttori di cellulari po¬ 
tranno progettare in modo 
più efficiente e rapido di¬ 
spositivi innovativi basati 
sulla nuova piattaforma 
Qualcomm a doppio proces¬ 
sore. 

Dalla Mobile and Embed- 
ded Devices Division e 
Communication Sectoi Bu¬ 
siness di Microsoft, giunge 
la conferma dell'importanza 
per gli operatori mobili di 
attrarre nuovi utenti con un 
buon portafoglio di disposi¬ 
tivi basati sulla tecnologia 
Windows Mobile. Sempre 


più consumatori richiedono 
al proprio telefonino funzio¬ 
nalità come la e-mail mobi¬ 
le e i programmi di produt¬ 
tività dotati di un'interfac¬ 
cia d'uso familiare. Da que¬ 
sto punto di vista, la piat¬ 
taforma hardware di Qual¬ 
comm si sposa perfetta¬ 
mente con il sistema opera¬ 
tivo della casa di Seattle 
proprio per questo tipo di 
applicazioni, aiutando i 
produttori di cellulari e gli 
operatori a distribuire 
un'ampia gamma di dispo¬ 
sitivi e generando quindi 
maggiori ricavi. 

Microsoft e Qualcomm 
stanno integrando e verifi¬ 
cando il supporto del siste¬ 
ma operativo Microsoft sul¬ 
la serie Convergence 
Platform 7xxx con chipset 
MSM, che include un'ar¬ 
chitettura dual-core con un 
processo integrato ARM11 
e un modem ARM9 per 
prestazioni superiori. I test 
e l'integrazione tendono a 
minimizzare il time to 
market e permettono ai 


produttori di dispositivi di 
sviluppare con più facilità 
soluzioni basate su Win¬ 
dows Mobile e chipset 
MSM, riducendo il lavoro di 
personalizzazione richiesto 
in fase di progetto. Inoltre, i 
produttori possono trarre 
vantaggio sia dal modem 
Cdma2000 1XEV-DO e 
Umts sia dalle capacità di 
accelerazione hardware, 
dal supporto per videoca¬ 
mere a più megapixel, dal¬ 
la grafica 3D e dal motore 
A-Gps (Assisted Gps) inclu¬ 
si nella suite Launchpad in¬ 
tegrata con il chipset MSM. 
Qualcomm prevede di po¬ 
ter offrire il supporto per 
Windows Mobile 5.0 sulla 
sua piattaforma Conver¬ 
gence Mobile MSM per la 
seconda metà del 2006; in 
aggiunta, Microsoft incor¬ 
porerà un nuovo Board 
Support Package e una re¬ 
visione del livello di inter¬ 
faccia radio appositamente 
sviluppate per la piattafor¬ 
ma Qualcomm nelle prossi¬ 
me distribuzioni del sistema 
operativo Mobile. I primi 
telefoni dotati di piattafor¬ 
ma MSM e supporto per 
Windows Mobile dovrebbe¬ 
ro essere disponibili nel 
2007. 


I sample Ddr3 Nanya nella seconda metà del 2006 


S econdo la dirigenza di Nanya Technology, l'azienda 
taiwanese produttrice di Dram prevede di iniziare il 
sampling dei moduli Dimm Ddr3 per i propri clienti nella 
seconda metà dell'anno in corso. 

La società non si attende significativi contributi in termini 
di ricavi dalle Ddr3 prima del 2008; quest'anno i chip sa¬ 
ranno prodotti utilizzando tecnologia a 90 nanometri, 
mentre nel futuro prossimo, durante la fase di adozione di 
massa, si passerà al processo a 70 nm. Questa transizione 
avverrà presumibilmente nel 2008, secondo le più recenti 
stime. 

Con una ridotta tensione operativa (1,5 Volt contro gli 1,8 
delle Ddr2), un'architettura con pre-fetch a 8 bit (le me¬ 
morie di precedente generazi one utilizzano un buffer di 
pre-fetch a 4 bit) e sensori termici on-die, le componenti 
Ddr3 sono attualmente progettate nelle versioni Ddr3-800 


e Ddr3-1600. Altre caratteristiche delle memorie include¬ 
ranno latenze Cas (Column Access Strobe) variabili da 5 a 
10 (le Ddr2 forniscono latenze da 3 a 5) e modalità di ri¬ 
sparmio energetico note come Pasr ( Partial Array Self Re- 
fresh) e Asr ( Auto Self Refresh). I chip Ddr3 sono attesi in 
due differenti package, un Fbga 78-ball per i moduli x4 e 
x8 e uno 96-ball per le componenti xl6. 

Le specifiche standard Ddr3 sono al momento in discus¬ 
sione all'interno del JEDEC (Joint Electronic Device En¬ 
gineering Courcil) e l’approvazione filale sarà con tutta 
probabilità pianificata per il prossimo anno o la prima 
metà del 2008. 

Nel frattempo, Nanya ha esposto al SemiTech di Taipei 
un modulo Dimm di memoria Ddr3 da 1 GByte unbuffe- 
red, assemblato con chip Ddr3-1066 da 512 Mbit (128x4) e 
con una banda massima di 8,5 GByte al secondo. 
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Entro l'anno i primi Lcd Tv 
con retroilluminazione Led 


S econdo fonti del settore, 
alcuni produttori di 
pannelli Lcd Tft tra cui Sam¬ 
sung Electronics, LG.Philips 
Lcd, Au Optronics (AUO) e 
Chi Mei Optoelectronics 
(CMO) prevedono di lancia¬ 
re nella seconda metà del¬ 
l'anno in corso i primi pan¬ 
nelli a cristalli liquidi per Tv 
con retroilluminazione Led. 
Samsung Electronics ha 
svelato un pannello a cri¬ 
stalli liquidi Tft da 32 pollici 
che sfrutta i Led come fonte 
d'illuminazione già al Fiat 
Panel Display (FPD) Inter¬ 
national 2005, svoltosi lo 
scorso ottobre in Giappone; 
l'azienda ha dichiarato che 


l'inizio della produzione in 
massa di questo modello è 
pianificato per la seconda 
metà del 2006. 

Anche LG.Philips Lcd ha 
confermato i propri piani 
per la produzione di pannel¬ 
li Tv con tecnologia Led: l'a¬ 
zienda ha fatto debuttare il 
proprio prototipo a 47 pollici 
con supporto HD (High De- 
finition ) e retroilluminazione 
Led a bassa potenza al SID 
(Society for Information Di¬ 
splay) 2005 a Boston. Nono¬ 
stante LG.Philips abbia svi¬ 
luppato con successo dei 
pannelli di grandi dimensio¬ 
ni che utilizzano l'illumina¬ 
zione Led, l'azienda pensa 


che l'alto costo della tecno¬ 
logia rimane un problema 
chiave. Il produttore corea¬ 
no dovrebbe distribuire i 
primi pannelli con retroillu¬ 
minazione Led nella secon¬ 
da metà dell'anno. 

Nel frattempo, le taiwanesi 
AUO e CMO hanno inten¬ 
zione di accelerare il proprio 
sviluppo di pannelli con tec¬ 
nologia Led: AUO ha inizia¬ 
to a fornire pannelli da 7 
pollici a Led, mentre CMO 
ha puntualizzato che un 
gruppo di ricercatori sta svi¬ 
luppando prodotti correlati e 
dovrebbe lanciare il proprio 
pannello a 32 pollici nel ter¬ 
zo trimestre di quest'anno. 


I prezzi dei display a cristalli liquidi 
si stabilizzeranno nel secondo trimestre 


I l prezzo dei pannelli Lcd 
è destinato a stabilizzar¬ 
si nel corso del secondo tri¬ 
mestre 2006, dal momento 
che quello dei modelli de¬ 
dicati all'uso Pc si è sensi¬ 
bilmente avvicinato al li¬ 
vello di costo dei principali 
produttori. 

Secondo DisplaySearch, il 
prezzo medio di vendita 
(Asp) per i pannelli da 17 
pollici in maggio è sceso di 
soli 3 dollari statunitensi, 
arrivando a 117 dollari, ri¬ 
spetto ai 5 dollari di calo 
registrati nella seconda 
metà di aprile. Anche l'Asp 
per i 19 pollici widescreen 
è calato di soli 2 dollari rag¬ 
giungendo i 148. Allo stes¬ 
so modo, il prezzo medio 
per i pannelli da 32 pollici 
per Tv è sceso di 15 dollari 
fino a raggiungere i 485, ri¬ 
spetto al calo di 20 dollari 


che si è verificato dalla pri¬ 
ma metà di aprile alla se¬ 
conda parte dello stesso 
mese. Per quanto concerne 
i modelli da 37 pollici, il ca¬ 
lo è stato limitato a 10 dol¬ 
lari (da 700 a 690), in con¬ 
fronto a quello di 30 dollari 
registrato precedentemen¬ 
te. Situazioni analoghe si 
sono verificate per il seg¬ 
mento dei pannelli da 42 
pollici. 

Al di là dei lievi cali di 
prezzo, anche il livello di 
inventario dei pannelli di 
grandi dimensioni sta ca¬ 
lando ed è destinato a con¬ 
trarsi fino a un ragionevole 
tempo di sei settimane nel 
corso del terzo trimestre, ri¬ 
spetto alle nove settimane 
che hanno caratterizzato il 
primo quarto dell'anno e le 
otto settimane del secondo. 
In aggiunta, DisplaySearch 


si è rivelata abbastanza ot¬ 
timista circa il futuro pros¬ 
simo dell'industria dei pan¬ 
nelli per la seconda parte 
dell'anno: rappresentanti 
di primo piano dell'istituto 
di ricerca hanno affermato 
che la penetrazione dei Tv 
Lcd è destinata a raggiun¬ 
gere il 25% nel primo tri¬ 
mestre in Nord America, a 
confronto del 20% dell'ul¬ 
timo trimestre del 2005. 

I pannelli per Tv potrebbe¬ 
ro incorrere in un'insuffi¬ 
cienza di fornitura nella se¬ 
conda parte dell'anno, dal 
momento che i cinque prin¬ 
cipali marchi stanno spin¬ 
gendo i propri prodotti in 
Europa. Sharp sta promuo¬ 
vendo il proprio modello a 
38 pollici, Sony quello da 
40 pollici, mentre Philips e 
LG Electronics stanno pun¬ 
tando sui 42 pollici. 


Rallenta l'aumento 
dei prezzi per le 
memorie Ddr2 

D opo aver registrato un 
aumento di prezzi me¬ 
di di vendita (Asp, Avera- 
ge Selling Price) del 35% 
nel primo trimestre, DRA- 
MeXchange anticipa che il 
momento di crescita è de¬ 
stinato a continuare nel se¬ 
condo trimestre, con un in¬ 
cremento del 5%; nei tre 
mesi successivi i prezzi do¬ 
vrebbero iniziare a calare. 
Sin dal quarto trimestre 
dello scorso anno, l'anda¬ 
mento dei prezzi delle 
Ddr2 non ha seguito un 
percorso tradizionale, con 
cali verso la fine dell'anno 
e impennate a partire dal 
tardo gennaio. Benché al¬ 
cuni osservatori avevano 
previsto un calo dei prezzi 
già per marzo, i problemi 
di produzione sul mercato 
Dram hanno influito sulle 
forniture e di conseguenza 
i prezzi sono continuati a 
crescere nel secondo tri¬ 
mestre, quando si è regi¬ 
strata una penuria di Ddr e 
Ddr2. 

Anche se la pressione sui 
prezzi dovrebbe giungere 
a maggio o giugno, glo¬ 
balmente il 5% di crescita 
nel trimestre dovrebbe es¬ 
sere confermato. DRA- 
MeXchange stima che l'A¬ 
sp delle Ddr2 scenderà poi 
di circa il 10% di mese in 
mese durante maggio e 
giugno. 

Secondo la stessa agenzia, 
è improbabile che i prezzi 
registrino crescite sostan¬ 
ziali nella seconda parte 
dell'anno: anche se potreb¬ 
be verificarsi una leggera 
crescita nel terzo trimestre 
(2-3%), l'Asp globale do¬ 
vrebbe calare del 3% su 
base trimestrale nel quarto 
d’anno successivo. 
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• Accordo 

tra ATI e Nokia 

I due produttori lavoreranno 
insieme per la tecnologia sui 
telefoni cellulari di prossima 
generazione: sviluppando 
congiuntamente il lato 
hardware e software, le due 
aziende puntano su una mi¬ 
gliore fruizione dei contenuti 
multimediali, in primo luogo 
musica, giochi 3D e mobile 
Tv. L’annuncio segue quello 
dell’acquisizione da parte di 
ATI di BitBoys, società finlan¬ 
dese specializzata nella grafica 
sui sistemi handled. 

• Il Dvi ha già 
un successore 

Il gruppo Vesa 
(Video Electro¬ 
nics Standards 
Association) 
ha definitiva¬ 
mente appro¬ 
vato il nuovo standard Di- 
splayPort, che mira a sosti¬ 
tuire l’interfaccia Dvi su Pc, 
monitor, notebook e televiso¬ 
ri. L’ampiezza di banda rad¬ 
doppia a 10,8 Gbit/s e viene 
introdotto un sistema di cifra¬ 
tura per l’eventuale protezio¬ 
ne dei contenuti video. 

• Infineon: chip a 
65 nanometri per 
cellulari 

Infineon ha annunciato di aver 
concluso con successo le pri¬ 
me fasi di test dei nuovi inte¬ 
grati per telefoni cellulari pro¬ 
dotti con tecnologia Cmos e 
processo produttivo a 65 nm. 
Questi chip, che contengono 
oltre 30 milioni di transistor, 
saranno disponibili entro la fi¬ 
ne dell’anno. 




La forte attrazione tra 
notebook e connettività 3G 





C / è notevole fermento tra i produttori di 
computer portatili: alcuni hanno già re¬ 
so disponibili nuovi modelli in grado di utiliz¬ 
zare le reti 3G e 3,5G perla connessione a In¬ 
ternet dovunque ci si trovi, senza la necessità 
di essere legati a un hot spot come nel caso 
delle reti Wi-Fi. L'interesse è dunque sulla 
connettività Umts, già collaudata sul territo¬ 
rio nazionale, ma sopratutto sulla nuova Hsd- 
pa (High Speed Downlink Packet Access). È 
in grado di raggiungere velocità di trasferi¬ 
mento dati mai viste prima: fino a 14,4 Mega¬ 
bit al secondo, anche se inizialmente sarà li¬ 
mitata a 1,8 Mbps. 

Negli ultimi mesi c'è stato un susseguirsi di 
annunci e presentazioni di nuovi portatili do¬ 
tati di slot per una Sim Card e di un apparato 
di collegamento integrato: tra i principali no¬ 


mi citiamo Acer, Dell e HP. Alcuni modelli 
potete trovarli nella prova comparativa di no¬ 
tebook pubblicata su questo numero di PC 
Professionale. 

Per quanto riguarda la situazione del servizio 
Hsdpa in Italia, 3 è già pronta con la sua of¬ 
ferta denominata Adsm, lanciata a febbraio e 
attiva per il momento nella città di Roma e 
prossimamente Milano. Vodafone e T/M 
stanno invece concludendo la fase di speri¬ 
mentazione e dovrebbero annunciare uffi¬ 
cialmente la loro offerta nel mese di giugno. 
Nei prossimi mesi ci potrebbero essere dun¬ 
que delle novità eclatanti; se mantiene quan¬ 
to promette e se i costi saranno sufficiente- 
mente attraenti, l'Hsdpa potrebbe diventare 
uno standard sui notebook ben prima di altre 
tecnologie wireless come Mimo o Wi-Max. • 


• Ultime • Ultime • Ultime • Ultime • 


• Corsair introduce i nuovi moduli Ddr 2 con Epp 

La tecnologia Enhanced Performance Profiles utilizza alcune 
funzionalità dell'Spd per permettere un overclock automati¬ 
co dei moduli. Nel Serial Presence Detect vengono infatti ag¬ 
giunti frequenze, timing e tensioni di alimentazione in over¬ 
clock che sono applicate automaticamente all'avvio se i mo¬ 
duli sono installati su schede madri compatibili. 


• Sii su singola scheda Quadro FX 

Si chiama Quadro FX 4500 X2 la nuova scheda grafica 3D 
professionale di Nvidia con due Gpu a bordo, ognuna dotata 
di 512 MByte di memoria Gddr 3. È la prima soluzione di 
questo tipo ed è orientata naturalmente ai sistemi di visualiz¬ 
zazione avanzata. In teoria sarebbe anche possibile installare 
due schede in configurazione Quad Sii, sebbene non sia una 
modalità ancora prevista da Nvidia. 


90 A miliardi 
AOHt di dollari 


è la stima per il valore 

del mercato mobile nel 2009 


Comprende l’insieme delle vendite di notebook e palmari con gli annessi disposi¬ 
tivi e servizi di telecomunicazione. (Fonte: HP) 


• Rinnovo totale 
per i notebook HP 

L’11 maggio HP ha an¬ 
nunciato il completo line- 
up per i notebook profes¬ 
sionali, un nuovo design 
per la gamma consumer 
Pavilion e una serie di ser¬ 
vizi tra cui il supporto alle 
tecnologie Umts/Hsdpa. I 
nuovi prodotti aziendali 
partono dall'HP nc2400, 
un ultraportatile del peso 
di 1,3 kg, per arrivare alla 
workstation portatile 
nw8440 con display da 
15,4" panoramico, pas¬ 
sando per l’nc6400 (in fo¬ 
to), classico notebook di 
fascia Corporate con di¬ 
splay da 14 " 
e grafica a 
scelta tra 
ATI e Intel 
integrata. 
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Nuove proposte FireGL da ATI 

per la grafica 
professionale 



dard grafico accettato e utilizzato 
in questo ambito è quello OpenGL 
che, a differenza delle DirectX svi¬ 
luppate da Microsoft, garantisce 
flessibilità e portabilità sulla più 



S ull'onda del cambio genera¬ 
zionale operato da ATI con le 
architetture Radeon R520 e R580, 
il produttore canadese ha aggior¬ 
nato anche la propria linea di 
schede professionali FireGL. Dopo 
l'abbandono del settore da parte 
di 3Dlabs, il 2006 rappresenta per 
ATI e Nvidia un'occasione per in¬ 
crementare la propria quota in 
questo specifico mercato. Sebbene 
si tratti pur sempre di schede gra¬ 
fiche, i modelli professionali rap¬ 
presentano la massima espressio¬ 
ne dell’hardware grafico; il campo 
d'impiego di questi prodotti è 
quello della modellazione, dell'a- 
nimazione, del rendering, della si¬ 
mulazione e quello delle applica¬ 
zioni di tipo Dee (Digital Content 
Creation), Cad (Computer Aided 
Design), Cam (Computer Aided 
Manufacturing) e Cae ( Computer 
Aided Engineering). Per poter as¬ 
solvere alle richieste del singolo 
professionista o di più ampi dipar¬ 
timenti di sviluppo, l’hardware de¬ 
ve accompagnare alla potenza di 
calcolo anche robuste caratteristi¬ 
che di compatibilità con i sistemi 
di lavorazione e produzione tipici 
dell'ambiente industriale. Lo stan- 


FireGL V3400 

è ideale per chi 
non deve 
eaborare modelli 
di elevata 
complessità. 


ampia tipologia di piattaforme. 

Per quanto riguarda l’architettura 
e le prestazioni non deve stupire 
che lo sviluppo di questi processo¬ 
ri grafici ricalchi quello delle Gpu 
impiegate per giocare. Sebbene da 
sempre l'ambiente professionale 
segua regole conservative, a diffe¬ 
renza del mondo dei giochi dove è 
possibile sperimentare nuove solu¬ 
zioni sia hardware sia software, 
anche gli sviluppatori e i progetti¬ 
sti necessitano di strumenti altret¬ 
tanto evoluti. Questo garantisce 
una maggiore qualità nella visua¬ 
lizzazione e una ridu¬ 
zione dei tempi di lavoro. 

Grazie all'impiego di 
workstation equipaggia¬ 
te di moderni acceleratori 
grafici è possibile lavora¬ 
re in tempo reale su mo¬ 
delli pressoché com¬ 
pleti anche quando 
molto complessi; il 
calcolo off-line in¬ 
terviene quindi so¬ 
lo nelle ultime fasi 


del processo produttivo. 

La linea professionale si diversifi¬ 
ca da quella consumer per la pre¬ 
senza di alcune funzioni aggiunti¬ 
ve, per lo sviluppo di firmware e 
driver certificati e ottimizzati. Il 
valore aggiunto di questi prodotti 
consiste inoltre nel supporto tecni¬ 
co del produttore, il quale rende 
disponibili strumenti software spe¬ 
cifici per sfruttare al massimo le 
potenzialità dell'hardware nelle 
operazioni di sviluppo. Proprio i 
driver certificati hanno un valore 
aggiunto molto alto in campo in¬ 
dustriale in quanto assicurano che 
il progetto che si sta visualizzando 
o sul quale si sta lavorando non sia 
affetto da errori di visualizzazione 
e rappresenti in modo fedele quel¬ 
lo che sarà il prodotto finale; allo 
stesso modo questi driver assicura¬ 
no che le applicazioni per 
le quali sono stati certi¬ 
ficati rispondano in 
modo corret- 


Tre modelli indirizzati ai progettisti per compiti 
di modellazione, rendering, simulazione e Cad. 
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FireGL V5200 

adatta per tutti gli impieghi 
di media complessità. 



FireGL V7200 

è una soluzione di 
fascia medio alta 
che grazie alla 
maggiore potenza 
di calcolo permette 
di gestire anche 
modelli ad alta 
complessità. 


AH FireGL V7200 256 MByte 

jjjjg £ uro 899,00 Iva inclusa 


Doppia dual link Dvi 
Supporto occhiali stereo 


to e utilizzino in modo altrettanto 
corretto le funzioni dell’hardware 
installato. 

La famiglia di prodotti FireGL in¬ 
dicata per l'ambiente 3D com¬ 
prende oggi 6 modelli e in questo 
articolo abbiamo messo alla prova 
le versioni V7200, V5200 e 
V3400; la prima utilizza il proces¬ 
sore grafico R520XT derivato dal- 
l'R520, mentre le altre due impie¬ 
gano rispettivamente un 
RV530XT-GL e un RV530Pro-GL 
derivati dall'R530. 

Tutti e tre i modelli impiegano il 
motore grafico Ultra Threaded 
Shader Engine che integra un 
processore destinato a smistare il 
carico di lavoro sulle diverse unità 
di calcolo interne. Le Api (Appli¬ 
cation Programming Interface) 
supportate sono l’OpenGL 2.0 con 
OpenGL Shading Language che 
permette di accedere e sfruttare 
in modo efficiente le moderne ar¬ 
chitetture programmabili; per 
quanto concerne le librerie Di¬ 
rectX è supportato il linguaggio 
DX9 Hlsl (High Level Shading 
Language) con supporto agli Sha¬ 
der Model 3.0 che fornisce gli 
strumenti per generare codice di 
tipo vertex e pixel shader. 

Nel caso dell’R520XT ritroviamo 
gli otto motori di elaborazione dei 
vertici e 16 pipeline di elaborazio¬ 
ne dei pixel come quelle presenti 
nell'R520 utilizzato sulle schede 
Radeon X1800. Nel caso del- 
LRV530XT-GL e dell'RV530Pro- 
GL gli elementi di calcolo scendo¬ 
no rispettivamente a 5 e 12, e si ri¬ 


duce anche il numero di thread 
che possono essere gestiti in si¬ 
multanea dall'Ultra Threaded 
Shader Processor: si passa da 512 
a 256. Tutta l'architettura è struttu¬ 
rata per operare con una precisio¬ 
ne massima di 128 bit sui dati in 
virgola mobile e con una precisio¬ 
ne di 10 bit per ogni componente 
di colore nella visualizzazione a 
video. Questa caratteristica si spo¬ 
sa con la presenza della tecnologia 
Avivo che garantisce un'ottima 
qualità e ottime prestazioni duran¬ 
te la riproduzione di contenuti vi¬ 
deo, con supporto ai più recenti 
standard in alta definizione e di 
codifica video. 

Oltre alle funzioni accelerate in 
hardware proprie dei modelli con¬ 
sumer si aggiunge il supporto al- 
l'antialiasing a pieno schermo an¬ 
che per punti e linee, utilizzato ad 
esempio durante la manipolazione 
di modelli wireframe. 

Come per i modelli consumer que¬ 
ste architetture implementano la 
tecnologia X1K costituita da un 
controller della memoria centraliz¬ 
zato (che elabora e assegna diver¬ 
si livelli di priorità alle richieste 
dati) e da una struttura di Client 
delocalizzati attorno ad esso in 
grado di ottenere le informazioni 
senza che queste debbano transi¬ 
tare nuovamente per il controller. 
La trasmissione dei dati avviene 
infatti sul Ring Bus, ovvero un bus 
circolare ad alta velocità che cir¬ 
conda il chip grafico e che disponi 
di accessi dedicati (Ring Stop) per 
i client. Per LR520XT il Ring Bus è 


» Contro 


• Preferibile il taglio di memoria da 512 MByte 



ampio 512 bit, mentre per le altre 
due Gpu si scende ad un'ampiez¬ 
za di 256 bit. Nella tabella presen¬ 
te in queste pagine sono riportate 
le caratteristiche principali dei tre 
modelli in prova. 

Per quanto riguarda le uscite vi¬ 
deo tutti e tre i modelli implemen¬ 
tano due connettori Dvi-I; sia la 
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SPECapc per3dsmax7.1 

FireGL V7200 

FireGL V5200 

FireGL V3400 

Sub-Categories: 



Wireframe Graphics 

0,50 0,67 

0,61 0,52 

0,51 0,61 

Shaded Graphics 

0,52 0,52 

0,53 0,52 

0,52 0,52 

Graphics/Texturing/Lighting/Blending 

0,59 0,59 

0,63 0,63 

0,67 0,66 

Inverse Kinematics 

0,75 0,74 

0,75 0,75 

0,75 0,75 

Object Creation/Editing/Manipulation 

0,66 0,65 

0,67 0,67 

0,68 0,70 

Scene Creation Manipulation 

0,52 0,52 

0,54 0,53 

0,56 0,56 

Rendering 

0,30 0,30 

0,30 0,30 

0,30 0,30 

1/0 

0,60 0,60 

“ 0,60 T 0,59 

0,60 0,60 

CPU Render 

0,30 0,30 

0,30 0,30 

0,30 0,30 

Interactive 

0,58 0,61 

“ 0,62 1 0,60 

0,61 0,63 

SPECapc per Maya 6.5 



GFX 

1,56 2,85 

1,55 2,75 

1,50 2,39 

1/0 

1,54 1,84 

~ T56 T 1,85 

1,51 M,75 

CPU 

1,41 1,45 

1,41 1,41 

1,41 1,39 

Overall 

1,53 2,38 

1,52 2,31 

1,48 \ 2,08 

Maxon CineBench 2003 



Shading (CINEMA 4D) 

322 

323 

323 

Shading (OpenGL Software Lighting) 

1.260 

1.256 

1.252 

Shading (OpenGL Hardware Lighting) 

2.984 

2.889 

2.819 

OpenGL Speedup 

9,27 

8,95 

8,74 




SPEC Viewperf 8.01 



3dsmax-03 

34,25 

32,12 

30,94 

catia-01 

26,06 

25,91 

25,57 

ensight-01 

33,95 

27,04 

23,15 

light-07 

23,57 

23,59 

23 

maya-01 

39,99 

40 

39,9 

proe-03 

46,14 

45,6 

44,61 

sw-01 

31,43 

26,58 

24,81 

ugs-04 

40,67 

35,47 

28,43 


V7200 sia la V5200 supportano 
due uscite dual link, mentre la 
V3400 ne supporta una sola. Dal 
modello V7200 in su le schede Fi- 
reGL implementano inoltre un'u¬ 
scita per dispositivi di visualizza¬ 
zione stereografici. Per misurare le 
prestazioni di un acceleratore gra¬ 
fico professionale è necessario ri¬ 


creare un ambiente di utilizzo rea¬ 
le e avvalersi di strumenti software 
specifici in grado di valutarne il 
comportamento in un contesto ben 
definito, quello degli applicativi 
professionali sia sotto OpenGL sia 
in DirectX. Si tratta in buona so¬ 
stanza di test analitici volti alla va¬ 
lutazione del sottosistema grafico 


Le caratteristiche dei processori grafici in prova 


Modello 

FireGL V7200 

FireGL V5200 

FireGL V3400 

Gpu 

R520XT 

RV530XT-GL 

RV530Pro-GL 

Processo produttivo (nm) 

90 

90 

90 

Frequenza Gpu / memoria (MHz) 

600/1.300 

600/1.400 

500/ 1.000 

DirectX/Shader Model 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

OpenGL 

2.0 

2.0 

2.0 

Vertex Shader/versione 

8/3.0 

5/3.0 

5/3.0 

Pixel Shader/versione 

16/3.0 

12/3.0 

12/3.0 

TMU/Rop 

16/16 

4/4 

4/4 

Memoria (GByte) 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

128 / Gddr3 

Interfaccia mem. (bit) / canali (bit) 

256 / 8x32 

128/4x32 

128/4x32 

Controller di mem. 

Ring Bus 

Ring Bus 

Ring Bus 

Banda di mem. (GByte/s) 

41,6 

22,4 

16 


all'interno di una piattaforma 
workstation che deve essere un si¬ 
stema bilanciato e ottimizzato al 
meglio, così da poter fornire il 
massimo delle sue prestazioni nel 
rispetto delle specifiche operative 
richieste dai componenti e dagli 
applicativi che si andranno ad uti¬ 
lizzare. I test sono stati eseguiti al¬ 
la risoluzione di 1.280 x 1.024 pun¬ 
ti usando i driver di riferimento 
scaricati dal sito del produttore e, 
nel caso dei benchmark su appli¬ 
cativi specifici, adottando le relati¬ 
ve ottimizzazioni selezionabili dal 
pannello di controllo dei driver. 

I test hanno compreso la suite 
SPEC Viewperf in versione 8.01, 
quella Cinebench 2003, i test spe¬ 
cifici SPECapc per 3dsmax 7 e 
SPECapc per Maya 6.5. La suite 
Viewperf 8.01 si compone di otto 
viewset: 3dsmax, Catia, EnSight, 
Lightscape, Maya, Pro/Engi- 
neer2001, SolidWorks 2004 e Uni- 
graphics V17. I viewset vengono 
eseguiti più volte e i risultati finali, 
espressi in fotogrammi al secondo, 
sono una media pesata dei pun¬ 
teggi rilevati nelle differenti sotto¬ 
sessioni dei test. Trattandosi di test 
basati su applicazioni reali, i risul¬ 
tati forniscono una proiezione affi¬ 
dabile su quelle che saranno le 
prestazioni nelle normali condizio¬ 
ni di lavoro. Il test Cinebench 2003 
misura le prestazioni utilizzando il 
motore grafico dell'applicazione 
Cinema 4D di Maxon per eseguire 
diverse operazioni di rendering. I 
test SPECapc per 3dsmax e Maya 
si compongono invece di diversi 
modelli che vengono elaborati, 
renderizzati e visualizzati in modi 
differenti attraverso le finestre dei 
viewport degli applicativi. 

Per la prova abbiamo utilizzato 
una workstation basata su due 
processori Intel Xeon con core 
Paxville (2,8 GHz) e installati su 
una scheda madre con chipset In¬ 
tel E7525 e affiancati da 4 GByte 
di memoria Ddr2 400 Ecc. I test so¬ 
no stati eseguiti in ambiente ope¬ 
rativo Microsoft Windows XP Pro¬ 
fessional, aggiornato con Service 
Pack 2 e Windows Update, sul 
quale sono stati installati i driver 
ATI FireGL 8.223. 
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Tre 7300GS per sistemi 
a budget contenuto 


La soluzione Nvidia 
di fascia entry level offre 
il supporto alle più recenti 
tecnologie grafiche 
e video, anche se con 
potenza complessiva 
limitata. 


N ella fascia più economica del 
mercato delle schede grafi¬ 
che l'offerta dei partner Nvidia si 
compone dei modelli GeForce 
7300GS che hanno rimpiazzato i 
precedenti GeForce 6200. Abbia¬ 
mo provato questo mese le solu¬ 
zioni proposte da Albatron, Gi¬ 
gabyte ed MSI, tutte con un costo 
inferiore ai 100 euro. 

In questo caso il processore grafi¬ 
co impiegato è il G72 derivato 
dal progetto G70 attraverso un 
evidente riduzione del numero di 
unità operative interne. Se la po¬ 
tenza di calcolo di queste Gpu ri¬ 
sulta quindi molto inferiore a 


Albatron GeForce 

PRIFESSIONALE 7300GS 

LAB 

Euro l i,UU Iva inclusa 


Supporto PureVideo 


Contro 


Formato a piena altezza 


Produttore: Albatron, Taiwan. 

Pagina Web: www.albatron.com.tw. 

Distributori: Bow.it, Cernusco S/N (MI). Pagi¬ 
na Web: www.bow.it/ CDC, 56012 Fornacette 
(PI). Pagina Web: www.cdc.it/ Elettrodata, 
Peschiera Borromeo (MI). Pagina Web: 
www.elettrodata.it / Euro Trade Italia, Via S. 
Croce 245,47032 Bertinoro (FC). Pagina Web: 
www.eurotradeitalia.it / Frael, Bagno a Ripoli 
(FI). Pagina Web: www.frael.it 




quella offerta dalla capostipite 
G70, le funzionalità hardware 
implementate sono pressoché in¬ 
variate. Grazie all'impiego della 
tecnologia produttiva a 90 nano- 
metri di Tsmc (Taiwan Semicon¬ 
ductor Manufacturing Company), 
i 112 milioni di transistor del G72 
coprono una superficie di soli 77 
mmq, contro i 334 mmq e i 300 
milioni di transistor del G70 pro¬ 
dotto a 110 nanometri. Le ridu¬ 
zioni del chip, sia come dimen¬ 
sioni fisiche sia in termini di tran¬ 
sistor, garantiscono un basso con¬ 
sumo, rendendo questa Gpu una 
soluzione ideale per prodotti in¬ 
dirizzati a sistemi estremamente 
compatti. Il motore grafico Ci- 
neFX 4.0, ritoccato in ogni sua 
parte, impiega 3 unità di elabora¬ 
zione dei vertici (nel G70 sono 8) 
e quattro unità di elaborazione 
dei pixel (nel G70 sono 24) orga¬ 
nizzate in un singolo Quad, men¬ 
tre le unità Rop sono solo due 
(nel G70 sono 16). I canali del 
.controller di memoria, di tipo 
/crossbar, sono due con un'am- 
(piezza di 64 bit; l'interfaccia di 
memoria è quindi ampia 128 bit 
contro i 256 bit dei modelli di fa¬ 
scia superiore. 

Per contenere i costi di produzio¬ 
ne tutti i modelli GeForce 
7300GS in prova utilizzano me¬ 
moria di tipo Ddr2. Le frequenze 
operative impiegate sono rispet¬ 
tivamente di 550 MHz per il pro¬ 
cessore grafico e di 800 MHz 
equivalenti per la memoria. La 
banda passante complessiva per 
il trasferimento dati verso la me¬ 


moria locale è quindi pari a 6,4 
GByte/s. 

Come abbiamo anticipato il mo¬ 
tore grafico, appartenente alla 
generazione CineFX 4.0, offre il 
supporto pieno alle specifiche 
Shader Model 3.0. Presente an¬ 
che il processore programmabile 
PureVideo che fornisce l'accele¬ 
razione hardware necessaria alla 
riproduzione di contenuti video. 
A differenza di quanto offerto 
dalle Gpu di classe superiore, i 
GeForce 7300GS non dispongono 
delle funzioni Inverse Telecine e 
Bad Correction per i contenuti in 
alta definizione, mentre viene 
fornito pieno supporto a tutte le 
funzionalità destinate ai contenu¬ 
ti standard. Grazie alla presenza 
di un doppio Ramdac a 400 MHz 
queste schede, come quelle di fa¬ 
scia più alta, supportano configu¬ 
razioni con due monitor. 

Il modello proposto da Albatron è 
l'unico dei tre di questa prova ad 
utilizzare un Pcb in formato a 
)iena altezza invece di uno a 



Albatron GeForce 7300 
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1.024x768 1.280x 1.024 

Quake4 (1.0.4) - Qualità Alta 


Albatron GeForce 7300GS 

36,4 22,1 

Gigabyte GeForce 7300GS 

35,8 21,8 

MSI NX7300GS 

36,5 22,0 

F.E.A.R. (patch 1.02)-Qualità 

Massima 

Albatron GeForce 7300GS 

10,0 4,0 

Gigabyte GeForce 7300GS 

9,0 4,0 

MSI NX7300GS 

9,0 4,0 

3DMark06 (1.0.2) 


Albatron GeForce 7300GS 

1.052 766 

Gigabyte GeForce 7300GS 

1.055 762 

MSI NX7300GS 

1.035 764 




basso profilo idoneo anche a si¬ 
stemi compatti. Sulla scheda so¬ 
no presenti 128 MByte di memo¬ 
ria locale ripartiti in quattro chip 
Ddr2 prodotti da Hynix 
(HY5P561621A FP-28). La scheda 
dispone di un'uscita di tipo Dvi-I, 
di una Vga e di una Tv. 
Trattandosi di un modello pensa¬ 
to per chi dispone di budget ri¬ 
dotti la dotazione è ridotta al mi- 


gabyte è quella che 
propone il layout più 
originale: il Pcb è del 
tipo a basso profilo, 
ma il produttore ha 
scelto di utilizzare lo 
spazio del formato a 
piena altezza per im¬ 
plementare un siste¬ 
ma di raffreddamento 
passivo. In questo ca¬ 
so il quantitativo di 
memoria installato 
sulla scheda è di 128 
MByte ripartiti in 
quattro chip Ddr2 
prodotti da Hynix 
(HY5PS561621A FP- 
25). La scheda è dota¬ 
ta di un'uscita Dvi-I, di una Vga e 
di una Tv. A quest’ultima può es¬ 
sere collegato il box fornito a cor¬ 
redo che riporta le uscite S-Video 
e quella HD Component. Per 
quanto riguarda il software viene 
fornito un Cd-Rom con i driver, il 
software PowerDvd 6 di Cyber- 
link e alcune utility. 

Infine la NX7300GS di MSI uti¬ 
lizza un Pcb a basso profilo e at- 


MSI NX7300GS 


PROFESSIONALE 

LAB 


Euro 76,12 Iva inclusa 



« Pro 


» Contro 


• Adattabile a telai 
compatti a basso profilo 


• Più rumorosa della media 


Produttore: MSI, Taiwan. 
Pagina Web: www.msi-italia.it. 


Distributori: Adder, 10136 Torino (TO). Pagi¬ 
na Web: ww.adder.it/ Brevi, 24026 Bergamo 
(BG). Pagina Web: www.brevi.it/CDC, 56012 
Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it /Co¬ 
meta, 91100 Trapani (TP). Pagina Web: 
www.cometa.it/ E-Group Italia, 10139 Torino 
(TO). Pagina Web: www.egroup.it /Espùnti, 
20054 Nova Milanese (MI). Pagina Web: 
www.esprinet.com/ Exon, 37026 Settimo di 
Pescantina (VR). Pagina Web: www.exon.it/ 
IVIarvel, 95030 Gravina di Catania (CT). Pagi¬ 
na Web: www.marvel.it /Silverstar, 20126 
Milano (MI). Pagina Web: www.arroweuro- 
pe. com/silverstar. htm. 


gamento di apparecchi Tv. I ri¬ 
sultati delle prove mostrano i li- 



nimo per non pesare sul costo fi¬ 
nale: un Cd-Rom con i driver e 
un cavo da S-Video a Videocom¬ 
posito. La soluzione targata Gi- 


: Gigabyte GeForce 7300GS 

g uro 72,00 Iva inclusa 


» Contro 


• Formato a piena altezza 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: 
www. gigabyte, com.tw. 


traverso la sostituzione della staf¬ 
fa fornita di serie può essere fa¬ 
cilmente adattata a un telaio 
compatto in formato slim. 

Come per gli altri prodotti anche 
quello MSI dispone di 128 MByte 
di memoria locale ripartiti in 
quattro chip Ddr2 prodotti da Hy¬ 
nix (HY5PS561621A FP-25). 

La dotazione a corredo di que¬ 
sta scheda è molto ridotta e 
prevede il Cd-Rom con i driver, 
un adattattatore da Dvi-I a Vga 
e un cavo S-Video per il colle¬ 


miti delle schede economiche 
sotto il profilo delle prestazioni: 
sebbene da un lato la compatibi¬ 
lità con i giochi più recenti è assi¬ 
curata dal supporto alle specifi¬ 
che Shader Model 3.0, già alla ri¬ 
soluzione di 1.024 x 768 punti 
con effetti di qualità disabilitati è 
necessario scendere a compro¬ 
messi con il livello di dettaglio 
per raggiungere una discreta 
fluidità di gioco con titoli non 
troppo impegnativi sotto il profilo 
della grafica 3D. • 


Distributori: Abaco International, 31033 Ca¬ 
stelfranco Veneto (TV). Pagina Web: www.aba- 
cointernational.com/ Brain Technology, 
50019 Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: 
www.essedi.it/ CDC, 56012 Fornacette (PI). 
Pagina Web: www.cdc.it/ Diamont, 95126 Ca¬ 
tania (CT). Pagina Web: www.diamont.it/ Es- 
segi, 00173 Roma (RM). Pagina Web: 
www.essegi.it/ IVIind, 24154 Bergamo (BG). 
Pagina Web: www.mind.it/ Next, 20051 Lim- 
biate (MI). Pagina Web: www.nexths.it. 


• Sistema 

di raffreddamento passivo 


Gigabyte GeForce 7300GS 


MSI NX7300GS 
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Tutta la potenza che serve 


Destinati alle moderne postazioni a doppia scheda 
grafica, i nuovi alimentatori be quieti e Cooler Master 
offrono numerose funzionalità e ottime prestazioni. 


S ebbene il futuro dei processo¬ 
ri, almeno secondo Intel, pre¬ 
veda una drastica riduzione dei 
consumi energetici, i possessori di 
sistemi di fascia alta avranno sem¬ 
pre la necessità di alimentatori po¬ 
tenti e affidabili. Nelle moderne 
macchine da gioco a doppia sche¬ 
da grafica sono infatti proprio que- 
sti componenti che assorbono la 
maggior parte della potenza, con 
picchi che possono superare ab¬ 
bondantemente i 200 watt. Non ci 
stancheremo mai di ripetere che 
l'alimentatore del vostro sistema 
deve essere oggetto di una scelta 
attenta e accurata, in guanto è il 
componente deputato a fornire la 
potenza necessaria al corretto e 
stabile funzionamento di tutto il 
restante hardware. 

Per aiutarvi nella scelta dell'ali- 
mentatore più adatto alle vostre 
esigenze cerchiamo di proporvi 
mensilmente le prove dei modelli 
più interessanti e, non potendo co- 


be quieti 

PROFESSIONALE BQT P6-PRO 600W 

Euro 155,10 Iva inclusa 


Buona stabilità delle tensioni erogate 
Ottima dotazione di connettori 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: be quieti. Germania. Pagina 
Web: www.be-quiet.de. 

Distributore: IVIitas, EinsteinStrasse 1,39100 
Bolzano (BZ): tei. 0471 -540900, fax 0471 - 
540999. Pagina Web: www.mitas.it. E-mail: 
info@mitas.it. 


prire l’intero spettro dei prodotti 
reperibili a scaffale, vi ricordiamo 
alcuni semplici, ma basilari, punti 
da valutare per orientarvi al me¬ 
glio tra la giungla di proposte at¬ 
tualmente sul mercato. 

Come primo passo vagliate gli 
elenchi dei prodotti certificati pre¬ 
senti sui siti web di AMD, ATI, In¬ 
tel e Nvidia (i fornitori dei compo¬ 
nenti chiave dei moderni Pc) e, pri¬ 
ma di procedere alTacquisto, non 
dimenticatevi mai di verificare con 
attenzione le specifiche dichiarate 
dal produttore e di confrontarle 
con le richieste di potenza del- 
l'hardware in vostro possesso. Non 
effettuate la scelta solo in base al 
prezzo: una decina di euro di diffe¬ 
renza possono infatti significare 
molto per la qualità degli integrati 
utilizzati. In questo First Looks ci 
occuperemo dei modelli di punta 
delle linee iGreen e be quieti, mar¬ 
chi proposti sul mercato da Cooler 
Master e dalla tedesca Listan. 

be quieti Dark Power 


quie 

Pro (BQT P6-PRO 600W) 

La serie Pro, evoluzione dei prodot¬ 
ti presentati sul numero 179 di PC 
Professionale, si mette in evidenza 




1 

o W E ^ 

o 

r 




funzionalità ag¬ 
giuntive offerte, tra cui 
spicca sicuramente l'utilizzo di un 
sistema di cablaggi di tipo modula¬ 
re, e per un rinnovato involucro 
esterno, migliorato rispetto ai pro¬ 
dotti precedenti. A livello di carat¬ 
teristiche tecniche l'alimentatore 
dispone di due linee a 12 volt indi- 
pendenti in grado di erogare cor¬ 
renti con un'intensità massima di 
20 ampere (40 A in combinato), per 
un totale di 480 watt. 

Il sistema a cablaggi modulari met¬ 
te a disposizione un totale di sei 
connettori, due dedicati aU'alimen- 
tazione delle moderne schede gra¬ 
fiche Pei Express e quattro da sfrut¬ 
tare a piacimento utilizzando i sei 
cavi inclusi nella confezione. Due di 
questi mettono a disposizione un to¬ 
tale di sei connettori per periferiche 
Serial Ata, altri due sei molex a 4 
pin e un tradizionale spinotto per 
floppy mentre gli ultimi due, dotati 
di un solo connettore a 4 pin ognu¬ 
no, risultano indicati qualora vo¬ 
gliate dedicare una singola linea a 
un componente quale un disco rigi¬ 
do o una vecchia scheda grafica su 
slot Agp. 

I connettori di alimentazione prima¬ 
ri infine, quello principale a 24 poli 
e quello secondario, disponibile sia 
nel formato a quattro sia in quello a 
8 pin, sono direttamente collegati al 
Pcb deU'alimentatore. In merito a 
questo ultimo componente, la base 
su cui poggia tutta l'elettronica di 
gestione e conversione delle cor¬ 
renti, segnaliamo che il prodotto 
utilizza una particolare plastica 
rinforzata con fibre di vetro, 
soluzione che garantisce 
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maggiore robustezza e durata 
del prodotto nel tempo. 

Come i precedenti modelli da noi I 
provati anche il BQT P6-PRO 
600W si è messo in evidenza per 
l'elevata silenziosità e per la possi¬ 
bilità di gestire, in maniera total¬ 
mente automatica, sino a un massi¬ 
mo di tre ventole ad esso diretta- 
mente collegate. Queste ultime, pi¬ 
lotate dal sensore termico integrato 
nell’unità, varieranno guindi la loro 
velocità di rotazione in funzione 
della temperatura rilevata, contri¬ 
buendo a mantenere un elevata si¬ 
lenziosità complessiva del sistema 
e un corretto smaltimento del calo¬ 
re dissipato dai componenti interni 
al telaio. 

Sempre per quanto riguarda la ge¬ 
stione della ventola principale del¬ 
l’alimentatore, un prodotto con dia¬ 
metro da 12 cm, e le eventuali tre 
collegate, il prodotto be quieti offre 
anche la funzionalità Ecaso ( Enhan- 
ced Cooling After System Off) che 
mantiene tutte le ventole in funzio¬ 
ne sino a tre minuti dopo lo spegni¬ 
mento del Pc. Questa soluzione, or¬ 
mai abbastanza diffusa sui prodotti 
di fascia alta, permette di mettere a 
riposo il sistema certi che tutto il ca¬ 
lore interno sia stato dissipato, ga¬ 
rantendo così una superiore longe¬ 
vità ai diversi componenti. 

Per quanto concerne infine le pre¬ 
stazioni, come si può vedere dai da¬ 
ti raccolti in tabella, il BQT P6-PRO 
600W si mette in evidenza per il 
buon livello delle tensioni erogate 
e, nel lungo periodo, anche per la 
loro stabilità. Alla luce delle funzio¬ 
nalità, della potenza complessiva a 
disposizione e del prezzo di com¬ 
mercializzazione, in linea con i pro¬ 
dotti concorrenti, non possiamo che 
esprimere un giudizio più che posi¬ 
tivo su questo alimentatore. 



Prestazioni 


Alimentatore 

Cooler Master 

Potenza 

600 W 

RS-600-ASAA 






be Quieti 

600 W 

BQT 600-W Pro 





Carico statico Tensioni misurate (V) 


138 W 
238 W 
376 W 

138 W 
238 W 
376 W 


Cooler Master iGreen 
(RS-600-ASAA) 

Con la serie di alimentatori iGreen 
l'azienda taiwanese vuole offrire ai 
consumatori una linea di prodotto 
di alta qualità che rispetta in ma¬ 
niera più profonda tutto l'ambiente 
circostante. I prodotti infatti non so¬ 
lo sono già conformi alle prossime 
normative europee in materia di ri¬ 
ciclaggio di apparati elettronici 
(WEEE) e di utilizzo di sostanze 
non nocive per tutti i processi pro¬ 
duttivi (RoHS), ma, grazie all’eleva¬ 
ta efficienza e silenziosità, permet¬ 
tono di ridurre gli sprechi energeti¬ 
ci e di avere un ambiente di lavoro 
a ridotto inquinamento acustico. 
Tralasciando funzionalità aggiunti¬ 
ve sicuramente apprezzabili ma 
non certamente fondamentali, co¬ 
me ad esempio un sistema di ca¬ 
blaggio modulare, l'RS-600-ASAA 
punta tutto sull’elevata efficienza, 
sulla silenziosità e sulla ricca dota¬ 
zione di connettori. Il modello in 
prova, quello da 600 watt, è infatti 
accreditato di un'efficienza media 
sempre superiore all'80%, con un 
picco dell'85% alla soglia dei 300 
W. Come è noto maggiore è l’effi¬ 
cienza minore è lo spreco di poten¬ 
za e, di conseguenza, il calore resi¬ 
duo generato dai componenti inter¬ 
ni. Questo ultimo fattore permette 
di utilizzare ventole 
di raffreddamento 
più lente, e quindi 
meno rumorose, 
massimizzando 
quindi la silenzio¬ 
sità delTalimentato- 
re. Nello specifico 
Cooler Master si è 
affidata a una ven¬ 
tola da 12 cm di 


3,29/4,89/12,27 
3,25/4,76/12,42 
3,21 / 4,65/12,50 


3,37/5,04/12,37 
3,31 / 4,92/12,49 
3,26/4,82/12,52 


Cooler Master iGreen 
RS-600-ASAA 

Euro 135,00 Iva inclusa 


Elevata efficienza 

Ottima dotazione di connettori 


Contro 


• Mancano alcune funzionalità secondarie 

Produttore: Cooler Master. Taiwan. Pagina 
Web: www.coolermaster.it. 

Distributori: Bestit, Funo di Argelato (B0). 
Pagina Web: www.bestit.it/ Brain Techno¬ 
logy, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: 
www.essedi.it/ CDC Point, Fornacette (PI). 
Pagina Web: www.cdc.it/ Eurotrade, Bertino- 
ro(FC). Pagina Web: www.eurotradeitalia.it/ 
Hellatron, Lainate (MI). Pagina Web: 
www.hellatron.it/ Mecox Italiana, Genova. 
Pagina Web: www.mecox.com. 


diametro con regime di rotazione 
variabile tra gli 800 rpm, mantenu¬ 
ti fino a circa il 50% di carico, e i 
2.300 rpm, raggiunti con un incre¬ 
mento di tipo lineare a partire dai 
300 watt assorbiti. Ai differenti re¬ 
gimi di rotazione sono associati al¬ 
trettanti livelli di rumorosità che 
vanno da un minimo di 17 dB a un 
massimo di 28 dB. 

Per quel che concerne invece le 
pure caratteristiche tecniche se¬ 
gnaliamo che l’RS-600-ASAA è do¬ 
tato di tre linee da 12 volt indipen¬ 
denti in grado di erogare correnti 
con intensità rispettivamente di 
19,5, 19,5 e 19 A che, complessiva¬ 
mente, sono in grado di fornire 456 
W (38 ampere complessivi). Queste 
caratteristiche, unite alla presenza 
di un doppio connettore per schede 
grafiche Pei Express, permettono al 
prodotto di punta della linea 
iGreen di essere perfettamente 
adatto alle moderne piattaforme 
dual core con sezione grafica in 
configurazione Sii, per cui è già 
certificato, e Crossfire. 

Alla luce delle caratteristiche tecni¬ 
che, della buona qualità costruttiva 
e del prezzo di commercializzazio¬ 
ne, non possiamo che esprimere un 
giudizio positivo sul nuovo alimen¬ 
tatore Cooler Master. • 
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Soluzioni di Storage complete 
dall'entry level al mid-range 


Promise presenta due controller Raid e un enclosure 
per dischi Serial Ata in grado di soddisfare 
le esigenze sia delle piccole sia delle medie imprese. 


L a crescente quantità di dati di¬ 
gitali trattati su base giornaliera 
negli ambienti aziendali, dalle 
realtà più piccole a quelle più gran¬ 
di, impone l'utilizzo di sistemi di 
Storage veloci e affidabili e, a se¬ 
conda delle fasce di utilizzo, scala¬ 
bili e facilmente implementabili. La 
costante riduzione dei budget per le 
infrastrutture informative e le ridot¬ 
te disponibilità delle aziende più 
piccole impongono però ai produt¬ 
tori del settore di prestare notevole 
attenzione alle soluzioni commer¬ 
cializzate. Tutto questo non deve 
ovviamente tradursi in prodotti dal 
prezzo, e soprattutto dalle funziona¬ 
lità ridotte, ma deve più che altro 
portare alla progettazione e com¬ 
mercializzazione di soluzioni mirate 
alle diverse esigenze e possibilmen¬ 
te dotate di un elevato numero di 
funzionalità facilmente fruibili da 
ogni livello di utenza. Partendo pro¬ 
prio da questi presupposti e per cer¬ 
care di rispondere alle diverse esi¬ 
genze del mercato Promise ha re¬ 
centemente introdotto sul mercato 
due nuovi controller per dischi 
’ Serial Ata 3 Gbps in grado di for¬ 
nire un ottimo livello di funzio¬ 
nalità a prezzi estremamente 
interessanti. 

Destinato ai piccoli ambienti di 



Otto porte Sata II e processore 
di I/O Intel nel SuperTrak EX8350. 


lavoro, soprattutto come facile up- 
grade di un preesistente sistema 
(per esempio un file server anche 
un po' datato) il FastTrak TX4310 
dispone di quattro porte Serial Ata 
e di un integrato in grado di gestire 
configurazioni Raid di tipo 0, 1, 5 e 
10. Il dispositivo, dato il prezzo di 
commercializzazione e il target cui 
è rivolto, non dispone di un copro- 
cessore dedicato per le operazioni 
di Xor, necessarie per il calcolo del¬ 
le informazioni di parità nelle confi¬ 
gurazioni con ridondanza, ma si ap¬ 
poggia alla Cpu di sistema. Se per 
quanto concerne quindi le configu¬ 
razioni Raid 0 e 1 si può parlare si¬ 
curamente di un controller hardwa¬ 
re, per quelle 5 e 10 è più opportu¬ 
no utilizzare la definizione di con¬ 
troller software di tipo assistito. 

Il chip PDC40719-GP, come detto in 
precedenza, si occupa infatti della 
sola creazione e gestione dei volu¬ 
mi mentre le informazioni di parità, 
qualora ve ne fosse necessità, devo¬ 
no essere calcolate dalla Cpu di si¬ 
stema. Nelle nostre prove è comun¬ 
que emerso che grazie all'elevata 
ottimizzazione del motore Raid di 
Promise il carico aggiuntivo sul pro¬ 
cessore risulta praticamente trascu¬ 
rabile, un massimo del 4% in confi¬ 
gurazione Raid 10, e non inficia 
quindi le prestazioni della 
macchina. 

Q Tra le caratteristiche tecni¬ 
che della scheda, un pro¬ 
dotto a basso profilo per 
slot Pei, segnaliamo inoltre 
il supporto alle tecnologie 
Ncqe Tcq, la capacità di esegui¬ 
re un bilanciamento automatico del 
carico di lavoro in caso di configura¬ 
zioni in mirroring e l’ottimizzazione 
delFalgoritmo dell'elevatore, cioè di 
quello che si occupa della gestione 


Basso profilo e quattro 

porte Sata II 

per il FastTrak TX4310. 



del braccio delle testine 
per minimizzarne gli spo¬ 
stamenti. In termini di fun¬ 
zionalità di protezione dei 
dati il controller è invece dotato del¬ 
le soluzioni Media Patrol e Perfec- 
tRaid: la prima si occupa di monito¬ 
rare lo stato delle unità mentre la 
seconda assicura una gestione otti¬ 
mizzata degli errori e si occupa de¬ 
gli eventuali processi di data reco¬ 
very. Per quel che concerne le fun¬ 
zionalità di gestione dei volumi 
Raid, il piccolo controller supporta 
la rimozione a caldo di unità così 
come l’espansione o la migrazione 
dell'array tra un livello e un altro 
sempre senza necessità di riavviare 
il sistema. Tutte queste funzionalità, 
a cui si aggiungono la possibilità di 
gestione da remoto, un completo si¬ 
stema di allarmi e notifiche via mail, 
caratteristiche solitamente riservate 
a prodotti di fascia ben più alta, so¬ 
no gestibili tramite l'ottima suite 
WebPAM ( Web based Promise Ar¬ 
ray Manager), di cui ci occuperemo 
più avanti. Se a questo si aggiunge 
la possibilità di installare sino a due 
controller sullo stesso sistema e la 
presenza degli appositi connettori 
per la gestione di eventuali enclo¬ 
sure Promise della linea Super- 
Swap, è facile capire come il Fast¬ 
Trak TX4310 sia in grado di fornire 
una risposta concreta, e a un prezzo 
estremamente interessante, alle ne¬ 
cessità di Storage dei piccoli uffici. 
L'altro controller in prova, il modello 
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Quattro vani e funzioni 
di ridondanza 
per il SuperSwap 4100. 


r J 



EX8350 della linea SuperTrak, è invece 
destinato, sia per prezzo sia per funzio¬ 
nalità, a workstation o server mid-range 
e a sistemi di Storage in grado di coprire 


Promise FastTrak TX4310 

LJM3 ^ uro 185,75 Iva incl. (indicativo) 


Facilità di installazione e configurazione 
Ottimo rapporto prezzo/funzionalità 


Contro 


Niente da rilevare 


Promise SuperTrak 
EX8350 

LAB 

Euro 459,00 Iva incl. (indicativo) 


Ottime prestazioni 

Ricca dotazione di funzionalità 


Contro 


Ridotto numero di motherboard supportate 


2H 


Promise SuperSwap 4100 

LAB ^ uro 298,99 Iva incl. (indicativo) 


Prezzo competitivo 


Contro 


• Plastiche esterne migliorabili 

Produttore: Promise Technology Italy, piazza 
del Popolo 18, 00187 Roma; tei. 06-367126 
26, fax 06-36712400. Pagina Web: 
http://it.promise.com. 

Distributori: CDC Point, Fornacette (PI). Pa¬ 
gina Web: www.cdc.it/ Frael, Calenzano (FI). 
Pagina Web: www.frael.it/ Systrade, S. Gio¬ 
vanni Lupatoto (VR). Pagina Web: www.sys- 
trade.com/ Intersystem, Roma. Pagina Web: 
www.isy.com/ Vegstor Systems, Thiene (VI). 
Pagina Web: www.vegstor.it/ Mactronics, 
Milano. Pagina Web: www.mactronics.it. 


le esigenze delle piccole e medie 
aziende. Per facilitarne l'integrazio¬ 
ne nei moderni server, anche nei te¬ 
lai rack più densamente popolati, 
Promise ha scelto per questo mo¬ 
dello l'interfaccia Pei Express (X4) e 
un Pcb a basso profilo. Nonostante 
le ridotte dimensioni il controller di¬ 
spone di 8 porte per unità Serial Ata 
3 Gbps, di 128 MByte di memoria 
Ddr di tipo Ecc e dell'apposito con¬ 
nettore per l'installazione del mo¬ 
dulo contenente la batteria di 
backup, utile per preservare i dati 
presenti in cache anche in caso di 
blackout. Dato il target cui è rivolto 
il SuperTrak EX8350 dispone ovvia¬ 
mente di un coprocessore di I/O de¬ 
dicato cui sono demandate le ope¬ 
razioni di Xor e la gestione del traf¬ 
fico dati (Intel IOP333), mentre la 
gestione delle porte Serial Ata è af¬ 
fidata al chip Marvell 88SX6081. 
Tra le modalità Raid supportate tro¬ 
viamo le più comuni per un disposi¬ 
tivo a 8 porte (0, 1, 5, 10, 50) e an¬ 
che quella Raid 6, introdotta con il 
rilascio del nuovo firmware, che pe- 
mette di realizzare configurazioni a 
doppia ridondanza, perfette per 
quelle situazioni in cui non è in al¬ 
cun modo ammissibile la perdita 
dei dati immagazzinati nel sistema 
di Storage. Di livello professionale 
anche tutte le restanti caratteristi¬ 
che del prodotto: espansione e mi¬ 
grazione on line dei volumi Raid, 
inizializzazione e ricostruzione del 
volume in background solo per cita¬ 
re le più note, tutte facilmente gesti¬ 
bili tramite la suite WebPAM. In 
merito a questo software di gestio¬ 
ne va sicuramente segnalata la faci¬ 
lità di utilizzo, anche da remoto, e il 
perfetto controllo fornito su tutti gli 
adattatori installati nel sistema, in 
questo caso sino a un massimo di 4. 
Ricordiamo infine, per i più tradizio¬ 
nalisti, che tutte le operazioni di co- 


Come abbiamo 
effettuato le prove 

P er le prove del FastTrak TX4310 ci sia¬ 
mo affidati alla nostra piattaforma di 
test abituale, utilizzando quattro dischi Sea¬ 
gate Barracuda 7200.9 con taglio da 500 
GByte ciascuno. Per la prova del SuperTrak 
EX8350, effettuata sempre con le stesse 
unità disco, ci siamo invece affidati alla 
workstation E4 E-Station 2092 di cui potete 
trovare una dettagliata recensione in que¬ 
sto stesso numero di PC Professionale. Co¬ 
me di consueto abbiamo utilizzato la suite 
IOMeter e, per quanto riguarda il TX4310, 
abbiamo anche riportato i risultati ottenuti 
utilizzando il controller Raid integrato nel- 
l'Ich7-R della scheda madre. Pensando in¬ 
fatti il prodotto come upgrade di un sistema 
privo di tale chipset, scenario che calza si¬ 
curamente a pennello al TX4310, riteniamo 
di sicuro interesse il confronto delle presta¬ 
zioni delle due soluzioni. 


struzione e verifica dei volumi pos¬ 
sono essere effettuate anche tramite 
l'utility SuperBuild integrata nel 
Bios del controller. 

Concludiamo con il SuperSwap 
4100, un box da installare in tre va¬ 
ni da 5,25" in grado di ospitare 
quattro dischi Serial Ata in altret¬ 
tanti cassetti estraibili a caldo. L'u¬ 
nità, che vanta una buona realizza¬ 
zione tecnica, dispone di un sistema 
di raffreddamento e alimentazione 
di tipo ridondante (due ventole e tre 
connettori molex a 4 pin), di led di 
stato e funzionamento dei dischi 
per un immediato riscontro visuale 
in caso di guasti e di un sistema di 
monitoraggio integrato facilmente 
accessibile tramite la suite Web¬ 
PAM. Collegando il cavo in dotazio¬ 
ne al controller è infatti possibile vi¬ 
sualizzare la temperatura dei dischi, 
la velocità delle ventole e le tensio¬ 
ni di alimentazione delle unità. Alla 
luce del prezzo di listino e delle fun¬ 
zionalità offerte il SuperSwap 4100 
rappresenta sicuramente il compa¬ 
gno ideale dei controller Promise, 
permettendo, a un costo contenuto, 
di realizzare un sistema di Storage 
Raid completo e affidabile. • 
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IOMeter Mbps 



Promise FasTrakTX 4310 
□ Profilo Workstation 

■ Profilo Database 
Profilo File Server 

Intel ICH7-R 

■ Profilo Workstation 

■ Profilo Database 

■ Profilo File Server 




Raid 10 Raid 1 Raid 5 Raid 0 

Richieste simultanee 


IOMeter Total I/O per second 
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Anche per i Savvio è il 
momento di passare al Sas 

)OCO più di due anni dall'annuncio della . ~ 0 I vantano elevate presta- 


A poco più di due anni dall'annuncio della 
linea di prodotti enterprise da 2,5" Seagate 
rilancia proponendo finalmente sul mercato 
i modelli con interfaccia Serial Attached Scsi. 


M ei corso del febbraio 2004, 
Seagate aveva annunciato 
l'introduzione sul mercato di una 
nuova linea di dischi da 2,5" desti¬ 
nati al settore enterprise e battez¬ 
zata col nome di Savvio. A poco più 
di due anni di distanza il colosso 
americano presenta la naturale 
evoluzione della serie introducen¬ 
do la versione Sas (Serial Attached 
Scsi). Sebbene al momento del lan¬ 
cio fosse già prevista l'adozione di 
tale interfaccia (implementata in 
seguito alla fine del 2005), solo oggi 
il mercato sembra finalmente pron¬ 
to per il salto dallo Scsi parallelo a 
quello seriale. 

Considerando i vantaggi di questa 
tecnologia, di cui potete trovare 
una dettagliata recensione sul nu¬ 
mero 176 di PC Professionale, e la 
crescente richiesta di unità da 2,5" 
(secondo una ricerca IDC si passerà 
dai 2 milioni di pezzi del 2005 agli 
oltre 10 milioni nel 2008) è facile in¬ 
tuire come i Savvio Sas rappresen¬ 
tino ora il prodotto più idoneo alle 
attuali richieste del mercato. 

La continua ricerca di soluzioni a 



elevata densità in gra¬ 
do di ridurre il Tco (To¬ 
tal Cost of Ownership) 
delle infrastrutture 
aziendali necessita in¬ 
fatti di prodotti dalle dimensioni 
contenute in grado di fornire eleva¬ 
te prestazioni ma con consumi 
energetici e ingombri ridotti. 

Non è infatti il prezzo di acquisizio¬ 
ne della tecnologia il costo più ele¬ 
vato che una grande azienda deve 
affrontare; lo è il suo mantenimento 
nel tempo. 

Grazie alle loro caratteristiche tec¬ 
niche i dischi Savvio con interfaccia 
Sas rispondono pienamente a tutti 
questi requisiti garantendo presta¬ 
zioni di assoluto livello, consumi e 
ingombri ridotti (il 70% in meno di 
un disco da 3,5"), e un'elevata affi¬ 
dabilità, requisito fondamentale 
per i prodotti di fascia enterprise. 

A tal proposito ricordiamo breve¬ 
mente che i dischi Savvio, disponi¬ 
bili con tagli da 36 o 73 GByte, sup¬ 
portano la tecnologia Ncq, dispon¬ 
gono di un motore di rotazione a 
10.000 rpm, hanno un tempo medio 
di accesso inferiore ai 4 millisecon¬ 
di, un buffer da 8 MByte, un assor¬ 
bimento energetico massimo di 8 
watt (6,5 W in modalità non opera¬ 
tiva) e sono accreditati di un Mtbf, 
calcolato su cicli a pieno carico con 
funzionamento ininterrotto (24x7), 
di 1,4 milioni di ore. 

Le unità, come si può vedere anche 
dai dati rilevati nei benchmark, 



Il nuovo firmware 003 

garantisce migliori 
prestazioni in fase 
di accesso ai dati. 


vantano elevate presta¬ 
zioni di I/O, secondo 
quanto riportato da Sea¬ 
gate circa il 15% in più 
rispetto ai dischi da 
3,5", fattore che somma - 
, to alla possibilità di in¬ 
stallare un maggior nu¬ 
mero di dischi nello 
stesso volume porta a un 
rapporto tra operazioni 
di I/O al secondo e unità 
di spazio occupate (Iops/U) netta¬ 
mente superiore rispetto a qualsiasi 
sottosistema di Storage di pari tec¬ 
nologia ma con dischi da 3,5". 
Rispetto a questi ultimi i Savvio Sas 
offrono però capacità inferiori, la¬ 
cuna comunque facilmente colma¬ 
ta dalla possibilità, come detto in 
precedenza, di installare un mag¬ 
gior numero di unità a parità di 
spazio disponibile. 

Ottimi come sempre infine i termini 
di garanzia offerti da Seagate, che 
comprendono una copertura di cin¬ 
que anni. • 


Seagate Sawio Sas 

LAB ^ uro 462,00 Iva inclusa 


Elevate prestazioni 
Ingombri e consumi ridotti 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Seagate, Stati Uniti. Pagina Web: 
www.seagate.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: 
www.actebis.it/ Bell Microproducts, Segrate 
(MI). Pagina Web: www.bellmicro.it/ Deltos, 
Sesto San Giovanni (MI). Pagina Web: 
www.deltos.it/ eSys Distribution, Saraonno 
(VA). Pagina Web: http://www.esysdistribu- 
tion.com/ Ingram Micro, Peschiera Borro¬ 
meo (MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it/ 
Tech Data Italia, S. Giuliano Milanese (MI). 
Pagina Web: www.techdata.it. 
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Come abbiamo 
effettuato le prove 

P er valutare le unità Savvio ci siamo avvalsi della no¬ 
stra abituale piattaforma di test utilizzando il control¬ 
ler Adaptec 4800SAS per la creazione e gestione delle 
configurazioni Raid. Questo controller, analogo al model¬ 
lo 4805SAS recensito sul numero 181 di PC Professionale 
e da cui si differenzia solo per l'interfaccia utilizzata (Pci- 
X invece che Pei Express), rappresenta l’offerta Adaptec 
per le soluzioni di Storage ad elevata densità. Il controller, 
che sfrutta un chip proprietario Adaptec (AIC-9410W) e 
un processore di I/O Intel della serie 80331 con frequenza 
di 500 MHz e motore di Xor hardware integrato, dispone 
di 128 MByte di memoria cache 
di tipo Ddr 2 con Ecc, espandibi¬ 
li opzionalmente sino a 256 
MByte. Alle otto porte, configu¬ 
rabili sia come tutte interne o 
esterne sia in modalità equa¬ 
mente divisa (4 e 4), è possibile 



IOMeter Total I/O per second 


2500 


■ Profilo Workstation 

■ Profilo Database 

■ Profilo File Server 


2000 


1500 


,1111 

■ 

lini I 


I 


I 


Raid 6 


Raid 5EE Raid 1E 


Raid 0 


Richieste simultanee 



Il 4800SAS, 
controller 
Raid a 8 
porte, è la 
proposta 
Adaptec per 
slot Pci-X. 


collegare sia dischi con interfaccia Serial Ata sia unità 
Sas, gestibili e configurabili tramite il Bios del control¬ 
ler o l'ottima suite Adaptec Storage Manager. A eccezione 
della configurazione Raid 6, in cui la necessità di scrivere 
una doppia informazione di parità penalizza la velocità a 
favore di una sicurezza molto elevata del volume, le unità 
Savvio, egregiamente pilotate dal controller Adaptec, for¬ 
niscono prestazioni di assoluto livello, soprattutto in termi¬ 
ni di operazioni di I/O al secondo. Segnaliamo che i risul¬ 
tati pubblicati si riferiscono a unità con firmware 002, 
mentre le prove condotte con la versione 003 mostrano un 
incremento medio di prestazioni di circa il 5%. 


IOMeter Mbps 
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Memorie Ddr 2 di qualità 
per desktop e portatili 


In prova questo mese quattro moduli 
Ddr 2 di Super Talent, un kit da 2 
GByte e due Sodimm, caratterizzati 
da ottime prestazioni e prezzo 
assolutamente competitivo. 







S ebbene abbia ormai 20 anni di 
attività alle spalle e numerosi 
brevetti nel settore delle memorie, 
l 1 americana Super Talent non è cer¬ 
tamente tra le aziende più note agli 
utenti consumer. Le cose sono però 
destinate a cambiare visto che dopo 
questo lungo periodo di attività co¬ 
me produttore di soluzioni Oem Su¬ 
per Talent ha iniziato la commercia¬ 
lizzazione di una propria linea di 
memorie, battezzata, in maniera 
non certo originale, SuperTalent. 
Con questo marchio vengono pro¬ 
poste memorie per sistemi server, 
workstation, desktop e portatili, sia 
Ddr sia Ddr 2, kit di moduli omolo¬ 
ghi, pendrive e unità disco da 2,5" 
con tecnologia flash e capacità sino 
a 16 GByte. 

Nel corso di questo First Looks ci 
occuperemo dei primi moduli Ddr 2 
destinati agli appassionati di over- 
clock, nello specifico del kit di mo¬ 
duli omologhi T800UX2GC4, e di 
due Sodimm da 512 
MByte ciascuna di 
Ddr 2 a 533 MHz. 

Nonostante il look 
piuttosto anonimo, i 
moduli sono infatti 
racchiusi in un 
packaging di plastica 
trasparente con una 
semplice etichetta 
cartacea, la qualità] 
delle memorie, come 
emerso anche dai te¬ 


Per le Sodimm SuperTalent 
buona compatibilità 
e chip di qualità. 



st, è di assoluto livello. Del resto, 
per guadagnarsi quote di mercato 
in un segmento dove brand come 
Corsair, OCZ, Cruciai, Kingston e 
GeiL, solo per citarne alcuni, assor¬ 
bono la maggior parte della doman¬ 
da, Tunica strategia possibile è 
quella di proporre prodotti che ab¬ 
biano una marcia in più rispetto a 
quelli dei concorrenti più blasonati. 
Super Talent ha sicuramente cen¬ 
trato l'obiettivo proponendo i più 
veloci moduli di Ddr 2 PC2-6400 at¬ 
tualmente reperibili sul mercato. Il 
kit T800UX2GC4 è infatti in grado 
di operare stabilmente a 800 MHz 
senza overvolt con timing 4-3-4-8, 
e, come emerso dai test, offre anche 
ampi margini di overclock. 

Dal punto di vista estetico i due mo¬ 
duli, che hanno taglio da 1 GByte 
ciascuno, si presentano con dei dis¬ 
sipatori passivi color argento incol¬ 
lati sui chip tramite uno strato di 
materiale termoconduttivo. Questa 
soluzione, puramente 
estetica se si utilizzano i 
moduli con i parametri di 
lavoro di base, perfetta¬ 
mente sostenuti alla ten¬ 
sione di alimentazione 
standard di 1,8 volt, risul¬ 
ta sicuramente di aiuto 
qualora si proceda all'o- 
verclock. Salendo con la 
frequenza è infatti neces¬ 
sario aumentare anche la 
tensione di alimentazione 
per ottenere un sistema 
stabile e, come noto, questa 
operazione comporta una 
maggior produzione di 


calore che deve essere in qualche 
modo smaltito. Come è possibile va¬ 
lutare dai risultati presentati in ta¬ 
bella queste memorie SuperTalent 
sono un ottimo prodotto sia alle fre¬ 
quenze di lavoro standard, a cui ri¬ 
cordiamo offrono i migliori timing 
sul mercato con tensione di alimen¬ 
tazione standard, sia in fase di over¬ 
clock. Durante i test siamo infatti 
riusciti a raggiungere senza alcun 
problema, sia rilassando i timing sia 
aumentando la tensione di alimen¬ 
tazione, frequenze superiori ai 
1.100 MHz. Oltre questa soglia 
però, nonostante il sistema si av¬ 
viasse correttamente, è stato impos¬ 
sibile concludere con successo tutti 
i benchmark. È comunque interes¬ 
sante osservare come, sino a quasi 1 
GHz, le memorie siano state in gra¬ 
do di sostenere parametri di accesso 
molto aggressivi (4-3-4-8 a 960 
MHz) che permettono di ottenere 
un significativo incremento di pre¬ 
stazioni. Alla luce dei risultati in 
configurazione standard, delle pos¬ 
sibilità di overclock, del prezzo di 
commercializzazione, sicuramente 
competitivo per un kit da 2 GByte, 
e della qualità complessiva del pro¬ 
dotto, coperto oltretutto da garanzia 
a vita, non possiamo che esprimere 
un giudizio più che buono su que¬ 
ste memorie SuperTalent. 

Passiamo ora all'analisi dei due mo¬ 
duli Sodimm di Ddr 2 PC2-5400 
giunti nel nostro laboratorio. 

Per questi prodotti Super Talent ha 
utilizzato i nuovi chip Samsung da 
512 Mbit realizzati con la versione 
C della maschera di produzione, 
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Le prestazioni: T533SC 


Configurazione 

SYSmark 2004 SE (1.024 x 768 - 32 bit) 

512 MByte 
Ddr 2 400 

512 MByte 
Ddr 2 533 

1.024 MByte 
Ddr 2 533 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

147 

147 

153 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

172 

171 

175 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

126 

127 

133 

Super PI Mod 1.5 (2 Milioni di decimali) (min:sec) 

1:37 

1:36 

1:36 


Piattaforma di prova: Dell Precision M20 (Intel Pentium M 760, chipset Intel Ì915PM, disco Hitachi 
Travelstar 5K80 (5.400 rpm/ 80 Gbyte / 8 Mbyte di buffer) chip grafico ATI Mobility FireGL V3200. Si¬ 
stema operativo Windows XP Professional Edition SP2 e WU al 05/05/06. 


implementata a partire da gennaio 
2006, e racchiusi in un packaging 
Fbga a 60 contatti. I moduli, vendu¬ 
ti singolarmente, utilizzano un tota¬ 
le di otto chip da 64 MByte ciascu¬ 
no, quattro per lato, con timing di 4- 
4-4-10 e tensione di alimentazione 
nominale di 1,8 volt. 

Uno degli aspetti più critici quando 
si sceglie della memoria per il pro¬ 
prio portatile è rappresentato sicu¬ 
ramente dalla compatibilità. Non è 
infatti raro trovare moduli che fun¬ 
zionano perfettamente in un siste¬ 
ma e che invece non vengono nem¬ 
meno riconosciuti su quello di un 


; SuperTalent T800UX2GC4 

WMK g uro 439,00 Iva inclusa 


Le PC2-6400 più veloci sul mercato 
Ottima possibilità di overclock 
Kit da 2 GByte 


Contro 


Niente da rilevare 


SuperTalent T533SC 

Euro 65,00 Iva inclusa 


Ottima compatibilità 
Prezzo competitivo 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: SuperTalent Technology, Stati Uni¬ 
ti. Pagina Web: www.supertalent.com. 

Distributori: Hard & Soft Service, Via Com¬ 
menda 36,40068 S.Lazzaro di Savena (B0); tei. 
051-6272177, fax 051-6272173. Pagina Web: 
www.hard-soft.net. E-mail: info@hard-soft.net 


altro produttore. Sotto questo aspet¬ 
to non possiamo che valutare in ma¬ 
niera sostanzialmente positiva la 
compatibilità dei prodotti SuperTa¬ 
lent, riconosciuti correttamente dai 
tre sistemi su cui sono stati installa¬ 
ti. Per valutare le prestazioni di 
questi moduli, dato che difficilmen¬ 
te i Bios dei portatili permettono di 
agire su timing e frequenze, abbia¬ 
mo utilizzato i valori nominali del 
prodotto impostati dall'Spd e abbia¬ 
mo eseguito come suite di bench- 
mark gli abituali SYSmark2004 SE 
e SuperPI. Per valutare l'impatto di 
un eventuale upgrade, scenario più 
comune per un sistema portatile, 
abbiamo eseguito le prove in tre 


differenti configurazioni. La prima 
utibzzava un unico modulo di Ddr 2 
a 400 MHz, la seconda uno di Ddr 2 
533 MHz e la terza entrambe le So- 
dimm oggetto di questa prova. Co¬ 
me piattaforma di test abbiamo uti- 
bzzato la workstation Dell M20 (PC 
Professionale n. 180) dotata di chi¬ 
pset Intel 915PM con supporto a un 
doppio canale di memorie Ddr 2 a 
533 MHz. L'aumento di prestazioni 
registrato dalla nostra suite di test, 
che ricordiamo valuta la configura¬ 
zione complessiva del sistema e non 
un singolo componente, è intorno al 
5%. Il passaggio da Ddr 2 400 a mo¬ 
duli PC2-5400 non fa variare so¬ 
stanzialmente le prestazioni com¬ 
plessive ma evidenzia solo un beve 
guadagno di velocità nel test Su- 
perPI. Al di là del crudo dato nume¬ 
rico vale però la pena sottolineare 
come, soprattutto in ambiente mul¬ 
titasking, l'esperienza di utibzzo del 
sistema passando da 512 a 1.024 
MByte migliori in maniera evidente 
e ben oltre il valore registrato. 

Alla luce del prezzo di commercia- 
bzzazione, della qualità e della ga¬ 
ranzia a vita, il nostro giudizio su 
questi moduli di memoria non può 
che essere più che positivo. • 


Le prestazioni: T800UX2GC4 

Super PI Mod 1.5 (2 Milioni di decimali) (min:sec) 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 MHz, Ddr 2 533 (3-3-3-8) - 1,80 V 

1:25,750 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 MHz, Ddr 2 667 (3-3-3-8) - 1,80 V 

1:25,000 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 MHz, Ddr 2 800 (4-3-4-8) - 1,80 V 

1:24,578 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 MHz, Ddr 2 890 (4-3-4-8) - 2,00 V 

1:24,188 

P EE 955@3,77 GHz,Fsb 1.160 MHz, Ddr 2 968 (4-3-4-8) - 2,10 V 

1:17,016 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 MHz, Ddr 2 1.066 (4-4-4-10) - 2,20 V 

P EE 955@3,73 GHz,Fsb 1.066 MHz, Ddr 2 1.066 (4-4-4-10) - 2,20 V 

1:23,297 

1:17,750 

P EE 955@3,85 GHz,Fsb 1.100 MHz, Ddr 2 1.100 (4-5-5-10) - 2,3 V 

1:15,500 

Doom ili Patch 1.3 (32bit-Ultra quality-No AA, No Anisotropo) (fps) 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 MHz, Ddr 2 533 (3-3-3-8) - 1,80 V 

640 x 480 

100,8 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 MHz, Ddr 2 667 (3-3-3-8) - 1,80 V 

103,6 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 MHz, Ddr 2 800 (4-3-4-8) - 1,80 V 

101,5 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 MHz, Ddr 2 890 (4-3-4-8) - 2,00 V 

107,3 

P EE 955@3,77 GHz,Fsb 1.160 MHz, Ddr 2 968 (4-3-4-8) - 2,10 V 

107,1 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 MHz, Ddr 2 1.066 (4-4-4-10) - 2,20 V 

103,2 

P EE 955@3,73 GHz,Fsb 1.066 MHz, Ddr 2 1.066 (4-4-4-10) - 2,20 V 

111,8 

P EE 955@3,85 GHz,Fsb 1.100 MHz, Ddr 2 1.100 (4-5-5-10) - 2,3 V 

108,8 


Configurazione: 

Scheda madre Asus P5WDG2-WS, chipset Intel 975X, Cpu Intel Pentium EE 955 (3,46 GHz, Fsb 
1.066 MHz, 2 MByte cache L2), scheda grafica Sapphire Radeon X1900XTX 512 Mbyte, disco ri¬ 
gido Seagate Barracuda 7200.9 (500 GByte / 7.200 rpm / Sata II /16 MByte di buffer), alimenta¬ 
tore Antec Phantom 500. Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Italiano con 
SP2 e WU al 05/05/06. Driver chipset Intel 7.2.2.1006, driver grafici ATI Catalyst 6.4. 
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Nasce per le piccole e medie imprese 

n primo notebook 
a marchio Lenovo 


Il portatile Lenovo 3000 C100 fa parte della 
nuova offerta del produttore cinese e si affianca 
ai noti modelli Thinkpad. 


M ei mese di marzo Lenovo ha 
annunciato una nuova serie 
di Pc desktop e notebook a proprio 
marchio, che vanno ad affiancarsi 
ai modelli ThinkCentre e Think¬ 
Pad di eredità IBM. Ricordiamo 
che nel maggio 2005 il produttore 
cinese ha acguisito la divisione 
PCD (Personal Computing Divi¬ 
sioni di IBM; dopo un anno di 
transizione in cui si sono stabilite 
ristrutturazioni e riorganizzazioni 
di tale divisione fino a farla diven¬ 
tare una vera Pc company autono¬ 
ma, l'azienda ha presentato dei 
nuovi prodotti orientati alla picco¬ 
la e media impresa, che si pro¬ 
pongono come alternativa più 
economica ai brand ThinkCentre 
e Thinkpad. Ci preme sottolineare 
che si tratta di un affiancamento e 
non di una sostituzione; i Think- 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Lenovo 

3000 CI 00 
Intel Pentium M 750/1,8 
512 

integrato / dinamica 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


pad continueranno a essere svi¬ 
luppati e venduti, forti di una no¬ 
torietà e di valori molto elevati svi¬ 
luppatisi nel corso di anni. Lenovo 
sfrutta la fidelizzazione della 
clientela al marchio Think per pro¬ 
porre dei nuovi prodotti in un set¬ 
tore dove prima non era presente 
in forma massiccia - la piccola e 
media impresa - mantenendo fer¬ 
mi quegli elementi come ricerca 
tecnologia, innovazione, qualità e 
servizi che hanno caratterizzato e 
caratterizzano i prodotti offerti fi¬ 
nora. 

Per quanto riguarda i notebook, 
attualmente esistono due linee de¬ 
nominate Serie C e Serie N. La se¬ 
rie C è stata la prima a essere an¬ 
nunciata e comprende modelli en- 
try-level, disponibili con processo¬ 
re Pentium M o Celeron e architet¬ 
tura Centrino di se¬ 
conda generazione. La 
serie N va a coprire in¬ 
vece la fascia media: 
utilizza Centrino di 
terza generazione con 
processori Intel Core 
Duo, il display è di ti¬ 
po Widescreen e si 
può avere 



Ottima tastiera 

La sua qualità è decisamente oltre la 
media e rappresenta una delle migliori 
disponibili su un notebook. 


anche un chip grafico evoluto di 
Nvidia. Molte delle tecnologie di 
gestione e manutenzione software 
ThinkVantages sono state riporta¬ 
te sulle nuove macchine, seppur 
con il diverso nome Lenovo Care o 
in alcuni casi con funzionalità ri¬ 
dotte; le analizzeremo in profon¬ 
dità più avanti. 

Il notebook ricevuto in prova è un 
modello C100, offerto a un prezzo 
di poco superiore ai 1.000 euro Iva 
compresa. Viene venduto attraver¬ 
so la consueta catena di business 
partner e per il momen¬ 
to non saranno 
disponibili 
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Spazio alle periferiche 

Il C100 dispone di un classico slot PC 
Card tipo II e anche di un lettore 
di scehde di memoria 
in standard Sd, Mmc e Ms. 


su altri canali, anche se sono 
allo studio soluzioni alternative. 
Fare un paragone tecnico con i 
Thinkpad non sarebbe corretto 
per un oggetto che ha un costo in¬ 
feriore di oltre la metà. La prima 
impressione che fornisce il Leno- 
vo 3000 C100 è quella di un pro¬ 
dotto onesto, senza fronzoli o vir¬ 
tuosismi estetici, che mira soprat¬ 
tutto a un obiettivo: essere uno 
strumento quotidiano di lavoro 
per le piccole aziende. Tale obiet¬ 
tivo ci sembra centrato soprattut¬ 
to sul versante dell'affidabilità: il 
C100 è costruito molto bene, uti¬ 
lizza plastiche di qualità e appare 
molto robusto, sicuramente più 
delle altre proposte correnti in 
questa fascia di mercato. Nessuna 
concessione all'estetica, invece: è 
decisamente poco attraente, sia 


Spessore ridotto 

Si fa apprezzare durante il trasporto 
nella borsa. Il lato posteriore contiene 
tre delle quattro porte Usb 2.0. 


per le forme sia 
per i colori e 
conserva un 
aspetto piuttosto 
, molto più 
Thinkpad. 

All'interno del C100 
c'è un processore di classe 
Dothan, ovvero un Pentium M 750 
con frequenza di clock di 1,8 GHz. 
Non si tratta dunque dell'ultima 
generazione dell'architettura Cen¬ 
trino, ma di quella precedente. Il 
chipset 915GM utilizza il veloce 
bus Pci-Express e memorie di tipo 
Ddr-2, qui presenti in un unico 
modulo da 512 MByte di tipo 
Pc4300. Il massimo quantitativo 
installabile è di 2 Gbyte attraverso 
due slot standard Sodimm. La 
scelta di implementare questa ver¬ 
sione di Centrino è evidentemente 
in funzione del contenimento del 
costo finale; in ogni caso si tratta 
di un'architettura ampiamente col¬ 
laudata, più della recente Centri¬ 
no Duo, e molto stabile. Per il lavo¬ 
ro da ufficio è più che sufficiente e 
garantisce ottime prestazioni con 


le applicazioni di produttività. Il pro¬ 
blema potrebbe sorgere più che altro 
nel momento in cui l’azienda decides¬ 
se di migrare a Windows Vista: il sotto¬ 
sistema grafico Intel GMA900, integra¬ 
to nel chipset, non è adeguato a gesti¬ 
re la nuova interfaccia grafica Aero e 
bisognerà mettere in conto un sostan¬ 
zioso upgrade della memoria. Al di là 
di questo aspetto ci stupisce l'adozione 
del sistema operativo Windows XP Ho¬ 
me Edition su questa macchina, deci¬ 
samente poco indicato per le aziende 
per via delle grosse limitazioni sulle at¬ 
tività di rete ( non supporta i domini 
NT, per esempio). Dato che è disponi¬ 
li Lenovo 3000 mira 
sopratutto 

a un obiettivo: essere 
uno strumento di lavoro 
quotidiano 

per le piccole aziende 
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bile anche la versione Professio¬ 
nal, consigliamo senz'altro di 
spendere qualcosa in più e dotarsi 
di quest'ultimo sistema operativo. 
Discorso opposto sull'unità ottica: 
un masterizzatore Dvd non è indi¬ 
spensabile su una macchina 
aziendale, basta un normale drive 
Combo Cd-Rw. L'unità ottica è 
prodotta da Hitachi-LG, non è ri¬ 
movibile e ha velocità di scrittura 
di 8X sui Dvd+/-R e 
4X sui Dvd+/-Rw. È 
compatibile anche 
coi supporti Dual 
Layer da 8,5 GByte 
sui quali riesce a 
scrivere alla velo¬ 
cità di 2,4X. Un 
dispositivo del 
genere torna uti¬ 
le comunque per 
fare un'immagine 
di backup del disco 
fisso. Quest'ultimo è un 
ottimo Seagate Momentus 
5400.2 con capacità di 80 
GByte, buffer interno da 8 MByte 
e velocità di rotazione dei piattelli 
di 5.400 giri al minuto. 

Si tratta di un valido prodotto ca¬ 
ratterizzato da bassi consumi, 
buona velocità e ampia resistenza 
agli shock. Un aspetto importante 
per la sicurezza dei propri dati, 
considerato anche che il CI00 non 
impiega le funzioni di protezione 
attiva del disco presenti invece sui 
ThinkPad. 

Per la connettività c'è tutto quel 
che serve, da un chip Fast Ether¬ 
net di Realtek integrato sulla 
scheda madre fino alla scheda In¬ 
tel PRO/Wireless 2915ABG con 
supporto agli standard più recen¬ 
ti a 54 Mbps. Non manca il tradi¬ 
zionale modem analogico. Buona 
anche la dotazione di porte e in¬ 
terfacce, che prevede anche la 
Firewire, un'uscita Tv e un letto¬ 
re di schede di memoria compati¬ 
bile con gli standard SecureDigi- 
tal, MultiMediaCard e Memory- 
Stick. Le porte Usb sono quattro, 
mentre lo slot Pc Card tipo II è 
uno soltanto. 

Il display è un 15 pollici limitato 
alla risoluzione Xga standard, va¬ 
le a dire 1.024 x 768 punti. È mol¬ 



to luminoso, forse anche troppo, e 
non presenta problemi di nitidez¬ 
za. Data l'ampia diagonale e la 
risoluzione relativamente ridotta, 
risulta di uso sempre molto 
confortevole anche dopo ore di 
lavoro. 

La tradizione IBM si nota tutta 
nella tastiera, che è di ottima 
qualità. Risulta superiore anche 
a notebook di fascia ben più alta, 
pur senza raggiungere l'eccellen¬ 
za di quelle utilizzate sui Think¬ 
Pad, e si posiziona senza dubbio 
tra le migliori presenti sul mer¬ 
cato. Il touchpad è molto 
affondato nel telaio 
ma risulta di utilizzo 
piuttosto agevole. 
L'autonomia è in¬ 
vece nella media, 
con un valore di 
tre ore e 26 mi¬ 
nuti. La capa¬ 
cità della batteria, pari a 
4.300 mAh, evidentemente 
non consente di più. Anche il 
peso risulta nella media per i 
notebook da 15 pollici, sfioran¬ 
do i 3 kg. 

Analizziamo ora i servizi a valore 
aggiunto implementati su questa 
macchina: la suite Lenovo Care 
segue le orme della nota Think- 
Vantage di cui ne replica le fun¬ 
zionalità. Anche in questo caso 
troviamo un unico pulsante da cui 
partire per la gestione e la manu¬ 
tenzione della macchina. È pre¬ 
sente il classico System Recovery 
con il quale è possibile effettuare 
un backup dell'intero disco e ri¬ 
pristinarlo in modo semplice, a cui 
si aggiunge la funzione System 
Rejuvenation, che permette di ri¬ 
condizionare un sistema corrotto, 
ad esempio da virus. La gestione 
della rete avviene tramite un'uti¬ 
lity derivata dalla nota Access 
Connection, che consente di im¬ 
postare più profili di rete richia¬ 
mabili in modo manuale o auto¬ 
matico, a seconda dell'infrastrut- 
tura presente al momento. I nuovi 
driver man mano disponibili per 
la propria specifica configurazio¬ 
ne vengono notificati in automati¬ 
co e si possono installare in modo 
semplice ed immediato, mentre 


Lenovo 3000 C100 


TO* g uro 1.188,00 Iva inclusa 


Robustezza e qualità dei materiali 
Servizi a valore aggiunto 
Costo competitivo 


Contro 


• Estetica migliorabile 

• Dotazione tecnica non all’avanguardia 

Produttore: Lenovo Italia, Circonvallazione 
Idroscalo, 20090 Segrate (MI); tei. 800- 
597592, fax. Pagina Web: www.lenovo.com/it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 750 
Chipset: Intel 915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 

2.048 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GMA- 
4082N / 8X-8X-4X-4X-2,4X-24X-16X 
Disco fisso / capacità (GByte): Seagate 
ST98823A/80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato/dinamica 
Chip audio: Codec Realtek Ac 97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel PRO/Wi¬ 
reless 2915ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 

/ Tft / 1.024x768 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo 11,1 Rj- 

11,1 Rj-45, 1 Firewire, 1 Memory card, 1 Tv- 

out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.300 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33,3 x 3,3 x 27,7 
Peso (kg): 2,9 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 12 mesi 


un'altra funzione di auto-diagnosi 
assiste l'utente a individuare pro¬ 
blemi reali o potenziali. In dota¬ 
zione viene fornito Norton Inter¬ 
net Security con una licenza limi¬ 
tata però a 90 giorni, la suite In- 
tervideo WinDvd Creator e Roxio 
Digital Media Basic Edition. 

La garanzia base è di un anno sul 
sistema e sulla batteria e le ripa¬ 
razioni vengono effettuate dal 
centro assistenza; come opzione 
sono disponibili formule persona- 
lizzate che prevedono l'estensio¬ 
ne a tre anni. • 
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È un 17 pollici il primo 
Dell Inspiron con Core Duo 


Dell arricchisce la gamma dei prodotti 

per la casa con un desktop replacement che ha 

nella grafica e nella velocità i suoi punti di forza. 


I l grande display da 17 pollici 
tradisce immediatamente la vo¬ 
cazione dell'Inspiron 9400, un no¬ 
tebook destinato più all'intratte- 
nimento casalingo che ad utilizzo 
in ambito lavorativo. E probabil¬ 
mente una collocazione in casa la 
troverebbe senza troppi problemi 
grazie al design molto curato, ca¬ 
ratterizzato daH'abbinamento cro¬ 
matico argento/bianco neve, e al¬ 
la presenza di dettagli stilistici ri¬ 
cercati. 

Il portatile è dotato di un processo¬ 
re Intel Core Duo T2400 con fre¬ 
quenza di clock pari a 1,83 GHz e 
cache di secondo livello di 2 MBy- 
te. La motherboard, prodotta da 
Dell, è basata sul Centrino Duo, 


Le uscite Dvi e Vga sono entrambe presenti. 


Prestazioni 



Produttore 

Dell 

Modello 

nspiron 9400 

Processore / Frequenza (GHz) Core Duo T2400/1,83 

Ram (MByte) 

1.536 

Chip grafico/ ATI Mobility Radeon XI400 

Ram (MByte) 

/ 256 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

199 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

254 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

156 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

193 

MobileMark 2005 Performance rating 

231 


quindi troviamo il chipset Ì945PM 
con front side bus a 667 MHz e in¬ 
terfaccia PCI Express 16x destinata 
ad accogliere la scheda video ester¬ 
na: la scelta di Dell è caduta su 
una Mobility Radeon X1400 
prodotta da ATI. Si tratta 
di un chip dotato di 
256 MByte di 
memoria dedi¬ 
cata e ottimiz¬ 
zata per la de¬ 
codifica e la ripro 
duzione di formati video digi 
tali compressi attraverso la tecno¬ 
logia proprietaria Avivo che per¬ 
mette di accelerare la decodifica 
dei formati Mpeg-2, Mpeg-4, DivX, 
Wmv9, VC-1 e H.264. 

Il disco rigido, che, dal punto di vi¬ 
sta delle dimensioni e delle pre¬ 
stazioni, è sicuramente in linea 
con le caratteristiche di un si¬ 
stema multimediale, è un Hi- 
B tachi HTS721010G9SA00 da 
100 GByte, dotato di inter¬ 
faccia Sata e con velocità 
di rotazione di 7.200 giri 
al minuto e un tempo 
medio di ricerca dei dati 
di 10 ms. 

Per quanto riguarda la 
memoria, la configura¬ 
zione provata in labora¬ 
torio è equipaggiata con 
due moduli Sdram Ddr-2 
su socket Sodimm, ri¬ 
spettivamente da 1.024 e 
512 MByte, con frequen¬ 
za pari a 553 MHz: si 
tratta di un taglio piutto¬ 
sto ampio, soprattutto in 
considerazione che la 
scheda video non alloca 
per sé parte della memo¬ 
ria di sistema. La memo- 



Dell Inspiron 9400 


ria totale presente sulla macchina 
è espandibile fino ad arrivare a 2 
GByte, utilizzando moduli da 1 
GByte con frequenza di 667 MHz. 
È importante ricordare che i mo¬ 
delli in vendita da Dell sono par¬ 
zialmente configurabili da parte 
dell'utente al momento dell’acqui¬ 
sto, pertanto chi vuole risparmiare 
sul prezzo finale potrà scegliere 
un quantitativo di Ram inferiore, 
ridurre i termini di garanzia oppu¬ 
re optare per un modello di disco 
differente. 

La riproduzione dell'audio è affi¬ 
data ad un chipset Sigmatei 
STAC9200, caratterizzato da un 
buon rapporto segnale/rumore e 
da una frequenza massima di 
campionamento pari a 192 KHz: i 
due altoparlanti frontali ed il 
subwoofer integrato da 1 W ga¬ 
rantiscono una buona resa del 
suono in particolare sulle frequen¬ 
ze basse e medie. Per quanto ri¬ 
guarda il masterizzatore, invece, 
Dell ha scelto il combo TS-L532B 
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prodotto da TSST (Toshiba Sam¬ 
sung Storage Technology) che ga¬ 
rantisce il supporto di tutti i forma¬ 
ti Cd e Dvd single e dual layer. 

Il telaio è di buona qualità e molto 
robusto con un'ampia superficie di 
appoggio per i polsi; sulla parte 
frontale del notebook sono ospitati 
una serie di tasti retroilluminati, 
per controllare le funzioni di ripro¬ 
duzione di audio e video. Valida la 
meccanica della tastiera che pre¬ 
senta una corsa morbida e un 
buon ritorno. Il touchpad è ampio, 
con un fattore di forma vicino a 
quello del display che consente di 
muoversi sullo schermo con mag¬ 
giore facilità rispetto ad un touch- 
pad tradizionale. 

Le porte di connessione sono ben 
distribuite lungo tutto il telaio: sul¬ 
la parte posteriore si trovano quat¬ 
tro delle sei porte Usb, le uscite vi¬ 
deo (S-Video, Vga e Dvi-D) e le 
porte di connessione alla rete te¬ 
lefonica e Fast Ethernet. Lateral¬ 
mente invece trovano posto l'in¬ 
gresso per schede Express Card, 
un lettore di multimedia card 5 in 
1, la porta Firewire e gli ingressi e 
le uscite audio, oltre naturalmente 
alle restanti prese Usb e al maste- 
rizzatore. La connettività senza fili 
del portatile è affidata a Bluetooth 
e alla scheda interna Intel 
PRO/Wireless 3945 che supporta 
gli standard 802.11a/b/g. Assenti 
dunque una porta Gigabit Ether¬ 
net e il tradizionale slot PC Card; 
se di quest'ultimo si potrebbe fare 
tranquillamente a meno, un chip 
di rete veloce ci sembra un miglio¬ 
re investimento sul futuro. 

Buone le caratteristiche del di¬ 
splay, ampio e in grado di garanti¬ 
re una massima risoluzione di 
1.900 x 1.200 punti, ideale per la 
visione di filmati o per giocare ma 
poco pratico in un contesto lavora¬ 
tivo. Il trattamento Dell TrueLife 
permette infatti di ottenere imma¬ 
gini più contrastate e colori più in¬ 
cisivi, ma ha il difetto di introdurre 
una maggiore sensibilità ai riflessi 
della luce ambiente, che possono 
diventare davvero fastidiosi. 

Molto ricca la dotazione di softwa¬ 
re preinstallato sul notebook, che 
comprende una suite di protezione 
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Dell Inspiron 9400 

LAR ^ uro 2.279,00 Iva inclusa 


Ottima potenza di calcolo 
Ricca dotazione di software 


del computer (Mcafee Security 
Center), una suite di lavoro (Mi¬ 
crosoft Works 7) e programmi per 
la masterizzazione, l'elaborazione 
di immagini e la riproduzione di 
Dvd (Sonic Digital Media Studio, 
Paint Shop Pro, Power Dvd): an¬ 
che in questo caso, visto che parte 
del software è opzionale, è bene 
far riferimento al sito della Dell 
per verificare quale software sarà 
incluso nella propria configurazio¬ 
ne. Per quanto riguarda il sistema 
operativo, Dell ha optato per Win¬ 
dows Media Center Edition che 
bene supporta le caratteristiche di 
questa macchina: non ci è stato 
possibile provarlo con il teleco¬ 
mando dato che non è stato inclu¬ 
so nella confezione del portatile. 
Un ultimo aspetto che ci ha colpiti 
positivamente è stata la comple¬ 
tezza del Bios rispetto alla media 
dei notebook: accedendo al menu, 
infatti, è possibile gestire diverse 
caratteristiche del portatile, come, 
ad esempio, l'attivazione/disatti¬ 
vazione di alcune periferiche in¬ 
terne, la luminosità del monitor 
durante il funzionamento a batte¬ 
ria e a rete, la silenziosità del disco 
e il supporto alle tecnologie Multi 
Core e Virtualization di Intel. 

La batteria fornita con questo In- 
spiron è da 8 celle, da 80 WHr, e 
ha mostrato buone caratteristiche 
di durata in tutte le condizioni di 
funzionamento, reggendo adegua¬ 
tamente la potenza assorbita dal 
display a 17 pollici. Tale batteria 
va espressamente selezionata al 
momento dell'ordine e costa 36 
euro in più (è conteggiata nel 
prezzo pubblicato). 


Peso e dimensioni elevate 
• Manca un chip Gigabit Ethernet 

Produttore: Dell Computer Italia, Viale Mila- 
nofiori Palazzo WTC, 20090 Milanofiori-As- 
sago (MI); tei. 02-69682166, fax 02- 
69682113. Pagina Web: www.dell.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2400 1,83 GHz 
Chipset: Intel Ì945PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.536/2.048 

Unità ottica / velocità Max: TSST TS-L532B / 

2.4X-4X-4X-8X-8X-10X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi 

HTS721010G9SA00 /100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI 

Mobility Radeon XI400 / 256 

Chip audio: Sigmatei STAC9200 

Chip di rete: Broadcom NetXtreme BCM4401- 

BO 10-100 + Intel PRO/Wireless 3945ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

17 / Tft /1.900 x 1.200 
Modem/standard: Integrato/v.92 
Porte: 6 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi-D, 1 Expres- 
sCard, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 
Memory card, microfono, line in e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
80 WHr 

Dimensioni (L x Ax P, cm): 39,4 x 4,15 x 28,8 
Peso (kg): 3,8 

Sistema operativo: Windows Media Center 
Edition 

Garanzia: 3 anni on site 


Per quanto riguarda la garanzia, 
Dell offre un ottimo servizio base 
di durata triennale che include 
l’assistenza a domicilio e il suppor¬ 
to telefonico: in base alle proprie 
necessità è possibile comunque 
scegliere opzioni diverse che com¬ 
prendono anche la sostituzione del 
notebook in caso di furto. 

In definitiva il portatile presenta 
una buona potenza di calcolo ben 
supportata da un'ampia disponibi¬ 
lità di memoria e dalla scheda gra¬ 
fica dedicata. • 
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CDC svela il suo ultraportatile 
con tecnologia Dual core 


Il Premium 7043DW è caratterizzato da un display 
da 13,3 pollici, peso di due chilogrammi 
e architettura Centrino Duo di ultima generazione. 


D imensioni ridotte e peso con¬ 
tenuto caratterizzano il note¬ 
book Premium 7043DW, primo dei 
portatili di CDC ad essere realiz¬ 
zato su piattaforma Intel Centrino 
Duo. Si tratta di un prodotto desti¬ 
nato, per le sue caratteristiche, ai 
professionisti e alle aziende, ma 
valido anche per l'uso personale: 
ottima potenza di calcolo, scheda 
grafica integrata e poche conces¬ 
sioni all'estetica. 

Il notebook si basa su un processo¬ 
re Core Duo T2300 con frequenza 
di 1,66 GHz. Come è noto, l'archi¬ 
tettura delle nuove Cpu Dual core 
proposta da Intel implementa su 
un unico chip due core Yonah co¬ 
struiti con processo a 65 nm, con 
una cache di secondo livello di 2 
MByte in comune tra i due micro- 
processori. Questa soluzione con¬ 
sente di ottimizzare il carico di la¬ 
voro su ciascuna delle Cpu garan¬ 
tendo prestazioni migliori con con¬ 
sumi energetici contenuti. 

La motherboard è basata su un 
chipset Intel 945GM caratterizzato 
da un front side bus a 667 MHz e 
dal supporto delle memorie Ddr2 e 
della funzionalità High Speed Usb 
che consente velocità di trasferi¬ 
mento vicine a quelle dello stan¬ 
dard Firewire, che è comunque 
presente. La gestione della grafica 
è delegata al Graphics Media Ac- 
celerator 950 integrato nel chipset, 
con memoria Ram condivisa, il 
quale consente una risoluzione 
massima pari a 2.048 x 1.536 pixel 
su un display esterno. Per quanto 
riguarda la memoria, sul note¬ 
book è installato un banco da 512 
MByte, taglio sufficiente in caso di 
utilizzo di una suite da ufficio ma 
limitato qualora si decida di ci¬ 


mentarsi con applicativi più com¬ 
plessi specie di grafica, per via 
dell'assenza di memoria dedicata 
al chipset grafico. L'espandibiltà è 
comunque garantita da due slot in 
grado di ospitare banchi Sodimm 
Ddr2 attraverso i quali è possibile 
portare la memoria complessiva¬ 
mente installata sul computer a 2 
GByte. Per quanto riguarda l'adat¬ 
tatore audio, sul portatile si trova 
un chipset Realtek ALC861: com¬ 
patibile con lo standard multicana¬ 
le 7.1, il chipset mette a disposizio¬ 
ne un equalizzatore a dieci bande 
accessibile attraverso il software di 
gestione e un emulatore di am¬ 
bienti sonori (una ventina in tutto) 
in grado di rendere più interessan¬ 
ti le esperienze multimediali. Pur¬ 
troppo la qualità finale 
della riproduzione 
è penalizzata 
dagli 

speaker inte¬ 
grati, poveri sulle 
frequenze più 
basse. Una nota a 
parte meritano le due porte 
audio, collocate dal produttore in 


posizione frontale, scelta che fran¬ 
camente ci è sembrata poco como¬ 
da visto che i cavetti tendono a ri¬ 
sultare di intralcio nell'uso della 
tastiera. 

Il disco rigido, un MHV2080BH 
prodotto da Fujitsu e dotato di un 
buffer di 8 MByte, ha una capacità 
di 80 GByte e una velocità di rota¬ 
zione dei piattelli pari a 5.400 giri 
al minuto, con interfaccia di tipo 
Serial Ata; è stato partizionato dal 
produttore in due volumi il più 
grande dei quali ospita il sistema 
operativo mentre il più piccolo 



Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

CDC 

Premium 7043DW 
Intel Core Duo T2300 /1,66 

Ram (MByte) 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) 

integrato/ condivisa 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

183 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

229 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

146 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

228 

MobileMark 2005 Performance rating 

217 



CDC 

Premium 

7043DW 
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contiene una copia dei fi¬ 
le di setup dei 
driver, soluzione 
che risulta co¬ 
moda in caso di 
, reinstallazione 
del sistema 
operativo. Sul 
notebook è 
presente un 
masterizza- 
tore Lite-on 
SOSW-833S multistandard 
compatibile con i supporti 
Dual layer. 

La connettività è garantita da un 
controller Yukon Gigabit Ethernet 
prodotto da Marvell e connesso al 
bus Pei Express, da un modem 
analogico e dalla scheda Wi-Fi In¬ 
tel compatibile con gli standard 
802.1 la/b/g. Il supporto allo stan¬ 
dard Bluetooth invece è imple¬ 
mentato attraverso una chiavetta 
Usb presente aH'interno della con¬ 
fezione del notebook assieme ai 
relativi driver. 

Sui lati del telaio trovano spazio 
uno slot per Pc Card di tipo II, una 
porta Firewire e un lettore di me¬ 
morie in grado di leggere i formati 
Secure Digital, Multimedia Card, 
Memory Stick e Memory Stick 
Pro. La stessa collocazione è stata 
scelta per le porte Usb, tre in tutto, 
presenti a destra e a sinistra della 
tastiera. Anche in questo caso la 
scelta di collocare le porte lateral¬ 
mente ci è sembrata scomoda per 
via dell'intralcio determinato dai 
cavetti: sarebbe stato più utile por¬ 
re almeno due delle porte poste¬ 
riormente anche in considerazione 
del fatto che il retro del portatile è 
poco utilizzato da questo punto di 
vista. 

Interessanti le caratteristiche dello 
schermo widescreen da 13,3 polli¬ 
ci a matrice attiva, che si contrad¬ 
distingue per una buona lumino¬ 
sità, un angolo di visuale ampio e 
un'ottima leggibilità dei caratteri 
anche alla risoluzione più alta con¬ 
sentita dal display, ovvero 1.280 x 
768 punti. Ovviamente è possibile 
connettere il notebook a dispositi¬ 
vi esterni grazie alla presenza di 
una uscita S-video e una uscita 
Vga, in modo sfruttare compieta- 


mente le caratteristiche del chi- 
pset video. 

La tastiera, sfortunatamete, è di 
fattura più economica rispetto al 
display: la sua superficie tende a 
flettersi durante l'utilizzo e la cor¬ 
sa dei tasti è molto breve. La stes¬ 
sa considerazione vale in parte an¬ 
che per il telaio, che dà l'impres¬ 
sione di una certa delicatezza. Il 
touchpad, per contro, non presen¬ 
ta particolari problemi: a causa 
delle sue dimensioni ridotte però, 
può accadere di finire con il dito 
su una delle due barre di scorri¬ 
mento, perdendo così la posizione 
del puntatore sullo schermo. An¬ 
che in questo caso il feedback dei 
pulsanti ci è sembrato comunque 
migliorabile: di sicuro in caso di 
utilizzo continuativo è più comodo 
avere a disposizione un mouse. 

Il portatile è alimentato attraverso 
una batteria agli Ioni di litio in 
grado di garantire il funzionamen¬ 
to continuo per un periodo di circa 
quattro ore: i test di durata della 
batteria, con computer pienamen¬ 
te operativo, hanno fornito l'inte¬ 
ressante risultato di 3 ore e 48 mi¬ 
nuti, risultato giustificato anche 
dalle dimensioni ridotte del moni¬ 
tor e dal fatto che il power mana¬ 
gement riduce la luminosità del 
display quando il computer non è 
connesso alla rete elettrica. Si trat¬ 
ta di un buon valore, considerato 
che per ragioni di peso e di ingom¬ 
bro non si può implementare una 
batteria troppo grossa su un ultra¬ 
portatile. 

La dotazione software comprende 
il player Power Dvd e la suite Nero 
Burning Rom. Vengono forniti inol¬ 
tre un Cd-Rom contente driver e 
manuali utente, un Cd-Rom di ri¬ 
pristino di Windows XP e tre Cd- 
Rom di ripristino della configura¬ 
zione software. La garanzia offerta 
da CDC è di 24 mesi presso il ri¬ 
venditore, estendibile gratuita¬ 
mente a 36 mediante registrazione 
sul sito Web. Computer Di 
scount offre inoltre, agli 
quirenti della serie Pre¬ 
mium, una polizza assi- 
curativa della durata 
di un anno contro 
furto e rapina. • 


m 


CDC Premium 7043DW 


LAB ^ uro 1.399,00 Iva inclusa 


Ottima portabilità 
Buona autonomia 
Connettività completa 


Contro 


• Alcune parti del telaio migliorabili 

Produttore: CDC, Via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (PI); tei. 800-468646, fax 
0587-288640. Pagina Web: www.computer- 
discount.it. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2300 
Chipset: Intel 945GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 

2.048 

Unità ottica/velocità Max: Lite-on S0SW- 
833S / 2.4X-4X-4X-8X-8X-10X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHV2080BH / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato/dinamica 
Chip audio: Realtek ALC861 
Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit + Intel 
PRO/Wireless 3945ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft / 1.280x768 
Modem / standard: Motorola SM56 / V92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pc Card tipo II, 1 
Rj-45,1 RJ-11,1 Tv-out, 1 Firewire, microfo¬ 
no, line in e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
n.d. 

Dimensioni (L x A x P, cm): 31,6 x 3,2 x 22,4 
Peso (kg): 2,1 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 36 mesi on center 
Accessori: Adattatore Usb Blue¬ 
tooth 
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Poco più di 1.000 euro 
per il Centrino Duo di Medion 



Prestazioni 


Il QIM 2000 viene offerto 
a un prezzo molto 
competitivo e si basa 
sulla piattaforma Intel 
con processore Core Duo. 


C on il passare dei mesi la piat¬ 
taforma Intel Centrino Duo, 
annunciata all'inizio dell'anno, fa 
la sua comparsa anche in configu¬ 
razioni a basso prezzo. Il segmento 
delle macchine sotto i 1.000 euro è 
ancora dominato da notebook con 
soluzioni AMD Turion 64, Intel 
Celeron oppure Pentium M; spen¬ 
dendo poco di più ci si può dotare 
invece di una piattaforma dual co- 
re, più aggiornata dal punto di vi¬ 
sta tecnologico e in grado di offrire 
prestazioni decisamente superiori. 
È il caso di questa proposta di Me¬ 
dion, offerta a 1.099 euro Iva com¬ 
presa e dotata di Cpu Intel T2500 
con due core Yonah funzionanti a 
2 GHz. Una proposta efficace so¬ 
prattutto per l’utilizzo personale e 
multimediale, evidenziata dal trat¬ 
tamento Ultra Bright per il display, 
dalla presenza dell'audio multica¬ 
nale e del lettore di schede di me¬ 
moria. In commercio saranno pre¬ 
senti diverse configurazioni con 


Produttore Medion 

Modello QIM 2000 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Core Duo T2500 / 2 
Ram (MByte) 512 

Chip grafico / Ram (MByte) integrato / dinamica 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 201 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 243 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 167 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 198 

MobileMark 2005 Performance rating 238 


processori a partire dal T2300 fino 
al T2600, quest'ultimo funzionante 
a 2,16 GHz. Il modello ricevuto in 
prova integra 512 MByte di me¬ 
moria Ddr-2 del tipo Pc5300, collo¬ 
cata su un singolo zoccolo So- 
dimm. Ne esiste un secondo libero 
per future espansioni; il quantitati¬ 
vo massimo installabile è di 2 
GByte. Dal canto suo, il processore 
T2500 offre potenza in abbondan¬ 
za, e si può pensare tranquilla¬ 
mente di scegliere un modello me¬ 
no veloce per risparmiare ancora 
qualcosa sul prezzo finale. L’inter¬ 
faccia grafica è quella integrata 
nel chipset Intel 945GM e quindi 
non è molto adatta per i giochi 3D, 
poiché non dispone di memoria lo¬ 
cale per le texture ma si appoggia 
a una porzione della memoria di 
sistema, allocandola dinamica- 
mente. Nessun problema invece 
con i filmati o i Dvd-Video, che 
vengono resi molto bene sul di¬ 
splay Widescreen con risoluzione 
di 1.280 x 800 
punti. La tecnolo¬ 
gia Ultra Bright 
del monitor è effi¬ 
cace proprio con i 
filmati e le foto, 
aumenta notevol¬ 
mente il contrasto 


e fornisce colori più vivi. Di contro, 
i riflessi della luce ambiente non 
vengono filtrati e si notano molto 
di più rispetto a un monitor tradi¬ 
zionale. Il peso della macchina è 
piuttosto basso e aumenta di molto 
le doti di mobilità: un notebook da 
portare e usare tranquillamente in 
giro dunque, e non limitato alla 
scrivania o al tavolino del salotto 
di casa. 

Il disco fisso ha una capacità di 60 
GByte, che oggi rappresenta il mi¬ 
nimo su qualsiasi tipo di notebook, 
compresi quelli più economici. Si 
tratta di un modello di Fujitsu con 
velocità di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto e buffer di 8 
MByte. Non si tratta di un fulmine, 
ma riesce comunque a offrire pre¬ 
stazioni accettabili; una sua qua¬ 
lità è l'elevata resistenza agli 
shock, un aspetto tenuto in molta 
considerazione dal produttore 
giapponese. In condizioni non 
operative è in grado di resistere a 
shock di 900 G, che scendono a 
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300 G quando il di¬ 
sco è in funzione. 

L’interfaccia è di 
tipo Serial Afa. 

L'unità ottica è 
invece un maste- 
rizzatore Dvd di 
Matshita (grup¬ 
po Panasonic) 
compatibile con 
i supporti Dual Layer da 
8,5 GByte. Anche in questo 
caso non si tratta di un'unità 
particolarmente veloce, in partico¬ 
lare con i supporti Dvd-R e Dvd- 
Rw, che vengono registrati rispet¬ 
tivamente a 4X e a 2X. Più elevate 
le prestazioni con i Dvd+R (8X) e 
Dvd+Rw (4X). La massima velo¬ 
cità con i supporti Dual Layer è in¬ 
vece di 2,4X. 

Di valore la presenza di un chip 
Gigabit Ethernet di Marvell e del¬ 
la scheda Wi-Fi di Intel PRO/Wire- 
less 3945ABG, due componenti re¬ 
centi, affidabili e molto veloci, in 
grado collegarsi a qualsiasi tipo di 
rete attuale. Presente anche il mo¬ 
dem analogico. L’espandibilità 
prevede invece uno slot Expres- 
sCard, 3 Usb 2.0 e la porta Firewi- 
re. Lo slot per schede di memorie 
compatibile con SecureDigital, 
MultiMediaCard e MemoryStick è 
utile per trasferire dati dalla foto¬ 
camera, dal palmare o dal lettore 
Mp3; molto interessante anche la 
presenza di un'uscita Dvi-I a cui 
collegare un monitor Lcd esterno 


Il Medion QIM 2000 è un 
portatile compatto che sa 
fornire un'apprezzabile 
velocità. 




MORILITY 


mantenendo la mas¬ 
sima qualità visiva; 
da questo connet¬ 
tore si può ricava¬ 
re la classica usci¬ 
ta Vga analogica 
tramite un adat¬ 
tatore meccanico 
del costo di pochi 
euro. Il sottosistema au¬ 
dio utilizza un codec Co- 
nexant interfacciato con il chipset 
Intel e può gestire un audio multi¬ 
canale 7.1, utile per collegare un 
set di diffusori per Home Theatei. 
I due altoparlanti integrati invece 
sono adatti più che altro con i suo¬ 
ni di Windows; meglio non aspet¬ 
tarsi troppo in termini di qualità 
audio. 

Dove il Medion QIM 2000 eviden¬ 
zia la sua natura di notebook eco¬ 
nomico è nella costruzione. Le 
plastiche utilizzate non sembrano 
particolarmente robuste e invita¬ 
no a un utilizzo attento. La tastiera 
è flessibile, ha il fondo poco rigido 
e la meccanica dei tasti ha una 
corsa breve e piuttosto ballerina. 
Va meglio col sistema di punta¬ 
mento, un classico touchpad che 
risulta abbastanza preciso. La co¬ 
pertura superiore che dovrebbe 
proteggere il pannello è cedevole 
al tatto. 

La batteria ha una capacità di 
4.800 millimapere/ora e ha fornito 
un'autonomia intorno alla media, 
considerando il tipo di processore 
relativamente avido di corrente. 
Le prestazioni velocistiche sono 
decisamente buone, grazie so¬ 
prattutto al processore di fascia al¬ 
ta; potrebbero essere ancora mi¬ 
gliori aumentando la memoria a 1 
GByte ed eventualmente cam¬ 
biando il disco, ma ci sembra 
un'operazioen troppo radicale su 
un notebook di fascia entry level. 
Ottima la dotazione software, che 
prevede il sistema operativo Win¬ 
dows XP Home Edition 
aggiornato con il Ser¬ 
vice Pack 2, la sui¬ 
te di produtti¬ 
vità da uffi¬ 
cio Micro¬ 
soft Works 8, 
il software di 


Medion QIM 2000 

PROFESSIONALE g ur0 1.099,00 Iva inclusa 

LAB 


Prezzo competitivo 
Buone prestazioni 


Contro 


• Materiali e costruzione migliorabili 

Produttore: Medion, Germania, tei. 199- 
309078. Pagina Web: www.medion.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2500 
Chipset: Intel 945GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 

/ 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ- 
840D / 8X-4X-4X-2X-2.4X-24X-10X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHT2060BH / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato /dinamica 

Chip audio: Conexant High Definition Audio 

Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit + Intel 

PRO/Wireless 3945ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

14,1 / Tft / 1.280x800 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Dvi-I, 1 ExpressCard, 1 

Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 Memory card, 

microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 34 x 3 x 24 
Peso (kg): 2,3 

Sistema operativo: Windows XP Home Edi¬ 
tion 

Garanzia: 24 mesi 


masterizzazione Ahead Nero 6 
Oem e Cyberlink Home Cinema 
Suite. Soncertante il sito Web ita¬ 
liano di Medion, che non contiene 
nessuna informazione sui prodotti 
e la cui traduzione nella nostra 
lingua lascia davvero molto a de¬ 
siderare. Auspichiamo in futuro 
una maggiore cura di questa fon¬ 
damentale interfaccia tra l'azien¬ 
da e il cliente. C'è una sezione per 
il download di driver e utility, ma 
mancano ancora quelli del note¬ 
book oggetto della nostra prova. 
La garanzia offerta dal produttore 
è di due anni con servizio pick up 
& return. • 
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Tante periferiche, 
un solo alimentatore 

Il power adapter di Kensington permette 
di alimentare notebook, cellulare o iPod 
semplicemente cambiando uno spinotto. 
Utilizzabile anche in auto o aereo. 


C hi viaggia spesso per lavoro 
sa quanto sia noioso e pro¬ 
blematico portare con sé gli ali¬ 
mentatori per tutte le periferiche. 
Computer portatile, fotocamera, 
telefono, palmare, lettore Mp3: 
ognuno di questi dispositivi ha il 
suo alimentatore, rigorosamente 
proprietario. Se si va all'estero 
poi, è necessario dotarsi dei rela¬ 
tivi adattatori per le prese di cor¬ 
rente internazionali; inoltre il ri¬ 
schio di dimenticarne qualcuno 
all'andata o al ritorno è sempre in 
agguato. Kensington affronta e ri¬ 
solve brillantemente questo pro¬ 
blema con una serie di alimenta¬ 
tori universali, dotati di spinotti 
intercambiabili e gestione auto¬ 
matica della tensione elettrica in 
entrata e in uscita. Abbiamo pro¬ 
vato il modello più versatile a ca¬ 
talogo, denominato 70W AC/DC 
Power Adapter. Stupiscono le di¬ 
mensioni davvero compatte, infe¬ 
riori ai vari inverter visti finora. Il 
peso è di 175 grammi ed è anche 


Kensington 70W AC/DC 
Power Adapter 

Euro 139,00 Iva inclusa 


Grande versatilità 
Dimensioni compatte 
Semplicità d’uso 


Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: Kensington Italia, 

Via Pietro Nenni, 13 

10036 Settimo Torinese (Torino); 

tel.:02-48271154. 

Pagina Web: www.kensingtonitaiia.com. 


piuttosto sottile. Da 
un lato c’è l'ingresso 
per il cordone di ali¬ 
mentazione: nella confe¬ 
zione sono forniti due cavi 
a tre poli in standard italiano 
e statunitense, un adattatore 
per l'accendisigari e un altro per 
le prese Empower presenti sugli 
aerei. L’alimentatore adatta auto¬ 
maticamente la tensione in entra¬ 
ta tra 100-240 V e 12-16V. Dall'al¬ 
tro lato c’è il connettore in uscita: 
in dotazione sono forniti otto di¬ 
versi spinotti. La compatibilità 
con i vari notebook è specificata 
sul retro della confezione e sul 
manuale presente sul Cd-Rom; 
sul sito Web del produttore è però 
disponibile una lista aggiornata, 
con la possibilità di ordinare gra¬ 
tuitamente uno specifico adatta¬ 
tore qualora dovesse mancare tra 
quelli in dotazione. Gli adattatori 
successivi eventualmente neces¬ 
sari sono invece a pagamento. 
L'alimentatore eroga 70W ed è 
compatibile con la grande mag¬ 
gioranza dei notebook con di¬ 
splay fino a 15 pollici, recenti e 
non, tra cui citiamo come esempio 
i modelli Acer, Apple, Asus, 
IBM/Lenovo, Dell, HP/Compaq, 
NEC, Toshiba, 
Sony. Si possono 
collegare anche 
player Mp3 come 
l'iPod, console 
portatili come il 
GameBoy, ripro¬ 
duttori portatili di 
Dvd e infine un 
gran numero di 
telefoni cellulari. 
Per una lista 
esaustiva e ag- 




Kensington 70W AC/DC Power Adapter 

giornata rimandiamo al sito Web 
del produttore. Ogni spinotto si 
occupa di fornire automaticamen¬ 
te la giusta tensione in uscita: non 
ci sono selettori o ponticelli da 
impostare. Per l'utilizzo con la 
presa accendisigari, c'è la solita 
raccomandazione di stare attenti 
a non scaricare completamente la 
batteria dell’auto quando si è fer¬ 
mi e a motore spento. Inoltre, vie¬ 
ne sconsigliato di avviare il moto¬ 
re quando l'alimentatore è colle¬ 
gato e in funzione. 

Un altro aspetto da tenere in con¬ 
siderazione è il calore generato; 
non è tale da destare preoccupa¬ 
zione, ma in auto occorre fare 
qualche attenzione in più per la¬ 
sciarlo sempre areato e possibil¬ 
mente non sul sedile. Il prezzo ci 
sembra adeguato considerata la 
grande versatilità del prodotto; a 
catalogo esistono altre versioni 
più economiche, funzionanti solo 
in corrente continua o in corrente 
alternata, oppure un modello più 
potente da 120W, indicato per i 
notebook con display da 17". Al¬ 
cuni sono disponibili anche di co¬ 
lore bianco, esteticamente più 
adatti ai notebook di Apple e al- 
l'iPod. La garanzia offerta al pro¬ 
duttore è due anni. • 
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Quadro FX 4500 
e Xeon dual core 


per la workstation high end di E4 



Based Switching Technology. La 
prima permette, ad ogni singolo 
processore, di eseguire sino a quat¬ 
tro thread simultaneamente, due 
sui core fisici e due su quelli logici, 
la seconda impedisce l'esecuzione 
di codice maligno in zone protette 
delle memoria mentre la terza, am¬ 
pliando i registri della Cpu sino 64 
bit, consente al sistema di superare 
il limite dei 4 GByte di memoria, sia 
fisica sia virtuale, indirizzabili da 
una piattaforma a 32 bit. La tecno¬ 
logia DBS ( Demand Based Swit¬ 
ching) rappresenta invece la rispo¬ 
sta di Intel alle necessità del merca¬ 
to, soprattutto quello server, di di¬ 
sporre di piattaforme a minor con¬ 
sumo energetico. 

Per supportare al meglio i due pro¬ 
cessori Intel, che ricordiamo con 
Hypei Threading vengono ricono¬ 
sciuti come 8 distinte Cpu, l'E-Sta- 
tion 2092 è stata dotata di quattro 
moduli da 1 GByte ciascuno di Ddr 
2 PC2-3200 per un totale di 4 GByte 
operanti in modalità dual channel. 
Decisamente ottimo anche il sotto¬ 
sistema disco, affidato a due unità 
Hitachi della linea Ultrastar 15K147 


nire tre slot Pci-X e per collegare al 
sistema la doppia interfaccia di rete 
e il controller Raid integrati sulla 
scheda madre. In merito a questi 
due componenti segnaliamo che il 
primo, un chip della serie Intel 
Pro/1000 MT, è in grado di fornire 
una doppia porta di rete in standard 
Gigabit Ethernet mentre il secondo, 
il controller HostRaid AIC-9410W di 
Adaptec, supporta sino a otto dischi 
Serial Attached Scsi e volumi Raid 
di tipo 0, 1 e 10. 

Sulla scheda madre sono installati 
due processori Intel Xeon DP con 
tecnologia dual core, frequenza di 
2,8 GHz, Fsb a 800 MHz e doppia 
cache L2 da 2 MByte. Queste Cpu, 
che ricordiamo utilizzano il core 
Paxville e sono destinate ai sistemi 
DP, integrano le collaudate tecnolo¬ 
gie Hypei Threading, Execute Di¬ 
sabile Bit, EM64T 

e la Demand ■ - ■ =_ 


Controller Sas 

La scheda SuperMicro 
dispone di un HostRaid 
Adaptec a due canali 
in grado 

di supportare otto 
unità con interfaccia 
Sas o Serial Ata. 


L'azienda emiliana propone una piattaforma 
per la grafica 3D professionale dall'elevata 
qualità dei componenti e con buone prestazioni. 


D a sempre attenta alle necessità 
del mercato professionale, do¬ 
ve opera proponendo una vasta 
gamma di workstation e sistemi ser¬ 
ver, E4 Computer Engineering ha 
inviato questo mese nel laboratorio 
di PC Professionale una worksta¬ 
tion su base Intel destinata ai pro¬ 
fessionisti della grafica 3D. 

La configurazione della E-Station 
2092 si basa su una scheda madre 
SuperMicro, il modello X6DA3-G2 
realizzato intorno al chipset Intel 
E7525, in grado di ospitare sino a 
due processori Xeon su Socket 604 
in abbinamento a un massimo 16 
GByte di memorie Ddr 2 400 Ecc re- 
gistered su otto banchi. In accop¬ 
piata al Northbridge E7525 la sche¬ 
da utilizza un classico Ich5-R e un 
bridge che converte quattro linee 
Pei Express in due bus Pci-X. Que¬ 
sti due link, uno a 133 e uno a 100 
MHz, sono in seguito divisi per for- 
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Produttore: E4 Computer Engineering, Via Pa¬ 
dre Sacchi 16, 42019 Scandiano (RE); tei. 
0522991811 , fax 0522991803. Pagina Web: 
www.e4company.com. E-mail: info@e4com- 
pany.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: due Intel Xeon DP (2,8 GHz / Fsb 
800 MHz / 2 x 2.048 Kbyte cache L2) 

Memoria installata / massima: 4 GByte Ddr 2 
PC2-3200 Ecc Registered /16 GByte 
Scheda madre / chipset: SuperMicro X6DA3- 
G2 / Intel E7525 

Scheda grafica / memoria locale complessiva 
(MByte): PNY Quadro FX 4500 / 512 
Disco rigido /capacità complessiva (GByte): 
due Hitachi Ultrastar 15K147 /146 
Controller Raid: 

Adaptec HostRaid AIC-9410W 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: 

LG GDR-8164B /16X — 52X 
Masterizzatore Dvd±R/Rw/ velocità max: 

Sony DRU-800A / Dvd+R DL 4X - Dvd+R 16X 
Dvd+Rw 8X - Dvd-R DL 4X - Dvd-R 16X - Dvd- 
Rw 6X - Cd-R 48X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 
16X - Cd-Rom 48X 

Chip di rete: Intel Pro/1000 MT Dual Port Giga- 
bit Lan 

Codec audio: Realtek ALC650 

Porte: 2 Ps/2,6 Usb 2.0,2 seriali, 1 parallela, 2 

Rj-45,2 Dvi-1,1 stereo, 1 microfono, 

1 cuffie, 1 line in. 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition SP2 

Garanzia: 2 anni on center 

(3 anni di assistenza e formula on site opzionali) 

con interfaccia Sas, motore di rota¬ 
zione di tipo Fdb a 15.000 rpm, buf¬ 
fer da 16 MByte e capacità di 73 
GByte installate in due degli otto 


Gli otto cassettini 
estraibili a caldo 

sono direttamente gestiti 
da una backplane 
controllata dall'HostRaid 
Adaptec AIC-9410W 
integrato 

sulla scheda madre. 


cassettini estraibili presenti sul fron¬ 
tale del telaio. I dischi, organizzati 
in tre piattelli e con un totale di cin¬ 
que testine, dispongono delle tec¬ 
nologie Rotational Vibration Safe- 
guard e True Track Servo Techno¬ 
logy. La prima si occupa di ridurre 
le vibrazioni di rotazione tipiche dei 
sistemi ad elevata densità, mentre 
la seconda, tramite appositi algorit¬ 
mi di controllo degli attuatori dei 
bracci delle testine, gestisce even¬ 
tuali disallineamenti fra queste ulti¬ 
me e i piattelli. 

Riteniamo che la scelta di queste 
unità, perfettamente in grado di for¬ 
nire il livello di prestazioni richiesto 
da una configurazione come quella 
proposta, sia grazie all'elevata velo¬ 
cità di rotazione dei piattelli sia alla 
bassa latenza (2 ms) e al ridotto 
tempo di accesso (3,6 millisecondi), 
sia perfettamente azzeccata. L'uni¬ 
co appunto che possiamo 
muovere riguarda 


l'organizzazione delle due unità, 
proposte semplicemente come di¬ 
schi singoli e non come volume 
Raid. Sfruttando il controller inte¬ 
grato sulla scheda madre si potreb¬ 
be infatti impostarle come un velo¬ 
ce sottosistema Raid 0 o, meglio an¬ 
cora, come un più sicuro Raid 1. Il 
nostro consiglio, considerando che i 
file dei progetti risiederanno presu¬ 
mibilmente su un sistema di archi¬ 
viazione esterno, è quello di optare 
per un volume Raid 1 in modo tale 
da poter ripristinare in pochi istanti 
l'operatività del sistema anche in 
caso di guasto a uno dei due dischi. 
Veniamo ora alla sezione grafica, 
affidata a una scheda Nvidia Qua¬ 
dro FX 4500 prodotta da PNY, il mo¬ 
dello che ha segnato il debutto nel 
mercato professionale delle Gpu 
G70, ribattezzate come di consueto 
con la sigla GL. La scheda, dotata di 
512 MByte di memoria Gddr3 dedi¬ 
cati e che a livello tecnologico con- 


Dual Dvi-I e stereo. 

La Quadro FX 4500 dispone 
anche di connettore 
per configurazioni Sii 
e di un pettine per il 
collegamento alla scheda 
che fornisce funzioni 
di GenLock e FrameLock. 
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• Componenti aggiornati 

• Buone prestazioni 


• Sottosistema disco poco capiente 

• Soluzione costosa 
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Le prestazioni 


SYSmark 2004 SE (1.280x1.024) 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content I 

Spec ViewPerf 8.1 (1.280 x 1.024) 

3dsmax-03 
catia-01 
ensight-01 
light-07 
maya-01 
proe-03 
sw-01 
ugs-04 

Maxon Cinebench 2003 (1.280 x 1. 

Rendering (Singola Cpu CB-CPU) 
Rendering (Multiple Cpu CB-CPU) 
Multiprocessor Speedup 
Cinema 4D shading (CB-GFX) 

OpenGL Software lighting test (CB-( 
OpenGL Hardware lighting test (CB- 
OpenGL speedup 

SpecApc per Maya 6.5 (1.280 x 1.024) 


Driver non ottimizzati Driver ottimizzati 


GFX 

1,76 


1,80 


1/0 

1,56 


1,59 


CPU 

1,42 


1,42 


Overall 

SpecApc per 3dsmax7 (1.280 x 1.024) 

1,66 


1,70 


Wireframe Graphics 

1,49 


1,49 


Shaded Graphics 

1,65 


1,65 


Graphics/Texturing/Lighting/Blending 

1,22 


1,22 


Inverse Kinematics 

1,31 


1,31 


Object Creation/Editing/Manipulation 

1,16 


1,17 


Scene Creation Manipulation 

1,33 


1,32 


Rendering 

3,30 


3,34 


1/0 

1,28 


1,28 


CPU Render 

3,30 


3,34 


Interactive 

1,35 


1,3500 




divide gran parte delle specifiche 
del corrispondente prodotto consu¬ 
mer, dispone di 24 pipeline e di otto 
unità per il vertex shading e ha fre¬ 
quenze di lavoro di 550 MHz per la 
maggior parte dei circuiti della 
Gpu, contro i 430 MHz del geFor- 
ce7800GTX, 470 MHz per i vertex 
shader e 1.050 MHz per le memo¬ 
rie. La Quadro FX 4500 supporta 
inoltre la tecnologia SLI che per¬ 
mette di installare due schede ge¬ 
melle nello stesso sistema e di poter 
utilizzare così il supporto alla moda¬ 
lità di antialiasing 32X e quattro 
monitor simultaneamente. Le con¬ 
nessioni offerte comprendono due 
link Dvi-I, un connettore stereo e 
uno spinotto interno per il collega¬ 


mento a una scheda aggiuntiva che 
fornisce le funzionalità di Genlock e 
Framelock. Come tutti i prodotti 
della linea professionale la Quadro 
FX 4500 supporta l'accelerazione in 
hardware degli algoritmi di antia¬ 
liasing per punti e linee, dispone di 
una precisione a 128 bit lungo tutta 
la pipeline di creazione e rendering 
delLimmagine e ha una precisione 
subpixel di 12 bit. 

Il prezzo di commercializzazione 
non è propriamente popolare ma, 
considerando sia le funzionalità sia 
la ridotta concorrenza, dopo che 
3DLabs ha lasciato il mercato nel 
segmento è rimasta solo ATI con le 
FireGL, sicuramente allineato con 
le prestazioni e il posizionamento 


del prodotto. Completano la confi¬ 
gurazione della E-Station 2092 un 
lettore Dvd-Rom di LG e un maste- 
rizzatore Sony multiformato (DRU- 
800A) compatibile anche con i sup¬ 
porti a doppio strato, soluzione 
ideale per archiviare velocemente e 
a costo contenuto i propri progetti. 
Prima di dare uno sguardo alle pre¬ 
stazioni del sistema riteniamo op¬ 
portuno spendere qualche riga sul 
telaio e sull'alimentatore utilizzati 
da E4 per questa workstation. Il pri¬ 
mo, il modello SC-743 di SuperMi- 
cro, si mette in evidenza per l'otti¬ 
mo volume interno, per la robustez¬ 
za delle lamiere utilizzate e per l'ef¬ 
ficace, anche se non propriamente 
silenzioso, sistema di raffreddamen¬ 
to. All'interno del telaio, tra la zona 
dischi e la quella della scheda ma¬ 
dre, sono infatti presenti quattro 
ventole Sanyo da 80 mm di diame¬ 
tro che attingono aria dalla parte 
frontale del telaio, raffreddando 
quindi i dischi, e la immettono in un 
convogliatore plastico che copre la 
zona delle memorie e delle Cpu, 
dotate di dissipatore passivo in ra¬ 
me. Questa soluzione permette di 
avere un corretto smaltimento di 
tutto il calore prodotto dai compo¬ 
nenti più critici e, grazie alla possi¬ 
bilità di gestirne il regime di rota¬ 
zione direttamente da Bios, in cui 
sono presenti alcune modalità di 
funzionamento preimpostate, è an¬ 
che possibile ottenere un certo 
confort acustico. 

Per quel che concerne invece l'ali¬ 
mentatore, un prodotto SuperMicro 
a marchio Ablecom, segnaliamo la 
potenza massima, sicuramente ido¬ 
nea alla configurazione e pari a 645 
watt, e la presenza di un meccani¬ 
smo attivo per la correzione del fat¬ 
tore di potenza. 

Come si può vedere dai dati rac¬ 
colti durante le prove la postazio¬ 
ne proposta da E4 si mette in evi¬ 
denza per le buone prestazioni 
fatte registrare in quasi tutti i te¬ 
st, confermandosi una valida so¬ 
luzione per i professionisti della 
grafica 3D. Il prezzo di commer¬ 
cializzazione, seppur elevato, è 
comunque commisurato sia alla 
qualità sia alla quantità dei com¬ 
ponenti installati. • 
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Una soluzione Lenovo 
per piccole e medie imprese 


Il Lenovo 3000 J100 Desktop è una 
soluzione "chiavi in mano" che unisce 
convenienza e semplicità di utilizzo. 


L enovo, dopo aver introdotto lo 
scorso febbraio i primi portatili 
della linea ThinkPad a marchio 
proprio, si appresta a imporre la 
sua gestione anche nel segmento 
dei desktop aziendali, andando ad 
affiancare con i propri prodotti 
quelli delle precedenti famiglie 
ThinkCentre di IBM. In questa fa¬ 
scia di sistemi il punto essenziale è 
fornire alle aziende so 
luzioni chiavi in mano, 
integrate e garantite, 
in grado di minimiz¬ 
zare i costi di gestio¬ 
ne e di supporto. Le 
prestazioni generali 
di una macchina non sono certa¬ 
mente l'aspetto più importante, 
molto più risalto hanno infatti la 
stabilità generale e il tipo di sup¬ 
porto offerto. 

Lenovo entra dunque nel mercato 
dei desktop aziendali con la fami¬ 
glia 3000 serie J, che si propone 
come soluzione specifica per le 
piccole e piccolissime imprese, of¬ 
frendo numerose funzionalità e 
strumenti che consentono lo svol¬ 
gimento del lavoro in assoluta 
tranquillità. Molti programmi in 
dotazione infatti si occupano della 
gestione del computer, in modo 
che l'utente non si debba preoccu¬ 
pare troppo di tali incombenze. In 
particolare sono presenti sistemi di 




Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark2004 SE (Overall) 133 

SYSmark2004 SE (Internet Content Creation) 159 
SYSmark2004 SE (Office Productivity) 112 


Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min:sec) 


60:12 


ripristino del sistema a seguito di 
infezioni virali o danneggiamenti 
del sistema operativo, ed è possi¬ 
bile anche ripristinare una prece¬ 
dente posizione di lavoro anche da 
postazioni normalmente non più 
avviabili. Il servizio di assistenza 
offerto, denominato Lenovo Care, 
si avvale della preziosa esperienza 
IBM, che nel settore rappresenta 
certamente una soluzione comple¬ 
ta e affidabile. Tale servizio di as¬ 
sistenza permette di eseguire tutte 
le attività di questo tipo in pochi 
semplici passi, offrendo accesso a 
schermate guidate, al servizio di 
assistenza e a strumenti adatti 
specificatamente alle piccole im¬ 
prese. 

Dal punto di vista hardware la 
piattaforma Lenovo è basata su 
processori Intel, e nel caso specifi¬ 
co del sistema da noi provato è 
stato scelto un Pentium 4 519k, so¬ 
luzione a 3,06 GHz con bus a 533 
MHz. Tale Cpu non è certamente 
da considerarsi lo stato dell'arte 
del mercato, ma è sicuramente più 
che adatta agli utilizzi tipici ai 


Prestazioni sotto tono 
ma elevata stabilità, 
ottimo servizio di 
assistenza e ricca 
dotazione software: 
l'indispensabile per un 
Client aziendale. 


quali è indirizzato il prodotto, co¬ 
me applicativi d'ufficio e sistemi di 
lavoro integrati. La scheda madre 
incaricata di gestire tutto il sistema 
è il modello GA-8S661FXM-775 di 
Gigabyte, un prodotto basato sul 
chipset Sis 661FX che integra tutte 
le funzioni aggiuntive necessarie 
in ambito aziendale. La scheda di¬ 
spone infatti di un controller au¬ 
dio, un Realtek ALC663 dalle pre¬ 
stazioni non eccezionali ma perfet¬ 
tamente in grado di rispondere al¬ 
le esigenze degli utenti aziendali, 
e di un chip di tipo Ethernet, l'RTL 
8100C sempre di Realtek, capace 
di operare connessioni alle velo¬ 
cità di 10 e 100 Mbit/s. Anche la 
scheda grafica, un chip Mirage 
con architettura di memoria di tipo 
condiviso, è di tipo integrato. La 
massima quantità allocabile è pari 
a 64 MByte, più che sufficienti per 
i possibili utilizzi del modesto chip 
grafico. Chi necessitasse di una 
sezione grafica più robusta può 
sempre affidarsi allo slot Agp 8X 
gestito dal chipset, soluzione cer¬ 
tamente non all'avanguardia ma 
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ancora capace di ospitare accele¬ 
ratori grafici di livello superiore a 
quello integrato. Per quanto ri¬ 
guarda la memoria di sistema la 
configurazione comprende un uni¬ 
co modulo di Ddr 400 con taglio da 
512 MByte, quantitativo adeguato 
al tipo di utilizzo e facilmente am¬ 
pliabile grazie al secondo zoccolo 
Dimm libero. Il disco rigido utiliz¬ 
zato è un modello Western Digital 
con interfaccia Serial Ata e taglio 
da 160 GByte in grado di garantire 
buone prestazioni e, per un siste¬ 
ma aziendale, una notevole ca¬ 
pienza. Nella parte anteriore tro¬ 
vano posto un lettore floppy e 
un'unità ottica in grado di leggere 
e scrivere su un buon numero di 
supporti differenti. Si tratta nello 
specifico del modello GSA 4163B 
di produzione LG che supporta in 
scrittura sia Dvd nel formato +R 
che -R (alla velocità di 16X nelle 
versioni scrivibili e 8X nei riscrivi¬ 
bili) e implementa anche il sup¬ 
porto alla tecnologia Dual Layer 
+R fino a 10X e Dvd-Ram fino a 
5X. Il telaio, sobrio ma privo di 
eleganza, non restituisce un parti¬ 
colare feeling di qualità e robu¬ 
stezza, soprattutto per il massiccio 
utilizzo di materiali plastici nella 
parte frontale, ma all’atto pratico si 
dimostra sufficientemente rigido e 
facilmente accessibile. Grazie al 
peso contenuto (circa 9 Kg) e alla 
maniglia ricavata nella parte supe¬ 
riore risulta infine anche facilmen- 


Nonostante la facilità di accesso, 
l'interno del telaio non rispecchia 
certamente il tipico sistema aziendale. 



te trasportabile. L’alimentatore di 
sistema è accreditato di 250 watt 
di potenza, valore nel complesso 
limitato, ma che ben supporta 
l’hardware della configurazione. 
Nell'ottica di un sistema aziendale 
quindi, tale scelta, che massimizza 
il risparmio energetico, non può 
che essere considerata un pregio. 
Completano la dotazione hardwa¬ 
re del sistema una tastiera Usb dal 
design sobrio e solido e un mouse 
ottico di tipo Ps/2, entrambi mar¬ 
cati Lenovo e in sintonia con l’e¬ 
stetica grigio nera del case. 

Le prestazioni fatte registrare nei 
nostri test non sono certamente in¬ 
coraggianti, i punteggi sono bassi 
per quanto riguarda il benchmark 
Sysmark 2004 SE e il tempo di 
compressione del test Windows 
Media Encoder, risultato superiore 
a un’ora, è abbastanza alto. Va 
però segnalato come durante tutti 
i nostri test non si è mai verificato 
alcun inconveniente che interrom¬ 
pesse le prove, fattore che pone in 
evidenza la perfetta stabilità della 
configurazione anche in prolunga¬ 
te e intense sessioni di utilizzo. 
Come detto in apertura non sono 
certamente le prestazioni il primo 
parametro di valutazione di un si¬ 
stema di questo tipo, ma il tipo di 
assistenza e l'eventuale software 
fornito a corredo. Sotto questi pun¬ 
ti di vista il Lenovo 3000 J100 non 
delude certamente le aspettative 
dato che accanto all’esclusivo si¬ 
stema Lenovo Care vengono forni¬ 
ti molti software utili per la pro¬ 
duttività personale come Diskee- 
per Lite, Lenovo Password Mana¬ 
li, ger, Norton Internet Secu- 
rity, PC Doctor diagnostics, 
ThinkVantage Rescue and 
Recovery, InterVideo 
WinDVD e Creator, Roxio 
Digital Media, Lotus Notes 
Stand-alone Client e Lotus 
SmartSuite Millenium. L'a¬ 
vanzato sistema di assisten¬ 
za prevede un supporto 
completo sia Online sia via 
telefono, mentre Lenovo 
Care fornisce anche servizi 
di Performance Restoration 
che permettono di salvare 
uno stato del sistema e rica- 


Lenovo 3000 J100 


Desktop 
LAB _ 0( f „ 

Euro 7oO,UU Iva inclusa 


Assistenza di alto livello 

Stabilità del sistema e sistemi di ripristino 


Contro 


• Prestazioni sottotono 

Produttore: Lenovo Italia, Circonvallazione 
Idroscalo, 20090 Segrate (MI); 
tei. 800-597592, fax. 

Pagina Web: www.lenovo.com/think/it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Processore: Intel Pentium 4 519k 3,06 GHz / 
Fsb a 533 MHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte 

Ddr PC-3200 / 2 GByte 

Scheda madre / chipset: Gigabyte GA- 

8S661FXM-775 

Scheda grafica / memoria (MByte): Sis Mi- 

rage / fino a 64 MByte di sistema 

Disco rigido / capacità (GByte): Western Di¬ 
gital WD1600JS/160 

Masterizzatore Dvd±R/Rw/ velocità max: LG 

GSA 4163B / Dvd+R DL 10X - Dvd-Ram 5X 

Dvd+R 16X - Dvd-R 16X - Dvd+Rw 8X - Dvd- 

Rw 6X - Cd-R 40X - Cd-Rw 24X 

Chip di rete: Realtek RTL 8100C 

Codec audio: Realtek ALC663 

Porte: 2 Ps/2, 4 Usb 2.0 posteriori, 2 Usb 2.0 

anteriori, 1 Vga, 1 seriale, 1 parallela, 1 cuffie, 

2 microfono, 1 line in, 1 line out, 1 Rj-45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP 

Home Edition SP2 

Garanzia: 1 anno 


rlcarlo qualora le prestazioni ge¬ 
nerali si fossero deteriorate. Il tutto 
ovviamente senza perdere impo¬ 
stazioni importanti quali stampan¬ 
ti di rete o condivisioni di file. È in¬ 
fine presente anche un servizio di 
One-Button Recovery, che permet¬ 
te di ripristinare il sistema da un 
punto precedentemente salvato, 
anche in caso di impossibilità di 
avvio del sistema operativo. 

Per quanto concerne infine la 
compatibilità con i principali siste¬ 
mi operativi in commercio segna¬ 
liamo che il Lenovo 3000 J100 è 
certificato per l'utilizzo con sistemi 
Windows XP, Novell Linux Desk¬ 
top 9, Red Hat Enterprise Linux 
WS 4 e TurboLinux 10.0. • 
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Arxceo Ally IP 1000 

Rete protetta 






da traffico anomalo 


Le tecnologie brevettate dall'azienda statunitense 
consentono di riconoscere anomalie nelle sessioni 
di comunicazione e di bloccare potenziali attacchi 
alle strutture informatiche. 


R ecentemente acquisita dalla 
nipponica Japan Communi¬ 
cations Incorporateci (JCI), Arx¬ 
ceo è un'azienda statunitense 
specializzata nella progettazione 
e produzione di appliance di si¬ 
curezza focalizzate sul riconosci¬ 
mento del traffico anomalo e sul¬ 
la prevenzione delle analisi di re¬ 
te non autorizzate. 

Alla base dei prodotti Arxceo, e 
in particolare del modello Ally 
IP 1000 qui esaminato, vi sono le 


due tecnologie proprietarie Tag- 
ged Universal Resource Informa¬ 
tion Transmission e Plug and Pro- 
tect (PnPRO). La prima è in grado 
di riconoscere e bloccare comuni¬ 
cazioni anomale in base allo 
schema comportamentale del 
traffico di rete; i computer o gli 
indirizzi da cui prevengono atti¬ 
vità illecite vengono inseriti auto¬ 
maticamente nella lista nera di¬ 
namica, mentre un allarme op¬ 
portuno è inviato al registro loca¬ 
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Contro le scansioni Dietro la lavagna 

L'Ally IP 1000 può prevenire le I sistemi che non rispettano le policy di 

scansioni di porte, preludio a potenziali sicurezza impostate sono aggiunti a una 
attacchi provenienti dall'esterno. blacklist e inibiti al traffico. 


le o a eventuali server 
Syslog e Snmp attra¬ 
verso gli agenti di rete 
integrati. Il sistema si oc¬ 
cupa inoltre di bloccare gli 
attacchi di tipo Dos ( Denial 
Of Service) e i tentativi di 
scansione della rete. 

La tecnologia PnPRO è inve¬ 
ce studiata per ottimizzare la 
rapidità e la semplicità di in¬ 
stallazione e gestione dell'ap¬ 
pliance: l’Ally IP1000 non 
sfrutta un indirizzo Ip, sot¬ 
traendosi al rilevamento da 
parte degli hacker, massimizzan¬ 
do le prestazioni e riducendo 
l'impatto sulle strutture di rete 
preesistenti. 

Il fattore di forma del dispositivo 
rispetta gli standard dei mobili 
rack da 19 pollici, occupando una 
singola unità di spazio. La 
piattaforma hardware è ba¬ 
sata su un processore AMD 
Opteron coadiuvato da 1 
GByte di memoria Ddr 
PC2100 e un disco rigido 
da 40 GByte; la sezione di 
rete comprende un doppio 
controller lOOBaseT e un 
Dual lOOOBaseT dotato di 
tecnologia NetFailOpen-, 
grazie a quest'ultimo in ca¬ 
so di malfunzionamento 
dell'unità il traffico tra la 
rete locale e quella esterna 
viene inoltrato in modo tra¬ 
sparente. 

La doppia interfaccia a 100 
Mbps è invece utilizzata 
per l'amministrazione del 
dispositivo attraverso la so¬ 
la porta Rj-45 attiva. 
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In rete senza assilli 

Grazie alla tripla interfaccia di rete, il dispositivo 
può essere collocato in una struttura 
preesistente senza impattare sulle 
macchine già installate. 


ma non hanno diritto di modifica 
sulle interfacce di rete daH'Ally 
IP1000 né di creare nuovi utenti, 
privilegi, questi, riservati agli 
amministratori. 

La configurazione vera e propria 
si basa sulla definizione delle po¬ 
litiche di filtraggio della macchi¬ 
na che possono essere del tutto 
disabilitate (in questo caso l’ap- 
pliance opera in modalità pass 
through, ovvero risulta del tutto 
trasparente alla rete) o attivate in 
relazione ai protocolli di traspor¬ 
to Tcp, Udp, Icmp per quanto ri¬ 
guarda il traffico IP, oltre che alle 
sezioni Arp. A ulteriore protezio¬ 
ne della rete i pacchetti IP fram¬ 
mentati, spesso utilizzati per at¬ 
tacchi ai sistemi informatici, e i 
frame Ethernet sono controllati 


Distributore: Lindy, via Varesina 126/B, 
22079 Villa Guardia (CO); tei. 031 484011; 
fax 031 480652. Pagina Web: www.lindy.com 




Oltre alle quattro 
porte di rete, il dispositivo 
offre quattro connessioni Usb, un 
doppio aggancio Ps/2 e un'inter¬ 
faccia Vga che possono essere 
utilizzate per il collegamento di¬ 
retto di una console Kvm (tastie¬ 
ra, display e mouse) tramite cui 
accedere al sistema operativo 
Microsoft Windows XP Embed- 
ded. Il lettore Cd-Rom può esse¬ 
re invece utilizzato in caso di 
reinstallazione del sistema. 

T a rnnfmnra r 7Ìnnn ri ol l'unita noi. 


Il disco rigido integrato è indispensabile non 
solo per il sistema operativo ma anche per il 
sistema di log interno all'appliance. 


la mag¬ 
gior parte dei ca¬ 
si può avvenire comun¬ 
que attraverso l'interfaccia Web 
raggiungibile da un computer 
collegato in rete; per garantire la 
massima sicurezza, le trasmissio¬ 
ni sono protette attraverso il pro¬ 
tocollo Ssl (Secure Socket Layer). 
Il layout dell'interfaccia risulta 
abbastanza chiaro e l'utile aiuto 
Online offre un costante riassunto 
sulle caratteristiche funzionali su 
cui si sta agendo. 

In primo luogo si possono confi¬ 
gurare le tre interfacce di rete 
per il collegamento del network 
locale, di quello esterno e per i 
computer di amministrazione; 

l'indirizzamento in que¬ 
st'ultimo caso può esse¬ 
re di tipo statico o dina¬ 
mico. Il sistema prevede 
inoltre la definizione di 
utenti e amministratori 
multipli. Dopo aver ag¬ 
giunto un utente, si posso¬ 
no popolare tre differenti 
gruppi di accesso: ammi¬ 
nistratori, utenti e ospiti; 
questi ultimi possono uni¬ 
camente visualizzare le 
statistiche raccolte dal- 
l'appliance, senza interve¬ 
nire su alcun parametro 
funzionale. Gli utenti han¬ 
no invece accesso alla 
configurazione delle prin¬ 
cipali opzioni di sicurezza 
(liste di accesso e policy) 



• Semplicità di integrazione 

• Tecnologia avanzata 

di analisi comportamentale 


» Contro 


• Prezzo 

Produttore: Arxceo. Pagina Web: www.arx- 
ceo.com. 
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dall'appliance per evitare poten¬ 
ziali falle di sicurezza in caso di 
lunghezze anomale. 

Per quanto concerne il protocollo 
Tcp, il dispositivo Arxceo si occu¬ 
pa in primo luogo di autenticare 
gli indirizzi IP contenuti in una ri¬ 
chiesta di connessione, in modo 
da evitare lo spoofing degli indi¬ 
rizzi; l’autenticazione può essere 
effettuata a ogni tentativo di con¬ 
nessione o una sola volta per ses¬ 
sione, con opzioni separate per le 
richieste provenienti dalla rete 
locale e per quelle in arrivo dal¬ 
l'esterno. L'autenticazione a ogni 
connessione garantisce la massi¬ 
ma sicurezza alla rete, mentre 
l'opzione di singola autenticazio¬ 
ne per sessione privilegia le pre¬ 
stazioni del sistema. 

Un elemento essenziale nell'ar¬ 
chitettura di protezione Arxceo è 
la prevenzione dei port scan, le 
scansioni delle porte aperte che 
precedono un attacco al sistema 
informatico; per far questo l'Ally 
IP 1000 limita il numero di richie¬ 
ste di connessioni Tcp provenien¬ 
ti da un unico indirizzo IP all'in¬ 
terno di un determinato interval¬ 
lo di tempo; anche in questo caso 
i parametri operativi possono es¬ 
sere impostati in modo indipen¬ 
dente per le connessioni in in¬ 
gresso e in uscita. Quando un in¬ 
dirizzo IP eccede i limiti imposta¬ 
ti, esso è automaticamente inseri¬ 
to nella blacklist del sistema (di 
cui parleremo fra poco) e ogni 
tentativo di connessione succes¬ 
sivo è bloccato. 

Una metodologia di attacco con¬ 
solidata prevede l'invio di pac¬ 
chetti di dimensioni minime ver¬ 
so il sistema bersaglio; per evita¬ 
re fenomeni di questo tipo l'ap- 
pliance IP1000 è in grado di for¬ 
zare un range per l'Mss (Maxi¬ 
mum Segment Size) definito du¬ 
rante la fase di instaurazione di 
una connessione Tcp. I parametri 
di default (450-1.460 bytes) sono 
consoni alle più diffuse applica¬ 
zioni di rete. 

Le impostazioni relative alle tra¬ 
smissioni Udp sono meno detta¬ 
gliate ma ugualmente importanti, 
in particolar modo in relazione al 


FIRST L00KS 


HARDWARE 


NETWORKING 



Le policy di sicurezza sul 
protocollo Icmp possono rivelarsi 
essenziali nella difesa dalle 
scansioni di porte Udp. 



La notifica degli eventi può essere 
anche inviata a server Snmp o 
Syslog esterni. 


servizio Dns ( Domain Name Ser¬ 
vice) che è basato proprio su Udp 
e può essere sfruttato come chia¬ 
ve di volta per attacchi di tipo Dns 
Cache Poisoning. Queste offensi¬ 
ve puntano a sostituire nel domi¬ 
nio richiesto l'indirizzo IP legitti¬ 
mo con uno fraudolento. Per im¬ 
pedire ciò, l'Ally IP1000 verifica 
che le informazioni Dns prove¬ 
nienti dai sistemi di rete siano sta¬ 
te esplicitamente richieste. 
Un'altra potenziale falla alla sicu¬ 
rezza della rete veicolabile dal 
servizio Dns è il tunneling trami¬ 
te cui alcune applicazioni riesco¬ 
no a comunicare sfruttando pro¬ 
prio il traffico Dns; anche in que¬ 
sto caso il sistema scelto da Arx¬ 
ceo per bloccare gli attacchi si 


basa su una soglia di traffico, ol¬ 
trepassata la quale i sistemi coin¬ 
volti vengono spostati diretta- 
mente in blacklist. 

Per bloccare l'accesso alla rete da 
parte dei sistemi che non adottano 
un comportamento consono alle 
regole, l’appliance sfrutta appun¬ 
to un sistema di sei liste, equa¬ 
mente suddivise sull'interfaccia 
esterna e su quella interna. Le li¬ 
ste nere ( blacklist ) dinamiche so¬ 
no quelle che vengono popolate 
automaticamente dal dispositivo 
ogni qual volta una trasmissione 
sia identificata come attacco; in 
questi casi l'indirizzo del sistema 
è inviato in blacklist, e vi rimane 
per un periodo di tempo prefissa¬ 
to; l’amministratore può comun¬ 
que decidere di rimuovere in 
qualsiasi momento un indirizzo 
dalla lista nera dinamica. 

La blacklist statica è invece gesti¬ 
ta manualmente: in questo caso è 
l'utente addetto alla sicurezza a 
scegliere quali sistemi bloccare 
per un periodo di tempo indeter¬ 
minato (la durata definita per la li¬ 
sta dinamica non si applica in 
questo caso). Esiste infine una 
doppia lista bianca (whitelist), ri¬ 
servata a quei sistemi ritenuti in¬ 
trinsecamente sicuri e quindi non 
sottoposti agli esami di traffico im¬ 
posti dalle policy. L'ampio spettro 
di opzioni disponibili per le policy 
di sicurezza si riflette anche sul si¬ 
stema di notifica implementato 
dall'Ally IP1000: l'appliance è in 
grado di immagazzinare eventi e 
allarmi nel registro locale, ospitato 
sul disco rigido integrato, ma può 
anche appoggiarsi a dei server 
Snmp ( Simple Network Manage¬ 
ment Protocol) o Syslog esterni; 
possono essere impostati fino a 
quattro server. 

Il lungo elenco di messaggi di log 
può essere configurato per l'invio 
al registro interno, per la genera¬ 
zione di Snmp Trap e di messaggi 
Syslog, in base alle esigenze del¬ 
l'amministratore. A complemento 
degli strumenti di notifica è pre¬ 
sente un sistema di statistiche che 
registra il quantitativo di traffico 
processato e il numero di pacchet¬ 
ti anomali rilevati.... • 
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Rinnovata la linea OfficeConnect: ■ 
un router professionale \ per rufficiof 


Il nuovo dispositivo 3Com si distingue 
per la completezza delle funzioni, indispensabili 
nella gestione della rete, e per il livello di protezione. 


I l nuovo router a banda larga di 
3Com offre agli utenti nei piccoli 
uffici e a guelli domestici i servizi 
essenziali per la gestione in sicurez¬ 
za di una piccola rete locale, rac¬ 
chiudendo in un solo dispositivo le 
funzioni di router, firewall per la 
protezione periferica e punto di ac¬ 
cesso per reti locali senza fili. Soli¬ 
dità e robustezza di hardware e 
software rendono il modello adatto 
anche all'utilizzo professionale, 
mentre la copertura di 3 anni con 
servizio di sostituzione hardware 
anticipata e 90 giorni di supporto 
telefonico gratuito garantiscono la 
protezione deirinvestimento. Da ri¬ 
cordare, infine, che il prodotto gode 
di cerficazioni Wi-Fi b, "g" e Wpa 
(personal ed enterprise), a garanzia 
della piena interoperabilità con i 
prodotti di terze parti. 

Una volta collegato alla rete locale 
e al dispositivo di accesso Internet 
(il 3CRWER200-75 non integra un 
modem), è possibile accedere all'in¬ 
terfaccia di configurazione attraver¬ 
so un browser predisposto alla navi¬ 
gazione delle pagine html. La 
schermata introduttiva offre un 
esaustivo e chiaro riepilogo dello 


3Com OfficeConnect 


PROFESSIONALE 3CRWER200-75 

LAB 

Euro 119,90 Iva inclusa 


’ Certificazione Wi-Fi 
' Funzionalità complete 
Meccanismi di sicurezza e gestione 


Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: 3Com Italia, Via Michelangelo Buo¬ 
narroti 1, 20093 Cologno Monzese (MI); tei: 02- 
253011; fax: 02-27304244. Pagina Web: 
www.3com.it 


stato di funzionamento, richia¬ 
mando la versione del firmware 
installata, le principali imposta¬ 
zioni di sicurezza (firewall e pro¬ 
tezione dell’accesso wireless) e ri¬ 
mandando alle procedure assistite 
per la prima configurazione. 

Il wizard permette una messa in 
opera rapida anche agli utenti alle 
prime armi: dopo aver impostato la 
password di amministrazione e l’o¬ 
rario di sistema, si può scegliere il 
tipo di collegamento a disposizione 
sulla porta Wan: oltre ai classici in¬ 
dirizzamenti statici e dinamici, per 
le connessioni attraverso modem 
Adsl sono disponibili il protocollo 
PPPoE (Point To Point Over Ether¬ 
net), il più diffuso in Italia, lo stan¬ 
dard PPtP e Heartbeat. Per guanto 
riguarda la connessione senza fili è 
possibile attivare la modalità Su- 
perG Turbo che consente velocità 
massime di 108 Mbps (a patto di di¬ 
sporre di un client dotato della me¬ 
desima tecnologia): per ottimizzare 
ulteriormente le prestazioni della 
rete senza fili in presenza di flussi 
multimediali, il dispositivo 3Com 
supporta lo standard Wmm (Wire¬ 
less MultiMedia), in grado di dare 
priorità al traffico audio e video sul 
canale radio. Sul fronte della prote¬ 
zione sono supportati i protocolli 
Wep, Wpa e Wpa2, sia con chiave 
di codifica precondivisa sia con au¬ 
tenticazione esterna Radius; la pos¬ 
sibilità di definire una lista di con¬ 
trollo degli accessi basata sugli indi¬ 
rizzi Mac e quella di disabilitare il 
broadcast dell’identificativo di rete 
completano il quadro degli stru¬ 
menti di sicurezza dell'access point. 
Se le funzioni finora illustrate sono 
usuali per dispositivi di accesso 
Soho, alcuni tra i servizi avanzati 
sono meno diffusi: la possibilità di 
verificare in tempo reale il numero 


3Com 

OfficeConnect 3CRWER200-75 


di client wireless collegati e la scel¬ 
ta della potenza d'emissione radio 
sono strumenti di gestione utili e 
spesso sottovalutati. 

Estremamente completa anche la 
sezione dedicata al firewall: le poli¬ 
tiche di accesso Internet consento¬ 
no di definire, anche sulla base di 
un calendario settimanale, le porte 
di comunicazione, gli indirizzi e gli 
Uri accessibili attraverso il router, 
mentre il servizio di content filte- 
ring (offerto in prova per 14 giorni e 
in seguito rinnovabile) blocca il col- 
legamento alle pagine Web sulla 
base dei contenuti, suddivisi per ca¬ 
tegoria. Per non limitare le poten¬ 
zialità di accesso della rete interna, 
sono comunque disponibili le fun¬ 
zioni per server virtuali e la gestio¬ 
ne di applicazioni speciali con inol¬ 
tro e attivazione dinamica delle por¬ 
te. Il firewall Spi può inoltre blocca¬ 
re attacchi Dos (Denial Oi Service) 
e contenuti Java, ActiveX e cookies, 
mentre il traffico Vpn può transita¬ 
re senza alcun problema. 

Per la gestione della qualità di ser¬ 
vizio possono essere definiti 4 livel¬ 
li di priorità sulla base delle porte 
utilizzate dalle applicazioni o estesi 
privilegi particolari (sempre sulla 
base delle priorità) a un massimo di 
5 indirizzi Mac locali. Gli strumenti 
di amministrazione includono il sal¬ 
vataggio della configurazione su di 
un file esterno, il log di sistema, 
esportabile anche a un server Sy- 
slog, la possibilità di accesso da po¬ 
stazioni remote e il supporto per i 
servizi di gestione degli indirizzi 
pubblici dinamici. 


3C0* 
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Du@lPhone: 
e contenuti 
sul telefono Voice Over IP 



Oltre a offrire un doppio canale 
di comunicazione verso Pstn e linea Internet, 
il terminale può visualizzare pagine Xml. 


I telefoni a doppia linea non 
sono certo una novità nel 
panorama dei prodotti VoIP 
( Voice Over IP) \ si tratta es¬ 
senzialmente di apparecchi in 
grado di collegarsi simultanea¬ 
mente a una linea telefonica tradi¬ 
zionale (Pstn, Public Switch Te- 
lephone Network) e a Internet per 
le comunicazioni su IP. 

I vantaggi derivanti dall'accorpa- 
mento di entrambe le tecnologie 
sono numerosi: in primo luogo si 
possono superare i principali limiti 
del VoIP, disponendo di una linea 
utilizzabile per le chiamate ai nu¬ 
meri di emergenza (118 e simili, 
impossibili a oggi da istradare su 
Internet) e tendenzialmente carat¬ 
terizzata da un'affidabilità maggio¬ 
re rispetto a quella offerta dal VoIP. 
Sul fronte delle tariffe, poi, le linee 
da utilizzare in uscita sono selezio¬ 
nabili secondo i meccanismi di Lcr 
(Least Cost Routing ) per ottimizza¬ 
re i costi: una chiamata urbana o 
nazionale, ad esempio, può essere 
instradata sulla linea Pstn con tarif¬ 
fazione fiat, mentre le telefonate 
internazionali verso Internet, dove 
il risparmio è maggiore. In ingres¬ 
so, infine, il beneficio principale è 
rappresentato dall'impiego di un 
unico dispositivo per rispondere al¬ 
le chiamate effettuate verso i nu¬ 
meri VoIP o tradizionali. 

Il telefono cordless Dect proposto 
dalla danese RTX Wireless Tech¬ 
nology unisce a questi vantaggi le 
potenzialità offerte dal linguaggio 
Xml (eXtensible Markup Langua- 
ge) per la visualizzazione di conte¬ 
nuti dinamici direttamente sul di¬ 
splay dell'apparecchio: in questo 
modo la cornetta telefonica non si 
limita alle funzioni di semplice ter¬ 


minale audio, ma può es¬ 
sere utilizzata per consul¬ 
tare news, informazioni 
sul meteo, sulla borsa, sul traffico, 
la propria casella di posta elettroni¬ 
ca o i programmi televisivi. 

Dal punto di vista hardware, il si¬ 
stema è caratterizzato da tre modu¬ 
li: la cornetta, la base di ricarica e la 
base station dect che deve essere 
collegata alla linea Pstn e a Inter¬ 
net; quest'ultima, di dimensioni ab¬ 
bastanza generose (analoghe a 
quelle di un router Adsl) deve 
quindi essere collocata in prossi¬ 
mità di una presa telefonica e di un 
aggancio Ethernet con accesso alla 
Rete; la scelta di utilizzare due mo¬ 
duli semplifica leggermente il posi¬ 
zionamento del telefono, ma richie¬ 
de una doppia presa di alimenta¬ 
zione per la coppia di trasformatori 
forniti. Il terminale telefonico non 
brilla per compattezza ma offre 
un'ottima ergonomia: il layout della 
tastiera prevede il classico pad di 
navigazione a 4 direzioni, due 
softkey, i pulsanti di chiamata e in¬ 
terruzione e un tastierino numerico 
a 12 tasti; sul retro è presente l'alto¬ 
parlante utilizzabile in modalità vi- 
vavoce e dotato di buon volume di 
emissione, mentre lateral¬ 
mente sono predisposti i 
controlli di volume. Il 
Led di monitoraggio 
montato sul telefono av¬ 
verte infine l'utente del¬ 


la presenza di chiamate non rispo¬ 
ste o messaggi presenti in voice- 
mail. Il display è dotato di risolu¬ 
zione (128 x 128 pixel) e profondità 
di colore (16 bit) più che sufficienti 
per una navigazione agevole tra i 
menu e i contenuti veicolati attra¬ 
verso le pagine Xml (che chiara¬ 
mente possono essere ottimizzate 
dal provider). 

La configurazione dell'unità 
può essere portata a termine 
tramite la cornetta o collegan¬ 
dosi direttamente al sito del 
produttore; qui, una volta inse¬ 
riti indirizzo Mac e password di 
amministrazione, è possibile in¬ 
viare i parametri di funziona¬ 
mento direttamente al termi¬ 
nale attraverso Internet, com¬ 
presi i dettagli dell'account 
Sip per le telefonate Internet. 
Nel complesso il giudizio sul 
terminale RTX è più che po¬ 
sitivo; nonostante la peculiarità del 
supporto Xml possa essere sfrutta¬ 
ta solo in presenza di un fornitore 
di servizi disposto a sviluppare con¬ 
tenuti per il telefono, l'ottima ergo¬ 
nomia dell'apparecchio, la portata 
del segnale Dect (50 metri in am¬ 
bienti domestici reali) e le funzioni 
telefoniche, tra cui il supporto per 
voicemail, rendono il Du@lPhone 
un prodotto qualitativamente supe¬ 
riore alla media. Anche il prezzo, 
d'altro canto, non è tra i più bassi 
sul mercato. • 


Du@lPhone RTX Lan 

ìfessiSàle Cordeless 

LAB « 

Euro 200,00 Iva inclusa (indicativo) 


Dispositiva ergonomico e funzionale 
Visualizza contenuti Xml 
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• Panasonic, Hd 
su Secure Digital 


dell'alta definizione 


□ 

D 



Panasonic ha avviato lo 
sviluppo di una tecnologia 
per la registrazione di vi¬ 
deo Hd su memorie Secure 
Digital. La nuova tecnolo¬ 
gia, che sarà conforme allo 
standard H.264, permet¬ 
terà la produzione di video¬ 
camere Hd di dimensioni 
compatte, ma in grado di 
garantire un’elevata qualità 
audio/video. 

• Nuovi "modelli" 
per i sensori 

Prendendo spunto dalla 
natura, in particolare dagli 
occhi degli insetti più pic¬ 
coli (mosche e moscerini) 
alcuni scienziati hanno svi¬ 
luppato un sensore di im¬ 
magine di tipo composito 
che potrebbe portare allo 
sviluppo di fotocamere di¬ 
gitali con le dimensioni di 
una carta di credito. 

• Nvidia lancia 

il GoForce 5500 



La grafica 3D su palmari e 
cellulari si prepara a com¬ 
piere l’ennesimo salto gene- 
razionale con il rilascio della 
nuova linea di processori 
GoForce. 

A differenza dei prodotti 
precedenti il 5500 supporta 
codifica/decodifica H.264, 
fotocamere da 10 MPixel ed 
è dotato di un codec audio a 
24 bit. 


S ebbene si parli molto spesso di high defi- 
nition, è innegabile che il quadro gene¬ 
rale sia ancora molto sfocato. Da un lato ci 
sono, o meglio non ci sono, i contenuti dal¬ 
l'altro c'è la situazione dei supporti (Blu-ray 
e HD Dvd) tutt'altro che definitiva. In questo 
numero abbiamo analizzato il lato Pc, mo¬ 
strandovi come le Gpu di ultima generazio¬ 
ne garantiscano una buona qualità di visio¬ 
ne. Sembra quindi che, almeno dal punto di 
vista della scheda grafica, nel Pc ci sia un 
punto fermo, vero? Sbagliato! Per evitare la 
copia dei contenuti esiste infatti il protocollo 
Hdcp (High-bandwith Digital Content Pro- 
tection), definito da Intel nel 2003 e oggi ap¬ 
poggiato da tutte le più importanti case cine- 


• Ultime • Ultime 


• Alfa, Sony entra 
nel mercato delle reflex digitali 


matografiche, che prevede l'utilizzo di un 
chip di cifratura del segnale sia sul riprodut¬ 
tore sia nel display (l'Hdcp è un requisito per 
fregiarsi del simbolo HD Ready). Se il player 
non ha questo chip è sempre possibile ripro¬ 
durre il filmato, ma la qualità degrada al li¬ 
vello di un normale Dvd. Allo stato attuale i 
produttori di Gpu enfatizzano la compatibi¬ 
lità all'Hdcp, (che in effetti è supportato già 
dalle Radeon 8500 e dalle GeForce FX5700), 
mentre quelli che realizzano le schede grafi¬ 
che omettono che, a causa della mancanza 
del chip di cifratura, le loro schede non sup¬ 
portano l'Hdcp. Prima di acquistare la vostra 
prossima scheda grafica, valutate con atten¬ 
zione le sue caratteristiche, il 3D non è tutto. 


Ultime • Ultime • 


• Logitech 
in pole position 



L’acquisizione da parte di Sony del pacchetto fo¬ 
tografico di Konica Minolta dà oggi i primi frutti: 
il colosso nipponico ha infatti annunciato a (alfa), 
la sua nuova linea di reflex digitali. Netta la distinzione con 
il settore consumer, che rimane legato alla gamma Cyber- 
shot. Le prime reflex a marchio a saranno commercializzate 
a partire dall'estate 2006. 


• Edimax, nuova telecamera IP stand alone 

Edimax ha presentato la IC-5000PT, 
una telecamera IP per videosorve¬ 
glianza dotata di funzioni avanzate e 
offerta a un prezzo competitivo (299 
euro ivati). Disponibile sia in versio¬ 
ne wired che wireless, non necessita 
un Pc grazie al server Web e all’Ftp incorporati. Questa 
telecamera è inoltre dotata di funzionalità pan/tilt e touring 
con controllo da remoto. 




miliardi 
di dollari 


le previsione del fatturato 
2006 dell’online gaming 


Questo valore si riferisce ai contenuti acquistati Online sia dagli utenti Pc sia da 
quelli console. (Fonte: Jupiter Research, 2006) 
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L ogitech rivoluziona 
le periferiche per la 
simulazione di guida 
presentando il G25 Ra- 
cing Wheel, il volante di 
serie per giochi più 
avanzato che sia mai 
stato prodotto. Infatti 
questo modello dispone 
di caratteristiche (cam¬ 
bio a griglia a sei marce, 
pedale della frizione e 
meccanismo force feed¬ 
back a doppio motore) 
presenti finora solo in si¬ 
mulatori di guida spe¬ 
ciali o realizzati su misu¬ 
ra. Disponibile dall'otto¬ 
bre 2006 e in edizione li¬ 
mitata, il G25 avrà un 
prezzo di 299,99 euro. 
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Anteprima di Marco Bozzola e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Stampe fotografiche 
allo stato dell'arte 

a colori o in bianco e nero fino al formato A3+ 


La Stylus Photo R2400 di Epson è basata sui 
nuovi inchiostri a pigmenti UltraChrome K3 per 
risultati di eccellente qualità, in particolare 
nella stampa in bianco e nero. 


M olti lettori probabilmente ri¬ 
corderanno il gingie pubbli¬ 
citario di qualche tempo fa "Epson 
è immagine emozione". Ebbene, 
nonostante l'ampio numero di pro¬ 
dotti dell’azienda giapponese che 
abbiamo avuto modo di provare in 
questi anni - molti dei quali di otti¬ 
mo livello - mai come nel caso del¬ 
la stampante Stylus Photo R2400 
esso ci è parso più indovinato. 
Quest'unità inkjet di formato A3+ 
indirizzata al segmento professio¬ 
nale del mercato è in grado di pro¬ 
durre su una vasta gamma di sup¬ 
porti cartacei stampe fotografiche 
in bianco e nero e a colori di qua¬ 
lità superlativa. 

Tecnologie consolidate e innova¬ 
zioni convergono in questo pro¬ 
dotto, basato su un sistema di 
stampa a otto inchiostri a pigmen¬ 
ti UltraChrome K3 con cartucce 
separate e su una testina piezoe¬ 
lettrica che conta 1.440 ugelli (180 
per ciascun colore) in grado di 
espellere microgocce del volume 
di 3 picolitri a una velocità dichia¬ 
rata di 80 secondi per una foto 20 x 
25 cm, con una risoluzione massi¬ 
ma ottimizzata di 5.760 x 1.440 
dpi. Dotata della doppia interfac¬ 
cia di connessione Usb Hi-Speed e 
Ieee 1394/Firewire, la Stylus Photo 
R2400 non appare particolarmente 


ingombrante nonostante sia in 
grado di gestire fogli fino al forma¬ 
to A3+. Il design è sobrio e grade¬ 
vole, con solo pochi comandi rag¬ 
gruppati sul lato destro a filo del 
pannello frontale: il pulsante d'ac¬ 
censione, quello per il caricamento 
e l'espulsione dei fogli singoli o 
della carta in rullo e infine il tasto 
per il controllo dell'inchiostro, per 
portare il gruppo cartucce nella 
posizione di sostituzione oppure 
per eseguire il ciclo di pulizia del¬ 
la testina. Tre sole spie luminose, 
incassate nei tasti, segnalano 
eventuali errori o la necessità di 
un intervento manuale. La gestio- 


D driver della Stylus Photo R2400 

include la scheda "Foto b/n 
avanzata" per impostare i parametri 
di stampa monocromatica. L'utente 
può scegliere tra quattro diverse 
tonalità del colore (neutro, freddo, 
caldo, seppia) e calibrare 
manualmente i parametri di 
luminosità, contrasto, tonalità di 
ombre e luci e densità ottica. Il tono 
del colore dell'immagine 
monocromatica è configurabile 
anche intervenendo su una ruota del 
colore che mostra l'anteprima dei 
risultati su una foto campione. 


ne dei supporti è oltremodo versa¬ 
tile sia per le dimensioni sia per le 
grammature gestite: l'unità stam¬ 
pa con e senza margini su fogli 
che vanno dal formato 10 x 15 cm 
fino aH’A3+ (329 x 483 mm) e ac¬ 
cetta carte A4 e A3+ dello spesso¬ 
re massimo di 1,3 mm, un valore 
notevole. In aggiunta, è possibile 
utilizzare carta in rullo, da installa¬ 
re sugli appositi sostegni in dota¬ 
zione, funzionali anche se non 
particolarmente comodi: la R2400 
non dispone di una taglierina, ma 
può comunque stampare una linea 
di guida per il taglio manuale. Il 
percorso della carta è lineare e il 
vassoio d'uscita frontale, dotato di 
un meccanismo di estensione a 
molla ammortizzato, si richiude a 
scomparsa quando non è in uso 
per non sottrarre spazio prezioso 
sulla scrivania. Appena sopra di 
esso si trova un'ulteriore feritoia 
per l'alimentazione della carta, 
adatta per i formati A4 e A3 di alto 
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Stylus Photo R2400 

, Euro 900,00 Iva inclusa 


Cartucce d'inchiostro a pigmenti UltraChro- 
me K3 nero Photo, nero Matte, nero Light, 
nero Light Light, ciano, ciano chiaro, magen¬ 
ta, magenta chiaro, giallo, 15,00 euro cia¬ 
scuna. Prezzi Iva inclusa. 


» Pro 


• Qualità di stampa superlativa a colori 
e in bianco e nero. 

• Elevata longevità delle stampe. 


» Contro 


• Necessità di sostituire la cartuccia 
del nero in base alla carta utilizzata. 

• Gestione poco pratica della carta in rotoli. 

Produttore: Epson Italia, via M. Vigano De Viz¬ 
zi 93/95, 20092 - Cinisello Balsamo (MI); tei. 
02-660321, fax 02-6123622. Pagina Web: 
www.epson.it. 


tamerismo. In passato, Epson aveva 
già introdotto il nero Light come com¬ 
plemento del nero fotografico, ma il 
suo uso in pratica era limitato e non as¬ 
sicurava una resa qualitativa sempre 
del tutto soddisfacente, come invece 
accade ora con il set di tre inchiostri 
dedicati della Stylus Photo R2400. 

Nel driver una sezione è riservata 
esclusivamente mente alla stampa mo¬ 
nocromatica (o meglio, in scala di gri¬ 
gi) che si attiva solo impostando la 
qualità fotografica e la carta adeguata: 
è interessante notare come il tipo di 
supporto, lucido od opaco, diventi di¬ 
sponibile nel menu solo in base al tipo 
di cartuccia di nero installata (Photo o 
Matte). Per regolare l'immagine sono 


spessore: un sistema analogo è 
presente anche sul retro della pe¬ 
riferica e va usato con un'apposita 
guida per i fogli fornita in dotazio¬ 
ne, previa rimozione, se presente, 
del rullo di carta in rotolo. Il setup 
iniziale della R2400 non pone al¬ 
cuna difficoltà e l'unica accortez¬ 
za richiesta è quella di agitare 
qualche volta le cartucce prima di 
inserirle negli alloggiamenti per 
favorire la distribuzione uniforme 
dei pigmenti all'interno. Va ricor¬ 
dato che le taniche Epson sono 
dotate di un chip che monitorizza 
il livello dei consumabili e impe¬ 
disce la stampa se anche una sola 
delle cartucce è esaurita: ciò av¬ 
viene a salvaguardia della testina 
di stampa, per scongiurare la pos¬ 
sibilità di danneggiare gli ugelli a 
causa del funzionamento a secco. 
Una volta inserite le otto cartucce 
è necessario attendere pochi mi¬ 
nuti per il completamento del ci¬ 
clo di caricamento degli inchio¬ 
stri, al temine del quale la perife¬ 
rica è pronta all'uso. 

La Stylus Photo R2400 sfrutta i 
nuovi inchiostri a pigmenti Ultra- 
Chrome K3, costituiti da un set di 
nove cartucce colore. Alle tre tin¬ 
te base (ciano, magenta, giallo) si 
aggiungono il ciano chiaro e il 


La Stylus Photo R2400 

utilizza gli inchiostri a pigmenti 
UltraChrome K3, con tre 
gradazioni diverse di nero (grigio 
molto chiaro, grigio chiaro e nero 
pieno) per stampe 
monocromatiche di eccellente 
neutralità e dettaglio. 


magenta chiaro e - questa è la no¬ 
vità più importante - quattro tipi 
diversi di nero: il nero Light (gri¬ 
gio), il nero Light Light (grigio 
chiaro) e il nero pieno, che si sdop¬ 
pia in Photo Black per le carte con 
finitura lucida o semilucida e in 
Matte Black per i supporti opachi. 
Le cartucce effettivamente in linea 
sono comunque otto, perché la te¬ 
stina di stampa è progettata per 
questo numero di serbatoi e le due 
diverse varianti di nero pieno de¬ 
vono essere utilizzate alternativa- 
mente in base alla tipologia di car¬ 
ta utilizzata: si tratta di una solu¬ 
zione un po' scomoda per chi cam¬ 
bia spesso tipologia di carta foto¬ 
grafica e che comporta una seppur 
minima perdita d'inchiostro du¬ 
rante il ciclo d’inizializzazione del¬ 
la cartuccia quando viene sostitui¬ 
ta (peccato anche che a corredo 
non vi sia alcun contenitore per ri¬ 
porre la tanica temporaneamente 
inutilizzata). Gli inchiostri Ultra¬ 
Chrome K3 sono basati su pig¬ 
menti ad alta densità che riprodu¬ 
cono una gamma cromatica più 
estesa rispetto alla generazione 
precedente, aggiungendovi un'ul¬ 
teriore tonalità di nero per ottimiz¬ 
zare la riproduzione in bianco e 
nero e annullare i fenomeni di me- 
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Il software per Windows e Mac fornito a corredo della Stylus Photo R2400 
comprende Adobe Photoshop Elements per il fotoritocco e Easy Photo Print 
(nella schermata), un'ottima applicazione per stampare fotografie in pochi 
semplici passaggi su vari formati cartacei e in diversi layout. 


previste quattro impostazioni prin¬ 
cipali (neutro, freddo, caldo e sep¬ 
pia), ma non manca la possibilità 
di un controllo completo sui para¬ 
metri di luminosità, contrasto, to¬ 
nalità ombre/alte luci e densità ot¬ 
tica, con regolazione tramite una 
ruota colore: peccato solo che 
manchi un'anteprima in tempo 
reale della foto da riprodurre, so¬ 
stituita da un'immagine standard 
di un volto femminile che non con¬ 
sente una verifica del tutto accura¬ 
ta dei risultati. 

Durante i test di stampa in bianco 
e nero abbiamo messo a confronto 
la Stylus Photo R2400 con la HP 
Photosmart 8750 (provata nel nu¬ 
mero 178, gennaio 2006, di PC 
Professionale), un'unità A3+ che 
adotta anch’essa un sistema a tre 
diverse gradazioni d'inchiostro ne¬ 
ro a base di coloranti. Le stampe 
sono state realizzate su carte con 
finitura lucida Epson Premium 
Glossy Photo Paper (con rivesti¬ 
mento microporoso) e HP Pre¬ 
mium Plus Photo Paper (con rive¬ 
stimento in resina polimerica). Ab¬ 
biamo notato come le immagini 
prodotte dall'unità di Epson diano 


una sensazione migliore già al tat¬ 
to, poiché la carta Premium Glossy 
Photo Paper assomiglia maggior¬ 
mente alle tradizionali carte foto¬ 
grafiche chimiche dei laboratori di 
stampa. In generale, le copie pro¬ 
dotte dalla R2400 hanno rivelato, 
oltre a un'eccellente neutralità, un 
nero più profondo, un maggior 
contrasto e una maggiore morbi¬ 
dezza delle sfumature, mentre la 
stampa HP si è dimostrata un po' 
più piatta e più "dura" in alcuni 
passaggi tonali. È bene precisare, 
a scanso di equivoci, che si è trat¬ 
tato di un confronto tra fuoriclasse, 
perché anche la Photosmart 8750 
è in grado di produrre immagini in 
scala di grigi di qualità estrema- 
mente elevata, impensabile fino a 
qualche anno fa in un prodotto di 
questa fascia di prezzo (492,00 eu¬ 
ro Iva inclusa, contro i 900,00 euro 
Iva inclusa del modello di Epson). 
E con Epson, solo HP ha attual¬ 
mente a listino unità inkjet dotate 
di un set dedicato d'inchiostri foto¬ 
grafici per riproduzioni in bianco e 
nero di grande neutralità. Su carte 
opache e con l'inchiostro nero 
Matte, però, il confronto diventa 
impari: la Stylus Photo R2400 pro¬ 


duce risultati superlativi e le stam¬ 
pe presentano un'estensione della 
scala dei grigi notevole, con un li¬ 
vello di morbidezza delle sfumatu¬ 
re molto elevato e senza la minima 
variazione cromatica derivante 
dall'inquinamento del colore. Nel 
corso delle prove abbiamo prova¬ 
to, oltre alle carte Epson, anche 
supporti fotografici Moab, distri¬ 
buiti in Italia da Aproma (via de 
Lemene 37, Milano, tei. 02- 
38011138) e acquistabili anche via 
Internet sul sito www.apromasto- 
re.com. Si tratta di prodotti di alta 
qualità, disponibili sia con finitura 
lucida, semilucida e opaca, quali 
la Kokopelli Photo Gloss da 260 
g/mq, la Kokopelli Photo Satin da 
235 g/mq, la Entrada Fine Art da 
190 g/mq e la Kayenta Photo Mat¬ 
te da 205 g/mq. Le abbiamo scelte 
anche in funzione della disponibi¬ 
lità di profili colore specifici per la 
Stylus Photo R2400 (e per diverse 
altre unità fotografiche Epson a 
partire dalla Stylus Photo R800), 
scaricabili dal sito www.moabpa- 
per.com. A un primo confronto tra 
le stampe con i supporti Kayenta 
Photo Matte di Moab e Archivai 
Matte Paper di Epson si sono otte¬ 
nuti risultati eccellenti in entrambi 
i casi, con una leggera preferenza 
a favore di Epson per la migliore 
saturazione del colore senza pre¬ 
giudizio del dettaglio; ma anche la 
carta Moab, dopo un piccolo inter¬ 
vento di correzione via software, 
ha fornito risultati altrettanto eccel¬ 
lenti. Abbiamo ottenuto ottimi ri¬ 
sultati anche con la carta Kokopel¬ 
li Photo Satin, che si è fatta apprez¬ 
zare in particolare nell'ambito del¬ 
la ritrattistica per la sua tonalità 
calda. Abbiamo parlato fin qui so¬ 
prattutto del bianco e nero per la 
semplice ragione che rappresenta 
il grande salto di qualità rispetto al 
passato e, secondo lo stesso pro¬ 
duttore, il reale "core business" 
della Stylus Photo R2400. Ma an¬ 
che per quanto riguarda il colore il 
giudizio resta assolutamente posi¬ 
tivo sotto tutti gli aspetti. 

L'unità è in grado di produrre 
stampe fotografiche ai limiti della 
perfezione per dettaglio e gamma 
tonale, resa degli incarnati e corri- 
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spondenza dei colori, con solo 
qualche eccezione per il rosso che 
in talune occasioni ci è parso leg¬ 
germente più brillante del dovuto. 
Da notare che in ambiente Win¬ 
dows abbiamo ottenuto risultati 
migliori impostando il gamma a 2,2 
invece dello standard 1,8. Un ulte¬ 
riore plus offerto dalla Stylus Photo 
R2400 e dagli inchiostri a pigmenti 
UltraChrome K3 è l'elevata longe¬ 
vità delle stampe: in base ai test 
d'invecchiamento artificiale ese¬ 
guiti presso i laboratori Wilhelm 
Imaging Research, la stabilità alla 
luce delle stampe a colori protette 
da vetro varia da 61 a 108 anni in 
base al tipo di carta utilizzata, 
mentre per le stampe in bianco e 
nero si superano anche i 205 anni 
su carta UltraSmooth Fine Art (per 
tutti i dettagli rimandiamo il letto¬ 
re alla pagina Web www.wilhelm- 
research.com/epson/R2400.htmI). 
In termini di velocità di stampa la 
R2400 è risultata nella media, con 
tempi che si attestano intorno a 3 
minuti e 20 secondi per una stam¬ 
pa in A4, 5 minuti e 30 secondi in 
A3 e 6 minuti e 35 secondi in A3+, 
tempi rilevati per foto senza bordi 
prodotte con il driver configurato 
in modalità Foto migliore e con la 
modalità di stampa bidirezionale 
attiva: disabilitando quest'ultima 
opzione e passando alla stampa 
monodirezionale i tempi si allun¬ 
gano in misura sensibile (9 minuti 
e 35 secondi in A3, 11 minuti e 21 
secondi in A3+, sempre per imma¬ 
gini al vivo) a fronte di un risultato 
qualitativamente non sempre ap¬ 
prezzabile a occhio nudo. Parlare 
di consumi d'inchiostro in una 
stampante fotografica è sempre un 
po' azzardato, dal momento che le 
variabili in gioco sono talmente 
numerose da rendere di fatto poco 
affidabile un test di durata. I dati 
forniti dal produttore (640 pagine 
in nero e 520 a colori) vanno presi 
con molta cautela, essendo riferiti 
a stampe A4 con copertura rispet¬ 
tivamente del 3,5 e 5%. Al termine 
delle nostre prove possiamo però 
ricavare alcune considerazioni che 
possono fornire almeno un'indica¬ 
zione di massima. In base al nume¬ 
ro di copie stampate possiamo rite- 
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nere la R2400 moderatamente par¬ 
ca nei consumi, soprattutto consi¬ 
derando il fatto di averla usata 
pressoché sempre al massimo delle 
prestazioni: giusto per dare un'i¬ 
dea, dopo una quindicina di stam¬ 
pe A4 senza bordi l'indicatore dei 
livelli di inchiostro mostrato dallo 
Status Monitor segnalava le cartuc¬ 
ce da poco più della metà a tre 
quarti del contenuto, con una stima 
di autonomia residua di ancora 25 
pagine. Interessante notare come si 
siano consumati in misura maggio¬ 
re gli inchiostri nero Light, magen¬ 
ta e ciano foto, con il livello dei co¬ 
lori primari giallo, magenta e ciano 
nettamente superiore, segno che la 
stampante sfrutta parecchio i colori 
"leggeri" per le sfumature e i pas¬ 
saggi tonali. Va ovviamente ricor¬ 
dato che le indicazioni di inchiostro 
residuo sono basate solo su stime e 
non riflettono con esattezza il con¬ 
tenuto di ogni cartuccia. 

Così come non si potrebbe chiede¬ 
re a un grande pittore di essere an¬ 
che un ottimo dattilografo, non svi¬ 
lite la Stylus Photo R2400 costrin¬ 
gendola a stampare banali docu¬ 
menti di testo, a meno che non sia 


proprio indispensabile. Per dovere 
di cronaca, citiamo che il docu¬ 
mento di Word da una pagina è 
stato prodotto in 19 secondi, tanto 
in modalità Testo quanto in moda¬ 
lità Testo e immagine e ha rivelato 
caratteri imprecisi, più grigi che 
neri (un difetto tipico delle inkjet 
fotografiche) e dai bordi estrema- 
mente frastagliati. Per ottenere un 
risultato apprezzabile è stato ne¬ 
cessario passare alla modalità Foto 
anche per il testo: il tempo è salito 
però a 33 secondi. Stesso compor¬ 
tamento anche nel test con Micro¬ 
soft Publisher, con un documento 
contenente grafica, foto e immagi¬ 
ni: in modalità foto abbiamo otte¬ 
nuto una stampa di buona qualità 
in 42 secondi, mentre con le impo¬ 
stazioni inferiori del driver si sono 
risparmiati 16 secondi a scapito 
della qualità. 

È bene lasciare, quindi, che la Sty¬ 
lus Photo R2400 spazi solo nei ter¬ 
ritori dell'arte: vi regalerà le mi¬ 
gliori riproduzioni fotografiche a 
colori e in bianco e nero che una 
stampante, a tutt'oggi, sia in grado 
di produrre. Se non lo fossero, la 
colpa è del fotografo. • 


Epson Darkroom Print è un software per riprodurre immagini su diversi tipi 
di carta regolando in modo preciso il layout e stampando una prova dei 
diversi toni di colore su un singolo foglio per scegliere la tonalità corretta 
per la stampa finale. Si possono inserire anche titolo, commento e firma. 
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Anteprima di Paolo Marelli 
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Sony, una digitale 
compatta tutta sostanza 


La S600 spicca per la concretezza di base: 
non c'è spazio per gli inutili fronzoli 
tecnologici, ma solo per le prestazioni, 
garantite da un'invidiabile reattività 
e da un eccellente sistema autofocus. 


m 


M ei realizzare una fotocamera 
economica, nella fascia di 
prezzo dei 200 euro, spesso si ten¬ 
de a sacrificare troppo le presta¬ 
zioni, non valutando con attenzio¬ 
ne i possibili compromessi. 

Non rientra in questa gamma la 
Sony Cyber-Shot S600, fotocame¬ 
ra da taschino economica che ha 
rinunciato a fronzoli e gadget hi¬ 
gh-tech, per offrire funzionalità e 
prestazioni di tutta sostanza, mo¬ 
strando in tal modo un carattere 
che abbiamo avuto modo di ap¬ 
prezzare durante le nostre prove. 
Ecco che in questo modello, con¬ 
trariamente a quanto dettato dal¬ 
le mode di questo segmento di 
mercato, non troviamo né il corpo 
in lega metallica o in magnesio 
né un pannello Lcd da oltre 2" di 
diagonale, in quanto le sue carte 
migliori le gioca nelle prestazioni 


Sony Cyber-Shot S600 


LAB ^ uro 220,00 Iva inclusa 


Sistema autofocus eccellente e dotato 
di luce ausiliaria 
Fotocamera veloce e reattiva 
Grandangolo da 31 mm equivalenti 
Sensibilità sino a 1000 Iso (seppur 
con rumore digitale) 


Contro 


• Uscita video assente 

• Realizzazione corpo piuttosto leggero 

Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40, 
20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381, 
fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


globali che è in gra¬ 
do di offrire, davvero 
eccellenti in considera¬ 
zione al budget richiesto. Proprio 
in virtù della sua qualità, le speci¬ 
fiche di questo modello ci danno 
la posizione ideale del mercato 
d'ingresso delle compatte 
digitali per questo primo 
semestre 2006. 

La Cyber-Shot S600 è 
una fotocamera da 6 
megapixel, con zoom 
ottico 3X di pregio 
(Cari Zeiss) e prodotta 
da una casa illustre of¬ 
ferta a un costo di circa 
200 euro, quando dodici 
mesi fa era necessario 
spendere una cifra quasi 
doppia per un apparecchio dal 
medesimo posizionamento. Ma 
analogamente a quanto osservato 
in settori più prestigiosi della fo¬ 
tografia digitale, anche il seg¬ 
mento delle compatte economi¬ 
che sta velocemente allineandosi 
a costi paragonabili a quelli del¬ 
l’analogico, tenuto conto delle ov¬ 
vie differenze dovute al contenu¬ 
to tecnologico. 

Quando abbiamo definito questa 
Sony una compatta di sostanza, lo 
abbiamo fatto riferendoci princi¬ 
palmente a due aspetti, che spes¬ 
so si sono rivelati il tallone d'A¬ 
chille nella maggioranza delle fo¬ 
tocamere tipicamente consumer. 
Stiamo parlando della velocità 
globale e dell'efficacia del siste¬ 
ma autofocus. Circa la prima pre¬ 
cisiamo che non ci riferiamo alla 
sola capacità di scattare a raffica, 



Economica nel prezzo, grande nelle 
prestazioni: la S600 ridefinisce i 
canoni della fascia entry level. 



ma piuttosto alla reattività com¬ 
plessiva: dall'eccellente risposta 
dell'otturatore (lag time ) alla ca¬ 
pacità di processare e immagazzi¬ 
nare rapidamente le immagini. 
Per quel che attiene il sistema Af, 
basti pensare che è stato in grado 
di mettere a fuoco al buio sia in 
grandangolo sia in tele, rivelando 
velocità e precisione superiore 
persino a diverse bridge-camera. 
Per lavorare in condizione di bas¬ 
sa luminosità l'autofocus è spal¬ 
leggiato da una luminosa lampa¬ 
da di assistenza di colore arancio¬ 
ne che, visti i lusinghieri risultati 
in luce carente, possiamo definire 
senz'altro efficace. 

Inoltre merita un accenno il fatto 
che l'Af può operare in multi- 
area o in area centrale e che oltre 
al modo singolo dispone di quello 
Monitor dove la fotocamera met- 


91 

PC Professionale - giugno 2006 



































FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


Le caratteristiche: 
Sony Cyber-Shot S600 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 

220,00 

Dimensioni (Lx Ax P) mm: 100 x52x37 
Peso solo corpo (con batteria) g: 175 
Risoluzione massima (pixel): 2.816x2.112 
Altre risoluzioni supportate: 2.816x1.872 
(3:2), 2.048 x 1.536,1.920 x 1.080 (Hdtv), 
1.632x1.224, 640x480 
Rapporto d’immagine: 4:3, 3:2 e 16:9 (Hdtv) 
Risoluzione del sensore (megapixel): 6,1 
Risoluzione effettiva (megapixel): 6,0 
Tipo di sensore: Ccd, fattore di forma 1/2,5” 
Matrice dei colori: R-G-B 
Livello di qualità: fine, standard 
Lunghezza focale equivalente: 31-93mm 
Zoom ottico: 3,0X 
Apertura massima 
(grandangolo/tele): f2,8 / f5,1 
Autofocus: a 5 punti multizona o zona 
centrale 

Modi autofocus: singolo e monitor 

Fuoco manuale: o 

Minima distanza messa a fuoco: 12 cm 
Minima distanza modalità macro: 12 cm 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale da 80 
a 1000 Iso 

Bilanciamento del bianco: auto e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvoloso, tung¬ 
steno, fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi): da 1 a 1/2.000 
Flash integrato: •, portata da 2,7 m a 7 m 
Flash esterno: o 

Modalità flash: auto, on, off, riduzione occhi 
rossi, slow sync 

Compensazione dell’esposizione: da -2 Ev a 

+2 Ev in passi 1/3 Ev 

Bracketing: ◦ 

Misurazione esposimetrica: multizona, par¬ 
ziale al centro 

Escursione max lettura esposimetro: n.d. 
Modalità di scatto: programmata, scene 
preimpostate: (paesaggio, spiaggia, neve, al¬ 
ta sensibilità, crepuscolo, ritratto con crepu¬ 
scolo, ripresa soft) 

Scatti in sequenza: 1,3 fps max 7 ftg 
Risoluzione filmati: 640x480 @ 30fps, sino 
esaurimento scheda 
Autoscatto (secondi): •, 10 
Formato file immagine: Jpeg 
Mirino: ottico galileiano 
Dimensioni Lcd / Evf (pollici): 2,0” / n.a. 
Risoluzione Lcd / Evf (pixel): 85.000 / n.a. 

Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Memoria di massa: Memory Stick Duo 
Scheda inclusa: memoria interna da 32 
MByte 

Batteria: 2 X AA alcaline o NiMH ricaricabiii 

Carica batteria: o 

Software a corredo: Cyber-Shot Viewer 1 .0 

• = Sì o = No 
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te continuamente a fuoco ciò che 
si inquadra, indipendentemente 
dalla pressione sul pulsante di 
scatto, al fine di catturare l’imma- 
gine ancora più velocemente (an¬ 
che se ovviamente in questo caso 
consuma con più rapidità le bat¬ 
terie). 

Analizzando poi il cuore fotogra¬ 
fico, annotiamo che si avvale di 
un sensore Ccd con fattore di su¬ 
perficie 1/2,5" e densamente po¬ 
polato da 6 milioni di pixel, carat¬ 
teristiche che ci fanno immediata¬ 
mente comprendere il motivo del¬ 
la presenza di rumore alle alte 
sensibilità. 

Anche se produrre foto ad altissi¬ 
ma qualità non è esattamente l'o¬ 
biettivo di una fotocamera in que¬ 
sta fascia di prezzo, rimarchiamo 
che le proprietà del sensore sono 
in linea con quanto offerto da mo¬ 
delli ben più performanti e costo¬ 
si. Nella prova sul campo la S600 
ha mostrato un livello qualitativo 
senz'altro molto soddisfacente, 
anche in relazione al target del¬ 
l'apparecchio. Non nascondiamo 
inoltre che il dettaglio al 100% 
dello scatto in studio a 80 Iso ci ha 



Il tele da 93mm è particolarmente 
indicato per i ritratti e, sebbene il 
fattore di moltiplicazione di questo 
zoom non sia particolarmente 
esteso, ci pare comunque più che 
buono per una piccola compatta 
che fa del budget una delle sue 
attrattive maggiori. 



L'ampiezza della focale grandangolare da 3Imm equivalenti rappresenta 
una dote degna di menzione, in rapporto al target di questo apparecchio. 
L'apporto qualitativo offerto dallo zoom Cari Zeiss è senz'altro molto buono, 
restituendoci immagini ben definite e che non hanno nulla da invidiare a 
quanto disponibile su modelli consumer di categoria superiore. 
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Nonostante la S600 non disponga di un modo di scatto 
in manuale, con la modalità Program è possibile 
apportare diverse modifiche manuali ai valori impostati 
dall'automatismo della fotocamera. Tra questi si trova il 
bilanciamento del bianco, rivelatosi molto preciso con 
le nostre lampade ad incandescenza. Infatti, come di 
consueto, Tilluminazione dello studio è fornita da due 
lampade al quarzo con temperatura colore di 3.000 K. 


Con un tempo di posa massimo pari a 1 secondo e con un 
valore di apertura massima in tele pari a f5,l, non è stato 
possibile esporre correttamente il nostro solito scatto 
notturno a 80 Iso (parametri corrispondenti a Ev +2,5). 
Pertanto abbiamo dovuto alzare la sensibilità relativa sino al 
valore di 400 Iso per ottenere una posa correttamente 
esposta, sacrificando qualcosa in termini di qualità 
delTimmagine per via delTinnalzamento del rumore digitale. 


senz'altro sorpreso per nitidezza, 
fedeltà cromatica e accuratezza 
d'esposizione. 

Analogamente ad altre realizza¬ 
zioni della casa giapponese, l’otti¬ 
ca si fregia del blasone Cari Zeiss 
e dispone di un'escursione pari a 
31-93mm equivalenti. Aggiungia¬ 
mo che questo gruppo ottico, an¬ 
che sulla base di quanto già evi¬ 
denziato nel giudizio degli scatti 
di test, svolge egregiamente il suo 
lavoro e inoltre parte da una foca¬ 
le più corta della norma (in rela¬ 
zione al segmento di mercato), 
caratteristica particolarmente ap¬ 
prezzabile. 

Per quanto riguarda le possibilità 
di personalizzazione dello scatto, 
segnaliamo che le modalità d’e¬ 
sposizione sono ridotte all'essen¬ 
ziale, contando sulle classiche 
scene pre-impostate affiancate da 
un modo Program dotato di diver¬ 
si controlli utili per un creativo in¬ 
tervento manuale, tra cui merita¬ 
no menzione il correttore d’espo¬ 
sizione, la regolazione delle sen¬ 
sibilità e la selezione del bilancia¬ 
mento del bianco. 


Per effettuare l’inquadratura sulla 
S600 è presente sia un mirino ot¬ 
tico di tipo galileiano sia il classi¬ 
co schermo Lcd, qui con diagona¬ 
le da 2" per 85.000 pixel di risolu¬ 
zione. Le dimensioni del mirino 
ottico sono ridotte, ma, a differen¬ 
za di molte soluzioni viste in que¬ 
sta classe di fotocamere, rimane 
ancora utilizzabile. Il display Lcd 
si è rivelato invece sufficiente- 
mente ampio e leggibile 
nonostante la risolu¬ 
zione piuttosto mo¬ 
desta. Dal punto 
di vista realiz- 


giapponese ha fatto largo uso, 
nella realizzazione di questo cor¬ 
po macchina, di materiale plasti¬ 
co, che conferisce alla macchina 
un'eccessiva impressione di leg¬ 
gerezza. 

Concludiamo con una notazione 
sull’alimentazione, assicurata da 
due diffuse unità di tipo AA che 
possono essere sia alcaline sia ri¬ 
caricabili NiMH. Segnaliamo infi¬ 
ne che, per motivi di budget, nel¬ 
la confezione non si trovano né 
unità ricaricabili né, a maggior 
ragione, un caricabatteria 
preposto allo scopo. • 


La S600 utilizza due 
batterie di formato AA. Le 
NiMH sono la scelta migliore, 
dal punto di vista ecologico ed 
economico, ma in caso di 
necessità potrete usare anche le 
normali stilo alcaline. 
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Versatilità di stampa 
con la compatta di Canon 

Facile da utilizzare, la Selphy CP710 
offre ottimi risultati fotografici sfruttando 
il processo di stampa a sublimazione. 


L a linea di stampanti fotografi¬ 
che Canon comprende una se¬ 
rie di prodotti dedicati esclusiva- 
mente al formato 10 x 15, accomu¬ 
nati dalla facilità d'uso e dalla capa¬ 
cità di operare ovunque in modalità 
autonoma. Tra i diversi modelli di¬ 
sponibili abbiamo testato la piccola 
Selphy CP710 (178 x 131 x 63 milli¬ 
metri per 980 grammi di peso) che, 
oltre a stampe di piccolo formato, 
produce copie anche in modalità 
panoramica (10 x 20 cm). Le sue 
prerogative principali sono la sem¬ 
plicità d'uso e di manutenzione, la 
trasportabilità (avvalorata dalla bat¬ 
teria opzionale) e la versatilità do¬ 
vuta alle molteplici opzioni di lettu¬ 
ra degli scatti digitali. La stampa si 
basa sul processo di sublimazione 
termica del colore: le tinte base so¬ 
no contenute in forma solida, anzi¬ 
ché liquida, in un rullo di pellicola 
cosbtuito da tre pannelli consecutivi 
di coloranti ciano, magenta e giallo, 
seguiti da uno strato protettivo tra¬ 
sparente. Quando la testina di 
stampa riscalda la pellicola provoca 
il passaggio diretto del colorante 
dallo stato solido a quello aeriforme 
(fenomeno fisico noto come subli¬ 
mazione), causandone l'assorbi¬ 
mento sulla superficie della carta. Il 
processo, pertanto, avviene in quat¬ 
tro passaggi del fogbo, uno per cia¬ 
scuna delle tre tinte base più il 
quarto per l'applicazione dello stra¬ 
to trasparente protettivo che rende 
l'immagine resistente a macchie e 
impronte digitali. Modulando l'in¬ 
tensità del calore prodotto dagb ele¬ 
menti riscaldanti della testina si re¬ 
gola la quantità di colorante trasfe¬ 
rito sulla carta: ciò permette di ge¬ 
nerare 256 diverse gradazioni per 
ciascuna delle tre tinte base, otte¬ 
nendo stampe a tono continuo da 
16,7 milioni di colori. Il setup della 


CP710 è semplice e veloce: si inse¬ 
risce nell'apposito vano laterale del¬ 
l'unità la cartuccia contenente il na¬ 
stro dei colori, si posiziona il casset¬ 
to portacarte sul frontale, si collega 
al Pc, alla fotocamera o si inserisce 
una memory card nel lettore e si ini¬ 
zia a stampare. La periferica incor¬ 
pora un lettore multistandard di 
schede di memoria e due porte Usb, 
una tradizionale e una compatibile 
Canon Direct Print e PictBridge, più 
un'interfaccia per il collegamento 
duetto alle fotocamere digitab attra¬ 
verso un comodo cavetto Usb esten¬ 
sibile integrato nella stampante. Il 
lettore di schede non è utilizzabile 
attraverso il Pc e non supporta i for¬ 
mati mini Sd, xD, Memory Stick 
Duo/Pro/Magic Gate, per i quali è 
necessario un adattatore. Comple¬ 
tano la dotazione un display Lcd a 
colori da 1,5 polbci per l'anteprima 
delle immagini e i comandi per il 
controllo delle funzioni basilari di 
stampa, quali l'impostazione del 
numero di copie, le dimensioni e il 
layout e l'impostazione della data in 
sovrimpressione, qualora lo si desi¬ 
deri. La stampa avviene veloce¬ 
mente (1 minuto e 15 secondi il 
tempo medio rilevato), con una 
qualità molto apprezzabile e com¬ 
parabile con quella di una foto tra¬ 
dizionale da laboratorio fotografico: 
contrasto, saturazione e dettagb so¬ 
no tutti di buon livello, la gamma 
tonale è estesa e i colori sono ripro¬ 
dotti fedelmente. Un lieve difetto si 
può trovare nelle stampe in bianco 
e nero, affette da una leggera domi¬ 
nante blu/ciano. Qualche appunto 
al display, che nell'uso si rivela poco 
pratico (inclinazione, luminosità e 
contrasto non sono regolabili, la 
funzione zoom è assente, impeden¬ 
do di verificare la nitidezza delle 
immagini) e troppo piccolo: l'area 



utile di visualizzazione si riduce a 
1,7 x 1,3 cm. In modalità autonoma 
la CP710 è carente di controlli e re¬ 
golazioni: con la stampante collega¬ 
ta al Pc è di aiuto il software in do¬ 
tazione, Easy-PhotoPrint e Photore- 
cord. A differenza delle unità inkjet, 
dove il costo per copia è solo stima¬ 
bile e dipende dalle singole imma¬ 
gini, nelle unità a sublimazione è 
fisso e quantificabile, poiché con un 
kit di consumabili (carta speciale 
più cartuccia, venduti sempre insie¬ 
me) si ottiene esattamente il nume¬ 
ro di copie dichiarato: nel caso della 
CP710 il costo unitario si attesta su 
circa 30 centesimi per foto, un valo¬ 
re molto competitivo se rapportato 
ai costi medi della stampa a colori in 
ambito domestico. • 


Selphy CP710 

f® Euro 159,00 Iva inclusa 

LAB 


Kit KP-36IP da 36 stampe 10 x 15, 12,99 euro. 
Kit KP-72IP da 72 stampe 10x15, 22,99 euro. 
Kit KP-108IP da 108 stampe 10x15, 31,99 
euro. Kit KW-24IP da 24 stampe formato 10 x 
20, 17,00 euro. Batteria ricaricabile IMB-CP2L, 
98,00 euro. Cassetto carta formato panoramico 
PCW-CP100, 23,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Facilità d’uso 

Costo copia fisso e favorevole. 
Qualità di stampa. 


Contro 


• Display piccolo. 

• Controlli limitati per la stampa autonoma. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 20097 
San Donato Milanese (MI); tei. 02-82481, 
fax 02-82484600. Pagina Web: www.canon.it. 
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Una scheda audio Usb 
per chitarristi e bassisti 


Da Line6 un'interfaccia 
audio Usb economica 
dotata di un processore 
in grado di riprodurre 
i suoni di celebri 
amplificatori per chitarra 
e basso e una scelta di 
effetti di ottima qualità. 


L a Toneport UX2 è un’interfac¬ 
cia audio Usb decisamente 
originale, pensata espressamente 
per chitarristi e bassisti. Il prodot¬ 
to integra un processore dedicato 
in grado di ricreare i suoni di 16 
amplificatori per chitarra, 5 am¬ 
plificatori per basso e 6 preampli¬ 
ficatori per la voce oltre a 24 ef¬ 
fetti di vario tipo. Gli algoritmi 
utilizzati non sono stati creati ap¬ 
positamente per questa periferi¬ 
ca, ma riprendono quasi tutti 
quelli disponibili sul Pod XT, ulti¬ 
ma versione del prodotto che ha 
reso celebre Line6. Il Dsp (proces¬ 
sore del segnale) interno riduce 
notevolmente il carico sulla Cpu 
del sistema rispetto ai plug-in Vst 
software per l'emulazione degli 
amplificatori disponibili sul 
mercato e la possibilità di 
monitorare il segnale in 
ingresso in hardware 
elimina tutti i problemi 
legati alla latenza del¬ 
l’interfaccia. La Tone¬ 
port UX2 è costituita 
da un box di medie 
dimensioni, dal desi¬ 
gn originale, arricchi¬ 
to nella parte fronta¬ 
le da due Vu meter 
illuminati, non indi¬ 
spensabili per 
un’interfaccia di 
questo tipo ma sen¬ 
za dubbio di grande 



La Toneport UX2 dispone di 2 ingressi microfonici e due ingressi Instrument, 
ma può registrare contemporaneamente solo due segnali alla volta. 


effetto. Oltre ai due meter (che 
possono visualizzare a scelta i se¬ 
gnali in ingresso o in uscita) tro¬ 
viamo due connettori Xlr per la 
connessione di microfoni con un 
interruttore per l’accensione del 
Phantom, due ingressi jack ad al¬ 
ta impedenza per strumenti come 
chitarra e basso elettrici, di cui 
uno normale e uno con una atte¬ 
nuazione maggiore (Pad), per col¬ 
legare gli strumenti che dispon¬ 
gono di un segnale d’uscita molto 
elevato. Completa il pannello 
frontale la presa per le cuffie. Nel¬ 
la parte superiore della scheda si 
trovano i potenziometri relativi al 
guadagno dei preamplificatori mi¬ 
crofonici e dei segnali in uscita 
(cuffie e output analogico). Il pan¬ 
nello posteriore offre un ingresso 






di linea stereo (con due prese 
jack mono) e un'uscita stereo 
(sempre con due prese jack) oltre 
a un'uscita digitale S/Pdif, un in¬ 
gresso monitor jack stereo, due 
ingressi footswitch e la porta 
Usb. La Toneport UX2 è alimen¬ 
tata direttamente dalla porta Usb 
e non richiede alcun adattatore di 
rete separato. In generale, l'im¬ 
pressione è quella di una qualità 
costruttiva non proprio allo stato 
dell'arte, dato l’impiego di mate¬ 
riali plastici non troppo robusti, e 
anche il peso contenuto non con¬ 
tribuisce a conferire una sensa¬ 
zione di grande solidità. Tutti gli 
effetti processati dal Dsp interno 
sono comandati dal pannello di 
controllo software Gearbox, molto 
intuitivo e flessibile. 

Gli amplificatori simulati 
dalla scheda consentono di 
ottenere suoni adatti pra¬ 
ticamente a tutti i generi 
musicali. Oltre ai già ci¬ 
tati effetti, la scheda di¬ 
spone di un accordatore 
cromatico e di un Hum 


o o n o o 


Le connessioni 
analogiche disponibili 
nella parte posteriore 
della Toneport sono 
costituite solo 
da prese jack. 
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Line6 Toneport UX2 

iiifir g uro 239,00 Iva inclusa 

JiAo 


Il modello UX1 è proposto a 159,00 euro Iva inclusa 


Offre diversi effetti e simulazioni 
di amplificatori per chitarra e basso. 
Buona qualità audio. 

Ottimo rapporto qualità/prezzo. 


Contro 


• Qualità costruttiva scarsa. 

• Latenza elevata con i driver Asio. 

• Può registrare solo due ingressi 
contemporaneamente. 

Produttore: Une6, USA. 

Pagina Web www.tine6.com. 

Distributore: Mogar Music, via Bernini 8, 20020 
Lainate (MI); tei. 02-935961, fax 02-93596201. 
Pagina Web www.mogarmusic.it. 


reducer in grado di attenuare no¬ 
tevolmente i disturbi generati dai 
pickup delle chitarre elettriche 
senza alterarne il suono originale. 
Anche se dispone di 6 ingressi fi¬ 
sici distinti (line stereo, 2 instru- 
ment in e 2 Mie in), la Toneport 
UX 2 può gestire al massimo due 
segnali contemporaneamente, a 
scelta tra 2 microfoni, 1 microfono 
e 1 strumento o la line in (come 
un segnale stereo o due mono) e 
con Gearbox si possono scegliere 
in modo indipendente gli effetti 
da applicare ai due input. Per 
esempio, è possibile registrare 
contemporaneamente una chitar¬ 
ra con la simulazione di un ampli¬ 
ficatore e un riverbero insieme a 
una voce con la simulazione di un 
preamplificatore microfonico e 
con un chorus e un altro riverbe¬ 
ro. Il livello d'ascolto del segnale 
elaborato può essere gestito in 
modo indipendente dal livello in 
registrazione, come pure il posi¬ 
zionamento sul panorama ste¬ 
reofonico. Se in registrazione si 
utilizza un solo segnale in ingres¬ 
so (microfono o strumento), molto 
intelligentemente la Toneport 
permette di prelevare il segnale 
da registrare in due punti diversi: 
al termine di tutta la catena effet¬ 
ti oppure dopo la simulazione de- 


DIGITAL TECH 


Come sfruttare 
al massimo la Toneport UX2 

A nche se siamo rimasti piacevolmente impressionati dalle possibilità of¬ 
ferte dalla Toneport UX2, durante le prove ci siamo imbattuti in due li¬ 
miti fastidiosi di guesta interfaccia. Fortunatamente, siamo riusciti ad aggi¬ 
rarli usando due semplici accorgimenti: vogliamo proporveli, nella speran¬ 
za che possano esservi utili. 

La Toneport UX2 non permette di registrare contemporaneamente il se¬ 
gnale pulito di uno strumento e il segnale processato. Questo è una limita¬ 
zione notevole, per esempio, per un chitarrista che, in fase di registrazione, 
desidera concentrarsi sull'esecuzione senza pensare di cercare il suono ot¬ 
timale per il brano. Quando infatti si renderà conto di aver utilizzato effetti 
inadeguati o suoni troppo distorti non potrà fare altro che risuonare intera¬ 
mente le parti registrate. 

Tutto ciò è facilmente superabile utilizzando una DI Box per separare il se¬ 
gnale dello strumento e inviarlo sia all'ingresso dedicato agli strumenti sia 
all'ingresso microfonico. Nelle nostre prove abbiamo utilizzato una Ultra- 
Di DI20 di Behringer in modalità Link (prezzo di listino 35 euro Iva inclusa). 
Nel pannello Gearbox abbiamo impostato la registrazione contemporanea 
del segnale Instrument e segnale microfonico, disattivando tutti gli effetti 
per quest'ultimo. Ovviamente è importante ricordarsi di non monitorare il 
segnale pulito in registrazione o in riproduzione per evitare di sentire il suo¬ 
no dello strumento duplicato e non correttamente processato. Un altro limi¬ 
te della Toneport è quello dei tempi di latenza ottenibili. Per monitorare il 
segnale via software, per esempio per applicare in tempo reale un plug-in 
Vst al segnale in ingresso, è necessario raggiungere una latenza intorno ai 
6 ms, altrimenti il ritardo percepibile è troppo elevato. 

Come descritto nell'articolo, è difficile ottenere questo risultato con proget¬ 
ti complessi anche se si dispone di una Cpu potente. Chi volesse comun¬ 
que mantenere una latenza bassa anche in casi del genere può utilizzare 
Asio4All (www.asio4all.com), un'utilità gratuita abitualmente sfruttata per 
aggiungere i driver Asio alle schede che dispongono solo di driver per Win¬ 
dows (Wdm). Nei nostri test con la versione 2.7 del software siamo riusciti a 
scendere a tempi di latenza intorno ai 2 ms. L'unica limitazione rispetto ai 
driver originali riguarda il numero di ingressi: in questo caso, infatti, si può 
utilizzare un solo ingresso alla volta, perché i driver Wdm della scheda pre¬ 
vedono un solo ingresso, a differenza dei driver Asio. 


gli amplificatori, ma prima dei ri¬ 
verberi, delay e di altri effetti di 
modulazione. In questo modo, per 
esempio, un cantante o un chitar¬ 
rista possono ascoltarsi con un ri¬ 
verbero senza registrare questo 
effetto e avere la possibilità di ap¬ 
plicarne successivamente uno di¬ 
verso. La qualità delle simulazio¬ 
ni degli amplificatori per chitarra 
e basso si è rivelata molto buona, 
come era lecito attendersi visto il 
successo del Pod di Line6. Abbia¬ 
mo avuto una piacevole sorpresa 
anche dagli effetti dedicati alla 
voce, come equalizzatori e simu¬ 


latori di preamplificatori microfo¬ 
nici, che risultano utili nel creare 
sonorità particolari o nel migliora¬ 
re i risultati ottenibili con microfo¬ 
ni di media qualità. Anche i com¬ 
pressori, gli equalizzatori e i ri¬ 
verberi inclusi sono disponibili 
per tutti i tipi di sorgente sonora e 
costituiscono un arsenale indi¬ 
spensabile nella rifinitura dei 
suoni. È un peccato che non siano 
disponibili come plug-in Vst, ma 
sarebbe davvero esagerato aspet¬ 
tarsi tanto da un prodotto così 
economico. Basti pensare che so¬ 
luzioni software per la simulazio- 
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Il Dsp della Toneport 
UX2 emula 16 
amplificatori per 
chitarra e 5 per basso, 
6 preampli per la voce 
e 24 effetti vari. 


ne di amplificatori come Guitar 
Rig hanno prezzi che si avvicina¬ 
no ai 500 euro. Se volete aggiun¬ 
gere le simulazioni di altri ampli¬ 
ficatori o volete espandere il nu¬ 
mero di effetti disponibili, Line6 
offre pacchetti di espansione a 
pagamento, per diversi generi 
musicali, con prezzi a partire da 
50 dollari (http://line6.com/mo- 
delPacks/toneport.html). I pream¬ 
plificatori microfonici della UX2 
sono adeguati al livello della 
macchina e sono in grado di for¬ 
nire un suono sufficientemente 
pulito e dettagliato, anche se non 
sono il punto di forza della sche¬ 
da. Ovviamente è possibile utiliz¬ 
zare l'unità anche senza il Dsp in¬ 
terno e affidarsi al software di re¬ 
gistrazione per processare e mo¬ 
nitorare il segnale. Su guesto 
fronte abbiamo avuto buoni risul¬ 
tati solo usando progetti non trop¬ 
po impegnativi per la Cpu. Con 
Cubase SX 3 siamo riusciti a 
sfruttare la latenza minima della 
Toneport (pari a 6 ms) solo su prò- 
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getti vuoti o con poche tracce. 
Con lavori più impegnativi siamo 
stati costretti a impostare una la¬ 
tenza di almeno 20 ms per evitare 
di incorrere nei tipici "pop e clic" 
causati dalle ridotte dimensioni 
del buffer. Evidentemente, i dri¬ 
ver Asio sono molto sensibili al¬ 
l'occupazione della Cpu: chi vo¬ 
lesse ottenere tempi di latenza in¬ 
feriori può comungue sfruttare la 
soluzione descritta nel riquadro 
separato. Un altro aspetto interes¬ 
sante della UX2 è la possibilità di 
utilizzare pedali di controllo 
esterni (footswitch) per gestire al¬ 
cuni comandi. Il pannello di 
Gearbox sotto questo aspetto è 
molto flessibile: tramite i pedali, 
infatti, si possono inviare comandi 
Midi, cambiare preset o effetti e 
anche controllare il software di 
registrazione. Può essere molto 
utile, per esempio, regolare l'av¬ 
vio della registrazione con un pe¬ 
dale per fare un punch-in, ossia 
iniziare la registrazione durante 
la riproduzione, per correggere 
una traccia già registrata senza 
avere la necessità di togliere le 
mani dallo strumento. I pedali de¬ 
vono ovviamente essere acquista¬ 
ti separatamente, anche se utiliz¬ 
zano una connessione standard 
jack mono come quella di molti 
amplificatori per chitarra. Con la 
scheda è fornita una versione ri¬ 
dotta di Ableton Live, un software 
molto potente e intuitivo che può 
essere più che sufficiente per la 
registrazione di alcune tracce e 
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Gearbox permette di tenere sotto controllo 
tutta la catena di effetti e di impostare 
i parametri dell'amplificatore simulato, 
compresa la distanza del microfono 
dalla cassa e il tipo di microfono. 


per la preparazione di un sempli¬ 
ce progetto. Per i budget più limi¬ 
tati, Line6 ha rilasciato una ver¬ 
sione più economica della Tone¬ 
port, chiamata UX1, un prodotto a 
nostro parere molto meno interes¬ 
sante di UX2 perché privo di una 
caratteristica ormai indispensabi¬ 
le, L alimentazione Phantom per i 
microfoni. In ogni caso può esse¬ 
re una buona scelta per quanti in¬ 
tendono utilizzare UX1 esclusiva- 
mente con uno strumento elettri¬ 
co, senza alcun microfono. • 


È anche possibile simulare 6 preamplificatori microfonici. Con due pedali esterni si possono inviare comandi Midi, 
molto utili per migliorare la resa delle parti vocali. 



cambiare preset o effetti e controllare i tool di registrazione. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Andrea De Bernardi 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Due interfacce audio 
Firewire di ottima qualità 


Presonus propone due 
schede audio Firewire 
con una qualità sonora di 
livello professionale, 
rivolte a chi ha necessità 
di allestire uno studio di 
registrazione domestico 
o una postazione 
portatile. 

Presonus Firebox 

F irebox di Presonus è un'inter¬ 
faccia audio Firewire a 24 bit/96 
kHz caratterizzata da dimensioni 
contenute e da un ottimo rendimen¬ 
to, adatta per allestire un sistema di 
registrazione portatile di alta qua¬ 
lità in ambiente Pc e/o Mac. Dotata 
di 6 ingressi e 8 uscite, l'unità esibi¬ 
sce un livello costruttivo decisa¬ 
mente superiore alla media. Sul 
pannello anteriore sono presenti i 
due ingressi dei preamplificatori 
microfonici con relativi comandi di 
guadagno e di attivazione dell'ali¬ 
mentazione Phantom: il connettore 
utilizzato è di tipo Neutrik Combo 
ed è in grado di ricevere connettori 
Xlr per microfoni e con¬ 
nettori jack per strumenti 
come chitarra e basso 
elettrici. Si trovano sul 
pannello anteriore anche 
l'uscita per le cuffie e il 
volume master. Nella 
parte posteriore si trova¬ 
no due ingressi di linea e 
sei uscite con connessio¬ 
ne jack, due porte Ieee 
1394 e una presa D-Sub a 
9 poli, cui è necessario 
collegare un cavetto di 
derivazione (fornito nella 
confezione) per utilizzare 
una porta Midi e l'inter¬ 


faccia digitale S/Pdif. Il modulo rice¬ 
ve l’alimentazione direttamente dal 
bus Firewire, ma nella confezione è 
fornito anche un alimentatore ester¬ 
no per i sistemi dotati di una porta 
Ieee 1394 a quattro poli. 

I test di laboratorio hanno avuto ini¬ 
zio nel migliore dei modi, grazie a 
una routine d'installazione dei dri¬ 
ver semplice e rapida, e sono prose¬ 
guiti altrettanto positivamente nelle 
prove di registrazione e riproduzio¬ 
ne mostrando una resa sonora molto 
elevata, all'altezza delle nostre 
aspettative. I preamplificatori mi¬ 
crofonici ci sono parsi di ottima qua¬ 
lità, silenziosi e definiti, e con mi¬ 
crofoni di buon livello sono stati in 
grado di catturare il suono in ogni 
minimo dettaglio. È questa una del¬ 
le caratteristiche più interessanti 
dell'interfaccia e chi ha intenzione 
di effettuare riprese acustiche sicu¬ 
ramente non rimarrà insoddisfatto. 
Anche la qualità della conversione 
del segnale è buona e rende possi¬ 
bile un'ottima fedeltà di riproduzio¬ 
ne. Da sottolineare, inoltre, la bontà 
dell'uscita cuffie, che è in grado di 
spingersi agevolmente a livelli di 
volume elevati differentemente dal¬ 
l'altra interfaccia Presonus descritta 
in seguito. Il ben congegnato 
software di Firebox ha fornito ottimi 


li 
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Nonostante le dimensioni ridotte, la Firebox di 
Presonus dispone di 6 ingressi e 8 uscite. 



Il pannello di controllo della Firebox 
è estremamente versatile: da qui si 
possono gestire e indirizzare tutti i 
segnali in ingresso e in uscita. 


risultati: il pannello di controllo è un 
piccolo gioiello che consente il con¬ 
trollo completo di ogni parametro. 
Chi non è avvezzo a questo tipo di 
interfacce dovrà comunque dedica¬ 
re un po' di tempo alla familiarizza- 
zione di tutte le funzioni e opzioni 
disponibili. Abbiamo messo alla 
prova Firebox con Cubase Le (in¬ 
cluso nella confezione) e con i dri¬ 
ver Asio - apprezzabili per la stabi¬ 
lità - siamo riusciti a ottenere tempi 
di latenza molto bassi (fra 3 e 4 ms) 
così da poter monitorare il segnale 
via software in tempo reale. La 
confezione comprende 
anche una versione spe¬ 
ciale di Sony Acid, circa 
20 plugin Vst e diversi 
loop audio e Midi. In sin¬ 
tesi, Firebox si è dimo¬ 
strata un'ottima soluzio¬ 
ne per realizzare uno 
studio di registrazione 
domestico o mobile, in 
cui robustezza e minimo 
ingombro rappresentano 
due fattori chiave. Pur 
giustificato dalla qualità 
complessiva del prodotto 
e, in particolare, dei 
preamplificatori microfo- 


ri 
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FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


Presonus Firebox 


PROFESSIONALE g^ 438,00 Iva inclusa 

LAB 


Ottima qualità audio. 

Preamplificatori microfonici professionali. 
Qualità costruttiva elevata. 


Contro 


Prezzo di listino. 


Presonus In 


PROFESSIONALE g^o 258,00 Iva inclusa 

LAB 


Qualità costruttiva. 
Ingresso Phono. 
Buona qualità audio. 


Contro 


• Uscita cuffie. 

• Assenza della porta Midi. 

Produttore: Presonus, Usa. Pagina Web: 
www.presonus.com. 

Oistributore: Midi Music, corso Enrico De Ni¬ 
cola 8, 10128 Torino; tei. 011-3185602, fax 
011-3186959. Pagina Web www.midimusic.it. 


nici, il prezzo di listino di 438,00 
euro è in assoluto elevato, ma non 
è difficile trovare questa scheda 
in vendita a poco più di 350 euro. 

Presonus Inspire 1394 

Il modello Inspire di Presonus si dif¬ 
ferenzia da altre interfacce audio 
per la totale mancanza di controlli 
esterni: tutti i parametri della sche¬ 
da, infatti, sono gestiti direttamente 
dal computer attraverso un pannel¬ 
lo di controllo ben concepito ed effi¬ 
ciente. Sul corpo dell’interfaccia si 
trovano solo gli ingressi e le uscite 
audio: per l'esattezza, nella parte 
anteriore vi sono due ingressi Xlr e 
due ingressi jack ad alta impeden¬ 
za per il collegamento di strumenti 
come chitarra e basso elettrici; sul 
retro, invece, oltre a due porte Fi- 
rewire e all’uscita cuffie vi sono altri 
due ingressi analogici Rea e due 
uscite analogiche duplicate sia su 
Rea sia su minijack stereo. Questo 


DIGITAL TECH 


modello non è dotato né di porte 
Midi né di input/output digitali e, 
come la più costosa Firebox, è ali¬ 
mentatale sia dal bus Firewire sia 
tramite un adattatore di rete esterno 
(fornito a corredo) per i sistemi privi 
di porte Ieee 1394 a sei poli. Dopo 
l’installazione dei driver, anche in 
questo caso semplice e veloce, l’u¬ 
nità è pronta all'uso: basta aprire il 
pannello di controllo software per 
capire che la mancanza di controlli 
hardware non costituisce un grosso 
problema. Sul pannello, molto chia¬ 
ro e ordinato, troviamo i livelli di 
guadagno dei preamplificatori mi¬ 
crofonici con il relativo comando 
Phantom power, oltre agli strumen¬ 
ti per la gestione di un limiter in in¬ 
gresso e un boost per incrementare 
ulteriormente il guadagno. Il co¬ 
mando del livello dell’ingresso di li¬ 
nea Rea è commutabile in modalità 
Phono: si tratta di una possibilità in¬ 
teressante che permette la connes¬ 
sione di un giradischi analogico 
senza necessità di ricorrere a un 
convertitore del segnale dedicato e 
pertanto rappresenta una soluzione 
utile per i Dj o per chi desidera di¬ 
gitalizzare la propria collezione di 
dischi in vinile. Sempre sul pannel¬ 
lo di controllo troviamo il volume 
delle cuffie e dell'uscita principale, 
oltre ai cursori per la regolazione 
dei livelli degli ingressi e del segna¬ 
le in riproduzione. La qualità sonora 
generale ci è parsa buona, anche se 
inferiore a quella della sorella mag¬ 
giore Firebox sia sul fronte dei 
preamplificatori sia su quello della 
conversione del segnale. Non posi¬ 
tivo, invece, il giudizio sull'uscita 
cuffie, che fornisce un livello massi¬ 
mo del volume non molto spinto e 
utilizza una connessione minijack 
inadatta a prodotti di fascia superio¬ 
re. Come con la Firebox, i driver 
Asio di Presonus hanno ribadito la 
loro qualità fornendo bassi tempi di 
latenza e un'ottima stabilità. Anche 
la dotazione software è buona: Cu- 
base Le, una versione speciale di 
Sony Acid e diversi plugins Vst e 
loop audio completano la dotazione 
della scheda. Un aspetto decisa¬ 
mente interessante del prodotto è la 
possibilità di collegare fino a quat¬ 
tro unità contemporaneamente in 



Sulla Inspire 1394 sono presenti 
i connettori per il collegamento 
di microfoni o strumenti ad alta 
impedenza, come chitarre e bassi. 

modo da espandere il sistema nel 
tempo. Non disponendo di una se¬ 
conda unità non ci è stato possibile 
provare questa modalità, molto in¬ 
teressante per i componenti di un 
gruppo che decidono di fare lo stes¬ 
so acquisto per poter disporre di 
un'interfaccia con un numero ele¬ 
vato di ingressi quando necessario. 
Questo modello vanta diverse buo¬ 
ne caratteristiche, tra cui un'ottima 
qualità costruttiva, due preamplifi¬ 
catori microfonici di discreto livello, 
la modularità e la possibilità di col¬ 
legare un giradischi analogico. Una 
porta Midi e un’uscita cuffie più po¬ 
tente avrebbero aggiunto valore al¬ 
la proposta, penabzzata di per sé da 
un prezzo di bstino piuttosto elevato 
se confrontato ad altre valide alter¬ 
native presenti sul mercato e dotate 
di otto ingressi e uscite. • 


Il pannello di controllo della Inspire 
1394 governa tutti i parametri 
e le funzioni dell'interfaccia, compreso 
il guadagno dei preamplificatori 
microfonici e l'alimentazione Phantom. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Marco Bozzola 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Una laser a colori 
single pass 

al servizio di un piccolo gruppo di lavoro 


La C522n di Lexmark stampa fino a 19 pagine 
per minuto in monocromatico e a colori in 
singola passata e dispone di serie di interfaccia 
di rete per una migliore connettività 


I l salto generazionale delle stam¬ 
panti laser a colori dalla tecnolo¬ 
gia a quattro passaggi a quella sin¬ 
gle pass sta giungendo a conclusio¬ 
ne. La maggioranza delle nuove 
unità, almeno nella fascia medio/al¬ 
ta, sfrutta ora la soluzione più re¬ 
cente, che consente di ottenere lo 
stesso livello delle prestazioni sia 
nella riproduzione di documenti 
monocromatici sia in quadricromia. 
La nuova Lexmark C522n, basata 
su un motore di stampa a singola 


Lexmark C522n 


PROFESSIONALE 

LAB 


Euro 609,60 Iva inclusa 


Cartucce toner colore (giallo, magenta, ciano) 
da 3.000 pagine A4, 132,67 euro ciascuna. 
Cartuccia toner nero da 4.000 pagine A4, 
116,15 euro. Cassetto carta aggiuntivo da 500 
fogli, 384,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


• Pro 


• Ottima qualità di testo e grafica. 

• Velocità di stampa. 

• Amministrazione in rete. 


• Contro 


• Rumorosità. 

• Stampa duplex non supportata 
neppure via software. 

Produttore: Lexmark Italia, via Rivoltana 13, 
20090 - Segrate (MI); tei. 02-703951, fax 02- 
70395666. Pagina Web: www.lexmark.it. 


passata da 19 pagine per minuto, 
appartiene proprio a questa catego¬ 
ria. L’elettronica di base è controlla¬ 
ta da un processore a 312 MHz e la 
risoluzione reale è di 1.200 x 1.200 
punti per pollice, con possibilità 
d'interpolazione a 4.800 dpi. La do¬ 
tazione standard di memoria è di 
128 MByte, espandibili a 640 MBy- 
te: l'operazione - non complessa - 
richiede l'uso di un cacciavite per 
rimuovere il pannello posteriore 
della periferica che dà accesso all'e¬ 
lettronica. Sul frontale della perife¬ 
rica è presente un display Lcd, non 
retroilluminato ma regolabile in 
contrasto e ben leggibile, data la di¬ 
mensione generosa dei caratteri vi¬ 
sualizzati su quattro righe: tre pul¬ 
santi a lato e un selettore circolare a 
cinque zone sottostante danno ac¬ 
cesso a tutte le funzioni e opzioni di 
configurazione dell'unità. 

La C522n è una tipica stampante da 
ufficio e le sue dimensioni (48,4 x 44 
x 40 centimetri) e il peso (quasi 26 
Kg) non la rendono particolarmente 
adatta a essere collocata su una 
scrivania per l'uso personale. In ag¬ 
giunta, in fase di accensione e du¬ 
rante l'attività l'unità è decisamente 
rumorosa, complice anche la vento¬ 
la di generose dimensioni situata 
nel pannello posteriore per smaltire 
il calore prodotto dal fusore. 

Il setup iniziale è piuttosto semplice 



Niente stampa fronte/retro: il driver non 
supporta la modalità duplex manuale. 


e richiede solo qualche minuto in 
più rispetto a una laser monocroma¬ 
tica perché è necessario rimuovere 
i quattro toner preinstallati per 
asportare i sigilli e poi riposizionare 
le cartucce. Un appunto va mosso 
alla documentazione cartacea alle¬ 
gata, costituita da due soli fogli (uno 
per il setup e il collegamento in re¬ 
te, l'altro in locale) con le illustrazio¬ 
ni su ogni singolo passo da seguire, 
ma privi del benché minimo com¬ 
mento o suggerimento scritto. A 
corredo del prodotto vi sono inoltre 
un manuale operativo completo e 
una breve guida per ottenere la mi¬ 
gliore resa qualitativa nella stampa 
a colori, ambedue in formato Pdf. 
Le porte di connessione disponibili 
sono costituite da una Ethernet 
10/100 e una Usb 2.0: come di con¬ 
sueto, prima di collegare quest'ulti- 
ma al Pc è necessario installare i 
driver. La C522n è compatibile con 
tutti i sistemi operativi Microsoft a 
partire da Windows 95, con Mac OS 
8.6, 9.x, OS X, 10.1 e superiore non- 



106 

PC Professionale - giugno 2006 



























Un ottimo rapporto qualità/prezzo. 

La Lexmark C522n offre buone prestazioni, un'elevata 
qualità del testo e della grafica business e include 
un'interfaccia Ethernet per la condivisione in rete locale. 




ché con Linux 
(Red Hat, SuSe, Linspire 4.5, 
Debian). Lexmark fornisce inoltre i 
driver di sistema PostScript e Pel a 
64 bit per la piattaforma x64 Intel e 
AMD. La stampante integra un 
Web server per la gestione e il con¬ 
trollo in rete via browser, anche con 
protocollo Ssl per un collegamento 
sicuro tra Pc e periferica. Sotto il 
profilo della connettività in rete la 
C522n vanta un ottimo supporto 
amministrativo: per esempio, è pos¬ 
sibile inviare processi di stampa ri¬ 


servati, contrassegnati 
da un codice personale 
(Pin) immesso nel driver, 
che vengono rilasciati so¬ 
lo previa digitazione del 
codice dal pannello ope¬ 
ratore presente sulla peri¬ 
ferica. Un aspetto che a 
nostro giudizio appare in¬ 
vece un po’ carente è quel¬ 
lo della gestione della carta, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda i fogli singoli: non è 
previsto un vero e proprio 
vassoio per il caricamento 
manuale della carta, bensì 
una semplice feritoia frontale 
(integrata nel cassetto carta) 
che accetta solamente un fo¬ 
glio o una busta alla volta. Il casset¬ 
to di alimentazione standard ha una 
capienza di 250 fogli con gramma¬ 
tura massima di 176 g/mq: una vol¬ 
ta regolato per l'A4, esso sporge dal 
retro della stampante di circa 6 cen¬ 
timetri, una soluzione criticabile 
non solo sotto il profilo estetico ma 
anche pratico, dal momento che 
espone una parte della risma alla 
polvere. In via opzionale è possibile 
aggiungere un ulteriore cassetto da 
500 fogli, per una capacità comples¬ 
siva di 750 fogli in linea. Stampare 
in fronte/retro è alquanto scomodo 


Test delle prestazioni: Lexmark C522n 


Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 
colori 

Tecnologia di stampa: 

19 ppm 

19 ppm 
laser colori 




Veloce 

Standard 

Alta 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:15/4,0 

0:15/4,0 

0:47/1,3 

Microsoft Word - solo testo — 12 pagine 

0:50/14,4 

0:50/14,4 

1:47 /7,4 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:15/4,0 

0:15/4,0 

0:44/1,4 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:54/13,3 

0:54/13,3 

1:50/6,6 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:18/6,7 

0:18/6,7 

0:18/6,7 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

1:16/4,7 

1:16/4,7 

2:16/2,7 

Microsoft Powerpoint - 20 pagine 

4:29/4,7 

4:40/4,3 

6:11/3,2 

Microsoft Publisher-1 pagine 

0:17/3,6 

0:17/3,6 

0:36/1,7 

Corel Draw-1 pagina 

0:17/3,6 

0:17/3,6 

0:43/1,4 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:52/1,2 

0:52/1,2 

1:23/0,7 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:28/8,6 

0:28/8,6 

1:08/3,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:14/9,3 

3:14/9,3 

3:50/7,8 


I risultati sono espressi in minutùsecondi / pagine al minuto 


dal momento che non esiste un'u¬ 
nità duplex interna e il driver non 
prevede l'opzione manuale guidata: 
è necessario perciò riprodurre pri¬ 
ma le pagine dispari, ricaricarle nel 
cassetto invertite e avviare la stam¬ 
pa di quelle pari. Dai test di labora¬ 
torio emergono due dati fondamen¬ 
tali: la buona velocità e la resa qua¬ 
litativa delle stampe. Il testo, in par¬ 
ticolare, è di livello elevato, le font 
appaiono molto precise anche alle 
dimensioni minime e non si rileva¬ 
no differenze significative fra le tre 
modalità di stampa predefinite, tan¬ 
to in modalità monocromatica 
quanto a colori. Dalle stampe con 
CorelDraw si nota la corretta resti¬ 
tuzione della scala dei grigi in tutta 
l'estensione e 1'uniformità e conti¬ 
nuità del tratto. Passando al colore, 
il giudizio rimane di buon livello 
nella grafica, mentre si nota qual¬ 
che imperfezione nella resa foto¬ 
grafica: se nel primo caso si ap¬ 
prezzano i toni vivi e saturi delle 
zone più dense, nel secondo si nota 
una certa difficoltà a riprodurre le 
sfumature, con la conseguenza di 
una certa perdita di dettaglio nelle 
basse luci e qualche traccia di po- 
sterizzazione. 

Nel contempo, però, si registra una 
buona corrispondenza dei colori tra 
l'originale e la stampa, grazie alla 
capacità del driver di consentire 
una correzione cromatica piuttosto 
accurata. Nei test di Excel, i grafici 
e i diagrammi appaiono quasi total¬ 
mente privi di imperfezioni (com¬ 
prese scalettature o colori fuori re¬ 
gistro): in generale, le stampe pro¬ 
dotte dalla C522n si distinguono 
per un'elevata leggibilità e colori 
molto brillanti. Il costo pagina, con¬ 
siderando l'autonomia dei soli to¬ 
ner dichiarata dal produttore (4.000 
pagine il nero e 3.000 ogni colore), 
si attesta intorno ai 2,9 centesimi di 
euro per il monocromatico e 13,2 
per il colore: va però considerato 
che la dotazione iniziale compren¬ 
de consumabili a capacità ridotta, 
pari a circa 1.500 copie. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Marco Bozzola 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Una laser veloce 
e dai costi contenuti 


Con la HL-5250DN, Brother propone 

una stampante monocromatica dalle buone 

prestazioni e con un costo per copia contenuto. 


za 


N onostante la stampa laser a 
colori stia incontrando un no¬ 
tevole successo, quello delle stam¬ 
panti laser monocromatiche resta 
un importante segmento di merca¬ 
to. Anche a parità d'investimento 
iniziale, le unità in bianco e nero 
continuano a farsi preferire in mol¬ 
ti contesti per diversi motivi: pre¬ 
stazioni superiori, costo per copia 
inferiore, maggior facilità di ge¬ 
stione. Chi non ha la necessità del 
colore, perciò, può orientare la 
propria scelta verso una laser mo¬ 
nocromatica come, per esempio, il 
modello HL-5250DN di Brother 
che abbiamo provato questo mese. 
Si tratta di un prodotto intermedio 
appartenente alla serie HL-5200, 
che annovera unità accomunate 
dalle medesime caratteristiche 
fondamentali (motore di stampa, 


Brother HL-5250DN 


LAB ^ uro 369,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner TN-3130 da 3.500 pagine al 
5% di copertura, 92,00 euro. Cartuccia toner 
TN-3170 da 7.000 pagine al 5% di copertura, 
122,00 euro. Cassetto carta LT-5300 da 250 
fogli, 249,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Velocità di stampa. 

Unità duplex e scheda di rete incorporate. 
Qualità del testo. 


Contro 


• Qualità di stampa fotografica. 

Produttore: Brother Office Equipment, centro 
direzionale Lombardo, Pai. CD/3, via Roma 
108, 20060 - Cassina de' Pecchi (MI): tei. 
02-9500191, fax 02-95301484. Pagina 
\Neb:www.brother.it. 


risoluzione, gestione della 
carta), ma che si differenziano 
per dotazione di accessori: nel 
caso specifico il modello, a 
fronte di un prezzo di listino di 
369,00 euro - allineato alla me¬ 
dia dell'offerta di mercato in que¬ 
sta fascia - offre tutte le funziona¬ 
lità richieste in un piccolo ufficio. 
La HL-5250 ha un motore di stam¬ 
pa da 28 pagine per minuto (con¬ 
trollato da un processore NEC 
VR5500 a 266 MHz) in grado di 
produrre copie alla risoluzione 
massima di 1.200 dpi. La quantità 
di memoria Ram a bordo è di 32 
MByte, facilmente espandibile fino 
a 544 MByte grazie alla presenza 
di uno sportello che dà immediato 
l'accesso allo slot della memoria. 
Le interfacce di connessione stan¬ 
dard comuni a tutti i modelli della 
linea sono Usb Hi-Speed e paralle¬ 
la bidirezionale, cui si aggiunge 
nel caso della versione DN una 
porta Ethernet 10/100 per la condi¬ 
visione in rete. Per la gestione del¬ 
la carta è previsto un cassetto stan¬ 
dard che accoglie fino a 250 fogli 
di tipo normale (con grammatura 
fino a 105 g/mq), più un l'alimen¬ 
tatore manuale in grado di conte¬ 
nere altri 50 fogli (o buste) fino a 
165 g/mq. Il vassoio multiuso ma¬ 
nuale si estende sul frontale e ri¬ 
sulta più pratico e comodo di quel¬ 
li a feritoia adottati da alcuni mo¬ 
delli più economici. Tanto il casset¬ 
to quanto il vassoio hanno inoltre 
la capacità di ospitare fino a 10 lu¬ 
cidi. Il percorso della carta non è li¬ 
neare e l'uscita dei fogli avviene a 
faccia in giù sul vassoio di raccolta 
superiore, che raccoglie un massi¬ 
mo di 150 fogli. In via opzionale si 
possono installare due cassetti ag- 



Brother HL-5250DN 


giuntivi da 250 fogli (249,00 euro 
Iva inclusa) per espandere la capa¬ 
cità totale di stampa in linea a 800 
pagine. Ciò garantisce una buona 
autonomia, data anche la presenza 
di un modulo duplex per la stampa 
automatica in modalità fronte/re¬ 
tro. I comandi presenti sulla stam¬ 
pante sono ridotti al minimo e si ri¬ 
conducono a due soli tasti: uno per 
annullare la stampa in corso e 
svuotare il buffer, l'altro per il ripri¬ 
stino del lavoro a seguito di even¬ 
tuali interruzioni o per la ristampa 
dell'ultimo documento trasmesso 
alla periferica. Si tratta di una fun¬ 
zione molto pratica, che richiede la 
sola pressione del pulsante blu 
"Go" fino a quando quattro Led si 
accendono in successione: la stam¬ 
pa avverrà immediatamente a me¬ 
no che il precedente lavoro non sia 
stato interrotto o annullato con 
l'apposito pulsante rosso “Job can- 
cel”. Il setup iniziale non richiede 
accorgimenti particolari se non 
quello di installare il software pri¬ 
ma di collegare la stampante al Pc 
se si utilizza la connessione Usb. A 
tal fine, proprio per evitare errori, 
la porta della stampante è protetta 
da una apposita fascetta che ricor¬ 
da all'utente i passi da seguire. La 
documentazione - cartacea ed 
elettronica - è di ottimo livello e co- 
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Il driver della HL-5250DN è semplice e ben organizzato: nella scheda "Di base" sono raggruppate le impostazioni 
fondamentali su carta e formato della pagina, in "Avanzate" si scelgono la risoluzione e le opzioni grafiche preferite. 


pre tutti i passaggi necessari all'in¬ 
stallazione, dal toner alla carta, fi¬ 
no alla stampa della pagina di pro¬ 
va: quest’ultima si ottiene premen¬ 
do semplicemente un pulsante, 
senza dover ricorrere a combina¬ 
zioni di più tasti difficili da ricorda¬ 
re. Il software in dotazione com¬ 
prende una guida interattiva (rea¬ 
lizzata in Macromedia Flash) deci¬ 
samente utile ed efficiente, divisa 
in sezioni che comprendono la dia¬ 
gnostica generale e i messaggi di 
avviso/errore segnalati dal pannel¬ 
lo a Led, la qualità di stampa e un 
breve tutorial sulle operazioni più 
comuni, quali la modifica delle im¬ 
postazioni di stampa, del formato 
carta e altro: l’ultima voce è invece 
rappresentata da un link che, in 
presenza di un collegamento Inter¬ 
net attivo, punta direttamente alla 
sezione di servizio e supporto (in 
italiano) del sito di Brother. Qui l'u¬ 
tente può trovare informazioni uti¬ 
li, come l'elenco dei consumabili 
disponibili per la stampante, com¬ 
pleti di caratteristiche dettagliate, 
e la guida illustrata (sia in formato 
Html, visualizzabile quindi diretta- 
mente dal browser, sia in formato 
Pdf) per la loro sostituzione. Non 
mancano inoltre driver, utilità e 
manuali completi in formato elet¬ 
tronico, scaricabili liberamente per 
aggiornamenti o in assenza del Cd 
originale d'installazione. 

Dai test di laboratorio è emerso 
chiaramente il punto di forza della 
HL-5250, rappresentato dalla ve¬ 
locità di stampa: 9 secondi per una 


pagina di testo, 32 secondi per 12 
pagine di testo e grafica, solo 20 
secondi per completare la stampa 
di 6 pagine di una presentazione 
di PowerPoint e 10 secondi per un 
foglio ricco di testo e grafica creato 
con Publisher. Sono risultati molto 
buoni, equiparabili a quanto otte¬ 
nuto, a titolo di confronto, dalla 
Lexmark E342n (provata nel nu¬ 
mero di aprile 2006, pagg. 120- 
122). Tutti questi valori si riferisco¬ 
no a test eseguiti alla risoluzione 
predefinita di 600 dpi, ma anche 
alla risoluzione massima di 1.200 
dpi i tempi non si sono dilatati in 
modo significativo. La qualità dei 
documenti è adeguata alla voca¬ 
zione business dell'unità, ottima 
quanto a precisione dei caratteri e 
delle font di minime dimensioni, 


nella media con la grafica e me¬ 
diocre con immagini fotografiche, 
in particolare nella resa delle sfu¬ 
mature: si possono ottenere risul¬ 
tati visibilmente superiori passan¬ 
do alle impostazioni manuali nel 
driver di stampa attivando l'opzio¬ 
ne "migliora stampa in grigio", ma 
le copie continuano ad apparire 
poco definite, con tracce di ban- 
ding e scarsi dettagli agli estremi 
di gamma. Positivo invece il giudi¬ 
zio sul costo pagina: con il toner 
standard TN-3130 da 92,00 euro il 
produttore dichiara un'autonomia 
pari a 3.500 pagine al 5% di co¬ 
pertura (quindi 2,63 centesimi a 
pagina), mentre con il TN-3170 ad 
alta resa da 7.000 pagine (122,00 
euro) si scende a 1,74 centesimi 
per copia. • 


Test delle prestazioni: Brother HL-5250Dl\r 


Velocità di stampa dichiarata 28 ppm 

Tecnologia di stampa: laser monocromatica 

Veloce Standard 

Alta 

Microsoft Word - solo testo - 1 pagina 

0:09/6,67 

0:9/6,67 

0:14/4,29 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:32/22,50 

0:32/22,50 

0:59/12,20 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:09/6,67 

0:9/6,67 

0:14/4,29 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:32/22,50 

0:32/22,50 

1:00/12 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:11/10,91 

0:11/10,91 

0:18/6,67 

Microsoft Powerpoint-6 pagine 

0:19/18,95 

0:20/18,00 

0:46/7,83 

Microsoft Powerpoint-20 pagine 

0:50/24,00 

0:51/23,53 

- 

Microsoft Publisher-1 pagine 

0:10/6,00 

0:10/6,00 

0:10/6,00 

Corel Draw-1 pagina 

0:9/6,67 

0:9/6,67 

0:14/4,29 

Adobe Photoshop -1 pagina 

- 

0:11/5,45 

0:23/2,61 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

- 

0:16/15,00 

0:28/8,57 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1 risultati sono espressi in minuti secondi / pagine al minute 


1:13/24,66 
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Un masterizzatore portatile 
slim ma non molto fast * 


Il PX-608U di Plextor è un Dvd recorder portatile 
compatto e compatibile con tutti i formati Dvd 
standard, Dvd-Ram incluso. La meccanica sottile 
impone qualche sacrificio sul fronte delle prestazioni. 


P iccolo, sottile ed elegante, il 
nuovo PX-608U è il primo ma¬ 
sterizzatore di Dvd portatile di Plex¬ 
tor, un prodotto rivolto in modo par¬ 
ticolare agli utenti di sistemi portati¬ 
li che hanno l’esigenza di avere a 
disposizione un drive ottico aggior¬ 
nato agli standard più attuali. L'u¬ 
nità, infatti, è compatibile in scrittu¬ 
ra con tutti i formati Dvd disponibi¬ 
li, incluso il Dvd-Ram: la velocità di 
registrazione è di 8x su Dvd±R e 
Dvd+Rw, 6x su Dvd-Rw, 5x su Dvd- 
Ram, 4x su Dvd±R a doppio strato, 
24x su Cd-R e Cd-Rw; la velocità di 
lettura è 8x su Dvd-Rom e 24x su 
Cd-Rom. Il drive integra un buffer 
di 2 MByte e adotta l'interfaccia di 
connessione Usb Hi-Speed. L'ali¬ 
mentazione è ricavata esclusiva- 


II PX-608U scrive in modalità Zone-Clv 
su tutti i supporti Dvd registrabili. Poiché 
la velocità massima di registrazione (8x 
su Dvd±R e Dvd+Rw) è raggiunta solo 
nella parte finale del disco, il transfer 
rate medio è di poco superiore a quello 
di un buon modello Ide interno 4x Clv. 
Sono necessari poco meno di 14 minuti 
per completare la registrazione di un 
Dvd a strato singolo da 4,7 GByte. 
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mente dalla rete elettrica per mezzo 
di un adattatore di dimensioni com¬ 
patte; purtroppo non è prevista né 
di serie né come accessorio opzio¬ 
nale una batteria ricaricabile per 
utibzzare l'unità anche in situazioni 
d’emergenza. Trattandosi di una 
meccanica slim, la necessità di con¬ 
tenere la produzione di calore e le 
vibrazioni generate alle velocità 
operative più elevate ha indotto il 
produttore a scegliere strategie di 
scrittura più prudenti rispetto a 
quelle adottate dai corrispondenti 
drive interni od esterni 8x da 5,25 
pollici. Come molti di questi il PX- 
608U adotta la modalità di rotazio¬ 
ne Zone-Clv (velocità lineare co¬ 
stante a zone) durante la scrittura a 
8x su Dvd±R, ma in questo caso il 
disco è diviso in quattro zone: quel¬ 
la iniziale (i primi 200 MByte circa) 
è scritta a 2x, la seconda (fino a ch¬ 
ea 1,6 GByte) è scritta a velocità 4x, 
la terza (da 1,6 a 3,6 GByte) è scritta 
a 6x e l'ultima (da 3,6 GByte fino al¬ 
la fine del disco) a 8x. Il transfer ra¬ 
te massimo di 11.080 KByte/sec è 
raggiunto solo negli ultimi 700/800 
MByte, perciò la velocità media ef¬ 
fettiva è di poco superiore a 5x. Nei 
test di registrazione a 8x su Dvd+R 
e Dvd-R eseguiti in laboratorio con 
Nero Cd-Dvd Speed 4.5 e Nero 
Burning Rom 7.0.8.2, il PX-608U ha 
ottenuto transfer rate compresi tra 
5.491 KByte/sec e 5.613 KByte/sec: 
tradotti in tempi di esecuzione, cor¬ 
rispondono a poco meno di 14 mi¬ 
nuti per completare un intero Dvd a 
strato singolo. 

Analogamente, il drive scrive su 
Dvd a doppio strato a velocità 4x in 
Zone-Clv: per l'esattezza a 2,4x-4x 
su Dvd+R9 e a 2x-4x su Dvd-R9. Il 



11 nuovo PX-608U, il primo Dvd recorder 
portatile di Plextor, misura solo 138 x 
162 x 22,2 mm, ha un peso di 450 
grammi e scrive a velocità 8x su Dvd±R 
e Dvd+Rw, 6x su Dvd-Rw, 5x su Dvd- 
Ram, 4x su Dvd±R a doppio strato, 24x 
su Cd-R e Cd-Rw; la velocità di lettura è 
8x su Dvd-Rom e 24x su Cd-Rom. 


Dvd-Video di test (7.728 MByte) è 
stato completato, rispettivamente, 
in 30 minuti e 2 secondi su Dvd+R9 
e in 33 minuti e 37 secondi su Dvd- 
R9. Solo con i supporti +R a doppio 
strato il book type del disco è impo¬ 
stato automaticamente su Dvd- 
Rom, garantendo una migliore 
compatibilità in riproduzione sui 


Plextor PX-608U 

LAJ3 ^ uro 189,00 Iva inclusa 


Compatto e portatile. 

Scrive su tutti i formati Dvd, inclusi dischi 
a doppio strato e Dvd-Ram. 


Contro 


• Velocità di scrittura effettiva di poco 
superiore a un drive interno 4x. 

Produttore: Plextor, Giappone. Pagina Web: 
www.plextor.be. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 
14, 00163 Roma; tei. 06-665001, fax 06- 
66418380. Pagina Web: www.artec.it. 

E-mail: sales@artec.it. 
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Dvd player da tavolo. L’analisi qua¬ 
litativa delle registrazioni su Dvd±R 
a strato singolo e doppio effettuata 
con i test QCheck Pi/Po inclusi nel¬ 
le Plextools Professional XL v3.07 e 
con il drive Plextor PX-712A si è 
sempre conclusa in modo positivo, 
ma il PX-608U si è comportato deci¬ 
samente meglio con i dischi -R ri¬ 
spetto al formato rivale. In nessun 
caso, però, sono stati rilevati errori 
incorreggibili e il numero di errori 
correggibili (Parìty inner error) è 
sempre stato inferiore al valore limi¬ 
te previsto. Lo standard Ecma per i 
supporti registrabili e riscrivibili sta¬ 
bilisce infatti che il numero totale di 
errori Pi in 8 blocchi Ecc consecutivi 
non debba superare il valore 280. 
Un errore Pi significa che in una ri¬ 
ga (182 byte) di un blocco Ecc (for¬ 
mato da 208 righe) è presente un 
byte errato. Se il numero di errori Pi 
in 8 blocchi Ecc consecutivi supe¬ 
rasse quota 280, potrebbero verifi¬ 
carsi problemi di lettura nel caso in 
cui le condizioni del supporto si de¬ 
teriorassero a causa della presenza 
di polvere, graffi o altre impurità. 
Nello specifico, su Dvd+R9 il drive 
ha totalizzato complessivamente 
1.709.969 errori Pie correggibili, con 
un picco massimo di 245 e con l'am¬ 
pia maggioranza degli errori con¬ 
centrata sul primo layer. Molto mi¬ 
gliore il rendimento su Dvd-R9, con 
soli 164.390 errori Pie totali e un 
picco massimo di 37. Questo stesso 
eccellente livello qualitativo si è 
mantenuto su Dvd-R: 378.574 il nu¬ 
mero totale di errori Pie correggibi¬ 
li e 86 il valore di picco. Su Dvd+R 
il numero complessivo degli errori 
Pie è stato di 138.751, ma il picco 
massimo ha toccato quota 208 lun¬ 
go le tracce più esterne del disco. 
Nei restanti test di lettura ed estra¬ 
zione audio/video, il PX-608U ha 


La qualità di registrazione del 
Plextor PX-608U su dischi a doppio 
strato si è dimostrata molto 
migliore con dischi Dvd-R Dual 
layer (a sinistra). In ogni caso, 
anche su Dvd+R Doublé layer 
(a destra) l'unità non ha commesso 
errori incorreggibili e il numero di 
errori correggibili si è mantenuto 
inferiore al limite standard. 


Test delle prestazioni: Plextor PX-608U 



Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

24x / 24x / 24x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

8x 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

8x 

Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 

4x 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 8x su +Rw / 6x su -Rw 

Velocità di scrittura su Dvd-Ram 

5x 

Interfaccia 

Usb Hi-Speed 

Buffer 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

8.35 

Test di lettura ed estrazione audio/video 

"Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video ""Spider"" (Dvd-5, 4,11 GByte)" 

Velocità iniziale / media / massima 3,35x / 5,94x / 7,90x 

Tempo medio d'accesso 

"Estrazione Dvd-Video ""Il deserto dei tartari"" (Dvd-9, 7,76 GByte)" 

163 ms 

Tempo totale (min:sec) 

44:23 

Velocità media (KByte/sec) 

Estrazione audio digitale 

3.056 

Cd-Audio non protetto (The concert in Central Park, Simon & Garfunkel) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 4,5x / 7,1 x / 9,8x 

blocchi difettosi / totale blocchi 

0 

Cd-Audio protetto (Moby - Hotel CD 1) 

Easy CD-DA extractor 9.02 - Velocità media di estrazione 

15,44x 

Test di scrittura 

Cd-Dvd Speed 4.5: scrittura Dvd-5 (4,37 GByte) su Dvd+R 

5.537 

Cd-Dvd Speed 4.5: scrittura Dvd-5 (4,37 GByte) su Dvd-R 

5.613 

Nero Burning ROM 7.0.8.2 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

5.517 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd-R DL (KByte/sec) 

3.923 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

4.569 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

5.491 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 

4.392 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

4.830 


ottenuto risultati discreti per un 
prodotto di questa categoria. L'u¬ 
nica eccezione è rappresentata 
dalla velocità estremamente bassa 
di estrazione video da Dvd, di po¬ 
co superiore a 2x. Purtroppo non è 
possibile incrementare la velocità 
di lettura di Cd e Dvd attivando 
l'opzione Speed Read dalle utilità 
Plextools fornite a corredo, a diffe¬ 
renza di quanto supportato da altri 



modelli del produttore. Il software 
fornito a corredo comprende, oltre 
alle citate utilità Plextoools Profes¬ 
sional, numerose altre applicazio¬ 
ni. In gran parte, però, sono ver¬ 
sioni di prova con scadenza a tren¬ 
ta giorni. Restano utilizzabili sen¬ 
za restrizioni soltanto Nero Ex¬ 
press 6 Se, Nero Media Player e 
Instant CD/DVD Le, con Instant 
Audio/ Copy/ Backup. In conclu¬ 
sione, per caratte¬ 
ristiche e livello 
delle prestazioni, 
l’unità è in grado 
di soddisfare il 
target di utenti 
mobili cui si rivol¬ 
ge, ma un pizzico 
di velocità in più 
non avrebbe certo 
guastato. • 
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Tecnologia Ips, Look-up table a IO bit e lampada a 
matrice di Led sono solo alcune delle caratteristiche 
dello SpectraView Reference 21 di NEC. 


NEC SpectraView, 
il monitor definitivo per 
la grafica professionale 


L o SpectraView Reference 21 è 
il monitor di NEC dedicato al¬ 
le applicazioni di grafica profes¬ 
sionale, laddove è richiesta la 
massima corrispondenza tra il la¬ 
voro a video e il risultato finale. 
Ciò viene ottenuto cercando la 
massima precisione a livello di co¬ 
lore, implementando molte solu¬ 
zioni tecniche normalmente assen¬ 
ti nei monitor Lcd tradizionali. In 
effetti molte realtà lavorative sono 
ancora legate ai monitor Crt 
(Cathode Ray Tube) proprio per 
via della diversa gestione del colo¬ 
re. La soluzione di NEC utilizza 
una serie di caratteristiche che ne 
fanno un prodotto unico, a partire 
dal pannello in tecnologia Ips (In- 
PIane Switching) nella sua più re¬ 
cente incarnazione SuperAdvan- 
ced (Sa-Ips). Rispetto alla comune 
Tft-Tn ( Thin Film Transistor - 
Twisted Nematic) tale tecnologia 
permette immagini sempre nitide 
anche agli angoli di visione più 
elevati, nonché una maggiore fe¬ 
deltà dei colori. Il rovescio della 
medaglia è che serve una sorgente 
di retroilluminazione più potente 
per ottenere gli stessi risultati in 
termini di luminosità di un pannel¬ 
lo tradizionale; qui entra in gioco 
la nuova lampada a matrice di 
Led, che offre in più un aumento 
dei colori visualizzabili. Il risultato 
è che lo SpectraView Reference 21 
riesce a coprire oltre il 100% dello 
spazio colore Rgb Adobe; in ag¬ 
giunta la tavola Lut interna (Look- 
Up Table) ha una precisione di 10 
bit, che si traducono in 1.024 valo¬ 
ri possibili per ogni componente 
colore. Nei monitor comuni solita¬ 
mente viene utilizzata una Lut a 8 


bit. La taratura può avvenire in di¬ 
versi modi; manualmente agendo 
su sei valori (RGBCMY) anziché i 
soliti tre, con la possibilità di varia¬ 
re la temperatura da 5.000 a 9.300 
gradi Kelvin, oppure tramite il 
software (per Pc o Mac) Spectra¬ 
View Profiler, che permette la cali¬ 
brazione interattiva anche su altri 
parametri come il fattore gamma, 
il bilanciamento dei grigi o la ri¬ 
cerca del punto del bianco, per 
creare alla fine un profilo corri¬ 
spondente. Dei sensori si preoccu¬ 
pano di verificare la coerenza tra 
le impostazioni definite e quanto 
succede alLinterno del monitor. 
SpectraView Profiler è compatibi¬ 
le con le più diffuse sonde di cali¬ 
brazione hardware; per le nostre 
prove abbiamo usato un modello 
di Gretag-Macbeth. 

Il pannello ha una diagonale di 21 
pollici e una risoluzione nativa di 
1.600 x 1.200 punti. Sono disponi¬ 
bili due diversi ingressi video, en¬ 
trambi di tipo Dvi. Lo spessore 
della cornice è molto ridotto e in 
dotazione viene fornito un para¬ 
luce rimovibile per ridurre i rifles¬ 
si nocivi. Abbiamo testato lo 
Spectraview Reference 21 colle¬ 
gato a una scheda grafica Matrox 
G550 Dual Dvi e sin dai primi 
istanti la qualità video si è mani¬ 
festata in tutto il suo splendore: 
sono necessari pochi minuti per 
essere pienamente operativi gra¬ 
zie al ridotto tempo di riscalda¬ 
mento della lampada a Led. Il 
monitor tiene fede a quanto pro¬ 
mette ed esibisce non solo colori 
estremamente realistici, ma an¬ 
che una nitidezza fuori dal comu¬ 
ne. Buona anche la luminosità, 


seppur non eccelsa, e l'unifor¬ 
mità. Non si vedono aloni strani 
dovuti alla lampada o zone poco 
uniformi. 

Alla fine dei conti l'unico difetto 
imputabile al Reference 21 è il 
peso, pari a 18 kg; d'altra parte il 
prezzo è alla portata solo delle 
realtà professionali più grandi, a 
cui NEC si rivolge espressamente 
con questo prodotto. • 


m NEC SpectraView 
HI Reference 21 

Euro 6.334,80 Iva inclusa 

• Pro 


• Fedeltà dei colori 

• Pannello Ips e lampada Led 

• Accurate possibilità di calibrazione 


» Contro 


• Costo non alla portata di tutti 

Produttore: NEC Display Solutions, via Cesare 
Cantù, 19, 20092 Cinisello Balsamo (Ml);tel.02- 
303129980, fax:02-70046770. Pagina Web: 
www. nec-display-solutions. it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: NEC 

Modello: SpectraView Reference 21 
Tecnologia: Tft, In-PIane Switching 

Diagonale / Rapporto: 21 ” / 4:3 

Risoluzione nativa: 1.600 x 1.200 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 430:1 

Luminanza (cd/m 2 ) 200 

Tempo di risposta (ms): 20 

Angolo divisione (orizz./vert., gradi): 176/176 

Ingressi video: 2 Dvi-D 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

47,3x46,1 x 21,1 

Peso in kg: 18 

Certificazioni: ISO 13406-11 classe 2 
Garanzia: 3 anni 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Matrox TripleHead2Go: 
tre monitor e un solo Pc 

Il nuovo box esterno di Matrox permette di creare 
una configurazione triple monitor in pochi minuti 
e senza particolari capacità tecniche. 


L I oggetto di guesta prova è 
I l'evoluzione del Matrox 
DualHead2Go, recensito sul nu¬ 
mero 180 di PC Professionale, 
che consente ora di collegare tre 
monitor anziché soltanto due a 
un singolo Pc o notebook. È una 
configurazione particolarmente 
sfruttabile in vari ambienti lavo¬ 
rativi come l’analisi finanziaria, il 
fotoritocco, l'editing video, la 
progettazione meccanica o la 
realtà virtuale; in più, grazie al¬ 
l'aggiunto supporto per il Sur¬ 
round Gaming, il TripleHead2Go 
può essere usato anche con i gio¬ 
chi 3D. Si presenta come un box 
nero del peso di 168 grammi con 
tre connettori di output e uno di 
input, più il jack di alimentazione 
esterna. 

L’installazione è alla portata di 
chiunque: il TripleHead2Go è un 
dispositivo completamente passi¬ 
vo e non ha bisogno di driver per 
funzionare. Basta effettuare i vari 
collegamenti e poi impostare una 
risoluzione compatibile, ovvero 
1.920 x 480, 2.400 x 600, 3.072 x 


Matrox TripleHead2Go 

£cgot j; uro 319,00 Iva inclusa 


Installazione immediata 

Nessun decadimento visibile della qualità 

Supporto 3D anche per i giochi 


768 oppure 3.840 x 1.024. I lettori 
più attenti avranno notato che 
l'ampiezza in orizzontale è tre 
volte quella standard (rispettiva¬ 
mente 640, 800, 1024 o 1.280 
punti) e in effetti è esattamente 
quello che fa il box di Matrox, 
che viene visto dal sistema come 
un monitor: provvede a dividere 
equamente l'immagine generata 
dalla scheda grafica sui tre moni¬ 
tor indipendenti. La frequenza di 
refresh supportata è solitamente 
60 Hz (72 Hz è accettato solo per 
3.072 x 768), per cui questo pro¬ 
dotto è orientato all’utilizzo con 
monitor Lcd. 

Un'altra novità rispetto al fratello 
minore DualHead2Go è il sup¬ 
porto per i più recenti chip grafici 
Nvidia e ATI per desktop e note¬ 
book, professionali o consumer, 
mentre scompare quello per i sot¬ 
tosistemi integrati nei chipset In¬ 
tel. A titolo di esempio citiamo i 
chipset Nvidia GeForce serie 
5000, 6000 e 7000, ATI Radeon 
serie 9000, X300/X1900 nonché 
la serie Xpress 200. Viene sup¬ 
portata anche una configurazione 
Nvidia Sii ma non ATI Crossfire. 
Sul sito Web di Matrox è presen¬ 
te una lista di compatibilità co¬ 
stantemente aggiornata. 

La possibilità 



di usare un videogame 3D su tre 
monitor susciterà l'interesse di 
tutti gli appassionati di simula¬ 
zione di volo, ma è sfruttabile an¬ 
che con i giochi di guida e con 
quelli che hanno una visuale in 
prima persona. Prima però è ne¬ 
cessario installare un'utility di 
Matrox che si preoccupa di gesti¬ 
re il Surround Gaming; natural¬ 
mente non tutti i giochi sono 
compatibili. Inoltre esistono dei 
limiti sulla massima risoluzione 
3D impostabile su alcuni chipset 
ATI, riportati sempre nella lista di 
compatibilità di Matrox. 

Da tenere presente che tutto il 
carico computazionale per la ge¬ 
nerazione delle immagini resta 
alla scheda grafica; per giocare 
con tre monitor è bene avere a 
disposizione hardware piuttosto 
recente e veloce. 

Messo all'opera in pochi minuti, 
il TripleHead2Go mantiene 
quanto promette e non introduce 
disturbi o decadimenti della qua¬ 
lità visiva, grazie anche alla re¬ 
golazione del phase adjust diret¬ 
tamente in hardware. Può essere 
utilizzato con sistemi operativi 
Windows XP e Windows 2000. 
Purtroppo sono accettati solo se¬ 
gnali di tipo analogico su connet¬ 
tore Vga a 15 pin; manca ancora 
il supporto a un segnale Dvi, co¬ 
munque in fase di sviluppo da 
parte di Matrox. • 


Contro 


• Non compatibile con tutti i sistemi 

• Accetta solo segnali analogici 

Produttore: Matrox, Canada. 

Pagina Web: www.matrox.com. 


Distributore: 3G Electronics, Via Boncompagni 
3/B, 20139 Milano; tei. 02-525.301, fax 02- 
525.3045. Pagina Web: www.3gvideogroup.it. 



Il box esterno 
Matrox 

TripleHead2Go 
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BREVI 


• Buone notizie 
per Odf 

L’Open Document Format 
(Odf), il nuovo formato per 
il salvataggio di documenti 
del mondo open source, è 
diventato uno standard Iso. 
Inoltre la OpenDocument 
Foundation ha quasi termi¬ 
nato la realizzazione di un 
plug-in per l’apertura e il 
salvataggio di file Odf in Mi¬ 
crosoft Office. Nel frattem¬ 
po Microsoft ha iniziato il 
processo di standardizza¬ 
zione del suo formato Open 
XML presso l’ente europeo 
Ecma, ma ha dimostrato 
anche segni di apertura: un 
dirigente dell’azienda in una 
dichiarazione ufficiale ha 
parlato infatti di “supporto 
all’interoperabilità con Odf”. 

• Niente Places 
in Firefox 2.0 

Si chiamerà Places il nuo¬ 
vo sistema di gestione di 
bookmark e history di Fi¬ 
refox, ma non sarà incluso 
- come previsto inizial¬ 
mente - nella release 2.0 
del browser di Mozilla, at¬ 
tesa per agosto 2006. Sarà 
invece presente il motore 
alla base di questo siste¬ 
ma, chiamato MozStorage 
e basato su SQLite. Già 
dalla versione 2.0 MozSto¬ 
rage sarà a disposizione 
degli sviluppatori di esten¬ 
sioni. L’eliminazione di Pla¬ 
ces per gli sviluppatori è 
stata una scelta difficile ma 
importante per garantire 
gli elevati canoni di qualità 
e stabilità del browser. 


Virtualizza 
et impera 



U na delle mie applicazioni preferite ai 
tempi di Windows 95 era Clean- 
sweep. Questa utility era in grado di tene¬ 
re sotto controllo le installazioni di softwa¬ 
re, registrando tutte le modifiche apporta¬ 
te al sistema, per offrire un meccanismo di 
rimozione sicuro e rapido in caso di pro¬ 
blemi. Dal momento che solo pochi pro¬ 
grammi allora includevano un sistema di 
disinstallazione, Cleansweep era davvero 
uno strumento fondamentale per tutti i 
power users di Windows. 

Durante le prove di Altiris Software Virtua- 
lization Solution 2.0 - di cui potete leggere 
la recensione nelle prossime pagine - ho 
avuto la sensazione di trovarmi davanti a 


un programma simile a Cleansweep: uno 
strumento in grado di controllare le proce¬ 
dure di installazione per gestire la rimozio¬ 
ne o addirittura lo spostamento di un 
software da un Pc all'altro. 

Il prodotto di Altiris è in realtà molto più so¬ 
fisticato: carica le applicazioni in un am¬ 
biente virtuale integrato in Windows, può 
far sparire o apparire i software installati in 
pochi secondi e gestire l'importazione di 
applicazioni da sistemi operativi diversi. Un 
sogno per gli amministratori di sistema che, 
in un parco macchine ampio e variegato, 
devono gestire la compatibilità tra applica¬ 
tivi di ogni tipo, cercando di ridurre il più 
possibile i tempi di deployment. 


Aqqiornamenti importanti 


• ClamWin Free Antivirus 0.88.2 


La nuova versione di ClamWin non utilizza più il layer di com¬ 
patibilità Unix Cygwin e include molti miglioramenti. Può rile¬ 
vare automaticamente la disponibilità di un aggiornamento e 
dispone di un'interfaccia potenziata per la scansione dei file. 


• n-Track Studio 4.2.1 

L'ultima release di n-Track Studio, apprezzato software di pro¬ 
duzione musicale sviluppato in Italia, può processare l'audio a 
64 bit, include plug-in Vst aggiornati per i 64 bit ed è compati¬ 
bile con le specifiche Vst 2.4. 


• QuEnc 0.70 

QuEnc, encoder Mpeg-2 gratuito per Windows, ora può 
creare anche file Mpeg-4 con profili compatibili Playsta¬ 
tion Portable e supporta l’encoding audio Aac e Mp3 in 
modalità Mpeg-4. QuEnc supporta anche Snow, un codec 
sperimentale molto innovativo. 


2.670 


le mini applicazioni gratuite disponibili 
per Yahoo! Wìdgets (widgets.yahoo.com) 


Yahoo! Widgets, già noto con il nome Konfabulator, permette di caricare sul 
desktop di Windows piccole applicazioni flottanti per le esigenze più disparate. 


• Skype 2.5 beta 

La prima release beta di 
Skype 2.5 può inviare 
messaggi Sms, ha una 
procedura di installazio¬ 
ne semplificata, gestisce 
l'acquisto di credito e le 
altre transazioni diretta- 
mente all'interno del 
client, dispone di indi¬ 
catori visivi del livello 
vocale e offre diverse 
nuove Api, utili per chi 
sviluppa utility o 
software per la gestione 
di apparecchi hardware. 
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Il pannello per l'invio 
di Sms di Skype 2.5. 
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Anteprima di Luca Marra 


SOFTWARE 


Vista Customization Pack e FlyakiteOSX 

Un nuovo look 
per Windows XP 


Due tool gratuiti in grado di trasformare 
l'interfaccia di Windows XP e renderla molto 
simile a quella di Windows Vista e di Mac OS X. 


W indows XP è in circolazione 
ormai da cinque anni: 
un'eternità nel settore informati¬ 
co. Se l’interfaccia di XP vi è ve¬ 
nuta a noia, ecco due programmi 
gratuiti che ci permetteranno di 
modificarla rendendola molto si¬ 
mile, rispettivamente, a quella 
dell'ormai prossimo Windows Vi¬ 
sta o quella di Mac OS X. En¬ 
trambi, oltre ad intervenire sull'a¬ 
spetto grafico di XP, offrono una 
serie di interessanti miglioramen¬ 
ti nelle funzionalità di sistema. 

Vista Customization 
Pack 3.6 

Questo pacchetto, creato da un 
programmatore indipendente no¬ 
to con il nickname joejoe, racco¬ 
glie una serie di temi grafici, skin 
e applicazioni in grado di rendere 
l'interfaccia di Windows XP simi¬ 
le a quella di Vista, il nuovo siste¬ 
ma operativo Microsoft disponibi¬ 
le per ora solo un ristretto gruppo 
di beta tester. 

Tra i due pacchetti di questa ras¬ 
segna, Vista Customization Pack 
è quello che ci ha convinto di me¬ 
no. L'installazione è piuttosto 
macchinosa e la riproduzione 
dell'interfaccia in alcuni è solo di 
carattere puramente estetico e 
non funzionale. Inoltre il pro¬ 


gramma non offre la sidebar di 
Vista, non gestisce le trasparenze 
delle finestre e molte delle altre 
migliorie grafiche che saranno 
invece presenti nel nuovo siste¬ 
ma di Microsoft. 

Durante l’installazione Vista Cu¬ 
stomization Pack apre una fine¬ 
stra di prompt dei comandi e pro¬ 
cede alla sostituzione di numero¬ 
se librerie di sistema. Questa ope¬ 
razione è particolarmente lunga, 
al punto da far pensare ad un 
blocco dell'applicazione. È impor¬ 
tante aspettare con pazienza il 
messaggio di installazione com¬ 
pletata. Dopo il riavvio, se è abili¬ 
tata la schermata di login, si nota 
subito il nuovo stile grafico. An¬ 
che l'interfaccia del sistema ri¬ 
prende lo stile di Vista. Vista Cu¬ 
stomization Pack non offre ovvia¬ 
mente il nuovo ambiente 3D di 
Vista chiamato Aero ma solo una 
modifica del tema del desktop. 
Facendo clic con il tasto destro sul 
desktop, basta selezionare Pro¬ 
prietà e aprire la scheda Aspetto 
per trovare impostati i pulsanti, le 
finestre e colori con il nuovo stile 
Aero. 

Un altro cambiamento immedia¬ 
tamente visibile riguarda la barra 
delle applicazioni e il menu Start. 
In Vista, al passaggio del mouse 
sui pulsanti della barra delle ap¬ 


plicazioni appare un'anteprima 
della finestra corrispondente. Vi¬ 
sta Customization Pack non è in 
grado di gestire questa funzione, 
ma riproduce comunque in ma¬ 
niera identica la grafica della 
barra. 

Il nuovo menu Start di Vista, che 
ora presenta solo il logo di Win¬ 
dows sul pulsante di richiamo, ha 
come primo elemento un campo 
di ricerca veloce che però in Vista 
Customization Pack non è attivo: 
la sua presenza è dovuta solo al 
tentativo di imitare il più fedel¬ 
mente possibile la grafica di Vi¬ 
sta. Per disporre di una funzione 
di ricerca basta comunque instal¬ 
lare uno strumento di desktop 
search come quello di Microsoft 
(http://desktop.msn.it). 

L'utility inserisce sul desktop due 
nuove icone: System properties 
apre una finestra che riassume le 
caratteristiche base del sistema, 
mentre Display properties per¬ 
mette di accedere alle proprietà 
dello schermo. Queste finestre 
hanno il nuovo stile adottato da 
Vista e in apertura e in chiusura 
utilizzano l'effetto di dissolvenza 
caratteristico dell'ambiente Aero. 
Come in Vista, Risorse del com¬ 
puter mostra nella parte inferiore 
della finestra le operazioni appli¬ 
cabili agli oggetti selezionati 
(Windows XP usa a questo fine 
una barra verticale disposta sul 
lato sinistro). Alcune opzioni, in 
particolare Copia e Sposta, sono 
però più potenti di quelle di XP, 
perché permettono di selezionare 
immediatamente, in una finestra 
di dialogo che mostra la struttura 
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Vista Customization Pack 3.6 


Un desktop 
più moderno 

La simulazione 
dell'interfaccia utente 
di Vista è graficamente 
ben realizzata ma non 
prevede gli effetti di 
trasparenza. La Sidebar 
non fa parte del 
Customization Pack ma 
è un componente da 
installare 
separatamente. 


Addio, Start! 

Proprio come in Vista, 
questo pulsante non 
ha più la tradizionale 
dicitura Start ma 
mostra solo il logo di 
Windows. 



FlyakiteOSX 3.5 


Una nuova veste 
per Media Player 

Dopo l'installazione di 
Vista Customization Pack, 
il Media Player di 
Windows cambia aspetto, 
anche se le funzioni 
rimangono quelle della 
versione corrente. 


Operazioni 

con i file facilitate 

Le funzioni Copia e Sposta 
presenti nella barra di 
accesso rapido inserita in 
Esplora risorse permettono 
di scegliere la cartella 
destinazione. 


Una mela per XP 

Il menu Start, 
spostato nella parte 
superiore dello 
schermo, ora 
presenta la mela al 
posto dell'icona di 
Windows. 


Un Dock per XP 

La barra delle 
applicazioni muta 
radicalmente, 
trasformandosi nel 
Dock di MacOSX e 
permettendo di 
richiamare al volo i 
programmi più usati. 



Menu trasparenti 

I menu contestuali 
prevedono trasparenze 
e ombreggiature 
di notevole effetto. 


Sembra il Mac, 
ma è Windows 

FlyakiteOSX simula con 
ottimi risultati le il look 
and feel dell'interfaccia 
Aqua di Mac OS X. 
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PC Vista Customization Pack 3.6 


““ Gratuito 


Buona resa grafica complessiva 
del desktop e del tema di Vista 
Aggiunge i pannelli System Properties 
e Display Properties molto simili a quelli di vista 


Contro 


Manca la Sldebar 

Le finestre non offrono trasparenza 

e animazioni in stile 3D 


Produttore: joejoe; 
pagina Web www.joejoe.biz 


gerarchica del file System, la car¬ 
tella di destinazione. 

Il Customization Pack non com¬ 
prende l'elemento più appari¬ 
scente dell’interfaccia di Vista, 
ovvero la Sidebar. All'inizio a di¬ 
re il vero la Sidebar era presente, 
ma si trattava proprio di quella 
Microsoft, prelevata dalla beta di 
Vista e opportunamente modifica¬ 
ta per poter funzionare sotto Win¬ 
dows XP. Microsoft ovviamente 
non ha gradito e ne ha richiesto la 
rimozione. 

Per sopperire alla mancanza del¬ 
la Sidebar si può installare Desk¬ 
top Sidebar ( www.desktopside- 
bar.com), un programma - an- 
ch’esso gratuito - che dispone di 
numerosi plug-in in grado di mo¬ 
dificarne a piacere aspetto e con¬ 
tenuti. Nell'elenco degli skin più 
scaricati tra quelli repieribili 
all'indirizzo www.desktopside- 


SOFTWARE 


bar.com/fileforum.php ve ne sono 
due (Aero e Aero Glass Mistic 
Large) che si avvicinano molto a 
quelli adottati dalla Sidebar di 
Microsoft. 

Un altro strumento assente in Vi¬ 
sta Customization Pack è il nuo¬ 
vo Task Switch che, alla combi¬ 
nazione dei tasti Alt + Tab offre 
non solo l'icona dell’applicazione 
ma anche l'anteprima della fine¬ 
stra. Un tool gratuito che offre le 
stesse funzionalità è TaskSwit- 
chXP Pro 2.0 ( www.ntwind. com/ 
taskswitchxp). Il programma, an¬ 
che se non usa lo stesso stile di 
Vista, dispone di una comoda in¬ 
terfaccia con l’elenco delle appli¬ 
cazioni aperte e l'anteprima del¬ 
la finestra selezionata. 

Accedendo al pannello Selezione 
interfaccia di Windows Media 
Player si trova infine la skin del 
nuovo player Microsoft. Per modi¬ 
ficare ulteriormente il sistema e 
renderlo ancora più simile a Vista 
è possibile utilizzare ulteriori ri¬ 
sorse, skin e temi disponibili sul 
sito del produttore di Vista Custo¬ 
mization Pack. Per gli amanti dei 
"mods" dell'interfaccia di XP se¬ 
gnaliamo infine il sito http://skins. 
deviantart.com che raccoglie una 
grande varietà di strumenti utili. 

FlyakiteOSX 3.5 

L’interfaccia di Mac OS X è da 
sempre considerata un punto di 
riferimento per quel che riguarda 
l'utilizzabilità. Molte delle sue ca¬ 


ratteristiche sono davvero inte¬ 
ressanti, a partire da una barra 
delle applicazioni (chiamata 
Dock) efficace e assolutamente 
originale, del tutto diversa da 
quella di Windows ma comoda ed 
efficiente. 

FlyakiteOSX 3.5 è un tool gratui¬ 
to che permette di ricreare con 
sorprendente fedeltà l'interfaccia 
di Mac OS X in Windows XP, 
2003 e Media Center. FlyakiteO¬ 
SX è in realtà un pacchetto di in¬ 
stallazione che raccoglie è pre¬ 
configura una collezione di tool 
open source e freeware, ciascuno 
in grado di simulare una funzione 
specifica del Mac. Naturalmente 
è possibile caricare anche solo al¬ 
cuni di questi tool, scaricandoli 
dai rispettivi siti (segnalati più 
avanti) e installandoli singolar¬ 
mente. 

Lo stile delle finestre, dei pulsan¬ 
ti, il menu avvio, la schermata di 
login e il pannello di controllo so¬ 
no solo alcuni dei componenti che 
FlyakiteOSX 3.5 è in grado di tra¬ 
sformare. La barra delle applica¬ 
zioni di OS X è simulata ad esem¬ 
pio dal programma ObjectDock 
prodotto da Stardock [www.star- 
dock.com). Questo tool ricrea in 
maniera molto fedele il look and 
feel del dock di Apple includendo 
le medesime icone e gestendo le 
trasparenze e le animazioni in ma¬ 
niera pressoché identica. Object¬ 
Dock è in grado anche di segna¬ 
lare i programmi in esecuzione e 
mostrare la relativa schermata in 


TaskSwitchXP Pro, richiamabile con la consueta combinazione 
di tasti Alt+Tab, offre una comoda interfaccia con l'elenco delle 
applicazioni aperte e l'anteprima della finestra selezionata. 



Il pannello Display properties, che permette 
di accedere alle proprietà dello schermo, 
presenta la nuova grafica di Windows Vista. 

Change visual preferences of your PC 


la 5 
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SOFTWARE 


miniatura. È comunque 
possibile modificare le 
proprietà del programma 
per intervenire sull'a¬ 
spetto e sul contenuto 
della barra. 

Per creare le ombre delle 
finestre e la trasparenza 
dei menu contestuali. 
FlyakiteOSX si affida a 
Y’z Shadow (www.h5. 
di on. n e.jp/~yza th om e/] 
mentre per ridurre le ap¬ 
plicazioni alla sola barra 
dei titoli impiega WinRoll 
(www.palma.com.au/win 
roll/]. Entrambe le appli¬ 
cazioni inseriscono nel¬ 
l'area di notifica di Win¬ 
dows una piccola icona 
da cui si accede al relati¬ 
vo pannello di configura¬ 
zione. Con Y'z Shadow è 
possibile impostare sepa¬ 
ratamente il tipo di om¬ 
breggiatura - definendo¬ 
ne il colore e la posizione 
- per le finestre attive e 
per quelle non attive. 

Ancora, grazie a questo 
tool si possono applicare 
gli effetti di ombra anche 
ai menu contestuali e de¬ 
finirne il grado di traspa¬ 
renza. WinRoll invece 
non offre particolari op¬ 
zioni, se non la possibi¬ 
lità di rendere trasparente una fi¬ 
nestra quando si fa clic sulla bar¬ 
ra del titolo con il pulsante inte¬ 
grato nella rotellina del mouse. 


FlyakiteOSX 3.5 

Gratuito 


Ottima emulazione della barra 
applicazioni (dock) di Mac OS X 
Molte skin per i programmi più comuni 
Effetti di trasparenza, ombreggiatura 
e animazione delle finestre molto curati 
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Per Msn (in figura) e Trillian sono disponibili 
le skin in grado di trasformarne il look in quello 
rispettivamente di MacMSN e iChat. 


' http:/i'cnx.portialtolnkite.ccrn FtyakiteOSX rtcxlefy - Simptify . Aqunfy (The Officiai Site) Monile FirHox [Z_\ fX 



Sembra il Mac, ma è una pagina Web. Anche il sito 
di Flyakite emula il look and feel di MacOS X. 


Contro 


• Il pannello di controllo 
in stile Mac OS X non è completo 

Produttore: Chris Kite, 

pagina Web http://osx.portraitofakite.com 


Con iColorFolder ( http://icolorfol- 
der.sourceforge.net) è possibile 
cambiare colore alle cartelle: un 
clic con il tasto destro sulla cartella 
desiderata, selezionando Color La¬ 
bel dal menu contestuale, è possi¬ 
bile scegliere tra sette colori diffe¬ 
renti. Questa funzione è molto uti¬ 
le, ad esempio, per mettere in evi¬ 
denza una cartella a cui si accede 
spesso. Uberlcon (www.punk- 
software.com) si occupa invece di 
visualizzare una piccola animazio¬ 
ne al doppio clic su qualsiasi icona 
o cartella. Questa utility inserisce 
un'icona nell'area notifica di Win¬ 
dows; dal suo menu contestuale, 
selezionando plugin si trovano 
due tipi di effetti: iZoom produce 
un ingrandimento mentre iBounce 
permette di creare un effetto di ri- 
gonfiamento. Sul sito di Uberlcon 


è possibile scaricare ul¬ 
teriori animazioni, oltre 
a strumenti con cui gli 
sviluppatori possono 
creare nuovi effetti. 
Una volta installato 
FlyakiteOSX, con la 
combinazione di tasti 
Alt+q è possibile chiu¬ 
dere in un sol colpo le 
applicazioni in primo 
piano, come nel sistema 
di Apple. Dal menu Av¬ 
vi o/Programmi/Tiger 
System Preference si 
può poi richiamare un 
pannello di controllo 
molto simile a quello 
presente in Mac OS X. 
In questo pannello tro¬ 
viamo ad esempio l’ico¬ 
na Spotlight - la fun¬ 
zione di ricerca pre¬ 
sente nei sistemi OS X 
Tiger - che per ora ri¬ 
manda solo alla fun¬ 
zione Cerca di Win¬ 
dows, e l’icona Proces¬ 
sor che fornisce infor¬ 
mazioni dettagliate su 
processore e scheda 
madre della macchina. 
Inclusi nel pacchetto di 
FlyakiteOSX sono pre¬ 
senti alcune skin in 
grado di modificare l'a¬ 
spetto di programmi di 
uso comune, come WinDVD, Tril¬ 
lian e MSN Messenger, per ren¬ 
derli più simili a quelli utilizzati 
dal sistema Apple. • 
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Flyakite carica il programma 
iColorFolder, che permette di 
modificare il colore di una cartella 
tramite il menu contestuale. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Pianificare le Lan 
con Net Diagrammer 


Questo software permette di creare lo schema 
di una rete, analizzarne la 
calcolare le lunghezze dei 


struttura e persino 
cavi 


sacra 

auoa 

acca 

n:«i 

■ 303 
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M et Diagrammer è un applicati¬ 
vo specializzato nella creazio¬ 
ne di schemi di Lan (Locai Area 
Network). In più contiene template 
e librerie per generare molti altri 
diagrammi di tipo aziendale, come 
planimetrie e organigrammi. Il 
software è in lingua inglese ed è di¬ 
sponibile sia per Windows sia per 
Mac Os X 10. I file prodotti e le li¬ 
brerie sono facilmente scambiabili 
tra i due sistemi operativi. 

Nelle nostre prove abbiamo usato la 
versione 5.5.0, subito aggiornata al¬ 
l'edizione 5.5.1 tramite un upgrade 
gratuito per gli utenti registrati. 
L'aggiornamento comprende un 
maggior numero di di forme e di 
simboli per le reti, immagini reali¬ 
stiche dei computer Mac e un più 
efficace scanner della Lan. 

Il programma consente di prepara¬ 
re diagrammi multilivello e multi- 
pagina, con hyperlink per saltare 
da un foglio all'altro. Le sagome 
vettoriali delle apparecchiature 
elettroniche e informatiche disponi¬ 
bili nelle librerie sono di ottima 
qualità, a colori e graficamente mol¬ 
to dettagliate. 


PQ ConceptDraw Net 

Uu Diagrammer 5.5.1 

LÀB 3 

Dollari 299,00 tasse escluse 


Template interattivi per la gestione 
delle Lan 

Simboli grafici di ottima qualità 


Contro 


• Il calcolo delle lunghezze dei cavi è solo 
bidimensionale 

• Disegno planimetrie non assistito 
dal software 

Produttore: Computer Systems Odessa, 
Ucraina; pagina Web www.conceptdraw.com. 


Net Diagrammer può leggere 
i file Dxf, Visio Xml e le im¬ 
magini bitmap nei formati più 
comuni; può anche importare 
informazioni contenute in ba¬ 
si dati Odbc. 

Oltre alle forme già pronte da 
inserire nel fogho, sono dispo¬ 
nibili i consueti strumenti di 
disegno per tracciare linee spline, 
archi, ellissi e rettangoli. Sono poi 
incluse le funzioni per scalare, ruo¬ 
tare e disporre in maniera regolare 
gli oggetti, anche grazie alla griglia 
magnetica. Il software consente di 
copiare gli attributi grafici da una 
forma all'altra e di sostituire una sa¬ 
goma con una diversa, mantenendo 
la formattazione. Naturalmente è 
possibile inserire i testi sia fuori sia 
dentro le forme. In quest'ultimo ca¬ 
so è attivabile l'adeguamento auto¬ 
matico delle sagome, con un legge¬ 
ro degrado della reattività del 
software. Comode sono poi le linee 
di connessione, che rimangono ag¬ 
ganciate anche quando si muovono 
le forme, girano intorno agli altri 
oggetti e mostrano piccoli cavallotti 
nel caso di intersezioni. 

Ma le peculiarità di Net Diagram¬ 
mer appaiono evidenti quando si 
prendono in considerazione le fun¬ 
zioni dedicate all'analisi delle Lan. 
Innanzitutto è disponibile uno scan¬ 
ner automatico, che esamina la rete 
a cui il computer è collegato e ne 
genera lo schema completo di ico¬ 
ne, nomi degli elementi e collega- 
menti tra i vari dispositivi (come 
computer, router e stampanti). 

Tra i template troviamo poi un do¬ 
cumento per il calcolo automatico 
della lunghezza dei cavi di rete. Il 
progettista traccia semplicemente i 
percorsi che i cavi devono seguire e 
il software genera una tabella con¬ 
tenente l'elenco dei nodi e dei cavi, 
con le lunghezze dei tratti parziali e 


|W ■■■! 
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Net Diagrammer offre un template interattivo 
per il calcolo delle lunghezze dei cavi di una 
Lan. È sufficiente tracciare il percorso delle 
connessioni sopra una piantina dell'ambiente. 


totali. Naturalmente prima è neces¬ 
sario disegnare la planimetria del¬ 
l'ambiente oppure acquisire la 
piantina con uno scanner e inserirla 
come sfondo del diagramma. Que¬ 
sti calcoli sono esclusivamente bidi¬ 
mensionali, quindi non tengono 
conto della lunghezza di eventuali 
tratti verticali. 

Il software comprende un comodo 
modulo che permette di calcolare 
rapidamente le subnet mask per la 
Lan, in base al numero di sottoreti 
previste in fase di progetto. 
L'interattività dei template è possi¬ 
bile grazie al linguaggio script Con¬ 
ceptDraw Basic, che un utente con 
conoscenze di programmazione 
può usare per sviluppare funzioni 
semiautomatiche, ad esempio per 
formattare i diagrammi secondo 
uno standard aziendale o per inte¬ 
grare nello schema di dati esterni 
grazie anche alla capacità di Net 
Diagrammer di memorizzare diver¬ 
se informazioni relative agli appa¬ 
recchi della rete, come indirizzi Ip e 
costo. Una volta terminata la prepa¬ 
razione dello schema, è possibile 
esportarlo sia come immagine bit¬ 
map, nei formati più diffusi, sia co¬ 
me documento Pdf, PowerPoint, 
Flash o Html. 

In conclusione, Net Diagrammer si 
rivela un valido strumento per la 
progettazione e per la gestione del¬ 
le reti aziendali, grazie alle numero¬ 
se forme di ottima qualità e ai tem¬ 
plate interattivi di analisi e di calco¬ 
lo delle lunghezze dei cavi. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Menu interattivi 
per le raccolte di DivX 

DivX Create 6.2 comprende la versione più 
del noto codec Mpeg-4 e può generare menu 
interattivi in stile Dvd per la selezione dei video. 


L a società DivX Networks ha 
aggiornato il suo celebre co¬ 
dec basato sugli algoritmi Mpeg- 
4. L'offerta attuale comprende i 
due bundle DivX Play 6.2 e DivX 
Create 6.2. Il primo è gratuito, e 
contiene il codice vero e proprio 
unitamente a un player. Il secon¬ 
do, a pagamento, include la ver¬ 
sione Pro del codec, il plug-in 
DivX Web Player per la visualiz¬ 
zazione dei filmati alLinterno dei 
browser Internet, e il modulo 
DivX Converter 6.1. Quest'ultimo 
è un’interfaccia studiata per sem¬ 
plificare al massimo la compres¬ 
sione dei clip video, e prevede 
anche la generazione di menu in 
stile Dvd Video. In effetti, DivX 
Create è una suite pensata per 
creare, vedere e masterizzare clip 
video in formato DivX. Al mo¬ 
mento il software è disponibile 
solo nelle lingue inglese, france¬ 
se e tedesco. 

DivX Converter 6.1 adotta un'in¬ 
terfaccia decisamente minimali¬ 
sta, ridotta a un piccolo quadran¬ 
te simile a quello di un orologio 
da polso. Il processo di compres¬ 
sione è davvero semplice: si tra- 


DivX Create 6.2 

ira* Dollari 19,99 tasse escluse 

LAB 


DivX Play gratuito 


> Codec ottimizzato per le Cpu moderne 
' DivX Converter semplice da usare 
e in grado di creare menu interattivi 


Contro 


• L’importazione dei file Mpeg-2 richiede 
un plug-in a pagamento 

• I menu interattivi non sono personalizzabili 

Produttore: DivX Networks, Usa; pagina Web 
www.divx.com. 


scinano nel quadrante i file da 
convertire, si seleziona uno dei 
quattro preset disponibili - relati¬ 
vi al tipo di supporto che verrà 
utilizzato - si preme il tasto Con- 
vert e il gioco è fatto. 

Le impostazioni avanzate sono 
elencate in una finestra separata, 
in cui troviamo i preset Hand- 
held, con una risoluzione massi¬ 
ma di 176 x 144 pixel, Portable, 
che arriva a 608 x 480, Home 
Theater, che lavora a 720 x 576, e 
High Definition, che giunge a 
896 x 720 con i clip in formato 4:3 
e a 1.280 x 720 con quelli 16:9. 
L'utente può stabilire a piacere i 
bit rate del video e dell'audio, 
impostare la dimensione massi¬ 
ma desiderata del file di output e 
- nel caso vengano elaborati più 
clip - di attivare la generazione 
automatica di un menu interatti¬ 
vo simile a quello dei Dvd Video. 
Purtroppo Converter non permet¬ 
te di modificare né la grafica del 
menu né l'azione del player al 
termine di un brano. Il lettore, in¬ 
fatti, esegue sempre tutti i video 
successivi a quello selezionato. 
Inoltre non è possibile salvare 
preset personalizzati, e per trat¬ 
tare i file Mpeg-2 provenienti da 
Dvd e da Svcd è necessario ac¬ 
quistare un plug-in del costo di 
9,99 dollari. L'installazione di 
questo modulo aggiuntivo abilita 
il pannello in cui si scelgono le 
colonne sonore e i sottotitoli da 
conservare nel processo di com¬ 
pressione DivX. 

Il cuore del sistema di elaborazio¬ 
ne rimane sempre DivX Pro Co¬ 
dec 6.2, la cui interfaccia è acces¬ 
sibile soltanto tramite il pannello 
di esportazione presente in appli¬ 
cativi come Adobe Premiere Pro, 
Ulead MediaStudio Pro e Auto- 





L'interfaccia principale di DivX Convert 
è il piccolo riquadro a forma di 
orologio, in cui vanno trascinati i clip 
da elaborare. A lato si trova l'elenco 
dei file, mentre sotto sono disponibili 
le opzioni di compressione. 


desk 3ds Max. In questa finestra 
troviamo le consuete opzioni per 
determinare la qualità di com¬ 
pressione e la dimensione e il ri¬ 
taglio dei frame. Sempre qui è 
possibile creare preset persona¬ 
lizzati, che si aggiungono a quel¬ 
li già disponibili. L'edizione 6.2 è 
ottimizzata per sfruttare al me¬ 
glio le caratteristiche dei moder¬ 
ni computer, come l’Hyper-Th- 
reading, le istruzioni Sse2, le Cpu 
dual core e le macchine con due 
processori. Nelle nostre prove, in 
effetti, i tempi di calcolo sono ri¬ 
sultati sensibilmente inferiori ri¬ 
spetto a quelli ottenuti con il vec¬ 
chio codec DivX 5.0.2. 

Infine, il lettore DivX Player 6.2 
mostra un'interfaccia assai gra¬ 
devole ed elegante ed è in grado 
di masterizzare direttamente su 
disco ottico i file multimediali ca¬ 
ricati nella playlist. 

In conclusione, DivX 6.2 si con¬ 
ferma come un ottimo codec 
Mpeg-4, capace di comprimere i 
video Pai e Hd 720 con una qua¬ 
lità elevata ma con dimensioni 
contenute dei file finali. Abbiamo 
poi apprezzato Converter per la 
sua semplicità ed efficacia, ma la 
generazione di menu interattivi 
troppo elementari ci fa sperare in 
una futura release con le opzioni 
per una loro personalizzazione. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Riordiniamo l'archivio 
delle foto digitali 

Digital Foto Maker 2006 permette di organizzare 
e ritoccare le immagini digitali. Grazie alla 
tecnologia PhotoID di Fraunhofer IDM, è in grado 
di localizzare gli scatti duplicati o molto simili. 


M AGIX Digital Foto Maker è 
un software per l'archiviazio¬ 
ne, l'organizzazione e il ritocco del¬ 
le foto digitali. Le novità della ver¬ 
sione 2006 non sono rivoluzionarie, 
ma aggiornano il programma alle 
esigenze più attuali, come il tratta¬ 
mento delle foto scattate con i cel¬ 
lulari di ultima generazione. Il pac¬ 
chetto è in italiano e include Foto 
Clinic 4.5 per il fotoritocco e Print 
Studio 3.5 per le stampe. 

Le novità dell’edizione 2006 com¬ 
prendono un browser fotografico 
dalla grafica rinnovata, ora molto 
simile a Microsoft Explorer, e il ri¬ 
conoscimento come fotocamere 
dei cellulari Nokia più recenti, 
purché nel computer sia installato 
Nokia Suite in versione 6.5 o suc¬ 
cessiva. Per il ritocco fotografico è 
possibile agire separatamente sul¬ 
le luci, sulle ombre e sulle mezze- 
luci; in Foto Clinic 4.5 è poi dispo- 


MAGIX Digital 

tasi Foto Maker 2006 

LAB aq nn 

Euro 03,33 Iva inclusa 




> Funzioni automatiche 
per la correzione fotografica 
Con PhotoID si trovano doppioni 
e immagini simili alla foto selezionata 


Contro 


• PhotoID lavora solo con una foto alla 
volta e richiede la generazione completa 
delle miniature 

• Digital Foto Maker e Foto Clinic sono 
programmi separati 

Produttore: MAGIX Entertainment, via G. Puc¬ 
cini 2/2, 42100 Reggio Emilia; tei. 0522- 
934.460, fax 0522-934.429; pagina Web 
www.magix.com. 


nibile il lazo magnetico. A gueste 
funzioni si affiancano i tool già 
presenti nella release 2005, tra cui 
l'ottimizzazione automatica - con 
un solo clic - del colore e della lu¬ 
minosità, la rotazione in base a 
una linea di riferimento e il 
ritaglio con preset. 

Ma la novità più interessante 
di Digital Foto Maker 2006 è 
probabilmente la funzione - 
basata sulla tecnologia Pho¬ 
toID sviluppata dall'istituto 
Fraunhofer IDM - che indivi¬ 
dua i doppioni e le foto simili 
all'interno di un archivio di 
immagini. L'utente può sele¬ 
zionare uno scatto e chiedere 
al programma di localizzare i 
doppioni e le immagini simili, 
che vengono presentati in un 
unico pannello e ordinati per 
somiglianza. Purtroppo Pho¬ 
toID tratta solo un'immagine 
alla volta e lavora esclusiva- 

mente con le miniature gene- - 

rate da Foto Maker. Nel caso 
di grossi archivi, guindi, prima di 
avviare guesta funzione è necessa¬ 
rio attendere che il software abbia 
generato tutte le miniature, un'o¬ 
perazione che può richiedere pa¬ 
recchi minuti. Foto Maker è anche 
in grado di ottimizzare l'aspetto 
delle immagini scattate con i cellu¬ 
lari e di adattare le fotografie affin¬ 
ché siano visualizzabili al meglio 
con i palmari. Sempre in tema di 
tecnologie recenti, il programma 
crea in automatico le pagine Inter¬ 
net per caricare sul Web un sito fo¬ 
tografico, anche con le foto compa¬ 
tibili con i cellulari Wap. L'area di 
lavoro principale è suddivisa in 
settori, con la raccolta delle minia¬ 
ture e il pannello a più strati per 


l'organizzazione dei file. Natural¬ 
mente le immagini sono visualizza¬ 
bili anche a pieno schermo, con o 
senza barra strumenti. La dimen¬ 
sione delle miniature è regolabile 
in maniera continua, per avere una 
visione d'insieme di archivi molto 
grandi oppure per vedere con chia¬ 
rezza più figure in contemporanea. 
Nella palette a più livelli troviamo 
le linguette per navigare nelle car¬ 
telle del computer e per assegnare 
a ciascuna foto una delle classi pre¬ 
stabilite e personalizzabili, come 
Paesaggi, Vacanze e Famiglia. A 
queste aree si aggiungono i pan¬ 
nelli con l'elenco delle raccolte re¬ 
gistrate, con la suddivisione per da¬ 
ta e con gli strumenti per creare, 
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La funzione di ricerca delle immagini simili 
si basa sulla tecnologia PhotoID di 
Fraunhofer IDM, molto efficace ma in grado 
di trattare una sola foto alla volta. 


per visualizzare e per masterizzare 
su Cd o su Dvd gli slide show, com¬ 
pleti di transizioni e di musica. 
Infine, segnaliamo che MAGIX of¬ 
fre un servizio Web per la stampa 
delle foto, anche su gadget come 
calendari, tazze e magliette. Gli 
utenti registrati hanno poi a dispo¬ 
sizione uno spazio Web di 128 
MByte in cui possono caricare rac¬ 
colte d’immagini e presentazioni. 
Nei nostri test Digital Foto Maker 
2006 si è dimostrato semplice da 
usare e ricco di funzioni utili. Pec¬ 
cato che il nuovo PhotoID tratti una 
sola foto alla volta: l'analisi incro¬ 
ciata di tutte le immagini dell'archi¬ 
vio in un'unica operazione sarebbe 
davvero utile. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Gestire le unità disco 
con i software Acronis 


Le versioni più recenti di True Image e Disk 
Director offrono funzionalità sempre più avanzate 
tramite un'interfaccia semplice e curata. 


A cronis è una società specializ¬ 
zata nella creazione di utility 
per il backup e la gestione dei di¬ 
schi. Abbiamo provato per voi le 
ultime release di True Image e Di¬ 
sk Director, i due prodotti di punta 
della società, che ci hanno favore¬ 
volmente impressionato per le nu¬ 
merose novità. 

Acronis True Image 9 

True Image è uno strumento per il 
backup di interi dischi o di partizio¬ 
ni. È offerto in ben quattro versioni: 
Home, Workstation, Server e Enter- 


Acronis True Image Home 9 


“““ Euro 49,95 Iva inclusa 


La versione Workstation costa 79,96 euro, la 
Server 699,00 e la Enterprise Server 999,00 
euro. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 


Può creare backup da Windows 

senza richiedere un riavvio 

Offre uno strumento per creare supporti 

avviabili da usare su Pc danneggiati 

o con solo Linux 

Le versioni Server e Workstation 

ora supportano la piattaforma a 64 bit x64 


Contro 


• Solo la versione Home è disponibile in italiano 

• Costo elevato per le versioni server 

Produttore: Acronis, Usa; pagina Web 
www.acronis.com. 

Distributori: Solo per la versione Home: 
Avanquest Italia, via E. Sacchi,8, 26100, 
Cremona; tei, 0372-38791, fax 0372- 
410596; pagina Web www.avanquest.it. Per 
tutte le versioni: Italsel, via Lugo 1, 40128, 
Bologna; tei, 051-320409, fax 051-320449; 
pagina Web www.italsel.com. 



prise Server. True Image Home ora 
è disponibile in lingua italiana e 
viene distribuito anche in versione 
pacchettizzata. Gli altri prodotti, 
che rientrano nella linea Corporate 
di Acronis sono disponibili solo in 
lingua inglese e - a differenza di 
True Image Home - sono stati tutti 
aggiornati alla versione 9.1. 

True Image può gestire il backup di 
un intero disco o di una partizione, 
creando un file che include un'im¬ 
magine precisa del contenuto del¬ 
l'unità. Inoltre può essere usato per 
salvare anche solo file o cartelle 
specifiche. Per facilitare il recupero 
di una singola cartella o di un sin¬ 
golo file, le immagini create da True 
Image possono essere caricate dal 
sistema come un disco aggiuntivo e 
visualizzate direttamente all'interno 
di Gestione risorse. 

True Image è in grado di effettuare 
il backup di un disco di sistema di 
Windows mentre il sistema è in ese¬ 
cuzione e non richiede neppure la 
chiusura delle applicazioni in ese¬ 
cuzione. Grazie alla tecnologia 
Snap Restore, ora si può persino ini¬ 
ziare a lavorare ancora prima che 
sia terminata una operazione di ri¬ 
pristino. True Image può utilizzare 
per il salvataggio la stessa partizio¬ 
ne di cui sta effettuando il backup, 
una possibilità estremamente utile 
per chi dispone di una sola partizio¬ 
ne di grosse dimensioni. Per rispar¬ 
miare spazio e tempo, True Image 
dispone anche della modalità di 
backup incrementale (in cui vengo¬ 
no salvate solo le modifiche dal sal¬ 
vataggio precedente). 

Per le operazioni principali il pro¬ 
dotto di Acronis offre una procedu¬ 
ra guidata con istruzioni dettagliate 
sulle opzioni disponibili. Tramite il 
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Il Generatore di supporti riawiabili 
di True Image può essere usato per 
creare Cd, Dvd, floppy o dischi Usb 
avviabili con tutti i file del programma. 

Generatore di supporti riawiabili si 
possono creare dischi di boot su 
floppy, Cd, Dvd e anche periferiche 
Usb (utilizzabili solo sui sistemi in 
grado di fare il boot da Usb). I dischi 
possono essere usati da chi deve in¬ 
tervenire su un Pc che non si avvia 
più o da chi vuole effettuare il 
backup di una partizione Linux su 
un Pc che non dispone di Windows. 

La cosa interessante è che dal disco 
di boot si dispone della stessa inter¬ 
faccia dell'applicazione Windows e 
si possono utilizzare sia la rete sia le 
periferiche Usb. Nelle nostre prove 
il Cd avviabile di True Image ha di¬ 
mostrato una migliorata compatibi¬ 
lità su alcuni sistemi portatili in cui 
la versione 8 non funzionava corret¬ 
tamente. Per chi deve aggiornare o 
sostituire un disco fisso True Image 
può gestirne la clonazione comple¬ 
ta, anche nel caso di differenti di¬ 
mensioni tra disco di origine e di 
destinazione. Le partizioni possono 
essere ridimensionate in modo pro¬ 
porzionale o manualmente. L'unica 
condizione ovviamente è che il di¬ 
sco di destinazione includa spazio 
sufficiente per conservare tutti i da¬ 
ti del disco di partenza. 

Sono due le novità più importanti 
della release 9.1 (disponibile solo 
per le versioni Workstation e Ser- 
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L'interfaccia di Disk Director 10 
è molto curata e riprende l'aspetto 
delle finestre di Windows XP. 


Tra le novità principali di Disk 
Director 10 troviamo le funzioni per 
dividere e unire due partizioni. 


ver): il supporto alla piattaforma a 
64 bit (x64) e la possibilità di utiliz¬ 
zare la nuova funzione Universal 
Restare. Universal Restare è senza 
dubbio una delle funzionalità più 
innovative rilasciate negli ultimi an¬ 
ni in questo campo: grazie a questa 
tecnologia infatti True Image può 
essere utilizzato per spostare l'in¬ 
stallazione di un sistema operativo 
da un Pc a un altro completamente 
diverso. Il funzionamento è abba¬ 
stanza semplice. Basta creare un Cd 
avviabile con la modalità Universal 
Restore e utilizzarlo sul Pc di desti¬ 
nazione per ripristinare un'immagi¬ 
ne di True Image creata in prece¬ 
denza sul sistema di origine. Duran¬ 
te l'operazione True Image se ne¬ 
cessario chiede anche 1'inserimento 
dei driver per riconoscere tutte le 
periferiche del Pc di destinazione. 
Universal Restore può essere usato 
anche per spostare una installazio¬ 
ne di Windows da una macchina 
virtuale a una reale e viceversa: una 
funzionalità che sarà apprezzata da 
molti amministratori di sistema. 
Universal Restore non è incluso nel 
programma ma deve essere acqui¬ 
stato come pacchetto aggiuntivo. 

La versione Server è disponibile 
per Windows o per Linux, mentre 
l'Enterprise Server include il sup¬ 
porto ad entrambi i sistemi opera¬ 
tivi. Quest'ultima versione inoltre 
offre la possibilità di assegnare 
funzioni diverse (backup, ammini¬ 
strazione, gestione e così via) a 
macchine differenti della rete per 
massimizzare le prestazioni e la 
flessibilità del sistema. 


Acronis 

Disk Director Suite 10 

Disk Director gestisce le partizioni 
di un'unità disco in modalità non di¬ 
struttiva. Oltre al programma che 
dà nome al prodotto, il pacchetto in¬ 
clude un boot manager (Os Selec¬ 
tor), uno strumento in grado di vi¬ 
sualizzare byte per byte il contenu¬ 
to del disco (Disk Editor) e Recovery 
Expert, una applicazione per il re¬ 
cupero di partizioni cancellate per 
errore. Il pacchetto include una ap¬ 
plicazione per la creazione di dischi 
avviabili, molto comoda per chi ha 
la necessità di intervenire con un 
floppy, un Cd, un Dvd o addirittura 
una chiavetta Usb su un sistema 
che ha qualche problema di avvio. 
Disk Director può funzionare in mo¬ 
dalità automatica o manuale. Nel 
primo caso tutte le operazioni ven¬ 
gono svolte tramite una comoda 
procedura guidata, mentre nel se¬ 
condo si può intervenire in modo 
più avanzato. Le operazioni da ef¬ 
fettuare sul disco possono essere in¬ 
serite una dopo l'altra usando la 
modalità automatica o manuale: 
non verranno comunque applicate 
fino alla conferma con il tasto Com- 
mit. Oltre alle consuete operazioni 
con le partizioni, la nuova release 
può anche dividere una partizione 
in due e può unire partizioni diver¬ 
se, anche con file System di parten¬ 
za differenti. L'interfaccia del pro¬ 
gramma offre anche la possibilità 
di sfogliare le partizioni per esa¬ 
minarne il contenuto prima di ef¬ 
fettuare modifiche. 


Disk Director è in grado di eseguire 
operazioni avanzate legate alla 
configurazione e alla manutenzione 
del sistema: può convertire il file Sy¬ 
stem (da Fatl6 a Fat32 e da Ext2 a 
Ext3 e viceversa), nascondere parti¬ 
zioni e renderle attive; può anche 
cambiare la dimensione dei cluster. 
Il boot manager Os Selector può es¬ 
sere installato su partizioni Fat o 
Ntfs e ora è anche in grado di rile¬ 
vare automaticamente la presenza 
di nuovi sistemi operativi, non solo 
sui dischi fissi collegati, ma anche 
sui Cd o Dvd avviabili presenti nei 
lettori del sistema. Abbiamo ap¬ 
prezzato molto la possibilità di in¬ 
stallare e rimuovere Os Selector uti¬ 
lizzando i dischi avviabili creati dal 
programma. 

Disk Director supporta i principali 
file System per Windows (Fat e Ntfs) 
e Linux (Ext2/3, ReiserFs e swap). 
L'utilità Disk Editor si rivolge agli 
utenti avanzati che cercano uno 
strumento in grado di modificare di¬ 
rettamente il disco e visualizzarne il 
contenuto con diverse modalità 
(Hex, Partition Table, Boot Sector e 
così via). 

La versione Server di Disk Director, 
infine, include vari pannelli aggiun¬ 
tivi come un modulo per la gestione 
tramite riga di comando del pro¬ 
gramma e un sistema in grado di 
eliminare in modo sicuro i dati dopo 
la rimozione di una partizione. • 


Acronis Disk Director 10 


™™ Euro 49,96 Iva inclusa 


Può dividere e unire partizioni 
senza perdita di dati 
Include un ottimo boot manager che può 
essere caricato su partizioni Fat o Ntfs 
Rileva automaticamente i sistemi 
operativi presenti sui dischi 


Contro 


• Disponibile solo in lingua inglese 

Produttore: Acronis, Usa; pagina Web 
www.acronis.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128, Bo¬ 
logna; tei, 051 -320409, fax 051-320449; pa¬ 
gina Web www.italsel.com. 
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SOFTWARE 


Tre tool per copiare i Dvd 


G-Data, Dvd2one e Roxio propongono le loro 
soluzioni per la copia dei Dvd Video. 

Le differenze, come vedremo, sono notevoli. 


I tre prodotti che vi presentiamo 
sono in grado di ridurre fino a 
4,5 GByte la dimensione di un Dvd 
Video a due strati, così da poterlo 
masterizzare su un normale Dvd+R 
o Dvd-R a singolo strato. Per otte¬ 
nere questo risultato possono ridur¬ 
re il bitrate del flusso video - ovvia¬ 
mente abbassandone la qualità - 
senza ricodificare completamente il 
filmato. Sfruttano infatti una pro¬ 
prietà del codec Mpeg-2 adottato 
dal Dvd che offre la possibilità di ri¬ 
durre le informazioni ridondanti 
del flusso video. Inoltre possono ri¬ 
muovere le tracce audio o i sottoti¬ 
toli a cui non siete interessati per 
non ridurre troppo la qualità video 
e anche conservare solo il film prin¬ 
cipale se necessario. I due prodotti 
leader in questo campo sono Nero 
Recode e Dvd Shrink, che offrono 
sicuramente più parametri e un 
maggior controllo sull'operazione 
rispetto a questi prodotti, ma DaVi- 
Deo Dvd Copy, Easy Dvd Copy e 
Dvd20ne sono tre prodotti interes¬ 
santi a cui non mancano alcune 
funzionalità originali. 

DaViDeo 
DVD Copy 2006 

DaViDeo DVD Copy 2006 non è un 
nuovo prodotto, ma è l'evoluzione 
di DaViDeo 4 professionale, che 
abbiamo recensito sul numero di 
maggio 2005. Rispetto agli altri due 
software che vi presentiamo in 
queste pagine, Dvd Copy ha una 
dotazione funzionale molto ampia. 
Il pacchetto infatti comprende una 
applicazione principale in grado di 
effettuare la copia in digitale di 
Dvd non protetti, un programma 
per gestire la copia analogica di 
Dvd protetti catturandone il video e 
un potente strumento di conversio¬ 
ne e montaggio di video. 


L'interfaccia principale può 
lavorare direttamente a parti¬ 
re da un Dvd non protetto o 
anche utilizzare una cartella 
su disco con il contenuto di 
un Dvd. Le possibilità di out¬ 
put del progetto sono notevo¬ 
li: oltre a creare Dvd-Video a 
singolo strato con tutti i me¬ 
nu o solo il film, DaViDeo se 
necessario può tagliare il fil¬ 
mato principale in due parti 
per farlo stare su due Dvd 
senza perdita di qualità o an¬ 
che masterizzarlo su un Dvd 
a doppio strato. 

La creazione di un Dvd a 
singolo strato offre semplici 
controlli per impostare la 
qualità del filmato principa¬ 
le, dei menu e dei contenuti 
speciali, ma purtroppo non 
mostra le dimensioni delle 
diverse parti e il livello di 
qualità ottenibile. 

Per chi preferisce utilizzare 
un formato di output diverso 
dal Dvd non manca la scelta: 
si possono creare VideoCd, 
SuperVCD (anche del tipo 
"MAXI", con qualità supe¬ 
riore ma qualche problema 
di compatibilità in più) e file 
video in formato XviD, Wmv 
o Vp3 e anche DivX se si di¬ 
spone del codec necessario. In que¬ 
sti casi si può scegliere la dimensio¬ 
ne e la quantità dei supporti su cui 
si vogliono trasferire i filmati. Per 
chi vuole utilizzare supporti diversi 
dai Cd esiste anche la possibilità di 
impostare dimensioni personalizza¬ 
te in cui dividere i file del progetto. 
DaViDeo Dvd Copy può anche 
creare Cd audio con la colonna so¬ 
nora del film presente sul Dvd di 
origine: si possono selezionare an¬ 
che i singoli capitoli a cui si è inte¬ 
ressati, senza dover registrare l'in- 



DaViDeo Dvd Copy offre semplici controlli per 
impostare la qualità del filmato principale, dei 
menu e dei contenuti speciali, ma purtroppo 
non mostra le dimensioni delle diverse parti e il 
livello di qualità ottenibile. 
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Il Video Convertitore incluso in DaViDeo 
Dvd Copy è uno strumento utile e versatile 
per convertire video in formati diversi. 


tero film. Il programma per la copia 
analogica di Dvd protetti è molto si¬ 
mile al Video Convertitore incluso. 
L'unica differenza è la selezione del 
formato di ingresso. Nel primo caso 
si può registrare direttamente dalle 
periferiche di acquisizione presenti 
sul Pc, nel secondo caso si possono 
selezionare i file presenti sul com¬ 
puter. Il meccanismo della copia 
analogica potrebbe essere una va¬ 
lida alternativa alla copia digitale 
per chi vuole avere la possibilità di 
fare il backup di un Dvd protetto in 


135 

PC Professionale - giugno 2006 





















FIRST LOOKS 


G-Data DaViDeo DVD 
Copy 2006 

Euro 39,95 Iva inclusa 


Interfaccia semplice e intuitiva 

> Può creare anche Vcd, SuperVcd, XviD e Wmv 
■ Offre strumenti di cattura video e conversione 

> Può creare Dvd Video con menu 
a partire da uno o più file video 


Contro 


• Cartella di output predefinita 

• La modalità di copia analogica non può 
essere usata per copiare Dvd protetti 

Produttore: G-Data, Germania; 
pagina Web www.gdata.de. 

Distributore: Koch Media, via Cittadella 29, 
50144, Firenze; tei, 055-32.47.352, fax 055- 
33.16.12; pagina Web www.kochmedia.com. 


modo legale. Peccato che quasi tut¬ 
ti i Dvd sul mercato oltre al sistema 
di cifratura digitale Css includano il 
noto sistema Macrovision per la 
protezione da copie di tipo analogi¬ 
co. DaViDeo non offre alcun siste¬ 
ma per superare questa protezione, 
dunque neppure chi è dotato di 
una scheda di cattura video e un 
lettore Dvd da tavolo può copiare 
liberamente i Dvd protetti, come 
erroneamente indicato sulla scatola 
di Dvd Copy 2006, a meno di di¬ 
sporre di qualche accessorio 
hardware per la rimozione della 
protezione Macrovision. Gli stru¬ 
menti inclusi nel Video Convertito¬ 
re e nell'interfaccia per la copia 
analogica del programma sono 
davvero notevoli. DaViDeo infatti 
può unire diversi filmati, montarli 
tagliando pezzi, ritagliare le bande 
nere presenti nel video con lo stru¬ 
mento ritaglio, correggere nitidez¬ 
za, luminosità, contrasto, gamma, 
colori e saturazione del filmato e 
applicare effetti speciali. Il Video 
Convertitore può anche creare i 
menu di un Dvd, preparare le di¬ 
verse scene di un filmato e realiz¬ 
zare un Dvd Video completamente 
personalizzato. Oltre ai Dvd Video 
a singolo o a doppio strato il Video 
Convertitore può creare Vcd, Su¬ 
perVcd, MaxiVcd e MaxiSVcd. 


SOFTWARE 


Dvd2one 2.0.4 

Dvd2one è stato uno dei primi ap¬ 
plicativi di ricodifica di un Dvd Vi¬ 
deo, e ancora oggi offre alcune 
funzionalità originali. Ad esem¬ 
pio, permette di sfruttare più Pc 
contemporaneamente per la codi¬ 
fica, un’operazione abbastanza 
impegnativa anche per i processo¬ 
ri più moderni. La licenza del pro¬ 
gramma tra l'altro non pone parti¬ 
colari problemi in questo senso: se 
la persona che lo usa è una sola 
può caricarlo su tutti i computer 
che vuole. Nelle nostre prove su 
una rete a 100 Mbit abbiamo no¬ 
tato che ha senso usare questa 
funzione solo quando si dispone 
di un computer remoto molto po¬ 
tente, mentre il Pc su cui è stato 
caricato il Dvd è piuttosto lento. 
Negli altri casi Dvd2one termina 
la connessione e prosegue il lavo¬ 
ro solo in locale perché non avreb¬ 
be alcun vantaggio dall’uso di due 
Pc: il tempo di trasferimento dei 
file supera quello dell'elaborazio¬ 
ne. Le cose, secondo l'autore, do¬ 
vrebbero migliorare notevolmente 
utilizzando una scheda di rete da 
1 Gigabit. Dvd2one offre tre diffe¬ 
renti modalità di lavoro, corri¬ 
spondenti ai 3 diversi pulsanti che 
compaiono all'apertura del pro¬ 
gramma. Con il primo pulsante si 
può avviare la copia completa di 
un Dvd Video che offre la possibi¬ 
lità di selezionare le lingue audio 
e i sottotitoli a cui si è interessati e 
procedere riducendo la qualità vi¬ 
deo di tutto il Dvd. Con il secondo 
pulsante invece si può lanciare la 
copia del filmato principale del 
Dvd o anche unire diversi filmati 
presenti sul Dvd originale. 

In entrambe le modalità si può 
scegliere di prediligere la qualità 
o la velocità della codifica e si può 
impostare la priorità del processo. 
Dvd2one include anche funziona¬ 
lità audio: infatti con il terzo pul¬ 
sante dell’interfaccia principale si 
accede alla creazione di un archi¬ 
vio musicale su Dvd Video. Il pro¬ 
gramma può catalogare i file au¬ 
dio e preparare automaticamente 
tutti i menu e le schermate per la 
navigazione sul Dvd. Lo svantag- 
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L'interfaccia di Dvd2one, molto semplice, 
dispone di tre pulsanti per la scelta della 
modalità di copia che si vuole utilizzare. 
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Dopo aver selezionato le diverse impostazioni, 
Dvd2one offre una schermata riepilogativa con 
tutti i dati del processo che si sta per iniziare. 


gio di questa operazione è ovvia¬ 
mente la necessità di ricodificare i 
file audio in un formato compati¬ 
bile con i Dvd Video: Mpl, Mp2 e 
Pcm. In particolare la frequenza di 
campionamento può essere impo¬ 
stata a 48 o 96 KHz (ma non ai 44,1 
KHz utilizzati dai Cd audio) e i bit 
per campione possono essere im¬ 
postati a 16, 20 o 24. Il bitrate impo- 


Dvd2one 2.0.4 


FSM Euro 39,99 tasse escluse 

LAd 


L'upgrade dalla versione 1.0 
costa 24,99 euro tasse escluse 


■ Supporta sistemi multiprocessore, 
multicore e multicomputer 
Può creare un Dvd Video a partire 
da un archivio di file audio 
Disponibile anche per Mac OS X 


Contro 


• Prezzo elevato in rapporto alle funzioni 

• Disponibile solo come download 

Produttore: Dvd2one, Olanda; 
pagina Web www.dvd2one.com. 
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Easy Dvd Copy 2.1 Premier 

rososi Euro 29,99 Iva inclusa 

LAd 


L’upgrade dalla versione 1.0 
costa 24,99 euro tasse escluse 


Interfaccia molto curata e intuitiva 
Include un player di Dvd 
> Supporta diversi formati video 
(come DivX e Wmv) e dispositivi 
(iPod e Playstation Portable) 
Prezzo competitivo 


Contro 


• Non può convertire file video in altri formati 

• Non offre opzioni avanzate 

Produttore: Roxio, divisione di Sonic Solu¬ 
tions, Usa; pagina Web www.roxio.com. 

Distributori: Domina, pagina Web www.domi- 
nadm.com. Koch Media, pagina Web www.ko- 
chmedia.com. CDC, pagina Web www.cdc.it. 


stabile per l’Mpl (Mpeg-2 Audio 
Layer 1) va da 320 a 448 Kbps, 
mentre per l'Mp2 varia da 192 a 
384. Dvd2one è in grado di maste¬ 
rizzare direttamente i progetti crea¬ 
ti. Offre anche una semplice utility 
per la cancellazione di dischi riscri¬ 
vibili. Segnaliamo la disponibilità 
di una versione di Dvd2one per 
piattaforma Mac OS X e la compa¬ 
tibilità con le architetture multipro- 
cessore e multicore. Dvd2one può 
essere acquistato solo Online, diret¬ 
tamente dal sito del produttore. 

Roxio Easy Dvd Copy 
2.1 Premier 

Dopo il rilascio di Easy Media 
Creator 8, Roxio conti¬ 
nua nell'opera di rinno¬ 
vamento dei propri pro¬ 
dotti con Easy Dvd 
Copy 2 Premier. Questo 
pacchetto contiene 
quattro diversi pro¬ 
grammi: Disc Copier, 


SOFTWARE 


Disc Image Loader, Cine Player e 
Label Creator. Disc Copier è l'ap¬ 
plicazione principale e offre tutti 
gli strumenti necessari per la co¬ 
pia di un Dvd Video non protetto. 
Di default il programma mantiene 
tutta la struttura del Dvd origina¬ 
le, menu inclusi, riducendo la 
qualità del flusso video a seconda 
della necessità, senza chiedere al¬ 
l'utente che priorità assegnare a 
film, contenuti speciali o menu. Si 
può comunque intervenire sulle 
lingue audio, selezionando solo 
quelle a cui si è interessati. Come 
formato di output oltre a Dvd-R e 
Dvd+R a singolo e a doppio strato 
si può scegliere anche il meno dif¬ 
fuso Dvd-Ram. 

Dvd Copier nella modalità Copia 
può effettuare anche copie di Cd 
audio e Cd dati, una possibilità in¬ 
teressante per chi non dispone già 
di un programma di masterizza¬ 
zione. Ovviamente non è possibile 
creare Cd (dati o video) ex novo. 
La modalità Video Compilation di 
Disc Copier è senza dubbio uno 
dei punti di forza del programma. 
Come sorgente permette di sele¬ 
zionare uno o più filmati presenti 
su un Dvd o di aprire direttamente 
i file video presenti sul sistema. Se 
il punto di partenza è un Dvd, Di¬ 
sc Copier può creare filmati per 
iPod e Playstation Portable, ma 
non solo. Supporta anche il forma¬ 
to Wmv, DivX e DivX Media For¬ 
mat (DivX con menu) e ovviamen¬ 
te Dvd. La dimensione dell'output 
può essere impostata dal solito 
menu a tendina posto nella parte 
inferiore della finestra. Quando si 
usano formati diversi dal Dvd 


La finestra di dialogo per la 
selezione dei titoli da inserire 
nella compilation video offre 
un comodo sistema di 
navigazione dei Dvd. 



compare anche la voce Persona- 
lizzato che permette l'impostazio¬ 
ne manuale della dimensione de¬ 
siderata per il file di output. Se il 
punto di partenza invece è costi¬ 
tuito da uno o più file video pre¬ 
senti sul sistema, Disc Copier può 
usare come formato di output solo 
un Dvd Video. Questa limitazione 
è stata inserita - secondo Roxio - 
per evitare che qualcuno conside¬ 
ri Easy Dvd Copy come un prodot¬ 
to di conversione video, acqui¬ 
stando Easy Dvd Copy al posto di 
Easy Media Creator (che contiene 
diverse applicazioni pensate per 
gestire i flussi video). 

L'interfaccia di Dvd Copier è prati¬ 
camente identica a quella del com¬ 
ponente omonimo inserito nella 
suite Easy Media Creator 8. La fi¬ 
nestra di dialogo Apri dei prodotti 
Roxio non è quella standard di 
Windows, ma è un componente 
molto più evoluto. Se ad esempio 
cercate di aprire un Dvd video non 
protetto con Disc Copier non ve¬ 
drete il file System del Dvd, ma una 
anteprima dei filmati presenti sul 
disco, divisi tra filmati principali e 
extra, con tutte le indicazione sulla 
durata, la lingua e il formato. È 
un'interfaccia molto comoda, che 
rende comprensibile la struttura 
del Dvd anche a chi è compieta- 
mente inesperto in questo campo. 
Cine Player è il un player per 
Vcd, Svcd e Dvd, incluso nel pac¬ 
chetto. Offre tutte le funzionalità 
di base di un lettore Dvd software 
e supporta il formato OpenDVD, 
ma non dispone di alcun sistema 
di miglioramento dell'audio o del 
video, come i più diffusi 
PowerDVD o WinDVD. Di¬ 
sc Image Loader è un pro¬ 
dotto per l'emulazione di 
drive Cd o Dvd. Questo 
prodotto può creare uno o 
più drive virtuali e usarli 
per caricare l'immagine di 
un disco senza la necessità 
di masterizzarla. La quarta 
e ultima applicazione del 
pacchetto è Label Creator, 
uno strumento molto facile 
da usare per la creazione 
di etichette, buste e custo¬ 
die per Cd e Dvd. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia e Neil J. Rubenking 


SOFTWARE 


Virtualizzare le applicazioni 
per Windows 


Altiris SVS virtualizza le installazioni 

dei singoli programmi e permette di far convivere 

sullo stesso Pc software tra loro incompatibili. 


A ltiris Software Virtualization 
Solution (Svs) è un prodotto di 
virtualizzatione originale e molto 
interessante. Non emula l'intera ar¬ 
chitettura di un computer, come 
fanno software ad esempio VMwa- 
re Workstation o Virtual PC. Si oc¬ 
cupa infatti di virtualizzare solo le 
installazioni di singole applicazioni. 
I programmi installati in un am¬ 
biente virtuale creato da Svs intera¬ 
giscono con il sistema reale ma pos¬ 
sono comunque essere eliminati 
istantaneamente in caso di proble¬ 
mi. Con Svs è possibile, ad esem¬ 
pio, installare sullo stesso Pc due 
applicazioni non compatibili (da 
usare alternativamente); inoltre di¬ 
venta semplicissimo il trasferimento 
di software su altri computer. Svs è 
gratuito per uso personale; ogni 
utente privato può installarlo su un 
massimo di dieci Pc. Per uso profes- 


Altiris Software 
Virtualization Solution 2.0 


Gratuito per uso personale 


La licenza per uso professionale costa 
euro 34,80 Iva inclusa. 


’ Soluzione originale e facile da utilizzare 
Può essere usato per spostare 
applicazioni da un Pc all’altro 
’ Prezzo Interessante 


Contro 


• Interfaccia migliorabile 

• Problemi con alcune applicazioni 

Produttore: Altiris, Usa; 
pagina Web www.altiris.com. 

Distributore: Shot, via Gilino 9, 20128, Milano 
(Mi); tei, 02-25.76.764, fax 02-2578375; pagi¬ 
na Web www.shot-italy.com. 


sionale il costo è comunque decisa¬ 
mente ridotto (34,80 euro a posta¬ 
zione). Altiris integra Svs in diversi 
suoi prodotti di fascia Corporate per 
la gestione e l'installazione del 
software. 

Il programma può essere scaricato 
da diversi mirror: all'indirizzo 
h ttp://juice. altiris. com/node/86 se 
ne trova una lista completa. Duran¬ 
te l'installazione sarà comunque ne¬ 
cessario registrarsi sul sito di Altiris 
per ottenere un numero di serie. 

Svs rimane sempre in esecuzione. 
Se lo si abilita durante l'installazio¬ 
ne di una applicazione, tiene sotto 
controllo tutte le modifiche al Regi¬ 
stro di sistema e al file System e le 
registra aU'interno di un layer. Do¬ 
po l'installazione Svs redirige tutte 
le chiamate al Registro e gli accessi 
a disco verso il layer o verso il siste¬ 
ma reale a seconda delle necessità. 
L'applicazione installata nel layer di 
Svs appare come un qualunque 
programma di Windows, ma scom¬ 
pare senza lasciare tracce quando il 
layer viene disattivato. 

Il layer che viene creato da Svs du¬ 
rante l'installazione di un program¬ 
ma è di sola lettura. Tutte le modifi¬ 
che alla configurazione iniziale 
vengono gestite aU'interno di un al¬ 
tro layer - abilitato alla lettura e alla 
scrittura - che viene associato a 
quello iniziale. Per ripristinare l'in¬ 
stallazione pulita del software - ma¬ 
gari a seguito di un problema - ba¬ 
sta fare un reset: questa operazione 
elimina solo il secondo layer e lascia 
quello di sola lettura intatto. 

Svs poi può esportare un layer di in¬ 
stallazione in un file e usarlo per ca¬ 
ricare la stessa applicazione su 
un'altra macchina. Durante l'opera¬ 
zione può anche adattare il pac¬ 
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Nel pannello Software Virtualization 

Admin si possono visualizzare tutti i 
layer disponibili e scegliere quali 
attivare o disattivare. 


chetto importato al sistema operati¬ 
vo e alle cartelle di sistema del com¬ 
puter di destinazione. Per quanto ri¬ 
guarda le performance, l'uso di una 
applicazione virtualizzata tramite 
Svs non riduce la rapidità di esecu¬ 
zione in modo sensibile, anche se - 
secondo Altiris - ci potrebbe essere 
un rallentamento del 2 o 3%. 

Un programma difettoso installato 
sotto la supervisione di Svs non può 
danneggiare il sistema: basta disat¬ 
tivare ed eliminare il layer in que¬ 
stione e Windows tornerà come pri¬ 
ma. Se ad esempio volete provare 
la versione beta della prossima re- 
lease di Microsoft Office senza per¬ 
dere la possibilità di utilizzare la 
versione attuale, potete semplice- 
mente installare le due suite in 
layer differenti e attivarne uno alla 
volta. In questo caso fate attenzione 
all'interfaccia di Svs: i layer attivi 
infatti vengono marcati semplice- 
mente cambiando il carattere del 
nome in grassetto. 

Dal momento che tutti i file creati o 
modificati dalle applicazioni che si 
trovano nell'ambiente virtuale, 
vengono salvati nel layer, spariran¬ 
no dalla vostra vista appena lo di¬ 
sattivate. Se poi decidete di fare un 
reset perderete completamente i fi¬ 
le in questione. Per evitare questi 
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Per evitare di perdere tutti i documenti creati o modificati 
dalle applicazioni installate in ambiente virtuale è 
indispensabile creare un data layer in cui salvare i file. 


problemi potete creare 
un data layer associato 
a cartelle o tipi di file. 

Dopo che avete attivato 
un data layer, tutti i file 
creati o modificati che 
rientrano nei criteri im¬ 
postati verranno regi¬ 
strati separatamente. Si 
possono anche spostare 
file già esistenti all'in- 
terno di un data layer. I 
layer di questo tipo pos¬ 
sono poi essere esporta¬ 
ti e caricati su altre 
macchine, proprio come 
i layer di installazione. 

Svs funziona tranquilla¬ 
mente anche su macchine già so¬ 
vraccariche di programmi di ogni 
tipo, ma per preparare layer da 
usare come pacchetti di installazio¬ 
ne su altri Pc, Altiris raccomanda 
l'uso di un sistema pulito. Per i test 
noi abbiamo caricato il prodotto su 
un sistema appena installato con 
Windows XP e abbiamo iniziato su¬ 
bito a scaricare e installare diversi 
programmi senza incontrare pro¬ 
blemi particolari. 

Svs continua a monitorare il siste¬ 
ma finché il file eseguibile e tutti i 
programmi lanciati da tale file sono 
in esecuzione. Così se una proce¬ 
dura di installazione prima di chiu¬ 
dersi lancia l’eseguibile dell'appli¬ 
cazione installata, Svs registra nel 
layer in sola lettura anche le impo¬ 
stazioni inserite al primo avvio. Ad 
esempio Svs si è comportato in 
questo modo durante l'installazio¬ 
ne di Snaglt, perciò ha salvato an¬ 
che le impostazioni che abbiamo 
inserito alla prima apertura dell'ap¬ 
plicazione: una possibilità interes¬ 
sante per avere tutto già impostato 
correttamente nel caso di un reset 
successivo dell'applicazione. Ab¬ 
biamo installato senza problemi 
Microsoft Office in un layer di Svs, 
anche se il programma di Altiris 
non ha catturato le modifiche ap¬ 
portate dal sistema di aggiorna¬ 
mento tramite Web dell'applicazio¬ 
ne. Grazie all'opzione Update Exi- 
sting Layer (presente nel menu Fi¬ 
le) siamo riusciti ad aggiornare il 
layer creato richiamando manual¬ 
mente l'aggiornamento tramite 


Web. Abbiamo fatto alcune prove 
anche con le funzionalità di impor¬ 
tazione ed esportazione di applica¬ 
zioni. Siamo riusciti a caricare 
un’installazione di Microsoft Office 
eseguita in XP su un sistema Win¬ 
dows 2000, in un tempo molto infe¬ 
riore rispetto all'installazione tradi¬ 
zionale di Office. Abbiamo anche 
scaricato dal sito Web di Altiris un 
pacchetto già pronto con il browser 
Firefox precaricato in un layer vir¬ 
tuale. Il sito di riferimento per tutti i 
pacchetti di questo tipo è http://sv- 
sdownloads.com. Sono già disponi¬ 
bili per il download diversi prodotti 
open source che spaziano da Ope- 
nOffice.org 2.0 all'ultima versione 
del Java Runtime Environment. 
Nelle nostre prove abbiamo sposta¬ 
to alcune applicazioni da una mac¬ 
china all'altra del laboratorio usan¬ 
do le funzionalità di importazione 
ed esportazione e in tutti questi ca¬ 
si Svs ha funzionato senza proble¬ 
mi. Non è andata altrettanto bene 
quando abbiamo abilitato la cattura 
globale delle modifiche e abbiamo 
installato qualche spyware sul si¬ 
stema. Annullando le modifiche il 
sistema non è stato completamente 
ripulito dal malware. Del resto - co¬ 
me Altiris ci ha confermato - Svs 
non è un prodotto per la sicurezza: 
la soluzione ideale per un rollback 
completo del sistema sarebbe infat¬ 
ti Altiris Protect. Per quanto riguar¬ 
da la sicurezza, è molto importante 
non installare in ambiente virtuale 
gli antivirus e altri prodotti di que¬ 
sto tipo. Svs non funziona in moda¬ 


lità provvisoria, perciò è 
bene non usare in un am¬ 
biente virtuale gli stru¬ 
menti che devono poter 
essere utilizzati in questa 
modalità. Un'altra catego¬ 
ria di prodotti che è bene 
non provare con Svs è 
quella delle utility di siste¬ 
ma. Nelle nostre prove ad 
esempio l'installazione di 
Paragon Hard Disk Mana¬ 
ger - programma per la 
gestione di dischi e parti¬ 
zioni - in ambiente virtua¬ 
le ha causato continui 
riavvii del Pc, risolti solo 
ripetendo l'installazione 
del prodotto (sul sistema reale) dal¬ 
la modalità provvisoria di Win¬ 
dows. Riguardo l’architettura di Svs 
va detto che i programmi antivirus 
sono in grado di vedere e controlla¬ 
re anche i file presenti alFinterno di 
layer disattivati, visto che agiscono 
a livello di driver. D’altro canto al¬ 
cuni prodotti di sicurezza potrebbe¬ 
ro considerare Svs un'applicazione 
sospetta, visto che riporta informa¬ 
zioni false alle Api di Windows. 
Nelle nostre prove lo scanner F-Se- 
cure Blacklight (www.f- 
secure.com/blacklight ) non ha rile¬ 
vato nulla, ma il Rootkit Revealer 
(www.sysinternals.com/Utilities/Ro 
otkitRevealer.html) di Syslnternals 
ha creato un elenco con migliaia di 
problemi. Per fare una scansione 
anti-rootkit con questo prodotto 
senza ottenere risultati poco signi¬ 
ficativi è infatti necessario disatti¬ 
vare tutti i layer. Un punto di riferi¬ 
mento importante per chi usa Svs è 
il sito http://juice.altiris.com che 
contiene moltissime informazioni 
tecniche sul prodotto e diversi rife¬ 
rimenti utili anche per chi vuole 
usare questo sistema di virtualizza- 
zione per risolvere alcuni dei pro¬ 
blemi software più frequenti. Svs è 
un sofware di grande utilità. Pecca¬ 
to che per ora non proveda lo spo¬ 
stamento dei programmi dai layer 
virtuali al sistema reale: per carica¬ 
re in modo definitivo un program¬ 
ma testato in un layer virtuale è ne¬ 
cessario installarlo da zero. 

Copyright © 2006 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 
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Power Tools 


Negli ultimi mesi ab¬ 
biamo valutato per voi 
centinaia di utility, se¬ 
lezionando le migliori. 
155 tool che vi presen¬ 
tiamo in questo artico¬ 
lo vi aiuteranno a risol¬ 
vere i piccoli e grandi 
problemi che inevita¬ 
bilmente si presentano 
nell'uso del PC. 


N essuno è ancora riuscito a 
inventare un PC perfetto, 
completo di un sistema 
operativo perfetto e di applicazioni 
perfette in grado di rendere gli 
utenti contenti e soddisfatti in ogni 
occasione. Per questo motivo biso¬ 
gna rivolgersi alle utility, dalle più 
piccole e semplici, che ci mostrano 


il tempo previsto o ci impediscono 
di commettere errori banali quando 
usiamo la posta elettronica, a quel¬ 
le, ben più grandi e sofisticate in 
grado di effettuare ricerche velocis¬ 
sime nelle migliaia di file che affol¬ 
lano i nostri Pc o di mantenere al si¬ 
curo i dati delle nostre unità disco. 
Il ritmo di sviluppo dei grossi pro- 
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per Windows XP 


getti software è sempre più lento: 
sono già trascorsi cinque anni dal¬ 
l'uscita di Windows XP e tre dal ri¬ 
lascio di Office 2003. E, come dice 
il detto, la confidenza toglie rive¬ 
renza. Funzioni che sembravano 
innovative ora non sembrano più 
all'altezza delle esigenze attuali. Le 
imperfezioni che inizialmente sem¬ 


bravano veniali sono sempre meno 
sopportabili. Bisogna quindi cerca¬ 
re altrove per trovare il modo di 
usare il Pc meglio e con maggiore 
efficienza. Come ogni anno, abbia¬ 
mo cercato per voi i tool più inte¬ 
ressanti: decine e decine di utility 
dal costo di solito molto contenuto 
-a volte persino gratuite - che vi 


aiuteranno a risolvere i piccoli e 
grandi problemi che inevitabilmen¬ 
te si presentano nell'uso quotidiano 
del computer. 
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Le più utili 


O gni anno valutiamo decine di 
utility, per aiutarvi a scegliere 
le migliori. A volte ne incontriamo 
qualcuna, come quelle che vi pre¬ 
sentiamo in apertura di questo ar¬ 
ticolo, in grado di rendere davvero 
la vita più agevole. Ecco una colle¬ 
zione di tool straordinariamente 
utili che vi consigliamo vivamente 
di provare. 

Una volta che XI Desktop Edition 

di XI Technologies (www.xl.com) 
avrà indicizzato il vostro sistema, 
potrete localizzare velocemente fi¬ 
le, e-mail, allegati e contatti. Il 
processo iniziale di indicizzazione 
dura un attimo, dopodiché XI si 
aggiornerà in background secon¬ 
do le impostazioni definite dall’u¬ 
tente. Benché questa utility per¬ 
metta di utilizzare opzioni di ricer¬ 
ca avanzate, di solito è sufficiente 
iniziare a digitare sulla tastiera: ad 
ogni carattere il campo di ricerca 
si restringe. Se cercate qualcosa di 
più economico, Yahoo! Desktop 
Search ( desktop.yahoo.com ) usa il 
motore di XI e offre quasi tutte le 
stesse funzioni gratuitamente. XI 
Desktop Edition costa 74,95 dolla¬ 
ri Usa. 

Punteggio: ••••© 

Roboform Pro 6.6 di SiberSystem 
( www.siber.com ) compila i moduli 
Web e gestisce tutte le vostre pas- 


Roboform Pro 6.6 si integra con il browser 
Web per inserire automaticamente le 
password di login e i dati dei moduli Web. 

— *•— .(4BB < 


sword. È in grado di 
memorizzare username 
e password la prima 
volta che effettuerete il 
login in un sito, per poi 
inserirle automatica- 
mente ogni volta che vi 
ritornerete. Tutto ciò 
che dovrete ricordare è 
una "master password" 
per decifrare i dati; per 
tutte le altre potrete 
usare password robuste 
(che sarebbero difficili 
da ricordare), che il pro¬ 
gramma può suggerirvi 
attraverso un generatore di pas¬ 
sword integrato. Il programma 
consente di stampare tutti i dati 
memorizzati, per l'archiviazione 
in un posto sicuro. Roboform è di¬ 
sponibile anche in una versione 
portatile che può girare su una 
chiavetta Usb di memoria Flash 
senza necessità di installazione. Il 
costo è di 26,99 euro. 

Punteggio: ••••o 




Windows XP include funzionalità 
di base per la gestione dei file Zip, 
ma un'utility specifica è sicura¬ 
mente preferibile. Winzip 10.0 di 
WinZip International (www.win¬ 
zip. com) si integra perfettamente 
con Windows Explorer, offrendo 
accesso a molte delle sue funzioni 
(ad esempio, "Zip and E-mail") 
_ dal menu contestuale, richia¬ 
mabile con un clic sul tasto 
destro del mouse. 

WinZip può cifrare gli archi¬ 
vi con 1'algoritmo Aes a 256 
bit, salvare file Zip diretta- 
mente su Cd e Dvd, spezza¬ 
re i file più grossi per con¬ 
sentirne l’archiviazione o la 
condivisione. Inoltre, per¬ 
mette di aprire un file conte¬ 
nuto in un archivio Zip, mo¬ 
dificarlo e salvare il file mo¬ 
dificato alfinterno dell’archi¬ 
vio stesso. WinZip 10 costa 
29,95 dollari Usa. 

Punteggio: •••co 


Grazie a XI Desktop Edition localizzare un file 
diventa un'operazione intuitiva e rapida. 


Snagit 8.0 di TechSmith (www. te - 
chsmith.com) va oltre la semplice 
cattura dello schermo: questa uti¬ 
lity può catturare l’intero contenu¬ 
to di una finestra (o di una pagina 
Web) che si estende oltre i margini 
del video. Snagit può anche me¬ 
morizzare tutte le immagini di una 
pagina Web, e comprende una 
funzione di cattura ritardata che 
permette di fotografare i menu 
delle applicazioni. 

Questo tool è in grado di gestire i 
videogiochi di ultima generazione 
quando girano a pieno schermo, e 
può creare un filmato di tutte le 
azioni compiute sul desktop (una 
funzione utile ad esempio per rea¬ 
lizzare tutorial). Una volta effet¬ 
tuate le acquisizioni, i tool integra¬ 
ti permettono di modificarle e di 
aggiungervi effetti professionali. I 
risultati possono essere salvati in 
moltissimi formati, incluso il Pdf, e 
spediti via e-mail, IM, o Ftp senza 
uscire dal programma. Snagit è di¬ 
stribuito da Sistematika Distribu- 
tion ( www.systematika.it ) e costa 
47,94 euro Iva inclusa. 

Punteggio: ••••• 

Directory Opus di GPSoftware 
(www.gpsoft.com.au) rende Win¬ 
dows Explorer obsoleto: una volta 
superato l’ostacolo di una curva 
d’apprendimento un po’ ripida, 
non vorrete più rinunciarvi. Ope¬ 
razioni comuni come la gestione 
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Snaglt 8.0 cattura tutto quello che appare Directory Opus 8 permette, tra l'altro, di 
sullo schermo del PC e permette di effettuare modificare sia gli attributi sia la data di 


piccoli interventi di fotoritocco. 


creazione di file e cartelle. 


degli archivi Zip, l'impostazione 
degli attributi dei file e lo sposta¬ 
mento dei file da una cartella al¬ 
l’altra sono più semplici con Direc¬ 
tory Opus. Tra le svariate funzioni 
di questo programma spiccano 
quelle per la localizzazione dei file 
duplicati, la modifica di data e ora 
dei file. Directory Opus permette 
anche di gestire trasferimenti Ftp, 
è in grado di visualizzare in ante¬ 
prima quasi tutti i tipi di file, per¬ 
mette di spezzare in più parti i file 
troppo grandi e molto altro ancora. 
Il prezzo è di 51,10 euro. 

Punteggio: ••••o 

Molti utenti trovano la messaggi- 
stica istantanea comoda sia al la¬ 
voro sia a casa, ma non tutti utiliz¬ 
zano lo stesso sistema di IM. Tril- 
lian Basic 3.1 di Cerulean Studios 
( www. ceruleanstudios. com) risol¬ 
ve il problema, permettendo a 
AIM, ICQ, IRC, MSN 
Messenger e Yahoo! 

Messenger di comu¬ 
nicare tra loro, rag¬ 
gruppandoli tutti in 
una pratica lista. 

Trillian dà la possibi¬ 
lità di chattare in vi¬ 
va voce (con i pro¬ 
grammi che suppor¬ 
tano questo servi¬ 
zio), creare un log 
dei dialoghi e impo¬ 
stare il proprio stato 
per tutti i servizi 
contemporaneamen¬ 
te. La versione base 
è gratuita, mentre la 


versione Pro (che costa 25,00 dol¬ 
lari Usa) supporta vari servizi ag¬ 
giuntivi di messaggistica istanta¬ 
nea e comprende molte caratteri¬ 
stiche avanzate. 

Punteggio: ••••€> 

TweakUI di Microsoft (www.mi- 
crosoft.com ) riunisce in un unico e 
compatto tool un numero sorpren¬ 
dente di tweak, ovvero mini-utility 
per la personalizzazione e l'otti¬ 
mizzazione di Windows XP. Ad 
esempio, grazie a TweakUI è pos¬ 
sibile scavalcare la richiesta di 
password della schermata di ben¬ 
venuto, in modo da effettuare au¬ 
tomaticamente il login, cambiare 
la posizione di alcune cartelle spe¬ 
ciali come la "Immagini", aggiun¬ 
gere cartelle personali nella barra 
laterale delle finestre di dialogo 
standard per l'apertura o il salva¬ 
taggio dei file e definire le appli¬ 


cazioni specifiche 
(come il gioco "Soli¬ 
tario") che non de¬ 
vono apparire nel¬ 
l'elenco dei pro¬ 
grammi più usati of¬ 
ferto dal menu Start. 
La cosa che Tweak- 
UI non fa è quella di 
aiutare l'utente a lo¬ 
calizzare uno speci¬ 
fico tweak, quindi 
non resta che con¬ 
sultare l'intera lista 
per vedere quali 
possibilità offre. Il 
programma è gratui¬ 
to ma non è suppor¬ 
tato, quindi non aspettatevi aiuto 
da Microsoft in caso di problemi. 
Punteggio: ••••o 

Chi non può vivere senza avere 
accesso al proprio computer anche 
quando è in trasferta di solito ac¬ 
quista una soluzione professionale 
di accesso remoto. Per il resto del 
mondo, le funzionalità fornite da 
LogMeln Free di Logmein 
(www.logmein.com) dovrebbero 
bastare. È sufficiente impostare un 
account e installare il software sul 
vostro computer, dopodiché potre¬ 
te effettuare il login da ogni altro 
sistema connesso a Internet per 
avviare i programmi e accedere ai 
dati. La versione Pro, a pagamen¬ 
to, permette il trasferimento di file 
e la sincronizzazione, ma LogMeln 
Free consente comunque il copia e 
incolla tra il sistema locale e quel¬ 
lo remoto. E sfruttando le funzioni 


Con Trillian Basic 3.1 è possibile utilizzare 
più servizi di messaggistica instantanea con 
un unico ed efficiente programma. 


Nonostante dimensioni, molto contenute, 
TweakUI consente di personalizzare 
innumerevoli impostazioni di Windows . 


3 






m 


ì> 


■osa 


« 


i 


tk /denoti 

‘I SX.-S; 


nectìont 


4 t 

• C wew t»*» 

4 " Kthw «1 »J*t (W»l 
4 

* **r Cor®*»» 

« Kvret ta*»» 


* Cn4* nona ne* r *.-*ng »T«cti 

* fruMMcdltrMun 

CruMe ««**»:»• 


t<f.m Corti oi 


* 

«• 




147 

PC Professionale - giugno 2006 


















































SOFTWARE 


UTILITY 


Domande e Risposte: 
Mark Thompson 


a 


Quante utility hai nel System Tray? 5 
Qual è la prima che reinstalli dopo una 
formattazione? MultiEdit (un editor di testo) 
Quante ne hai scritte? Più di 120 
In che cosa programmi? In C 


D opo aver lavorato per anni come programmatore e presso Motorola, ora 
Mark Thompson guida una piccola società nota come "The Aviary 
Group". Ma è più famoso come creatore di utility: fin dal 1998 il suo popola¬ 
rissimo sito, AnalogX, ne offre di ogni tipo, dai video editor ai tool per Internet. 

AnalogX ha più di 30 milioni di utenti registrati e nessuna inserzione pub¬ 
blicitaria: perché? 

L'industria dei computer mi ha dato molto, quindi mi sembra giusto restituire 
qualcosa gratuitamente agli utenti. Ma è allo stesso tempo un divertimento e 
una sfida. È divertente scrivere programmi e risolvere problemi senza doversi 
preoccupare di nient'altro. Posso creare programmi che interessino solo dieci 
persone o decine di migliaia di persone, ed è piacevole in entrambi i casi. 

Come è nato il sito? 

Inizialmente era il sito della mia band, un posto dove pubblicare le mie can¬ 
zoni. Poi ho cominciato a scrivere piccole utility e le ho pubblicate sullo stes¬ 
so sito, e sempre più persone hanno iniziato ad usarle. 

Hai scritto queste utility per te stesso o con l'intenzione di raggiungere un 
ampio pubblico? 

La primissima utility che ho messo sul sito era un "calcolatore del ritardo" 
per la musica digitale. Quando ti cimenti con l'eco ed altri effetti, per poter¬ 
li sincronizzare con il tempo del brano devi sapere quanti millisecondi di de- 
lay impostare. Così ho scritto questa utility per me stesso. Poi ho pensato 
"qualcun altro potrebbe volerla” e l'ho messa on-line. 

Non hai mai tentato di vendere spazi pubblicitari? 

Voglio mantenere AnalogX completamente gratuito. Ho ricevuto qualche 
offerta di tipo commerciale, ma guadagnare soldi con il sito non è il motivo 
per cui ho iniziato e non voglio che lo diventi. 


di telecontrollo è sempre possibile 
usare il Client di posta o di IM del 
sistema remoto per inviare un file 
al Pc locale. 

Punteggio: •••oo 

Benché sia necessario usarlo solo 
di rado, Partition Magic di Syman¬ 
tec (www.symantec.it) è insostitui¬ 
bile. Ad esempio, per installare la 
prerelease di Windows Vista senza 
danneggiare il sistema operativo 
già presente è necessario creare 
una nuova partizione. Partition 


Magic è in grado di muovere, co¬ 
piare, ridimensionare, creare e 
cancellare le partizioni del disco e 
di riunire più partizioni in una so¬ 
la. Ma la cosa migliore è che è 
possibile definire una serie com¬ 
plessa di operazioni di partizione e 
approvarne in anticipo i vari passi 
tramite l'interfaccia grafica: Parti¬ 
tion Magic eseguirà poi l'intera se¬ 
quenza senza richiedere all'utente 
altri interventi. Qusto tool costa 
79,95 Euro Iva esclusa. 

Punteggio: ••••o 


Google Earth permette di visitare il 
mondo intero senza alzarsi dalla sedia. 
Basta un clic per saltare da un angolo 
all'altro del globo. 


Condividere documenti modifica¬ 
bili via e-mail ha senso quando si 
sta collaborando al risultato finale, 
ma non quando si vuole trasmette¬ 
re un documento finito come, ad 
esempio, un comunicato stampa. 
Con un programma come Pdf995 
di Software995 ( www.pdf995.com ) 
trasformare un documento in un 
Pdf non modificabile è facile tanto 
quanto stamparlo: basta infatti in¬ 
viarlo alla "stampante virtuale" di 
Pdf995 anziché alla stampante 
abituale. L'utility costa 9,95 dollari 
Usa ma ne esiste anche una ver¬ 
sione gratuita che richiede la vi¬ 
sione di un annuncio pubblicitario 
a ogni utilizzo. 

Punteggio: ••••o 

Può anche darsi che Google Earth 
di Google (www.google.com) non 
sia il software più utile in circola¬ 
zione, ma di certo è uno dei più af¬ 
fascinanti. Con questo programma 
è possibile girare il mondo senza 
spostarsi dalla propria sedia grazie 
a foto satellitari del mondo intero, 
spesso con uno stupefacente livel¬ 
lo di dettaglio. Tra le altre cose, 
Google Earth permette di pianifi¬ 
care viaggi, controllare strade, tro¬ 
vare ristoranti o negozi. Con un 
abbonamento di 20,00 dollari Usa 
all'anno, l'utility offre funzioni ag¬ 
giuntive, quali l'integrazione con i 
dati Gps (solo per dispositivi com¬ 
patibili) e la stampa in alta risolu¬ 
zione. Google Earth è gratuito nel¬ 
la versione base. 

Punteggio: ••••€ 
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SOFTWARE 


Networking 


S ono sempre più numerosi gli 
utenti che possiedono una con¬ 
nessione a Internet a banda larga e 
una rete locale domestica. Come 
fare per sapere se la propria rete 
funziona al meglio, o se è protetta 
da intrusioni esterne? E la velocità 
effettiva della connessione corri¬ 
sponde a quella dichiarata dal for¬ 
nitore del servizio? Le risposte a 
queste e ad altre domande si posso¬ 
no ottenere grazie alle utility pre¬ 
sentate di seguito. 

Se avete due o più computer con¬ 
nessi in rete e avete tentato di con¬ 
dividere dei file o una stampante, 
sapete quanto possa essere fru¬ 
strante la fase di setup. Network 
Magic di Pure Networks ( www.pu- 
renetworks.com ) la rende invece 
facilissima. Il programma crea una 
mappa della rete, mostra lo stato di 
ogni dispositivo collegato e con¬ 
trolla costantemente la connessio¬ 
ne a Internet. Con l'aggiunta di un 
router compatibile, la funzione in¬ 
tegrata Net2Go consente la condi¬ 
visione di file e foto tramite Inter¬ 
net. Network Magic è gratuito nel¬ 
la versione base, mentre la versio¬ 
ne premium costa 29,99 dollari Usa 
all'anno fino a tre Pc. 

Punteggio: ••••o 

È probabile che abbiate un router 
completo di firewall e che abbiate 


Languard Network Security Scanner 

7.0 esegue una scansione dell'intero 
sistema, andando alla ricerca delle 
possibili vulnerabilità. 



UTILITY 


installato un personal firewall su 
ciascun Pc della vostra rete, ma 
siete sicuri che funzionino a dove¬ 
re? Gibson Research ( www.grc. 
com) offre svariate utility che pos¬ 
sono aiutarvi a verificare la sicu¬ 
rezza della vostra rete. Quella più 
famosa è di gran lunga Shields- 
Up!, che esegue una scansione 
del vostro indirizzo IP pubblico, 
verificando lo stato delle porte più 
comuni (su richiesta il tool può 
scandire tutte le porte). Un eccel¬ 
lente tutorial sul sito Web aiuta ad 
interpretare correttamente i risul¬ 
tati. Leaktest è un semplice pro¬ 
gramma che tenta di connettersi a 
al server Web di Gibson Research, 
con lo scopo di verificare se il vo¬ 
stro firewall blocca le connessioni 
in uscita sconosciute, che potreb¬ 
bero essere dovute a un program¬ 
ma dannoso. Entrambe le utility 
sono gratuite e meritano di essere 
provate. 

Punteggio: ••••o (ShieldsUp!) 

Punteggio: •••oo (LeakTest) 

Sebbene Languard Network Se¬ 
curity Scanner 7.0 di GFI Softwa¬ 
re (http://www.gfi.com/com- 
pany/gt iitaly.htm) sia rivolto prin¬ 
cipalmente alle reti aziendali, può 
aiutare anche gli utenti domestici 
a valutare il livello di sicurezza 
dei loro Pc. Languard N.S.S. 7.0 
esegue una scansione dell'intera 



Il pratico wizard di Network Magic 
permette di configurare con grande 
facilità una rete locale domestica. 


rete locale, ricercando centinaia 
di vulnerabilità conosciute, e for¬ 
nisce un esauriente resoconto per 
ogni computer o dispositivo indi¬ 
viduato. Mostra le patch mancan¬ 
ti (con riferimento ai report di 
BugTraq), le porte aperte e ogni 
falla nella sicurezza che riesce a 
scoprire. Dopo un periodo di pro¬ 
va gratuito di 30 giorni, il prezzo 
diventa piuttosto alto; parte da 
540,00 euro per la versione fino a 
32 indirizzi Ip. 

Punteggio: ••••O 

Vi siete mai chiesti cosa succede 
dietro le quinte quando digitate 
un indirizzo nel vostro browser? 
Tcpview (gratuito) di Sysinternals 
(www.sysinternals.com) vi per¬ 
mette di verificare con un colpo 
d'occhio tutte le connessioni attive 
sul vostro computer. Sul sito Web 
di Sysinternals potrete trovare 
molte altre utility di networking 
che vale sicuramente la 
pena provare. 

Punteggio: •••OO 

A che nome è registrato 
quel dominio? Come vie¬ 
ne instradato il mio traffi¬ 
co attraverso Internet? 
Quanto tempo ci vuole 
per effettuare un DNS 
lookup? Dnsstuff.com for¬ 
nisce risposte a queste e a 
molte altre domande. Si 
tratta di un sito pieno di 
utility gratuite che vi per¬ 
metteranno di cercare 
informazioni su domini, 


Il sito Web Dnsstuff.com raggruppa 
una serie di interessanti strumenti per 
la raccolta di informazioni su domini, 
indirizzi Ip e hostname. 
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eseguire traceroute e anche verifi¬ 
care il DNS del vostro Isp. 

Punteggio: ••••o 

Esistono vari siti che testano gratui¬ 
tamente l'effettiva velocità di una 
connessione a banda larga. Tra gli 
altri, vi segnaliamo www.dslre- 
ports.com/stest e www. speakea- 
sy.net/speedtest. Verificate anche 
se il vostro Isp offre un servizio que¬ 
sto tipo. 

Punteggio: •••oo (stest) 

Punteggio: ••••o (speedtest) 

Gli Internet Service Provider gene¬ 
ralmente assegnano indirizzi IP di¬ 
namici, guindi è possibile che il vo¬ 


stro cambi. Solitamente, il vostro 
router ottiene un indirizzo IP pub¬ 
blico e ne assegna uno privato al 
vostro computer, di conseguenza le 
utility a linea di comando come ip- 
config non sono in grado di segna¬ 
larvi l'indirizzo con cui siete visibili 
su Internet. A volte conoscerlo è 
importante, ad esempio per colle¬ 
garsi a una Webcam da postazione 
remota. Potete scoprirlo collegan¬ 
dovi a www.mywanip.com-. questo 
servizio gratuito vi indicherà l’indi¬ 
rizzo Ip della vostra rete. Se preferi¬ 
te, potete scaricarne una versione 
eseguibile che si carica nella barra 
delle applicazioni. 

Punteggio: •••oo 


Domande e Risposte: Steve Gibson 


Quante utility hai nel System Tray? 5 
Qual è la prima che reinstalli dopo una 
formattazione? Il lettore di newsgroup Gravity 
Quante ne hai scritte? Più di 1.000 
In che cosa programmi? In C 


S teve Gibson deve buona parte della sua notorietà alle aspre critiche che 
muove regolarmente a Microsoft per la scarsa sicurezza di Windows. 
Recentemente ha dichiarato che il colosso di Redmond aveva inserito inten¬ 
zionalmente in Windows una falla (quella legata alla gestione dei file Wmf, 
scoperta alla fine dello scorso anno). Ma Gibson scrive anche utility per PC 
estremamente popolari, incluso SpinRite, un tool per il ripristino dei dati che 
ha fatto il suo debutto nel 1989. 



Qual è stata l'inspirazione per SpinRite? 

L'ho scritto quando un hard disk dell'azienda della mia ragazza ha smesso di 
funzionare. Non era mai stato fatto un backup, e il disco conteneva svariati 
anni di contabilità. Io le volevo bene e lei era disperata, quindi ho scritto ve¬ 
locemente qualcosa che potesse recuperare i dati del suo hard disk. 

Dopo aver scritto un tool come questo, come si fa per venderlo? 

Ho scritto il primo programma di Gibson Research, FlickerFree, di sera, men¬ 
tre lavoravo come consulente. Ho stampato il manuale e ho iniziato a vende¬ 
re il programma durante alcune riunioni di appassionati di computer. Più o 
meno nello stesso periodo, ho firmato un contratto con la rivista InfoWorld per 
tenere una rubrica chiamata TechTalk, durata otto anni. Non venivo pagato, 
ma in cambio potevo mettere sulla rivista un'inserzione pubblicitaria. 

Oggi SpinRite è ancora un prodotto commerciale, ma tutte le tue altre utility 
sono gratuite. Come mai? 

Le altre utility portano gli utenti al nostro sito Web, dove si imbattono in 
SpinRite e si domandano stupiti: "ma è ancora in circolazione?” Dopodiché 
acquistano l'upgrade della loro copia, o comunque sanno che l'utility è lì, 
nel caso avessero problemi con i loro hard disk. Tutti gli altri programmi so¬ 
no solo pubblicità per SpinRite, è lui che da 17 anni paga le nostre fatture. 
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SOFTWARE 


UTILITY 


! 





Tool per Microsoft Office 


M olti esperti di Office ritengo¬ 
no che, a dispetto della sua 
incredibile potenza, la suite Mi¬ 
crosoft sia ancora priva di alcune 
funzioni essenziali. In questa se¬ 
zione vi presentiamo alcune appli¬ 
cazioni che si integrano con l'in¬ 
terfaccia di Office e consentono 
l’esecuzione di molte operazioni 
che altrimenti sarebbero difficili o 
impossibili da compiere. 

Microsoft Word 

Per non lasciare che Microsoft 
Word riveli i vostri segreti, Micro¬ 
soft ( www.microsoft.it ) mette a di¬ 
sposizione gratuitamente Remove 
Hidden Data, un software col qua¬ 
le è possibile salvare una copia di 
un file aperto priva di tutte le revi¬ 
sioni, i commenti e gli altri dati na¬ 
scosti. Per raggiungere la pagina 
di download, la strada più veloce è 
quella di ricercare "rhdtool.exe" 
con Google 
Punteggio: ••••o 

Gli utenti di Word a volte si ritro¬ 
vano a dover cercare attraverso 
una dozzina di menu impostazioni 
che sembrano aver preso il con¬ 
trollo dei loro documenti; Cros- 
seyes 3.0.45 di Levit & James 
( www.levitjames.com ) si integra 
con la barra degli strumenti di 
Word e, tramite una finestra "rive¬ 
la codici", mostra esattamente do- 


Asap Utilities 3.11 offre circa 300 
comandi che migliorano le potenzialità 
di Microsoft Excel. 



ve inizia e dove finisce ogni fun¬ 
zione di Word (impostazioni dei 
caratteri, stili di formattazione, 
proprietà del paragrafo, e così via). 
Il prezzo è di 49,99 dollari Usa. 

Punteggio: ••••o 

In alternativa all'editor di equazio¬ 
ni di Microsoft Word, Rapid-Pi 1.2 
di Trident Software (www.rapid- 
pi.com) permette di scrivere equa¬ 
zioni usando delle abbreviazioni 
intuitive o selezionando i simboli 
dalla toolbar. Bisogna però tenere 
presente che chi riceverà il file do¬ 
vrà installare i font gratuiti di Ra¬ 
pid-Pi per poterlo visualizzare cor¬ 
rettamente. Il programma costa 
48,00 euro Iva inclusa (19,20 euro 
per gli studenti). 

Punteggio: •••co 

Wordpipe 4.9 di Datamystic 
( www. da tamystic. com/wordpi- 
pe.html ) cerca e sostituisce auto¬ 
maticamente testo e metadati in fi¬ 
le multipli, e può anche sostituire i 
grafici con un'immagine contenu¬ 
ta negli appunti di Windows. Ci 
sono molte altre funzioni che ren¬ 
dono questa utility un ausilio indi¬ 
spensabile per Word. Il prezzo è di 
98,87 euro per la versione lite, che 
gestisce solo i documenti memo¬ 
rizzati sull'unità disco C:, e di 
498,34 euro per quella completa. I 
prezzi sono Iva inclusa. 

Punteggio: ••••€ 


].ssa 


Wordpipe 4.9 può effettuare ricerche 
e sostituzioni in più file di Word con 
un'unica operazione. 


Microsoft Excel 

Asap Utilities 3.11 di Asap Utili- 
tes ( www.asap-utilities.com ) for¬ 
nisce, mediante un semplice dop¬ 
pio clic, accesso a 300 comode 
funzioni. Molte servono a rispar¬ 
miare tempo, come la possibilità 
di deselezionare alcune celle al¬ 
l'interno di una selezione, stam¬ 
pare più fogli di lavoro contem¬ 
poraneamente, attribuire colori 
diversi ad ogni riga e colonna in 
un colpo solo, eliminare veloce¬ 
mente i fogli vuoti, esportare una 
selezione come tabella in HTML, 
e molto altro ancora. L'utility è 
gratuita. 

Punteggio: ••••• 

Partendo da dove finisce Asap Uti¬ 
lities (anche se alcune caratteristi¬ 
che coincidono), Power Utility Pak 
V6 di J-Walk & Associates [www. 
j-walk.com/ss) offre 120 tool dal 
suo menu a tendina, incluse la 
stampa batch ed elaborate funzioni 
che aiutano a combinare righe e 
colonne. Le funzioni di sistemazio¬ 
ne del foglio di lavoro consentono, 
tra le altre cose, di ridi¬ 
mensionare tutti i grafi¬ 
ci alla stessa dimensio¬ 
ne. Power Utility Pak 
costa 39,95 dollari Usa. 
Punteggio: ••••• 


Microsoft 

Outlook 


Con Bells & Whistles si possono creare 
facilmente regole per ottimizzare e rendere più 
efficiente Outlook. 


Molti add-in permetto¬ 
no di visualizzare i 
feed RSS in Microsoft 
Outlook, ma Attensa 
For Outlook 1.1 si di¬ 
stingue per la cura con 
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cui è realizzato e le funzioni che 
offre. Le sue toolbar aggiuntive 
per Firefox e Internet Explorer 
rendono molto agevole l'aggiunta 
dei feed, e il programma supporta 
il servizio di tagging del.icio.us 
( www.del.icio.us } facilitando l'ag¬ 
giunta di tag ai contenuti dei feed. 
Attensa For Outlook costa 30 dol¬ 
lari Usa. 

Punteggio: ••••o 

EZDetach 5.4 di TechHit (www.te- 
chhit.com/ezdetach/) è un'utility 
aggiuntiva per Microsoft Outlook 
che si occupa della gestione degli 
allegati ai messaggi di posta. Si in¬ 
tegra perfettamente con l'interfac¬ 
cia di Outlook e permette di ese¬ 
guire in maniera semplice e velo¬ 
ce numerose operazioni sugli alle¬ 
gati: ad esempio, consente di 
estrarli, salvarli in una cartella, 
comprimerli, rinominarli e catalo¬ 
garli senza neppure doverli aprire. 
La gestione di tutti gli allegati av¬ 
viene in base alle impostazioni di 
default del programma o alle rego¬ 
le definite dall'utente, configura¬ 
bili tramite l'apposito wizard inte¬ 
grato. Con EZDetach è possibile 
accedere anche agli allegati bloc¬ 
cati dai filtri per la sicurezza di Of¬ 
fice perché considerati pericolosi 
(ad esempio, i file con estensione 
exe, vbs, bat, reg e così via). Il pro¬ 
dotto costa 29,97 dollari Usa; la 
versione di prova, scaricabile gra¬ 
tuitamente, è limitata nel tempo 
ma alla scadenza lascia comunque 
attive alcune funzioni. 

Punteggio: ••••o 

Economico ma potente, Bells & 
Whistles For Outlook di DS Deve- 
lopment (www.emailaddressma- 
nagei.com ) offre una varietà di 
funzioni utili, ad esempio segnala 
la possibile mancanza di un alle¬ 
gato o il tentativo di inviare una ri¬ 
sposta a tutti i destinatari del mes¬ 
saggio originale. Il programma in¬ 
clude inoltre altre comode caratte¬ 
ristiche, come i template per la 
creazione dei messaggi e un esclu¬ 
sivo sistema di tracking delle e- 
mail. Il suo prezzo è di 19,95 dolla¬ 
ri Usa. 

Punteggio: ••••€ 





SOFTWARE 


UTILITY 


Un desktop più attraente 


C hi dice che l'aspetto non con¬ 
ta? Sono sempre più numerosi 
i programmi che permettono di 
cambiare l'aspetto di Windows, 
modificando i colori, i font e le ico¬ 
ne, aggiungendo nuovi Screensa¬ 
ver e mini-applicazioni o addirittu¬ 
ra sostituendo l'intera interfaccia. 

Con Changer XP di Nihuo 
Software (www.nihuo.com/chan- 
gerxp. html) potrete applicare 
un'immagine digitale alla scher¬ 
mata di avvio, alla schermata di 
logon di Windows, al wallpaper 
del desktop, alla skin di Internet 
Explorer, allo Screensaver; inoltre, 
queste immagini possono cambia- 


Msn Screensaver è un salvaschermo 
potenziato: può mostrare una collezione 
di foto, le ultime notizie, le previsioni 
del tempo e molto altro ancora. 



L'interfaccia tridimensionale di 
SphereXp si sostituisce a quella 
classica, offrendo un risultato di sicuro 
effetto. 



re automaticamente secondo le 
vostre impostazioni, caratteristica 
ideale per chi possiede grosse 
collezioni di foto. L'utility costa 
16,95 euro. 

Punteggio: ••••o 

FilmLoop dell’omonima società 
( www.filmloop.com ) fa scorrere le 
vostre foto lungo lo schermo, una 
dopo l'altra: una fantastica idea 
per ravvivare il desktop e per con¬ 
dividere le proprie foto con gli al¬ 
tri. Ogni volta che viene creato un 
nuovo album, infatti, il Client lo ca¬ 
rica automaticamente sui server 
dell'azienda produttrice, e voi po¬ 
trete inviarlo agli amici, alla fami¬ 
glia e ai colleghi in ogni momen¬ 
to. FilmLoop è gratuito. 

Punteggio: ••••O 

Se cercate qualcosa di più di uno 
Screensaver, provate il nuovo 
Msn Screensaver di Microsoft 
(screensaver.msn.com)-. mostra le 
vostre foto personali, ma anche la 
data, l’ora, le ultime notizie e le 
previsioni del tempo, o qualun¬ 
que altro contenuto disponibile 
attraverso Rss. 

Potete usarlo anche per controlla¬ 
re le conversazioni fatte median¬ 
te MSN Hotmail e MSN Messen¬ 
ger, o eseguire ricerche su Inter¬ 
net con il dialog box integrato. Il 
software è gratuito; mentre scri¬ 
viamo è ancora in versione beta. 
Punteggio: ••••O 

Per chi è stanco del solito vecchio 
desktop di Windows, un'alternati¬ 
va è Spherexp di SphereSite 
( www.hamar.sk/sphere ): questo 
programma sostituisce il desktop 
a due dimensioni di Windows con 
una sbalorditiva interfaccia tridi¬ 
mensionale. 

L'effetto è quello di una sfera, 
sulla cui superficie si trovano le 
varie finestre: per passare da un' 
applicazione all'altra, basta ruo¬ 
tare la sfera. Si possono anche 
spostare gli oggetti in avanti o in- 



Changer XP permette di usare le 
immagini preferite in una varietà di 
modi: ad esempio come screen saver, 
o come schermata di avvio. 



Con FilmLoop potrete vedere scorrere 
sul desktop le vostre foto preferite e 
condividerle attraverso il Web. 


dietro. Richiede un po' di pratica 
per essere utilizzato e presenta 
ancora qualche bug, ma è sicura¬ 
mente divertente. Richiede Mi¬ 
crosoft .NET 2.0. Spherexp è gra¬ 
tuito e ancora in versione beta. 
Punteggio: •••oo 

Uno dei nostri tool favoriti da 
sempre è WindowBlinds di Star- 
dock (www.stardock.com), un 
programma in grado di persona¬ 
lizzare ogni elemento dell'inter¬ 
faccia di XR Oltre a permettere di 
cambiare l'aspetto delle finestre 
delle applicazioni ordinarie, que¬ 
sta utility può anche effettuare 
modifiche solitamente non possi¬ 
bili, come la personalizzazione 
delle finestre di logon e logoff, 
delle animazioni dello stato di 
avanzamento e degli sfondi del 
pannello di controllo. 

Non è necessario usare la stessa 
skin per tutte le finestre: potrete 
usare temi grafici differenti per 
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ognuna di esse. WindowBlinds 
costa 19,95 dollari Usa. 

Punteggio: ••••€ 

Yahoo Widgets Engine di Yahoo! 
(widgets.yahoo.com), evoluzione 
del noto Konfabulator, permette 
di eseguire miniapplicazioni - 
dette anche widget- di tutti i tipi 
in qualungue punto del desktop e 
in ogni momento: orologi animati, 
calendari, agende, teleborse, no- 
tepad, cornici per fotografie vir¬ 
tuali, e questo è solo l’inizio. 

Sul sito di Yahoo! sono diponibili 
centinaia e centinaia di widgets, 
e se non trovate quello che cerca¬ 
te potete sempre costruirvelo con 
gli strumenti di sviluppo disponi¬ 
bili. Questi piccoli tool fluttuanti 
sono molto piacevoli e utili. 
Yahoo Widgets Engine è gratuito. 

Punteggio: ••••• 


Ogni elemento dell'interfaccia di 
Windows può essere personalizzato a 
piacere grazie a WindowBlinds. 



Yahoo Widgets Engine permette di 
eseguire miniapplicazioni in qualunque 
punto del desktop. Sul sito di Yahoo ce 
ne sono a centinaia, tutte gratuite. 




















SOFTWARE 


UTILITY 


Fotoritocco 


S ono sempre più numerose le 
fotocamere che danno accesso 
alle immagini in formato Raw, e 
stanno rapidamente arrivando le 
utility in grado di trattare i file di 
questo tipo. Vi presentiamo alcune 
tra le migliori applicazioni per ge¬ 
stire e ritoccare le vostre foto, com¬ 
prese naturalmente alcune proget¬ 
tate specificamente per le foto in 
formato Raw. 

RawShooter Essentials 2005, un'u¬ 
tility gratuita di Pixmantec 
(www.pixmantec.com), offre po¬ 
tenti tool per la visualizzazione e 
l’elaborazione delle immagini in 
formato Raw. 

Il programma supporta più di 50 
formati Raw, incluso il Dng. L'in¬ 
terfaccia, poco appariscente e nei 
toni del grigio, dà la possibilità di 
contrassegnare e stabilire la prio¬ 
rità delle immagini, per vederle 
successivamente sotto forma di 
presentazione. I tool per la corre¬ 
zione delle immagini includono i 
controlli per la temperatura, la tin¬ 
ta, le ombre e le luci, e la soppres¬ 
sione del rumore. Il programma of¬ 
fre inoltre un veloce convertitore 
batch dei file Raw nei formati Tiff 
o Jpeg. 

Con circa 100 euro, Iva inclusa, è 
possibile passare alla versione 
Premium 2006, che offre anche la 
modalità di confronto delle imma¬ 
gini, il supporto per le curve e i li- 


Isolare un soggetto dallo sfondo è 
un'operazione spesso complicata, ma 
Fluid Mask la rende semplice e veloce. 



velli, oltre a vari controlli addizio¬ 
nali. 

Punteggio: •••co 

Machine Wash Image Filter I, II e 

III di Mr. Retro (www.misterre- 
tro.com) sembrano un affronto ai 
tradizionali software di fotoritocco: 
questi programmi sono infatti stu¬ 
diati appositamente per degradare 
le immagini, e vi permetteranno di 
"rovinare" le vostre foto e i vostri 
disegni in modo molto realistico. I 
nomi degli effetti comprendono: 
Screpolatura, Scalfittura, Strazio, 
Vecchio sacchetto, Sabbiatura, e 
molti altri (ogni pacchetto costa 
32,00 dollari Usa e comprende 60 
filtri). Questi effetti sono in realtà 
sequenze registrate di azioni di 
Photoshop, e quindi possono fun¬ 
zionare solo con il programma di 
Adobe. 

Punteggio: ••••o 

Fluid Mask di Heligon (www.vertu- 
stech.com) è la soluzione migliore 
per uno dei lavori più difficili e lun¬ 
ghi nell'elaborazione delle immagi¬ 
ni: isolare il soggetto di un'immagi¬ 
ne dal suo sfondo. Questo plug-in 
per Photoshop e i programmi com¬ 
patibili lavorano in modo simile ai 
tool di selezione automatica di Pho¬ 
toshop Elements 4, dove basta defi¬ 
nire approssimativamente le aree 
da mantenere e quelle da rimuove¬ 
re: il plug-in rifinisce automatica- 



RawShooter Essentials 2005 è un 
valido strumento per la gestione delle 
immagini in formato Raw. 


mente i bordi. Fluid Mask supera 
però sia gli strumenti di Photoshop 
Elements sia il comando "estrai" di 
Photoshop. È costoso (230,84 euro 
Iva inclusa), ma per chi pensa di 
farne un uso intensivo sono soldi 
ben spesi. 

Punteggio: ••••€ 

Strumento ideale per i fotografi 
che si sono fatti trascinare con ri¬ 
luttanza nel mondo della fotogra¬ 
fia digitale, Exposure di Alien 
Skin Software (www.alienskin. 
com) è un plug-in per Photoshop 
e programmi compatibili che imi¬ 
ta l'aspetto classico di specifici ti¬ 
pi di pellicola. Il programma in¬ 
clude più di 40 preset, dal colore 
sontuoso tipico della Fuji Velvia 
100 fino alla grana distintiva del 
bianco e nero di Ilford Delta 3200. 
I preset sono personalizzabili: è 
possibile intervenire sul colore, la 
tonalità e il fuoco delle immagini, 
ma anche controllare co¬ 
me il plug-in simuli reali¬ 
sticamente la grana della 
pellicola. Exposure costa 
199 dollari Usa. 

Punteggio: ••••o 

Adobe Dng Converter di 

Adobe Systems ( www.ado- 
be.it) porta coerenza nel 
confuso mondo delle im¬ 
magini in formato Raw, tra¬ 
sformando i file Raw pro¬ 
venienti da 113 diverse fo¬ 
tocamere nel formato Raw 
standard Dng (Digital Ne- 


Nostalgici della pellicola? Exposure 
elabora le immagini digitali per simulare 
la resa tipica degli scatti tradizionali. 
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PhotoZoom Professional permette 
di ingrandire un'immagine digitale 
oltre il 100% senza perdita 
apparente di qualità. 


gative ) sviluppato da Adobe stes¬ 
sa. Le immagini Raw contengono 
esattamente i pixel catturati dai 
sensori delle fotocamere digitali di 
fascia alta, senza il processo inter¬ 
no di compressione tipico del for¬ 
mato Jpeg. Il problema nasce dal 
fatto che quasi ogni fotocamera 
usa il proprio formato Raw pro¬ 
prietario; Dng Converter è in gra¬ 
do di rinominare le immagini e di 
incorporare il file originale Raw in 
un file Dng. Il software è gratuito. 
Punteggio: ••••o 


PhotoZoom Professional di Ben¬ 
vista (www.benvista.com) è un 
eccellente programma autonomo 
di upsampling; in altre parole, è 
in grado di ingrandire una foto¬ 
grafia digitale senza perdita ap¬ 
parente di qualità, in modo da 
rendere possibile la realizzazione 
di stampe di grande formato an¬ 
che a partire da file a risoluzione 
relativamente bassa. Sebbene 
quasi ogni editor di immagini 
comprenda una funzione analo¬ 
ga, Photozoom Professional offre 
un controllo migliore rispetto al¬ 
l'opzione di interpolazione bicu- 
bica offerta da Photoshop CS2. Il 
programma si basa sulla tecnolo¬ 
gia brevettata S-Spline (anche se 
sono disponibili altri algoritmi di 
interpolazione) e include controlli 
che permettono di regolare la ni¬ 
tidezza del risultato. Photozoom 
Professional può aiutarvi ad otte¬ 
nere il massimo anche dalla pic¬ 
cole fotografie scattate con la fo¬ 


li comando Maschera Contrasto di 
Photoshop è troppo complicato? Provate 
Sharpener Pro 2.0, un plug-in che fa 
quasi tutto da solo. 


tocamera di un telefono cellulare. 
Costa 129 dollari Usa. 

Punteggio: ••••O 

Microsoft Raw Image Thumbnai- 
ler And Viewer For Windows Xp 

di Microsoft ( www.microsoft.it ) è 
un "PowerToy" che fornisce mi¬ 
niature, anteprime, stampe delle 
immagini Raw delle fotocamere 
Nikon e Canon supportate. Non 
offre tool per l'elaborazione delle 
immagini, ma rende l'organizza¬ 
zione e la visualizzazione delle im¬ 
magini Raw in Windows Explorer 
facile come quando si lavora con 
file in formato Jpeg. Comprende 
anche una funzione per creare sli¬ 
de show. Il programma è gratuito. 

Punteggio: •••CO 

Sharpener Pro 2.0 di Nik Software 
(www.niksoftware.com) è un 
plug-in per Photoshop e program¬ 
mi compatibili che fornisce una 
comodissima alternativa al co¬ 
mando Maschera di contrasto, di 
solito decisamente complicato da 
usare. Basta indicare al software 
la dimensione di stampa desidera¬ 
ta e indicare un paio di parametri 
relativi alla stampante e alla carta 
che si utilizzaranno, e il plug-in 
automaticamente analizza l'im¬ 
magine e ne aumenta il contrasto. 
L'edizione Inkjet è sufficiente per 
la maggior parte degli utenti, solo 
i professionisti dovrebbero aver 
bisogno della versione completa. 
La versione 2.0 supporta le imma¬ 
gini a 16 bit e permette di applica¬ 


re l'effetto a piacere trami¬ 
te un pennello virtuale. 
L'edizione Inkjet di Shar¬ 
pener Pro costa 197,14 eu¬ 
ro Iva inclusa; l'edizione 
completa 382,74 euro. 
Punteggio: ••••€ 

Noiseware 4 di Imageno- 
mic (www.imagenomic. 
com) è un potente tool per 
la riduzione del rumore, 
spesso presente nelle im¬ 
magini digitali a causa di 
molti fattori (luce scarsa, 
bassa qualità dei sensori 
della fotocamera, condizio¬ 
ni ambientali durante lo 
scatto e così via). La correzione di 
questo difetto solitamente richiede 
molte operazioni di fotoritocco, e i 
risultati a volte sono piuttosto scar¬ 
si. Noiseware 4 riesce, in maniera 
facile e veloce, a sistemare le im¬ 
magini con una perdita minima in 
termini di qualità e dettaglio. Ot¬ 
tiene buoni risultati anche con i 
problemi legati all'acquisizione di 
immagini tramite scanner e alla 
produzione di artefatti tipici della 
compressione in Jpeg. Due le ver¬ 
sioni disponibili: come applicazio¬ 
ne autonoma (a partire da 26,00 
dollari Usa) e come plug-in per 
Adobe Photoshop, Corel Draw e 
gli altri programmi di grafica più 
comuni (a partire da 49,00 dollari 
Usa). Esiste anche una Commu¬ 
nity Edition, gratuita, che può sal¬ 
vare solo in formato Jpeg e non 
prevede l’elaborazione batch. 

Punteggio: •••co 

Il rumore di fondo è un difetto tipico 
degli scatti digitali. Per attenuarlo 
esistono programmi specifici, come 

Noiseware 4. 
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Gooder Video 


Editing video 



S e siete appassionati di mon¬ 
taggio video avrete sicura¬ 
mente già a disposizione uno o più 
programmi per l'editing dei filma¬ 
ti e la creazione di Dvd. Le utility 
che troverete in questa sezione vi 
permetteranno di ampliarne le 
possibilità. Tutti i programmi de¬ 
scritti di seguito sono scaricabili in 
versione di prova. 

Quando si gira un video, anche se 
amatoriale, bisognerebbe utilizza¬ 
re un cavalletto, ma ciò non è sem¬ 
pre fattibile. Steadyhand di Goo- 
der Video ( www.goodervideo.com ) 
rimuove il tremolio da un filmato 
girato senza treppiede. Accettan¬ 
do i parametri di default, che 
hanno funzionato bene durante i 
nostri test, l'operazione è sempli¬ 
ce: basta caricare il file video e 
premere "start". Il programma 
individua automaticamente i tre¬ 
mori più lievi e minimizza i movi¬ 
menti orizzontali, verticali e di 
rotazione. StedyHand lavora be¬ 
ne anche con i video girati con i 
telefoni cellulari e le fotocamere 
digitali, che sono difficili da tene¬ 
re fermi e non offrono un sistema 
integrato di stabilizzazione, ma 
probabilmente avrete bisogno di 
un'utility di conversione video 
per trasformare i filmati di questi 
dispositivi in uno dei tre formati 

Per chi si trova a dover gestire molti 
formati video, un'utility di conversione 
Video Converter è praticamente 
indispensabile. 


SCO 



• r—- k 


supportati da SteadyHand: Avi, 
Mpeg e Asf. Steadyhand costa 
66,66 dollari Usa. 

Punteggio: ••••o 

Se lavorate molto con il video, pri¬ 
ma o poi avrete bisogno di spezza¬ 
re qualche file, ad esempio per ri¬ 
spettare i limiti di invio tramite e- 
mail o per l'archiviazione su Cd, o 
Dvd. Accusplit di Joseph Flynn 
(members.cox.net/ accusplit_sup- 
port/index.htm ) esegue questa 
operazione in modo veloce e accu¬ 
rato. In modalità standard, Accu- 
Split crea file multipli delle dimen¬ 
sioni specificate, ognuno con un'e¬ 
stensione .seg che il programma 
usa per ricreare il file originale, bit 
dopo bit. Se però inviate un file 
.seg ad altri, questi ultimi avranno 
bisogno di AccuSplit per ricreare 
l'originale. Con i file Avi e Mpeg-1, 
comunque, è possibile usare la mo¬ 
dalità Video File Smart Split, che 
divide i filmati in file più piccoli, vi¬ 
sualizzabili indipendentemente l'u¬ 
no dall'altro, anche se non potete 
ricombinare questi file in uno solo. 
L'utility costa 12,5 euro Iva inclusa. 
Punteggio: ••••o 

Di solito bisogna essere on-line 
per poter riprodurre i tanti conte¬ 
nuti audio e video presenti su In¬ 
ternet. Rm Recorder e Wm Recor¬ 
der di Applian Technologies 
(www.applian.com), rispettiva¬ 
mente per Reai Media e Windows 
Media, aggirano questa limitazio¬ 
ne catturando sul disco fisso l'au¬ 
dio e il video trasmessi in strea¬ 
ming. Basta navigare nel proprio 
browser fino al file in streaming, 
cliccare "Record" nell'utility e poi 
riprodurre il file utilizzando i con¬ 
trolli disponibili, simili a quelli di 
un videoregistratore. È possibile 
anche cambiare il titolo del video 
prima di registrarlo, per facilitarne 
la successiva individuazione. Una 
volta avviata l'operazione, entram¬ 
be le utility archiviano l'intero file 
anche se la riproduzione nel brow- 


Steadyhand permette di correggere il 
tremolio che affligge molti filmati girati 
senza cavalletto. 


ser viene interrotta, quindi per¬ 
mettono di registrare più video 
contemporaneamente. Costano 
29,95 dollari Usa ciascuna (49,94 
dollari Usa in coppia). 

Punteggio: ••••€ 

Molti editor video possono impor¬ 
tare ed esportare un numero limi¬ 
tato di tipi di file, quindi se le vo¬ 
stre produzioni includono filmati 
provenienti da fotocamere digitali, 
telefoni cellulari o dal Web, oppu¬ 
re se dovete esportare un video in 
un formato compatibile con l'I-Pod 
o in DivX, potreste aver bisogno di 
un’utility di conversione. Vi segna¬ 
liamo due programmi che ci piac¬ 
ciono in modo particolare. Video 
Converter di Xilisoft ( www.xili- 
soft.com/video-converter.html) 
durante i nostri test è riuscito a ge¬ 
stire con successo sette su otto vi¬ 
deo provenienti da fotocamere; 
inoltre può gestire i formati DivX, 
Avi, Wmv, Mpeg, Mov e Mp4. 
Inoltre può esportare in formato I- 
Pod, Mp4, DivX e Mpeg. Manca 
purtroppo un preset per l'output in 
DV, formato compatibile con quasi 
tutti gli editor video e i programmi 
di authoring. Se avete bisogno di 
convertire i vostri file in formato 
DV vi consigliamo Video Cleaner 
di River Past (www.riverpast.com/ 
en/prod/videocleaner/index.php): 
non può produrre file in formato 
Mpeg, Mov o Mpeg-4, ma è riusci¬ 
to ad importare tutti i file usati per 
il test e ad esportare file DV utiliz¬ 
zabili. Video Converter costa 35,00 
dollari Usa, River Past Video Clea¬ 
ner: River Past Corp costa 29,95 
dollari Usa. 

Punteggio: ••••£ (Video Converter) 

Punteggio: ••••o (Video Cleaner) 
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Audio 


1 programmi per l'elaborazione 
dell’audio spesso possono esse¬ 
re usati sfruttati a più livelli: a vol¬ 
te semplicemente per migliorare la 
riproduzione di un brano, ma an¬ 
che per effettuare sofisticati inter¬ 
venti di engineering audio. Queste 
utility vi permetteranno di regi¬ 
strare, archiviare, organizzare, 
analizzare e migliorare i file audio, 
e offrono gli strumenti adatti al vo¬ 
stro grado di abilità - qualunque 
esso sia. 

Quanto sareste pronti a spendere 
per un editor audio a 16 canali che 
può registrare fino a 32 bit/96 
kHz, rimuovere ronzìi e fischi, leg¬ 
gere e scrivere file Wav, Aiff e 
Mp3 e ha funzioni di editing, 
equalizzazione, missaggio, ricam¬ 
pionamento e infiniti livelli di an¬ 
nulla/ripristina? Nel caso di Auda- 
city (Open Source, audacity.sour- 
ceforge.net) non dovete pagare 
nulla: questo programma è gratui¬ 
to, e funziona benissimo. Può an¬ 
che modificare la velocità di ripro- 



i i 


Benché sia gratuito, Audacity è un editor 
audio potente e versatile. 


duzione senza cambiare to¬ 
nalità, o mutare la tonalità 
senza alterare la velocità, e 
include molti altri effetti. Au¬ 
dacity non può editare i file 
Wma, Aac o altri formati pro¬ 
prietari, ma accetta i plugin 
standard VST nel caso in cui 
i suoi effetti integrati non fos¬ 
sero sufficienti. Gira su Win¬ 
dows, OS X e Linux. 

Punteggio: ••••• 

Millennium di Diamond Cut Pro- 
ductions (www.diamondcut.com) 
è il prodotto entry-level di Dia¬ 
mond Cut, che produce anche so¬ 
fisticati tool di analisi delle im¬ 
pronte vocali e di filtraggio del¬ 
l'audio che si vedono spesso all'o¬ 
pera nei telefilm come C.S.I. Dota¬ 
to di centinaia di preset, Millen¬ 
nium può rimuovere click, sibili, 
rumori, e altro da dischi e musicas¬ 
sette, in modo che possiate trasfe¬ 
rirli su CD. Permette anche di ef¬ 
fettuare correzioni della velocità e 
migliorare la dinamica dei brani. 


Usando questo programma vi sen¬ 
tirete come un tecnico del suono 
professionista, ed otterrete grandi 
risultati. Millennium costa 59,00 
dollari Usa. 

Punteggio: ••••€ 

Potete trovare molti editor gratuiti 
di tag ID3, ma il migliore rimane 
Id3-TagII dell’omonima società 
(www.id3-tagit.de). Il programma 
permette di navigare tra le cartelle 
con un'interfaccia simile a quella 
di Windows Explorer. Non appena 
si raggiunge una cartella di file 
musicali, fornisce accesso istanta- 


Domande e risposte: 

Mark Russinovich 

A metà degli anni '90, durante il tempo libero, Mark 
Russinovich iniziò a scrivere utility per Windows con 
Bryce Cogswell, suo compagno di università. Oggi il loro 
sito di programmi freeware, Sysinternals, riceve più di un 
milione di visite al mese, e la compagnia di software che 
hanno fondato, Winternals, ha oltre 70.000 clienti nel 
mondo. 

Quando avete iniziato, scrivevate utility gratuite solo per 
divertimento? 

Ci ha aiutato a creare un business. Abbiamo generato 
traffico verso Sysinternals attirando gli utenti interessati 
ai tool gratuiti, poi abbiamo messo un banner sulla home 
page che conduceva a Winternals. A parte questo link, 
per i primi due anni Winternals non ha fatto pubblicità. 
Ma non è stata una cosa veramente pianificata, non ave¬ 
vamo pensato "facciamo un sito di utility gratuite, e usia¬ 
molo per lanciare un'attività commerciale". 



Quante utility hai nel System Tray? 8 
Qual è la prima che reinstalli dopo 
una formattazione? VMWare 
Quante ne hai scritte? Più di 70 
In che cosa programmi? In C o C++ 


Da dove viene l'ispirazione per una 
nuova utility? 

Quando sono partito, mi aspettavo 
di essere guidato dai suggerimenti e dai commenti della 
gente. Ogni tanto mi capita di ricevere un suggerimento 
utile, ma di solito lo spunto arriva dalla mia esperienza 
sul campo. 


Ad esempio? 

I primi due tool che abbiamo sviluppato sono stati File- 
mon e Regmon, che sono ancora tra i cinque più popolari 
del sito. Sono entrambi software di monitoraggio in tem¬ 
po reale: Filemon permette di vedere tutte le attività del 
file System e mostra quale processo sta accedendo a qua¬ 
le file e altre informazioni dettagliate. Regmon fa lo stes¬ 
so, mostrando però gli accessi al registro di sistema. 
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Millennium rimuove i segni del tempo 
dalle tracce audio provenienti da dischi 
o musicassette. 


neo alle informazioni dei Tag. L'u¬ 
tility permette di editare file singo¬ 
li, gruppi o intere cartelle. Con 
Id3-Tagit si possono modificare i 
nomi dei file, scaricare informazio¬ 
ni da FreeDB, ma anche aggiun¬ 
gere i numeri di sequenza/traccia 
per i lettori che hanno bisogno dei 
Tag per mantenere l'ordine di ri- 
produzione dell'album. Il software 
corregge anche l’uso errato delle 
maiuscole e rimuove i caratteri 
speciali dai nomi dei file. Id3-Taglt 
è gratuito, ma sono accettate do¬ 
nazioni tramite PayPal. 

Punteggio: ••••o 

Il ricevitore di podcast preceden¬ 
temente noto come iPodder ha un 
nuovo nome: Juice 2.1. di TheJui- 
ce team [juicereceiver.souicefoi- 
ge.net). È ancora gratuito e ancora 
uno dei modi migliori per ricevere 
e gestire gli abbonamenti ai pod¬ 
cast. Apprezzabili le nuove funzio- 



Facile e intuitivo da usare, ID3-TagIT è 
uno dei migliori editor gratuiti di tag ID3 
in circolazione. 


ni, come l'Auto CleanupI (pulizia 
automatica); l’utility ora funziona 
con i gestori di feed come PodNo- 
va. L'interfaccia suddivisa in sche¬ 
de a linguetta permette di spostar¬ 
si agilmente dai download agli ab¬ 
bonamenti, alle directory podcast, 
e tramite la funzione di pulizia si 
possono rimuovere i vecchi podca¬ 
st dalla cartella dei download nel¬ 
la libreria del lettore. Juice non si 
blocca mai, nemmeno con gigaby¬ 
te di audio. È disponibile per Win¬ 
dows e Mac, e presto lo sarà per 
Linux. 

Punteggio: ••••• 

Quello che Juice è per il podcast, 
Replay Radio di Applian Techno¬ 
logies ( www.replay-radio.com ) lo 
è per le Web radio. Basta usare la 
Replay Media Guide integrata 
per trovare facilmente specifiche 
stazioni o show. Replay Radio re¬ 
gistra effettuando il download o 


direttamente du¬ 
rante l'ascolto, e 
permette anche la 
registrazione auto¬ 
matica a orari pre¬ 
definiti. Replay Ra¬ 
dio scarica anche i 
podcast (la versione 
demo gratuita è 
proprio per i podca¬ 
st) e cerca automa¬ 
ticamente gli ag¬ 
giornamenti. Sup¬ 
porta tutti i formati 
di streaming più 
popolari e può sal¬ 
vare le trasmissioni 
su Cd o lettore Mp3. Il prezzo è 
di 39,95 dollari Usa. 

Punteggio: ••••o 

La versione Light dell’apprezzato 
pacchetto di analisi audio DSSF3 di 
Yoshimasa Electronics (www.ymec. 
com/products/dssf3e/) trasforma il 
vostro PC in un laboratorio di preci¬ 
sione per le misure in campo audio. 
L'analizzatore di spettro mostra la 
risposta in frequenza, la distorsione 
armonica e anche la distribuzione 
di energia in base alla frequenza. 
DSSF3 permette registrare i dati per 
la successiva analisi con programmi 
matematici e fogli di calcolo. L'oscil¬ 
loscopio regola automaticamente il 
trigger e la portata, e può effettuare 
l'oversampling. È presente anche 
un generatore di funzioni che può 
creare praticamente qualunque for¬ 
ma d'onda immaginabile. DSSF3 
Light costa 83,00 dollari Usa. 

Punteggio: ••••• 


Juice 2.1 è un ottimo software per Replay Radio permette di ricercare, 

la gestione degli abbonamenti a gestire e registrare le tramissioni radio 

podcast. reperibili sul Web. 


DSSF3 trasforma il vostro PC in 
un laboratorio di precisione per 
le misure in campo audio. 
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NOTEBOOK 


Centrino Duo 



se) collaudate dal reparti di ricerca 
e sviluppo dei vari produttori; il ri¬ 
sultato spesso rappresenta dei veri 
e propri gioielli della tecnica. Tali 
notebook non sono naturalmente 
confinati al solo ambito aziendale o 
professionale, ma a volte sono am¬ 
biti anche dall'utenza privata che 
desidera quanto di meglio il merca¬ 
to dei notebook ha oggi da offrire. 


Conciliare bene poten¬ 
za, leggerezza e auto¬ 
nomia è da sempre il 
punto chiave dei pro¬ 
duttori di notebook. Vi 
presentiamo le migliori 
soluzioni per aziende e 
professionisti che rap¬ 
presentano spesso lo 
stato dell'arte del setto¬ 
re mobilità. 


C f è una categoria di note¬ 
book pensata per il la¬ 
voro che rappresenta 
anche quella a più alto contenuto 
tecnologico: sono i notebook di fa¬ 
scia Corporate, nati per offrire le più 
elevate caratteristiche di affidabi¬ 
lità, prestazioni e mobilità. Su que¬ 
sto tipo di macchine vengono adot¬ 
tate le soluzioni più efficaci (e costo¬ 
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di Pasquale Bruno e Michele Gallo 


senza compromessi: 

il meglio per il mercato Corporate 


Un altro aspetto importante di 
questo segmento di prodotti sono i 
servizi a valore aggiunto forniti dal 
produttore. Innanzitutto il tipo di 
garanzia offerta, superiore rispetto 
ai modelli consumer. Quasi sem¬ 
pre c'è la possibilità di estendere 
l'assitenza a tre anni o più, oppure 
di sottoscrivere una polizza assicu¬ 


rativa contro il furto, lo smarrimen¬ 
to o i danni accidentali. Ci sono al¬ 
cuni aspetti che prescindono dai 
fattori prima citati e più legati al 
solo hardware. Per chi lavora è ne¬ 
cessario un supporto solido e co¬ 
stante nel tempo da parte del pro¬ 
duttore, in grado di fornire driver, 
ricambi e batterie in qualsiasi mo¬ 


mento. Un ciclo di vita di tre mesi 
non è accettabile se questo vuol 
dire rischiare di rimanere senza la 
propria macchina di produzione 
perché si è rotta la tastiera e non si 
trova il ricambio. 

Altro fattore importante è la cosid¬ 
detta manageability. Si tratta di 
strumenti software in grado di faci- 
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Come abbiamo effettuato le prove 


A bbiamo dapprima verificato che il sistema operativo, Mi¬ 
crosoft Windows XP Professional con Service Pack 2, 
fosse correttamente registrato e successivamente installato 
tutti gli aggiornamenti disponibili. Le suite Bapco sono state 
installate nella partizione principale (la stessa utilizzata per 
eseguire i test) e, a parte gli applicativi per i test, sulle mac¬ 
chine non sono stati caricati altri pacchetti software. Abbiamo 
lasciato i driver originari con cui ci è stata inviata la macchina, 
ritenendo inoltre che un buon costruttore, per definirsi tale, 
deve essere in grado di configurare correttamente i propri si¬ 
stemi. Per rendere i sistemi più omogenei possibili abbiamo 
stabihto un file di paginazione di dimensioni doppie rispetto 
alla memoria di sistema. Infine, prima di eseguire i test, ab¬ 
biamo disabilitato il ripristino della configurazione di sistema 
e l'aggiornamento automatico, eliminato eventuali task attivi 
(tipicamente le utility dei driver, gli antivirus e i software per 
la gestione delle varie periferiche) e disattivato tutti gli effetti 
visivi che avessero anche un minimo impatto sulle prestazio¬ 
ni. Inoltre abbiamo disabilitato le funzioni di risparmio ener¬ 
getico software e lo stand-by automatico, mentre la lumino¬ 
sità del display è stata posta alla massima intensità. 

Prima delle prove e anche tra un test e l'altro abbiamo prov¬ 
veduto a deframmentare completamente il disco rigido e a 
riavviare la macchina. Per i test abbiamo impostato una riso¬ 
luzione dello schermo a 1.024 x 768 punti con profondità di 
colore a 32 bit. 

Per valutare in modo oggettivo le prestazioni e l'autonomia 
dei notebook abbiamo utilizzato i benchmark sintetici SY- 
SMark 2004 SE e MobileMark 2005, sviluppati dal consorzio 
indipendente Bapco. Tali test forniscono un indice numerico 
basato sull'esecuzione di applicativi esistenti e di uso comu¬ 
ne, e rappresentano un sistema affidabile per conoscere le 
reah prestazioni di una macchina in tipici contesti di utilizzo. 
Entrambi i test prevedono un ciclo prehminare ( Trial Run per 


il SYSMark e Conditioning Run per il MobileMark) durante il 
quale vengono attivate delle ottimizzazioni per Windows XP 
e calibrata la batteria; soltanto dopo viene lanciato il ciclo che 
fornisce il punteggio. La valutazione di una macchina si è ba¬ 
sata su un indice di velocità normalizzato a 100, che racchiu¬ 
de i risultati di tutti i test di prestazioni; poi abbiamo tenuto in 
considerazione l'autonomia della batteria, il prezzo di vendi¬ 
ta, la scelta dei componenti, i termini di garanzia e i servizi a 
valore aggiunto forniti. Tutti questi elementi sono serviti per 
stabilire un indice finale di competitività. 

Che cosa significano i numeri 

• SYSmark 2004 SE Internet Content Creation 

Questo test misura le prestazioni di una macchina durante la 
creazione di complessi contenuti multimediali focalizzati sul 
Web. La suite comprende l'utilizzo di software di modellazio¬ 
ne 3D (Discrete 3DS MAX 5.1), editing video (Adobe Premie¬ 
re 6.5 e Windows Media Encoder 9), postproduzione video 
(Adobe After Effects 5.5), fotoritocco (Adobe Photoshop 7.01), 
Web publishing (Macromedia Dreamweaver MX e Flash 
MX), scansione antivirus (McAfee VirusScan 7.0) e infine 
compressione dati (Winzip 8.1). 

• SYSmark 2004 SE Office Productivity 

Il test simula invece una sessione di lavoro con i tipici appli¬ 
cativi di produttività aziendale. Questi prevedono l'esecuzio¬ 
ne completa della suite Microsoft Office 2002 SP2 (Word, Ex¬ 
cel, PowerPoint, Access, Outlook), apertura di file Pdf (Adobe 
Acrobat 5.0.5), navigazione sul Web (Microsoft Internet Ex¬ 
plorer 6.0 SPI), riconoscimento della voce (ScanSoft Dragon 
NaturallySpeaking 6), scansione antivirus (McAfee VirusScan 
7.0) e compressione dati (Winzip 8.1). 

• SYSmark 2004 SE Overall 

Rappresenta l'indice di prestazioni generali e viene calcolato 


litare la gestione delle macchine in 
molti aspetti, dall'istallazione degli 
aggiornamenti e dei driver necessa¬ 
ri, al ripristino completo dell'imma¬ 
gine software, passando per i 
backup di sicurezza dei propri dati. 
Gli strumenti automatici che si 
preoccupano di salvaguardare il 
proprio lavoro possono apparire di 
secondo piano solo finché non ci si 
accorge di averne un disperato bi¬ 
sogno. Questo aspetto ne introduce 
un altro altrettanto importate: l'affi¬ 
dabilità. Da un notebook di fascia 
Corporate si esige la massima robu¬ 
stezza, ottenuta attraverso materiali 
compositi per il telaio, ben più resi¬ 
stenti della plastica, da sistemi di 
protezione attiva per il disco fisso, 


da un'attento dimensionamento 
delle parti in movimento e quindi 
più soggette a rottura. Ad esempio, 
uno dei primi componenti meccani¬ 
ci a cedere in un notebook sono le 
cerniere del display e su questo 
componente non sono ammesse 
economie. 

Il discorso sulla sicurezza vale an¬ 
che per i dati contenuti all'interno 
della macchina. Ecco dunque fare 
la loro comparsa sistemi avanzati di 
autenticazione come le SmartCard 
o il lettore biometrico per le impron¬ 
te digitali. Tali sistemi sono stretta- 
mente collegati a un chip di cifratu¬ 
ra hardware e solitamente compon¬ 
gono una piattaforma certificata 
Tpm (Trusted Platform Module). In 


questo modo si elimina, o quanto 
meno si hmita notevolmente, il pro¬ 
blema di furto o smarrimento delle 
password per l'accesso al Pc, al si¬ 
stema operativo, ai file cifrati e alle 
risorse di rete. Un sistema di ricono¬ 
scimento avanzato espone meno al 
rischio di intrusioni e invoglia l'u¬ 
tente a non cadere nell'errore di la¬ 
sciare buchi nel sistema per la sem¬ 
plice noia di creare diverse pas¬ 
sword o di cambiarle nel tempo. 

Le macchine in prova 

Abbiamo chiesto ai vari produttori 
nazionali e internazionali un note¬ 
book di fascia Corporate dotato di 
architettura Centrino Duo, display 
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Il MobileMark 2005 serve a misurare 
l'autonomia con un utilizzo reale. 



La schermata finale del test 
SYSmark 2004 SE con i risultati. 


ricavando la media geometrica dei valori forniti dai due test sopra citati, se neces¬ 
sario con arrotondamento al numero intero più vicino. Tutti gli indici ottenuti pos¬ 
sono essere confrontati con la piattaforma di riferimento scelta da Bapco, vale a di¬ 
re un Pc con processore Pentium 4 a 2 GHz, 512 MByte di Ram Ddr266, chipset 
Intel D845GBV, disco IBM-Hitachi da 80 GByte a 7.200 rpm e scheda grafica ATI 
Radeon 9700 Pro con 256 MByte e risoluzione di 1.024x768 punti a 32 bit. Se una 
macchina ottiene un punteggio di 100 in uno dei test, avrà prestazioni uguali a 
questa piattaforma di riferimento. 

• Mobile Mark 2005 Office Productivity 

Questa suite serve invece a misurare l'autonomia della batteria di un notebook: 
viene simulata una sessione di lavoro con applicativi reali da ufficio introducendo 
dei momenti di pausa per simulare al meglio il comportamento umano. Il test vie¬ 
ne eseguito a oltranza fino allo scaricamento della batteria; il risultato fornito è in 
minuti di autonomia. La lista delle apphcazioni utilizzate prevede Microsoft Word, 
Excel, Powerpoint e Office in versione 2002, Adobe Photoshop 6.0.1, Macromedia 
Flash 5, Netscape Communicator 6.01, McAfee VirusScan 5.13 e Winzip 8.0. 

• Mobile Mark 2005 Performance Rating 

L'indice fornito da questo test è relativo alle prestazioni misurate durante l'esecu¬ 
zione del Mobile Mark 2005 Office Productivity. Il valore numerico può essere 
confrontato con quello di una macchina di riferimento scelta da Bapco, che ottie¬ 
ne un punteggio pari a 100. La configurazione prevede processore Pentium III a 1 
GHz, 256 MByte di Sdram PclOO, disco IBM da 30 GByte, chip grafico ATI Rage 
Mobility con 8 MByte e risoluzione di 1.024x768 punti a 32 bit. 


da 14 o 15 pollici, 1 GByte di memo¬ 
ria e disco fisso da almeno 60 GBy¬ 
te. Il sistema operativo è Windows 
XP Professional Edition con Service 
Pack 2 installato. Come prevedibile 
tutte le macchine avevano un pro¬ 
cessore Intel Core Duo: utilizzare 
un single core (come l’Intel Core 
Solo) ha poco senso su notebook 
che nascono per offire prestazioni 
elevate. I vantaggi dell'architettura 
dual core sono notevoli, come più 
volte verificato su queste pagine, 
specie per i lavori più complessi che 
stressano molto la Cpu. Per un ap¬ 
profondimento della tecnologia 
dual core e su Centrino Duo riman¬ 
diamo allo speciale pubblicato sul 
numero 179 di PC Professionale. 


Abbiamo potuto verificare sul cam¬ 
po come le prestazioni siano state in 
tutti i casi soddisfacenti e legate so¬ 
prattutto alla frequenza di clock 
della Cpu e alla velocità del disco 
fisso; il punto chiave è invece rap¬ 
presentato dal tipo di display, che 
ha una grossa influenza sulle di¬ 
mensioni del notebook e di conse¬ 
guenza sulle funzionalità. Utilizzan¬ 
do un display da 14 pollici si riesco¬ 
no a costruire portatili con peso in¬ 
torno ai 2,5 kg e dimensioni molto 
compatte, un grosso vantaggio in 
termini di mobilità. Il maneggio di 
un notebook del genere risulta mol¬ 
to più facile, può essere estratto e ri¬ 
posto nella borsa anche negli am¬ 
bienti più angusti e soprattutto può 


essere portato con sé in molte occa¬ 
sioni. La differenza di 500 grammi o 
più sul peso del notebook, come 
può confermare chiunque ne abbia 
provati diversi nel corso degli anni, 
è molta ed è avvertibile. Rappre¬ 
sentano la differenza avere e non 
avere il mal di schiena mentre ci si 
sposta per i viaggi o si cammina al¬ 
l'interno di una fiera. Il rovescio del¬ 
la medaglia sono prestazioni non 
eccezionali (non si può utilizzare un 
sistema di raffreddamento troppo 
ingombrante), l'autonomia potreb¬ 
be non essere sufficiente per via di 
una batteria leggera e potrebbe es¬ 
sere necessario rinunciare a qual¬ 
che componente, sempre per conte¬ 
nere il peso finale. La risoluzione 
invece spesso non è una caratteri¬ 
stica discriminante, visto che esisto¬ 
no dei moderni 14 pollici con risolu¬ 
zione di 1.400 punti orizzontali do¬ 
tati di ottime caratteristiche di niti¬ 
dezza e luminosità. 

Utilizzando un monitor da 15" in¬ 
vece si ha molto più spazio a di¬ 
sposizione, di conseguenza le pre¬ 
stazioni e le funzionalità salgono. 
Sale anche il peso, inevitabilmen¬ 
te, e se vi serve una macchina par¬ 
ticolarmente veloce è bene non 
andare mai oltre i 3 kg di peso. Le 
maggiori dimensioni del display, 
specie se di tipo Widescreen, im¬ 
pongono una larghezza totale del 
notebook piuttosto sostenuta. Mai 
come in questo caso è necessario 
valutare bene le proprie esigenze, 
se siano più importanti le presta¬ 
zioni o la portabilità. 

Gli otto notebook ricevuti in prova 
sono equamente suddivisi su que¬ 
sto aspetto: quattro utihzzano un di¬ 
splay da 14 pollici e hanno un peso 
variabile tra 2,1 e 2,4 kg, mentre 
l'altra metà dispone di un 15 pollici 
e pesi tra 2,6 e 3 kg. In particolare 
gli estremi inferiori sono stati rag¬ 
giunti rispettivamente dalle propo¬ 
ste di Fujitsu Siemens e di Asus. La 
durata della batteria non segue un 
criterio valido per tutti; è tipicamen¬ 
te legata alla capacità della batteria 
stessa, ma dipende anche dal con¬ 
sumo di processore, chipset grafico, 
disco e soprattutto display. Dai no¬ 
stri risultati però si nota come il no¬ 
tebook più potente in assoluto è an- 
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La scelta di PC Professionale 



A bbiamo assegnato due premi distin-" 

ti poiché le proposte di Dell e Toshiba sono in grado in¬ 
sieme di soddisfare praticamente tutte le esigenze. Il Latitude D820 
vince per le prestazioni generali più elevate mai registrate in laboratorio e su¬ 
periori a guelle di tutti gli altri modelli presenti in guesta comparativa, riu¬ 
scendo a conservare allo stesso tempo un'autonomia più che rispettabile, pari 
a tre ore e 56 minuti. La batteria utilizzata è guella standard a 9 celle, inclusa 
nel prezzo base, la cui capacità non viene però specificata dal produttore. Il 
contenuto tecnologico è di prim’ordine e comprende telaio in lega di magnesio, 
chip grafico Nvidia di classe Quadro NVS, connettività 3G e uno dei dischi più 
veloci e capienti disponibili sul mercato. Il supporto e la garanzia sono i mi¬ 
gliori in assoluto, con tre anni di assistenza on-site, e il prezzo si mantiene in¬ 
feriore ai 2.200 euro. Il Toshiba invece offre una velocità complessiva inferiore 
ma vanta un peso di soli 2,4 kg e ingombri molto ridotti, che ne fanno un'otti¬ 
ma scelta per chi cerca la massima portabilità. L'autonomia misurata si man¬ 
tiene su tre ore e 10 minuti mentre il telaio compatto utilizza materiali compo¬ 
siti, è molto resistente e anche esteticamente gradevole. Numerosi ed avanza¬ 
ti i sistemi di sicurezza tra i quali citiamo il sistema di riconoscimento biometri¬ 
co, il meccanismo anti-shock attivo a protezione del disco e la tastiera resisten¬ 
te al versamento accidentale di liquidi. Il display da 14" non è limitato nella ri¬ 
soluzione massima e il chipset grafico è della stessa famiglia utilizzata sul Dell. 
Volendo condensare il tutto in una sola frase, il Tecra M5 è più indicato per chi 
cerca la massima mobilità, il Latitude D820 per chi desidera le prestazioni più 
alte. Entrambi offrono tutte le caratteristiche di affidabihtà, supporto e perso¬ 
nalizzazione necessarie alle aziende più grandi. 

Meritano di essere citati il Lenovo Thinkpad T60, dotato di caratteristiche an¬ 
cora ineguagliate, di un ottimo telaio e della migliore tastiera; l'Acer Travel- 
Mate 4260 per il costo competitivo e per la connettività 3G integrata, l’Enface 
Octave T100 per il prezzo più basso in assoluto e le elevate caratteristiche mul¬ 
timediali, che ne fanno una soluzione adatta anche al di fuori di un ambito 
prettamente aziendale. • 


che dotato di un'autonomia tra le 
più lunghe, il che ne aumenta ulte¬ 
riormente il valore; i migliori risulta¬ 
ti sono stati forniti dal Thinkpad 
T60 e a seguire da Fujitsu Siemens, 
entrambi dotati di monitor da 14 ". 
Sono lontani i tempi del Centrino 
originario, quando un'autonomia di 
cinque ore era considerata normale; 
con le varie generazioni dell'archi¬ 
tettura Intel si è via via ridotta, al 
punto che oggi possiamo considera¬ 
re come medio un valore di tre ore 
e mezzo. Nel migliore dei casi ab¬ 
biamo registrato quattro ore e 18 
minuti, ma si tratta di una vera ec¬ 
cezione. Abbiamo notato grande 


impiego di materiali compositi per il 
telaio e parallelamente una cura co¬ 
struttiva molto elevata; il migliore in 
questo campo resta ancora il Think¬ 
Pad, probabilmente il più notebook 
più robusto in circolazione. Inevita¬ 
bilmente, i notebook meglio co¬ 
struiti sono anche i più costosi; mai 
come in questo caso si tratta di soldi 
ben spesi, un vero investimento sul 
proprio lavoro. I notebook di Acer e 
di Dell hanno anche uno slot inter¬ 
no per una Sim Card e relativo mo¬ 
dem, in grado di sfruttare una con¬ 
nessione Gprs o Umts per il collega¬ 
mento, nonché una di tipo Hsdpa 
(High Speed Downlink Packet Ac¬ 


cess) nel momento in cui questo 
standard sarà reso disponibile an¬ 
che in Itaha. 

L'introduzione della piattaforma 
Centrino Duo ha portato anche il 
nuovo slot di espansione Expres- 
sCard, basato su bus Pci-Express e 
quindi più veloce e moderno del 
classico Pc Card, il cui fattore di for¬ 
ma risale alla fine degli anni '80. Al¬ 
cun produttori hanno implementato 
entrambi, altri invece hanno elimi¬ 
nato il Pc Card. Poiché i due stan¬ 
dard sono incompatibili tra loro, fa¬ 
te attenzione alle periferiche già in 
vostro possesso. Attualmente il 
mercato è ricco di accessori in for¬ 
mato PC Card, mentre quelli Ex¬ 
press Card sono ancora poco diffusi. 
Se il lavoro si hmita alla produttività 
da ufficio, la grafica integrata nel 
chipset Intel è più che sufficiente, 
garantendo tra l'altro un consumo 
elettrico inferiore rispetto a un chip 
esterno di ATI o Nvidia. Viceversa, 
se il lavoro consiste in applicazioni 
di grafica, fotoritocco, disegno o 
progettazione, è meglio prendere in 
considerazione qualcosa di più. 
Due dei prodotti in prova dispongo¬ 
no di un chipset di classe Nvidia 
Quadro, certificato con le più diffu¬ 
se applicazioni professionali di Cad 
(Computer Aided Design) e model¬ 
lazione. Importante la presenza di 
un vano multifunzione, presente sui 
modelli di Dell, Lenovo, Fujitsu Sie¬ 
mens e Toshiba. In questo modo si 
può sostituire l'unità ottica con altri 
accessori (come ad esempio una se¬ 
conda batteria) oppure lasciare 
vuoto il vano per risparmiare sul pe¬ 
so. Molto variabili anche i termini di 
assistenza e i servizi. Si passa da va¬ 
lori minimi di base come un solo an¬ 
no di garanzia, comunque facil¬ 
mente espandibili tramite formule 
opzionali, fino ai tre anni con assi¬ 
stenza on-site. 

Consigliamo vivamente di sceglie¬ 
re una soluzione completa ed effi¬ 
cace, possibilmente a domicilio, 
anche se fosse necessario spende¬ 
re qualche cosa in più: un fermo 
macchina di una settimana non è 
proponibile a chi utilizza quotidia¬ 
namente il notebook per lavoro, 
specie se non c'è stato il tempo di 
fare un backup. 
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m Acer Travelmate 4260 

PROFESSjONA^ 1.559,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Prezzo competitivo 

• Connettività 3G 

• Valido sottosistema grafico 


» Contro 


NOTEBOOK 

Acer Travelmate 4260 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

Sysmark 2004 SE (Overall) 198 

Sysmark 2004 SE (Internet Content Creation) 241 

Sysmark 2004 SE (Office Productivity) 162 


Mobile Mark 2005 Office Productivity (Minuti) 188 

Mobile Mark 2005 Performance Rating 238 


87,8 


• Autonomia migliorabile 

• Processore di modesta velocità 

Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 20020 
Lainate (MI); tei. 199-509950, fax 
0931469431. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: 
infojtaly@acer-euro. com. 

• Competitività OOOOO 


C on le nuove serie Travelmate 
4260 e Aspire 5650, Acer inte¬ 
gra a bordo dei propri portatili la 
tecnologia 3G, ovvero il wireless di 
terza generazione in grado di ga¬ 
rantire migliori capacità di roa- 
ming e velocità più elevate in tra¬ 
smissione e ricezione. 

Il notebook Travelmate 4262Wlmi 
ricevuto in prova è equipaggiato 
con un processore Intel Core Duo 
T2300 a 1,6 GHz. La base è Centri¬ 
no in versione Core Duo, a cui è 
stata affiancata una scheda video 
Nvidia GeForce Go 7600 su bus 
PCI 16x, dotata di 128 MByte di 
memoria dedicata. Il display da 
15,4 pollici è di buona qualità e 
consente di lavorare agevolmente, 
senza affaticare troppo la vista: il 
contrasto è ottimo e risulta poco 
sensibile alle sorgenti di luce 
esterne. Il disco rigido è un Toshi¬ 
ba MK1032GSX da 100 GByte: 
sebbene la velocità di rotazione 
dei piattelli sia di 5.400 rpm la ca¬ 
che di 16 MByte è di dimensioni 
tali da non determinare colli di 
bottiglia nel sistema. 

L'unità ottica, prodotta 
da LG, è in grado di 
supportare la 
masterizza¬ 
zione su 


tutti i supporti presenti sul 
mercato, compresi i Dual Layer, 
registrabili alla velocità massi¬ 
ma di 4X. 

Il punto di forza del note¬ 
book è rappresentato sicu¬ 
ramente dalle possibilità 
offerte in termini di 
connettività: il Tra¬ 
velmate 4260 in¬ 
fatti è dotato di 
una scheda Giga- 
bit Ethernet di Broadcom, 
una porta infrarossi, Bluetooth e 
un modulo Globetrotter 3G+. Que- 
st’ultima scheda permette la con¬ 
nessione a Internet attraverso la 
propria Sim Card utilizzando gli 
standard Gsm/Gprs/Umts ed inol¬ 
tre è già predisposta per lo stan¬ 
dard Hsdpa di prossima imple¬ 
mentazione, che consentirà velo¬ 
cità di download ancora più alte di 
quelle garantite dagli standard at¬ 
tuali. 

Le caratteristiche di rigidità del te¬ 
laio sono buone e offrono un ade¬ 
guato sostegno ai polsi durante la 
scrittura e l'utilizzo del touchpad; 
sono anche i piccoli particolari a 
caratterizzare il portatile, come per 
esempio i comodi switch frontali, 
che permettono di attivare o disat- 


Uscita Dvi per monitor esterno 

esto Travelmate vanta un 
:onnettore Dvi in luogo del 
classico Vga a 15 pin. 


tivare i di¬ 


versi protocolli di 
comunicazione, o i tasti di na¬ 
vigazione, situati tra i due pulsanti 
del touchpad, che permettono di 
scorrere agevolmente e con mag¬ 
giore precisione pagine web e do¬ 
cumenti. 

Diverso il software preinstallato 
sul disco: ci preme segnalare in 
particolare le utility proprietarie di 
Acer che mettono a disposizione 
dell'utente diverse soluzioni per la 
gestione del Pc, la sicurezza e il 
backup dei dati. 

La garanzia è di un anno con mo¬ 
dalità carry in ; è possibile comun¬ 
que acquistare il pacchetto Acer 
Advantage che prevede l'estensio¬ 
ne della garanzia a tre anni con 
prelievo del computer e riconse¬ 
gna a carico di Acer. 
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Asus V6J 


E quipaggiato con un Intel Core 
Duo T2400 a 1,83 GHz, l'Asus 
A6J ha tenuto fede alle aspettative 
evidenziando nel test Sysmark 
2004 risultati vicini a quelli di 
macchine dotate di processori con 
frequenze di clock più alte (sebbe¬ 
ne non dotati di schede video 
esterne come in questo caso). 

La memoria installata sul note¬ 
book è di 1.024 MByte ed occupa 
uno solo dei due slot disponibili 
rendendo così possibile un upgra- 
de a 2 GByte. Il disco rigido, pro¬ 
dotto da Fujitsu, ha una capacità 
di 100 GByte, con cache interna di 
8 MByte e velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 rpm, in linea con 
gli altri notebook testati. Per quan¬ 
to riguarda l'unità ottica, Asus si è 
affidata ad un combo prodotto da 
Matshita, compatibile con i sup¬ 
porti Dual Layer sebbene non ca¬ 
ratterizzato da velocità di scrittura 
particolarmente elevate. 

La scheda grafica è basata su un 
GeForce Go 7400 che, nonostante 
appartenga alla fascia entry level 
di Nvidia, ha contribuito a miglio¬ 
rare le prestazioni durante i test. 

Il display da 15 pollici non ha evi¬ 
denziato particolari difetti a li¬ 
vello di resa dei colori e 
leggibilità dei testi alla 



Spessore ridotto 

Il V6J è un portatile molto 
sottile, anche se poi lo 
schermo da 15" ne 
aumenta gli 
ingombri. 


Asus V6J 

Euro 1.999,00 Iva inclusa 


’ Configurazione equilibrata 
’ Spessore sottile 
Buona autonomia 


Contro 


Nulla da segnalare 



NOTEBOOK 


massima risoluzione: una ulteriore 
nota positiva è costituita dalla ga¬ 
ranzia "Zero Bright Dot” per cui 
Asus si impegna a sostituire, entro 
trenta giorni dalla data 
di acquisto, quei di¬ 
splay che dovesso 
presentare an¬ 
che un solo 
pixel difet¬ 
toso che ri¬ 
mane perenne- 
mente acceso. Buone an¬ 
che le caratteristiche della tastiera 
che, anche in questo caso, non ci 
ha permesso di rilevare particolari 
problemi. 

In linea con gli altri prodotti testa¬ 
ti, il notebook è in grado di con¬ 
nettersi alle reti Gigabit Ethernet e 
a quelle Wireless Lan attraverso la 
scheda Intel Pro Wireless 
3945ABG. Non manca un'interfac¬ 
cia Bluetooth. Sul telaio sono di¬ 
stribuite quatto porte Usb 2.0, una 
porta infrarossi, il lettore per sche¬ 
de di memoria e le uscite per le 
connessioni video esterne 
Nella confezione del portatile so¬ 
no inclusi i Cd-Rom di ripristino 
del sistema operativo e il Cd-Rom 


di Nero Suite, più una borsa 
per il trasporto e un mouse ester¬ 
no. Per quanto rigarda l'assistenza 
tecnica Asus offre un periodo di 
garanzia di due anni attraverso la 
formula door-to-door che prevede 
ritiro e riconsegna del portatile a 
domicilio a mezzo corriere espres¬ 
so. I tempi di intervento medi so¬ 
no di cinque giorni lavorativi 
esclusi i giorni di trasporto. È pos¬ 
sibile usufruire di una estensione 
internazionale della garanzia in 
modo gratuito oppure comprare 
un pacchetto di estensione trien¬ 
nale. 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

Sysmark 2004 SE (Overall) 

Sysmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
Sysmark 2004 SE (Office Productivity) 


Mobile Mark 2005 Office Productivity (Minuti) 
Mobile Mark 2005 Performance Rating 


89,7 


202 

239 

170 


201 

267 



PRESTAZIONI 


Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa 
Fiorita, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 
20063 Cernusco sul Naviglio (Mi); tei. 02- 
20231030, fax 02-20240555. Pagina 
Web: www.asus.it. E-mail: italy_marke- 
ting@asus.com.tw 

• Competitività OOOOO 
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HARDWARE 


NOTEBOOK 


Dell Latitude D820 


D ell si è fatta attendere per i 
nuovi Latitude con Centrino 
Duo, ma possiamo dire che ne è 
valsa la pena. Il D820 è il nuovo 
top di gamma per l'azienda statu¬ 
nitense e si pone ai vertici di que¬ 
sta comparativa per quanto riguar¬ 
da le prestazioni e il contenuto 
tecnologico. Sono state implemen¬ 
tate diverse soluzioni per la sicu¬ 
rezza, la manageability e la ridu¬ 
zione del Tco ( Total cost of Owner- 
ship, costo totale di possesso), c'è 
anche la possibilità di usare una 
Sim Card 3G per la connettività 
Gsm/Gprs/Umts. Nonostante l'ab¬ 
bondanza di funzioni e l'ottima ve¬ 
locità generale, la batteria ha fatto 
registrare una sorprendente dura¬ 
ta prossima alle quattro ore e il 
prezzo rimane ragionevole. 

Per i risultati ottenuti nel nostro te¬ 
st SysMark il merito va al proces¬ 
sore Intel Duo Core T2600 a 2,1 
GHz e soprattutto all'ottimo disco 
Hitachi da 100 GByte e 7.200 giri 
al minuto. Il tempo di avvio del si¬ 
stema operativo, ad esempio, è 
sensibilmente inferiore ri¬ 
spetto ai concorrenti e 
tutto il lavoro da 
ufficio ne 



trae giovamento. Di rilievo la 
presenza di un chipset grafico 
professionale di Nvidia, Il 
Quadro NVS 120M con 512 
MByte di memoria Turbo- 
cache abbinato a un otti¬ 
mo display da 15,4 pol¬ 
lici con risoluzione di 
1.680 x 1.080 punti. 

Ottima anche la 
connettività, pec¬ 
cato per la mancan¬ 
za di Bluetooth: consigliamo di in¬ 
cluderlo al momento dell'ordine 
dato il costo di soli 24 euro. Uno 
dei punti di forza di Dell è proprio 
la possibilità di costruire su misura 
il notebook più adatto alle proprie 
necessità; una configurazione ba¬ 
se del D820 viene a costare circa 
1.500 euro Iva compresa. 

Il masterizzatore Dvd di NEC, con¬ 
tenuto nel vano multifunzione, rie¬ 
sce a scrivere sui supporti Dual 
Layer alla velocità di 4X. La nostra 
configurazione prevede anche un 
lettore SmartCard, un sensore per 
le impronte digitali e il rela¬ 
tivo pacchetto software Wa- 
ve Embassy Trust Suite di Wave 

Nuovo design per i Latitude 

Oltre al rinnovo tecnologico. Dell 
ha radicalmente modificato 
Testetica dei Latitude, che ora 
appaiono più gradevoli. 



:6 = “ * 


Prestazioni 

100 

SYSmark 2004 SE 

Sysmark 2004 SE (Overall) 

224 

40 5.0 60 

30 \ / 70 

20 V‘ ' N/ 80 

Sysmark 2004 SE (Internet Content Creation) 298 

Sysmark 2004 SE (Office Productivity) 172 


10 A7 \ - 20 

0 _^^J00 

PRESTAZIONI 

Mobile Mark 2005 Office Productivity (Minuti) 233 

Mobile Mark 2005 Performance Rating 255 




Systems per la ge¬ 
stione di tutte le funzionalità di si¬ 
curezza. I termini di garanzia sono 
i migliori in assoluto e di base pre¬ 
vedono tre anni di copertura na¬ 
zionale e internazionale presso il 
domicilio dell'utente, con inter¬ 
vento entro il giorno successivo al¬ 
la chiamata. Sono poi disponibili 
molte altre soluzioni come l'assi¬ 
curazione CompleteCare contro 
danni accidentali o furto, l'assi¬ 
stenza telefonica 24 ore su 24 o l'e¬ 
stensione fino a 4 anni. A causa 
del display widescreen da 15,4 
pollici, alla fine gli unici inconve¬ 
nienti del Latitude D820 sono le 
dimensioni ingombranti e il peso, 
pari a 3 kg netti. Chi desidera un 
prodotto più leggero può tenere in 
considerazione anche il Latitude 
D620, dotato di un più piccolo di¬ 
splay da 14 pollici. 


Dell Latitude D820 


|; uro 2.141,00 Iva inclusa 


■ Prestazioni al vertice 
Buona autonomia 
Garanzia e supporto 


Contro 


• Peso e dimensioni superiori 

Produttore: Dell Computer Italia, Viale Mi- 
lanofiori Palazzo WTC, 20090 Milanofiori- 
Assago (MI); tei. 02-69682166, fax 02- 
69682113. Pagina Web; www.dell.it. 


Competitività QQQQQ 


169 

PC Professionale - giugno 2006 

































HARDWARE 


I l notebook Nev@da è uno dei 
prodotti di punta di Elettrodata 
per quanto riguarda i modelli con 
display da 14 pollici: è costruito at¬ 
torno al chipset Intel 945GM di 
Centrino Duo dotato di scheda 
grafica integrata e pesa meno di 
2,5 kg. Il processore è un Intel Co- 
re Duo T2500 con frequenza di 
clock pari a 2 GHz, affiancato da 
due banchi di memoria Ddr da 512 
MByte che vanno ad occupare en¬ 
trambi gli slot presenti. Come di¬ 
sco rigido è stato scelto il modello 
MK1032GSX di Toshiba, interfac- 
ciato attraverso un bus Serial Ata e 
dotato di una memoria cache di 16 
MByte che sicuramente contribui¬ 
sce ad un miglioramento delle pre¬ 
stazioni del disco. Il drive ottico è 
compatibile con i supporti Dual 
Layer e si contraddistingue per 
buone velocità di scrittura su tutti i 
tipi di supporti. L'unità, a carica¬ 
mento frontale, è prodotta da Sony. 
La connettività è garantita dal 
supporto dei protocolli Gi- 
gabit Ethernet e Wireless 
Lan 802.11a/b/g 
Il display da 14 
pollici Wide 
screen evi- 




denzia buone caratteristiche in 
termini di resa dei colori e 
leggibilità dei caratteri. An¬ 
che alla massima risolu¬ 
zione consentita, ovvero 
1.280 x 768, lavorare con 
documenti o fogli elettronici ri¬ 
sulta non stancante per gli occhi; 
segnaliamo che il pannello ha un 
trattamento UltraBright, che da 
una parta aumenta notevolmente 
il contrasto e la qualità dei colori, 
dall’altra è molto più sensibile ai 
riflessi della luce ambiente. Non 
altrettanto piacevole risulta la ta¬ 
stiera, che ci è sembrata di qualità 
inferiore rispetto al resto del porta¬ 
tile. Sulla parte superiore del di¬ 
splay dello stesso è presente una 
webcam integrata nel telaio, solu¬ 
zione che può rivelarsi particolar¬ 
mente utile per quei professionisti 
che utilizzano le videoconferenze 
come strumento di lavoro. L'ali¬ 
mentazione è affidata ad una bat¬ 
teria agli ioni di Litio dalla capa¬ 
cità di 4.000 mAh, un valore leg¬ 
germente più basso rispetto alla 
media e che ha penalizzato il com¬ 
puter nel test sull'autonomia. Ap¬ 


prezzabili le 
caratteristiche di mobilità del 
Nev@da: il peso del notebook, no¬ 
nostante il display wide screen, è 
contenuto e questo naturalmente 
rende meno problematici gli spo¬ 
stamenti e il maneggio in genera¬ 
le. Oltre al computer la confezione 
comprende una borsa per il tra¬ 
sporto, i Cd-Rom di Power Dvd, 
Power Producer Gold e Nero Ex¬ 
press nonché i Cd-Rom di rirpisti- 
no del sistema. Per quanto riguar¬ 
da la garanzia, Elettrodata offre 
una copertura di tre anni dalla da¬ 
ta dell'acquisto, impegnandosi a 
riparare o sostituire il componente 
danneggiato: l’assistenza è a do¬ 
micilio per il primo anno con mo¬ 
dalità pick up and return. Nel 
prezzo è compresa anche una assi¬ 
curazione All Risk contro furto e 
danneggiamento. 


Compatto e veloce 

Il pregio principale di questo 
Plettrodata è la portabilità, 

al display da 14" e 
al peso contenuto. 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

Sysmark 2004 SE (Overall) 200 

Sysmark 2004 SE (Internet Content Creation) 266 

Sysmark 2004 SE (Office Productivìty) 151 


Mobile Mark 2005 Office Productivity (Minuti) 
Mobile Mark 2005 Performance Rating 


88,7 


PRESTAZIONI 


Elettrodata Nev@da 
LAB VLGQ785-BXP 

Euro 1.990,00 Iva inclusa 


Peso e dimensioni contenute 
■ Cpu di buona potenza 
Validi termini di garanzia 


Contro 


• Autonomia migliorabile 

• Tastiera economica 

Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3, 
20068 Peschiera Borromeo (MI); tei. 800 
915725, fax 02-54777300. Pagina Web: 
www.elettrodata.it. E-mail: info@elettmdata.it. 


Competitività ©QOCO 


NOTEBOOK 


Elettrodata Nev@da 
VLGQ785-BXP 
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HARDWARE 


NOTEBOOK 




Enface Octave TlOO 


I l T100 è l'ultimo dei prodotti di 
Enface, e come da tradizione 
per la linea Octave rappresenta un 
notebook ad alto contenuto tecno¬ 
logico e particolarmente attento 
alle prestazioni. 

Basato su un processore Intel Core 
Duo T2500 a 2 GHz e su una 
motherboard dotata di chipset 
945GM con grafica integrata, il 
notebook spicca per l'ottima velo¬ 
cità mostrata nei vari test, grazie a 
una configurazione piuttosto equi¬ 
librata e a componenti di qualità. 
Il disco rigido da 80 GByte, pro¬ 
dotto da Fujitsu, risulta sufficien¬ 
temente capiente, buona anche 
la velocità di traferimento dei da¬ 
ti. Per l'unità ottica, Enface ha 
scelto un prodotto Lite-on com¬ 
patibile con i principali supporti 
presenti sul mercato, tra questi i 
Dvd Dual Layer, che la periferica 
è in grado di scrivere ad una ve¬ 
locità pari a 4X. 

Il display widescreen da 15 pollici 
ha una buona resa cromatica 
e i caratteri risultano ben 
leggibili, anche per¬ 
chè la massima 
risoluzione 


supportata dal monitor è limitata a 
1.280 x 800. Il pannello dispone 
del trattamento denominato Ultra 
Brite che aumenta contrasto e 
nitidezza, ma introduce una 
quantità maggiore di ri¬ 
flessi. La tastiera, pur 
non essendo di qua¬ 
lità eccezionale, non 
ha presentato partico¬ 
lari problemi, allo stesso mo¬ 
do del touchpad la cui superficie è 
integrata nel telaio del computer 
con una soluzione apprezzabile da 
un punto vista estetico. In alto a si¬ 
nistra della tastiera sono presenti 
alcuni tasti funzione programma- 
bili che garantiscono accesso im¬ 
mediato ad alcune funzionalità del 
computer. 

La connettività del computer è af¬ 
fidata ad un chipset Marvell 
Yukon per quanto riguarda il pro¬ 
tocollo Gigabit Ethernet e la sche¬ 
da di Intel per il supporto 
Wireless Lan: il notebook 
inoltre supporta lo standard 
Bluetooth mentre non è dotato 
di porta infrarossi. 

Come è possibile notare dalla ta¬ 
bella comparativa delle prestazio- 


Connettore aggiuntivo 

Sul lato sinistro si trova un 
connettore per un 

replicatore di porte 
opzionale. 


ni, i risultati del 
computer nel test MobileMark 
hanno risentito del basso dimen¬ 
sionamento della batteria, che ha 
una capacità di 2.400 mAh; segna¬ 
liamo inoltre che, data la novità 
del prodotto, il modello ricevuto in 
prova è un sample e potrebbe ave¬ 
re una batteria non al massimo 
della forma. 

In definitiva, l’Octave TlOO pre¬ 
senta buone caratteristiche di mo¬ 
bilità, con dimensioni in linea e 
peso inferiore rispetto agli altri no¬ 
tebook con display widescreen di 
15 pollici. Per quanto rigarda la 
durata della garanzia, Enface offre 
due anni di assistenza a cui è pos¬ 
sibile abbinare, acquistando un 
pacchetto opzionale, il ritiro e la ri¬ 
consegna del notebook a domici¬ 
lio. È inoltre possibile estendere la 
garanzia a 36 mesi attraverso l'ac¬ 
quisto di un secondo pacchetto. 


m Enface Octave TlOO 

Euro 1.212,00 Iva inclusa 



» Pro 


• Buone prestazioni generali 

• Prezzo competitivo 

• Peso inferiore ai 3 kg 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

Sysmark 2004 SE (Overall) 

Sysmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
Sysmark 2004 SE (Office Productivity) 


Mobile Mark 2005 Office Productivity (Minuti) 
Mobile Mark 2005 Performance Rating 


204 

273 

152 


168 

236 


90,3 


» Contro 


• Bassa capienza della batteria 


40 

30 y 


20 ^\ 


5.0 60 


70 

/ 80 


Produttore: Enface, Vie Treviso 13/c, 33170 
Pordenone (PN); tei. 800-022122, fax 0434- 
513322. Pagina Web: www.enface.it. E-mail: 
info@enface.it. 


PRESTAZIONI 


• Competitività OOOOO 
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HARDWARE 


NOTEBOOK 





Fujitsu Siemens Lifebook 


E fondamentale che un buon 
portatile destinato all'uso pro¬ 
fessionale disponga di meccanismi 
e tecnologie in grado di rafforzare 
la protezione e l'integrità del pro¬ 
prio lavoro. Seguendo questa filo¬ 
sofia nasce la serie S di Fujistu 
Siemens, caratterizzata da una ot¬ 
time prestazioni, elevata mobilità 
e da un forte accento sulla sicurez¬ 
za e sulla protezione dei dati. 

Il notebook adotta un processore 
Intel Core Duo T2600 con fre¬ 
quenza di clock pari a 2.16 GHz, il 
modello più veloce tra i processori 
della serie. Le memoria installata, 
di tipo Ddr2, è pari a 1.024 MByte 
ed occupa un unico banco, ren¬ 
dendo più facili le operazioni di 
upgrade. 

Abbondante il taglio del disco rigi¬ 
do, un Seagate da 120 GByte su 
interfaccia Serial Ata, dotato di un 
meccanismo di protezione che in 
caso di shock spegne immediata¬ 
mente il drive in modo che, a se¬ 
guito dell'urto, non vengano dan¬ 
neggiate ulteriormente le tracce 
del disco. Come unità ottica c'è un 
Matshita UJ-840S in grado di 
registrare su supporti 
Dual Layer con velo¬ 
cità pari a 2,4X. 

Ottime le ca¬ 


ratteristiche di connettività del 
portatile che supporta il protocollo 
Gigabit Ethernet e quello Wireless 
Lan. 

Il neo principale del portatile è si¬ 
curamente rappresentato dalla 
tastiera, di qualità molto infe¬ 
riore rispetto al resto dei 
componenti: la corsa dei 
tasti molto breve e una 
superficie che tende a 
flettersi sotto il peso delle 
dita sono i principali difetti che ab¬ 
biamo potuto osservare testando il 
computer. Le caratteristiche del 
display da 14,1 pollici sono risulta¬ 
te soddisfacenti e hanno in parti¬ 
colare evidenziato una buona reie¬ 
zione dei disturbi provocati da sor¬ 
genti luminose esterne. Di ottima 
qualità le cerniere di raccordo tra 
display e telaio e i materiali in ge¬ 
nere. La sicurezza dei dati è affi¬ 
data ad un sensore biometrico in 
grado di riconoscere le impronte 
digitali e all'uso della piattaforma 
TPM 1.2 mentre, per quanto ri¬ 
guarda il fronte della protezione, il 
computer dispone di una versione 


Vano multifunzione 

Aumenta la versatilità e 
consente di diminuire 
ancora il peso rimuovendo 
l'unità ottica. 


di Norton Ghost 
preinstallata, attraverso cui è 
possibile eseguire backup periodi¬ 
ci del proprio disco rigido. 

Il portatile è alimentato da una 
batteria agli ioni di Litio da 5.200 
mAh che, durante i test, ha per¬ 
messo al computer di rimanere in 
funzione per 224 minuti in condi¬ 
zioni di piena operatività. Elevata 
anche la mobilità della macchina, 
grazie ad un peso di soli 2.1 Kg e 
alle dimensioni contenute. 

La garanzia di Fujitsu Siemens sul 
prodotto è di tre anni con modalità 
Collect & Return, ovvero il produt¬ 
tore si impegna ad organizzare via 
corriere il ritiro dell'unità non fun¬ 
zionante e la riconsegna al cliente, 
sostenendo i costi di riparazione e 
trasporto. 


Fujitsu Siemens 
Lifebook S7110 

Euro 2.949,00 Iva inclusa 


' Elevata mobilità 

’ Ottime prestazioni 

' Funzioni di sicurezza e protezione 


• Contro 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

Sysmark 2004 SE (Overall) 

Sysmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
Sysmark 2004 SE (Office Productivity) 


Mobile Mark 2005 Office Productivity (Minuti) 
Mobile Mark 2005 Performance Rating 


223 
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98,7 
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PRESTAZIONI 


• Tastiera migliorabile 

• Prezzo superiore alla media 

Produttore: Fujitsu Siemens, Via delle Indu¬ 
strie 11, 20090 Vimodrone (MI); tei. 800- 
466820, fax 02-26593201. Pagina Web: 
www.fujitsu-siemens.it. E-mail: custome- 
rinfo.point@fujitsu-siemens.com. 

• Competitività QQQQO 
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NOTEBOOK 


Lenovo Thinkpad T60 


I l T60 rappresenta una formida¬ 
bile combinazione tra sicurez¬ 
za, portabilità e prestazioni. La 
qualità dei materiali e la costru¬ 
zione risultano di un gradino su¬ 
periori rispetto ai concorrenti e 
fanno di questo notebook uno dei 
più robusti disponibili in commer¬ 
cio. A questo si aggiungono le va¬ 
rie funzioni di sicurezza attiva e il 
software ThinkVantages, stretta- 
mente collegato al particolare 
hardware dei Thinkpad, che ele¬ 
va la protezione dei dati. 

La novità principale rispetto al 
precedente T43 è l'adozione di 
Centrino Duo; nella configurazio¬ 
ne ricevuta troviamo un T2400 a 
1,83 GHz e sottosistema grafico 
integrato nel chipset Intel. Del 
Thinkpad T60 ne esistono però 23 
configurazioni diverse, dotate an¬ 
che di chip grafico ATI, con prez¬ 
zi a partire da 1.860 euro. Quello 
ricevuto in prova è un modello di 
fascia media, dotato di display da 
14,1 pollici con risoluzione di 
1.024 x 768 punti, disco da 60 
GByte e un masterizzatore 
Cd-Rw. Il peso di 2,35 kg 
è tra i più bassi in as¬ 
soluto, mentre 
l'autonomia ri- 


•- .. • _l >' ò 


sulta ben oltre la media con 4 
ore e 18 minuti. Un risultato fuo¬ 
ri dal comune che insieme alle 
buone prestazioni generali può 
far passare in secondo piano alcu¬ 
ne mancanze, come ad esempio 
la porta Firewire, uno slot per 
schede di memorie o alcune 
scelte come la risoluzione 
del display limitata. 

La tastiera è stata leg¬ 
germente modificata 
rispetto al T43, ma re¬ 
sta senza dubbio la 
migliore in assoluto su un 
notebook. È stato aggiunto il tasto 
Windows ed è resistente al versa¬ 
mento accidentale di liquidi. 

Il disco è protetto dal sistema atti¬ 
vo che provvede a spostare le te¬ 
stine in caso di urto, mentre il 
sensore biometrico consente di 
proteggere il notebook, i propri 
dati e le credenziali di autentica¬ 
zione tramite la propria impronta 
digitale. 

Il software ThinkVantages per¬ 
mette di gestire, proteggere, 
mantenere e amministrare il note¬ 
book in tutti i suoi aspetti. Di esso 
fa parte Rescue & Recovery, che 
permette di effettuare backup au¬ 



tomatici e ripristinare il notebook 
a uno stato funzionante anche se 
il sistema operativo non si avvia. 
System Update consente poi di 
scaricare da Web in automatico 
tutti i driver e i tool specifici per il 
proprio sistema, senza che l'uten¬ 
te debba cercare o specificare al¬ 
cunché. Access Connection, l'uti¬ 
lity di gestione delle reti, è stata 
ulteriormente migliorata; la fun¬ 
zione System Rejuvenator per¬ 
mette di conservare i dati e le 
preferenze ripristinando una co¬ 
pia di backup precedentemente 
salvata. 




Materiali avanzati 

Il telaio utilizza una lega di 
carbonio e titanio, in particolare 
sulla copertura superiore che 
provedde anche a proteggere 
al meglio il display Lcd. 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

Sysmark 2004 SE (Overall) 204 

Sysmark 2004 SE (Internet Content Creation) 257 

Sysmark 2004 SE (Office Productivity) 162 


Mobile Mark 2005 Office Productivity (Minuti) 
Mobile Mark 2005 Performance Rating 


258 

219 


90,4 
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PRESTAZIONI 


Lenovo Thinkpad T60 
jjPjjjj Euro 2.706,00 Iva inclusa 


> Autonomia e portabilità 
Robustezza e protezione dei dati 
Buone prestazioni 


Contro 


• Prezzo superiore alla media 

• Mancanza di alcune funzionalità 

Produttore: Lenovo Italia, Circonvallazione 
Idroscalo, 20090 Segrate (MI); tei. 800- 
597592. Pagina Web: www.lenovo. 
com/think/it. 


Competitività OOOOO 
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Toshiba Tecra M5 


I l nuovo M5 può essere preso a 
esempio come un riuscito com¬ 
promesso tra mobilità e prestazio¬ 
ni. Il peso è di 2,4 kg, mentre il 
processore Intel Core Duo T2400 
a 1,83 GHz garantisce velocità 
più che sufficiente in tutti i conte¬ 
sti lavorativi. L'autonomia è di 3 
ore e 10 minuti, la connettività è 
molto buona e il telaio utilizza 
materiali pregiati: l'aspetto vin¬ 
cente di guesto Tecra è senza 
dubbio Teguilibrio tra tutti i vari 
componenti, senza mai trascurare 
la sicurezza, l'affidabilità e arric¬ 
chendo il tutto di numerosi servizi 
a valore aggiunto. 

Da segnalare subito il pregevole 
chipset grafico Nvidia Quadro 
NVS 110M dotato di 256 MByte 
di memoria Turbocache, che offre 
un plus notevole guando vengono 
utilizzate applicazioni di grafica o 
progettazione 3D. Il vano multi- 
funzione Slim SelectBay contiene 
un masterizzatore Dvd dual layer, 
mentre il disco è un capiente 100 
GByte prodotto dalla stessa Toshi¬ 
ba. Il display da 14,1 pollici vanta 
una risoluzione di 1.400 x 1.050 
punti ed è di buona gualità. 
Anche la tastiera non sfi¬ 
gura, pratica e co¬ 
moda da usare 


e in più resistente al versa¬ 
mento di liguidi. 

Sotto il nome Toshiba Easy- 
Guard rientrano tutte le funzio¬ 
ni hardware e software orienta 
te alla sicurezza e alla protezio 
ne dei dati. Il Tecra M5 è una 
piattaforma certificata 
Tpm con sensore bio¬ 
metrico; il sistema 
Shock Protection 
Design provve¬ 
de a monito¬ 
rare lo stato 
del notebook e 
a spostare le testine del 
disco prima che si verifichi un ur¬ 
to dannoso e prevenendo così la 
perdita dei propri dati. La connet¬ 
tività vanta un veloce chip Giga- 
bit Ethernet e la scheda Wi-Fi en¬ 
trambi di Intel, più la connettività 
Bluetooth. Molto di effetto l'utility 
Toshiba ConfigFree per la gestio¬ 
ne personalizzata degli ambienti 
di rete, che mette a disposizione 
una sorta di radar in grado di for¬ 
nire posizione e potenza del se¬ 
gnale degli access point presenti 
in zona. I materiali utilizzati per 
il telaio sono ottimi, cosi come 
la cura per la costruzione; siamo 
rimasti però piuttosto perplessi 


osser¬ 
vando il lato infe¬ 
riore del notebook, costella¬ 
to da feritorie per il passaggio 
dell'aria. Dietro alcune di gueste 
si può vedere l'elettronica della 
scheda madre, potenzialmente 
esposta a polvere e detriti di vario 
tipo che dovessero penetrare al- 
l'interno. 

La garanzia base è limitata a un 
anno, può però essere agevol¬ 
mente espansa sottoscrivendo 
uno dei pacchetti opzionali Toshi¬ 
ba SelectServ nonché l'assicura¬ 
zione completa di tipo All Risk. 


B9 


* 'jg 


Il miglior mix 

Il Tecra M5 presenta le migliori 
doti di portabilità e 

prestazioni, unite a una 
buona cura costruttiva 
generale. 


Toshiba Tecra M5 

Euro 2.389,00 Iva inclusa 


Mobilità elevata 

Buone prestazioni e autonomia 

Servizi a valore aggiunto 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

Sysmark 2004 SE (Overall) 

Sysmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
Sysmark 2004 SE (Office Productivity) 


Mobile Mark 2005 Office Productivity (Minuti) 
Mobile Mark 2005 Performance Rating 


203 

259 

159 


190 

238 


89,9 


» Contro 


• Garanzia base limitata a un anno 


40 50 60 

\ V-U 70 


20 >5^ ' 80 

:£ 

PRESTAZIONI 


Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - 
Pai. Perseo - Via Paracelso 10, 20041 Agra¬ 
te Brianza (MI); tei. 039-60991, fax 039- 
6099399. Pagina Web: www.toshiba.it. 


• Competitività©©©©© 
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Sommario delle caratteristiche 


Produttore 

Modello 

Acer 

Travelmate 4260 

Asus 

V6J 

■ i i i 

jj*P Dell 

Latitude D820 


Pagina Web 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.dell.it 


Prezzo in euro Iva inclusa 

1.559,00 

1.999,00 

2.171,00 


Canali distributivi 

Rivenditori 

Rivenditori 

Diretto 


Processore / frequenza (GHz) 

Intel Core Duo T2300 / 1,66 

Intel Core Duo T2400 / 1,83 

Intel Core Duo T2600 / 2,16 GHz 


Chipset 

Intel 945PM 

Intel 945PM 

Intel 945PM 


Memoria installata / massima (MByte) 

1.024/2.048 

1.024/2.048 

1.024/2.048 


Tipo di memoria (Sdram, Ddr, ecc.) 

Ddr2 SoDIMM 

Ddr2 SoDIMM 

Ddr2 SoDIMM 


Numero zoccoli totali /liberi 

2/0 

2/1 

2/1 


Dimensione display (pollici) 

15,4 

15 

15,4 


Risoluzione display (punti) 

1.280 x800 

1.400x 1.050 

1.680x 1.050 


Chipset grafico 

Nvidia GeForce Go 7600 

NVIDIA GeForce Go 7400 

Nvidia Quadro NVS 120M 


Memoria video (MByte) 

128 

256 (Turbocache) 

512 (Turbocache) 


Disco fisso / capacità (GByte) 

Toshiba MK1032GSX/100 

Fujitsu MHV2100AH/100 

Hitachi HTS721010G9SA00 /100 


Tipo/Modello unità ottica 

Dvd+/-Rw LG GSA-4082N 

Dvd+/-Rw Matshita 

UJ-832S 

Dvd+/-Rw NEC ND-6550A 


Velocità Max unità ottica (scrittura) 

4X-8X-8X-8X-6X-24X-16X 

2,4X-4X-2,4X-4X-2,4X-24X-10X 

4X-8X-8X-8X-6X-24X-20X 


Chip audio 

Realtek ALC883 

Analog Devices ADI 986A 

Sigmatei High Definition Audio 


Chip di rete 

Broadcom Netlink Gigabit 

Realtek RTL8168/ 

8111 Gigabit 

Broadcom NetXtreme Gigabit 


Wireless Lan 

Intel PRO/Wireless 3945ABG 

Intel PRO/Wireless 3945ABG 

Intel PRO/Wireless 3945ABG 


Biuetooth 

• 

• 

o 


Modem/standard 

HDAudio Soft Data 

Fax Modem / V.92 

Motorola SM56 Data 

Fax Modem / V.92 

Conexant HDA/V.92 


Sensore biometrico 

o 

o 

• 


Usb 2.0 

4 

4 

4 


Vga 

1 

1 

1 


Pc Card (numero/tipo) 

1 / tipo li 

o 

1 / tipo li 


Express Card (numero) 

1 

1 

1 


Infrarossi 

• 

• 

• 


Seriale 

o 

o 

• 


Parallela 

o 

o 

o 


Ps/2 

o 

o 

o 


RJ-11 

1 

1 

1 


RJ-45 

1 

1 

1 


Uscita Tv 

• 

o 

o 


Firewire 

• 

• 

• 


Lettore Memory card / Compatibilità 

• /Sd, Mmc, Xd 

• / Mmc, Sd, Ms 

o 


Microfono/cuffie/altro 

1 /1 / Line-in 

1 /1/S/Pdif 

1/1/0 


Batteria (tecnologia / capacità) 

Ioni di Litio/4.800 mAh 

Ioni di Litio/4.800 mAh 

Ioni di Litio / n.d. 


Peso (kg) 

2,9 

2,6 

3 


Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.): 

35,8x3,3x26,9 

33,1 x 3 x 27,2 

36,1 x 3,5x26,2 


Garanzia standard (anni) 

1 

2 

3 anni 


Tipo di trasporto in garanzia 

Carry in 

Doorto door 

On site 


Tempo sostituzione parti in garanzia 

n.d. 

n.d. 

Next Business Day 


Chi fornisce l'assistenza 

Centro assistenza 

Centro assistenza 

Produttore 


Forme di assistenza opzionali 

• 

• 

• 


Tempo di intervento perassitenza on-site 

n.d. 

Entro 5 giorni lavorativi 

Next Business Day 


Software di manageability 

o 

o 

Dell OpenManage 


Cd-Rom di ripristino in dotazione? 

o 

• 

• 


Software in dotazione 

Acer Utilities, NTI Backup Nowi, 
NTI CD-DVD Maker, CyberLink 
Power DVD, Norton Antivirus 

Nero Suite 

CyberLink PowerDVD, 

Roxio Creator 


Altri accessori 

Slot per Sim Card 

Vodafone 

Borsa per il trasporto, 
mouse esterno Usb 

Slot per Sim Card, 
lettore SmartCard 
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• = Sì o = No 


Elettrodata 

Nev@da VLGQ785-BXP 

Enface 

Octave TI 00 

Fujitsu Siemens 
Lifebook S7110 

Lenovo 

Thinkpad T60 

-m 

Dm 

Toshiba 

Tecra M5 

www.elettrodata.it 

www.enface.it 

www.fujitsu-siemens.it 

www.lenovo.com/it 

www.toshiba.it 

1.990,00 

1.212,00 

2.949,00 

2.706,00 

2.389,00 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Diretto e rivenditori 

Intel Core Duo T2500 / 2 

Intel Core DuoT2500/2 

Intel Core Duo T2600 / 2,16 

Intel Core Duo T2400 /1,83 

Intel Core Duo T2400 /1,83 

Intel 945GM 

Intel 945GM 

Intel 945GM 

Intel 945GM 

Intel 945PM 

1.024/2.048 

2.048/2.048 

1.024/2.048 

1.024/2.048 

1.024/2.048 

Ddr2 SoDIMM 

Ddr2 SoDIMM 

Ddr2 SoDIMM 

Ddr2 SoDIMM 

Ddr2 SoDIMM 

2/0 

2/0 

2/0 

2/0 

2/0 

14,1 

15 

14,1 

14,1 

14,1 

1.280x 768 

1.280x 800 

1.400x1.050 

1.024x768 

1.400x 1.050 

Integrato 

Integrato 

Integrato 

Integrato 

Nvidia Quadro NVS 110M 

Condivisa 

Condivisa 

Condivisa 

Condivisa 

256 (Turbocache) 

Toshiba MK1032GSX /100 

Fujitsu MHT2080BH / 80 

Seagate ST9120821AS /120 

Hitachi HTS541060G9SA00 / 60 

Toshiba MK1032GSX /100 

Dvd+/-Rw Sony 

Dvd+/-Rw Lite-on 

Dvd +/- R/Rw 

Dvd/Cd-Rw 


Dvd+/-Rw 

DW-Q78A 

SSM-8515S 

Matshita UJ-840S 

HL-DT-ST GCC-4246N 

Matshita UJ-841S 

4X-8X-8X-8X-6X-24X-24X 

4X-8X-8X-8X-8X-24X-24X 

2.4X-8X-4X-8X-4X-24X-10X 

24X-24X 

2.4X-8X-8X-4X-4X-24X-10X 

Realtek ALC880 

Conexant Cx20549 

Realtek ALC262 

Crystal SoundMAX 

Sigmatei High Definition Audio 

Realtek Gigabit RTL8169 

Marvell Yukon 

Marvell Yukon 88E8055 

Intel PRO 1000 VL 

Intel PRO 1000 VL 


88E8055 Gigabit 

Gigabit Ethernet 




Intel PRO/Wireless 3945ABG 

Intel PRO/Wireless 3945ABG 

Intel PRO/Wireless 3945ABG 

Intel PRO/Wireless 3945ABG 

Intel PRO/Wireless 3945ABG 

• 

• 

• 

Q 

• 

Motorola SM56 

HDAudio Soft Data 

Agere FIDA 

Thinkpad Modem / V.92 

Toshiba Software 

Data Fax / V.92 

Fax Modem / V.92 

Modem/V.92 



Modem/V.92 

o 

o 

• 

• 

• 

3 

4 

3 

3 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

o 

O 

1 /Tipo II 

1 / Tipo II 

1/Tipo II 

1 

1 

1 

1 

1 

o 

o 

• 

• 

o 

o 

0 

o 

o 

1 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

• 

• 

• 

o 

1 

• 

• 

• 

o 

• 

• / Mmc, Sd, Ms 

• /Sd, Mmc, Ms 

o 

o 

• /Sd, Mmc 

1 /1 / S/Pdif+Line in 

1 /1 / S/Pdif 

1/1/0 

1/1/0 

1 /I / 

Ioni di Litio/4.000 mAh 

Ioni di Litio/2.400 mAh 

Ioni di Litio/5.200 mAh 

Ioni di Litio/5.200 mAh 

Ioni di Litio/4.700 mAh 

2,4 

2,7 

2,1 

2,35 

2,4 

33,5x4x24,5 

35 x3,8x25,2 

30,7x3,4x24,8 

31 x 2,5x25,5 

31,6x3,3x26,1 

3 

2 

3 

3 

1 

Pick up and return (primo annoj 

On Center 

Collect and return 

On center 

Carry in 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Produttore 

Produttore 

Produttore 

Centro Assistenza 

Centro assistenza 

• 

• 

• 

• 

• 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

o 

o 

Fujitsu Siemens DeskView 

• 

o 

• 

o 

• 

• 

• 

Power Dvd, Power Producer 

Intervideo WinDvd, 

Intervideo WinDvd, 

ThinkVantages Utilities, 

Toshiba Utilities, 

Gold, Nero Express 

Ahead Nero 

Ahead Nero, Norton Ghost 

Sonic RecordNow 

WinDVD Creator 2, 





Microsoft OneNote 2003 

Assicurazione All Risk, 

Borsa per il trasporto 





borsa per il trasporto 







All 

PC Professionale - giugno 2006 













Di Michele Braga, Davide Piumetti 


Video HD 

provatelo sul PC 


Abbiamo messo alla prova le tecnologie Avivo 
e PureVideo di ATI e Nvidia per verificare la 
qualità di riproduzione e il pacchetto di fun¬ 
zionalità offerte dall'accelerazione hardware. 


L a strada verso l'utilizzo del¬ 
l'alta definizione in campo 
video e soprattutto televisivo 
è ancora lunga, ma i mondiali di 
calcio di questo 2006 rappresenta¬ 
no un primo e importante appun¬ 
tamento per questa tecnologia. 
Sebbene la transizione dall’analo¬ 
gico al digitale sia in corso da di¬ 
verso tempo, oggi la maggior parte 
di ciò che vediamo è ancora pro¬ 


dotto, diffuso e riprodotto in modo 
analogico (Pai, Secam o Ntsc). La 
disponibilità di sistemi di ripresa 
(videocamere digitali professionali 
di tipo progressive scan), di sup¬ 
porti (Hd-Dvd e Blu-Ray) e mezzi 
di trasmissione (satellite, digitale 
terrestre e IPtv) permetterà final¬ 
mente di realizzare e diffondere 
questa nuova generazione di con¬ 
tenuti su un'ampia varietà di di¬ 


spositivi. Il Pc si inserisce in questo 
panorama in modo naturale. La 
sua flessibilità nell'adattarsi alla 
gestione di nuove tipologie di con¬ 
tenuti e le molteplici possibilità di 
connessione sia a dispositivi ester¬ 
ni di vario genere si ad Internet ne 
fanno una piattaforma ideale per 
un’esperienza multimediale a 360 
gradi. Quanti di voi non hanno mai 
riprodotto almeno una volta un 
film in Dvd, oppure qualche video 
trovato in rete o passato da amici e 
conoscenti sul proprio Pc ? 

Il Pc inoltre rappresenta una solu¬ 
zione che permette di sperimenta¬ 
re i vantaggi dell'alta definizione 
senza investire nell'acquisto di ap¬ 
pratì di riproduzione ancora troppo 
costosi. Se da un lato questa tecno¬ 
logia permetta di avere immagini 
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Caratteristiche dei supporti ottici per il video 


Supporto 

Dvd video 

HD-Dvd 

Blu-Ray Disc 

Capacità (GByte) 

4,3/8,5 

15/30 

25/50 

Massima risoluzione video 

720 x 576 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

Formati video 

Mpeg-2 

Mpeg-2 

Mpeg-2 



H.264 

H.264 



VC-1 

VC-1 

Massimo bit rate (Mbps) 

10 

30 

40 


più grandi, nitide e con un mag¬ 
gior numero di dettagli visibili ri¬ 
spetto a quella standard, dall'altro 
è emerso il problema legato alla 
gestione della mole di dati da vei¬ 
colare e analizzare. Questo ha reso 
necessario lo sviluppo di nuovi for¬ 
mati di compressione più efficienti 
di quelli attualmente disponibili. 
L'H.264, scelto come uno dei co- 
dec che sarà impiegato per i sup¬ 
porti Hd-Dvd e Blu-Ray, ha raccol¬ 
to le più recenti innovazioni svi¬ 
luppate nel campo delle tecnolo¬ 
gie di compressione ed è stato 
adottato dal Motion Picture Ex- 
perts Group (Mpeg) come schema 
chiave di compressione video per 
il formato Mpeg-4. L’H.264 è indi¬ 
cato anche come Mpeg-4 Part 10 
oppure come Ave (Mpeg-4 Advan¬ 
ced Video Coding). 

L’elevata efficienza dell'H.264 si 
traduce in tre grandi benefici: una 
maggiore qualità video a parità di 
bit rate rispetto agli altri codec at¬ 
tualmente disponibili, una mag¬ 
giore risoluzione delle immagini e 
una maggiore capacità di com¬ 


pressione. La complessa struttura 
di dipendenza tra i fotogrammi e 
l'utilizzo di macroblocchi di di¬ 
mensioni inferiori (fino a 4x4 pixel) 
a quelle impiegate nell’Mpeg-2 
consente inoltre un morbido de¬ 
grado dell'immagine al crescere 
del rapporto di compressione. L'e¬ 
norme vantaggio in termini di 
compressione fornito dallo schema 
H.264 implica però un elevato ca¬ 
rico computazionale durante la co¬ 
difica e la decodifica. Le fasi più 
esose in termini di potenza di cal¬ 
colo richiesta sono quelle della Re- 
verse Entropy, dell'Inverse Tran- 
sform e dell'In-loop deblocking. 
Oltre ad un impiego classico dei 
fotogrammi di tipo I-Frame (Intra 
Frame) e di tipo P-Frame (Predic- 
ted Frame), il formato H.264 utiliz¬ 
za un complesso schema di B-Fra- 
me (bidirectionally predicted tra¬ 
me)\ basato sull'idea di descrivere 
un determinato fotogramma in 
funzione di altri antecedenti e suc¬ 
cessivi a quello in oggetto. Mentre 
nella codifica Mpeg-2 un B-Frame 
utilizza dipendenze semplici, lo 


Utilizzo Cpu per la decodifica 


|| Altri 

| | In-loop Deblocking 
j Motion Compensotion 
| | Inverse Transform 
| Reverse Entropy 


Massima capacità delle attuali Cpu 



DVD Mpeg-2 


HD-Disc H.264 


schema H.264 può utilizzare interi 
blocchi di fotogrammi presi da 
qualunque punto del flusso video. 
Inoltre, differentemente dagli altri 
processi di codifica, l'H.264 per¬ 
mette di far dipendere un B-Frame 
da un altro B-Frame. Questo signi¬ 
fica che la ricostruzione di un foto¬ 
gramma, poiché prevede la risolu¬ 
zione a monte di tutte le sue di¬ 
pendenze, può avere un costo 
computazionale estremamente 
elevato. L'impiego di complessi al¬ 
goritmi di predizione consente di 
ottenere una maggiore rimozione 
dei dati ridondanti all'interno de¬ 
gli stessi I-Frame così da raggiun¬ 
gere una maggiore compressione 
a parità di livello di dettaglio desi¬ 
derato, soprattutto nelle scene con 


Dipendenze dei fotogrammi negli standard di compressione Mpeg-1, Mpeg-2 e H.264 


Codec Mpeg-1 e Mpeg-2 


Codec H.264 


Display Time 


Display Time 


B B 


Only in “open Gops” 



Il codec H.264 utilizza una fitta ragnatela di dipendenze che garantisce una superiore compressione dei dati, 

ma che richiede anche la disponibilità di maggiore potenza di calcolo sia in fase di codifica sia in quella di decodifica. 


180 

PC Professionale - giugno 2006 















































HARDWARE 


VIDEO HD 


Differenze tra decodifica corretta e scorretta 


Deinterlacciamento senza 3:2 Inverse Telecine 


Film 

Fotogrammi 




Video 

Semiquadri 

Errato 



2 \ 


3:2pulldown 



Deinterlacciamento con 3:2 Inverse Telecine 



Corretto 


1 1 1 ■ 2 2 ■ 3 3 3 
a+b a+b a+b ■ a+b a+b ■ a+b a+b a+b 


3:2 pulldown 


3:2 

Inveree Telecine 




Per una corretta riproduzione é necessario che vengano eseguite in modo 
senza errori sia l'individuazione della cadenza sia il processo di deinterlacing. 


alto movimento. 

La potenza di calcolo richiesta per 
la decodifica di sorgenti H.264 è 
tale che il solo processore di siste¬ 
ma risulta nella maggior parte dei 
casi insufficiente per riprodurre in 
modo fluido i contenuti video rea¬ 
lizzati alla massima risoluzione 

(1.080p). 

Qui entrano in gioco le funziona¬ 
lità offerte dai moderni processori 
grafici che integrano tecnologie 
specifiche per accelerare alcune 
fasi di decodifica e svolgere i com¬ 
piti tipici dei processori video de¬ 
dicati per ottenere la migliore qua¬ 
lità di visualizzazione. ATI e Nvi- 
dia propongono, rispettivamente 
con Avivo e Pure Video, un proprio 
pacchetto di funzioni accelerate o 
tramite l'impiego delle pipeline 
grafiche (ATI), o tramite la presen¬ 
za di un processore video indipen¬ 
dente da quello grafico principale 
(Nvidia). Lo scontro non è limitato 
all'alta risoluzione, ma a tutto 


campo proprio per la capacità di 
questa piattaforma di accettare di¬ 
verse tipologie di contenuti (Dvd, 
video in streaming via Internet, ri¬ 
cezione delle trasmissioni Tv attra¬ 
verso un sintonizzatore e tanto al¬ 
tro ancora). 

Per comprendere in modo corretto 
cosa offrono le moderne architet¬ 
ture grafiche in termini di accele¬ 
razione video è necessario dispor¬ 
re di un'infarinatura sulle quelle 
che sono le problematiche, le tec¬ 
nologie e le soluzioni legate alla 
fruizione dei contenuti video. 

Il primo passo da fare è quello di 
prendere coscienza del fatto che 
nel corso degli anni sono nati una 
moltitudine di standard in funzio¬ 
ne dei mezzi tecnici disponibili al¬ 
l'epoca o di scelte atte ad esaltare 
aspetti specifici in determinate 
condizioni di ripresa. Le differenti 
tipologie di filmati generati da 
questi standard necessitano quin¬ 
di di un apparato di riproduzione 


in grado di riconoscere ed inter¬ 
pretare correttamente questi flussi 
video. In questo senso la piattaor- 
ma Pc rappresenta al momento la 
soluzione più versatile per svolge¬ 
re questi compiti. 

Analizzeremo ora nel dettaglio le 
caratteristiche chiave che devono 
essere supportate per ottenere una 
riproduzione corretta e priva di ar¬ 
tefatti, ovvero di difetti di visualiz¬ 
zazione. 

La maggior parte delle sorgenti vi¬ 
deo (Tv, Dvd, Hdtv, ecc.) trasmet¬ 
tono ancora in modalità interlac- 
ciata; questo significa che le im¬ 
magini non sono trasmesse come 
fotogrammi completi, ma come 
una sequenza di semiquadri che 
contengono metà delle informa¬ 
zioni di un fotogramma in un de¬ 
terminato istante temporale. Que¬ 
sta scelta, fatta nel 1930, è legata 
alle caratteristiche del dispositivo 
di visualizzazione impiegato all'e¬ 
poca: il tubo catodico, ovvero la 
classica televisione. In tutti i dispo¬ 
sitivi a tubo catodico Timmagine 
viene prodotta da un pennello di 
elettroni che scandisce, da sinistra 
verso destra e dall'alto verso il 
basso, una griglia di fosfori posta 
sulla parte frontale del tubo. Poi¬ 
ché nell’arco di tempo necessario 
a completare il disegno di un foto¬ 
gramma i primi fosfori colpiti pre¬ 
sentavano un decadimento della 
luminosità (lo schermo si presenta¬ 
va più luminoso nella parte infe¬ 
riore) fu deciso di velocizzare la 
costruzione del fotogramma dise¬ 
gnandone metà per volta. I semi¬ 
quadri sono fotogrammi in cui so¬ 
no presenti solo le linee pari o di¬ 
spari. Questa scelta permise di 
uniformare la luminosità dell'im- 
magine riprodotta e anche di ri¬ 
durre di un fattore 2 le informazio¬ 
ni da trasmettere, dimezzando di 
fatto la banda di trasmissione ri¬ 
chiesta. I moderni pannelli digitali 
(Lcd, Dlp, Lcos, Plasma, ecc) sono 
invece in grado di riprodurre un 
fotogramma completo, ovvero la¬ 
vorano in modalità progressiva 
(progressive scan)-, partendo da un 
contenuto interlacciato è necessa¬ 
rio ricostruire una sequenza di fo¬ 
togrammi completi affinché il di- 


181 

PC Professionale - giugno 2006 














































































































HARDWARE 


VIDEO HD 


Schema di adattamento dei film con processo pulldown 


Film 

24 fotogrammi per secondo 


Video 

30 fps (60 semiquadri per secondo) 



FRAME 1 


FRAME 2 


FRAME 3 


FRAME 4 


FRAME 5 


Affinché un film possa essere riprodotto negli standard televisivi è necessario 
adattare la cadenza dei fotogrammi attraverso il processo di telecine. 
L'esempio si riferisce al caso del telecine pulldown 3:2. 


spositivo di visualizzazione possa 
operare in modalità progressiva. 
Questo processo è denominato de- 
interlacing e la qualità con il quale 
viene eseguito determina in modo 
sensibile l'insorgenza di artefatti. 
Prima di proseguire è necessario 
fare una distinzione in base al tipo 
di registrazione che viene effet¬ 
tuata in partenza. Nel caso della 
pellicola cinematografica o di ri¬ 
prese effettuate con videocamere 
progressive scan, il video interlac- 
ciato contiene tutte le informazio¬ 
ni presenti nella ripresa originale 
in quanto ogni fotogramma gene¬ 
ra due semiquadri (pari e dispari). 
Diverso è il caso di una ripresa ef¬ 
fettuata con videocamere interlac - 
ciate (oggi le più diffuse) in quanto 
il sensore registra per semiquadri. 
Poiché questo significa che due 
semiquadri contigui non fanno 
mai riferimento allo stesso istante 
temporale, in caso di movimento 
la fusione di due semiquadri non 


fornisce un'immagine nitida, ma 
affetta da artefatti (jaggies). I se¬ 
miquadri sono registrati ad inter¬ 
valli di 1/50" o 1/60" a seconda 
che si utilizzi il formato Pal/Secam 
o Ntsc. Come spiegheremo tra po¬ 
co può presentarsi un problema si¬ 
mile a questo anche quando viene 
corretta la cadenza dei fotogram¬ 
mi di una ripresa in origine su pel¬ 
licola o digitale progressiva. In 
questo caso durante la riproduzio¬ 
ne sarà necessario identificare le 
zone di movimento all'interno dei 
semiquadri per applicare le giuste 
correzioni e ottenere un fotogram¬ 
ma completo con una buona qua¬ 
lità complessiva. 

Le tecniche di deinterlacciamento 
sono diverse: la più semplice con¬ 
siste nello scartare in modo diretto 
tutte le linee dei semiquadri dispa¬ 
ri, con un’evidente perdita di riso¬ 
luzione verticale. La tecnica di ti¬ 
po motion adaptive prevede un'a¬ 
nalisi di ciascuna coppia di semi¬ 


quadri: in caso di presenza di mo¬ 
vimento, come nel caso preceden¬ 
te vengono scartati i semiquadri 
dispari; se non viene rilevato mo¬ 
vimento i due semiquadri vengono 
fusi tra loro per ottenere una mag¬ 
giore risoluzione verticale e quin¬ 
di una migliore qualità dell'imma- 
gine statica. La tecnica pixel-base 
motion adaptive, più complessa 
ma anche qualitativamente più 
avanzata, verifica pixel per pixel 
sui due semiquadri se vi sia stato 
movimento di qualche oggetto. 
Per ogni pixel vengono quindi ap¬ 
plicati algoritmi di correzione pe¬ 
sando le informazioni dei pixel 
adiacenti così da poter fondere i 
due semiquadri e ottenere un ri¬ 
sultato pressoché privo di artefatti. 
Per ottenere un corretto flusso vi¬ 
deo in formato progressivo è ne¬ 
cessario che il processore video 
esegua senza errori anche una se¬ 
conda e importante funzione, ov¬ 
vero il riconoscimento della ca¬ 
denza dei fotogrammi. Il concetto 
di cadenza entra in gioco nel mo¬ 
mento in cui il normale flusso di 
fotogrammi della ripresa sorgente 
viene modificato per adattarsi a un 
sistema di riproduzione che utiliz¬ 
za una diversa velocità di visualiz¬ 
zazione. Per spiegare il concetto di 
cadenza facciamo riferimento alle 
riprese cinematografiche: la mac¬ 
china da ripresa impressiona sulla 
pellicola 24 fotogrammi completi 
al secondo. Quando il film viene 
preparato per essere trasmesso via 
etere oppure su Dvd, il flusso di 24 
fotogrammi al secondo deve esse¬ 
re convertito in 50 semiquadri al 
secondo nel caso dello standard 
Pai e in 60 semiquadri per quello 
Ntsc. 

Questo tipo di adattamento pren¬ 
de il nome di telecine pulldown. 
Nel primo caso il flusso di 24 foto¬ 
grammi al secondo viene converti¬ 
to con cadenza 2:2, ovvero ogni fo¬ 
togramma completo genera due 
semiquadri interlacciati; il film ri¬ 
sulterà il 4% più veloce dell'origi¬ 
nale, ma privo di artefatti. 

Poiché lo standard Ntsc lavora ad 
una frequenza di 60 fotogrammi al 
secondo non è possibile adottare 
lo stesso rapporto di pulldown im- 
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piegato per il Pai in quanto l’effet¬ 
to di accelerazione sarebbe troppo 
evidente. Per trasformare il flusso 
di 24 fotogrammi completi in 60 
semiquadri interlacciati si utilizza 
il rapporto 3:2. Questo significa 
che alternativamente da ogni foto¬ 
gramma completo di partenza 
vengono generati 3 e 2 semiqua¬ 
dri. Nello specifico dai 24 foto¬ 
grammi originali si ricavano i 48 
interlacciati, quindi viene ripetuto 
un semiquadro ogni 4. I pulldown 
3:2 e 2:2 rappresentano gli adatta¬ 
menti più frequenti, ma nel campo 
delle registrazioni vengono utiliz¬ 
zate anche altre tipologie di ca¬ 
denze. Il 3:2:3:2:2 (vari-speed) è 
utilizzata ad esempio in ambito te¬ 
levisivo per ottenere piccole acce¬ 
lerazioni del film così da ritagliare 
intervalli di tempo superiori per gli 
spazi pubblicitari. Le videocamere 
che registrano in formato Profes¬ 
sional DVCAM utilizzano invece 
cadenze 2:2:2:4 e 2:3:3:2 per otti¬ 
mizzare lo spazio di registrazione 
su nastro. Ancora, nelle produzio¬ 
ni di animazione vengono impie¬ 
gate cadenze come la 5:5, la 6:4 o 
quella 8:7 nel caso di quelle giap¬ 
ponesi. La capacità di rilevare la 
cadenza nel flusso dei semiquadri 
è essenziale per una riproduzione 
priva di artefatti. Questi ultimi 
emergono quando vengono fusi i 
due semiquadri a cavallo di ogni 
gruppo ottenuto dai diversi foto¬ 
grammi. 

Oltre agli artefatti dovuti al tipo di 
registrazione e alla fase di ricom¬ 
posizione del flusso progressivo, 


o«l 

\ 

\ 

~ i 

i 

- ( 

( r " 1 
r 

1 

t»W1l 

* 

iS MAm 

Qinnwtx 

w * ( 

» ■■ 

[ 

dt* i 

■ 




All Seltings 






VIDEO HD 


tutte le registrazioni sono affette 
da rumore. Il rumore altro non è 
che un disturbo del segnale già 
presente anche nel filmato origi¬ 
nale in quantità variabile in base 
alla qualità del sistema di ripresa 
(grana della pellicola o sensibilità 
del sensore digitale); ad esso si ag¬ 
giunge il rumore introdotto duran¬ 
te le fasi di digitalizzazione o tele¬ 
cine (solo per la pellicola), di con¬ 
versione, di editing post-produzio- 
ne e, ovviamente, durante la tra¬ 
smissione dei segnali sia in etere 
sia via cavo. Se un processore 
d'immagine riesce gestire e risol¬ 
vere le problematiche legate a 
questi tre punti chiave, la qualità 
di riproduzione sarà nella maggior 
parte dei casi più che soddisfacen¬ 
te, se non ottima. 

Avivo e PureVideo 

Quando ci si appresta ad acquista¬ 
re una moderna scheda grafica il 
primo elemento di valutazione so¬ 
no le prestazioni in ambito 3D; 
questo perché, limitatamente al 
normale utilizzo di un computer 
desktop, i giochi sono stati sino ad 
oggi gli applicativi più esigenti in 
termini di potenza di calcolo ri¬ 
chiesta. L'avvento dell’alta risolu¬ 
zione e la necessità di disporre di 
una robusta accelerazione 
hardware anche in questo campo 
ha posto l’accento sul supporto tec¬ 
nologico offerto dai produttori di 
chip grafici nella gestione del vi¬ 
deo nei diversi formati in cui viene 
diffuso. ATI, Nvidia e Intel sono i 
tre principali soggetti che oggi si 
spartiscono il mercato della grafica 
su sistemi desktop e notebook. 
Mentre Intel non fornisce un moto¬ 
re di accelerazione video evoluto 
alLinterno dei propri chip grafici 
integrati, ATI e Nvidia hanno svi¬ 
luppato nel tempo soluzioni che 
oggi sono disponibili rispettiva¬ 
mente sotto forma delle tecnologie 
Avivo e PureVideo. Sebbene il 
pacchetto delle funzionalità di¬ 
chiarate come disponibili sia molto 
simile, le due aziende adottano ap¬ 
procci differenti per quanto con¬ 
cerne l'architettura hardware. La 
tecnologia Avivo di ATI, presente a 


Proprietà - NVIDIA Decoder* 


'Ateo C don K&c Kirocke 


<3 NVIDIA. 

s 

0 CenMnAe pim&àr+o 

!••••■•■•••••■ | 

Ottetto* 

0 2 4 S 8 10 

Pinorinci • kwti 
/■-, ^ormalo anamoHco Txjr 

eoccrsco 

r+n <otcgTnrr< etera 

E tcc+WTO** h«r»tv 

ftwdX VA -MoOMè B Wct) 
Soititpowiamwjeo 

Corlfolo r*TK>IK»-« ri***ca*r*rtQ 

Geaiiooonmai rtnWcc 

S«*t«r V 

Visiera Caponerie ** 

Consooc avertevi TV 

Stipato nVfew cdmzralo 

Zoom nòetro \ 0 

o Ridonaci KvrappMiltor* 

o Prafotta VMA7 

|V 'Fnf«r»a WR9 


| [ Anni. 1 [ Aprtca 


partire dalla generazione Radeon 
XI000, sfrutta le potenzialità delle 
pipeline programmabili presenti 
nel motore grafico per elaborare i 
flussi video. Lo stesso approccio 
era già stato adottato anche sulle 
schede dotate del motore Smart- 
shader attraverso la tecnologia Vi- 
deoshader. Il motore di Avivo si av¬ 
vale di uno schema di deinterlac- 
ciamento adattivo di tipo vettoria¬ 
le: attraverso l’analisi delle infor¬ 
mazioni presenti nelle immagini 
viene eseguita un’interpolazione in 
diverse direzioni così che l'imma¬ 
gine progressiva finale mantenga 
il maggior numero di informazioni 
originali. Uno dei vantaggi offerti 
dall’architettura ATI è di utilizzare 
10 bit (lo standard del mercato è 8 
bit)per la descrizione di ogni cana¬ 
le di colore; in questo modo viene 
garantita una maggiore precisione 
nella correzione gamma, nella cor¬ 
rezione del colore (necessaria nei 
passaggi tra i diversi spazi di colo¬ 
re Rgb e YPrPb) e durante la fase 
di scaling dell’immagine. 

La scelta effettuata da Nvidia, a 
partire dalla generazione GeForce 
6, è stata di integrare a fianco del 
motore grafico CineFX un secondo 
motore programmabile, denomina¬ 
to PureVideo, dedicato alla gestio¬ 
ne dei flussi video. PureVideo im¬ 
plementa un nutrito pacchetto di 
funzionalità tra cui uno schema di 
deinterlacciamento di tipo spatial- 
temporal, un algoritmo di scaling, 
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Prestazioni 


nVidia 7900 GT nVidia 7300 GS 



Power DVD 6 

Nero 7 

WMP 10 

Power DVD 6 

Nero 7 

WMP 10 


No Pu reVideo dee 

No Pu reVideo dee 

Pu reVideo dee 

No Pu reVideo dee 

No Pu reVideo dee 

Pu reVideo dee 

Color Bars 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

Jaggies 1 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

Jaggies 2 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

Flag 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

Detail 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

Noise Reduction 

5 

10 

10 

5 

10 

10 

Noise Reduction with Motion 

10 

5 

5 

10 

5 

5 

Film Detail 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

Film Cadence 







2:2 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

2:2:2:4 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

2:3:3:2 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

3:2:3:2:2 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5:5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

6:4 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

8:7 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

3:2 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

Scrolling Text 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

Credits 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

Total 

106 

106 

106 

106 

106 

106 


ATI XI900 XTX ATI XI600 XT 


Power DVD 6 

No Decoder ATI 


Nero 7 

No Decoder ATI 


WMP 10 

Decoder ATI 


Power DVD 6 

No Decoder ATI 


Nero 7 

No Decoder ATI 


WMP 10 

Decoder ATI 


Color Bars 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

Jaggies 1 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

Jaggies 2 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

Flag 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

Detail 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

Noise Reduction 

5 

10 

10 

5 

10 

10 

Noise Reduction with Motion 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

Film Detail 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

Film Cadence 






2:2 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

2:2:2:4 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

2:3:3:2 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

3:2:3:2:2 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5:5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

6:4 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

8:7 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

3:2 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

Scrolling Text 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

Credits 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

Total 

106 

111 

111 

106 

111 

111 

il supporto all'inverse telecine, alla 

bad edit correction per i contenuti 

(www.nvidia.it/page/purevideo_su 


correzione del colore e al bad edit 
correction. La generazione GeFor- 
ce 7 implementa l'intero pacchetto 
di funzioni sia per contenuti in de¬ 
finizione standard sia per quelli in 
alta definizione; solo i modelli 
7600GS, 7300GS e 7300LE non 
supportano l'inverse telecine e il 


HD (High Definition). Per quanto 
riguarda i prodotti di generazione 
precedente il supporto è pressoché 
completo per quanto riguarda i 
contenuti in definizione standard, 
mentre è a macchia di leopardo 
per quelli in alta definizione. Sul 
sito Internet del produttore 


pport.html) è disponibile una ta¬ 
bella dettagliata con tutte le fun¬ 
zioni supportate da ogni modello 
di scheda grafica prodotta. 

Grazi alla programmabilità di que¬ 
sto tipo di architetture, entrambi i 
produttori sono in grado attraverso 
il semplice aggiornamento dei dri- 
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nVidia 6800 GT 


Power DVD 6 Nero 7 WMP10 


No Pu reVideo dee 

10 

No Pu reVideo dee 

10 

Pu reVideo dee 

10 

3 

1 

1 

3 

3 

3 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

0 

5 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

10 




5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

0 

5 

5 

5 

5 

5 

0 

5 

5 

0 

5 

5 

0 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

76 

81 

71 


ATI X850 XT 


Power DVD 6 

No Decoder ATI 

Nero 7 

No Decoder ATI 

WMP10 

Decoder ATI 

5 

5 

5 

3 

3 

3 

0 

3 

3 

0 

5 

0 

5 

5 

5 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 




5 

5 

5 

5 

5 

5 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

5 

5 

5 

0 

0 

0 

0 

0 

5 

0 

5 

5 

0 

10 

10 

28 

51 

51 


ver, di implementare nuove funzio¬ 
nalità, ottimizzare quelle esistenti 
e anche di correggere eventuali er¬ 
rori presenti. Grazie agli ultimi ag¬ 
giornamenti entrambe le soluzioni 
supportano ora l'accelerazione in 
hardware della decodifica dei for¬ 
mati H.264, Mpeg-2 e Wmv9. 

La prova 


La valutazione della qualità di ri- 
produzione video è sicuramente 
un problema molto differente dalla 
verifica delle capacità di calcolo 
tridimensionale da parte di una 
scheda grafica. La difficoltà di 
analisi risiede infatti nella sogget¬ 
tività della percezione visiva e nei 
dispositivi impiegati per la ripro¬ 
duzione. Per questo motivo abbia¬ 
mo utilizzato un test specifico, l’H- 
qv (Hollywood Quality Video) 
benchmark, in grado di esaltare le 
differenze nella riproduzione di 
filmati in formato Mpeg-2, lo stan¬ 
dard utilizzato nella produzione 
dei Dvd video. Il test consiste di 
una serie di sequenze di filmati 
realizzate ad hoc per valutare la 
capacità del sistema di decodifica¬ 
re e di elaborare in modo corretto 
il flusso video. Il benchmark, svi¬ 
luppato da Teranex e pensato per 
mostrare innanzitutto le capacità 
di elaborazione dei processori vi¬ 
deo Silicon Optix, si presta come 
piattaforma imparziale per valuta¬ 
re la qualità ottenibile con schede 
ATI e Nvidia. 

Nel primo test, denominato Color 
Bar / Vertical Detail, abbiamo la 
possibilità di valutare e regolare la 
resa cromatica dello schermo così 
da ottenere una corretta visualiz¬ 
zazione dei test successivi. Oltre a 
questo, il primo test serve a valu¬ 
tare la capacità di risoluzione ver¬ 
ticale del processore grafico otte¬ 
nuta con il deinterlacciamento. 
L'immagine è composta da una se¬ 
rie di righe bicolori di dimensione 
sempre più ridotta, fino al rag¬ 
giungimento di 1 solo pixel di am¬ 
piezza. In caso di deinterlaccia¬ 
mento incorretto sorgono evidenti 
problemi di sfarfallio delle barre, 
dovute all'alternanza dei field pari 
e dispari nella scena. (10 punti se 
l'immagine viene visualizzata a 
pieno dettaglio, 5 se è presente 
uno sfarfallio e nessun punto se 
non è possibile distinguere le ri¬ 
ghe chiare da quelle scure alla di¬ 
mensione più piccola). 

Nel secondo test, il Jaggies Pat¬ 
tern 1 , viene valutata la capacità 
di deinterlacciamento di un'imma¬ 
gine in movimento utilizzando una 


barra rettangolare rotante a 360°. 
Quando il deinterlacciamento vie¬ 
ne eseguito correttamente non vi 
sono tracce di artefatti sulla barra 
fino all'ingresso nella zona più cri¬ 
tica, quella compresa tra -10° e + 
10° rispetto all'orizzontale. Questo 
test permette anche di evidenziare 
se il processore video è in grado di 
riconoscere correttamente la pre¬ 
senza di oggetti in movimento e 
altri fermi nell'immagine (5 punti 
se le condizioni sono pienamente 
rispettate, 3 se i problemi iniziano 
entro i 20° e nessun punto negli al¬ 
tri casi). Il test successivo denomi¬ 
nato Jaggies Pattern 2 è una repli¬ 
ca del precedente con l’utilizzo 
contemporaneo di tre barre che si 
muovono nell'intorno compreso 
tra i 40° ed i 10°, in questo caso il 
processo di deinterlacciamento è 
più difficile in quanto ogni proces¬ 
sore grafico deve saper valutare 
situazioni differenti contempora¬ 
neamente, sicuramente più reali¬ 
stico in chiave di lettura a confron¬ 
to di test reali. (5 punti se non vi 
sono artefatti in nessuna delle bar¬ 
re, 3 se sono presenti solo in quel¬ 
la inferiore, 1 se solo la superiore 
ne è priva e nessuno se compaiono 
in tutte le barre). 

Il test Waving Flag riproduce uno 
scenario più realistico per la valu¬ 
tazione della capacità di deinter¬ 
lacciamento, utilizzando uno spez¬ 
zone video riguardante una ban¬ 
diera statunitense che viene mos¬ 
sa dal vento. La presenza delle nu¬ 
merose righe orizzontali della ban¬ 
diera mette in evidenza la bontà 
del deinterlacciamento e della ri¬ 
duzione degli artefatti (10 punti se 
l'immagine è qualitativamente 
ineccepibile, 5 se sono presenti so¬ 
lo alcune scalettature o se lo sfon¬ 
do perde di dettaglio e 0 se il dein¬ 
terlacciamento è errato, con evi¬ 
denti scalettature sulla bandiera). 
Il test successivo, Picture Detail, ri¬ 
produce un'immagine permetten¬ 
do la valutazione dell'eventuale 
utilizzo di tecniche di sharpening, 
in grado di rendere gli oggetti 
smussati più ricchi di dettaglio fa¬ 
cendone risaltare i contorni. Que¬ 
sto è sicuramente il test in cui la 
componente soggettiva ha il so- 
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pravvento, è infatti molto diversa 
la percezione di tali tecniche da 
parte di ogni singola persona (10 
se l'immagine è perfettamente 
dettagliata, 5 se sono presenti de¬ 
gli aloni attorno agli oggetti e nes¬ 
suno se l'immagine generale ha 
contorni morbidi). 

La riduzione del rumore, analiz¬ 
zata con i test Noise Reduction e 
Motion Adaptative Noise Reduc¬ 
tion, è una delle caratteristiche 
più importanti per una corretta e 
fedele riproduzione video. I test 
mettono a dura prova le capacità 
di soppressione del rumore da 
parte delle schede grafiche, sia in 
immagini statiche sia in scene ca¬ 
ratterizzate da un grande movi¬ 
mento (lOpunti se il rumore è ri¬ 
dotto in maniera significativa, 5 
se è solo attenuato e nessuno se 
non sono evidenti migliorie ri¬ 
spetto alLoriginale). 

Il riconoscimento della cadenza 
3:2 è valutato nel test Film Detail, 
in grado di rendere conto visiva¬ 
mente degli artefatti introdotti da 
un'errata esecuzione dell’Inverse 
Telecine Pulldown 3:2 (10 punti 
se l'immagine non presenta effet¬ 
ti moire, 5 se l'immagine è visua¬ 
lizzata in modo corretto dopo 
qualche fotogramma e 0 se la vi¬ 
sualizzazione non è corretta). I te¬ 
st successivi permettono di porre 
l'accento sul riconoscimento delle 
diverse cadenze impiegate in di¬ 
versi tipi di produzioni video(5 
punti per ogni cadenza ricono¬ 
sciuta e correttamente riprodotta, 
0 in caso di mancato riconosci¬ 
mento). Gli ultimi due test valuta¬ 
no la capacità di deinterlaccia- 
mento di flussi video differenti al¬ 
l'interno della stessa scena, come 
i sottotitoli scorrevoli o i titoli di 
coda (10 punti se la visualizzazio¬ 
ne è corretta, 5 se il testo è visua¬ 
lizzato correttamente ma l'imma¬ 
gine presenta scalettature e 0 se 
anche i titoli presentano artefatti). 
Oltre a tali test abbiamo condotto 
anche verifiche di capacità di ac¬ 
celerazione utilizzando spezzoni 
video in due diversi formati: Wmv 
HD e H.264 alla risoluzione di 
1.080p; i filmati posso essere re¬ 
periti gratuitamente in Internet. 



ShowTime 2 e PowerDVD 6 usati 
nei test, sono ora disponibili in 
una nuova versione aggiornata. 



Abbiamo valutato la fluidità nella 
riproduzione e la percentuale di 
occupazione del processore di si¬ 
stema con accelerazione hardware 
abilitata e disabilitata. 

I test sono stati condotti in tre dif¬ 
ferenti modalità per ciascuna 
scheda video utilizzando per ogni 
scheda i software Power Dvd 6, 
ShowTime 2 integrato in Nero 7 
Premium e Windows Media Player 
10 fornito gratuitamente da Micro¬ 
soft, ma al quale va abbinato un 
codec Mpeg-2 di terze parti; in 
questo caso abbiamo scelto il il de¬ 
coder fornito dalla casa produttri¬ 
ce del chip grafico, rispettivamen¬ 
te il Pure Video decoder per Nvidia 


e il Dvd Decoder per ATI. 

Per le soluzioni ATI abbiamo im¬ 
piegato i driver 6.4, mentre per 
Nvidia abbiamo avuto modo di 
provare i prossimi driver 90.70 
(che al momento della prova ne¬ 
cessitavano di un pannello di con¬ 
trollo separato per abilitare le nuo¬ 
ve funzionalità come la riduzione 
del rumore). Grazie ai nuovi driver 
le Gpu espongono tutte le funzioni 
hardware a qualunque software di 
riproduzione video di terze parti, 
come PowerDvd e ShowTime 2. 
Nella prova pratica abbiamo rile¬ 
vato che sussistono tuttavia delle 
differenze nella qualità finale del¬ 
la riproduzione a video. Nel caso 
di ATI le uniche differenze sono 
tra il software Power Dvd e l'ac¬ 
coppiata Nero e Wmp più il deco¬ 
der ATI, questi ultimi infatti hanno 
fatto segnare i medesimi risultati, 
con una qualità visiva pressoché 
identica, mentre la versione 6 di 
Power Dvd (l’ultima disponibile al 
momento dei test) si è dimostrata 
deficitaria in certe occasioni, come 
la riduzione del rumore nel caso 
delle schede della famiglia X1000 
e nel riconoscimento di certe ca¬ 
denze con la scheda X850 XT. Cy- 
berLink segnala però l'uscita della 
versione 7 di Power Dvd, che do¬ 
vrebbe integrare le funzioni ne¬ 
cessarie per raggiungere una qua¬ 
lità di riproduzione allineata con le 
altre soluzioni da noi esaminate. 
Da notare come la X1600 XT e la 
X1900 XTX abbiano lo stesso 
identico comportamento, segno 
che l'ottimizzazione dell'architet¬ 
tura e dei driver è avvenuta per 
l'intera serie X1000, e non solo per 
il modello di punta. La X850 XT 
soffre invece di qualche difetto 
nella riproduzione generale, che 
ne limita il punteggio totale a me¬ 
no della metà della nuova serie. 
Nel caso delle schede Nvidia l'in¬ 
troduzione dei nuovi driver ha di 
fatto colmato le grosse lacune pre¬ 
senti nei test di riduzione del ru¬ 
more e in quelli di rilevamento 
della cadenza. I diversi software 
hanno fatto segnare punteggi 
complessivi simili, con alcune dif¬ 
ferenze nei test specifici. Dobbia¬ 
mo sottolineare come le nuove fun- 
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zionlalità di Pure Video non siano 
ancora disponibili per l'utente fina¬ 
le che dovrà attendere l'inizio di 
giugno per la versione finale del 
driver 90.70. Ora il filtro per la ridu¬ 
zione del rumore è in grado di resti¬ 
tuire immagini nitide, anche se ab¬ 
biamo riscontrato qualche difetto in 
presenza di soggetti in movimento. 
La casa californiana ci ha confer¬ 
mato che si tratta di ottimizzazioni 
minori che saranno presenti nel 
driver finale. Ottimo anche lo svi¬ 
luppo del sistema di riconoscimen¬ 
to delle cadenze che ora sono iden¬ 
tificate in modo corretto. Il punteg¬ 
gio ottenuto dai prodotti della serie 
GeForce 7 evidenzia il lavoro effet¬ 
tuato anche sul lato hardware oltre 
che in quello software. Confrontan¬ 
do direttamente le ultime architet¬ 
ture delle due case possiamo affer¬ 
mare che entrambe svolgono un la¬ 


voro di buona qualità nell'elabora- 
zione deU'immagine. 

ATI dimostra ancora di essere in 
vantaggio, seppure in modo molto 
limitato dopo gli ultimi sviluppi di 
Nvidia; l'azienda canadese promet¬ 
te di raffinare la propria tecnologia 
con le prossime due versioni dei 
driver. Per quanto concerne le pro¬ 
ve di carico abbiamo verificato che 
le due architetture riescono a scari¬ 
care la Cpu. Tuttavia sembra anco¬ 
ra necessario un lavoro di ottimiz¬ 
zazione del supporto H.264 in 
quanto nella prova 1.080p (Imax 
deep_sea) entrambe le soluzioni 
hanno mostrato rallentamenti con 
una saturazione della Cpu. Tutto 
bene con il formato Wmv9 
(Step_into_liquid.wmv) accelerato 
in modo nativo dal Windows Media 
Player 10. • 


Glossario 

Blu-Ray 

Supporto ottico digitale proposto da Sony 
agli inizi del 2002 per l’alta definizione. Il di¬ 
sco può contenere fino a 57 GByte di dati. Gli 
standard di registrazione del video digitale 
sono l’Mpeg-2, l'H.264 o il VC-1. 

Codec 

(COmpressione/DECompressione) 

Filtro che modifica i dati digitah in transito, 
solitamente comprimendoli o decomprimen¬ 
doli. Più in particolare, Lalgoritmo usato per 
comprimere e successivamente decompri¬ 
mere dati in formato digitale. 

Deinterlacciamento 

(line doubling o I to P conversioni 

Processo che serve a convertire un flusso di 
immagini interlacciate in uno con immagini 
progressive. La qualità varia a seconda del¬ 
l'algoritmo impiegato. 

Dvd 

(Digital Versatile Disc) 

Tecnologia di memorizzazione su supporto 
ottico impiegata per la distribuzione di film. I 
Dvd a singolo strato contengono fino a 4,7 
GByte di dati, 8,5 GByte per quelli a doppio 
strato. Il formato del segnale video digitale 
contenuto nel Dvd è l’Mpeg-2. 

Dvi 

(Digital Video Interface) 

È un'interfaccia di trasferimento del segnale 
video in digitale. Sono disponibili diverse ti¬ 
pologie di connettore: Dvi-D (solo digitale a 
singolo link); Dvi-I (digitale e analogico a sin¬ 
golo link); Dvi-DDL (solo digitale a doppio 
link); Dvi-IDL (digitale e analogico a doppio 
link). L'interfaccia Dvi a singolo link suppor¬ 
ta risoluzioni fino a 1.920 x 1.080. 

H.264 

Noto anche come Mpeg-4 Part 10 o Ave 
(Advanced Video Coding) è un codec stan¬ 
dard per il video digitale capace di un ele¬ 
vato rapporto di compressione. È stato scel¬ 
to come standard per i nuovi supporti Hd- 
Dvd e Blu-Ray. 

Hdcp 

(high-bandwidth digìtal-content protection) 

Insieme di specifiche sviluppate da Intel per 
la protezione dei contenti digitali veicolati at¬ 
traverso l'interfaccia Dvi. 
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Hd-Dvd 

(High Definition Digital Video Disc) 

Supporto ottico digitale proposto co¬ 
me evoluzione del Dvd per l'alta defi¬ 
nizione. Il disco permette di memoriz¬ 
zare fino 15, 30 o 45 GByte a seconda 
che si tratti di un singolo, doppio o tri¬ 
plo strato. Gli standard di registrazio¬ 
ne del video digitale sono l’Mpeg-2, 
l’H.264 o il VC-1. 

Hdmi 

(High Definition Multimedia Interface) 

Interfaccia di trasferimento digitale in 
grado di veicolare contemporaneamente 
il segnale video e guello audio. 

Hdtv 

(High Definition Televisioni 

Trasmissioni televisive a risoluzioni più 
elevate di quelle standard. Sono disponi¬ 
bili i formati 720i e p, 1.080Ì e p. La p sta 
per progressivo mentre la i per interlac- 
ciato. I primi hanno una risoluzione di 
1.280 x 720 pixel, mentre gli ultimi di 
1.920 x 1.080 pixel. 

Mpeg-2 

Ampliamento dello standard Mpeg-1 
con formato d'immagine pari a quello te¬ 
levisivo: 720 x 576 pixel a 25 quadri al 
secondo per il Pai, 720 x 480 pixel a 30 
quadri al secondo per l'Ntsc. L’elevato 
flusso di dati permette di ottenere una 
buona qualità delLimmagine. 

Mpeg-4 

Standard di compressione audio e video 
sviluppato a partire dal 1998. Supporta 
caratteristiche di terze parti come la ge¬ 
stione dei Digital Rights Management. 
La parte 10 delle specifiche fa riferimen¬ 
to al codec H.264. 

Semiquadro 

(field) 

Metà di un fotogramma interlacciato che 
contiene o tutte le linee dispari o tutte 
quelle pari dell'immagine. 

VC-1 

Formato video sviluppato da Microsoft 
sulla base delle specifiche Wmv9 (Win¬ 
dows Media Video 9) per la compressio¬ 
ne di contenuti audio e video in alta defi¬ 
nizione. 
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Di Simone Zanardi 


Wireless Lan : 

la parola al Mimo 


In attesa dello standard 802.1 In, molti produt¬ 
tori lanciano soluzioni proprietarie di nuova 
generazione: analizziamone vantaggi e limiti 
in una fase transitoria per il Wi-Fi. 


A un anno esatto dalla com¬ 
parativa di router wireless 
apparsa sul numero 171 di 
PC Professionale, torniamo ad af¬ 
frontare il mercato delle reti senza 
fili per gli utenti residenziali e dei 
piccoli uffici con una nuova com¬ 
parativa, questa volta focalizzata 
sulle soluzioni Mimo. La tecnolo¬ 
gia Multiple Input Multiple Out¬ 


put, di cui parleremo diffusamente 
nelle prossime pagine, sarà alla 
base del futuro standard IEEE 
802.lln, le cui specifiche definiti¬ 
ve sono previste per la prima parte 
del prossimo anno e che per il mo¬ 
mento ha visto la pubblicazione 
del solo draft (bozza) da parte del- 
Vlnstitute of Electrical and Electro¬ 
nics Engineers. In attesa di uno 


standard consolidato, i produttori 
si sono divisi, come avviene da 
qualche anno, tra coloro che han¬ 
no deciso di attendere, mantenen¬ 
do per il momento il focus sull'af- 
fermata tecnologia 802.11 g, e 
quelli che hanno scelto di bruciare 
le tappe proponendo delle soluzio¬ 
ni proprietarie atte ad incrementa¬ 
re le prestazioni delle reti locali 
senza fili. 

Anche per questo motivo potrete 
facilmente notare in questo artico¬ 
lo qualche assente illustre: brand 
consolidati come U.S. Robotics 
hanno infatti affermato di non vo¬ 
ler investire sulla tecnologia Mimo 
prima di poter disporre di uno 
standard di mercato; altri produt- 
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Multipath interference 





La propagazione a cammini multipli: un fattore 
di interferenza nei dispositivi tradizionali 
tramutato in vantaggio dai sistemi Mimo. 


tori sono presenti con modelli ana¬ 
loghi (o identici) a quelli dello 
scorso anno, in attesa di lanciare 
nei prossimi mesi le nuove soluzio¬ 
ni basate perlomeno sul draft 
802.lln. 

Viste queste premesse, sembre¬ 
rebbe quantomeno azzardato in¬ 
vestire in prodotti fuori standard e 
che presto saranno superati da 
nuove linee di dispositivi; in realtà 
la tecnologia Mimo può già oggi 
offrire un consistente migliora¬ 
mento delle prestazioni in termini 
di copertura del segnale e tutti i 
modelli qui presentati mantengo¬ 
no la piena compatibilità con ac- 
cess point e Client 802.llb e 
802.llg. 

I prezzi d'altro canto non sono an¬ 
cora allineati alle soluzioni stan¬ 
dard, e solo alcuni router Mimo 
possono essere paragonati per co¬ 
sti alle controparti "g". Rimane 
inoltre la necessità di dover utiliz¬ 
zare router e schede Client basate 
sulla medesima tecnologia per po¬ 
ter godere appieno delle presta¬ 
zioni wireless (per chiarire meglio 
questo concetto abbiamo effettua¬ 
to una serie di test anche con 
client standard) e, soprattutto, re¬ 


sta l’impossibilità di ag¬ 
giornare questi prodotti 
via software per rispon¬ 
dere alle specifiche IEEE 
802.lln. 

Poste sui piatti della bi¬ 
lancia queste considera¬ 
zioni, la scelta è, come 
sempre, legata alle esi¬ 
genze dell'utente e al¬ 
l’opportunità di acquisto: 
se non disponete di una 
struttura wireless e desi¬ 
derate da subito i vantag¬ 
gi delle connessioni sen¬ 
za fili, i prodotti presenta¬ 
ti in queste pagine rap¬ 
presentano il meglio che 
la tecnologia possa offrire 
al mercato Soho, mentre 
se già disponete di una 
soluzione 802.1 lg e non 
avete impellenti necessità 
di un upgrade, potrebbe 
essere consigliabile at¬ 
tendere qualche mese. 

La tecnologia Mimo 
e le differenti 
implementazioni 

Con il termine Mimo ( Multiple In¬ 
put Multiple Output) si indica una 
tecnica wireless nella quale sono 
impiegate più antenne in fase di 
trasmissione e ricezione; l'impiego 
di dispositivi multipli permette di 
gestire la propagazione nell’etere 
di più di un segnale (nel medesi¬ 
mo spettro di frequenza) e può es¬ 
sere sfruttato sia per ottimizzare le 


prestazioni in termini di Snr (Si- 
gnal Noise Ratio, rapporto segnale 
rumore) e quindi di copertura de¬ 
gli apparati, sia per incrementare 
le velocità massime raggiungibili. 
Per ottimizzare la qualità del se¬ 
gnale e di conseguenza il raggio 
di azione dei dispositivi si impiega 
la cosiddetta spatial diversity (di¬ 
versità nello spazio). Si tratta es¬ 
senzialmente di una tecnica che 
sfrutta a proprio vantaggio la pro¬ 
pagazione a cammini multipli che 
contraddistingue praticamente 
tutte le trasmissioni radio: nel tra¬ 
gitto frapposto tra una apparato di 
trasmissione e il ricevente le onde 
radio vengono riflesse e attenute 
dagli ostacoli che si presentano sul 
loro cammino; il segnale originale 
è così replicato e giunge al rice¬ 
vente da direzioni differenti e con 
fasi e intensità variabili. In un si¬ 
stema tradizionale, la ricevente 
deve agganciare uno specifico se¬ 
gnale e vede di conseguenza gli 
altri contributi come interferenze 
che degradano la qualità delle tra¬ 
smissioni. 

Un sistema Mimo sfrutta al contra¬ 
rio più antenne per trarre vantag¬ 
gio dalla propagazione a cammini 
multipli: elaborando opportuna¬ 
mente le diverse componenti di 
segnale l’apparato ricevente è in¬ 
fatti in grado di sommare i contri¬ 
buti per ottenere un canale logico 
complessivo di maggiore qualità e 
di conseguenza una portata supe¬ 
riore delle stazioni base wireless. 
Le antenne possono essere collo- 


Spatial diversity 




La tecnica di spatial diversity sfrutta a proprio vantaggio la presenza 
di cammini multipli per migliorare la qualità del segnale ricevuto. 
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Come funziona la tecnologia Mimo 


Lo Space Division Multiplexing divide il segnale da trasmettere in più 
componenti, a ciascuna delle quali corrisponde una coppia di antenne. Il 
flusso originale è poi riassemblato a destinazione. 



Notebook 


! 


Access point 


Doppia antenna 
(integrata 
o su scheda 
Pc Card) 


Mi 


4 4 


108 

Mbps 


54 

Mbps 




54 

Mbps 



Algoritmo per 
riassemblare i due 
flussi dati a 54 Mbps 


4 4 





DSP 


cate a un'opportuna distanza reci¬ 
proca (tipicamente un quarto di 
lunghezza d’onda) o orientate se¬ 
condo direzioni differenti (ortogo¬ 
nali); si può inoltre variare la pola¬ 
rizzazione delle diverse antenne 
(orizzontale o verticale) per incre¬ 
mentare l'efficienza del sistema. 
La diversità spaziale può essere 
ottenuta utilizzando antenne mul¬ 
tiple sia in fase di trasmissione che 
di ricezione, sfruttando due ap¬ 
procci concettualmente duali. Inol- 


I chipset Airgo True Mimo di seconda 
(sopra) e terza (sotto) generazione. 


tre, si possono combinare diversità 
spaziale e temporale nella tecnica 
Space-Time Block Coding (Stbc) 
che impiega antenne multiple in 
trasmissione e (opzionalmente) in 
ricezione. 

La tecnologia Mimo può provve¬ 
dere non solo al miglioramento 
della copertura della rete wireless, 
ma anche all'aumento delle pre¬ 
stazioni in termini velocisitici, 
sfruttando in questo caso la tecni¬ 
ca Sdm ( Spadai Division Multi- 
plexing)-. il flusso dati in trasmis¬ 
sione viene diviso in componenti 
che sono poi trasmesse da una 
schiera di N antenne, anche se al¬ 
l'interno della medesima banda in 
frequenza. In fase di ricezione, per 
ogni componente inviata è neces¬ 
saria un'antenna specifica che si 
occupa della ricezione. In totale, 
sono così necessarie 2N antenne 
tra trasmettitore e ricevente, un 
fattore che aumenta la complessità 


(e il costo) degli apparati. 

Come risulta chiaro dall'analisi fin 
qui effettuata, in mancanza di uno 
standard riconosciuto le imple¬ 
mentazioni della tecnologia Mimo 
possono variare ampiamente da 
produttore a produttore; limitan¬ 
doci alla rassegna di modelli qui 
presentata, sono 4 le architetture 
hardware implementate; si tratta 
delle soluzioni sviluppate da Air¬ 
go, Atheros, Ralink e Ruckus (pre¬ 
cedentemente nota come Vi- 
deo54). 

Airgo è stata tra le prime aziende 
ad investire in modo massiccio sul¬ 
le nuove tecnologie Mimo ed è or¬ 
mai giunta alla terza generazione 
di prodotti True Mimo. Tra i pro¬ 
dotti della comparativa, il modello 
Belkin implementa il chipset di se¬ 
conda generazione, i router Asus e 
Linksys la terza evoluzione. In en¬ 
trambi i casi i dispositivi sfruttano 
due apparati Rf/antenna in tra¬ 
smissione e tre in ricezione; il se¬ 
gnale originale è suddiviso in più 
parti secondo la tecnica Sdm e 
quindi inviato su catene di tra¬ 
smissioni differenti. Una volta 
giunto a destinazione, il flusso ori¬ 
ginale è ricomposto da un circuito 
di elaborazione digitale (Dsp). 

Nei prodotti True Mimo di secon¬ 
da generazione, l'impiego della 
tecnica Spatial Division Multi¬ 
plexing porta a un incremento del¬ 
le prestazioni a parità di ampiezza 
dello spettro. In un canale di 20 
MHz possono essere così veicolati 
108 Mbps, contro i 54 dello stan¬ 
dard 802.llg. 

Con la terza generazione di chi¬ 
pset, Airgo ha introdotto una nuo¬ 
va tecnica, battezzata Adaptive 
Channel Expansion (Ace); si tratta 
di un sistema che permette ai di- 



Lo schema di funzionamento della tecnologia True Mimo di Airgo. 
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Come abbiamo effettuato le prove 


P er valutare le prestazioni delle soluzioni wireless parteci¬ 
panti a questa comparativa abbiamo ripetuto la metodo¬ 
logia di test inaugurata sul numero 171 dello scorso anno: 
tutte le prove si sono quindi svolte all'interno del laboratorio 
di PC Professionale, variando la posizione reciproca di rou- 
ter e Client wireless in modo da riprodurre delle situazioni 
reali con ostacoli di vario genere frapposti sulla linea diretta 
di trasmissione. 

Sfruttando l'utility QCheck di Ixia, abbiamo effettuato test 
di throughput su protocollo Tcp/Ip, con ripetuti trasferimen¬ 
ti di 1.000 KByte. La coppia di agenti end-point in carico 
delle trasmissioni è stata predisposta su due notebook: il pri¬ 
mo collegato direttamente al router tramite cavo Ethernet, il 
secondo dotato di Client Centrino 802.llg o della scheda Pc 
Card fornita dal produttore. 

Mantenendo fissa la postazione del punto di accesso (AP), 
posto in posizione elevata a 1,7 metri, il Client portatile è sta¬ 
to quindi posizionato in cinque punti diversi: il primo (A) a 1 
metro di distanza, il secondo (B) a 5 metri e con visibilità di¬ 
retta, il terzo (C) alO metri, mantenendo comunque una 
configurazione di tipo Los (Line Of Sight, a linea di vista). 
Per il quarto test (D), è stata lasciata invariata la distanza di 
10 metri, collocando però il dispositivo Client in un secondo 
ambiente attiguo a quello principale, frapponendo quindi 



tra i due terminali 
una parete non por¬ 
tante. Nell'ultima 
postazione (E), il 
Client è posto a 25 
metri dal router e 
sulla linea diretta tra 
i due dispositivi si 
trova una colonna 
portante in cemento 
armato, mentre 
l'ambiente circostan¬ 
te presenta altre pa¬ 
reti e mobili come 
ulteriore ostacolo. 

I 5 test così definiti 
sono stati ripetuti 

servendosi come Client dapprima dell'interfaccia Intel Cen¬ 
trino 802.llg integrata nel notebook e quindi dell'adattato¬ 
re Mimo fornito con il router. Tutte le prove si sono svolte 
con cifratura Wpa abilitata. L'indice di prestazione finale 
(normalizzato a 100) è stato ottenuto mediando i risultati di 
tutti i test e attribuendo un peso del 60% alle prove con 
adattatore Mimo e del 40% a quelle con Client Centrino. 



La scelta di PC Professionale 


Linksys Broadband Router SRX400 



SMC Barricade Mimo Router 



L a voce semplicità d'uso tiene conto della manualistica, 
degli strumenti messi a disposizione per la prima instal¬ 
lazione del prodotto e dell’interfaccia di configurazione del 
medesimo. La gestione esprime invece il giudizio sugli stru¬ 
menti forniti per la manutenzione del dispositivo, come ad 
esempio log, diagnostica e ricerca degli upgrade di sistema. 
Il voto sulle funzionalità valuta poi i servizi offerti dal router, 
non necessariamente legati al solo ambito wireless; tra di es¬ 
si ricordiamo i meccanismi di quality of Service (Qos) e sup¬ 
porto per Dns dinamici, presenti nella maggior parte dei di¬ 
spositivi in prova e qui valutati. Alla voce sicurezza vanno 
ascritti tutti i meccanismi di protezione implementati dal 
router, a partire da quelli relativi all'interfaccia wireless fino 
al firewall per la difesa periferica. L'indice delle prestazioni, 
infine, riassume i risultati di tutti i test di velocità a cui è sta¬ 
ta sottoposta l'interfaccia wireless dei router. 

Il giudizio globale di competitività è ottenuto considerando i 
cinque indici suddetti, il prezzo a cui il modello è proposto, i 
termini di garanzia e assistenza offerti dal produttore e la 
presenza di certificazioni Wi-Fi. I fattori sopraelencati sono 
stati pesati assegnando il 30% del giudizio finale alle pre¬ 


stazioni, il 15% alla sicurezza e altrettanto alle funzionalità; 
un altro 15% è stato attribuito aggregando semplicità d'uso 
e gestione, mentre al 10% hanno contribuito garanzia e cer¬ 
tificazioni. L'ultimo 15% è stato assegnato sulla base del 
prezzo. Il risultato ottenuto è un indice normalizzato, per cui 
al prodotto migliore è stato assegnato un punteggio pari a 5 
scalando di conseguenza gli altri giudizi. 

I vincitori 

II modello proposto da Linksys si aggiudica il premio Vip in 
ragione delle prestazioni wireless di assoluto primo piano, 
talmente elevate da divenire ormai inadeguate per le inter¬ 
facce di rete Fast Ethernet. Il prezzo, sensibilmente superio¬ 
re alla media, ridimensiona solo parzialmente il giudizio 
globale sul WRT54GX4, che può tra l'altro contare su 
un'ampia gamma di certificazioni Wi-Fi. Tra i numerosi pro¬ 
dotti degni di menzione abbiamo scelto il modello SMC, che 
riesce ad abbinare a un prezzo aggressivo delle prestazioni 
wireless solide e una garanzia di 5 anni. Buono anche il giu¬ 
dizio sul router Belkin (semplice e completo) e su quello D- 
Link (secondo solo al Linksys nelle prestazioni Mimo). 
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spositivi wireless di sfruttare cana¬ 
li doppi ampi 40 MHz contro i 20 
MHz tradizionali. Il raddoppio di 
banda si traduce in modo quasi di¬ 
retto in prestazioni doppie, con 
picchi teorici (sul canale radio) di 


240 Mbps e throughput reali che 
possono superare la barriera dei 
100 Mbps. 

Per raddoppiare l'ampiezza di ca¬ 
nale senza compromettere even¬ 
tuali comunicazioni wireless pree¬ 


II raddoppio di ampiezza del canale si 
traduce in velocità massime pressoché 
doppie a parità di rapporto segnale rumore. 


sistenti, il chipset Airgo cerca in 
primo luogo di espandere il canale 
a 20 MHz nella direzione libera da 
altre trasmissioni; se non riesce a 
trovare uno spazio libero in fre¬ 
quenza, rinuncia quindi al raddop¬ 
pio di banda tornando ad operare 
a 20 MHz (e abbassando di conse¬ 
guenza il limite massimo nominale 
a 108 Mpbs). 

L’architettura VLocity sviluppata 
da Atheros (e su cui si basano i di¬ 
spositivi D-Link presentati in que¬ 
ste pagine) sfrutta due trasmettito¬ 
ri Rf e quattro antenne per offrire 
una maggiore copertura rispetto 
alle soluzioni non Mimo; il chip 
AR5513 utilizza la tecnica Smart 
Antenna per ottimizzare le tra¬ 
smissioni secondo il cosiddetto 
beam forming (formazione del 
raggio), mentre in ricezione ri¬ 
combina le componenti catturate 
dalle antenne nel flusso originale. 
Ad esso sono collegati i due chip 
radio AR5112, ognuno dei quali 
gestisce due antenne. 

A differenza del sistema Airgo 
già trattato, la soluzione Atheros 
non include quindi meccanismi 
di Spatial Division Multiplexing; 
per incrementare le prestazioni 
velocistiche nei confronti dei pro¬ 
dotti 802.llg standard è invece 
sfruttata la tecnologia SuperG, 
già presente in prodotti di prece¬ 
dente generazione, che serven¬ 
dosi di un doppio canale radio 
spinge la velocità massima fino ai 
108 Mbps sul canale radio, con 
50 Mbps circa di throughput ef¬ 
fettivo. In caso di impiego di un 
solo canale a 20 MHz, questi va¬ 
lori risultano dimezzati, attestan¬ 
dosi sui 20-25 Mbps reali tipici 
dei prodotti Wi-Fi. 

La taiwanese Ralink propone una 
versione della tecnologia Mimo, 
denominata Mimo XR (eXtended 
Range), all’insegna della riduzio¬ 
ne dei costi; non a caso i dispositi¬ 
vi Sitecom e Smc che la sfruttano 
sono i più economici della nostra 
rassegna. La soluzione RT2600 di 


La struttura del chipset Atheros VLocity: il processore AR5513 comanda i due 
ricetrasmettitori AR5112, a loro volta collegati a due coppie di antenne. 



I I" 


Serial 
FLASH 
1 MByte 


SDRAM 
8 MByte 



Una foto del 
chipset Atheros: 

sulla scheda Pc Card 
sono facilmente 
riconoscibili i circuiti 
corrispondenti ai 
blocchi funzionali 
dell'architettura e le 
quattro interfacce 
d'antenna. 
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Il chip Mac/banda base RT2661 e il 
transceiver RT2529 (nella foto nascosto 
dalla schermatura metallica) 
compongono la soluzione Mimo XR. 


Ralink è strutturata su due chip, 
dedicati rispettivamente all'inter¬ 
faccia radio (RT2529) e all’elabo¬ 
razione in banda base e Media 
Access Control (RT2661); la cop¬ 
pia di integrati è alla base sia del 
punto di accesso sia della scheda 
client Pcmcia. Per ottimizzare 
prestazioni e portata, la tecnolo¬ 
gia Mimo RX utilizza un canale 
in fase di trasmissione e due ca¬ 
nali in ricezione; questa modalità 
operativa può essere attuata con 
tre (nel caso del router/access 
point) o due (nella scheda Pcm¬ 
cia) antenne. Gli algoritmi di 
Packet Overdrive utilizzano inve¬ 
ce tecniche di compressione dei 
pacchetti per throughput massimi 
nominali di 35 Mbps. 

Anche in questo caso, come per i 
prodotti Atheros, la tecnologia 
Mimo propriamente detta è sfrut¬ 


tata per l'incremento della qua¬ 
lità delle trasmissioni e quindi 
per aumentare la portate dei di¬ 
spositivi; i meccanismi atti a mas¬ 
simizzare il throughput sono 
avulsi dall'impiego di antenne 
multiple. 

Ultima della nostra rassegna, la 
tecnologia BeamFlex, sviluppata 
da Ruckus (precedentemente no¬ 
ta come Video54) e integrata nel 
router Netgear, si basa su pre¬ 
supposti concettualmente diversi 
da quelli fin qui esaminati. Sfrut¬ 
ta infatti un solo apparato ricetra- 
smettitore a cui viene collegata 
una schiera di antenne gestite in 
modo intelligente dal processore 
centrale; l'architettura beamflex 
si occupa esclusivamente della 
trasmissione radio, affidandosi ad 
altre soluzioni per la gestione del 
livello link. 


A partire da una schiera di N an¬ 
tenne, sono disponibili 2N-1 
schemi di trasmissione attivabili 
in modo dinamico in modo da ot¬ 
timizzare la comunicazione verso 
una precisa locazione; il termine 
beamflex (letteralmente, raggio 
flessibile) indica appunto la ca¬ 
pacità di "orientare" le trasmis¬ 
sioni verso la direzione più con¬ 
grua. Il software expert System si 
occupa di apprendere e selezio¬ 
nare in tempo reale il pattern 
d’antenna migliore sulla base dei 
dati raccolti. 

Nel caso del prodotto Netgear in 
esame, l’array è composto da 7 
antenne (tutte interne) a cui è as¬ 
sociato un processore Atheros 
SuperG; quest'ultimo porta il li¬ 
mite teorico massimo di velocità 
a 108 Mbps, a patto di sfruttare 
un doppio canale Wi-Fi. 


database 

storico 


Sistema di acquisizione 
e calibrazione 

1 


Controller TX 

Controller RX 






L'architettura 
BeamFlex "orienta" in 
modo dinamico le 
trasmissioni per 
ottimizzare la qualità 
del canale radio. 




L'implementazione Netgear della tecnologia BeamFlex: 

la schiera di 7 antenne può formare fino a 13 schemi di 
trasmissione differenti per ottimizzare la qualità del segnale radio. 
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Cosa dice (e non dice) 
il draft 802 .lln 

I l 19 gennaio scorso il gruppo di lavoro 802.11 dell'IEEE ha 
approvato la prima bozza delle specifiche 802.lln, desti¬ 
nate a costituire il futuro standard per le reti locali senza fi¬ 
li. Il documento si basa sulla proposta dell 'Enhanced Wire¬ 
less Consortium (Ewc), un consorzio di aziende del settore 
che include alcuni tra i principali produttori di chipset Wlan. 
Tra le caratteristiche approvate aU'unanimità vi è il suppor¬ 
to per i canali di ampiezza a 20 MHz, la retrocompatibilità 
con le soluzioni di precedente generazione (802.Ila, b e g), 
l’obbligo di adottare il protocollo di sicurezza Wpa2, il ricor¬ 
so all’aggregazione di pacchetto per l'incremento delle pre¬ 
stazioni e la gestione di canali a 40 MHz con management 
dinamico per evitare interferenze nel caso di presenza di al¬ 
tre reti a 20 MHz. Come preannunciato da diverso tempo, i 
dispositivi si baseranno sulla tecnologia Mimo con spatial 
multiplexing e velocità massime nominali che potranno sca¬ 
lare fino a 600 Mbps. Nonostante runanimità nell’approva¬ 
zione delle specifiche provvisorie, i produttori si sono divisi 
sull’opportunità di lanciare dispositivi basati sul draft: molti 
dubbi sono stati rivolti in particolare alla gestione dei canali 


I primi prodotti 
D-Link, Linksys 
e Netgear basati 
sul draft 802.lln 

a 40 MHz, ancora illegali in alcuni paesi come l'Italia e co- 
mungue problematici dal punto di vista della gestione in 
ambienti misti. Le posizioni in merito sono legate alle pro¬ 
poste commerciali attualmente sul mercato: Airgo, da un la¬ 
to, è stata la più forte promotrice della tecnologia Mimo con 
tre generazioni di prodotti, ma si è per il momento estrania¬ 
ta dalla corsa ai chipset basati sul draft. Atheros, Broadcom 
e Marvell, d'altra parte, non hanno perso tempo distribuen¬ 
do i propri chipset AR5008, InteNsi-fi, e TopDog-, il primo è 
stato scelto per le soluzioni D-Link RangeBooster, il secondo 
e il terzo sono entrambi integrati in due differenti linee di 
prodotti Netgear NEXT. Anche Linksys sfrutta il chipset 
Broadcom per la sua gamma Wireless-N. Tutti i prodotti ci¬ 
tati sono già disponibili sul mercato statunitense. L'ultimo 
episodio dell'annosa vicenda risale al 2 maggio, quando si è 
tenuto il primo voto per ratificare il draft 1.0 a standard de¬ 
finitivo; le specifiche provvisorie non hanno ottenuto il ne¬ 
cessario 75% dei voti, aprendo la via allo sviluppo di un 
draft 2.0, atteso per i prossimi mesi, e confermando che dif¬ 
ficilmente 1802.lln definitivo vedrà la luce prima del 2007. 
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Tabella delle caratteristiche 



Produttore 

Modello 

Prezzo (euro Iva inclusa) 
Garanzia (mesi) 

Client Mimo 

Prezzo Client (euro Iva Inclusa) 


Asus 

WL-566gM 

199,00 

24 


Belkin 

F5D8230-4 
149,90* 
a vita 
F5D8010 
89,90 


HARDWARE: 

Tecnologia Mimo 


Airgo TrueMIMO Airgo TrueMIMO 


D-Link 

DI-634M 

194,40 

24 

DWL-G650M 

97,20 


Atheros 


Certificazione Wi-Fi 


Wi-Fi b, Wi-Fi g, 

Wpa Personal 


Wi-Fi b, Wi-Fi g, 

Wpa Personal, 

Wpa Enterprise, 

Wpa2 Personal, 

Wpa2 Enterprise 


Velocità massima teorica (Mbps) 

240 

108 

108 

240 


Antenne (esterne e interne) 

3 est. 

3 est. 

2 est. 2 int. 

3 est. 


Porte Lan Rj-45 

4 

4 

4 

4 


Porte Usb 

o 

o 

o 

o 


Porta seriale 

o 

o 

o 

o 


Interruttore accensione/spegnimento 

o 

o 

o 

o 


Interruttore reset 

• 

o 

• 

• 


Altre porte/interruttori 

EZSetup 

o 

o 

o 


Versione Firmware per la prova 

1.0.1.1 

1.00.06 

1.22 

1.00.13 








INSTALLAZIONE E GESTIONE: 






Guida rapida (supporto/lingua) 

carta/ita 

carta/ing 

carta/ita 

carta/ing Cd-Rom/ita 


Manuale (supporto/lingua) 

Cd-Rom/ing 

Carta e Cd-Rom/ing 

Cd-Rom/ing 

Cd-Rom/ing 


Configurazione via Web/software/Console 

• /•/o 

• /•lo 

• lo/o 

• /o/o 


Wizard di configurazione 

• 

• 

• 

o 


Ricerca automatica su Web per upgrade firmware 

o 

• 

o 

o 


Esportazione della configurazione 

• 

• 

• 

• 


Supporto Upnp 

• 

• 

• 

• 


Gestione da postazioni remote 

• 

• 

• 

• 


Log di sistema/invio allarmi 

• lo 

• lo 

• lo 

• lo 








FUNZIONALITÀ: 






Dhcp server 

• 

• 

• 

• 


Mac address configurabile 

• 

• 

• 

• 


Supporto Ddns 

o 

• 

• 

• 


Wds 

o 

o 

o 

o 


Supporto Vpn 

passthrough 

passthrough 

passthrough 

passthrough 


Print Server 

o 

o 

o 

o 


Port forwarding/port triggering 

• /• 

• !• 

• /• 

•/• 


Qos 

• 

o 

o 

• 


SICUREZZA 






Nat/Firewall Spi 


• /• 

• /• 

•/• 


Filtro accessi su Mac/lp 

• lo 

• /• 

• lo 

•/• 


Web filtering/Content Filtering dinamico 

• lo 

• /•** 

• lo 

•lo 


Wep/Wpa/Wpa2 

•/•/• 

• /•/• 

•/•/• 

•/•/• 


Dmz 

• 

• 

• 

• 



Linksys 

WRT54GX4 

199,00 

36 

WPC54GX4 

99,00 


Airgo TrueMIMO 


' Disponibile anche in bundle (cod. F5D9016) con router, Pc Card e adattatore Pei a euro 139,90 Iva inclusa - * *Inclusi 6 mesi di prova Parental Control 
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Netgear 

Sitecom 

SMC 

WPN824 

WL-153 

SMCWBR14-GM 

128,00 

99,99 

82,00 


24 

120 

60 

WPN511 

WL-150 

SMCWCB-GM 

86,00 

59,99 

39,00 










Atheros/Video54 

Ralink MIMO XR 

Ralink MIMO XR 






Wi-Fi b, Wi-Fi g, 
Wpa Personal, 
Wpa2 Personal 



108 

108 

108 

7 int. 

3 est. 

3 est. 

4 

4 

4 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

• 

• 

• 


o 

o 

o 


2.0.11 

1.25 

E.197e84-R61 










carta/ita 

carta/ita 

- 


Cd-Rom/ing 

Cd-Rom/ing 

Cd-Rom/ing 


• /•lo 

• /o/o 

• /o/o 


• 

• 

• 


• 

o 

o 


• 

• 

• 


• 

• 

• 


• 

• 

• 


• /• 

• lo 

• /• 










• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

• 


o 

• 

o 


passthrough 

passthrough 

passthrough 


o 

o 

o 


• /• 

• /• 

• /• 

o 

o 

o 




• /• 

• /• 

• /• 


• lo 

• lo 

• /• 

• lo 

• lo 

• lo 


• /•/• 

• /•/• 

• 

• 

• 





I prodotti in prova 

La rassegna dei prodotti punta ad 
essere il più possibile uniforme con 
quella dello scorso anno; si tratta 
quindi di soluzioni per il mercato 
Soho (Small Office Home Office), 
con prezzi inferiori ai 250 euro, rou- 
ter integrato e meccanismi di prote¬ 
zione per la rete locale. Tutti i dispo¬ 
sitivi offrono un'interfaccia Wan per 
il collegamento di un apparato di 
accesso esterno, tipicamente un 
modem Adsl; per chi fosse interes¬ 
sato a una soluzione all-in-one è co¬ 
munque bene ricordare che quasi 
tutti i produttori offrono a catalogo 
un router Adsl dotato della medesi¬ 
ma tecnologia wireless dei disposi¬ 
tivi in prova. Sul fronte dell'interfac- 
cia radio, abbiamo richiesto prodot¬ 
ti che implementassero una qualche 
forma di tecnologia Mimo, nel ten¬ 
tativo di offrire quanto di meglio og¬ 
gi sia disponibile sul mercato delle 
reti locali senza fili. Per effettuare i 
test al massimo delle potenzialità 
abbiamo inoltre richiesto una sche¬ 
da Pcmcia della stessa gamma dei 
router; purtroppo Asus non è riusci¬ 
ta a fornirci per tempo l’adattatore 
Client e di conseguenza è stata 
esclusa dalla classifica finale, vista 
rimpossibilità di eseguire tutti i test 
predisposti. La sicurezza delle tra¬ 
smissioni senza fili riveste ormai da 
anni un molo di primissimo piano; 
per questo motivo abbiamo imposto 
ai produttori dei modelli che sup¬ 
portassero perlomeno lo standard di 
protezione Wpa (WirelessProtected 
Access) che ha ormai soppiantato 
l'obsoleto Wep. Tutte le soluzioni in 
rassegna offrono meccanismi Wpa 
di prima e seconda generazione 
(quest'ultima caratterizzata dall'al- 
goritmo di cifratura Aes). 

La focalizzazione su prodotti Mimo 
ha sensibilmente ridotto il numero 
di partecipanti rispetto a quelli dello 
scorso anno (7 contro 20); tra essi, 3 
prodotti dispongono di certificazio¬ 
ne Wi-Fi Alliance (www.wi-fi.org)-, 
ci si riferisce chiaramente alla com¬ 
patibilità con gli standard Wi-fi "b", 
"g" e Wpa, in attesa di uno stan¬ 
dard 802.UN prima e del conse¬ 
guente nuovo programma di certifi¬ 
cazione dell'alleanza. • 
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Belkin Wireless 
Pre-N Router 

B elkin è tra le 
aziende più atti¬ 
ve nella produzione di 
dispositivi wireless con 
tecnologia Mimo: il router Pre- 
N in prova si colloca come dispo¬ 
sitivo midrange nell'offerta della 
casa statunitense, tra la soluzione 
G+Mirno e i nuovi prodotti NI 
progettati sul draft 802.Un. 

È invece basato sul chipset True- 
Mimo di seconda generazione 
sviluppato da Airgo il router che 
durante i nostri test ha evidenzia¬ 
to dei risultati contrastanti: le ve¬ 
locità rilevate nella configurazio¬ 
ne di default (e utilizzate per la 
valutazione finale) non hanno su¬ 
perato i 30 Mbps in collegamenti 
con la scheda Mimo Belkin 
F5D8010 e sono state piuttosto 
basse anche nelle prove con 
Client Centrino. Impostando ma¬ 
nualmente un diverso canale ra¬ 
dio abbiamo notato un leggero 
miglioramento, registrando velo¬ 
cità di picco di 35 Mbps con Client 
Mimo e neU’intorno dei 25 Mbps 
sfruttando la tradizionale tecnolo¬ 
gia 802. llg. 

Al di là delle prestazioni, comun¬ 
que, il router si è confermato uno 
dei dispositivi più completi della 
rassegna, distinguendosi in parti- 


colar modo per la semplicità di in¬ 
stallazione e di configurazione e 
per alcune funzioni di gestione 
particolarmente utili come la veri¬ 
fica automatica di eventuali up- 
grade disponibili online e il servi¬ 
zio di parental control (in prova 
per sei mesi e poi supportato a 
pagamento) che blocca l'accesso 
ai siti Web con contenuti apparte¬ 
nenti a determinate categorie po¬ 
tenzialmente inadatte ai minori. 
Sul fronte della sicurezza, il router 
dispone del consueto firewall Spi 
(Stateful Packet Inspection) per il 
filtraggio dei pacchetti in transito 
e supporta gli standard di prote¬ 
zione delle connessioni wireless fi¬ 
no al Wpa di seconda generazione 
con cifratura Aes. Il prezzo non è 
certamente tra i più abbordabili, 
ma risulta equilibrato se si consi¬ 
derano le caratteristiche sopra 



• Prestazioni variabili 


Produttore: Belkin. Pagina Web: www.belkin. 
com/itZ. 

Distributori: American DataLine, 31055 Quin¬ 
to di Treviso (TV). Pagina Web: www.adl.it. 
Domina, 40069 Zola Predona (B0). Pagina 
Web: www.dominadm.com. Datamatic, 20127 
Milano. Pagina Web: www.datamatic.it. Espri- 
net, 20054 Nova Milanese (MI). Pagina Web: 
www.esprinet.com. Ingram Micro, 20090 Set- 
tala (MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it. 


esposte e la garanzia a vita offerta 
da Belkin. Il router può essere poi 
acquistato in bundle con la scheda 
Pcmcia a un prezzo estremamente 
concorrenziale; una terza configu¬ 
razione prevede il pacchetto rou¬ 
ter, scheda Pcmcia e adattatore da 
Pcmcia a slot Pei, utile per l'instal¬ 
lazione del client su piattaforme 
desktop. Da non dimenticare, infi¬ 
ne, che il modello F5D8010 può 
contare sulla certificazione Wi-Fi 
che garantisce l'interoperabilità 
con soluzioni di altri produttori a li¬ 
vello 802.llb e g. 


Belkin F5D8230-4 


30 

o 

25 ~ 

20 

15 

10 

5 


Client Mimo 
I Client Centrino 


Pos. A 


Pos. B 


Pos. C 


Pos D. 


Pos E. 


Postazione di test 


Semplicità d'uso: ©©©OC 


* Gestione: 


ooooc 


• Funzionalità: OOOOO ~ 


Sicurezza: 


OOOOO 


50 

40 . 60 

30 \ / 70 


? 


20 80 

-60 

0 * 100 


90 


PRESTAZIONI 


Competitività: OOOOO 



Il servizio di parental control, in prova 
gratuita per 6 mesi, permette di bloccare 
l'accesso a siti inadatti ai minori. 
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WIRELESS MIMO 


D-Link 108G Mimo 
Wireless Rout 


L a soluzione D-Link 
si è rivelata una 
tra le più perfor- 
manti della nostra 
comparativa, se¬ 
conda solo ai di¬ 
spositivi Linksys . 
per velocità massi- 
ma con Client proprie¬ 
tario; il chipset Atheros VLocity 
comanda due coppie di antenne, 
due esterne e due interne, per of¬ 
frire throughput reali che toccano 
i 50 Mbps. 

L'installazione del router non 
presenta particolari difficoltà, e la 
presenza di un wizard di configu¬ 
razione rende il primo approccio 
elementare anche per gli utenti 
alle prime armi; per l'impostazio¬ 
ne dei parametri avanzati è co¬ 
munque necessario prendere 
confidenza con l'interfaccia Web. 
In caso di problemi o malfunzio¬ 
namenti, il router può facilmente 
essere riportato ai valori di fab¬ 
brica attraverso il tasto di reset, 
mentre la funzione di salvataggio 
della configurazione sul file 
esterno permette di richiamare 
immediatamente un profilo stabi¬ 
le. Pur non offrendo funzionalità 
particolarmente originali, il D- 
Link DI-634M dispone di tutte le 
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caratteristiche necessarie alla ge¬ 
stione di una piccola rete Soho, a 
partire dal supporto per i servizi 
Ddns (Dynamic Domain Name 
System) per l'accesso alla Lan da 
postazioni remote anche in as¬ 
senza di un indirizzo IP pubblico 
statico fino ad arrivare al passag¬ 
gio dei tunnel Vpn e alla gestio¬ 
ne di applicazioni di comunica¬ 
zione attraverso le impostazioni 
di port forwarding e port trigge- 
ring. L'interfaccia Wan può esse¬ 
re utilizzata per il collegamento 
di un modem Adsl esterno o di un 
altro router di accesso; sono sup¬ 
portati gli indirizzamenti statico e 
dinamico o, attraverso il Client in¬ 
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Produttore: D-Link, Via Nino Bonnet 6, 
20154, Milano (MI); tei. 02-29000676, fax 
02-29001723. Pagina Web: www.dlink.it. 


tegrato, il protocollo PPPoE per 
l’autenticazione agli Isp su con¬ 
nessione punto-punto. 

Per quanto concerne la sicurezza 
della rete, al firewall Spi integra¬ 
to si affianca un motore di Web 
Filtering statico basato su indiriz¬ 
zi Uri e parole chiavi contenute 
nelle pagine Internet visitate. Gli 
accessi wireless sono invece re¬ 
golabili attraverso una lista di 
controllo basata sugli indirizzi 
Mac delle schede comunicanti, 
oltre a essere protetti dai proto¬ 
colli Wep, Wpa e Wpa2. 

Nel complesso il sistema D-Link 
è una delle soluzioni più interes¬ 
santi della rassegna, anche se il 
prezzo elevato (quasi 200 euro 
per il router e circa la metà per la 
scheda Pcmcia) lo rendono un'al¬ 
ternativa impegnativa ai sistemi 
tradizionali 802.llg. 



Il sistema sfrutta la modalità turbo di 
Atheros per raddoppiare le prestazioni sul 
canale wireless. 
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WIRELESS MIMO 
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zi Linksys Broadband 


VIP 


Router SRX400 

G ià presente lo scorso anno 
con un prodotto basato sulla 
tecnologia Mimo, Linksys si con¬ 
ferma anche in quest'occasione 
come azienda produttrice di di¬ 
spositivi tecnologicamente molto 
avanzati; in questo caso, il chipset 
Airgo True Mimo di terza genera¬ 
zione permette al router SRX400 
di surclassare la concorrenza con 
throughput reali oltre la soglia 
degli 80 Mbps. In queste situazio¬ 
ni, non è più il canale wireless a 
costituire il collo di bottiglia delle 
comunicazioni, ma l'interfaccia 
Fast Ethernet dello switch inte¬ 
grato. 

Oltre alle prestazioni, una delle 
caratteristiche più rilevanti del 
modello Linksys risiede nella per¬ 
fetta aderenza agli standard Wi- 
Fi: il consorzio che verifica l'inte- 
roperabilità dei dispositivi wire¬ 
less 802.11 ha assegnato al Router 
SRX400 le certificazioni Wi-Fi 
"b", "g", Wpal e Wpa2, si per 
ambienti Soho (con chiave di co¬ 
difica precondivisa) sia per realtà 
aziendali con autenticazione at¬ 
traverso un server Radius esterno 
presistente. 

Come di consueto, Linksys ha po¬ 
sto poi particolare attenzione agli 
aspetti legati alla sicurezza: c’è il 



Linksys WRT54GX4 


Client Mimo 
I Client Centrino 


Pos. A Pos. 


Pos.C 


Pos D. 


PosE. 


pieno supporto per gli standard di 
protezione wireless più diffusi, ri¬ 
cordiamo poi il firewall Stateful 
Packet Inspection integrato con 
analisi dinamica dei pacchetti in 
transito, la possibilità di filtrare 
gli accessi in base agli indirizzi 
Mac delle schede di rete e il siste¬ 
ma di filtraggio delle pagine Web 
che, seppur statico, offre un di¬ 
screto livello di prevenzione con¬ 
tro gli accessi a contenuti indesi¬ 
derati o inopportuni. 

Per la gestione di applicazioni 
speciali sono disponibili le funzio¬ 
ni di port forwarding e port trig- 
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Produttore: Linksys. Pagina Web: www.iinksys.it. 

Distributori. AlgolProducts, Verona; tei. 045 
8287444. Pagina Web: www.algolprod- 
ducts.com. Esprinet, Nova Milanese (MI); tei. 
0362 4961. Pagina Web: www.esprinet.com. In¬ 
gram Micro, Cassina De Pecchi (MI); tei. 02 
957961, Pagina Web: www.ingrammicro.it. Te- 
chData, S. Giuliano (Mi); tei. 02 984951. Pagina 
Web: www.techdata.it. 


gering, mentre la zona demilita¬ 
rizzata (Dmz) può essere utilizza¬ 
ta per pubblicare server Online; 
iscrivendosi a un servizio Ddns la 
rete locale può essere raggiunta 
anche in assenza di un indirizzo 
IP fisso su Internet. 

Nonostante un prezzo nettamente 
superiore alla media (è indicato lo 
Street price), il router Linksys è ri¬ 
sultato il vincitore della compara¬ 
tiva di questo numero grazie alle 
prestazioni da assoluto primato, 
alle certificazioni Wi-Fi e alle op¬ 
zioni di sicurezza. La garanzia of¬ 
ferta dal produttore copre 3 anni 
dal momento dell'acquisto. 



La modalità mixed garantisce 
l'interoperabilità con i sistemi standard 
802.llg. 
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WIRELESS MIMO 


Netgear RangeMax Router 



P ur dispo¬ 
nendo di 
un prodotto 
con tecnolo¬ 
gia analoga a 
guella del mo¬ 
dello Linksys 
appena analizza¬ 
to, Netgear ha de¬ 
ciso di partecipare 
alla comparativa con il 
modello WPN824, vincitore della 
rassegna dello scorso anno. Si 
tratta di un dispositivo particola¬ 
re, basato sulla tecnologia Beam- 
Flex di Ruckus e sul chipset 
Atheros SuperG, un'accoppiata 
sicuramente interessante ma for¬ 
se ormai datata rispetto alle alter¬ 
native proposte dal mercato. Le 
prestazioni rilevate sono in effetti 
inferiori alla maggior parte dei 
prodotti gui analizzati e se 12 
mesi fa sfioravano il top offerto 
dal mercato, oggi non possono 
reggere il confronto, ad esempio, 
con i sistemi che sfruttano la tec¬ 
nica di division spatial multi- 
plexing. 

Oltre alla consueta interfaccia 
Web dotata di wizard di configu¬ 
razione, Netgear offre una proce¬ 
dura assistita attivabile diretta- 
mente da Cd-Rom e in grado di 
individuare il tipo di collegamen¬ 
to Internet e impostare di conse- 


Netgear WPN824 
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guenza i parametri del router. Il 
firmware dell'unità può essere 
mantenuto aggiornato senza dif¬ 
ficoltà grazie al sistema di auto¬ 
rilevamento delle nuove versioni 
presenti sul sito Netgear, mentre 
il log con notifica via e-mail e la 
gestione da postazioni remote 
semplificano il management del 
router. 

Il WPN824 supporta i servizi di 
Dns dinamico per l’assegnamen¬ 
to di un dominio a dispositivi pri¬ 
vi di indirizzo Ip statico e può es¬ 
sere configurato in modo da esi¬ 
bire sul network esterno un indi¬ 
rizzo Mac specifico (come richie¬ 
sto da alcuni Internet Service 
Provider). 
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Netgear WPN824 

LAB Euro 128,00 Iva inclusa 


Prezzo equilibrato 
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Contro 


• Tecnologia datata 

Produttore: Netgear. Tel. 02 62032017; e-mail: 
marketing@netgear.it. Pagina Web: www.net- 
gear.com. 


Come per il modello WGU624, 
non è previsto il funzionamento 
dell'access point in modalità 
Wds, ma vista l'ampia portata del 
router Mimo questa carenza non 
appare grave. 

Il firewall integrato nel WPN824 
offre gli strumenti di protezione 
divenuti ormai standard per i 
router di accesso riservati al mer¬ 
cato Soho; sul fronte della sicu¬ 
rezza delle connessioni wireless, 
va invece sottolineato il supporto 
per lo standard Wpa solo in ver¬ 
sione Psk e non in coabitazione 
con un server di autenticazione 
esterno. Tale mancanza è comun¬ 
que perdonabile in ambienti do¬ 
mestici o nei piccoli uffici. 

Da sottolineare infine la certifica¬ 
zione Wi-Fi che garantisce piena 
aderenza alle specifiche 802.llb, 
802.llg e Wpa. 



JMH > Pannui C trini 
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La funzione eXtended Range permette di 
incrementare la copertura dell'access point 
tramite la tecnologia BeamFlex di Ruckus. 
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WIRELESS MIMO 


Sitecom Rout 
MIMO XR 


1 1 router Sitecom si basa 
sulla soluzione Mimo di 
Ralink, una tecnologia che 
punta all'ottimizzazione delle 
prestazioni all'insegna dei 
costi contenuti. In effetti, il 
modello è proporto a un 
prezzo molto competitivo senza 
sfigurare sul piano prettamente 
velocistico con velocità di punta di 
35 Mbps. 

L'installazione del router è sempli¬ 
ficata dal consueto wizard che 
permette di impostare rapidamen¬ 
te i parametri di connessione In¬ 
ternet sulla rete Wan (supportati, 
tra l'altro, il protocollo PPPoE per 
modem Adsl e gli indirizzamenti 
IP fisso e dinamico). Sul fronte 
delle opzioni a disposizione, spic¬ 
cano le funzioni relative all'inter¬ 
faccia wireless: il router può esse¬ 
re configurato come access point, 
bridge (punto-punto o multipunto) 
o in modalità Wds (per l'estensio¬ 
ne della copertura di altri access 
point); la regolazione della poten¬ 
za di trasmissione permette inve¬ 
ce di limitare la portata del router 
in modo da scongiurare l'accesso 
in zone non autorizzate, mentre la 
compatibilità con gli algoritmi 
Wmm (Wi-Fi MultiMedia) 802. Ile 
ottimizzano il trasferimento di 



Sitecom WL-153 

Euro 99,99 Iva inclusa 


Garanzia decennale 
Prezzo 


Contro 




- 
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flussi multimediali. Esaurienti an¬ 
che le opzioni di sicurezza che 
prevedono Wep, Wpa e Wpa2 co¬ 
me standard di cifratura. Il Wpa2 
permette di utilizzare la codifica 
Aes, più robusta rispetto alla Tkip 
delle specifiche di prima genera¬ 
zione; sul router, è possibile abbi¬ 
nare le due codifiche nella cosid¬ 
detta modalità mixed, mentre sul 
Client Pc Card sono selezionabili 
solo separatamente. 

Come la maggior parte dei router 
in prova, il modello Sitecom offre 
una serie di servizi orientati alla 
protezione della rete locale e alla 
gestione delle connessioni; il fi¬ 
rewall Spi è in grado di bloccare 
attacchi di tipo Dos (Denial Of 
Service), Ping Of Death e Sync 
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• Prestazioni inferiori ad altre soluzioni Mimo 

Produttore: Sitecom Italia, viale P.L.IMervi, Torre 
4 Magnolie B/19, 04100 Latina; tei.0773- 
473691; fax 0773 402718. 

Pagina Web: www.sitecom.com. 


Flood, oltre a inibire le procedure 
di Ping e di scansione delle porte; 
gli accessi alla rete possono essere 
regolati da liste di controllo basate 
su indirizzi Mac e IP, oltre che dal 
blocco di siti Internet in relazione 
a Uri o parole chiave. 

Ottime anche le opzioni a disposi¬ 
zione per la gestione degli indiriz¬ 
zi e le porte: i meccanismi di port 
forwarding, server virtuali e port 
triggering consentono di configu¬ 
rare accessi anche complessi da 
parte di applicazioni con esigenze 
di comunicazione particolari come 
i giochi online, i software peer-to- 
peer o i sistemi VoIP. Le Dmz mul¬ 
tiple possono invece essere adot¬ 
tate in caso di più indirizzi dispo¬ 
nibili sull'interfaccia Wan per 
creare delle corrispondenze diret¬ 
te con altrettante macchine sulla 
rete locale. 
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Le Dmz multiple possono essere 
utilizzate per la gestione di più 
indirizzi IP sull'interfaccia Wan. 
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WIRELESS MIMO 


SMC BarricadeaMimo Router 


B 


asato sul me¬ 
desimo chi- 
pset della soluzio¬ 
ne Sitecom, il nuo¬ 
vo router Barricade 
di SMC Networks of 
tre nel complesso pre¬ 
stazioni superiori al 
prodotto concorrente, regi¬ 
strando in assoluto le velo¬ 
cità più alte in coabitazione 
con un client Centrino stan¬ 
dard. Il prezzo è poi il più 
basso tra quelli proposti e la 
garanzia, che copre 5 anni dal 
momento dell'acquisto, rappre¬ 
senta un'ulteriore protezione del¬ 
l'investimento. Il prodotto non 
gode però di alcuna certificazio¬ 
ne da parte del consorzio Wi-Fi. 
Particolarmente compatto, il te¬ 
laio offre i consueti agganci per 
le connessioni di rete locali e 
quella verso la Wan; le tre anten¬ 
ne esterne sono poste su due dei 
quattro lati del dispositivo e pos¬ 
sono essere orientati per ottimiz¬ 
zare la ricezione in base alla di¬ 
sposizione dell'unità. 
L'installazione iniziale è semplifi¬ 
cata da un wizard in 4 passi che 
permette di definire rapidamente 
le caratteristiche della rete wire¬ 
less, l'orario, il tipo di connessio¬ 
ne sulla Wan (sono predefiniti i 
profili per modem via cavo, Adsl 


a indirizzamento fisso o dinami¬ 
co, PPPoE e PPtP) e le caratteri¬ 
stiche generali della rete locale. 
Per agire sui parametri avanzati è 
invece necessario ricorrere al 
chiaro menu laterale con struttu¬ 
ra ad albero; tra le funzioni più 
rilevanti ricordiamo la possibilità 
di impostare il router in modalità 
Wds (Wireless Distribution Sy¬ 
stem)-. in questo caso il punto di 
accesso integrato è in grado di 
collegarsi contemporaneamente 
ai client presenti nel proprio rag¬ 
gio d'azione e ad altri access 
point definiti nella lista di brid- 
ging, in modo da estendere la co¬ 
pertura globale della rete senza 
fili. 
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• Nulla da segnalare 

Produttore: SMC Networks Italia, Via Cavria- 
na 3, 20134, Milano (MI); tei. 02-7391233, 
fax 02-7391417. Pagina Web: www.smc-eu- 
rope.com. 


Nella norma le opzioni di sicurez¬ 
za: sul fronte delle connessioni 
senza fili sono supportati gli algo¬ 
ritmi Wpa di prima e seconda ge¬ 
nerazione a cui è possibile affian¬ 
care una lista di accessi su base 
Mac; il firewall Spi consente di 
impostare regole di filtraggio dei 
pacchetti senza inibire le trasmis¬ 
sioni autorizzate (anche grazie ai 
meccanismi di port forwarding e 
triggering) e il sistema di Web 
Filtering statico offre discreta 
protezione contro gli accessi a si¬ 
ti dai contenuti espliciti o violen¬ 
ti. 

Da segnalare, infine, l'ottimo si¬ 
stema di log che prevede tra l'al¬ 
tro l'invio di e-mail di allerta alla 
casella di posta elettronica del- 
l'amministratore di rete. 


SMC 
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La modalità Wds permette di definire 
gli access point in coabitazione 
con il router Bridge, in modo da estendere 
la copertura della Wlan. 
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WIRELESS MIMO 


Asus 240 Mimo 
Wireless Router 


E un vero peccato che 
Asus non sia riuscita a 
fornirci per tempo la sche¬ 
da Pc Card da abbinare al 
router 240 Mimo Wireless 
WL-566gM: essendo basa¬ 
ta sulla tecnologia Airgo 
True Mimo di terza genera¬ 
zione già inclusa nel disposi¬ 
tivo Linksys, è infatti proba¬ 
bile che la soluzione dell'a¬ 
zienda taiwanese si sarebbe posi¬ 
zionata ai vertici dal punto di vi¬ 
sta delle prestazioni. In assenza 
del client dedicato i nostri test so¬ 
no stati limitati alle prove di tra¬ 
sferimento dai con il portatile 
Centrino 802.llg, che hanno pe¬ 
raltro evidenziato risultati in li¬ 
nea con il già citato modello 
Linksys. 

Abbiamo comunque deciso di 
presentare un giudizio funziona¬ 
le del WL-566gM che pure non 
ha potuto concorrere per la vitto¬ 
ria finale. 

Per semplificare l'installazione 
del dispositivo, Asus mette a di¬ 
sposizione dell'utente il sistema 
EZSetup: si tratta di una soluzio¬ 
ne combinata software/hardware 
che prevede l'installazione di una 
piccola utility su un personal 
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computer collegato e la pressione 
del pulsante EZSetup posto sul 
router medesimo; in pochi minuti 
è così possibile ottenere una con¬ 
figurazione completa dell'am¬ 
biente wireless, con le imposta¬ 
zioni di sicurezza pronte a essere 
stampate per le impostazioni dei 
client associati. 

Al fianco della procedura di Se¬ 
tup facilitato, è comunque pre¬ 
sente la consueta interfaccia Web 
per la gestione dei parametri 
avanzati, che include tra l'altro 
un comodo wizard a passi per la 
gestione della prima connessio¬ 
ne. Le funzioni generali sono si- 
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Euro 199,00 Iva inclusa 


Tecnologia wireless evoluta 
Funzionalità complete 


Produttore: Asus Italy. Via L Palazzi 2/A, 
20124, Milano (MI); tei. 02-20231030, fax 02- 
20240555. Pagina Web: http://www.asus.it. 


mili a quelle dei prodotti fin qui 
esaminati, anche se si deve se¬ 
gnalare la mancanza di supporto 
per i servizi di Dns dinamico; 
molto esaustivi sono invece i con¬ 
trolli sulla gestione della banda: 
per i flussi di uplink e downlink è 
possibile definire una lista di por¬ 
te e indirizzi IP a cui assegnare 
un limite minimo e massimo di 
banda a disposizione; in questo 
modo si possono garantire oppor¬ 
tune risorse ad applicazioni sen¬ 
sibili come il Voice Over IP. 

In conclusione, il router Asus è 
un dispositivo completo e funzio¬ 
nale, dotato di una tecnologia wi¬ 
reless di primo piano che però si 
riflette sul prezzo, sensibilmente 
superiore alla media dei prodotti 
di questa rassegna. La garanzia è 
di 2 anni. 
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I meccanismi di gestione della banda: 
per ogni applicazione si possono definire 
limiti di donwload e upload. 
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Addio 

blackout 


Di Eugenio Moschini e Giovanni Nuvoli 


Il vostro Pc, per poter funzionare in modo 
affidabile, ha bisogno di un'alimentazione 
costante e pulita. Purtroppo nella rete elettrica 
sono in agguato molte anomalie che possono 
causare guasti hardware e perdita dei vostri 
dati. Basta però dotarsi di un gruppo di 
continuità per mettere al riparo dai danni il 
vostro computer e tutte le periferiche. 


G li utenti di computer si sud¬ 
dividono in due gruppi: 
quelli che hanno già perso i 
dati a causa di problemi legati al¬ 
l'alimentazione elettrica e quelli 
che li perderanno. E se avete la 
fortuna di appartenere a questa 
seconda fascia, non fate l'errore di 
pensare che si tratti di una esage¬ 
razione e che questo a voi non ca¬ 
piterà mai. Purtroppo i dati parla¬ 
no chiaro: secondo uno studio IBM 
ogni sistema è soggetto in media a 
120 disturbi di alimentazione elet¬ 
trica al mese, mentre una ricerca 
di Contingency Planning ha evi¬ 
denziato come la frequenza di pro¬ 
blemi legati all'alimentazione sia 
di 15 volte superiore a quella dei 
problemi legati ai virus. Se a que¬ 
ste statistiche aggiungete che è 
proprio il periodo estivo, ormai alle 
porte, quello in cui la probabilità 
che si verifichino anomalie è più 
alta, capite come è bene correre in 
tempo ai ripari. 

Molto spesso si tende a identifica- 
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HARDWARE 


UPS 


Perdita dei dati: come incidono le diverse cause 


Errore umano/virus 

Guasti di rete Guast0 ventilazione 


Terremoti 


Allagamenti 



Errori 
hardware/software, 


Incendio 
esplosioni 


Blackout/ 

sovratensioni 


Una ricerca di 
Contingency 
Planning ha 
evidenziato come i 
problemi legati 
all'alimentazione 
elettrica 

rappresentino la 
causa principale 
nella perdita dei 
dati (ben il 45,3% 
dei casi). 


re i problemi di alimentazione con 
il semplice blackout, ma quest'ul¬ 
timo è solo la spia più evidente: 
esistono infatti molte anomalie 
elettriche, a noi completamente 
invisibili. 

Sebbene noi e la maggior parte 
dei nostri elettrodomestici non ci 
accorgiamo di queste interferenze, 
i computer e i dispositivi elettroni¬ 
ci più sensibili ne possono risenti¬ 
re, con conseguenze che vanno 
dalla perdita dei dati al danneg¬ 
giamento dei componenti. Si può 
dire che dal punto di vista pratico 
nessuna linea di distribuzione d'e¬ 
nergia è esente da disturbi, che 
spaziano dalle sovratensioni e 
transitori (che possono provocare 
danni all'hardware) alle sottoten¬ 
sioni e ai blackout (che possono 
portare alla perdita di dati). 

Per questo i gruppi di continuità o 
Ups (Uninterruptible Power Sup- 
ply) sono un'esigenza quasi im¬ 
prescindibile in ambito consumer 
(e in quello professionale a mag¬ 
gior ragione). Un gruppo di conti¬ 
nuità ha due funzioni distinte: ol¬ 
tre a garantire una fonte di ali¬ 
mentazione secondaria in caso di 
blackout, deve anche correggere 
le anomalie nell'alimentazione e 
proteggere il sistema dai picchi di 
tensione. Quest'ultima funzione 
mette al riparo dai guasti a catena 
che possono essere estremamente 
problematici: infatti i danni da ful¬ 
mine possono estendersi all'intero 
sistema e non solo all'alimentatore 
del computer. Più subdoli sono i 
"normali" picchi di corrente che 
pur non essendo così letali sono 
molto più frequenti e sottopongo¬ 
no a forte stress gli alimentatori 
spingendoli alla rottura. Per avere 
un'idea, il cedimento del circuito 
di alimentazione è la prima causa 
di guasto delle apparecchiature di 
rete. Al solo valore dell'hardware 
bisogna poi aggiungere i costi, so¬ 
prattutto nei piccoli uffici e in am¬ 
biente Soho, dovuti al downtime 
del Pc: più che mai in questo caso i 
possibili danni economici sono tali 
che il costo di un buon gruppo di 
continuità si ripaga in fretta. Un 
ultimo aspetto riguarda la conti¬ 
nuità di alimentazione di quei di¬ 


spositivi VoIP a cui sempre di più 
ci si affida per le comunicazioni te¬ 
lefoniche: solo con un Ups è possi¬ 
bile telefonare anche quando non 
c'è corrente e per un tempo deci¬ 
samente superiore all'autonomia 
che viene garantita a un computer. 

I possibili problemi 
della rete elettrica: 
non solo blackout 

Le possibili anomalie che possono 
interessare la rete elettrica sono 
tecnicamente divise in nove cate¬ 
gorie, ordinate in base alle contro- 
misure necessarie alla loro neutra¬ 
lizzazione. La prima categoria è 
l'interruzione vera e propria del¬ 
l'alimentazione di rete, un 
blackout totale. Qualunque unità 
dotata di batteria è in grado di 
porvi rimedio, anche se con effica¬ 
cia variabile in base alle tecnolo¬ 
gie impiegate. La seconda catego¬ 
ria sono le sottotensioni con dura¬ 


ta di qualche secondo e la terza è 
costituita dalle sovratensioni di 
durata analoga. Quando l'alimen¬ 
tazione fornita dalla rete elettrica 
si discosta troppo dal valore ideale 
ed esce dalla finestra di tolleranza 
il gruppo di continuità deve inter¬ 
venire modificando la tensione di 
rete, se è in grado, oppure passan¬ 
do all'alimentazione a batteria. 

La quarta categoria è quella dei 
"brownout", abbassamenti di ten¬ 
sione prolungati nel tempo per va¬ 
ri minuti ma anche ore e giorni in¬ 
teri. Queste anomalie dell'alimen¬ 
tazione di rete vengono a volte 
create artificialmente dalle azien¬ 
de elettriche, soprattutto negli Sta¬ 
ti Uniti, per causare lo spegnimen¬ 
to di alcuni dispositivi collegati e 
limitare il consumo di energia 
quando questo è vicino al limite 
massimo di produzione. Solo i mo¬ 
delli in grado di ricondizionare l'a¬ 
limentazione di rete senza far ri¬ 
corso alla batteria possono soppor- 


Le anomalie dell'alimentazione elettrica 


4% Altro (picchi, rumore, 
distorsioni di frequenza) 


66 % - 

Sottotensioni 
(70-90% 
della nominale) 



4% 

Blackout 


26% 

Sovratensioni 
(10-70% 
della nominale) 


Sebbene il blackout sia 
il sintomo più evidente, 
sulla rete elettrica sono 
presenti molte altre 
anomalie, le più comuni 
sono le sottotensioni, 
che da sole 

rappresentano i 2/3 dei 
possibili problemi di 
alimentazione elettrica. 
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La scelta di PC Professionale 


Belkin 1000VA Universal Series 
Mustek Power Must 800 US 

APC Back-UPS ES 550 


A lla luce di questa prova non potete certo nascondervi 
dietro la scusa del prezzo: un buon Ups consumer ha 
un prezzo tra i 50 e i 150 euro, mentre per un modello 
Soho la cifra da spendere è tra i 150 e i 250 euro. La pos¬ 
sibile perdita dei dati e il conseguente danno economico 
sono tali che il costo di un buon gruppo di continuità si ri¬ 
paga in fretta. In questo caso, viste le due distinte aree di 
impiego, questa prova vede due vincitori. 

Per un ambiente domestico abbiamo scelto il PowerMust 
800 USB di Mustek per la sua buona autonomia (suffi¬ 


ciente a finire il lavoro e spegnere il sistema) ma soprat¬ 
tutto per l'ottimo prezzo di acquisto. Il consumo modera¬ 
to di corrente a computer spento contribuisce ulterior¬ 
mente a mantenere basso il costo di questa soluzione, in 
linea con le priorità di questo tipo di utenza. 

Per l'ambito Soho il vincitore della comparative è invece 
il 1000VA Universal Series di Belkin grazie all’ottimo ri¬ 
sultato di autonomia, all'utilizzo di prese standard e alla 
garanzia di tre anni, che costituisce un vantaggio impor¬ 
tante in ambiente professionale. Inoltre Belkin offre una 
copertura assicurativa che, in caso di danni, copre le ap¬ 
parecchiature collegate fino a 225.000 euro con garanzia 
del recupero dati. 

Infine, una menzione particolare se la aggiudica l'APC 
Back-UPS ES 550, una soluzione ultracompatta che met¬ 
te a disposizione un elevato numero di prese standard e 
offre la garanzia di uno dei principali marchi nel settore. 


tarli. La quinta è l'analogo innal¬ 
zamento di tensione, molto meno 
comune e mai intenzionale. La se¬ 
sta categoria è costituita dal rumo¬ 
re di rete che si sovrappone alla 
forma d'onda sinusoidale della 
corrente alternata. Variazioni di 
lieve entità sono piuttosto comuni 
su tutta la rete elettrica e in parti¬ 
colare nelle località più remote. 
Nella settima categoria rientrano 
tutte le variazioni di frequenza 



Gli Ups sono solitamente dotati di due 
differenti tipi di prese: quelle filtrate e 
alimentate e quelle solo filtrate. Alle 
prime dovete connettere il Pc e tutte le 
periferiche essenziali (come monitor e 
modem Adsl) mentre alle seconde le 
altre periferiche, di cui potete fare a 
meno in caso di blackout (come 
stampante e scanner). 


dell'onda sinusoidale, che in Euro¬ 
pa dovrebbe essere di 50 Hertz. 
L'ottava categoria raccoglie tutti i 
transitori di corrente, cioè quei di¬ 
sturbi transitori con una durata li¬ 
mitata a qualche nanosecondo che 
normalmente terminano prima 
che i circuiti addetti a contrastare i 
problemi di seconda e terza cate¬ 
goria possano entrare in funzione. 
L'ultima categoria è costituita da 
armoniche multiple sovrapposte 
alla forma d'onda principale. Le 
ultime quattro categorie sono le 
più ostiche e richiedono un Ups 
con tecnologia sofisticata: solo i 
modelli Online riescono a porvi ri¬ 
medio in maniera efficace. 

Proprio per evidenziare il grado di 
protezione offerto, alcuni produtto¬ 
ri classificano i propri modelli come 
categoria 3, 5 e 9 perché sono in 
grado di eliminare rispettivamente 
i primi 3, 5 o 9 problemi. Gli effetti 
visibili di queste nove anomalie sul 
vostro Pc variano dallo spegnimen¬ 
to improvviso del sistema al dan¬ 
neggiamento dell'elettronica per i 
picchi improvvisi e intensi, ma esi¬ 
stono effetti non visibili, che posso¬ 
no portare alla rottura di alcuni 
componenti (come gli alimentatori) 
che vengono messi sotto sforzo per 
adattarsi a una alimentazione elet¬ 
trica non ideale. 


Dentro l'Ups: 
le tecnologie 

Le architetture principali dei grup¬ 
pi di continuità sono tre: offline (o 
stand-by), line interactive e online. 

• Gli Ups offline 

La prima categoria, quella degli 
Ups offline, si affida alla tecnolo¬ 
gia più semplice ed economica ed 
è diffusa per i modelli di bassa po¬ 
tenza dedicati all'utenza casalin¬ 
ga. In questi modelli la corrente 
attraversa alcuni filtri di protezio¬ 
ne che eliminano i picchi e le sca¬ 
riche più pericolose e poi alimenta 
il carico. Dopo il filtraggio una de¬ 
rivazione alimenta un convertitore 
che trasforma la corrente da alter¬ 
nata in continua e ne abbassa la 
tensione al livello della batteria, 
che viene in questo modo caricata. 
Quando la tensione erogata dalla 
rete elettrica esce da una determi¬ 
nata finestra di tolleranza attorno 
ai 230 V oppure viene a mancare 
del tutto, un relè ne interrompe il 
flusso e l'uscita viene collegata al¬ 
la batteria attraverso un inverter 
che la trasforma in alternata. 

La forma d'onda emessa dall'inver- 
ter in questo caso può essere una 
sinusoide pura, la forma d'onda 
ideale, ma nei modelli economici è 
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Schema di funzionamento dell'Ups offline 


Protezione 

sovraccarica 


Filtro 


► - 



Carica Batteria 

batteria 


Inverter 


più probabile che sia un'approssi¬ 
mazione. La più approssimativa è 
un'onda quadra, che, pur affati¬ 
cando l'alimentatore, è molto me¬ 
glio di nessuna forma d'onda; più 
raffinata è l'approssimazione a sca¬ 
lini che si discosta meno dalla sinu¬ 
soide. La batteria in questi modelli 
entra in funzione solo nei casi di 
emergenza e mantiene quindi una 
vita utile piuttosto lunga. Se il cari¬ 
co collegato alle prese assorbe più 
del massimo che il gruppo di conti¬ 
nuità può erogare per un periodo 
superiore a qualche secondo scatta 
un interruttore di sicurezza che 
spegne l'Ups. Non essendoci cir¬ 
cuiti di emergenza viene anche in¬ 
terrotta l'erogazione di corrente al 
carico che quindi viene spento 
piuttosto brutalmente indipenden¬ 
temente dalla presenza o meno di 
tensione di rete. 

Lo svantaggio principale di questa 
architettura è dato dal tempo che 
intercorre tra il blackout e l'eroga¬ 
zione della corrente dalla batteria, 
circa 4-10 millisecondi in cui il 
computer o qualsiasi altro equi¬ 
paggiamento collegato non viene 
correttamente alimentato. Gli ali¬ 
mentatori per computer hanno un 
parametro detto hold time che in¬ 
dica il tempo in millisecondi per 
cui sono in grado di garantire la 
continuità nell'erogazione di ener¬ 
gia anche se non vengono alimen¬ 
tati e che varia dai 10 ai 20 millise¬ 
condi. Se l'hold time di un alimen¬ 
tatore è minore del tempo impie¬ 
gato dal gruppo di continuità a cui 
è collegato per passare all'alimen¬ 
tazione a batteria il computer non 
resterà acceso nella transizione. 
Gli altri svantaggi di questa archi¬ 


tettura sono dati dalla scarsa tolle¬ 
ranza ai guasti e dalla mancanza 
di compensazione per le 
sovra/sotto tensioni che vengono 
trasferite al carico se sono entro la 
soglia di tolleranza e altrimenti 
causano il passaggio alla batteria. 
I vantaggi sono legati sostanzial¬ 
mente al basso prezzo di queste 
soluzioni che le rende ideali per le 
installazioni casalinghe. 

• Gli Ups line interactive 

La seconda categoria è quella dei 
sistemi line interactive, la cui tec¬ 
nologia è sostanzialmente diffe¬ 
rente dai primi. Questa architettu¬ 
ra prevede un inverter piuttosto 
raffinato in grado di operare an¬ 
che in senso contrario: caricando 
cioè la batteria, quando questo è 
necessario, sfruttando la corrente 
della rete elettrica. Lo schema 
prevede un interruttore di sicurez¬ 
za e poi l’inverter, al quale sono 
collegate sia la batteria che l'usci¬ 
ta. Quando la corrente di rete ha 
dei valori che sono fuori dalla fine¬ 
stra di tolleranza l'interruttore si 
chiude e l'inverter assorbe energia 
dalla batteria. Anche in questo ca¬ 


so il passaggio da alimentazione 
normale a batteria implica un’in¬ 
terruzione nell'erogazione che 
però è molto più breve rispetto ai 
sistemi offline, normalmente tra i 2 
e i 4 millisecondi. 

Il gruppo dell'inverter costante- 
mente connesso all'uscita permette 
sia di filtrare il segnale elettrico, 
anche senza ricorrere alle batterie, 
sia di livellare la tensione nel caso 
di modeste fluttuazioni, tramite un 
regolatore di voltaggio automatico 
chiamato Avr (Automatic Voltage 
Regulator). Picchi particolarmente 
intensi possono comunque causare 
l'intervento della batteria, che ri¬ 
sulta comunque meno sollecitata ri¬ 
spetto agli offline. Tra gli altri van¬ 
taggi segnaliamo che la tensione in 
uscita è più pulita e ha un valore 
molto più stabile che non quello 
erogato dalla rete elettrica e dalla 
precedente architettura, anche se 
eventuali distorsioni dell'armonica 
vengono trasmesse al carico. 
L'uscita standard degli inverter 
quando alimentati a batteria è 
un'onda quadra o a gradini ma sui 
modelli di buona qualità si trovano 
inverter in grado di fornire un se¬ 
no perfetto, la forma d'onda idea¬ 
le. Come per i modelli offline, an¬ 
che i line interactive hanno un cir¬ 
cuito di protezione che interrompe 
l'erogazione dell'energia se il cari¬ 
co supera un valore massimo. Per 
le sue caratteristiche l'architettura 
line interactive è la più comune 
nel segmento medio del mercato: 
uffici, workstation e piccoli server. 
Il breve intervallo di tempo neces¬ 
sario al passaggio da e verso l'ali¬ 
mentazione a batteria la rendono 
sconsigliata per i server critici e 


Schema di funzionamento dell'Ups line interactive 
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C A 
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Inverter/ \AC 

converter 
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Batteria 
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Schema di funzionamento dell'Ups online 
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Schema di funzionamento dell'Ups delta conversion 
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per le apparecchiature più sensibi¬ 
li, mentre non crea problemi a que¬ 
gli apparati che hanno un consumo 
ridotto e degli alimentatori esterni 
come router, switch, modem Adsl e 
hardware di rete in genere. 

• Gli Ups online 

Il terzo gruppo è quello degli Ups 
online, anche noti come doublé 
power conversion online (online a 
doppia conversione) o come true 
Ups, veri Ups. Ironicamente hanno 
uno schema elettrico molto simile a 
quello dei modelli offline, ma con 
una differenza fondamentale: l'ali¬ 
mentazione standard è quella che 
arriva dalla batteria, o dal circuito 
in corrente continua che la alimen¬ 
ta. La seconda linea, che bypassa 
la batteria e viene solo filtrata per 
picchi e interferenze, si attiva solo 
quando si verifica un malfunziona¬ 
mento del sistema principale. In 
caso di blackout la corrente conti¬ 
nua a essere erogata dalla batteria 
senza la minima interruzione o in¬ 
terferenza. 

La batteria è solitamente sostituibi¬ 
le a caldo e in molti casi è possibile 
aggiungerne altre per aumentare 
l'autonomia. In alcuni casi è anche 
possibile collegare trasformatori 
aggiuntivi per mantenere un tem¬ 
po di ricarica accettabile. Poiché 
tutta l'energia viene prima conver¬ 
tita in continua e poi ritrasformata 
in alternata si ha la completa sepa¬ 
razione elettrica del carico, che 
quindi non risente assolutamente 
di cadute o picchi di tensione o di 
interferenze di qualsiasi genere. La 
presenza del circuito di sicurezza 
garantisce che l'erogazione non 
venga interrotta nemmeno in caso 
di sovraccarico o di danneggia¬ 
mento delle batterie, rendendo 
questa la migliore architettura pos¬ 
sibile per un Ups dal punto di vista 
della protezione offerta. 

Tutti e nove i possibili problemi di 
alimentazione sono gestiti dagli 
Ups online senza alcuna ripercus¬ 
sione sul carico grazie alla doppia 
conversione, che però si fa pagare 
anche in termini di efficienza. In 
condizioni ottimali circa l'8% del¬ 
l'energia viene dispersa nella con¬ 
versione, rendendo questa soluzio¬ 


ne la meno efficiente del lotto, con 
conseguente calore dissipato e 
ventole di raffreddamento. Gli altri 
svantaggi sono legati al costo so¬ 
stanzialmente elevato di queste 
soluzioni, che risultano di conse¬ 
guenza limitate ai server di fascia 
alta, alle applicazioni cruciali per 
le aziende o a quelle estremamen¬ 
te sensibili alla tensione di alimen¬ 
tazione come le apparecchiature di 
precisione o medicali. 

• Gli Ups delta conversion 

Una variante dei modelli online è 
data dai delta conversion, che uti¬ 
lizzano uno schema analogo con 
una modifica per aumentare l'effi¬ 
cienza. Delta in termini scientifici 
sta per differenza, e in questo caso 
il convertitore da alternata a con¬ 
tinua è sostituito da un convertito¬ 
re delta, dal quale escono due 
flussi distinti di corrente. Il primo, 
continuo, va ad alimentare la bat¬ 
teria mentre il secondo non viene 
convertito e viene inviato, dopo 
essere stato filtrato, all'inverter. 
Questo riceve quindi costante- 
mente energia da entrambe le li¬ 
nee, assorbendo più o meno cor¬ 
rente non trasformata in base alla 
sua qualità. In questo modo solo 
una piccola parte della corrente 


viene costantemente convertita 
due volte, guadagnando in effi¬ 
cienza. Purtroppo questo vantag¬ 
gio scende rapidamente con l'al¬ 
lontanarsi della corrente dal valo¬ 
re ideale, tanto che in situazioni 
reali gli Ups delta sono analoghi a 
quelli online a doppia conversione 
per quanto riguarda i consumi e ri¬ 
mangono convenienti solo per i 
minori costi di realizzazione. 

Però utilizzando entrambe le linee 
per alimentare l'inverter viene 
meno la separazione elettrica del 
carico dalla sorgente di energia, 
per cui si può anche definire que¬ 
sta tecnologia, di fatto poco utiliz¬ 
zata, un caso particolare di line in- 
teractive. La protezione è comun¬ 
que di ottimo livello: con questa 
tecnologia si possono fronteggiare 
tutti i problemi tranne quelli del 
settimo tipo. 

Voltampere, 
questi sconosciuti 

Per avere un'idea chiara di cosa 
siano i voltampere (VA) occorre un 
minimo di background sui circuiti 
elettrici. Nei circuiti in corrente 
continua (DC) per calcolare la po¬ 
tenza consumata da un carico oc¬ 
corre moltiplicare la tensione di 
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Tabella delle caratteristiche 


Marca 

APC 

Atlantis Land 

Belkin 

Modello jBack-UPS 

|g, ES550 

Back-UPS 

RS 800 

Smart-UPS 

SC 620 

Host Power 

Sinewave 

1001 

One 

Power 

701 

One Power 

Sinewave 

1000VA 

1000 VA lui 
Universal Hi! 
Series 

500VA 

Superior Series 

Prezzo (Iva inclusa) 

89,99 

215,99 

239,99 

406,80 

84,90 

862,80 

219,90 

79,90 

Potenza dichiarata 
(VA/W) 

550/330 

800/540 

620/390 

1.000/600 

700 / 400 

1.000/700 

1.000/550 

500 / 300 

Tecnologia 

offline 

line 

interactive 

line 

interactive 

line 

interactive 

line 

interactive 

Online 

line 

interactive 

offline 

N° prese 

di backup / filtrate 

4/4 

4/2 

3/1 

6/0 

3/1 

4/0 

3/1 

3/3 

Dimensioni 
(LxAx P) cm 

28x9x 18 

10x23x32 

12x17x37 

17x24x37 

10x17x35 

48 x 9 x 38 

12x19x30 

14x11 x 36 

Peso (Kg) 

6,0 

9,3 

12,3 

15,0 

7,5 

16,0 

12,5 

5,9 

Software 
a corredo 

PowerChute 
Personal Ed. 

PowerChute 
Personal Ed. 

PowerChute 
Business Basic Ed 

UPSilon 

2000 

UPSilon 

2000 

UPSilon 

2000 

Bulldog Plus 

Belkin 

Filtro tei / Lan 

universale 

• /• 

universale 

universale 

universale 

universale 

universale 

• (con splitter) / PIO 

Gestione 
via seriale / Usb 

o /• 

o /• 

• lo 

• /• 

o /• 

• lo 

• /• 

•/• 

N° cavi a corredo 

0 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

0 

Garanzia (anni) 

3 

2 

2 

3 on site 

3 on site 

3 on site 

3 

3 

Copertura 

assicurativa 

• 

• 

• 




• 

• 


alimentazione (V) per la corrente 
assorbita (I) e si misura il risultato 
in watt (W). Nei circuiti DC un 
watt equivale dunque a un vol¬ 
tampere (VA). Nei circuiti in cor¬ 
rente alternata il discorso si com¬ 
plica, in quanto una parte della 
potenza che viene fornita a un ca¬ 
rico viene rispedita alla fonte (po¬ 
tenza reattiva) se all'interno del 
carico sono presenti elementi attivi 
(condensatori o induttori). La po¬ 
tenza realmente assorbita è 
espressa sempre in watt e si calco¬ 
la come V x I x coscp, mentre la po¬ 
tenza reattiva si calcola come V x I 
x sintp ed è espressa in volt ampere 
reattivi (VAR). Facendo il prodotto 
vettoriale tra la potenza assorbita 
(attiva) a quella reattiva si ottiene 
la potenza apparente, che si espri¬ 
me in voltampere ed è semplice- 
mente V x I, volt moltiplicati per 
ampere. Il valore del coseno di (p 
indica inoltre il power factor (fatto¬ 
re di potenza), o il rapporto tra po¬ 
tenza apparente (VA) e potenza 
attiva (W). Valori tipici variano da 
0,6 a 0,8 per le normali apparec¬ 
chiature e per questo, nella tabella 
delle caratteristiche, trovate un si¬ 


mile divario tra il valore dichiarato 
in VA (potenza apparente) e quel¬ 
lo in W (potenza attiva). 

Come scegliere l'Ups 
adatto al proprio Pc 

A differenza delle normali appa¬ 
recchiature, gli alimentatori per Pc 
(se costruiti a norma europea) sono 
dotati di un circuito interno di cor¬ 
rezione Pfc (Power Factor Correc- 
tor) che porta il fattore di potenza 
a valori compresi tra 0,9 e 0,99. Ba¬ 
sterà quindi dividere il consumo in 
watt di un computer per 0,9 per 
avere quello in VA, ma come si ot¬ 
tiene il consumo in watt? Un calco¬ 
lo esaustivo e completo delle varie 
configurazioni è impossibile, ma 
per avere un'idea di massima con¬ 
siderate qualunque computer ca¬ 
pace di assorbire 250 W. Se poi il 
processore è un modello partico¬ 
larmente potente o avido di ener¬ 
gia, aggiungete 50 W. Altri 50 W 
vanno aggiunti se si utilizzano due 
moderne schede grafiche in moda¬ 
lità SLI o Crossfire. Considerate 
anche che i computer moderni 
quando non sono impegnati in 


onerose attività multimediali ridu¬ 
cono i consumi di circa il 50%. 

Un calcolo più preciso è spesso 
inutile: a parità di specifiche infatti 
la durata dei gruppi di continuità 
provati è cambiata notevolmente. 
Come idea guida acquistate un 
Ups certificato per il doppio della 
potenza assorbita dal vostro Pc se 
vi bastano 7-10 minuti di autono¬ 
mia, almeno il triplo se volete più 
tempo per terminare le operazioni 
in corso prima di spegnere. Segna¬ 
liamo inoltre che alcuni produttori 
offrono configuratori Online che 
guidano nella scelta. Il configura- 
tore di APC (www.apc.com/tools/ 
ups_selector/index.cfm ) è sicura¬ 
mente il migliore: è aggiornato, 
preve de anche le periferiche ag¬ 
giuntive e si può impostare l'auto¬ 
nomia desiderata. 

Senza dubbio la potenza e l'auto¬ 
nomia sono i primi parametri che si 
osservano nella scelta di un Ups, 
ma attenzione: ci sono molte altre 
caratteristiche degne di nota, che 
un buon Ups deve poter offrire. Per 
esempio un buon gruppo di conti¬ 
nuità dovrebbe essere capace di 
offrire un'onda sinusoidale quando 
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HARDWARE 


UPS 


Come abbiamo effettuato le prove 

I l target di questa prova era l'ambiente domestico e il piccolo ufficio: per 
questo, per misurare l'effettiva autonomia, abbiamo utilizzato un sistema 
basato su Pentium4 3.0 GHz con monitor Crt da 17 pollici. 

Abbiamo quindi simulato una sessione di lavoro, grazie all'utilizzo del ben- 
chmark PCMark05 (lo stesso che trovate sul Cd-Rom allegato al numero 
180 di PC Professionale) e la potenza richiesta in fase di test era di circa 220 
watt. Sottolineiamo infine che la durata delle batterie di un gruppo di con¬ 
tinuità si riduce più che proporzionalmente all'aumentare del carico, con¬ 
viene quindi tenere alimentato solo lo stretto indispensabile se l'autonomia 
è importante. 

Abbiamo anche misurato il consumo di corrente dei vari Ups a batteria 
completamente carica e senza nessun dispositivo alimentato per capire 
quali sono i consumi aggiuntivi anche a computer spento, da considerare 
quando si valuta l'economicità della scelta. 


Prestazioni 


Marca 

Modello 

Autonomia 

(minutrsecondi) 

APC 

Back-UPS ES 550 

6:30 

APC 

Back-UPS RS 800 

23:20 

APC 

Smart-UPS SC 620 

12:45 

Atlantis Land 

Host Power Sinewave 1001 

20:50 

Atlantis Land 

One Power 701 

5:56 

Atlantis Land 

One Power Sinewave 1000VA 

33:10 

Belkin 

1000VA Universal Series 

23:45 

Belkin 

500VA Superior Series 

3:05 

Emerson Network Power 

Powersure PSA 650 

13:15 

iXiX 

XX-Ups 800VA 

8:38 

Microdowell 

B-Box Enterprise B-8 Pro 

10:15 

Mustek 

PowerMust 800 USB 

10:18 

Mustek 

PowerMust Office 650 

5:37 

Socomec Sicon 

NeTYS PE 1000 

24:30 

Socomec Sicon 

NeTYS PL 550 

9:40 


Un valore superiore è migliore 


Marca 

Modello 

Consumo 
in stand by (W) 

APC 

Back-UPS ES 550 

2 

APC 

Back-UPS RS 800 

7 

APC 

Smart-UPS SC 620 

9 

Atlantis Land 

Host Power Sinewave 1001 

25 

Atlantis Land 

One Power 701 

12,7 

Atlantis Land 

One Power Sinewave 1000VA 

48 

Belkin 

1000VA Universal Series 

14 

Belkin 

500VA Superior Series 

5 

Emerson Network Power 

Powersure PSA 650 

6 

iXiX 

XX-Ups 800VA 

7 

Microdowell 

B-Box Enterprise B-8 Pro 

16,8 

Mustek 

PowerMust 800 USB 

13 

Mustek 

PowerMust Office 650 

13 

Socomec Sicon 

NeTYS PE 1000 

29 

Socomec Sicon 

NeTYS PL 550 

5 




alimentato a batteria per evitare di 
affaticare gh apparecchi alimentati 
con un'onda quadra. Un'onda 
pseudo-sinusoidale approssimata a 
gradini è una soluzione più raffina¬ 
ta e meno pesante per il carico che 
non comporta costi troppo elevati. 
I modelli Online, che alimentano 
costantemente il carico attraverso 
l'inverter, devono assolutamente 
avere un'uscita sinusoidale. Il tem¬ 
po di reazione è un altro elemento 
fondamentale per i modelli offline 
e line interactive perché indica il 
lasso in cui non viene fornita ener¬ 
gia al carico durante il passaggio 
alla batteria. Una situazione analo¬ 
ga si presenta anche nei gruppi di 
continuità Online nel passaggio al 
circuito di bypass, che però è meno 
critico sia per la ridottissima fre¬ 
quenza in cui questo avviene, sia 
perché l'alta qualità media di que¬ 
sti dispositivi sottintende bassi 
tempi di reazione. 

Per i modelli ad uso casalingo o 
per piccoli uffici è anche rilevante 
la rumorosità durante il funziona¬ 
mento, normalmente contenuta 
quando è presente l'alimentazione 
da rete elettrica tranne per i mo¬ 
delli dotati di ventola interna. 
Quando l’alimentazione arriva 
dalla batteria gh inverter si fanno 
generalmente sentire, ma è un 
problema trascurabile a meno di 
applicazioni particolari come studi 
di registrazione o simili. 
Importante è anche la presenza di 
prese filtrate, protette da picchi di 
tensione e interferenze dannose 
ma non dai blackout. Fax, scanner 
e altre periferiche possono in que¬ 
sto modo venire messi al riparo da 
rischi di danneggiamento senza 
intaccare il carico utile dell'Ups, 
definito dalla potenza dell’inver- 
ter. Vi ricordiamo, se disponete di 
una stampante laser, di non colle¬ 
gare quest'ultima alle prese ali¬ 
mentate, ma solo a quelle filtrate. 
La potenza richiesta da una stam¬ 
pante laser è infatti tale (dell'ordi¬ 
ne dei 650 watt per un modello 
A4) da mettere in crisi in poco 
tempo le batterie dell'Ups. Fonda- 
mentali sono i filtri anche per le li¬ 
nee telefoniche o di trasmissione 


Un valore inferiore è migliore 


dati, per evitare che un fulmine in- 
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Sul mercato italiano potete trovare Ups con due 
possibili standard di uscita: a sinistra vedete la 
CEE 7/4 (conosciuta più comunemente come 
schuko) mentre a destra vedete la 1EC C14 (di 
forma trapezoidale). 

Quest'ultimo connettore è presente su tutti i 
sistemi desktop e su molti monitor (soprattutto 
Crt) ma è impossibile trovarlo in quelle 
periferiche che accompagnano il computer (come 
stampanti, scanner, modem Adsl o router) e che 
necessitano di un alimentatore esterno. 

Per questo, sebbene sul mercato siano 
disponibili adattatori da IEC, preferite i modelli 
che vi offrono un buon numero di prese in 
standard schuko. 


tercettato dai cavi del telefono 
possa danneggiare un modem o 
peggio un computer. Alcuni mo¬ 
delli hanno un filtro universale per 
Ethernet e telefono, mentre i mi¬ 
gliori ne hanno due distinti. 

Il componente fondamentale dei 
gruppi di continuità, la batteria, è 


soggetta a usura e si consuma 
piuttosto rapidamente se utilizzata 
spesso. Per questo è importante 
poterne tenerne sotto controllo lo 
stato di salute, oltre che la percen¬ 
tuale di carica residua. I modelli 
più professionali permettono all'u¬ 
tente di sostituirla quando rag¬ 


giunge la fine della sua vita utile 
senza dover nemmeno spegnere 
l’Ups grazie alla tecnologia hot 
swap e quasi tutti permettono al¬ 
meno la sostituzione a freddo. 
Tutti i modelli provati mettono a 
disposizione una porta di comuni¬ 
cazione dati per fornire informa- 
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Belkin produce la 
SurgeMaster (costo ivato 
49,90 euro), una 
multipresa filtrata 
particolarmente 
evoluta. Dotata di 
ben sette prese, 
dispone di filtri 
non solo per il 
telefono e la 
rete, ma anche 
per il cavo Tv. 


zioni sul carico e sull'autonomia 
residua. 

Alcuni modelli offrono anche una 
serie di Led o addirittura un di¬ 
splay Lcd per mettere a disposizio¬ 
ne queste informazioni senza do¬ 
ver accedere al Pc. Tutti sono ca¬ 
paci di accorgersi quando la batte¬ 
ria è compromessa e deve essere 
sostituita. La percentuale di carico, 
intesa come rapporto tra la poten¬ 
za erogata ed erogabile, è un altro 
parametro critico: se si supera il 
100% per più di qualche secondo i 
gruppi non Online si spengono au¬ 
tomaticamente per evitare dan¬ 
neggiamenti e il carico di un com¬ 
puter può variare anche di 100 W 
in base alle operazioni svolte. 
Informazioni più dettagliate posso¬ 
no però arrivare solo dal computer, 
e qui entra in gioco l'importanza di 
avere una porta di comunicazione 
(meglio Usb, ma alcuni sono anco¬ 
ra fermi alla vecchia porta seriale) 
e un software di qualità. La funzio¬ 
ne principale di questi programmi 
è quella di gestire lo spegnimento 
del sistema nel caso di un blackout 
prolungato, a volte è anche possi¬ 
bile programmare il livello di sen¬ 
sibilità e silenziare l'allarme che 
segnala il ricorso alla batteria. 

Continuità di rete 

I computer non sono gli unici ap¬ 
parati cruciali: soprattutto con la 
diffusione del Voice over IP (VoIP) 
gli apparati di comunicazione rico¬ 


UPS 


prono un ruolo strategico ed è im¬ 
portante non solo proteggerli da 
possibili avarie ma anche poterli 
usare se manca la corrente. Ideali 
per questi utilizzi sono i gruppi di 
continuità dotati di un buon nu¬ 
mero di prese analoghe a quelle a 
muro per poter collegare i trasfor¬ 
matori. Abbiamo effettuato una 
prova alimentando un gateway di 
accesso, uno switch a 5 porte, e 
una base per cordless, per un cari¬ 
co totale di circa 17 watt. L'auto¬ 
nomia, in questo caso, è ben supe¬ 
riore: citiamo come esempio il 
Belkin 1000VA Universal Series 
che è stato in grado di alimentare 
questi dispositivi per cinque ore e 
trentaquattro minuti, rispetto ai 23 
minuti di autonomia garantiti al 
computer utilizzato nei test. 

Multipresa filtrata, 
l'alternativa economica 

Sebbene gli apparati più critici 
siano il computer e tutte le sue pe¬ 
riferiche, esistono molti altri dispo¬ 
sitivi che possono danneggiarsi in 
caso di anomalie sulla rete elettri¬ 
ca. Se non si ritiene che la prote¬ 
zione dai blackout o cali di tensio¬ 


ne sia importante è possibile ri¬ 
sparmiare e acquistare una multi¬ 
presa filtrata, conosciuta più co¬ 
munemente come ciabatta filtrata. 
Questo dispositivo, situato al pri¬ 
mo gradino della scala della pro¬ 
tezione, filtra solo i picchi e gli 
sbalzi di tensione fornendo uno 
scudo da tutti gli eventi potenzial¬ 
mente catastrofici come i fulmini. 

I modelli migliori integrano un fil¬ 
tro per la rete locale e per il telefo¬ 
no, garantendo una certa tranquil¬ 
lità a case e piccoli uffici. Inoltre le 
versioni più evolute dispongono 
di filtri anche per i cavi Tv: una 
protezione in più per il vostro nuo¬ 
vo (e costoso) televisore Lcd o pla¬ 
sma. Quasi sempre è presente un 
interruttore manuale che inter¬ 
rompe del tutto l'alimentazione: 
adatto per i periodi prolungati di 
inutilizzo fa risparmiare sul consu¬ 
mo di corrente degli apparecchi in 
stand-by. 

Per poter utilizzare tutte le prese è 
importante scegliere un modello 
in cui queste siano ruotate di 45 o 
90 gradi rispetto all'asse della cia¬ 
batta, altrimenti gli alimentatori e 
i cavi schuko bloccano l'accesso al 
connettore successivo. • 


I distributori 

APC Italia. Via Lavoratori Autobianchi 1, Edificio 9, 20033 Desio (MI); tei. 800-905821, fax 
0362-488077. Pagina Web: www.apc.com/it. E-mail: apcita@apcc.com. 

Atlantis Land, Viale De Gasperi 122, 20017 Mazzo di Rho (MI); tei. 02-93906085, fax 02- 
93906161. Pagina Web: www.atlantis-land.com. E-mail: info@atlantis-iand.com. 

Belkin. Pagina Web: www.belkin.com/it/. Distributori: American DataLine, 31055 Quinto di 
Treviso (TV). Pagina Web: www.adl.it. Datamatic, 20127 Milano. Pagina Web: www.data- 
matic.it. Domina, 40069 Zola Predona (BO). Pagina Web: www.dominadm.com. 

Esprinet, 20054 Nova Milanese (MI). Pagina Web: www.esprinet.com. 

Ingram Micro, 20090 Settala (MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it. 

Emerson Network Power Italia, Via Rossini 6, 20098 San Giuliano Milanese (MI); tei. 02- 
982501, fax 02-98250273. Pagina Web: www.eu.emersonnetworkpower.com. E-mail: sup- 
portoitalia@emersonnetworkpower.com. 

iXiX Italia, Viale Abruzzi 13, 20131 Milano; tei. 02-303124734, fax 02-700517514. Pagina 
Web: www.ixixstore.com. E-mail: info@ixixstore.com. 

Microdowell, Via dei Boschi 2, 33040 Pradamano (UD); tei. 0432-671758, fax 0432- 
671758. Pagina Web: www.microdowell.com. E-mail: info@microdowell.com. 

Mustek Italia, tei. 199-234432. Pagina Web: www.mustek.it. E-mail: 
assistenza@service4u.it Elenco distributori: www.mustek.it/html/italien_distributoren.htm 

Socomec Sicon, Via della Tecnica 1, 36030 Villaverla (VI); tei. 0445-359111, fax 0445- 
359222. Pagina Web: www.socomec.com. E-mail: info.it.ups@socomec.com. 
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HARDWARE 


UPS 


APC Back-UPS 
ES 550 



S tudiato appositamente per il 
mercato consumer e home of¬ 
fice, il Back-UPS ES 550 appartie¬ 
ne alla famiglia delle ciabatte ali¬ 
mentate, ma essendo targato APC 
non può prescindere da una certa 
qualità costruttiva e dalle presta¬ 
zioni che la reputazione del mar¬ 
chio richiedono. Forse i sei minuti 
e mezzo di autonomia possono 
sembrare un valore limitato, ma 
sono comunque sufficienti per 
salvare i propri dati senza sentire 
il fiato sul collo. 

Le otto prese permettono di colle¬ 
gare tutte le periferiche addizio¬ 
nali che gravitano attorno al com¬ 
puter, contribuendo a ridurre il 
groviglio di fili negli ambienti ca¬ 
salinghi in cui questo Ups ha il 
suo habitat naturale. 

La porta di comunicazione Usb 
permette di utilizzare il flessibile 
software PowerChute che gesti¬ 
sce anche gli altri modelli mar¬ 
chiati APC. La batteria è sostitui¬ 
bile dall'utente senza l'uso di cac- 
ciaviti in pochi minuti. L'utilità di 
una soluzione di questo tipo è in¬ 
dubbia, grazie alla compattezza e 
alla completezza della protezione. 
Il rovescio della medaglia è che si 
possono trovare prodotti meno 
blasonati capaci di offrire autono¬ 
mia superiore ad un prezzo infe¬ 
riore, ma in questo caso bisogna 
sottolineare le ga¬ 
ranzie di serietà 
fornite da 
APC. 



Euro 89,99 Iva inclusa 


' Supporta otto prese standard 
> Serietà del produttore 


Contro 


1 Autonomia limitata 


APC Back-UPS 
RS 800 


VOTO 

8 


Q uesto 
modello, 
appartenente 
alla linea RS, 
è destinato 
alla protezio¬ 
ne per i pic¬ 
coli uffici. ■ 

Costruito con 

la tecnologia line interactive, è 
ideale per le locazioni con un'ero¬ 
gazione scadente dell'energia con 
frequenti scostamenti dal valore 
ideale di 230 V. Il circuito Avr (Au¬ 
tomatic Voltage Regulatoi, regola¬ 
zione automatica del voltaggio) 
può rettificare momentanei cali o 
innalzamenti di tensione senza in¬ 
cidere sulla batteria. 

La sensibilità e il comportamento 
da tenere in caso di problemi all'a¬ 
limentazione possono essere pro¬ 
grammati sia tramite il tasto sul 
frontale sia tramite il software 
PowerChute che sfrutta la possibi¬ 
lità di connessione tramite cavo 
Usb. La linea comprende modelli 
da 500 a 1.500 VA per le differenti 
esigenze di carico e di autonomia, 
tutti dotati di protezione passante 
per cavi telefonici e (tranne per il 
modello da 500 VA) per la rete lo¬ 
cale. La dotazione non è eccessi¬ 
vamente generosa per quanto ri¬ 
guarda i cavi ma compensa for¬ 
nendo un software di gestione di 
alto livello, come da tradizione 
APC. La reputazione del produtto¬ 
re e la promessa di rimborso fino a 
150.000 euro per il materiale dan¬ 
neggiato per malfunzionamento 
dell'unità sono la garanzia della 
qualità costruttiva. 


Euro 215,99 Iva inclusa 


' Ottima autonomia 
' Serietà del produttore 


Contro 


Elevato consumo in stand-by 


APC Smart-UPS 
SC 620 



L a linea 
Smart- 

UPS SC è desti¬ 
nata ai piccoli ser¬ 
ver e alle apparec¬ 
chiature di rete ed 
è quindi adatta an¬ 
che a sostenere carichi 
modesti per periodi prolungati 
alimentandoli a batteria. La tec¬ 
nologia utilizzata è ancora la line- 
interactive, con funzionalità Avr 
per abbassare o elevare il voltag¬ 
gio senza dover ricorrere alla bat¬ 
teria quando l’alimentazione di 
rete è leggermente fuori target: 
possono essere in questo modo 
utilizzate tensioni da 160 a 300 V 
fornendo al carico una tensione 
che non si discosta di più del 10% 
dai 230 V ideali. 

Durante l'alimentazione a batte¬ 
ria l'energia erogata ha una for¬ 
ma d'onda tipo sinusoide appros¬ 
simata a gradini, soluzione più 
raffinata dell'onda quadra prodot¬ 
ta dai modelli di fascia bassa. Gli 
altri modelli della serie hanno po¬ 
tenze che vanno dai 250 ai 1.500 
VA e sono anche disponibili in 
formato rack per il montaggio ne¬ 
gli armadi insieme agli apparati 
di rete. Proprio le comunicazioni 
sono un punto di debolezza di 
questa serie, che mette a disposi¬ 
zione un'unica presa passante fil¬ 
trata utilizzabile per telefono o re¬ 
te Ethernet e che utilizza il cavo 
seriale per la connessione al com¬ 
puter. In questo caso il software in 
dotazione è il classico e ottimo 
PowerChute di APC in versione 
Business Edition Basic. 


Euro 239,99 Iva inclusa 


Gamma completa, adatta alle varie esigenze 
• Serietà del produttore 


Contro 


Rapporto qualità/prezzo 
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HARDWARE 


UPS 


Atlantis Land 
Host Power 
Sinewave 1001 


Atlantis Land 
One Power 701 



P ur costrui¬ 
to con tec¬ 
nologia line 
interactive, 
questo grup¬ 
po di conti¬ 
nuità è deci¬ 
samente più 
raffinato di 
altri. La dif¬ 
ferenza non deriva tanto 
dall'ampio display retroillumina¬ 
to, che fornisce costantemente 
informazioni sulla percentuale di 
carico e di batteria rimanente, 
quanto dall'inverter utilizzato 
che eroga un'onda sinusoidale 
pura anche durante l'alimenta¬ 
zione a batteria. Il circuito Avr 
riesce a mantenere l'uscita entro 
il 10% del valore nominale anche 
con un ingresso che varia del 
23% senza ricorrere alla batteria, 
che per come è posizionata può 
essere comodamente sostituita 
anche a caldo. 

In questo caso target di utilizzo 
per questo Ups sono le worksta¬ 
tion e i piccoli server più che i 
singoli desktop casalinghi, e an¬ 
che i servizi accessori sono di li¬ 
vello business, con tre anni di ga¬ 
ranzia on site. Tecnologia e servi¬ 
zio si fanno pagare, 340 euro so¬ 
no tanti anche per venti minuti di 
autonomia. Il software fornito in 
dotazione è lo stesso UPSilon 
2000 che si trova nella linea più 
casalinga di Atlantis Land, ma 
che svolge perfettamente il suo 
lavoro. 


P arte della folta linea di gruppi 
di continuità di Atlantis Land, 
questo modello con tecnologia line 
interactive è destinato all'utenza 
consumer di alto livello più che a 
quella business. La parte tecnica è 
comunque piuttosto curata: il One 
Power 701 dispone infatti di un 
Avr a tre stadi per condizionare la 
corrente in entrata, e in caso di 
passaggio alla batteria l'inverter 
genera una forma d'onda pseudo¬ 
sinusoidale. La possibilità di sosti¬ 
tuire le batterie a caldo è quasi in¬ 
solita per la fascia di prezzo in cui 
si colloca questo modello, al di sot¬ 
to dei 90 euro. Un'altra nota positi¬ 
va è data dalla garanzia, estesa a 
tre anni di cui uno sulla batteria. 
L'autonomia non è certo da prima¬ 
to, sei minuti circa nei nostri test, 
ma si tratta di un tempo comunque 
più che sufficiente per spegnere il 
computer in sicurezza. La comuni¬ 
cazione attraverso il computer av¬ 
viene grazie al software UPSilon 
che oltre alla programmazione e 
gestione dello shutdown permette 
di monitorare tutti i parametri di 
funzionamento. Da segnalare infi¬ 
ne che la presa filtrata non suppor¬ 
ta dispositivi ad alto assorbimento 
come stampanti laser. 



Euro 406,80 Iva inclusa 

• Pro 


• Uscita sinusoidale 

• Display informativo 


» Contro 


• Rapporto qualità/prezzo 


Euro 84,90 Iva inclusa 

• Pro 


• Buon rapporto qualità/prezzo 

• Batteria sostituibile a caldo 


» Contro 


• Autonomia limitata 


Atlantis Land On 
Power Sinewave 
1000VA 



C ome Atlantis Land si 
cura di rendere noto 
con il nome stesso della 
linea (la sigla completa è 
On Power True On Line 
Sinewave Doublé Con¬ 
versioni, questo Ups è 
basato sulla tecnologia 
Online a doppia conver¬ 
sione. Si tratta di una 
soluzione dedicata’ 
principalmente a server e work¬ 
station di alto livello, tanto che è 
prevista sia l'installazione sul pa¬ 
vimento sia il montaggio in un 
rack (occupa 2U). Il target profes¬ 
sionale dell'unità appare evidente 
anche dal prezzo di listino che su¬ 
pera gli 800 euro. A giustificare 
questo posizionamento concorrono 
anche le possibilità di espansione 
dell'unità tramite batterie esterne, 
trasformatori addizionali e schede 
di monitoraggio ambientale. Le tre 
batterie sono accessibili dal fronta¬ 
le e possono ovviamente essere 
sostituite a caldo. Grazie alla tec¬ 
nologia a doppia conversione il ca¬ 
rico è elettricamente disaccoppia¬ 
to dall'alimentazione e non risente 
di nessun interferenza, ricevendo 
sempre una sinusoide perfetta. La 
finestra di valori accettati in entra¬ 
ta, prima di passare alle batterie, è 
molto ampia e va dai 160 ai 280 V 
e l'Ups è in grado di sostenere per 
10 secondi un sovraccarico del 
150% prima di passare al circuito 
alternativo, senza però far mai 
mancare l'alimentazione al contra¬ 
rio delle altre architetture. 


Euro 862,80 Iva inclusa 

• Pro 


• Architettura online 

• Autonomia eccellente 


» Contro 


• Elevato consumo in stand-by 
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HARDWARE 


UPS 


Belkin 1000VA 
Universal Series 


L a peculiarità di questa soluzio¬ 
ne è l'utilizzo in uscita delle 
normali prese italiane/schuko (co¬ 
me quelle presenti nelle classiche 
ciabatte) invece che delle prese tra¬ 
pezoidali, utilizzate in genere dagli 
Ups di forma classica. Questa ca¬ 
ratteristica, insieme alla presenza 
delle due porte di comunicazione 
seriale e Usb, si estende a tutta la 
famiglia che comprende modelli di 
potenza variabile da 800 a 1.200 
VA. L'utilizzo di prese classiche eli¬ 
mina il bisogno di sostituire i cavi di 
alimentazione e permette di colle¬ 
gare qualsiasi periferica al gruppo 
di continuità, anche quelle con ali¬ 
mentatori esterni che normalmente 
restano esclusi a meno di acquista¬ 
re particolari adattatori. L'elevata 
potenza nominale si traduce in au¬ 
tonomia, e il 1000VA Universal Ups 
ha funzionato a batteria per 23 mi¬ 
nuti, più del necessario anche per 
salvataggi complessi. L'acquisto, 
con un esborso di circa 220 euro, è 
quindi giustificato per chi ha la ne¬ 
cessità di proteggere due o tre po¬ 
stazioni oppure vuole un’autono¬ 
mia particolarmente estesa non so¬ 
lo per salvare i dati e spegnere il 
computer ma per 
terminare 
il lavoro 
eventual¬ 
mente in 
corso. 


[SS!® 


VIP 


Euro 219,90 Iva inclusa 


• Autonomia eccellente 

• Supporta prese standard 


Contro 


Nulla da segnalare 




Belkin 500VA 
Superior Series 


S ei pre¬ 
se pro¬ 
tette da fui- 1 
mini e sbalzi 
di tensione, 
tre delle quali 
collegate a una 
batteria di emer¬ 
genza da 500 
(dai 350 ai 650 VA 
nella stessa linea) co¬ 
stituiscono la ciabatta 
protetta di Belkin. 

Il ricorso all'alimentazione inter¬ 
na per questo prodotto non è 
qualcosa di ordinario, per cui si 
spiega l'architettura offline con i 
suoi tempi di intervento superiori 
rispetto a quelli registrati con al¬ 
tre soluzioni. 

L'importante, come facilmente in¬ 
tuibile, è garantire la protezione e 
la facilità d'uso, con le prese suffi¬ 
cientemente distanti tra loro da 
non creare problemi e un interrut¬ 
tore generale in bella vista. Per 
semplificare la gestione dei cavi è 
presente una sorta di clip in pla¬ 
stica nella parte posteriore. 
L'autonomia è la nota dolente di 
questo modello, che è stato capa¬ 
ce di mantenere in funzione il no¬ 
stro sistema di riferimento sola¬ 
mente per tre minuti da quando è 
mancata la corrente, decisamente 
poco per poter chiudere con cal¬ 
ma le applicazioni e il sistema. 
Tra le caratteristiche di rilievo di 
questa soluzione segnaliamo infi¬ 
ne lo splitter integrato per il cavo 
telefonico. 


Euro 79,90 Iva inclusa 


’ Soluzione molto compatta 
Buon rapporto prezzo/qualità 


Contro 


Autonomìa limitata 


Emerson 

Powersure PSA 650 


1 gruppi di continuità sono i pro¬ 
dotti principali per Emerson, 
che con il marchio Liebert è pre¬ 
sente con varie linee di prodotti 
in tutti i segmenti di mercato. La 
serie Powersure PSA è destinata 
alle utenze casalinghe o ai picco¬ 
li uffici e si basa sulla tecnologia 
line interactive con Avr, con po¬ 
tenze che vanno dai 350 ai 1.000 
VA. L'uscita durante l’alimenta¬ 
zione a batteria non è sinusoidale 
ma approssimata a gradini e 
quindi non è l'ideale per le appa¬ 
recchiature più delicate. La dura¬ 
ta della batteria è ottima rispetto 
alla potenza dichiarata, a livello 
dei migliori Ups testati e garanti¬ 
sce 13 minuti abbondanti per il 
salvataggio dei dati. La protezio¬ 
ne offerta è di alto livello: molta 
della tecnologia deriva da quella 
impiegata nei grandi sistemi in¬ 
dustriali e comprende il bypass 
del carico in caso di fallimento o 
disconnessione della batteria, so¬ 
stituibile a caldo. Una serie di in¬ 
terruttori sul lato posteriore per¬ 
mette di selezionare la dimensio¬ 
ne della finestra entro la quale il 
voltaggio fornito dalla rete elet¬ 
trica viene accet- 
tato, bi¬ 
lancian¬ 
do il li- 
vello di 
protezio¬ 
ne con 
l'usura 
delle bat¬ 
terie. 



Iva inclusa 


> Alta qualità 
Elevata autonomia 


Contro 


Nulla da segnalare 
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iXiX XX-Ups 
800VA 


1 1 XX-Ups 800VA non fa parte di 
una vera e propria famiglia di 
gruppi di continuità: iXiX com¬ 
mercializza solo una seconda ver¬ 
sione analoga in tutto tranne che 
nella potenza limitata a 600VA. 
Si tratta di un modello line inte- 
ractive costruito con un occhio di 
riguardo per il look più che per le 
performance. 

Adatto ad ambienti casalinghi, 
questa unità è l'unica del lotto 
che necessita un minimo di as¬ 
semblaggio una volta estratta 
dalla scatola: infatti i pannelli la¬ 
terali (trasparenti) devono essere 
avvitati al corpo principale. Il 
software di gestione è piuttosto 
limitato e serve solo a tenere sot¬ 
to controllo lo stato di funziona¬ 
mento e a lanciare lo shutdown 
di emergenza quando serve, le 
possibilità di programmazione 
della sensibilità di PowerChute 
sono lontanissime. 

L'autonomia dimostrata nelle 
prove è stata sotto la media per i 
gruppi dalle specifiche simili e 
l'erogazione di energia durante il 
funzionamento a batteria segue 
un'onda quadra: due difetti che 
sono però parzialmente giustifi¬ 
cati dal basso costo d’acquisto, 
meno di novanta euro. 



• Design accattivante 

• Prezzo contenuto 


« Contro 


• Scarsa autonomia 


HARDWARE 


UPS 


Microdowell 
B-Box Enterprise 
B-8 Pro 


M icrodowell propone questo 
modello insieme ad un fra¬ 
tello maggiore da 1000VA per 
server e reti, oltre alle classiche 
workstation. La tecnologia Online 
sharing, lieve variante del line in- 
teractive, permette di intervenire 
in tempi piuttosto brevi in caso di 
problemi con la corrente imma¬ 
gazzinata nella batteria. L'inver- 
ter è di qualità superiore ed è in 
grado di fornire sull'uscita un'on¬ 
da sinusoidale pura, adatta anche 
alle apparecchiature critiche o 
più sensibili all'alimentazione. La 
possibilità di sostituire le batterie 
a caldo è un'altra delle caratteri¬ 
stiche che rendono il B-Box più 
adatto ad un uso in ambienti pro¬ 
fessionali che non casalinghi, ed 
il prezzo è in linea con questa fi¬ 
losofia. Data la capacità nominale 
ed il costo ci si aspetterebbe 
un'autonomia superiore dei dieci 
minuti che l’unità ha garantito 
durante le prove. Il software 
UPSeye, fornito nella confezione, 
permette di programmare accen¬ 
sioni e spegnimenti del computer 
collegato oltre che tenere sotto 
controllo i parametri di funziona¬ 
mento dell'Ups. 



Euro 238,80 Iva inclusa 

• Pro 


• Uscita sinusoidale 

• Display informativo 


» Contro 


• Nessuna presa solamente filtrata 


Mustek 

PowerMust 800 Usb 


Q uesto gruppo di continuità è 
particolarmente leggero, so¬ 
prattutto in proporzione alla po¬ 
tenza specifica, e questo può far 
pensare a una bassa qualità della 
batteria. Al contrario, il PowerMu¬ 
st 800 Usb si è comportato meglio 
di altre unità di pari potenza riu¬ 
scendo ad alimentare il nostro si¬ 
stema di riferimento per più di die¬ 
ci minuti garantendo un buon 
margine di tranquillità nell'effet- 
tuare lo shutdown. Ancora più in¬ 
teressante è il prezzo di vendita 
che si aggira attorno ai 60 euro, 
veramente economica come solu¬ 
zione line interactive. La serie 
PowerMust spazia dai 400 ai 
2.000VA, un valore insolitamente 
elevato per un'unità non Online 
che mantiene comunque un prez¬ 
zo contenuto, 150 euro circa. Tutti i 
modelli sono dotati di un sistema 
di regolazione automatica della 
tensione in uscita Avr e, se alimen¬ 
tati dalla batteria, generano un'on¬ 
da sinusoidale modificata. 

Il software incluso, WinPower 2.0, 
svolge le classiche funzioni di mo¬ 
nitoraggio e gestione dello spegni¬ 
mento con un'interfaccia semplice 
e lineare, adatta all'utenza tipo di 
questi Ups: quella Soho. 



• Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

• Buona autonomia 


» Contro 


• Solo 3 uscite, nessuna solo filtrata 
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HARDWARE 


UPS 


Mustek Power- 
Must Office 650 


L a serie PowerMust di Mustek 
è caratterizzata dal design che 
tradisce la filosofia di ciabatta su¬ 
perpotenziata. La capacità di¬ 
chiarata è di 650 VA ma nelle 
prove è stata capace di alimenta¬ 
re a batteria il computer solo per 
cinque minuti e mezzo, meno 
della metà di altri Ups di pari 
specifiche. 

Anche il tempo di ricarica, 24 ore 
per raggiungere il 90% della ca¬ 
pacità, è fuori dalla norma e fa 
capire che l'alimentazione a bat¬ 
teria è stata messa in secondo 
piano nella realizzazione di que¬ 
sta serie di prodotti che compren¬ 
de una seconda unità da 350 VA. 
Più importanti sono risultate l'u- 
sabilità e il prezzo, che risulta in 
effetti contenuto sotto i 50 euro. 
La confezione comprende il 
software di gestione WinPower 
per tenere sotto controllo lo stato 
della batteria, la percentuale di 
carico e la tensione fornita dalla 
rete elettrica. 

Considerando la tecnologia offli- 
ne e l'autonomia limitata si capi¬ 
sce che questo Ups è adatto alle 
utenze casalinghe senza troppe 
pretese e ai dispositivi diversi dai 
computer, come registratori di 
cassa o router Wi-Fi. 



VOTO 


Iva inclusa 


» Pro 


« Contro 


• Prezzo accessibile a tutti 

• Supporta prese standard 


• Autonomia migliorabile 


Socomec Sicon 
NeTYS PE 1000 


D ue le pro¬ 
poste di 
Socomec per 
questa prova: 
delle due la 
linea PE è 
quella più 
professionale 
e abbraccia 
un ampio 
spettro di potenze, 
dai 400 ai 1.000 VA. Questi Ups 
con struttura classica sono dotati 
di AVR a due livelli per ricondi¬ 
zionare la tensione di rete in caso 
si discostasse dal valore ideale. 
Quando l’alimentazione arriva 
dalla batteria l'inverter eroga una 
sinusoide approssimata a gradini, 
e lo fa per quasi 25 minuti con un 
carico come quello che abbiamo 
utilizzato per i test. 

Il funzionamento risulta piuttosto 
rumoroso anche in condizioni 
normali per la presenza di una 
ventola di raffreddamento nella 
parte posteriore, che smaltisce il 
calore prodotto dall'elettronica e 
dalla batteria. Il frontale utilizza 
lo stesso pannello informativo 
presente nella serie PL e risulta 
quindi di immediata comprensio¬ 
ne anche se non si ha sotto mano 
il manuale. 

Manca la possibilità di filtrare la 
rete Ethernet anche in alternativa 
a quella telefonica ed il software 
non è compreso nella confezione 
ma deve essere scaricato da inter¬ 
net. L'unità risulta piuttosto avida 
di corrente anche quando la batte¬ 
ria è completamente carica e non 
è connesso alcun apparato. 



Ili] 


Iva inclusa 


Pro 


Display informativo 
Qualità costruttiva 


» Contro 


• Ventola rumorosa 


Socomec Sicon 
NeTYS PL 550 


Q uesta serie di Ups è composta 
da due soli modelli (550 e 750 
VA) con un'architettura ibrida, a 
metà strada tra la tecnologia offline 
e quella di tipo line interactive. I 
vantaggi di questa scelta sono un 
miglior rapporto peso/potenza e 
una maggiore autonomia rispetto ai 
classici gruppi di tipo offline. 
Le prese posizionate sul lato supe¬ 
riore e facilmente accessibili rendo¬ 
no queste unità ideali per l'utilizzo 
anche con apparecchiature diverse 
dal computer: apparecchi di rete, 
ma anche registratori di cassa pos¬ 
sono essere protetti agevolmente 
con questa configurazione. 

Le sei prese universali sono ruotate 
rispetto all'asse dell’Ups per per¬ 
mettere di collegare agevolmente 
anche i caricabatteria. Un intuitivo 
schema frontale a led fornisce infor¬ 
mazioni, anche ai non addetti ai la¬ 
vori, sullo stato di funzionamento e 
sulla fonte di alimentazione attuale. 
Il software (non incluso nella confe¬ 
zione ma scaricabile gratuitamente 
dal sito del produttore previa regi¬ 
strazione) consente le classiche 
operazioni di monitoraggio e ge¬ 
stione dello shutdown. La buona 
autonomia in relazione alla potenza 
e al peso è la prova della qualità 
dell'unità, costruita da uno dei lea¬ 
der nel settore degli Ups industriali. 



• Display informativo 

• Supporta sei prese 


» Contro 


• Rapporto qualità/prezzo 
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Privacy, dalla teoria 
alla realtà aziendale 


Il 30 giugno scade l'adeguamento degli strumenti 
elettronici alle misure minime di sicurezza. 


Di Giancarlo Butti 

E ccoci di nuovo a parlare di 
privacy, o meglio del Dlgs 
196/03 che prevede, come ultima 
data per l'adeguamento degli 
strumenti elettronici "che, per 
obiettive ragioni tecniche, non 
consentono in tutto o in parte 
rimmediata applicazione delle 
misure minime di cui all'articolo 
34 e delle corrispondenti moda¬ 
lità tecniche di cui all'allegato 
B)" quella del 30 Giugno 2006. 
Per ottenere questo ulteriore in¬ 
vio, il titolare avrebbe dovuto 
“ descrivere le medesime ragioni 
in un documento a data certa da 
conservare presso la propria 
struttura. " 

Lo ribadiamo ancora una volta 
che è l'unico punto della norma 
dove si fa riferimento a un docu¬ 
mento a data certa, mentre tale 
prescrizione non è richiesta per il 
DPS. 

In realtà nel frattempo è successo 
di tutto. 

Da osservatore privilegiato, che 
da un lato monitorizza un'azienda 
con 9.000 dipendenti e dall'altro 
si confronta quotidianamente con 
le tipiche micro aziende italiane, 
ho avuto modo in questi pochi 
giorni di applicazione completa 
della norma (che ricordiamo an¬ 


cora una volta è in vigore in 
realtà dal maggio 1997) di assiste¬ 
re alle più disparate situazioni. 
Decine di frontespizi di DPS con 
il mitico timbro postale antece¬ 
dente al 31/03/2006, che come 
ben potete immaginare nulla può 
testimoniare circa la reale data di 
redazione degli stessi (conside¬ 
rando che questa copertina può 
essere appiccicata a documenti 
redatti in data ben posteriore), 
nomina a responsabile, con un 
elenco impressionante di funzio¬ 
ni, di impiegati assolutamente 
ignari del ruolo che gli è stato at¬ 
tribuito (una nomina per la verità 
poco sostenibile dal punto di vi¬ 
sta reale, visto che non è affian¬ 
cata da reali possibilità operative, 
ruolo ricoperto e budget); DPS fo¬ 
tocopia, redatti da multinaziona¬ 
li, composti da "ben" quattro pa¬ 
gine, lettere di incarico a studi 
professionali o a società (l'incari¬ 
co può essere dato solo ad una 
persona fisica); DPS nei quali si 
ignora completamente che nei 
propri processi aziendali entrano 
decine di soggetti esterni al di là 
del solito commercialista (consu¬ 
lente 626, medico del lavoro, stu¬ 
di legali, consulente e certificato- 
re del sistema qualità, società per 


la tutela del credito, consorzi di 
imprese, subappaltatori, gruppi 
di acquisto). 

La 196/03 ha quindi scatenato, 
negli ultimi giorni di marzo, le 
italiche fantasie più disparate, 
ben oltre ogni immaginazione. 
Ma torniamo a noi ed alla nostra 
realtà fatta di piccole e piccolissi¬ 
me aziende, nelle quali la norma 
è molto difficile da applicare. 
Non perché queste siano piccole, 
ma perché l'abitudine italiana di 
costituire un numero incredibile 
di aziende, (che fanno in molti 
casi capo allo stesso imprendito¬ 
re), che condividono spazi e ri¬ 
sorse, mal si concilia con una nor¬ 
ma, che vede nella formale attri¬ 
buzione di ruoli il suo punto car¬ 
dine. Come conciliare il rispetto 
della normativa privacy in situa¬ 
zioni nelle quali negli stessi uffici 
troviamo Pc, archivi, spazi, at¬ 
trezzature e personale condiviso 
da più aziende o studi professio¬ 
nali? La 196/03, già l’avevamo 

La normativa 
mal si concilia 
con la realtà italiana 
fatta di piccole 
aziende che spesso 
condividono spazi 
e risorse 
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detto, si intreccia con un numero 
elevatissimo di normative, ognu¬ 
na delle quali ha una sua vita au¬ 
tonoma con i suoi vincoli e limiti. 
Ma quando nel DPS bisogna tira¬ 
re le somme allora sì che i nodi 
vengono al pettine. 

Come si può spiegare infatti, che 
su un Pc intestato ad un'azienda 
sia installato il software acquistato 
da un'altra azienda e si svolgano 
trattamenti di ulteriori aziende da 
parte di un'unica impiegata? 

La matassa è ardua da districare e 
bisogna muoversi con circospezio¬ 
ne, per non creare più danni di 
quanti già se ne stanno facendo. 
Le formule non mancano, dal co¬ 
modato d'uso dei mezzi, alla rego¬ 
lamentazione dell'uso congiunto 
di personale (previa verifica pres¬ 
so un consulente del lavoro), alla 
nomina a responsabile di una del¬ 
le aziende da parte delle altre. 

Il tutto però va fatto con coerenza 
e con intelligenza, perché ad 
esempio, la nomina a responsabile 
di un soggetto, sia questo persona 
fisica o giuridica, non è una ba¬ 
nalità. Si tratta di un contratto, 
nel quale due entità (titolare e re¬ 
sponsabile) si accordano in meri¬ 
to ad una delega di funzioni rela¬ 
tiva a determinati trattamenti. 

La nomina a responsabile produ¬ 
ce diversi effetti, quali potenzial¬ 
mente, l'indicazione del nomina¬ 
tivo del nominato responsabile 
sulle informative che rilascia il ti¬ 
tolare, o sicuramente, l'indicazio¬ 
ne nei DPS di entrambi del ruolo 
assunto. 

Non è quindi un'azione indolore, 
che si può fare o disfare a secon¬ 
da della convenienza del mo¬ 
mento, in quanto dietro di sé por¬ 
ta una scia di conseguenze di non 
poco conto. 

Si pensi ad esempio all'informati¬ 
va, che va rilasciata preventiva¬ 
mente a tutti i soggetti di cui si 
trattano i dati (che come minimo 
sono clienti o potenziali clienti, 
fornitori o potenziali fornitori, di¬ 
pendenti e loro familiari, poten¬ 
ziali collaboratori, soci, sindaci, 
vettori...) e che va ridata nel caso 
cambino elementi contenuti nella 
stessa, come ad esempio il nome 


RUBRICHE 


INCHIESTA 


Come si può spiegare 
che sul Pc di un'azienda 
sia installato il software 
acquistato da un'altra 
impresa, utilizzato da 
un'unica impiegata 
per entrambe le ditte? 


del responsabile che in essa va 
indicato (l'indicazione è nomina¬ 
tiva se il responsabile è esterno). 
La nomina a responsabile di de¬ 
terminati soggetti e la successiva 
loro revoca può avere effetti an¬ 
cor più ampi, come ad esempio 
l'obbligo o meno di dover richie¬ 
dere il consenso per determinati 
trattamenti. Per intenderci, i più 
comuni trattamenti svolti dalle 
aziende (adempimenti contrat¬ 
tuali o di legge) non richiedono il 
consenso degli interessati. 

Questa importante semplificazio¬ 
ne ha l'obiettivo di non paralizza¬ 
re le aziende che altrimenti nella 
loro normale attività sarebbero 
costrette ad attendere ad esempio 
il consenso di un potenziale clien¬ 
te prima di fornire un'offerta. 
Tuttavia in alcune circostanze tale 
semplificazione viene vanificata 
in quanto i dati trattati sono poi 
comunicati a soggetti esterni al¬ 
l'azienda, che non rientrano nel 
filone di esclusione del consenso 
previsto dalla normativa. 

Ecco allora che una possibile so¬ 
luzione per continuare a mante¬ 
nere l'esclusione del consenso è 
quella, se le circostanze lo con¬ 
sentono, di nominare tali soggetti 
responsabili del trattamento (con 
tutte le conseguenze già prima 
descritte). 

Un'ulteriore complicazione si ha 
nel caso in cui il soggetto nomi¬ 
nato responsabile, si trovi nella 
condizione di dover nominare a 
sua volta un altro responsabile, in 
quanto ha subappaltato parte del 
trattamento affidatogli. Una si¬ 
tuazione di questo tipo non è ri¬ 
solvibile con semplicità, in quan¬ 


to non è possibile creare catene 
di responsabilità. 

E' cioè il titolare del trattamento 
che deve nominare tutti i respon¬ 
sabili relativi ai propri trattamen¬ 
ti, indipendentemente dal loro li¬ 
vello e dal fatto che abbia o me¬ 
no una relazione diretta con loro. 
Immaginate nella realtà dei fatti 
in cosa questo si traduca? 
Pensate al semplice caso di un 
commercialista che utilizza un 
centro di elaborazione dati. 

Il lavoro di "risanamento'' e ade¬ 
guamento è molto arduo e com¬ 
porta un'analisi di dettaglio; 
un'analisi dei processi prima di 
tutto, per capire come effettiva¬ 
mente separare ciò che è separa¬ 
bile e regolamentare ciò che non 
lo è. 

Un onere comunque notevolissi¬ 
mo, che il legislatore ha calato 
con troppa disinvoltura anche 
sulle piccole imprese, ma come si 
suol dire dura lex, sed lex 
Non che le grosse aziende e in 
particolare i gruppi di aziende 
siano esenti da questi problemi di 
relazioni, ma almeno lì le risorse 
da impegnare su questo fronte 
dovrebbero esserci, e i confini so¬ 
no forse più netti. 

E dire che ci sarebbe voluto vera¬ 
mente poco per risolvere la situa¬ 
zione salvaguardando la privacy 
dei cittadini, perché a questo do¬ 
vrebbe servire la legge. Sarebbe 
stato sufficiente togliere dalla de¬ 
finizione di dato personale, i rife¬ 
rimenti a "persona giuridica, en¬ 
te od associazione ", introdotti 
dalla normativa italiana, limitan¬ 
do il riferimento alle persone fisi¬ 
che, così come previsto dalla "Di¬ 
rettiva n 95/46/CE del Parlamen¬ 
to europeo e del Consiglio, del 24 
ottobre 1995". 

In questo modo se la normativa 
privacy si riferisse unicamente 
alle persone fisiche, gli unici dati 
personali che le aziende tratte¬ 
rebbero sarebbero quelli dei pro¬ 
pri dipendenti, di qualche cliente 
e di qualche fornitore, con una 
sostanziale riduzione degli 
adempimenti richiesti e quindi, 
finalmente, con un effettivo ri¬ 
spetto della normativa. • 
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Skype apre in Italia 
e si accorda con H3G 
per il Voip su cellulare 

Presentata la nuova versione del software insieme 
a Skypecast, il servizio di multiconferenza nei blog 




C on oltre 100 milioni di utenti 
registrati nel mondo Skype è 
l'applicazione Internet che ha co¬ 
nosciuto la più rapida crescita e la 
maggior popolarità in un arco di 
tempo ridotto. Oggi il software 
gratuito che permette . 

di telefonare da Pc a Pc 
senza spendere nulla, 
se non i costi della con¬ 
nessione Internet, è or¬ 
mai disponibile in 220 
paesi del mondo e rap¬ 
presenta il 7% del traf¬ 
fico globale internazio¬ 
nale. Ogni giorno circa 
mezzo milione di per¬ 
sone scarica Skype sul 
proprio computer, sia 
esso un Pc, un Macin¬ 
tosh o un palmare. L'ar¬ 
rivo in Italia di Skype, che sarà 
guidata da Enrico Noseda, ex ma¬ 
nager di Parla.it, è motivato dalle 
ottime prospettive di crescita che 
mostra il nostro paese, tra i primi 
dieci al mondo come numero di 
utilizzatori del software Skype, 
primo in Europa come trend di 
crescita e soprattutto al primo po¬ 
sto nel mondo per utilizzo in cam¬ 
po business. 

Il 30% degli utenti di Skype nel 
mondo sono infatti aziende che in 
più della metà dei casi utilizzano il 
software per fare chiamate all'e¬ 
stero e si tratta di piccole imprese, 
con meno di 10 dipendenti che 


hanno trovato in Skype un sistema 
per risparmiare sui costi delle te¬ 
lefonate (l'86%) e per risparmiare 
tempo (lo dice il 48%). 
Naturalmente l'azienda trae la sua 
fonte di reddito dai due servizi 


Con Skype puoi 
parlare gratis 
con chiunque e 
dovunque 
Per sempre 



E* «a ■ pra d »■ vtwi 


■ULBJB 


aggiuntivi, a pagamento, Skype 
Out e Skype In. Il primo consente 
di chiamare dal Pc un telefono fis¬ 
so o un cellulare a un costo mini¬ 
mo (1,7 euro cent al minimo). Il se¬ 
condo permette di acquistare un 
numero di telefono normale su cui 
essere chiamati. Su quest'ultimo 


• I numeri di Skype 

100 milioni di utenti nel mondo _ 

6 milioni di utilizzatori in contemporanea 

120.000 telefonate simultanee _ 

90.000 messaggi al secondo 

trasmessi sul network _ 

300 milioni di copie software scaricate 


servizio, che per ora è attivo solo 
in una decina di paesi, al momento 
Skype Italia non ha ancora deciso 
che tipo di numerazione fornirà tra 
quelle a cui l'Authority delle Co¬ 
municazioni ha dato il via libera 
nella recente normativa (si veda 
l'articolo pubblicato in questo nu¬ 
mero). 

L'apertura della filiale italiana è 
stata anche l'occasione per pre¬ 
sentare la nuova versione del 
software, la 2.5, che oltre alle tra¬ 
dizionali funzioni di instant messa- 
ging e chat consente l'invio di 
Sms al cellulare e il trasferimento 
di file di grandi dimensioni. Il nuo¬ 
vo Skype presenta una procedura 
di registrazione più semplice con 
la possibilità di avere già presele¬ 
zionati i prefissi internazionali, e 
ha reso più facile la condivisione 
dei contatti a cui sono 
ora integrabili anche 
quelli di Outlook. Inol¬ 
tre è stata semplificata 
la procedura di acquisto 
del credito prepagato 
per SkypeOut, che ora 
si gestisce direttamente 
dal software anche per 
gli altri servizi premium 
(Voice Mail con segrete¬ 
ria telefonica, inoltro 
della chiamata, confe- 
rence cali). Per le azien¬ 
de risulta di grande uti¬ 
lità Skyper For business che pre¬ 
vede un account amministratore in 
grado di gestire gli altri account, 
semplificando così notevolmente 
le procedure di registrazione; tra 
le altre cose con la nuova versione 
del software l'amministratore po¬ 
trà attivare anche la ricarica auto¬ 
matica del credito per Skype Out 
Skype Italia ha annunciato la di¬ 
sponibilità di un sito in lingua ita¬ 
liana che offrirà anche supporto ai 
suoi utilizzatori e da cui oltre al 
software, si potranno scaricare le 
Skypecast. Quest'ultimo è un ser¬ 
vizio di nuova introduzione, desti¬ 
nato al mondo delle community e 
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Dopo aver portato 
Skype su 75 milioni 
di Pc, ora è la volta 
dei telefoni mobili 

dei blog. "In pratica è un momen¬ 
to di broadcasting di discussione 
voce tra gruppi di fino a massimo 
100 persone, gestiti da un modera¬ 
tore " spiega Enrico Noseda, 
country manager di Skype Italia. 
"Chiunque può promuovere uno 
Skypecast e integrarlo in qualsiasi 
community". La conduzione e par¬ 
tecipazione sono gratuite. In Italia 
lo sta sperimentando il portale Su- 
perEva e uno dei primi obiettivi di 
Skype Italia sarà potenziare Sky¬ 
pecast che come diffusione, preve¬ 
de Noseda, non sarà secondo al 
software vero e proprio di comuni¬ 
cazione. 

Infine sono stati annunciati i primi 
prodotti hardware certificati Sky¬ 
pe specifici per le Pmi, frutto di ac¬ 
cordi locali conclusi dall'azienda 
qui in Italia. Ne sono un esempio il 
telefono doppio cordless Philips 
abilitato alle chiamate Skype gra¬ 
tuite, o la nuova webcam Creative 
Live! Cam Voice, in grado di ridur¬ 
re i rumori ambientali e di fondo, e 
infine il vivavoce Usb prodotto da 
Polycom per garantire telefonate 
Skype senza eco. 

E poi c'è l'accordo con 3 Italia che 
per ora prevede il lancio di un 
pacchetto in abbonamento che al 
costo di 9 euro al mese include 
una PC-card con 25 MByte di 
traffico dati al giorno sulla rete a 
banda larga mobile di H3G e il kit 
di Skype (software, auricolare con 
microfono e un credito gratuito di 
30 minuti per Skype Out). Ma l'o¬ 
biettivo finale è portare Skype sui 
telefoni cellulari di 3 Italia, coe¬ 
rentemente con quanto H3G sta 
facendo anche negli altri paesi 
del mondo. Dopo aver portato 
Skype su oltre 75 milioni di Pc ora 
è la volta del mobile: non a caso 
Skype sta attivando partnership 
con i principali produttori mon¬ 
diali di smartphone e Pda per in¬ 
crementare la base di dispositivi 
wireless capaci di supportare il 
suo software. • 


Google mappa l'Italia 


Rilasciata in 
collaborazione con 
Seat Pagine Gialle.it la 
versione italiana del 
servizio di ricerca 
locale Google Mappe 
che sarà scaricabile 
anche sul cellulare. 



La mappa di Google con i risultati di una query 


O ra anche l'Italia può essere 
"navigata" in lungo e in lar¬ 
go con le mappe satellitari di 
Google, capaci di farvi sorvolare 
la Basilica di San Marco a Vene¬ 
zia e l'omonima piazza come se 
foste a distanza ravvicinata. Ma 
soprattutto la tecnologia di Goo¬ 
gle è stata integrata con il più 
grande database di indirizzi di 
attività commerciali e operatori 
economici esistente in Italia, ov¬ 
vero Pagine Gialle.it. Grazie al¬ 
l'accordo con Seat, i dati inerenti 
oltre 3 milioni di imprese e atti¬ 
vità commerciali sono ora dispo¬ 
nibili nei risultati della ricerca lo¬ 
cale. Gli utenti quindi possono 
reperire con facilità informazioni 
precise come numeri di telefono, 
indirizzi, codici postali ma anche 
riferimenti a siti che parlano dell' 
attività ricercata. Il tutto visualiz¬ 
zando mappe trascinabili dei luo¬ 
ghi cercati, indicazioni stradali e 
immagini satellitari. Google 
Mappe infatti integra le informa¬ 
zioni locali sull'Italia con quelle 
provenienti dall'indice web del 
motore, e dal listing di Pagine 
Gialle.it, consentendo così di ot¬ 
tenere risultati aggiornati e ricchi 
di riferimenti che vanno oltre la 
semplice anagrafica. Se ad esem¬ 
pio mi trovo a Venezia e sto cer¬ 
cando un negozio che vende le 
famose lampade in stile Fortuny, 
basterà digitare nella maschera 
di ricerca di Google Mappe il no¬ 
me della città e selezionare "lam¬ 


pade Fortuny" tra le attività com¬ 
merciali, per veder comparire 
sulla mappa topografica tanti 
pallini rossi in corrispondenza dei 
negozi che vendono l'articolo 
cercato. 

Cliccando con il mouse su ognu¬ 
no di essi comparirà l'indirizzo 
preciso con il numero di telefono 
e il sito web, più informazioni co¬ 
me gli orari di apertura, le carte 
di credito accettate ed eventuali 
altri link a siti che parlano del¬ 
l'oggetto della mia ricerca. Se si 
vuole entrare nei dettagli del 
percorso per arrivare al negozio 
prescelto basta impostare il pun¬ 
to di partenza e di arrivo e ver¬ 
ranno fornite le indicazioni stra¬ 
dali. Ogni località può essere vi¬ 
sualizzata sia come mappa stra¬ 
dale, sia come immagine satelli¬ 
tare o come ibrido delle due. È 
possibile fare ricerche anche in 
base al codice di avviamento po¬ 
stale, o per nome di via, stazione 
della metropolitana o ferroviaria, 
oltre che per nome di città. 
Naturalmente Google Mappe 
apre enormi prospettive di utiliz¬ 
zo come piattaforma pubblicita¬ 
ria. L'accordo con Seat già preve¬ 
de l'inserimento dell'indice di Pa- 
gineGialle.it nel motore di ricer¬ 
ca di Google, incrementando 
quindi la visibilità delle imprese 
e operatori commerciali inserzio¬ 
nisti (Seat dichiara contatti con 
quasi un milione di imprese al 
giorno), ma poi sarà lo stesso 
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La stessa ricerca visualizzata sulla mappa satellitare 


Google Mappe una piattaforma 
pubblicitaria aperta agli inserzio¬ 
nisti. Non solo, coerentemente al¬ 
la filosofia di Google, l'applica¬ 
zione è una piattaforma aperta, 
nel senso che chiunque può in¬ 
corporare le Api (application pro¬ 
gram interface) del servizio Map¬ 
pe all'interno di un sito web, sen¬ 
za dover corrispondere alcunché 
a Google. 

Ma il passo più grande è la di¬ 
sponibilità di Google Mappe sul 
cellulare: l’applicazione può es¬ 
sere scaricata gratuitamente dal¬ 
l'indirizzo www.google.it/gmm 
su gran parte dei cellulari abilita¬ 
ti a Java2, l’elenco completo dei 
dispositivi che supportano Map¬ 
pe è disponibile all'indirizzo 
www. google .it/gmm/devices .htm 
1 e comprende tutti i principali 
produttori da Benq-Siemens, a 
Samsung, Nokia, Motorola, Sony 
Ericsson e anche BlackBerry. Le 
informazioni accessibili sono le 
stesse della versione web, natu¬ 
ralmente il servizio funziona tra¬ 
mite una connessione Internet, 
quindi il cellulare deve essere 
abilitato alle chiamate dati e l'u¬ 
tente pagherà al suo carrier il co¬ 
sto di quest'ultima. 

Google Mappe è al momento di¬ 
sponibile nei seguenti paesi: Ca¬ 
nada, Francia, Germania, Italia e 
Stati Uniti, ma nei prossimi mesi 
altre nazioni saranno coperte dal 
servizio. • 


L'Authority delle Tic 
regolamenta i servizi Voip 

L /Italia ha finalmente una normativa che regolamenta i servizi Voip e la lo- 
I ro interoperabilità con i servizi di fonia tradizionale. La delibera 
n.ll/06/CONS pubblicata sul sito dell'Autorità per la Garanzia nelle Comu¬ 
nicazioni alla fine di marzo introduce due grosse novità che si attendevano 
da mesi. La prima è l'apertura della decade 5 ai servizi Voip che d'ora in poi 
potranno essere identificati chiaramente come tali, allo stesso modo in cui 
oggi identifichiamo una chiamata in decade 3 come proveniente da una rete 
mobile. La numerazione in decade 5 è di tipo nomadico, cioè svincolata da 
una particolare locazione fisica e viene assegnata previo rilascio di un'auto¬ 
rizzazione generale (Autorizzazione per la fornitura del servizio telefonico 
accessibile al pubblico) che le imprese interessate devono richiedere al Mini¬ 
stero delle Comunicazioni. Si tratta di una sorta di licenza che gli operatori 
del Voip devono pagare al ministero (il cui costo è stato fissato in 600 euro al¬ 
l’anno per i numeri nomadici) e che dà diritto poi ad acquistare lotti di nume¬ 
ri 55 a partire da un minimo di 1.000. La seconda novità e ben più importan¬ 
te, è che il rilascio di tale autorizzazione conferisce automaticamente il dirit¬ 
to all'interconnessione con gli operatori notificati, cioè Telecom Italia. "E’ im¬ 
portante che quest'ultimo punto sia stato messo per iscritto", sottolinea Pao¬ 
lo Nuti, vicepresidente Aiip, a cui PC Professionale ha chiesto un commento 
alla normativa. "Perché se non fosse stato precisato bisognava continuare a 
passare tramite un ospite, invece ora viene garantita l'interconnessione con 
la terminazione di rete fissa". La delibera dell'Autority inoltre definisce in 
maniera chiara i costi delle chiamate verso numeri nomadici in decade 5, sta¬ 
bilendo all'art.5.6 che "i prezzi massimi sono pari a quelli delle chiamate ver¬ 
so numerazione geografica, per servizi equivalenti, secondo il piano tariffario 
sottoscritto dal cliente. Nel caso che il piano tariffario preveda la distinzione 
tra chiamate locali e interurbane la soglia suddetta è pari al due volte il prez¬ 
zo delle chiamate locali verso numerazione geografica. " Ciò significa poter 
sapere in anticipo che quando si chiama un qualunque numero 55 si spen¬ 
derà al massimo il doppio di una chiamata urbana, indipendentemente da 
dove venga effettuata la chiamata. "Questo potrebbe costituire una promo¬ 
zione per l'uso dei numeri 55" commenta Paolo Nuti "e credo che il futuro 
dei numeri 55 si giocherà molto sulla capacità che avremo noi operatori di 
comunicare ai clienti un modello chiaro di costi". 

Le altre novità introdotte dalla delibera sono gli obblighi già vigenti per i ser¬ 
vizi telefonici accessibili al pubblico, tra cui la portabilità del numero tra ope¬ 
ratori, l'accesso ai servizi d'emergenza, l'integrità della rete, T identificazione 
della linea chiamante e le prestazioni ai fini di giustizia ( l'obbligo di fare in¬ 
tercettazioni). Per quanto concerne la copertura dei servizi di emergenza, 
nell'ambito dei servizi nomadici, resta il problema di identificare la località 
precisa in cui si trova chi chiama, e questo per ora i centri di emergenza non 
sono in grado di farlo per cui dovrà essere il cliente a dire dove si trova. Pas¬ 
sando ai servizi Voip su numerazione geografica (quelli con prefisso telefoni¬ 
co tradizionale come 06, 02, ecc.) la normativa stabilisce che essi possano es¬ 
sere assegnati indipendentemente da una locazione fisica precisa, ma re¬ 
stando nell'ambito di uno stesso distretto. In pratica mentre fino a oggi la nu¬ 
merazione geografica prevedeva che dovesse esserci un indirizzo a cui vin¬ 
colare il numero (il vostro numero di casa o di ufficio ad esempio) per i servi¬ 
zi Voip è sufficiente che il numero sia utilizzato all'interno di un solo distret¬ 
to telefonico (per esempio il distretto di Roma, o di Milano). L'autorizzazione 
generale per i servizi Voip su numerazione geografica è anche più onerosa 
come costi: siamo intorno a 115.000 euro all'anno ed è previsto l'acquisto di 
lotti di 10.000 numeri per ogni distretto. Valeria Camagni 
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Accessori pericolosi, 
campi magnetici e dischi 

Il disco fisso di un notebook danneggiato in pochi 
secondi dal campo generato da un magnete. 


H o da due anni un laptop Dell 
Inspiron 8600, macchina so¬ 
lida e ben progettata che non mi 
ha mai dato problemi. Qualche 
tempo fa ho acquistato una sche¬ 
da Tv AverMedia Hybrid+Fm in 
formato Pc card, anch'essa un 
buon prodotto. Ieri mi ritrovavo a 
giocherellare con portatile e sche¬ 
da Tv per registrare una trasmis¬ 
sione digitale. La scheda ha in do¬ 
tazione una piccola antenna dipo¬ 
lare dotata di un magnete alla ba¬ 
se per ancorarla a una qualsiasi 
superficie metallica. Durante la 
sintonia dei canali digitali, data la 
scarsa ricezione, ho cercato di 
orientare l'antenna ritrovandome¬ 
la fra le dita della mano sinistra 
mentre mi avvicinavo alla tastiera 
del portatile per digitare alcuni 
caratteri. Purtroppo, proprio sotto 
la parte sinistra della tastiera è 
posizionato il disco fisso da 2,5 
pollici e sono bastati meno di die¬ 
ci secondi per mandarlo in crash. 
Il passo successivo è stato solo un 
tonfo, un rumore di attrito interno 
e l'inesorabile blocco del Pc. Mi 
chiedo se sia possibile che un tale 
magnete possa provocare danni 
così consistenti. E se fosse 
vero, come mai un prodotto 
chiaramente orientato al mer¬ 
cato dei laptop usa accessori co 
sì pericolosi? 

Pasquale Cavallo, via Internet 

La ricerca esasperata delle presta¬ 
zioni ha ridotto il numero di svi¬ 
luppatori hardware che sono in 


grado di realizzare gli integrati 
che sono alla base dei nostri com¬ 
puter. Per esempio, i processori di 
ultima generazione sono progetta¬ 
ti da due soli produttori: Intel e 
AMD. Lo stesso avviene per gli in¬ 
tegrati che implementano la grafi¬ 
ca 2D/3D nelle schede video: la 
scelta si è ridotta a nVidia e ATI. 
Per questo motivo capita sempre 
più spesso che schede madri o 
schede grafiche di produttori di¬ 
versi siano praticamente identiche 
tra loro e non vi siano differenze 
tangibili sotto il profilo delle fun¬ 
zionalità e delle prestazioni. Alla 
luce di questo fatto, ora i produtto¬ 
ri si stanno sforzando di fornire ac¬ 
cessori aggiuntivi e di migliorare 
sempre di più la praticità d'utilizzo 
delle loro componenti per distin¬ 
guersi dalla concorrenza e indurre 
il cliente a preferire i propri pro¬ 
dotti. Purtroppo, può capitare che 
alcuni accessori aggiuntivi si rive¬ 


lino più dannosi che utili, come nel 
caso del nostro lettore. La calamita 
posta alla base dell'antenna può 
risultare molto pratica per il suo 
posizionamento, ma minaccia l'in¬ 
tegrità di tutti i supporti magnetici 
utilizzati per memorizzare i dati 
del computer. Nonostante l’utilizzo 
dei floppy disc stia diventando 
sempre più raro, nei computer at¬ 
tuali la memoria di massa princi¬ 
pale, ovvero il disco rigido, è sem¬ 
pre basata sulla tecnologia ma¬ 
gnetica ed è quindi sensibile ai 
campi elettromagnetici provenien¬ 
ti dall'esterno. È quanto è successo 
all'hard disk del lettore: il campo 
prodotto dalla calamita di anco¬ 
raggio dell'antenna ha raggiunto il 
disco rigido causandone la rottura. 
Dai sintomi descritti sembrerebbe, 
purtroppo, che il magnete abbia 
provocato il contatto delle testine 
di lettura/scrittura con la superfi¬ 
cie dei piattelli. In questo caso, la 
probabilità di recuperare i dati do¬ 
po il cosiddetto "crash delle testi¬ 
ne" è molto ridotta. L'atterraggio 
delle testine sui piattelli, infatti, ne 
graffia la superficie creando effetti 
deleteri: l'asportazione dell'ele¬ 
mento magnetico su cui sono me¬ 
morizzati i dati e la sua dispersio¬ 
ne all’interno della camera di rota¬ 
zione sotto forma di polvere, simile 
a limatura di ferro. L'area danneg- 
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giata non contiene più i dati e la 
polvere risultante, frapponendosi 
tra testine e piattello, impedisce la 
lettura anche delle parti integre. 
Se poi l'alimentazione elettrica del 
disco non fosse interrotta, si po¬ 
trebbero compromettere definiti¬ 
vamente anche altre aree in quan¬ 
to la polvere, alle elevatissime ve¬ 
locità di rotazione degli hard disk 
attuali, causerebbe un'azione 
abrasiva con conseguenze distrut¬ 
tive. In caso di "crash landing" (in 
italiano, schianto al suolo, riferito 
all'urto delle testine sui piattelli) 
l’unica cosa da fare è togliere im¬ 
mediatamente l'alimentazione 
elettrica alla periferica in modo da 
ridurre al minimo l'area del con¬ 
tatto con le testine ed evitare di 
utilizzare il disco con polvere ma¬ 
gnetica libera al suo interno. Per 
recuperare almeno la parte dei da¬ 
ti che non è stata distrutta dal con¬ 
tatto delle testine con i piattelli 
magnetici bisognerà rivolgersi a 
una ditta specializzata in data re¬ 
covery, che provvederà ad aprire 
l'unità per liberarla dalla polvere. 
Questa operazione deve essere 
eseguita in camere apposite in cui 
la presenza di pulviscolo atmosfe¬ 
rico e altri agenti inquinanti nell'a- 
ria è ridotta praticamente a zero. 
Solo dopo questa bonifica sarà 
possibile diagnosticare eventuali 
danni fisici alle testine e ai piattel¬ 
li e scegliere così la strategia più 
opportuna per il recupero dei dati. 
Il caso del nostro lettore è emble¬ 
matico: il produttore della periferi¬ 
ca confida nella perizia dell'uten¬ 
te, che dovrebbe quindi essere 
sempre in grado di evitare i peri¬ 
coli più disparati, ma, con la cre¬ 
scente diffusione dei personal 
computer, è sempre più comune 
che l'utilizzatore del Pc non sia un 
esperto ma solo una persona che si 
trova ad impiegarlo per i propri 
scopi, senza per questo conoscer¬ 
ne a pieno le caratteristiche tecni¬ 
che e quindi tutte le precauzioni 
necessarie per il suo funzionamen¬ 
to. Qualche anno fa i principali 
guru dell'information technology 
avevano pronosticato che in breve 
tempo il computer sarebbe diven¬ 
tato un elettrodomestico presente 


Scheda madre Asus P5P800SE 
e disconnessioni dalla rete Ethernet 

V i scrivo a causa di un grave problema 
con la scheda Asus P5P800SE di cui cre¬ 
do siate a conoscenza: è il comportamento 
instabile del chip di rete Intel che perde si¬ 
stematicamente la connessione riportando 
in maniera casuale il messaggio "cavo scol¬ 
legato". In ufficio ci siamo imbattuti sempre 
più spesso in questa situazione e all'inizio 
pensavamo a guasti nei cavi, nelle porte e 
così via, ma dopo mille prove ci siamo stupi¬ 
ti nello scoprire che il forum di Asus era sa¬ 
turo di problematiche del tutto simili. Que¬ 
sto difetto sarebbe provocato dall'integrato 
Ethernet-Gigabit di Intel presente sulla 
P5P800SE (il modello superiore P5P800 non 
sembra afflitto da questo problema perché 
usa un chip Marvel). Dalle nostre prove, il 
difetto sembra manifestarsi solo quando la 
scheda è collegata a una rete a 100 Mbit 
piuttosto che a una a 1 Gbit. A nulla sono 
valsi i tentativi di aggiornare il Bios all'ulti¬ 
ma versione (al momento in cui scrivo è la 0503) oppure di installare i driver In¬ 
tel alternativi a quelli forniti sul Cd-Rom della motherboard, come proposto da 
un utente del forum (tra l'altro unica soluzione proposta, latitando il supporto 
Asus). Per ora non abbiamo trovato altro rimedio se non quello di aggiungere 
una scheda Ethernet e disabilitare quella onboard, soluzione però che si rivela a 
dir poco scomoda considerando che abbiamo installato questo modello in un 
brevissimo lasso di tempo su più di 100 postazioni appartenenti a varie struttu¬ 
re pubbliche e private e la nostra unica fortuna è che alcune di queste avevano 
già cablato una rete Ethernet-Gigabit. I Pc che presentano il problema sono tut¬ 
ti basati su una scheda madre Asus P5P800SE, processore Pentium 4 541 (3,2 
GHz), disco fisso Maxtor Serial Ata da 120 GByte, 512 MByte di memoria Ddr- 
400, scheda grafica nVidia GeForce 5200, lettore di Dvd-Rom LG 16x. 

Marco Lambertucci, via Internet 

Il problema descritto dal lettore è stato discusso a lungo, soprattutto nei forum 
che Asus dedica al supporto tecnico dei propri prodotti. Inizialmente sembrava 
riconducibile ad alcune idiosincrasie presenti nel Bios della scheda madre e si 
supponeva che, con un aggiornamento della Flash Eprom, sarebbe stato possi¬ 
bile ebminarlo. Successivamente Asus ha confermato che esiste una problema- 
bca hardware che richiede la riparazione della scheda madre presso un centro 
di assistenza autorizzato. La motherboard affetta dal malfunzionamento è solo 
la P5P800SE, in cui è presente un controller di rete Intel Ì82540EM. L'integrato 
è in grado di gestire le reti Ethernet negli standard 10/100 Mbit e 1 Gbit. L'ano¬ 
malia è riconducibile a questo componente ed è necessario sostituirlo. Le sche¬ 
de madri P5P800SE prodotte dal mese di marzo 2006 in poi sono già dotate del 
nuovo integrato e dovrebbero funzionare correttamente. L'unico modo per otte¬ 
nere il corretto funzionamento dell'integrato Ì82430EM è quello di farlo opera¬ 
re esclusivamente in reti Ethernet a 1 Gbit. In queste configurazioni la connet¬ 
tività di rete è garantita senza particolari problemi. Nelle altre configurazioni a 
10/100 Mbit non è invece possibile ottenere l’affidabilità desiderata. Consiglia¬ 
mo quindi al lettore di contattare l'assistenza tecnica di Asus per concordare le 
modalità di sostituzione o riparazione secondo i termini di garanzia. 



La scheda madre Asus P5P800SE 
dispone di un'interfaccia di rete 
di classe Gigabit pilotata dal chip 
Intel Ì82540EM. Alcune versioni 
di questo controller non sono in 
grado di operare in maniera affi¬ 
dabile quando vengono collegate 
a una rete Ethernet 10/100. 
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tecnico e dopo qualche 
giorno mi è stato det¬ 
to che con queste me¬ 
morie non si riusciva 
a reinstallare Win¬ 
dows, mentre tutto 
andava bene con 
quelle precedenti. In 
poche parole, la nuova 
Ram è inutilizzabile. 

Con i parametri predetiniti del 
Bios le cose non cambiano (è la 
prima cosa che ho provato a lare): 
appena le installo il sistema opera¬ 
tivo non si avvia e dà schermate 
blu d'errore. Il tecnico le ha prova¬ 
te su un'altra macchina con sche¬ 
da madre diversa e il risultato è 



Le memorie Ddr hanno ormai raggiunto 
un ottimo livello di standardizzazione, 
mentre la loro evoluzione Ddr 2 può 
ancora presentare qualche problema di 
interoperabilità in particolari 
configurazioni hardware. Per questo 
motivo è consigliabile acquistare 
memorie certificate dallo stesso 
produttore della scheda madre. 


ovunque e semplice da usare 
quanto una lavatrice: a giudicare 
da quel che possiamo vedere, solo 
la prima parte di questa previsio¬ 
ne si è avverata. 

Memorie non conformi 
ai dati dichiarati 

V i scrivo perché ho riscontrato 
alcuni problemi con due mo¬ 
duli di memoria TeamGroup Ddr 2 
da 1 GByte ciascuno, siglati 
TXDD1024M667HC4 e operanti a 
667 MHz con temporizzazioni 4-4- 
4-10 (così è riportato sulle confezio¬ 
ni originali). Appena montati ho su¬ 
bito notato che qualcosa non anda¬ 
va: infatti, con i parametri predefi¬ 
niti funzionavano con latenza Cas 5 
anziché 4, ovviamente senza modi¬ 
fiche alla frequenza nominale. In 
particolare, l'analisi del contenuto 
dei chip Spd tramite Futilità Cpu-Z 
riportava una frequenza operativa 
di 667 MHz e timing 5-5-5-15. Sono 
però riuscito a impostare parametri 
più efficienti fino a 5-4-4-12. Così 
facendo, però, il Pc si avviava una 
volta su due. Quando non partiva 
restava lo schermo nero e non veni¬ 
va eseguita nemmeno la diagnosti¬ 
ca iniziale. 

La mia scheda madre è una Bio¬ 
star Ì945P-A7 (con l'omonimo chi- 
pset Intel) e il manuale indica la 
piena compatibilità con moduli da 
1 GByte a 667 MHz. Ho provato 
da Bios a impostare le temporizza¬ 
zioni indicate sulla confezione ma 
il sistema non si avviava proprio 
(ciò riguarda entrambi i moduli 
provati sia in coppia sia singolar¬ 
mente). Ho provato a farle funzio¬ 
nare a 533 MHz con le temporiz¬ 
zazioni predefinite, ma anche in 
questo caso il Pc a volte si avviava 
e altre no. Faccio presente che con 
le vecchie memorie Kingston a 
533 MHz 4-4-4-11 non ho mai avu¬ 
to problemi di stabilità e le tempo¬ 
rizzazioni applicate risultavano 
conformi a quelle dichiarate dal 
produttore. Ho anche aggiornato il 
Bios, ma le cose sono peggiorate: 
Windows non si avviava (scherma¬ 
ta blu) e se provavo a reinstallarlo 
mi dava un messaggio d'errore. 
Preoccupato, mi sono rivolto a un 


stato identico. Chiedo a voi qual¬ 
che consiglio su questo mistero. 
Ho scritto via e-mail ai rivenditori 
per farmele cambiare, dicendo che 
secondo me era un difetto di tutta 
la serie. Loro naturalmente mi 
hanno risposto che avevano fatto 
opportuni test su alcune schede 
madri e non erano stati riscontrati 
difetti di alcun tipo. Cosa devo fa¬ 
re? Mi hanno presentato un modu¬ 
lo Rma per sostituzione di merce 
difettosa, ma prima di perdere 
tempo in spedizioni per poi averne 
indietro un altro paio identico vor¬ 
rei capire il problema. 

Andrea Bertorelli, via Internet 

Al momento della loro introduzio¬ 
ne sul mercato la compatibilità 
delle memorie Ddr era abbastan¬ 
za critica e perciò i principali pro¬ 
duttori di schede madri pubblica¬ 
vano una lista di moduli certificati 
per il corretto funzionamento dei 
propri prodotti. Successivamente, 
la grande diffusione di questo tipo 
di memorie portò a una maggiore 
standardizzazione e, contempora¬ 
neamente, a una notevole riduzio¬ 
ne delle incompatibilità. Ora, le 
memorie Ddr 2 stanno attraver¬ 
sando la stessa fase: la compatibi¬ 
lità migliora man mano che au¬ 
menta la loro penetrazione nel 
mercato. Allo stato attuale delle 
cose è ancora possibile che si pre¬ 
sentino incompatibilità più o me¬ 
no gravi ed è per questo che i pro¬ 
duttori hardware - come ai tempi 
delle Ddr - pubblicano le liste di 


memorie e schede madri certifica¬ 
te per un corretto funzionamento. 

I prodotti TeamGroup, almeno 
sulla carta, offrono prestazioni di 
tutto rispetto. 

Le temporizzazioni dichiarate per 
i moduli TXDD1024M667HC4 so¬ 
no 4-4-4-12, caratteristiche note¬ 
voli per componenti di questo ti¬ 
po. È possibile consultare le speci¬ 
fiche tecniche all'indirizzo 
www. teamgro up. coni. tw/Xtreem/ 
Overclocking/Overclocking_DDR 
2_667MHz_Single_Channel. 

Nella stessa pagina è disponibile 
anche un link alla lista di certifi¬ 
cazione, scaricabile all'indirizzo 
www. teamgroup.com. tw/images 
/stories/comptest_xtreem.pdf. I te¬ 
st riguardano la compatibilità con 
le schede madri di Asus, Gigaby¬ 
te, MSI, Abit, DFI, Epox, Albatron. 
La motherboard Biostar del lettore 
non è menzionata ed è quindi 
possibile che si presentino incom¬ 
patibilità di varia natura, com'è 
d'altra parte esplicitamente ripor¬ 
tato nella pagina che dichiara le 
caratteristiche tecniche del pro¬ 
dotto. Se le anomalie non fossero 
risolvibili con un aggiornamento 
del Bios, si dovrebbero sostituire 
le memorie con altre di produzio¬ 
ne diversa. 

II Bios più recente della mother¬ 
board I945-A7 è disponibile all'in¬ 
dirizzo www.biostar.com.tw/pro- 
ducts/mainboard/model.php3?soc 
ket=775. Bisognerà però prestare 
attenzione al fatto che esistono 
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due modelli diversi di questo pro¬ 
dotto: il primo è riconoscibile dalla 
sigla I945P-A7 (V1.0), il secondo 
dall'identificativo I945P-A7 
(V7.0). Prima di procedere con il 
download del file e con la scrittura 
della Flash Eprom consigliamo 
quindi di verificare con cura quale 
sia la versione corretta esaminan¬ 
do la serigrafia presente sul cir¬ 
cuito stampato. 

Inutile dire che l’installazione di 
un Bios inadeguato può portare 
all'inutilizzabilità della scheda 
madre. Biostar, da parte sua, non 
pubblica liste di compatibilità per 
i moduli di memoria. È quindi 
preferibile rivolgersi verso Ram 
dall’alto grado di interoperabi- 
lità, come i moduli Cruciai 
( www.crucial.com/eu ) acquista¬ 
bili Online e garantiti per la 
motherboard specifica. 


Dvd Recorder da tavolo 
e finalizzazione 
dei supporti ottici 

N el corso degli anni ho trasferi¬ 
to vari spezzoni di riprese vi¬ 
deo effettuate con telecamere Vhs, 
Super8 e Dv su Dvd+Rw utilizzan¬ 
do un Dvd recorder da tavolo Phi¬ 
lips DVDR-1000 acquistato cinque 
anni fa. Essendo rimasti solo venti 
minuti di spazio libero sul disco, 
ho deciso di trasferirvi un breve fil¬ 
mato per riempirlo e quindi proce¬ 
dere alla finalizzazione. Per effet¬ 
tuare tale operazione ho utilizzato 
l'ultimo modello di masterizzatore 
da tavolo della Philips, il DVDR- 
3320V. Tutto è andato bene fino al 
momento della scrittura del lead- 
out, che avviene al momento della 
pressione del tasto Stop sul recor¬ 
der. Durante questa azione l'appa¬ 


recchio si è bloccato e sullo scher¬ 
mo Tv è apparso il messaggio "at¬ 
tendere prego, sto memorizzando 
le informazioni sul file". In condi¬ 
zioni normali l'operazione si do¬ 
vrebbe conclude in pochi secondi, 
ma in questo caso ho atteso invano 
più di un'ora. Tutti i comandi del 
Dvd recorder risultavano bloccati 
e ho dovuto staccare la spina per 
estrarre il disco. Quando ho prova¬ 
to a visionarne il contenuto utiliz¬ 
zando sia lettori Dvd da tavolo sia 
il Pc il disco è risultato vuoto o sco¬ 
nosciuto. Ho cercato di estrarne il 
contenuto con programmi come 
Handy Recovery, Data Recovery, 
Easy Recovery e altri senza avere 
successo. Solo IsoBuster 1.8 è stato 
in grado di individuare dopo la 
scansione una sessione e una trac¬ 
cia di 4,3 GByte,- nella procedura 
di estrazione, però, il software si è 


Reperibilità del firmware per i masterizzatori Lite-On 


L t estate scorsa ho acquistato un notebook Acer TM2700 
I che mi ha dato molti grattacapi sul fronte della maste¬ 
rizzazione sia per quanto riguarda il numero limitato di sup¬ 
porti vergini riconosciuti sia per l'alta percentuale di regi¬ 
strazioni fallite. Nero Burning Rom riconosce l'unità come 
Slimtype Dvd-Rw SOSW-852A e il firmware attualmente in¬ 
stallato è il PRS9. Da ricerche effettuate in Rete ho scoperto 
che si tratta di un'unità prodotta da Lite-On e il servizio tec¬ 
nico di Acer mi ha riferito che non sono disponibili nuovi ag¬ 
giornamenti del firmware, anche se in base ad altre infor¬ 
mazioni acquisite ci dovrebbe essere la versione PSX3. At¬ 
tualmente riesco a scrivere senza problemi solo dischi Six, 
ma non so se li troverò anche all'estero. Purtroppo il Pc mi 
serve per lavoro e, dato che viaggio molto, non voglio preoc¬ 
cuparmi ogni volta che ho bisogno di registrare un Dvd. Po¬ 
treste aiutarmi a trovare il firmware più aggiornato per il mio 
masterizzatore? 

Giuseppe Schettino, via Internet 

Il masterizzatore Lite-On SOSW-852A, commercializzato 
anche da Sony come DW R56-A, è un'unità con alcune limi¬ 
tazioni che hanno indotto ad abbandonarne lo sviluppo ra¬ 
pidamente, senza il rilascio di molti aggiornamenti del 
firmware. Sul sito di supporto tecnico del produttore taiwa- 
nese sono disponibili versioni aggiornate del firmware solo 
per il modello SOSW-852SX ed è proprio per quest'ultimo 
la versione PSX3 citata dal lettore, non adatta per il drive 
SOSW-852A. Il sito presso cui è possibile scaricare gli ag¬ 
giornamenti per i prodotti Lite-On è all'indirizzo www.liteo- 
nit. com/global/index.php?option= com_wrapper&Ite- 


mid=154. Il motivo per cui il lettore non era riuscito a colle- 
garvisi è che l’azienda sta attualmente ristrutturando tutta la 
propria rete di siti dedicati al supporto tecnico e per la dura¬ 
ta di queste operazioni le pagine Web potrebbero talvolta ri¬ 
sultare inaccessibili. A breve, il supporto tecnico per tutta 
l’Europa sarà fornito dal nuovo sito www.liteonit.eu. L'unica 
altra informazione che siamo riusciti a reperire riguardo al 
masterizzatore del lettore è che sono disponibili alcune ver¬ 
sioni non ufficiali del firmware che attivano alcune peculia¬ 
rità non dichiarate dal produttore. Non sarà difficile reperire 
questi file specificando il modello del drive in un qualsiasi 
motore di ricerca. Ricordiamo, però, che l’installazione di 
questi firmware alternativi è un rischio completamente a ca¬ 
rico dell'utente e comporta la perdita della garanzia. Ri¬ 
guardo ai problemi di riconoscimento dei supporti Dvd+R, il 
grado di compatibilità è dato principalmente dal fatto che il 
produttore del drive ha testato il supporto ottico e ha inseri¬ 
to nel firmware i parametri ottimizzati per la scrittura. È 
quindi possibile che supporti Dvd rilasciati di recente non 
siano presenti nella tabella interna del firmware, portando a 
risultati inaffidabili. Per questo motivo, con i masterizzatori 
più datati è consigliabile utilizzare di¬ 
schi ottici certificati per una velocità 
non superiore a quella massima 
supportata dal drive. Così fa¬ 
cendo la percentuale di 
successo delle operazioni 
di scrittura dovrebbe au¬ 
mentare in misura signifi¬ 
cativa. Lite-On S0SW-852A 


i ef. 



233 

PC Professionale - giugno 2006 













RUBRICHE 


POSTA 


HARDWARE 


bloccato a causa di un errore. 
Preciso che ho effettuato altri 
trasferimenti di spezzoni vi¬ 
deo e registrato film su Dvd 
con lo stesso masterizzatore 
da tavolo ottenendo una per¬ 
centuale di successo del 
50%. Ho portato l'apparec¬ 
chio presso l'assistenza che 
ha constatato un guasto, non 
meglio precisato, e lo ha so- ~ 
stituito. Ultimamente ho seguito il 
consiglio di alcuni amici cercando 
di forzare la chiusura del disco con 
EasyCd/Dvd Creator, ma anche in 
questo caso il Dvd non è stato rile¬ 
vato. A oggi, dopo aver provato di 
tutto, mi chiedo cosa possa essere 
successo. Che il Dvd Recorder di¬ 
fettoso possa aver formattato il di¬ 
sco? Pensa però che se ci fosse sta¬ 
to un guasto hardware o software 
il problema si sarebbe limitato solo 
all'ultima registrazione, non a tut¬ 
te, e del resto IsoBuster rileva la 
presenza di una traccia dati di 4,3 
GByte. L'ultima ipotesi è che sia 
stata danneggiata la Toc, ma an¬ 
che in questo caso come sarebbe 
potuto succedere? Esiste una pro¬ 
cedura per accedere al contenuto 
del disco senza necessità di rivol¬ 
gersi a ditte specializzate nel recu¬ 
pero dati? 

Franco Ricci, via Internet 

Il formato di memorizzazione dei 
dati su supporti ottici consente di 
impaccare le informazioni con 
un'elevata densità, ma richiede un 
rigido rispetto delle specifiche. In 
particolare, il lead-in (l’area inizia¬ 
le del disco), il corrispondente 
lead-out e la Toc (Table of con- 
tents, ovvero tabella dei contenuti) 
sono strutture fondamentali per la 
lettura corretta dei dati, in assenza 
delle quali diventerebbe quasi im¬ 
possibile separare le informazioni 
corrispondenti ai singoli file me¬ 
morizzati. I programmi specializ¬ 
zati nel recupero dei supporti otti¬ 
ci corrotti, come IsoBuster, sono in 
grado di ricostruire le tabelle dei 
contenuti danneggiate o parzial¬ 
mente illeggibili e possono riusci¬ 
re ad accedere a tracce dati prive 
dei riferimenti necessari. Altre uti¬ 
lità citate dal lettore sono invece 


R 


Dopo aver iniziato la registrazione di un supporto Dvd- 
R/+R/-Rw/+Rw, al fine di prevenire perdite di dati è 
consigliabile continuare a utilizzare lo stesso Dvd recorder 
sia per le scritture successive sullo stesso supporto sia per 
l'operazione di finalizzazione. 


specifiche per dischi rigidi, floppy 
o altri supporti magnetici ed è 
quindi improbabile che riescano a 
intervenire in modo efficace anche 
su Cd e Dvd a causa delle diverse 
caratteristiche fisiche dei supporti. 
Oltre che per il malfunzionamento 
constatato dal centro di assistenza 
tecnica, il danneggiamento del 
supporto Dvd+Rw potrebbe esser¬ 
si verificato anche perché la sua 
registrazione è stata iniziata e in 
gran parte eseguita con un appa¬ 
recchio, mentre la finalizzazione è 
stata effettuata con un altro. È 
sempre buona norma, invece, uti¬ 
lizzare un unico Dvd recorder per 
la scrittura di un singolo disco 
multisessione e per la sua finaliz¬ 
zazione. Ciò non dipende solo dal 
fatto che la diversa potenza e mes¬ 
sa a fuoco del laser di due diverse 
unità potrebbero rendere l'area re¬ 
gistrata da uno dei due meno leg¬ 
gibile rispetto all'altra. Anche nel¬ 
le operazioni di append per ag¬ 
giungere dati a un supporto par¬ 
zialmente registrato è necessario 
rileggere e interpretare corretta- 
mente le informazioni già presenti 
al fine di creare le tabelle aggior¬ 
nate per accedere ai dati vecchi e 
a quelli nuovi. Se questa operazio¬ 
ne fosse eseguita in modo errato, 
tutte le informazioni memorizzate 
potrebbero essere inaccessibili. 
Questa raccomandazione non è 
valida solo per i Dvd recorder da 
tavolo ma anche per i masterizza- 
tori dei personal computer: è sem¬ 
pre preferibile iniziare, continuare 
e completare la scrittura di un di¬ 
sco con la stessa periferica. Pur¬ 
troppo, se non si è riusciti ad acce¬ 
dere ai dati con programmi come 
IsoBuster (al momento in cui scri¬ 
viamo, sul sito www.isobuster.com 
è disponibile la versione 1.9) o 


Cd/Dvd Diagno- 
stics (www.infi- 
nadyne. 

com/cddvd_dia- 
gnostic.html ) c’è 
poco altro da fare. 
L'unico ulteriore 
tentativo è quello 
di rivolgersi a un 
centro di servizio 
per il recupero dei 
dati che potrà tentare l'operazione 
utilizzando strumenti specifici. 

E Supporti ottici adatti 
er la funzionalità 
abelFlash 


ecentemente ho dovuto sosti¬ 
tuire un masterizzatore di Dvd 
malfunzionante con il nuovo Nec 
ND-4571. Ho scelto questo prodotto 
perché aveva caratteristiche allet¬ 
tanti, tra cui la capacità di masteriz¬ 
zare praticamente su tutti i supporti 
disponibili in commercio e la possi¬ 
bilità di creare le copertine diretta- 


o 



Come la tecnologia LightScribe di HP, 
LabelFlash - sviluppata da NEC e Fujifilm 
- consente di creare etichette di alta 
qualità direttamente con il laser del 
masterizzatore. I supporti compatibili sono 
dotati di un particolare rivestimento 
fotosensibile che, colpito dal laser, è in 
grado di assumere fino a 256 diverse 
tonalità di colore blu. La reperibilità 
attuale dei dischi LabelFlash è ancora 
limitata, ma la buona qualità finale 
ottenibile dovrebbe favorirne la diffusione 
e la penetrazione nel mercato come 
alternativa sia alla soluzione di HP sia ai 
supporti ottici "printable" da utilizzare con 
le stampanti a getto d'inchiostro. 
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mente sul supporto ottico. Ho nota¬ 
to, però, che la disponibilità di Dvd 
LabelFlash è scarsa. Inoltre, non so¬ 
no stato in grado di trovare in com¬ 
mercio i Cd-R LabelFlash. Vi volevo 
chiedere se Firreperibilità dei Cd-R 
compatibili con questa tecnologia 
sia legata al fatto che non sono rico¬ 
nosciuti dal firmware come supporti 


su cui incidere le copertine oppure 
se tali Cd-R saranno disponibili in 
futuro. Io erroneamente ho acqui¬ 
stato Cd-R LightScribe che non so¬ 
no riconosciuti dal programma di 
creazione di copertine di Nero. Pos¬ 
so creare Cd con copertine con que¬ 
sto masterizzatore oppure no? 

Gabriele Minelli, via Internet 


La tecnologia LabelFlash è stata 
sviluppata da Nec, per la parte 
hardware, e da Fujifilm, per i ma¬ 
teriali che compongono i supporti 
ottici, ed è stata introdotta sul mer¬ 
cato solo dallo scorso dicembre. La 
diffusione dei media compatibili è 
ancora molto limitata, ma ritenia¬ 
mo che, con l'aumentare del nu¬ 
mero di drive che supportano que¬ 
sta funzionalità, anche la reperibi¬ 
lità dei dischi ottici migliorerà. La 
tecnologia equivalente LightScri¬ 
be, sviluppata da Hewlett- 
Packard, è stata lanciata da più di 
un anno, perciò è ora più facile re¬ 
perire i relativi supporti. 
LabelFlash ha comunque dei pic¬ 
coli vantaggi: l'immagine risulta 
spesso più gradevole rispetto al si¬ 
stema concorrente e i supporti so¬ 
no dotati di uno strato di policar- 
bonato dello spessore di 0,6 milli¬ 
metri anche sulla faccia dedicata 
all'etichettatura. In questo modo si 
riduce la possibilità di danneggia¬ 
re lo strato riflettente che rende 
possibile la lettura dei dati. Sia il 
masterizzatore sia il programma di 
scrittura devono supportare espli¬ 
citamente questa tecnologia, che 
non è interscambiabile con l'ana¬ 
loga LightScribe. 

Nel caso specifico del lettore, 
quindi, il drive Nec ND-4571 sup¬ 
porta solo LabelFlash. Sarà quindi 
sufficiente dotarsi di una versione 
aggiornata di Nero Burning Rom e 
dei supporti ottici adeguati per po¬ 
ter usufruire della funzione di eti¬ 
chettatura laser. Al momento, la 
funzionalità LabelFlash è prevista 
solo per i Dvd±R e non siamo a co¬ 
noscenza di dischi Cd-R che pos¬ 
sano essere incisi allo stesso modo, 
anche se non dovrebbero esserci 
particolari motivi tecnici che lo im¬ 
pediscano. 


Chipset nForce4 e scheda 
satellitare TechniSat SkyStar2 

V i scrivo per avere chiarimenti su un problema per ora irrisolto: avrei volu¬ 
to acquistare una scheda satellitare TechniSat SkyStar2 versione 2.6D Pei, 
ma consultando vari forum di discussione ho saputo che tale scheda presente¬ 
rebbe serie incompatibilità con i chipset nForce4. Vorrei sapere quali informa¬ 
zioni abbiate in merito e se la versione Usb potrebbe funzionare senza dan¬ 
neggiare la motherboard. Come mai la casa madre non risolve un'incompati¬ 
bilità così grave come questa? Lettera firmata, via Internet 

Secondo quanto dichiarato dal supporto tecnico di TechniSat, il problema di 
compatibilità con le schede madri basate su nForce4 sembrerebbe causato 
dalle caratteristiche tecniche di questo chipset oppure dalla progettazione del¬ 
la motherboard. La scheda SkyStar2, infatti, è stata testata con tutti gli altri 
chipset in commercio e non ha mostrato problemi con nessun altro. Al mo¬ 
mento, in attesa che il problema sia isolato e risolto, TechniSat consiglia di 
adottare schede madri basate su chipset diversi oppure di passare a una solu¬ 
zione Dvb-S esterna con collegamento Usb 2.0. Questa soluzione non è ovvia¬ 
mente esente da problemi, poiché l'alto volume di traffico dei dati generato 
da un dispositivo di questo tipo potrebbe rendere difficoltoso l'utilizzo simul¬ 
taneo di altre periferiche connesse allo stesso bus. Inoltre, il carico di lavoro 
del processore nel gestire un ricevitore Dvb-S su Usb è notevolmente superio¬ 
re a quello di una scheda Pei. Tra l’altro, TechniSat non ha attualmente a cata¬ 
logo una periferica Dvb-S per Usb 2.0 e sarà quindi necessario rivolgersi a un 
produttore diverso. Questa situazione è stata confermata anche da Asus, che 
attualmente sconsiglia categoricamente di installare qualsiasi scheda Dvb-S 
per bus Pei sulle schede madri della serie A8N. Infatti, a parte il mancato fun¬ 
zionamento della scheda SkyStar2, con l'installazione di questa periferica è 
possibile danneggiare irrimediabilmente la scheda madre. Nei gruppi di di¬ 
scussione Usenet sono stati più volte segnalati casi di utenti che, installando 
suddetta scheda, hanno bruciato il gestore del bus Pci/Pci Express oppure il 
sottosistema incaricato della gestione dei dischi rigidi. In tutti i casi si è tratta¬ 
to di danni che hanno richiesto l'invio della scheda madre presso il servizio di 
assistenza tecnica per una riparazione. 



Le schede madri basate sul 
chipset nForce4 presentano 
incompatibilità che rendono 
sconsigliabile l'installazione della 
scheda Dvb-S SkyStar2. Sono 
stati segnalati casi in cui l'utilizzo 
di questa periferica su schede 
madri Asus A8N ha provocato 
danni irreversibili all'hardware. 


Ancora sulla scheda 
madre 

non riconosciuta 
da Asus LiveUpdate 

I n merito al problema del sig. 

Carucci a pag. 240 del numero 
di Aprile 2006 di PC Professionale 
vorrei suggerire una tecnica alter¬ 
nativa per l'aggiornamento del 
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Bios che non richiede l'uso del let¬ 
tore floppy, periferica in via di di¬ 
smissione e non installata nel Pc 
del lettore. 

Per aggiornare il Bios delle schede 
madri Asus in modalità Dos sono 
possibili due metodi: l'uso dell'uti¬ 
lity Afudos con l’avvio da un 
floppy disc opportunamente for¬ 
mattato, strada non percorribile in 
questo caso, oppure l'uso della 
funzionalità Ez-Flash premendo 
Alt+F2 all'avvio del Pc: questa fun¬ 
zione è in grado di caricare il file 
del nuovo Bios anche da Cd-Rom 
oltre che da floppy disc. 

Questo è il metodo che utilizzo per 
aggiornare il Bios della mia sche¬ 
da madre Asus P5LD2. Sarà suffi¬ 
ciente che il lettore prepari un Cd- 
R nel quale sia presente nella di¬ 
rectory principale il file del Bios 
opportunamente rinominato (basta 
consultare il manuale). Nelle pri¬ 
me implementazioni questa fun¬ 
zionalità era prevista solo per i 
floppy (la uso dal 2003, quando 
possedevo una Asus P4PE), ma 
nelle ultime generazioni di schede 
madri (era già così nella mia pre¬ 
cedente scheda madre Asus 
P5GD1) era stato aggiunto il sup¬ 
porto ai Cd-Rom. 

Tutto ciò è possibile anche se il 
manuale della scheda madre non 
è molto chiaro in proposito, limi¬ 
tandosi a riportare solo la possibi¬ 
lità di utilizzare dischetti floppy. 

Sandro Frola, via Internet 


Riguardo al problema del mancato 
riconoscimento della scheda ma¬ 
dre da parte di AsusUpdate, vorrei 
segnalarvi una soluzione per il sig. 
Carucci, supponendo che nel suo 
sistema sia presente un driver Lo¬ 
gitech o Creative. Se così fosse, si 
potrebbe risolvere cercando nel 
Registro di configurazione di Win¬ 
dows la chiave Wow6432Node in 
Hklm/Software. Rinominandola in 
aWow6432Node e riavviando il si¬ 
stema, l'anomalia non dovrebbe 
più presentarsi. Posso testimoniare 
personalmente che nel mio caso 
questa procedura ha risolto il pro¬ 
blema in modo definitivo. 

Salvatore Gualtieri, via Internet 
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Audio mancante 
durante l'acquisizione 
di un filmato 

1 1 mio Pc è strutturato nel se¬ 
guente modo: Cpu Pentium 4 a 
2,4 GHz, scheda madre con chi- 
pset Intel Ì845GE, 1 GByte di me¬ 
moria Ddr a 533 MHz, monitor Lcd 
Samsung Syncmaster, scheda vi¬ 
deo integrata nel chipset, disco fis¬ 
so Seagate ST380011A da 80 GBy¬ 
te come master sul canale prima¬ 
rio, disco fisso Seagate Barracuda 
ST-3300831A da 300 GByte come 
slave sul canale primario, disco fis¬ 
so Seagate ST3120023A da 200 
GByte come master sul canale se¬ 
condario (tutti formattati Ntfs), ma- 
sterizzatore di Dvd Sony DRU- 
500A slave sul canale secondario, 
scheda di rete Intel Pro/100+ inte¬ 
grata, scheda Firewire Ieee 1394 
Texas Instrumens a 4 porte. Per 
l'acquisizione utilizzo una scheda 
Pinnacle DClOplus e il sistema 


operativo installato è Windows XP 
aggiornato al Service Pack 2. Ho 
necessità di acquisire da cassette 
Vhs centinaia di ore di lezioni uni¬ 
versitarie del consorzio Nettuno 
per non perdere i dati registrati e 
per averli a disposizione in modo 
più snello. Ho anche una vasta vi¬ 
deoteca di avvenimenti sportivi e 
riprese familiari da elaborare e su 
cui vorrei eseguire lo stesso tratta¬ 
mento. Per questo due anni fa ho 
acquistato una scheda Pinnacle 
DClOplus con relativo software 
Studio 8 che ho poi aggiornato alla 
release 8.12.7.0. Dopo alcuni ten¬ 
tativi per scegliere il modo più effi¬ 
cace di trattare le immagini acqui¬ 
site ho accettato il compromesso di 
creare un flusso Windows Media 
che mi dava un ottimo rapporto di¬ 
mensionale tra GByte acquisiti per 
ogni cassetta (circa 55 GByte in 
Avi) e file di output con buona vi¬ 
sione, voce e visibilità delle slide 
delle lezioni o delle scritte su lava- 


Navigazione interrotta 

M on riesco a scoprire l'origine di un errore che si presenta da un paio di 
settimane durante la navigazione in Internet: dopo circa 30 minuti il col- 
legamento si interrompe e si avvia un'altra connessione. Nonostante abbia 
installato diversi programmi di sicurezza come ZoneAlarm e RegCleaner non 
sono riuscito a risolvere questo problema e nel Registro di configurazione di 
Windows non sembrerebbe esserci nulla di strano. Come effetto collaterale 
viene aperta automaticamente la pagina Internet all'indirizzo 
www.1987324.com e, a quanto pare, lo strano comportamento sarebbe in 
qualche modo causato proprio da questo sito. Ho provato più volte a cancel¬ 
larlo e a riavviare il sistema, ma non è cambiato nulla. 

Angelo Parisi, via Internet 

Il problema descritto dal lettore non è stato ancora catalogato né da Syman¬ 
tec né da McAfee, ma su alcuni forum dedicati alla sicurezza informatica sia¬ 
mo riusciti a trovare una soluzione. Il cavallo di Troia che affligge il computer 
sembra essere una variante di WinMoviePlugin. La procedura per la sua eli¬ 
minazione, che è alquanto complessa e richiede l'utilizzo di un certo numero 
di programmi di utilità, è descritta con precisione all'indirizzo www.p2pfo- 
rum.it/forum/showthread.php?t=90202. In pratica, avvalendosi di HijackThis, 
è necessario rimuovere alcune chiavi dal Registro di configurazione ed elimi¬ 
nare le componenti del trojan che gli consentono di mantenersi agganciato 
al sistema. Quindi si deve ripulire il Pc con CCleaner, SpyBot Search & De- 
stroy e Windows Defender. Infine, per rifinire l'operazione è necessario effet¬ 
tuare una scansione completa con un software antivirus. Gli autori della so¬ 
luzione consigliano HouseCall, il servizio on-line di TrendMicro, all'indirizzo 
http://housecall.trendmicro.com. La rimozione del cavallo di Troia è macchi¬ 
nosa, ma fino a quando il malware non sarà trattato da Ad-Aware o SpyBot 
Search & Destroy non esistono soluzioni alternative. 



M li 
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Studio versione 8. Il popolare 
programma di montaggio video di 
Pinnacle è giunto ora alla release 10, 
che conta quattro diversi pacchetti. 


gna usate dai docenti. Il flusso 
Windows Media per ogni otto ore 
di Vhs acquisite è di circa 1,1 GBy¬ 
te di video per broadband a 384 
kbps con risoluzione di 360 x 288 
punti. Le qualità video e audio so¬ 
no più che accettabili per l'utilizzo 
in questione. Nel processo di ac¬ 
quisizione a volte si presentano 
due tipi di problemi: all'improvvi¬ 
so e senza alcun motivo apparente 
la traccia audio non è più registra¬ 
ta. È possibile notare che il display 
del livello audio si blocca e da 
quel momento in poi la sezione so¬ 
nora è persa, mentre la sezione vi¬ 
deo procede regolarmente. Ciò mi 
costringe a ripetere l'acquisizione 
dal punto in cui è iniziato il proble¬ 
ma. Quando ciò accade mentre 
eseguo il monitoraggio del lavoro, 
arresto l'acquisizione e riparto da 
quel punto, ma poiché spesso l'ac¬ 
quisizione viene eseguita di notte, 
se il problema si verifica all'inizio 
o a metà ho buttato via tempo e la¬ 
voro. L'altro problema, peggiore 
del precedente, riguarda il softwa¬ 
re: capita che vada in blocco nel 
processo di acquisizione chiuden¬ 
dosi in modo anomalo, così che 
tutto il filmato Avi acquisito fino a 
quel punto è completamente inuti¬ 
lizzabile. Da Windows Media 
Player il file risulta corrotto e non 
c'è modo di leggerlo né di riparar¬ 
lo (non conosco nessuno strumen¬ 
to specifico per i file Avi chiusi in 
modo anomalo). In questo caso Tu¬ 
nica soluzione consiste nel ripete¬ 
re l'acquisizione di tutta la casset- 
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Runtime error di Internet Explorer 6 


V orrei chiedere il vostro aiuto per un errore che si sta pre¬ 
sentando sul mio computer da qualche giorno. Quando 
eseguo Internet Explorer 6 viene visualizzata una finestra 
con il messaggio “Runtime error " che mi invita a contattare il 
team di supporto tecnico per maggiori informazioni. Siete a 
conoscenza delle cause che possono portare a questo proble¬ 
ma? Tutto funzionava correttamente fino a pochi giorni fa, 
poi, improvvisamente, si sono presentati questi malfunziona¬ 
menti in serie e senza possibilità di aggirarli. 

Lettera firmata, via Internet 


Il problema non è dovuto, di per sé, al browser di Microsoft, 
ma all'interazione con la Google Toolbar che probabilmente 
è stata installata. Lo strumento di Google è caricato anche 
durante l'installazione di altre utilità e per questo motivo è 
necessario fare particolare attenzione durante tutte queste 
operazioni; se non si desidera utilizzarlo, lo si deve deselezio¬ 
nare nell'apposita casella. In ogni caso, per risolvere l'ano¬ 
malia è possibile seguire questo metodo: 

• Lanciare Internet Explorer. 

• Nel menu Strumenti selezionare Opzioni Internet. 

• Nel segnalibro Generale fare clic 
su Pagina vuota, premere il pul¬ 
sante Elimina cookie e confermare 
con Ok. 

• Eseguire la stessa operazione con 
i file temporanei di Internet. 

• Premere il pulsante Impostazioni 
e nella finestra successiva Visualiz¬ 
za oggetti. 

• Dal menu Modifica scegliere Se¬ 
leziona tutto e dal menu File fare 
clic su Elimina. 


• Chiudere la finestra Downloaded program files e fare clic 
su Ok. 

• Selezionare Cancella cronologia e confermare premendo Sì. 

• Nel segnalibro Protezione fare clic sull'icona Internet nel ri¬ 
quadro Seleziona un'area di contenuto Web per specificare 
le relative impostazioni di protezione e impostarle sul livello 
predefinito. 

• Selezionate l'Intranet locale e impostare anche questa sul 
livello predefinito. 

• Eseguire la stessa operazione con le sezioni dedicate ai siti 
attendibili e con restrizioni. 

• Entrare nel segnalibro Privacy e impostare i parametri pre¬ 
definiti. 

• Nel segnalibro Avanzate premere il pulsante Ripristina pre¬ 
definiti quindi togliere il segno di spunta alla voce Abilita 
estensioni dei browser di terze parti (sarà necessario riavvia¬ 
re il computer). Fare clic su Applica e quindi su Ok, poi usci¬ 
re da Internet Explorer. 

• Per rimuovere la barra strumenti di Google dal browser en¬ 
trare nel Pannello di controllo, avviare l'applet Installazione e 
premere il pulsante Cambia/Rimuovi programmi. Seleziona¬ 
re la voce relativa alla toolbar e seguire le istruzioni a video, 

quindi chiudere la finestra e riavviare 
il computer. Se dopo questa procedu¬ 
ra non fosse ancora possibile utilizza¬ 
re regolarmente Internet Explorer, 
l'errore di Runtime potrebbe essere 
causato dalla presenza di qualche 
malware o cavallo di Troia. In tal caso 
è opportuno ricorrere a utilità di ri¬ 
mozione di queste minacce, come 
Windows Defender fornito a corredo 
di Windows XP oppure Ad-Aware di 
Lavasoft e SpyBot Search & Destroy. 


Il messaggio Runtime error al momento 
dell'esecuzione di Internet Explorer 6 può essere 
causato da una interazione del programma di 
navigazione con la barra strumenti di Google. 


o 


Rix'tyre Error* 

Puy *n; C: P 


T*ts Kxicjton h*s reojesoed V* Rintne io *mw>atc trsr jmu « 
flesse contact re appkatnn’s suxxxt team far nere nfermeOon. 


fa Vhs. Su PC Professionale ho let¬ 
to le recensioni del software Pin- 
nacle Studio 9 e 10 e il vostro giu¬ 
dizio non proprio esaltante mi ha 
bloccato dal fare l'aggiornamento. 
L'attuale versione usata, quando 
non va in tilt, è sufficiente per i 
miei scopi. Se le versioni successi¬ 
ve fossero più stabili sarei disposto 
all'acquisto, visto che la videoteca 
degli avvenimenti sportivi dovrò 
trattarla in modo diverso sia per la 
pulizia dei fotogrammi sia per la 
creazione dell'output. Non potrò 
certo usare il flusso Windows Me¬ 
dia poiché la qualità richiesta do¬ 
vrà essere piuttosto elevata e mi 
dovrò scontrare con l'enorme di¬ 
mensione sia dei file acquisiti sia 


dei file compressi in output. Gli at¬ 
tuali compressori disponibili nella 
versione 8.12 mi offrono formati di 
uscita di tipo VideoCd, Super-Vi- 
deoCd e Dvd. Nonostante tutto, le 
dimensioni in output sono ancora 
troppo elevate per poter usare un 
numero ragionevole di supporti 
Cd o Dvd. Servirebbero altri com¬ 
pressori con rapporti molto elevati. 
Quali mi consigliate per questa 
esigenza? 

Antonio Eretta, via Internet 

Nella maggior parte dei casi, i pro¬ 
blemi relativi al blocco dell'acqui¬ 
sizione del suono sono causati dai 
driver della scheda audio. Consi¬ 
gliamo quindi di eseguirne l'ag¬ 


giornamento utilizzando eventual¬ 
mente le versioni reperibili sul sito 
del produttore invece di quelle 
messe a disposizione sul sito dedi¬ 
cato al supporto tecnico della 
scheda madre. Nella configurazio¬ 
ne hardware della macchina del 
lettore è presente un fattore che la 
rende poco adatta all’acquisizione 
audio/video: l'uso per il display 
principale della grafica integrata 
nel chipset della motherboard. In 
questa configurazione la Ram è 
condivisa tra il sistema operativo e 
il sottosistema grafico, portando a 
un degrado delle prestazioni. Una 
minore efficienza, tollerabile nel 
normale utilizzo del Pc, può diven¬ 
tare critica quando si eseguono 
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compiti per i quali il fattore tempo 
è fondamentale, come nel caso 
dell’acquisizione audio/video. Per 
questo genere di attività è consi¬ 
gliabile installare una scheda gra¬ 
fica dedicata e, a meno che non si 
desideri impiegare il computer an¬ 
che per i videogiochi, sarà suffi¬ 
ciente anche un prodotto poco co¬ 
stoso. Questo componente, dotato 
di una propria memoria video, 
consentirà di lasciare la Ram della 
scheda madre a uso esclusivo del 
processore, migliorando sensibil¬ 
mente le prestazioni. È possibile 
che la nuova configurazione 
hardware, con una scheda grafica 
autonoma, contribuisca anche alla 
stabilità complessiva del compu¬ 
ter, eliminando gli errori di sistema 
che si presentano durante l'acqui¬ 
sizione. 

In genere, i file Avi corrotti non so¬ 
no riproducibili. Ciò è dovuto al 
fatto che le informazioni necessa¬ 
rie al player per la visualizzazione 
sono contenute nella parte finale 
del file e, in caso di interruzione 
prematura, non sono presenti. Esi¬ 
stono alcune utilità software che 
consentono di recuperare i file Avi 
troncati nella maggior parte dei 
casi. Una di queste è DivFix, scari¬ 
cabile all’indirizzo http://divfix. 
maxeline.com. Per ulteriori infor¬ 
mazioni si faccia riferimento alla 
risposta "Riproduzione di un file 
video troncato" pubblicata a pag. 
312 di PC Professionale n. 177 
(mese di dicembre 2005). Per l’ar¬ 
chiviazione dei video sportivi, per i 
quali è richiesta una buona qualità 
d'immagine, sarà consigliabile va¬ 
gliare i codec basati sulla tecnolo¬ 
gia Mpeg-4. 

Tra questi i più popolari sono 
DivX, di cui è possibile scaricare 
una versione dimostrativa presso il 
sito del produttore all’indirizzo 
www.divx.com/divx, e XviD, im¬ 
plementazione freeware del codec 
Mpeg-4 scaricabile dal sito ufficia¬ 
le www.xvid.org. Questi standard 
di compressione possono raggiun¬ 
gere una qualità molto vicina a 
quella di un Dvd-Video con una 
occupazione in termini di memoria 
fino a un ottavo del rispettivo flus¬ 
so di dati Mpeg-2. Sarà ovviamen- 
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te necessario trovare le imposta¬ 
zioni più adeguate per ottenere il 
giusto rapporto tra dimensioni e 
qualità. 

Il servizio Svchost.exe 
impegna troppo la Cpu 

H o letto l'articolo sul numero di 
Aprile 2006 di PC Professio¬ 
nale a pag. 248 in risposta a un 
problema con Winlogon.exe. Vor¬ 
rei segnalare che a me succede 
una cosa molto simile con un altro 
componente di Windows: Svcho¬ 
st.exe. A volte, con cadenza appa¬ 
rentemente casuale, questo servi¬ 
zio arriva a occupare il 100% delle 
risorse della Cpu bloccando di fat¬ 
to l'utilizzo del computer. Poiché 
l'arresto tradizionale non funziona, 
l'unica soluzione è spegnere bru¬ 
scamente e riavviare il Pc (un Acer 
Aspire 2023WLMI con processore 
Intel Centrino 1,6 GHz, 768 MBy- 
te di Ram, disco fisso da 60 GByte 
e sistema operativo Windows XP 
MediaCenter edizione 2005). Ave¬ 
te qualche suggerimento? 

Marco Pellegrini, via Internet 

Negli ambienti operativi Windows 
XP, 2000 e 2003 Server, la presen¬ 
za del componente Svchost.exe è 
normale. Si tratta di una parte in¬ 
tegrante del sistema operativo e, 


L'utilizzo del 100% delle risorse 
della Cpu da parte di Svchost.exe 
può essere sintomo di 
un'infezione virale oppure di un 
attacco proveniente dalla Rete. 



se fosse cancellato, Windows non 
sarebbe più in grado di funzionare 
correttamente. La presenza di Sv¬ 
chost.exe in Windows 95, 98 e Mil¬ 
lennium Edition, invece, è sintomo 
di un'infezione virale e rendereb¬ 
be necessaria la sua rimozione. 
L'esecuzione di una scansione to¬ 
tale del sistema mediante un anti¬ 
virus aggiornato dovrebbe essere 
sufficiente a risolvere il problema. 
Allo stesso modo Svchost.exe non 
deve essere scambiato con Scvho- 
st.exe (la differenza sta nell'inver¬ 
sione delle due consonanti nel no¬ 
me). La presenza di Scvhost.exe è 
anch’essa sintomo di infezione in 
tutti i sistemi operativi Windows, 
compreso XP, 2000 e 2003 Server. 
Svchost è un acronimo che sta per 
Service Host ed è una parte inte¬ 
grante del sistema operativo che 
fornisce supporto a molte altre 
operazioni interne di Windows. 
Per questo motivo nel sistema pos¬ 
sono essere presenti anche istanze 
multiple di questo componente. Il 
blocco dovuto a Svchost.exe può 
non essere causato direttamente 
da questo elemento, ma dall'inte¬ 
razione con altre parti del sistema, 
in particolare la funzionalità Rpc 
(Remote procedure cali, chiamata 
remota di procedura). Anche que¬ 
sto è un servizio fondamentale per 
il corretto funzionamento dei siste¬ 
mi operativi basati su tecnologia 
NT. Windows non può funzionare 
senza di esso e se venisse disabili¬ 
tato potrebbe essere necessario 
reinstallare il sistema operativo. 
Oltre all'azione di un virus esiste 
un'altra possibile causa: il servizio 
Rpc, nella sua versione originale, è 
affetto da una vulnerabilità che 
può essere utilizzata da un pirata 
informatico. Il primo passo per la 
soluzione del problema consiste 
quindi nell'eliminare il rischio che 
questa vulnerabilità sia sfruttata 
attraverso la Rete e ciò si ottiene 
mediante un firewall: sia il pac¬ 
chetto integrato in Windows XP 
sia un software di terze parti come 
ZoneAlarm sono sufficienti. Una 
volta attivata la protezione non 
sarà più possibile accedere al ser¬ 
vizio Rpc dall'esterno. In caso si 
stia utilizzando un router che ap- 
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plica politiche di traduzione degli 
indirizzi (Nat, network address 
translation ) è necessario verificare 
che le porte 135, 139 e 445 non 
siano reindirizzate a nessun com¬ 
puter ah'interno della rete locale. 
In questo modo si aggiungerà un 
ulteriore livello di sicurezza per i 
Pc della rete. Il metodo più sempli¬ 
ce per aggiornare il computer con 
la maggior parte delle patch di si¬ 
curezza consiste nelhinstallare il 
Service Pack 2 e poi eseguire Win¬ 


dows Update. Solo in questo modo 
si avrà la garanzia di avere tutte le 
componenti del sistema operativo 
aggiornate. Se per qualsiasi moti¬ 
vo non fosse possibile eseguire 
queste operazioni è consigliabile 
accertarsi che almeno l'aggiorna¬ 
mento MS03-039 sia caricato nel 
sistema. La documentazione rela¬ 
tiva è disponibile alla pagina 
http://support.microsoft. 
com/?kbid=824146. Una volta 
completata questa azione si avrà 


la certezza che non sarà più possi¬ 
bile introdurre programmi indesi¬ 
derati nel sistema mediante la vul¬ 
nerabilità Rpc. Si potrà quindi ese¬ 
guire la scansione totale mediante 
un software antivirus aggiornato. 
Tra i virus che possono causare l'a¬ 
nomalia descritta dal lettore vi so¬ 
no W32.Welchia.Worm, W32.As- 
sarm@mm e W32/Jeefo. I primi 
due sono schedati nel database di 
Symantec, il terzo, invece, è stato 
individuato da McAfee. 


La convalida Wga di Windows non funziona 


D a qualche tempo il download degli aggiornamenti di 
Windows dal sito di Microsoft è preceduto dalla ri¬ 
chiesta di verifica dell'autenticità della copia di XP Profes¬ 
sional. Nel mio caso nulla di male, poiché sono in posses¬ 
so della versione originale con regolare licenza. Il proble¬ 
ma, per il quale chiedo aiuto, è che nonostante la genui¬ 
nità del mio Windows XP spesso la procedura di verifica 
non va a buon fine e mi impedisce di scaricare i nuovi file. 
In pratica, la pagina Web non si aggiorna e resta bloccata 
nella schermata di verifica. Vorrei capire se si tratta di un 
problema specifico del mio Pc oppure se questo comporta¬ 
mento sia dovuto al sovraccarico della Rete o del sito Web 
di Microsoft. 

Ferdinando Menestrelli, via Internet 

Il problema è stato segnalato da molti utenti e Microsoft 
ha provveduto a pubblicare anche un articolo nella Know- 
ledge Base in cui si esaminano le diverse cause che po¬ 
trebbero impedire il regolare completamento della conva¬ 
lida Wga ( Windows Genuine Advantage). La causa più 
comune sembra l'impossibilità di eseguire i controlli Acti¬ 
veX nel browser. Prima di indicare la procedura per risol¬ 
vere l’anomalia, ricordiamo che abilitare l'esecuzione dei 
controlli ActiveX espone maggiormente il computer ad at¬ 
tacchi esterni da parte dei pirati informatici ed è quindi 
necessario valutare con attenzione le implicazioni delle 
impostazioni esposte di seguito. Il pri¬ 
mo metodo per ripristinare la funzio¬ 
nalità dei controlli ActiveX è quello di 
entrare nel menu Strumenti di IE e 
selezionare la voce Opzioni Internet. 

Nella successiva finestra portarsi nel 
segnalibro Protezione e fare clic su 
Internet. Impostare il livello di sicu¬ 
rezza per questa zona su Personaliz¬ 
zato (i parametri presenti in questa 
pagina potrebbero essere già stati 
modificati per aumentare il livello di 
sicurezza del Pc; in questo caso saran¬ 
no reimpostabili ai valori desiderati 


dopo aver consentito l'installazione del controllo ActiveX 
necessario al funzionamento della convalida Wga). Nella 
sezione Controlli e Plug-in ActiveX fare clic su Chiedi 
conferma per tutte le seguenti voci: Scarica controlli Acti¬ 
veX con firma elettronica, Esegui controlli e plug-in Acti¬ 
veX, Esegui script di controlli ActiveX contrassegnati co¬ 
me sicuri. Fare clic su Ok, confermare la nuova configura¬ 
zione premendo Sì, quindi nuovamente Ok. Provare a ese¬ 
guire nuovamente il controllo di validità Windows Genui¬ 
ne Advantage. Quando sarà chiesto se si desidera installa¬ 
re il controllo ActiveX Wga, fare clic su Installa solo dopo 
aver verificato che il contenuto sia firmato da Microsoft. 
Una volta eseguito il test Wga sulla copia di Windows XP 
sarà possibile tornare alla pagina con il materiale deside¬ 
rato e procedere al download. Un metodo alternativo per 
gli utenti che hanno installato il Service Pack 2 consiste 
neh'utilizzare la barra strumenti implementata con questo 
aggiornamento del sistema operativo. In sostanza, in Win¬ 
dows XP Sp2 la richiesta da parte di un sito Web di scari¬ 
care un controllo ActiveX viene segnalata in un'area al di 
sotto della barra strumenti di Internet Explorer. L'utente 
può decidere se accettare o meno l'invio del materiale e la 
sua installazione, previa verifica della firma del contenuto. 
Una volta eseguita l'operazione sarà possibile tornare alla 
pagina che contiene gli aggiornamenti e proseguire. 
L'ultima possibilità che può portare alla mancata convali¬ 
da Wga è la presenza nel computer 
di software addizionali per la sicu¬ 
rezza informatica che offrono forme 
avanzate di gestione dei controlli Ac¬ 
tiveX. Se nel sistema fossero presen¬ 
ti queste utilità, potrebbe essere ne¬ 
cessario disattivarle almeno tempo¬ 
raneamente oppure configurarle in 
modo da lasciar transitare i contenu¬ 
ti firmati da Microsoft. Poiché la pro¬ 
cedura per eseguire questa operazio¬ 
ne varia da un software all'altro, è 
necessario consultarne la documen¬ 
tazione specifica. 


La convalida Wga necessaria per 
procedere al download degli 
aggiornamenti dei sistemi operativi di 
Microsoft richiede il caricamento nel 
computer del controllo ActiveX Wga. 
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RUBRICHE 


A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Do you 

speak English? 


C i sono film, libri in edizione 
economica, e anche giochi per 
computer e console. Gianluca Mi- 
neo acquista presso il MediaWorld 
di Parma il gioco per PC "Paintball 
Renegade", sviluppato da Globe- 
star e distribuito da Take2. vendu¬ 
to al prezzo di 9,90 euro, il prodot¬ 
to rientra nella fascia economica. 
Dopo l'installazione, però, il nostro 
lettore si accorge che il gioco è so¬ 
lo in lingua inglese senza nemme¬ 
no i sottotitoli in italiano. Non co¬ 
noscendo l'inglese, per lui il gioco 
è "inutilizzabile". Tiene però a 
precisare che in nessun punto del¬ 
la copertina, né sul retro, è preci¬ 
sato che il gioco è in inglese. Per il 
resto - requisiti e presentazione - 
è tutto nella nostra lingua. Pensa 
quindi che anche il gioco sia in ita¬ 
liano. Decide allora di tornare dal 
negoziante e renderlo, "non tanto 
per il denaro speso ma per una 
questione di principio". Pensava 
infatti che fosse legittimo chiedere 
un buono dell'importo speso o la 
sostituzione con un altro prodotto 
di uguale valore o superiore ag¬ 
giungendo la differenza, 
fi giorno successivo all'acquisto 
torna da MediaWorld, espone la 
situazione al commesso che, dopo 
“aver espresso qualche perplessità 
si reca dal responsabile del nego¬ 
zio". Al ritorno il commesso gli dà 
ragione e "dice che ha avuto l'au¬ 
torizzazione di sostituirmi subito il 
prodotto contestato con un altro di 
uguale o superiore valore aggiun¬ 
gendo la differenza.” Gianluca 


Mineo dà un'occhiata sugli scaffa¬ 
li e non trova nulla che gli interes¬ 
si, chiede quindi un buono sconto 
da poter usare in futuro, fi com¬ 
messo lo guarda irritato e torna dal 
responsabile del negozio. Dopo un 
po' tornano entrambi. Il responsa¬ 
bile "cambia versione" e gli dice 
che non è più possibile avere “né 
il buono né la sostituzione imme¬ 
diata". Ma perché prima gliel'a- 
vrebbero fatto sostituire e dopo 
cambiano idea? 

f motivi del cambio di rotta si pos¬ 
sono riassumere così. In nessuna 
parte della copertina è riportata la 
scritta "gioco in inglese" ma nean¬ 
che gioco “in italiano". Il software 
aperto non si cambia perché "fa¬ 
cilmente copiabile" il nostro letto¬ 
re non ha nulla da eccepire su 
questo ultimo punto, "ma la custo¬ 
dia chiusa non entrava nel lettore 
CD quindi ha dovuto aprirlo". 

E il nostro lettore aggiunge che, 
trattandosi di un software in ver¬ 
sione economica, la sua "buona fe¬ 
de possa essere difficilmente mes¬ 
sa in discussione". 

La risposta: 

In risposta al reclamo di Gianluca 
Mineo che la redazione della rivi¬ 
sta PC Professionale ci ha cortese¬ 
mente inoltrato, comprendendo il 
suo disappunto e il suo rammarico 
per quanto da lui segnalato desi¬ 
deriamo innanzitutto scusarci per 
il disagio e nello stesso tempo vo¬ 
gliamo informarlo che le vigenti 
normative sui Diritti d'Autore ci 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere 
concisi e chiari nella descrizione dei problemi. 
Ci riserviamo la possibilità di selezionare, ta¬ 
gliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 


vedono, in alcuni casi, costretti a 
decisioni certamente penalizzanti 
per il cliente. La direzione del ne¬ 
gozio MediaWorld di Parma con¬ 
tatterà il lettore per trovare una so¬ 
luzione che possa trovare la sua 
completa soddisfazione. 

Antonella Vavassorl 
Responsabile Client Care Center 
MediaWorld 

Un display poco 
splendido, splendente 

L o aspettava da oltre due mesi, 
ma alla fine il notebook 
HP/Compaq nw8240 è arrivato: 
“la workstation portatile come lo 
definisce la pubblicità". Appena 
acceso, Alex Giorgi si accorge 
però che il panello Lcd presentata 
una luminosità “molto fioca", e 
dopo aver regolato la luminosità e 
disattivato il sensore di luminosità, 
il nostro lettore se ne è "fatto una 
ragione": "Anche impostato al 
massimo, il display TFT con risolu¬ 
zione WUXGA+WVA 1920 x 1200 
era a un livello di luminosità sotto 
gli standard". 

Dovendolo usare per il fotoritocco 
non gli era di fatto lavorare da 
quanto il bianco risultava “grigia¬ 
stro". Facendo un giro su Internet 
scopre che anche altri possessori 
dello stesso modello denunciano 
lo stesso difetto. 

Chiamo e richiamo il centro assi¬ 
stenza e gli dicono che non posso¬ 
no far altro che sostituirgli il note¬ 
book con uno uguale, ma il nostro 
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RUBRICHE 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 



Un notebook "quattro per quattro" 


F rancesco Pasquero acquista 
in data 30/12/2004 un por¬ 
tatile Packard Bell EasyNote 
F7310 presso l'UniEuro di Asti. 
Qualcosa non va storto fin dal¬ 
l'inizio. Il notebook, per 
esempio, si spegneva da solo 
quando lavorava consecuti¬ 
vamente per 
più di 
un'ora, 
lo 

schermo tra¬ 
ballava e la ventola 
era sempre al massimo an¬ 
che quando non c'erano pro¬ 
grammi in esecuzione. Dopo 
dieci giorni dall'acquisto parte 
per un viaggio in Australia do¬ 
ve contatta la sede locale di 
Packard Bell per chiederne la 
riparazione: la risposta ottenu¬ 
ta è che doveva provvedere a inviarlo in Italia. Il no¬ 
stro lettore ha quindi potuto materialmente spedire il 
computer al centro assistenza solo nel dicembre 2005, 
quando è rientrato nel nostro Paese. Da quando lo ha 
mandato in riparazione sono però passati quattro mesi 
e quattro interventi e non ha ancora avuto il piacere di 
usare il computer. La prima volta è rimasto in assisten¬ 


II notebook 
Packard Bell EasyNote 
F7310 acquistato da 
Francesco Pasquero 


za tre settimane, dopo il secondo intervento gli è stato 
riconsegnato "in condizioni peggiori di quando lo ave¬ 
va spedito", e al terzo tentativo gli è tornato con “tutta 
la scocca distrutta sul lato sinistro, la top cover dan¬ 
neggiata e lo schermo in pessime condizioni”. Manca 
l'ultima riparazione: “Ora la tastiera non funziona, la 
batteria non regge più e la scocca sottostante non è 
stata ben avvitata. " Francesco Pasquero ha chiesto la 
sostituzione integrale del portatile poiché la ritiene la 
soluzione più adatta alla sua situazione. O almeno che 
se lo "riprendano indietro" perché sarebbe disposto 
anche a pagare una differenza per un modello più re¬ 
cente. Tra l'altro il nostro lettore deve partire per New 
York per lavoro e non vorrebbe ritrovarsi nella stessa 
situazione come in Australia. 

La risposta: 

Ci scusiamo vivamente per i disagi causati dai ripetuti 
interventi occorsi. Presa visione della segnalazione ef¬ 
fettuata dal cliente, in seguito alle ripetute problemati¬ 
che intercorse, abbiamo contattato il punto vendita il 
quale ci ha segnalato che il notebook in questione è 
stato sostituito al cliente al fine di risolvere in via defi¬ 
nitiva qualsiasi problema. Ci auguriamo che il nuovo 
modello ora in possesso del signor Pasquero possa sod¬ 
disfare le sue esigenze e rimaniamo a disposizione per 
qualsiasi informazione. 

Assistenza Tecnica - Packard Bell Italia Srl 



lettore si chiede cosa se ne fa di 
un altro notebook con lo stesso 
pannello LCD: "Non ci può lavo¬ 
rare". Propone allora il "cambio 
con altri modelli di costo inferiore 
allo stesso prezzo o di costo 
maggiore dando la differen¬ 
za" ma da HP gli rispondono 
che "la procedura non lo 
prevede". Propone quindi il 
cambio in laboratorio, anche 
a sue spese con un pannello 
LCD 1680 x 1050 WSX- 
GA + WVA TFT che viene 
montato sul modello di fa¬ 
scia inferiore di HP e che 
messo di fianco al suo "sem¬ 
bra un laro nel mare ", ma la 
procedura naturalmente non 
lo prevede. Di fatto adesso si 
trova con “oltre 2.000 euro di 
notebook sulla scrivania che 
non usa". 


sere le cause della scarsa resa del 
display Lcd e per cercare la solu¬ 
zione migliore al suo problema. 
Quando siamo riusciti a rintrac¬ 
ciarlo, il signor Giorgi ci ha con¬ 
fermato di aver già venduto il no¬ 
tebook a un amico che non aveva 
necessità di utilizzare applicazio¬ 
ni grafiche e che ha trovato 
l'nw8240 la soluzione ideale per 
le proprie esigenze. Il notebook 
integra le funzionalità necessarie 
a gestire tutti i tipi di applicazioni 
comuni, mentre per quanto ri¬ 
guarda applicazioni particolari, 
come quelle grafiche, consiglia- 


L'HP Compaq 
nw8240 acquistato 
dal nostro lettore 


La risposta: 

In seguito alla segnalazione di PC 
Professionale, abbiamo provve¬ 
duto a chiamare il signor Giorgi 
per spiegargli quali potevano es¬ 
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mo l’utilizzo di un monitor ester¬ 
no in grado di valorizzare al mas¬ 
simo le funzionalità del nw8240. 
Valutiamo sempre con molta at¬ 
tenzione i commenti dei nostri 
clienti, in quanto segnalazioni di 
questo genere ci consentono di 
intervenire con rapidità su qual¬ 
siasi problematica possa insorge¬ 
re dopo aver acquistato uno dei 
nostri dispositivi. 

Marco Schiavetta 

Hewlett Packard - Direzione Qualità HP 
Customer Care Manager 

Promozione scomparsa 

M arius Stoica ha un problema 
con la fattura di Alice Fiat di 
Telecom. Nel senso che nel gen¬ 
naio scorso ha fatto richiesta, non 
si ricorda il giorno esatto, pensan¬ 
do di usufruire di una promozione 
che gli aveva ricordato anche l'ad¬ 
detto del cali center che gli aveva 
risposto in quell'occasione. Tutto 


Chi produce VCOM Sy¬ 
stem Suite? 

pagina 128 del numero 182 di 
PC Professionale (maggio 
2006) è stato erroneamente indica¬ 
to Symantec come produttore di 
VCOM System Suite Professional 
6. Il produttore corretto è Avanque- 
st Publishing (www.v-com.com). In 
Italia VCOM viene distribuito da 
Avanquest Italia, via E. Sacchi 8, 
26100, Cremona; tei, 0372-38791, 
fax 0372-410596; pagina Web 
www.avanquest.it. 


sembra andare per il verso giusto 
fino alla prima fattura dove non 
era conteggiato lo sconto previsto 
dalla promozione. Il nostro lettore 
non riesce più a trovare la pubbli¬ 
cità della promozione in questione 
dove era specificato il tipo di scon¬ 
to che andava applicato per le 


nuove attivazioni? Purtroppo non 
si ricorda più se si trattava dei pri¬ 
mi due mesi gratis, oppure se il co¬ 
sto dei primi due mesi era di 9,95 
euro invece dei normali 19,95 eu¬ 
ro. Marius Stoica chiede a noi se 
riusciamo a risalire alle condizione 
della promozione Alice di gen¬ 
naio, la redazione di PC Professio¬ 
nale lo ha chiesto direttamente a 
Telecom Italia. 

La risposta: 

L'offerta Alice Free a cui fa riferi¬ 
mento il signor Marius Stoica, che 
comprendeva due mesi di naviga¬ 
zione gratuita, era valida esclusi¬ 
vamente per coloro che sottoscri¬ 
vevano l'abbonamento on line tra¬ 
mite il sito www.187.it. La signora 
Stoica, intestataria dell'utenza te¬ 
lefonica, ha invece richiesto l'atti¬ 
vazione tramite operatore del 187 
e per questo non ha potuto usu¬ 
fruire della promozione. 

Ufficio Stampa Gruppo Telecom Italia 










LEGGE E BIT 


RUBRICHE 


A cura di Andrea Monti PO STA 

Due tribunali 
si pronunciano 
contro la censura del web 

In due provvedimenti viene chiarito a quali 
condizioni è possibile oscurare un sito 


D ue recenti provvedimenti dei 
tribunali di Roma e Teramo 
stabiliscono importanti principi 
sulle condizioni alle quali un sito 
può essere oscurato nel corso di 
una indagine penale. Nella loro 
diversità, queste decisioni sono 
di particolare importanza perché 
contribuiscono a mettere ordine 
in un settore, quello dell'applica¬ 
zione della legge alla rete, dove 
ancora oggi le certezze sono ve¬ 
ramente molto poche. 

Con l'ordinanza del 10 aprile 
2006 (disponibile, come l'altro 
provvedimento, sul sito www.ic- 
tlex.net) il tribunale civile di Ro¬ 
ma ha rilevato l’inapplicabilità 
della legge italiana ai servizi lo¬ 
calizzati in un altro Paese euro¬ 
peo e ha ordinato la rimozione 
del dominio di un operatore di 
scommesse online di Malta dalla 
blacklist che i Monopoli di Stato 
avevano imposto agli ISP. Come è 
noto, dal febbraio di quest’anno i 
Monopoli avevano attuato una 
disposizione della legge finanzia¬ 
ria che - con la scusa di "proteg¬ 
gere l'ordine pubblico" - consen¬ 
tiva ai Monopoli stessi di predi¬ 
li tribunale di Roma 
ha rilevato 
l'inapplicabilità della 
legge italiana ai servizi 
localizzati in un altro 
paese europeo, rendendo 
accessibile il sito 


sporre un elenco di siti di giochi e 
scommesse che non sarebbero 
dovuti essere più raggiungibili 
dall'Italia. Così facendo lo Stato 
italiano - per mezzo dei Monopo¬ 
li - stava attuando una discrimi¬ 
nazione contraria alla normativa 
europea nei confronti di soggetti 
che operano legittimamente nei 
propri Paesi. Fino ad aprile 2006 
quindi, milioni di utenti italiani 
che cercavano di accedere ai siti 
di bookmaker legali ma localiz¬ 
zati fuori dall'Italia si sono visti 
"ridirezionati" verso una pagina 
dei Monopoli che li avvisava del¬ 
l'esistenza della blacklist. Il tutto 
imponendo agli Isp di modificare 
le configurazioni dei propri Dns 
in modo da "intercettare" le ri¬ 
chieste di collegamento a siti 
"sgraditi”. 

Come era ipotizzabile, viste le ci¬ 
fre da capogiro che ruotano attor¬ 
no al settore, la vicenda è stata 
presto oggetto di segnalazione 
alla magistratura che, con il prov¬ 
vedimento del 10 aprile 2006, ha 
assegnato il primo punto agli 
operatori di scommesse. 

In sintesi, il giudice del tribunale 
di Roma fa questo ragionamento: 
le scommesse si perfezionano 
(cioè sono vincolanti) nel mo¬ 
mento e nel luogo in cui il book¬ 
maker le accetta. Nel caso delle 
scommesse online, quindi, il "fat¬ 
to” giuridicamente rilevante av¬ 
viene al di fuori dei confini italia¬ 
ni, fra due soggetti appartenenti 
all'Unione Europea, e dunque 
non è soggetto alla giurisdizione 
italiana. In altri termini, il book¬ 
maker online è privo della "stabi¬ 
le organizzazione" sul nostro ter¬ 
ritorio che consentirebbe di as¬ 


soggettarlo alla nostra legge. 
Inoltre, rileva il tribunale, il fatto 
che l'operatore di scommesse co¬ 
munitario operi nel rispetto delle 
leggi del proprio Paese fa venir 
meno anche quelle preoccupa¬ 
zioni di "ordine pubblico" che 
avrebbero, sulla carta, legittima¬ 
to una normativa più rigida come 
quella italiana. Morale: il tribu¬ 
nale ha ordinato la rimozione del¬ 
l'indirizzo dell'operatore di scom¬ 
messe maltese dalla lista nera at¬ 
tivata sui DNS italiani. Ovvia¬ 
mente si tratta di un provvedi¬ 
mento che ha effetto solo per chi 
ha fatto ricorso, ma è ragionevole 
pensare che se pure gli altri ope¬ 
ratori decideranno di seguire 
questa strada non dovrebbero 
avere grossi problemi a tornare a 
essere "raggiungibili" dall'Italia. 
Totalmente diversa, ma di ispira¬ 
zione comune alla decisione ro¬ 
mana, è quella emanata il 20 
aprile 2006 dal tribunale del rie¬ 
same di Teramo che ha ristretto i 
casi nei quali è possibile oscurare 
un sito web. Nell'ambito di una 
indagine che riguardava un sito 
accusato di effettuare illegalmen¬ 
te vendite multilivello, il pubblico 
ministero, seguendo una prassi 
discutibile ma molto diffusa a li¬ 
vello nazionale, aveva disposto 
l'oscuramento del sito in questio¬ 
ne giustificando l'azione come 
necessaria per raccogliere le pro¬ 
ve del fatto. In realtà, come osser¬ 
va il tribunale del riesame, que¬ 
sto non è corretto perché la rac¬ 
colta delle prove si realizza tra¬ 
mite l'acquisizione dei contenuti 
del sito, e non rendendolo irrag¬ 
giungibile (azione che serve, in¬ 
vece, a evitare la continuazione 
del reato). La differenza è sottile 
ma sostanziale perché mentre 
l'acquisizione delle prove può es¬ 
sere fatta dal solo pubblico mini¬ 
stero (cioè dal magistrato inqui¬ 
rente), la prevenzione del reato 
deve essere disposta dal magi¬ 
strato giudicante che deve quindi 
valutare l’effettiva gravità della 
situazione prima di adottare un 
provvedimento particolarmente 
grave come, appunto l'oscura¬ 
mento di un sito. • 
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RUBRICHE 


LIBRI 


Di Silvia Ponzio 


Alimentate il vostro linguaggio 

Utilizzare, produrre e combinare feed: 
ecco la vera essenza di questo manuale 
che si rivolge a programmatori esperti. 


I l titolo trae un po' in in¬ 
ganno perché questo te¬ 
sto, per sua stessa ammis¬ 
sione, non si focalizza sui 
feed Atom e RSS, quanto 
piuttosto su tutto ciò che è 
'tenuto insieme' dai 'syndi- 
cation feed'. Un libro che 
si rivolge quindi a chi ha 
già maturato una valida 
esperienza in materia di 
programmazione di base e 
modifica dei file sorgente, 
in particolare quelli in lin¬ 


guaggio Python, perché dà 
per scontati i concetti fon¬ 
damentali dei flussi infor¬ 
mativi. Con questa pre¬ 
messa, il libro si rivela per¬ 
fetto per chi vuole andare 
dritto al sodo e lavorare 
con il codice. 

Utilizzare, produrre e com¬ 
binare feed: ecco l'essenza 
del libro. Utilizzare i feed 
significa quindi saper co¬ 
struire un aggregatore, ag¬ 
giungere feed all'elenco 


dei contatti di messaggi- 
stica o sottoscrivere feed 
multimediali. Sul versante 
produzione l'accento è in¬ 
vece posto su come pro¬ 
durre feed a partire da 
contenuti provenienti dal¬ 
le fonti più disparate (siti, 
server, messaggi di posta, 
servizi Web). La parte fi¬ 
nale del libro è infine de¬ 
dicata alle tecniche di uti¬ 
lizzo e di produzione dei 
feed per realizzare pro¬ 
grammi che li registrino e 
li ricostruiscano in forma 
diversa, filtrando le infor¬ 
mazioni e integrandoli con 
nuovi dati. 



RSS e Atom - Convergenza 
e distribuzione deH’informazione 
Autori Leslie M. Orchard 
Editore Apogeo 
Pagine 576 

Euro 45,00 Iva inclusa 
Isbn 88-503-2454-5 


• Buon compleanno Delphi 


• OK, il prezzo è giusto! 


A nno 2005: rilascio 
della nuova versione 
di Delphi e decimo anni¬ 
versario del prodotto. 

Una data importante per 
questo linguaggio di pro¬ 
grammazione segnato 
anche dalle notevoli no¬ 
vità introdotte nella nuo¬ 
va release 2006 che pren¬ 
de ufficialmente il nome 
di "Borland Developer 
Studio 2006". Il libro, ori¬ 
ginariamente scritto per 
Delphi 2005, è stato ag¬ 
giornato all'edizione 
2006. Dedicato a chi già 
ha dimestichezza con le 
basi della programmazio¬ 
ne, questo voluminoso 
manuale, suddiviso in 
quattro parti, quasi tutte le aree dello sviluppo con 
Delphi. Si parte dai "fondamenti’ della release 2005 per 
passare successivamente a occuparsi delle architetture 
orientate agli oggetti e ai database, fino ad arrivare al¬ 
la sezione dedicata a Internet che tratta dei Socket 
TCP/IP, protocolli Internet e tecnologie specifiche per lo 
sviluppo Web. Nel libro non si fornisce materiale di rife¬ 
rimento. Vista la rapidità con cui si susseguono le varie 
release e i relativi aggiornamenti, si è preferito offrire 
rimandi all'ampia documentazione in linea messa a di¬ 
sposizione da Borland. 


La grande guida 

Delphi 

Alt A VfRfi Otti 2006 



Delphi La grande guida 
Autori Marco Cantù 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 928 

Euro 70,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54147-4 


S arà anche divertente, ma si tratta pur sempre di 
compravendite. Meglio farsi trovare preparati pri¬ 
ma di muovere i primi passi per acquistare od offrire 
qualcosa su eBay. 

Se poi si ha già nel curriculum qualche esperienza di un 
affare mancato o di una vendita andata male, allora for¬ 
se è arrivato il momento di rimediare. Se sei un acqui¬ 
rente, devi saperti muovere con disinvoltura tra le inser¬ 
zioni, affinare le ricerche, confrontare le varie offerte se 
necessario, verificare i feedback del venditore di turno, 
magari scoprire se il prezzo di un dato oggetto è davve¬ 
ro allettante come sembra rovistando tra le inserzioni 
scadute. Anche conoscere le modalità di pagamento più 
affidabili ricopre un ruolo importante in questo gioco del 
dare e avere. Se poi hai 
qualche oggetto di cui vuoi 
sbarazzarti, conoscere i mi¬ 
gliori trucchi per ottenere il 
massimo possibile è fonda- 
mentale. È meglio la moda¬ 
lità "Compralo Subito" o è 
preferibile optare per l’asta 
Online? 

Come gestire le inserzioni, 
le informazioni e le immagi¬ 
ni per dare maggiore risalto 
alla propria merce, trattare 
con i compratori... non è 
sempre un'impresa facile. 

Insomma, un lavoro non da 
poco che tu sia un acquiren¬ 
te o un venditore. • 


I segreti di eBay 

Autori Roberto Buonanno 

Editore Mondadori Informatica 

Pagine 224 

Euro 12,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54200-4 


I segreti di 

eBay 
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RUBRICHE 


Di Michele Braga, Vittorio Margoni 


PC TECH 


MERCATO 


Guida ai componenti 

In queste pagine i dati di riferimento delle Cpu desktop di AMD e Intel. 
Inoltre tutte le caratteristiche tecniche dei dischi rigidi da 3,5" e 2,5". 


INTEL 


Modello 

Core 

(MHz) 

Bus 

(MHz) 

Cache 

L1/L2 

Core 

Dual Tecnologia Transistor Die 

Core (nm) (milioni) (mmq) 

FAMIGLIA PENTIUM EXTREME EDITION 

TDP 

(W) 

Tecnologie 

Package 

Socket 

Prezzo 

($) 

955 

3.466 

1.066 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

A/B/C/D 

FC-LGA6 

LGA775 

999 

840 

3.200 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield Sì 90 230 206 130 

FAMIGLIA PENTIUM 4 HT EXTREME EDITIOM 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

999 

3,73 

3.730 

1.066 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/D 

FC-LGA6 

LGA775 

999 






FAMIGLIA PENTIUM D 







950 

3.400 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

637 

940 

3.200 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

423 

930 

3.000 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

95 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

316 

920 

2.800 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

95 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

241 

840 

3.200 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

130 

B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

530 

830 

3.000 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

130 

B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

316 

820 

2.800 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

95 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

241 






FAMIGLIA PENTIUM 4 HT 







672 

3.800 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/C/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

605 

670 

3.800 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

605 

662 

3.600 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/C/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

401 

661 

3.600 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

401 

660 

3.600 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

401 

651 

3.400 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

273 

650 

3.400 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

84 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

273 

641 

3.200 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

218 

640 

3.200 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

84 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

218 

631 

3.000 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

178 

630 

3.000 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

84 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

178 

571 

3.800 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

637 

570J 

3.800 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

637 

561 

3.600 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

417 

560J 

3.600 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

417 

551 

3.400 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

278 

550J 

3.400 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

278 

541 

3.200 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

218 

540J 

3.200 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

218 

531 

3.000 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

178 

530J 

3.000 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

178 

521 

2.800 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

163 

520J 

2.800 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

163 

3,40E 

3.400 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

89 

A 

FC-mPGA4 

mPGA478 

278 

3,20E 

3.200 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

89 

A 

FC-mPGA4 

mPGA478 

218 

3,0E 

3.000 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

89 

A 

FC-mPGA4 

mPGA478 

178 

LEGENDA 

A Hyper-Threading Technology - B EM64T - C Virtualization Technology - D Execution Disable Bit - E Enhanced Intel SpeedStep Tech. 
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INTEL 


Modello 

Core 

Bus 

Cache 

Core 

Dual 

Tecnologia 

Transistor 

Die 

TDP 

Tecnologie 

Package 

Socket 

Prezzo 


(MHz) 

(MHz) 

L1/L2 


Core 

(nm) 

(milioni) 

(mmq) 

(W) 




($) 







FAMIGLIA CELERON D 







355 

3.333 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

127 

351 

3.200 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

117 

346 

3.066 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

103 

341 

2.933 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

89 

336 

2.800 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

79 

331 

2.666 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

73 

326 

2.533 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

69 

350 

3.200 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

117 

345 

3.066 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

103 

340 

2.933 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

89 

335 

2.800 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

79 

330 

2.666 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

73 

325 

2.533 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

69 

320 

2.400 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

69 


I prezzi sono riportati in dollari per lotti rii 1.000 unità ai fornitori. Fonte Intel del 2/01/2006 


LEGENDA 

A Hyper-Threading Technology - B EM64T - C Virtualization Technology - D Execution Disable Bit - E Enhanced Intel SpeedStep Tech. 


AMD 


Modello 

Core 

(MHz) 

Bus 

(MHz) 

Cache 

L1/L2 

Core 

Dual 

Core 

FAMI 

Tecnologia 

(nm) 

Transistor 

(milioni) 

Die 

(mmq) 

TDP 

(W) 

Tecnologie 

Package 

Socket 

Prezzo 

($) 






3LIA ATHLON 64 FX 







FX-60 

2.600 

1.000 

2x128KB/2x1MB 

Toledo 

Sì 

90 SOI 

233 

199 

110 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

1.031 

FX-57 

2.800 

1.000 

128KB/1 MB 

San Diego 

No 

90 SOI 

114 

115 

104 

A/B/D 

OPGA 

939 

827 






FAMI GLI A ATHLON 64 X2 







4800+ 

2.400 

1.000 

2x128KB/2x1MB 

Toledo 

Sì 

90 SOI 

233 

199 

110 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

645 

4600+ 

2.400 

1.000 

2x128KB/2x512KB 

Manchester 

Sì 

90 SOI 

154 

147 

110 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

558 

4400+ 

2.200 

1.000 

2x128KB/2x1MB 

Toledo 

Sì 

90 SOI 

233 

199 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

470 

4200+ 

2.200 

1.000 

2x128KB/2x512KB 

Manchester 

Sì 

90 SOI 

154 

147 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

365 

3800+ 

2.000 

1.000 

2x128KB/2x512KB 

Manchester 

Sì 

90 SOI 

154 

147 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

303 




FAMIGLIA ATHLON 64 







4000+ 

2.400 

1.000 

128KB/1 MB 

San Diego 

No 

90 SOI 

114 

115 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

343 

3800+ 

2.400 

1.000 

128KB/512KB 

Venice 

No 

90 SOI 

68,5 

84 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

290 

3700+ 

2.200 

1.000 

128KB/1 MB 

San Diego 

No 

90 SOI 

114 

115 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

240 

3500+ 

2.200 

1.000 

128KB/512KB 

Venice 

No 

90 SOI 

68,5 

84 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

208 

3200+ 

2.000 

1.000 

128KB/512KB 

Venice 

No 

90 SOI 

68,5 

84 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

158 

3700+ 

2.400 

800 

128KB/1 MB 

Newcastle 

No 

130 SOI 

68,5 

144 

89 

A/B/C/E 

OPGA 

754 

240 

3200+ 

2.200 

800 

128KB/512KB 

Winchester 

No 

90 SOI 

68,5 

144 

59 

A/B/C/E 

OPGA 

754 

158 




FAMIGLIA SEMPRON 







3400+ 

2.000 

800 

128KB/256KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

120 

3300+ 

2.000 

800 

128KB/128KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

110 

3100+ 

1.800 

800 

128KB/256KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

95 

3000+ 

1.800 

800 

128KB/128KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

85 

2800+ 

1.600 

800 

128KB/256KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

74 

2600+ 

1.600 

800 

128KB/128KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

64 


I prezzi sono riportati in dollari per lotti di 1.000 unità ai fornitori. Fonte AMD del 10/03/2006 


LEGENDA 

A AMD64 Technology - B Enhanced Virus Protection - C Cool’n’Quiet - D Controller di memoria Ddr 400 a doppio canale 128 bit 
E Controller di memoria Ddr 400 a singolo canale 64 bit 
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MERCATO 





DISCHI DA 2,5" 

Modello 

Interfaccia 


Capacità 

(GByte) 

Piattelli 

Testine 

Cache 

(MByte) 

Velocità 

(rpm) 

Shock 

(Gs)* 

Consumo 

(watt)** 

Rumore 

(dB)*** 

Garanzia 

(anni) 

Peso 

(grammi) 






FUJITSU MOBILE HD 





V60 

Ata-100 

60/80/100/120 

n.d. 

n.d. 

8 

4.200 

300/900 

1,6 

24 

3 

101 

Z60 

Ata-100 

60/80/100/120 

n.d. 

n.d. 

8 

5.400 

300/900 

1,9 

28 

3 

101 

M60 

Ata-100 

60/80/100/120 

n.d. 

n.d. 

8 

5.400 

300/900 

1,9 

28 

3 

101 

J60 

Ata-100 


160/200 

3 /n.d. 

3/n.d. 

8 

4.200 

300/900 

1,6 

24 

3 

135 






HITACHI TRAVELSTAR 





7K100 

Ata-100/Sata 

60/80/100 

2/2/2 

3/4/4 

8 

7.200 

300/1.000 

2/2,3 

30 

3 

115 

7K60 

Ata-100 

60 

2 

4 

8 

7.200 

200/1.000 

2,5 

33 

3 

115 

5K80 

Ata-100 

60/80 

2/2 

3/4 

8 

5.400 

200/800 

2,5 

26/26/29 

3 

102 

4K80 

Ata-100 


60/80 

2/2 

3/4 

8 

4.200 

250/800 

2 

30 

3 

95 






SAMSUNG SPINPOINT 





Serie M40 

Ata-100/Sata 

60/80 

2/2 

3/4 

8 

5.400 

300/900 

2,4/2,2 

26 

3 

99 

Serie M60 

Ata-100/Sata 


60/80/100/120 

1/2/2/2 

2/3/4/4 

8 

5.400 

300/1.000 

2 

da 24 a 26 

3 

99 






SEAGATE MOMENTUS 





7200.1 

Ata-100/Sata 

60/80/100 

2/2/2 

3/3/4 

8 

7.200 

250/900 

2,2/2,4 

29 

5 

115 

5400.3 

Ata-100 

60/80/100/120/160 

1/1/2/2/2 

2/2/3/3/4 

8 

5.400 

350/900 

2 

29 

5 

102 

4200.2 

Ata-100 

60/80/100 

2/2/2 

3/3/4 

8 

4.200 

250/900 

2,1 

29 

5 

98 






TOSHIBA 






MKxxxxGAX 

Ata-100 

80/100/120 

2 

4 

8/16/8 

5.400 

325/850 

1,9 

n.d. 

3 

101 

MKxxxxGAS 

Ata-100 


80/100/120 

2 

4 

16/8/8 

4.200 

325/850 

1,6 

n.d. 

3 

98 






WESTERN DIGITAL 





Scorpio 

Ata-100/Sata 

60/80/100/120 

1/2/2/2 

2/3/4/4 

2 o 8 

5.400 

300 

2,5 

26 

3 

117 

























DISCHI DA 3,5" 

Modello 

Interfaccia 


Capacità 

(GByte) 

Piattelli 

Testine 

Cache 

(MByte) 

Velocità 

(rpm) 

Shock 

(Gs)* 

Seektime 

(ms) 

Rumore 

(dB)*** 

Garanzia 

(anni) 

Peso 

(grammi) 






HITACHI DESKSTAR 





7K500 

Ata 133/Sata II 

500 

5 

10 

16+ 

7.200 

55/225 

8,5 

31 (idle) 

3 

700 

7K400 

Ata 133/Sata II 

400 

5 

10 

8 

7.200 

55/225 

8,5 

31 (idle) 

3 

700 

T7K250 

Ata 133/Sata II 

160/250 

2/2 

3/4 

8 

7.200 

55/350 

8,5 

28 (idle) 

3 

640 





MAXTOR DIAMONDMAX 






Serie 16 

Ata 133 

160/250/300 

n.d. 

n,d, 

2 

5.400 

60/300 

12,6 

36 

3 

610 

Serie 11 

Ata 133/Sata II 

400/500 

3/4 

6/8 

16 

7.200 

60/300 

8,5 

35 

3 

716 

Serie 10 

Ata 133/Sata 1 e II 

160/250/300 

2/3/3 

5/6/6 

8/16/16 

7.200 

60/300 

9 

da 32 a 38 

3 

630 

Serie Plus 9 

Ata 133/Sata 1 


160/200/250 

2/3/3 

n.d. 

8- 

7.200 

60/300 

9,3 

35 

3 

630 






SAMSUNG SPINPOINT 





Serie PI 20 

Ata 133/Sata II 


200/250 

2/2 

4/4 

8 

7.200 

63/350 

8,9 

28 

3 

635 

Serie TI 33 

Ata 133/Sata II 

300/400 

3/3 

6/6 

8 

7.200 

60/300 

8,9 

29 

3 

653 





SEAGATE BARRACUDA 






7200.9 

Ata 100/Sata II 

160/200/250 

1/1/2 

2/2/4 

8/8/8 7.200 

63/350 

8,5 

27/27/28 

5 

635 



300/400/500 

3/3/4 

6/6/8 

16/16/16 




28/28/32 


690 

7200.10 

Ata 100/Sata II 

200/250/320 

400/500/750 

2/2/2 

3/3/4 

3/3/4 

5/6/8 

8 o 16 

7.200 

68/350 

n.d. 

27 

5 

635 

720 





WESTERN DIGITAL 






Raptor-X 

Sata 1 

150 

2 

4 

16 

10.000 

65/250 

4,9 

46 

5 

822 

Caviar SEI 6 

Sata 1 e 11 

250/320/500 

3/3/4 

6/6/8 

16 

7.200 

65/250 

8,9 

33 

3 

600 

Caviar SE 

Ata 133/Sata 1 e II 

160/200/250 

300/320 

2/2/3 

3/3 

3/4/6 

6/6 

8 

8 

7.200 

7.200 

65/250 

8,9 

31 

3 

3 

600 

Caviar 

Ata 133/Sata II 

160/200/250 

3/3/3 

6/6/6 

2 

7.200 

65/250 

9,9 

32 

3 

730 

7 dati di questa tabella si riferiscono all'offerta dei produttori per i dischi da 2,5" con taglio a partire da 60 GByte e per quelli 3,5" con capacità pari o superiore a 160 GByte" 

LEGENDA 

+ 8 MByte sul modello con interfaccia Ata 133 - standard solo per le versioni Sata, i modelli Ata 133 sono disponibili o con 2 o con 8 MByte 

•operativo impulso half-sin 2 ms, non operativo impulso half-sin 1 ms "media durante le operazioni di lettura/scrittura *** valore dichiarato durante le fasi di lettura 
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I primi passi 
con Rails 

Creiamo un'applicazione con Ruby on Rails 
per comprendere quanto un buon framework 
possa semplificare la vita di uno sviluppatore. 


Di Michele Costabile 

P roseguiamo il nostro viaggio 
nello sviluppo con Ruby on 
Rails. In queste pagine per sem¬ 
plicità facciamo riferimento a In- 
stantrails, un modulo che permet¬ 
te di installare il server Web Apa¬ 
che, il database MySQL, l'am¬ 
biente Ruby e anche un’interfac¬ 
cia per il database in Php senza 
richiedere nessuna conoscenza si¬ 
stemistica rispetto a questi am¬ 
bienti. 

L'installazione, infatti, richiede 
solo il download e l'esplosione 
dell'archivio zip che si può scari¬ 
care dall'indirizzo http://rubyfor- 
ge.org/ frs/?group_id=904. 

Noi abbiamo fatto i nostri test con 
la versione 1.0 final. Nel frattem¬ 
po RoR è cresciuto e la versione 
1.2 ha aggiunto funzionalità e pe¬ 
so, portando le dimensioni da 36 
a 49 Mb, ma la semplicità è rima¬ 
sta intatta. Un clic sull'eseguibile 
con l'icona della I rossa e tutti i 
server necessari sono in esecuzio¬ 
ne. Non dovrebbe andare storto 
nulla tranne nel caso in cui abbia¬ 
mo in esecuzione Skype, che usa 
la porta 80 come il server Apache. 
Chiudere temporaneamente Sky¬ 
pe risolve il problema. 

Per partire bisogna passare due 
boe fondamentali: creare lo sche¬ 
letro dell'applicazione e creare il 
database. 


La struttura 
deH'applicazione 

Ruby on Rails fa parecchie assun¬ 
zioni su come sono organizzate le 
cose. Questo riguarda la struttura 
delle directory dell'applicazione e 
i nomi delle tabelle e dei campi. 

La creazione della struttura di di- 


La struttura completa delle directory 
dell'applicazione. C'è il posto anche 
per i test. Si notino le directory 
models, views e controllers dentro 
la cartella app. La maggior parte del 
lavoro sarà là dentro. 




Il primo passo per creare un'applicazione 
è aprire una console di commando 
dall'interfaccia di Instantrails, che ci 
assicurerà di avere il path a posto. 



[Il 


L'atto di nascita dell'applicazione. Il 
comando rails pcpro crea 
un'applicazione di nome pcpro. 
L'applicazione ha una struttura di 
directory ricca e strutturata. Buon segno. 


rectory si ottiene lanciando il co¬ 
mando rails seguito dal nome del¬ 
l'applicazione, come segue 

rails pcpro 

Per aprire una finestra di comando 
configurata e posizionata nel file 
System correttamente, conviene 
lanciare Instantrails e scegliere 
Open Ruby Console Window dal 
menu Rails Applications associato 
al tasto con la I. 

Dalla riga di comando, si può ese¬ 
guire start. per aprire in modalità 
grafica la directory corrente e 
esplorare l'applicazione vuota. 
Un'applicazione può essere ese¬ 
guita aprendo il pannello di con¬ 
trollo accessibile nel menu Rails 
Applications, Manage Rails Appli¬ 
cations dell'interfaccia di Instan- 
trails. Per eseguire un'applicazio¬ 
ne bisogna marcarla con un segno 
di spunta e fare clic sul pulsante 
corrispondente al modo di avvio. 
Webrick è un server scritto in 
Ruby, che farà apparire la nostra 
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applicazione alla porta http://lo- 
calhost:3000/. Il lancio in modalità 
Scgi usa Apache e dovrebbe esse¬ 
re più efficiente, ma non lo tratte¬ 
remo qui. 

Webrick si può lanciare dalla riga 
di comando, con l'istruzione 

ruby script\server 

Il database 

La collezione di applicazioni open 
source installata con Instantrails 
comprende anche l’eccellente in¬ 
terfaccia grafica verso il database 
phpMyAdmin. 

Ruby on Rails supporta tre data¬ 
base per ogni applicazione: un 
database di sviluppo, uno di test e 
uno di produzione. I nomi di de¬ 
fault sono il nome dell’applicazio¬ 
ne, con l'aggiunta, rispettivamen¬ 
te, di _development, _test e _pro- 
duction. 

Dato che abbiamo chiamato l’ap¬ 
plicazione pcpro, se creiamo un 
database chiamandolo pcpro_de- 
velopment, ci risparmiamo anche 
la necessità di modificare il file di 
configurazione 

config\database.yml, che trovia¬ 
mo nella cartella dell'applicazio¬ 
ne. La struttura del file di configu¬ 
razione, comunque, si comprende 
a colpo d'occhio aprendolo con 
l'editor di testi. 

Creiamo ora due tabelle records 
e bands, che conterranno rispetti¬ 
vamente i dati di un insieme di 
dischi e dei gruppi che li hanno 
incisi. Il fatto che il nome sia in 
Inglese e al plurale non è inci¬ 
dentale, ma fa parte di come il 
framework si aspetta di trovare le 
cose. 

RoR applica un principio: più 
convenzione e meno configura¬ 
zione. L'adesione a certe regole 
riduce la necessità di configura¬ 
zione. Purtroppo, RoR se la cava 
molto bene con la declinazione 
dei nomi, ma solo in Inglese. 
Chiamare una tabella clienti non 
è una buona idea. 

L'uso del plurale per il nome delle 
tabelle, comunque, è una conven¬ 
zione piuttosto diffusa e che con- 
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Per eseguire un'applicazione 
bisogna marcarla con un segno di 
spunta e fare clic sul pulsante 
corrispondente al modo di avvio. Per 
semplicità, si può scegliere Webrick, 
un server scritto in Ruby, e aprire il 
browser alla porta 
http://localhost:3000/ 


dividiamo. 

Creando le tabelle, partiamo con 
un campo di nome id, minuscolo. 
Anche questo è un esempio di ap¬ 
plicazione di convenzioni che so¬ 
stituiscono la configurazione. Tut¬ 
te le tabelle gestite da RoR devo¬ 
no avere come chiave primaria un 
codice numerico di nome id, ge¬ 
nerato automaticamente. 
Aggiungiamo alla tabella albums 
due campi, titolo e note, e alla ta¬ 
bella bands i campi nome e note. 
Definiamoli tutti varchar di 255 
caratteri. 

Ovviamente, fra album e band ci 
sarà una relazione, quindi creia¬ 
mo un campo band_id di tipo int 
nella tabella album. Naturalmen¬ 
te, anche stavolta il campo di rela¬ 
zione deve chiamarsi come il no¬ 
me della tabella (al singolare) se¬ 
guito da _id. 

Lanciando phpMyAdmin, selezio¬ 
nando il database e scegliendo 
Esporta, dovremmo avere un 
dump Sql simile a questo: 

CREATE TABLE'albums' ( 

'id' INT NOT NULL AUTOJNCREMENT , 
'titolo' VARCHAR( 255 ) NOT NULL , 
'note'VARCHAR( 255 ) NOT NULL, 
'bandjd' INT NOT NULL, 

PRIMARY KEY ( 'id' ) 

); 

CREATE TABLE'bands' ( 


'id' INT NOT NULL AUTOJNCREMENT , 
'nome' VARCHAR( 255 ) NOT NULL , 
'note'VARCHAR( 255 ) NOT NULL, 
PRIMARY KEY ( 'id' ) 

); 


Come gira il controllo 
in RoR 

Adesso possiamo passare a scrive¬ 
re quelle due righe di codice che 
faranno funzionare l'applicazione 
dandoci ampia soddisfazione per il 
poco lavoro fatto fino ad ora. 

Per capire l'applicazione bisogna 
osservare prima di tutto che Ruby 
on Rails smista le richieste facen¬ 
do corrispondere a una Uri un 
controller ed eventualmente un 
metodo. 

Mettiamolo subito in pratica: 
creiamo una classe come segue 

class MicheleController < ApplicationCon- 
troller 
def index 
renderjext "ciao" 
end 
end 

la classe si chiama MicheleCon¬ 
troller e deriva da Application- 
Controller. 

L'identità e la genealogia sono 
sufficienti perché questa classe si 
veda recapitare le richieste ad 
una Uri come http://localho- 
st:3000/michele. Ror cambierà in 
maiuscolo la prima parte della 
Uri e aggiungerà Controller per 
ottenere il nome della classe, che 
in Ruby va in maiuscolo, a cui 
passare l’elaborazione della ri¬ 
chiesta. 

Il metodo da invocare è il secon¬ 
do livello della Uri. Se manca, co¬ 
me in questo caso, il default è il 
metodo index. 

Il metodo index dell'esempio è 
triviale: usa una delle tante fun¬ 
zioni a disposizione per renderiz- 
zare una costante stringa, cioè 
semplicemente inviare la stringa 
al browser. 

Se il metodo non è quello di de¬ 
fault, basterà indicarlo dopo il 
nome della classe. Proviamo a 
creare un metodo come segue 
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def test 

renderjext "Test riuscito!" 
end 

e potremo aprire la Uri http://lo- 
calhost/michele/test. 

Non siamo obbligati a costruire la 
pagina in codice: possiamo creare 
un template html e farlo popolare 
di variabili dal framework in modo 
molto semplice. Naturalmente ri¬ 
spettando le convenzioni. 
Modifichiamo il codice del templa¬ 
te in questo modo: 

def test ___ 

@testo = "test riuscito!" 
end 

La nuova versione del metodo test 
non fa altro che attualizzare una 
variabile. 

Creiamo un template html come 
quello che segue 


<htmj> 

<head> 

<title>Pagina di test</title> 
</head> 

<body> 

<h1>Ecco un'altra prova</h1> 
<p>ll testo che hai passato era 
<%= @testo %> 

</p> 

</body> 


Se salviamo questa pagina nel po¬ 
sto giusto il template la utilizzerà 
come schema per produrre la pa¬ 
gina da inviare al browser. 

La pagina deve chiamarsi 
test.rhtml, come il metodo, e deve 
trovarsi in una cartella chiamata 
michele, come la classe, nella car¬ 
tella pcpro\app\views dell'appli¬ 
cazione. 

Il framework, quindi, esegue il 
metodo test della classe e, se esi¬ 
ste, invoca un template test.rhtml. 


Il controller, quindi, può limitarsi a 
prelevare dati, verificarli e deposi¬ 
tarli in variabili ad uso del templa¬ 
te rhtml. 

Forti della mappa del percorso del 
controllo, possiamo passare alla 
fase decisiva. 

Impalcature 

Le operazioni principali su un da¬ 
tabase sono sempre quelle: crea¬ 
zione, lettura, modifica, cancella¬ 
zione. In letteratura si usa un acro¬ 
nimo costruito con le iniziali delle 
operazioni in lingua inglese: Crud, 
che sta per Create, Retrieve, Up- 
date, Delete. 

RoR è in grado di creare al volo in¬ 
terfacce complete per la gestione 
di tabelle basandosi sulla struttura 
della tabella. In pratica, RoR può 
creare campi di testo per i Varchar 
e strutture per l'input di una data 
per i campi date. Questo è un’ap- 
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plicazione del principio Dry (don't 
repeat yourself), che sta per non 
ripeterti. Se ho detto che un cam¬ 
po è una data nel database, non 
voglio spiegarlo anche all'applica¬ 
zione in qualche astruso file di 
configurazione Xml. 

Se non ci sono ambizioni esteti¬ 
che, ma solo il desiderio di tirare 
su in fretta un’applicazione per 
provarla e farla provare al cliente, 
si possono tirare su quelle che il 
framework chiama impalcature (in 
Inglese scaffold). 

Cominciamo a creare l’infrastrut- 
tura dell'applicazione. 
Ricapitoliamo: abbiamo due tabel¬ 
le albums e bands. Dato che RoR 
supporta un'architettura basata su 
modelli, viste e controller, ci servo¬ 
no due modelli per gestire i dati e 
due controller per maneggiare le 
azioni sui dati. Le viste saranno 
generate automaticamente, anche 
se abbiamo sempre l'opzione di 
crearle a mano costruendo pagine 
rhtml quando ne avremo il tempo. 
Il codice di tutte queste classi può 
essere creato automaticamente da 
uno script di generazione che è al¬ 
l’interno dell'applicazione. 
Dall'interfaccia utente di Instan- 
trails, si può scegliere Rails appli- 
cations e poi Ruby console win- 
dow per aprire una finestra di co¬ 
mando nella cartella riservata alle 
applicazioni. 

Come si è detto, lo script di gene¬ 
razione è stato incorporato nell'ap¬ 
plicazione, quindi cambiamo di¬ 
rectory di lavoro 

cd pcpro 

e lanciamo la generazione di mo¬ 
delli e controller. 

ruby script/generate model Album 
ruby script/generate model Band 
ruby script/generate controller Album 
ruby script/generate controller Band 

Gli scheletri sono completamente 
vuoti. Dovremo dotare il controller 
dei metodi principali, che saranno 
mappati sulle azioni, come crea, 
cancella. Le impalcature dello 
scaffolding permettono di creare 
gestori generici per i metodi new, 



Configurare il database è 
semplicissimo. Lo script di creazione 
dell'applicazione scrive un file di 
nome database.yml nella cartella 
config. La configurazione supporta 
un database di sviluppo, uno di 
produzione e uno di test con tre 
nomi diversi. 


edit, delete. Ecco come modificare 
il codice del controller della classe 
album per invocare i metodi di de¬ 
fault per le operazioni Crud: 

class AlbumController < ApplicationCon- 
troller 

scaffold :album 
end 

In pratica basta aggiungere una 
riga di codice per avere un’appli¬ 
cazione funzionante. Se apriamo 
la Uri http://localhost:3000/album 
vedremo l'elenco degli album già 


inseriti e dei collegamenti alle op¬ 
zioni di modifica e creazione. Se 
cambiamo il database vedremo le 
interfacce adattarsi di conseguen¬ 
za. Finita la casa bisognerà to¬ 
gliere le impalcature, ma questo è 
semplicissimo. Se osserviamo il 
codice prefabbricato del fra¬ 
mework, vediamo che l'istruzione 
scaffold: album aggiunge alla no¬ 
stra classe AlbumController un 
insieme di metodi, per esempio 
edit. Ai metodi dello scaffold cor¬ 
rispondono altrettante Uri. Per 
quello che abbiamo osservato pri¬ 
ma, è evidente che possiamo usa¬ 
re template html costruiti a piacer 
nostro per scavalcare la visualiz¬ 
zazione di default, così come pos¬ 
siamo scavalcare il codice di de¬ 
fault scrivendo personalizzazioni 
dei metodi generici. 

Conclusioni 

Abbiamo presentato Ruby on 
Rails privilegiando la sintesi su 
ogni altra cosa, ma quello che è 
stato mostrato dovrebbe essere 
già sufficiente a inquadrare il 
prodotto e focalizzare l'interesse. 
Naturalmente c'è un intero uni¬ 
verso che è rimasto fuori da que¬ 
sta presentazione, ma non man¬ 
cano le risorse su Internet per an¬ 
dare a vedere i dettagli che man¬ 
cano. Le interfacce applicative 
del framework sono raccolte al¬ 
l'indirizzo http:/ / api.rubyon- 
rails.com/, mentre la documenta¬ 
zione e le risorse disponibili sono 
raccolte nella home page: 
http://api.rubyonrails. comi. 

Si segnalano in particolare i fil¬ 
mati delle presentazioni. • 
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L'applicazione 
phpMyAdmin 
permette di 
amministrare il 
database MySQL 
con facilità. 
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Direttive, marchi di sicurezza 
e norme sui dispositivi informatici 


Tutto quello che bisogna sapere per valutare 
la sicurezza (safety) di un personal computer. 

Di Antonio Bartolozzi 


Q uesto articolo fa parte di una se¬ 
rie che illustrerà come valutare 
gli aspetti legati alla sicurezza di un 
Pc. Gli anglosassoni hanno un ter¬ 
mine preciso per la parte che an¬ 
dremo ad affrontare, cioè "safety", 
il termine, usato in materia di Pc, 
significa (perdonate l'estrema sin¬ 
tesi): "dispositivo progettato per 
prevenire infortuni". La sicurezza 
del Pc affrontata normalmente è 
quella che si indica come "secu- 
rity": il termine indica le "misure 
adottate per la prevenzione di spio¬ 
naggio e sabotaggio". Quindi con 
una buona "security" sono in grado 
di lavorare senza subire aggressio¬ 
ni quali attacchi dai virus o da 
"spyware". Noi ci occuperemo di 
"safety Pc", cioè di come progettare 
(o scegliere) un Pc senza che questo 
possa provocare dei danni fisici alle 
persone nelle sue vicinanze. Nel se¬ 
guito degli articoli il termine sicu¬ 
rezza verrà usato con il significato 
di " stato di esenzione da pericoli 
che possono causare danno fisico o 
infortuni". 

I principali danni provocabili da un 
Pc sono quelli derivanti da elettro¬ 
cuzione (sicurezza elettrica), cioè 
tutte le conseguenze dovute allo 
scorrere della corrente sul corpo 
umano. La seconda causa di danno 
è da attribuirsi "all'inquinamento 
elettromagnetico". Non a caso le di¬ 
rettive sulla sicurezza delle appa¬ 
recchiature elettriche hanno coper¬ 
to per primi questi due settori. I 
danni provocati dalle emissioni 


elettromagnetiche, contrariamente 
a quanto si crede, possono essere 
anche molto seri: si pensi a chi è 
portatore di un pacemaker. Il Pc 
non ben schermato (o lasciato in¬ 
cautamente con l'involucro aperto) 
potrebbe generare tante emissioni 
elettromagnetiche da indurre mal¬ 
funzionamenti in un pacemaker, 
cagionando seri problemi alla salu¬ 
te del malato. 

Nella mia esperienza professionale 
di progettista ho avuto modo di con¬ 
statare quanto sia pericoloso instal¬ 
lare prodotti senza marchio CE (o 
non rispettanti le normative), in 
luoghi come gli ospedali. È noto, in 
letteratura, un episodio in cui un Tv 
installato nei pressi di un paziente 
portò i medici a fare un intervento 
chirurgico non necessario. Le radia¬ 
zioni emesse dall'apparecchio Tv 
interferivano con il sistema di moni¬ 
toraggio ECG del paziente, il quale 
forniva un tracciato anomalo (anche 
se il paziente era perfettamente sa¬ 
no). In generale, alla compatibilità 



Numero dell’organismo notificato 
intervenuto per verificare la produzione 
del prodotto (non è sempre presente). 


elettromagnetica dei prodotti non si 
attribuisce molta importanza. Capi¬ 
ta di vedere negli uffici l'involucro 
(case) del Pc aperto, perché il com¬ 
puter riscalda troppo, o perché è 
"comodo". I pericoli di questa ope¬ 
razione non sono irrilevanti. Il risul¬ 
tato è di esporsi ad emissioni elet¬ 
tromagnetiche che sono di intensità 
inaccettabile sia per gli uomini sia 
per il resto delle apparecchiature. A 
lungo andare questo comportamen¬ 
to ci espone a una forte probabilità 
di danni. Lo scopo primario degli 
articoli sarà quello di dare suggeri¬ 
menti per acquistare e produrre Pc 
sicuri ma uno scopo secondario, 
ugualmente importante, sarà quello 
di dare gli strumenti per selezionare 
i produttori più adatti alle proprie 
esigenze di sicurezza e di qualità. 
Considerata la complessità della 
materia non sarà possibile affronta¬ 
re tutti gli argomenti relativi alla si¬ 
curezza: me ne scuso in anticipo 
con i lettori. 

La marcatura CE 

La marcatura CE rappresenta senza 
dubbio l'argomento più interessan¬ 
te a riguardo della sicurezza dei Pc. 
È un argomento particolarmente 
delicato per i Pc prodotti su "misu¬ 
ra" chiamati anche assemblati. In 
ogni caso le problematiche affronta¬ 
te sono valide per tutti i tipi di com¬ 
puter (anche non assemblati). Il 
marchio CE è stato introdotto nella 
comunità europea per consentire la 
libera circolazione di prodotti sicuri 
in tutto il mercato comunitario. In 
pratica attesta che il prodotto è stato 
sottoposto alle procedure di valuta¬ 
zione della conformità che impon¬ 
gono le varie direttive. Questo con- 
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Il trattino centrale della E è rientrato 
rispetto alla metà del cerchio. Le due 
lettere sono due semicerchi di base. 


La base delle lettere è costituita da due cerchi 
che si intersecano: è facile ricordarlo. 


ferisce al prodotto il diritto alla com¬ 
mercializzazione, alla libera circola¬ 
zione e all'utilizzazione nel territo¬ 
rio della comunità europea. La mar¬ 
catura può essere apposta solo a 
controlli di produzione ultimati e 
deve essere apposta dal fabbrican¬ 
te o dal mandatario nella comunità 
europea (chi rappresenta il produt¬ 
tore quando non comunitario, in ge¬ 
nere l'importatore). Il marchio è 
composto dalla sigla CE e, nel caso 
un organismo notificato intervenga 


nella fase del controllo della produ¬ 
zione, dal numero d'identificazione 
dell'organismo o degli organismi (si 
veda figura 1)\ questo deve essere 
visibile, leggibile e indelebile e de¬ 
ve figurare direttamente sul prodot¬ 
to (qualora ragioni tecniche lo ren¬ 
dessero impossibile, la marcatura 
può essere apposta suH'imballaggio 
o sui documenti d'accompagna¬ 
mento). Le procedure per la valuta¬ 
zione della conformità sono un in¬ 
sieme di passi che assicurano che il 


prodotto è conforme ad i requisiti 
essenziali di sicurezza delle diretti¬ 
ve europee: questi sono dei punti 
che sono imprescindibili per la sicu¬ 
rezza delle apparecchiature e che 
tutti devono rispettare. 

È importante osservare che le diret¬ 
tive impongono al produttore anche 
dei controlli di produzione in fabbri¬ 
ca, che assicurano una qualità mini¬ 
ma (costante) al prodotto. Pur non 
essendo un marchio di qualità, il 
marchio CE costituisce una buona 
garanzia per il consumatore. 

La corretta 
marcatura CE 

Purtroppo non è facile capire se il 
marchio CE è vero oppure falsifica¬ 
to: impariamo a riconoscere la grafi¬ 
ca corretta. Il marchio CE deve ri- 


Domande e risposte 


U n Pc assemblato con tutti componenti marcati CE è a sua 
volta automaticamente marcabile CE? 

Quando si assembla un Pc , anche se con componenti sin¬ 
golarmente marcati, è sempre necessaria una dichiarazione 
di conformità complessiva (con relativa apposizione del 
marchio CE). Questa rende conto del corretto assemblaggio 
delle parti, sia sotto l'aspetto della compatibilità elettroma¬ 
gnetica che della sicurezza elettrica. Questo significa prepa¬ 
rare un fascicolo tecnico e effettuare delle prove. La quan¬ 
tità delle prove può essere ridotta tramite progettazione pre¬ 
ventiva. Non c'è modo di evitare questo onere della marca¬ 
tura, è solo possibile, come dicevo, ridurre al minimo il lavo¬ 
ro con della progettazione preventiva. 

Limitatamente alla sola compatibilità elettromagnetica, pos¬ 
so pensare che un Pc composto da tutti componenti marca¬ 
ti CE sia rispondente alla direttiva in materia di compatibi¬ 
lità elettromagnetica? 

Come chiaramente indicato nella Direttiva Europea 89/336, 
un personal computer assemblato anche con parti marcate 
CE viene considerato un’apparecchiatura e non un sistema: 
non si può applicare ad esso il cosiddetto approccio modula¬ 
re e si deve quindi verificare la conformità anche dell'appa¬ 
recchio assemblato. L'approccio modulare si può applicare 
ai sistemi, come quello composto da computer, tastiera, 
schermo, stampante, ecc. Quindi, è possibile unire un Pc ed 
una stampante marcati CE senza che essi superino i limiti 
imposti dalla direttiva: l'installatore di computer e stampan¬ 
te, ad esempio, basta che verifichi che i singoli prodotti sia¬ 
no marcati CE, e può Uberamente "assemblarli". 

Chi invece costruisce un Pc a partire da componenti non ha 


questa prerogativa. Vale quello già detto in precedenza: è 
necessario redarre il fascicolo tecnico, effettuare prove, an¬ 
che se, con opportuna progettazione, è possibile ridurre al 
minimo l'onere delle verifiche. 

È possibile usare un normale computer marcato CE in ospe¬ 
dale oppure àU'intemo di imo studio medico? 

La questione è assai complessa. La marcatura CE non è 
uguale per tutti i dispositivi anche se il simbolo è identico. 
Spesso (ma non sempre) in un locale dove si curano pazien¬ 
ti (detto adibito ad uso medico) non è possibile usare dei 
normali Pc (anche se correttamente marcati CE), soprattut¬ 
to se sono molto vicini al paziente. Nei casi dove le norme 
ne vietano l'uso, è necessario usare soluzioni alternative. 
Possiamo acquistare computer medicali, fatti appositamente 
per locali adibiti ad uso medico, marcati CE secondo la di¬ 
rettiva 93/42/CE (medicai device): questi dispositivi possono 
stare anche in locali adibiti alla cura dei pazienti (rispettan¬ 
do opportune regole) ed anche molto vicini al paziente. I Pc 
medicali sono in genere più costosi a parità di prestazioni di 
quelli non medicali. Un'altra soluzione è usare degli oppor¬ 
tuni accorgimenti tecnici (come l'uso dei trasformatori d'i¬ 
solamento) che rendono possibile l'installazione di Pc non 
medicali anche alLinterno di locali dove ci sono pazienti: è 
necessario però rispettare normative specifiche di non facile 
applicazione. Visto che è in gioco la sicurezza dei pazienti, 
la raccomandazione è di usare Pc all'interno di locali adibiti 
ad uso medico solo dopo aver consultato dei tecnici esperti. 
Chi fosse interessato ad approfondire questi argomenti se¬ 
gua i prossimi articoli su questa rivista o mi contatti al mio e- 
mail (antonio@bartolozzi.it). 
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spettare le proporzioni in figura 2 (i 
tratteggi e la quadrettatura sono 
per riferimento e non devono essere 
disegnati sul prodotto). I marchi CE 
in figura 3 sono tutti irregolari. Ci 
sono diversi errori: lettere troppo vi¬ 
cine, lettere deformate, proporzioni 
in generale non rispettate (nei do¬ 
cumenti ufficiali si disegna la qua¬ 
drettatura al di sotto del simbolo CE 
per facilitare la riduzione in scala 
del simbolo stesso). Sul Pc ci deve 
essere, quindi, un'etichetta del tipo 
in figura 4. È necessario che il sim¬ 
bolo CE sia chiaramente distingui¬ 
bile (non meno di 5 mm x 5 mm), 
inoltre deve essere chiaro che la 
marcatura è apposta dal fabbrican¬ 
te del Pc, ed è distinta dalle even¬ 
tuali altre marcature CE presenti 
sul prodotto stesso (ad esempio da 
quella dell'alimentatore che molto 
spesso è in vista). Per questo, di so¬ 
lito, il Marchio CE e la ragione so¬ 
ciale dell'azienda (o il logo) com¬ 
paiono nello stesso adesivo o nello 
stesso riquadro come mostrato in fi¬ 
gura 4. È molto importante che sia 
chiaramente comprensibile chi è il 
fabbricante (o assemblatore) del Pc: 
non è ammissibile che sia omessa 
questa informazione (questo rende¬ 
rebbe non rintracciabili i prodotti 
con problemi di sicurezza, renden¬ 
do impossibile segnalare al consu¬ 
matore eventuali problemi). Da te¬ 
nere presente che anche la direttiva 
2001/95/CE sulla sicurezza genera¬ 
le dei prodotti, impone che sia pre¬ 
sente "l'indicazione in base al pro¬ 
dotto o al suo imballaggio dell'iden¬ 
tità e degli estremi del produttore; il 
riferimento al tipo di prodotto o, 
eventualmente, alla partita di pro¬ 
dotti di cui fa parte, salva l'omissio- 
ne di tale indicazione nei casi in cui 


sia giustificata". Il Pc deve avere un 
numero di serie o riferimento che lo 
identifica: l'identificativo può esse¬ 
re anche per lotto o giorno di produ¬ 
zione se in quel lotto o in quella 
giornata i Pc prodotti sono stati tutti 
uguali (come dispone la direttiva 
2001/95). Tale requisito ha connes¬ 
sioni dirette con la sicurezza: infatti 
se viene venduto un prodotto che 
non può essere identificato succes¬ 
sivamente, è impossibile dare infor¬ 
mative al cliente sulla eventuale pe¬ 
ricolosità del Pc o di suoi compo¬ 
nenti. 

Riassumendo si può dire che è mol¬ 
to importante fare attenzione che ci 
siano questi elementi sul prodotto: 
marchio CE non distorto, riferimen¬ 
to chiaro al fabbricante o assembla¬ 
tore, numero di serie e/o identifica¬ 
tivo del lotto e/o data di produzione. 
Perché è importante saper identifi¬ 
care la marcatura CE? L'assenza (o 
la scorrettezza) della marcatura CE 
indica all'acquirente che chi ha pro¬ 
dotto il bene quantomeno non ha 
letto bene la normativa, questo è un 
indizio che deve indurre al sospetto: 
se chi produce non conosce bene la 
normativa, il Pc che vado ad acqui¬ 
stare sarà sicuro? Purtroppo esisto¬ 
no delle aziende che appongono 
marchi scorretti pur avendo prodot¬ 
ti che (per il resto) rientrano nelle 
norme di prodotto: questo, però, 
non depone a favore della serietà 
dell'azienda. Infatti, se si è speso in 
progettazione e laboratori per ren¬ 
dere a norma il prodotto, non si ca¬ 
pisce perché non si ponga un mini¬ 
mo di attenzione ad una cosa così 
banale, che non costa nulla, come la 
grafica del simbolo, visto che è un 
obbligo di legge. La cosa che mi 
viene da dire è che l'ufficio qualità 


m 


Mario Rossi Computer srl •- 
Made in Italy 

S.N.: 01010103 Lotto: 0602A#- 



II fabbricante del Pc deve essere 
chiaramente identificabile 

Per ragioni di sicurezza, deve esserci 
un modo per individuare il prodotto: 
generalmente numero di serie e/o 
lotto 


La grafica del marchio CE deve 
essere corretta. 







Marcatura irregolare 


non fa tutti i controlh che dovrebbe 
sul prodotto finito e quindi c’è qual¬ 
cosa che non gira come dovrebbe in 
azienda. 

Cosa succede se il marchio CE non 
è corretto o non è presente? Il pro¬ 
dotto non può essere venduto, deve 
essere ritirato dal mercato e reintro¬ 
dotto solo dopo la correzione o ap¬ 
posizione della marcatura. Cos'è 
possibile fare se ci si accorge di aver 
acquistato un prodotto non confor¬ 
me ? In presenza di difetti di 
conformità del bene, il consumatore 
ha diritto al ripristino della confor¬ 
mità del bene, senza spese, me¬ 
diante riparazione o sostituzione, 
ovvero ad una adeguata riduzione 
del prezzo o alla risoluzione del 
contratto (e quindi alla restituzione 
dei soldi versati). Il venditore finale 
è responsabile nei confronti del 
consumatore, ma nel caso in cui il 
difetto di conformità sia imputabile 
ad un'azione od omissione del pro¬ 
duttore, ha diritto di regresso nei 
confronti di tale soggetto (quindi si 
può rifare sul produttore). Ultima 
notazione: non è possibile né instal¬ 
lare né pubblicizzare prodotti non 
marcati CE. Chi lo facesse incorre¬ 
rebbe in sanzioni: un installatore 
professionale deve verificare la 
conformità dei prodotti che sistema 
dal cliente, non può barricarsi die¬ 
tro al fatto che è il fabbricante il re¬ 
sponsabile dell'apposizione del 
marchio. Questo vale anche per chi 
ripara i Pc: per non perdere la mar¬ 
catura CE il prodotto va riparato so¬ 
lo con i componenti originali (o co¬ 
munque quelli indicati dal fabbri¬ 
cante come equivalenti), pena la 
perdita della marcatura stessa e 
quindi l'impossibilità di restituzione 
al chente del prodotto (il quale dif¬ 
ficilmente ne sarebbe entusiasta). 
Avremo modo di approfondire tali 
tematiche nelle prossime puntate. • 
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Video Editing: 
facile anche 
con Linux 

L'ambiente operativo supporta le interfacce 
necessarie al trasferimento dei dati e offre buone 
soluzioni software Open Source per l'editing. 

Di Marco Fioretti 


L inux supporta senza problemi, 
già da diversi anni, le interfac¬ 
ce FireWire, con cui è possibile 
fra l’altro scaricare video ad alta 
velocità dalle telecamere digitali 
più comuni. Lo stesso vale per la 
masterizzazione di Dvd compati¬ 
bili con qualsiasi lettore da salot¬ 
to. Lo sviluppo dei front-end gra¬ 
fici capaci di compiere queste 
operazioni è sensibilmente acce¬ 
lerato negli ultimi due anni: oggi 
questi applicativi permettono di 
effettuare anche montaggio, ag¬ 


giunta di colonne sonore, inser¬ 
zione di effetti speciali e creazio¬ 
ne di menu. In generale la ric¬ 
chezza di funzioni, documenta¬ 
zione e in diversi casi la facilità 
d'installazione non sono sempre 
all'altezza delle soluzioni proprie¬ 
tarie per Windows o, nel caso di 
MainActor, anche su Linux. Detto 
questo, è senz'altro già possibile 
connettersi a una telecamera e 
creare Dvd completi di menu visi¬ 
bili su un televisore utilizzando 
soltanto software Open Source. 


Conservare su Dvd 
anche le fotografie digitali 

I Dvd sono entrati nel mondo consumer come supporto fisico digitale per 
film, ma nulla vieta di utilizzarli anche per salvare grandi quantità di fo¬ 
tografie in un formato immediatamente utilizzabile su un televisore. 

Su Linux si possono creare Dvd di questo tipo, completi di menu controlla¬ 
bili da telecomando e semplici effetti speciali, con l’insieme di scritti chia¬ 
mato dvd-slideshow (http://dvd-slideshow.sourceforge.net/). Sullo stesso si¬ 
to è reperibile anche una semplice interfaccia grafica per utilizzare questi 
strumenti senza ricorrere alla linea di comando. Allo script di base, che crea 
il file Mpeg2 vero e proprio a partire da una semplice lista di file grafici, si 
affiancano quelli per generare i menu salvate su disco rigido e altri per sal¬ 
vare direttamente su disco l’intero contenuto di una cartella del computer o 
quello di un album fotografico pubblicato su Internet con i programmi Gal- 
lery ( http://gallery.sourceforge.net ) o jigl (http://xome.net/projects/jigl/). 


• -i c ? r 



Il pannello di acquisizione video di Kino, 
il programma di montaggio video per 
uso domestico più comune al momento 
su Linux. La telecamera connessa al Pc 
può essere parzialmente controllata 
direttamente dall'interfaccia grafica. 


Innanzitutto, 
la telecamera 

La maggior parte delle telecamere 
digitali attualmente in commercio 
può essere controllata direttamente 
da Linux, almeno per quanto ri¬ 
guarda la riproduzione dei filmati 
contenuti nel nastro: il collegamen¬ 
to tramite porta FireWire o Usb non 
richiede procedure particolari. 

Le cose cambiano, invece, nel caso 
di riprese fatte controllando la tele¬ 
camera dal Pc. I modelli con inter¬ 
faccia Dcam sono gestibili su Linux 
in questo modo (sempre via FireWi¬ 
re) con il programma Coriander 
(http://damien.douxchamps.net/iee 
el394/coriander/)\ oltre ad accen¬ 
dere, spegnere o resettare il cam- 
corder, se ne possono anche cam¬ 
biare le impostazioni, spedire diret¬ 
tamente i filmati a un altro compu¬ 
ter via Ftp oppure convertirli diret¬ 
tamente in uno stream V4L (Vi- 
deo4Linux). 

Elaborazione 

dalla linea di comando 

Il programma per Linux più sempli¬ 
ce per scaricare video digitale da 
una telecamera via terminale o 
script è dvgrab (www.kinodv.org) . 
I filmati possono essere salvati in 
formato Dv, senza alcuna compres¬ 
sione, in uno o più diversi file, se¬ 
condo vari criteri: dimensione, 
massimo numero di frame o sepa¬ 
rando direttamente le varie scene 
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Risorse 

I l portale migliore per imparare a 
sfruttare al meglio Kino e dvgrab è 
www.kinodv.org, ovvero la home page 
ufficiale di entrambi i programmi. La 
sezione riservata alla documentazione 
contiene i rispettivi manuali d'utente, 
una guida completa per gli sviluppatori, 
e diversi tutorial monotematici su Kino 
scritti da vari utenti. Nell'area forum, ol¬ 
tre a Kino e dvgrab si può discutere 
qualsiasi argomento legato al video di¬ 
gitale su Linux. L'articolo www.li- 
nuxjournal. com/article/8413 descrive 
un flusso completo di editing basato su 
Kino e DvdStyler. Sullo stesso sito, al¬ 
l’Uri www.linuxjournal. com/arti- 
cle/8566, si trova una guida per maste¬ 
rizzare Dvd con QdvdAuthor. 

Anche la pagina www.braindead. 
n u/pppblog/static.php ?page=exporting- 
guide contiene una spiegazione abba¬ 
stanza dettagliata di come creare Dvd 
da linea di comando, utilizzando diversi 
editor. Il tutorial www.kerklied.com/ 
adrìe/presentatiedvdmakeneng.html, 
più complesso ma anche più dettagliato, 
copre anche diverse operazioni di ren¬ 
dering. La sezione Video del portale Yo- 
Linux, infine, ha una collezione molto 
completa di link su tutto quello che ri¬ 
guarda questa classe di attività su Li¬ 
nux, dalle registrazioni Tv all’editing 
non lineare: l'indirizzo di questa pagina 
è h ttp://yolin ux. com/TUTORIALS/Li - 
nuxTutorialVideo.html. 


in base ai marcatori inseriti durante 
le riprese. I file generati da dvgrab 
sono di tipo Avi Dv 1 o Dv 2. Per 
convertire video e audio in altri for¬ 
mati, sempre da linea di comando o 
via script, occorre servirsi di Ffm- 
peg (http://ffmpeg.sourceforge. 
net): oltre agli standard appena 
menzionati per dvgrab si possono 
ottenere filmati Mpeg2, DiVx, Asf, 
Reai e Quicktime. 

La sintassi di Ffmpeg è molto sem¬ 
plice. Basta specificare file di par¬ 
tenza, nome del file d'arrivo (speci¬ 
ficandone il formato tramite l'e¬ 
stensione) e i bit rate audio e video 
desiderati: 

ffmpeg -i file_originale.avi -ab 128 
-b 1200 risultato.mpg 


Oltre che per convertire file audio o 
video già esistenti, Ffmpeg può la¬ 
vorare anche su sorgenti live, come 
telecamere o streaming. Notare 
che bit rate audio e video sono con¬ 
figurabili separatamente, per otte¬ 
nere sempre il miglior compromes¬ 
so possibile fra qualità del risultato, 
dimensione del relativo file e uso 
previsto: anteprima, copia per ar¬ 
chivio, streaming via Internet e così 
via. Questa flessibilità è molto utile 
anche quando, nel filmato origina¬ 
le, c'è una grossa differenza di qua¬ 
lità di video e audio originali. 

In ogni caso, quando si usa Ffmpeg 
per creare Cd o Dvd, le operazioni 
sono ulteriormente semplificate 
dall'opzione -target. Basta asse¬ 
gnarle il valore del supporto finale 
(ad esempio vcd, svcd o dvd) per¬ 
ché Ffmpeg imposti automatica- 
mente tutti i parametri necessari 
per un risultato ottimale. 

Qualora si avessero esigenze di co¬ 
difica particolari, sarebbe comun¬ 
que possibile forzare Ffmpeg a usa¬ 
re un determinato codec oppure a 
compiere parecchie altre operazio¬ 
ni, dalla rimozione dell'intero audio 
originale a quella di singole tracce. 
Anche l’operazione inversa, cioè 
l’estrazione dell'audio dal video di 
un documentario, concerto o corso 
di lingue per riprodurlo su disposi¬ 
tivi portatili come l’iPod, è realizza¬ 
bile con la stessa facilità. 

Montaggio con 
interfacce grafiche 

Da un punto di vista strettamente 
tecnico, dalla linea di comando Li¬ 
nux è possibile non solo acquisire 
filmati da una telecamera e conver¬ 
tirli in un qualsiasi formato finale, 
ma anche effettuare tutte le altre 


operazioni necessarie per ottenere 
un Dvd completo di menu, dissol¬ 
venze, nuova colonna sonora e così 
via. Utility come mpeg2enc per la 
codifica video, o vcdmplex per la 
combinazione di stream audio e vi¬ 
deo possono in effetti coprire tutte 
le fasi del processo. Anche il passo 
finale, cioè la masterizzazione vera 
e propria del Dvd, potrebbe avve¬ 
nire con comandi molto simili a 
quelli per creare Cd di backup dei 
propri dati. 

In pratica un metodo del genere 
sarebbe certo completamente auto- 
matizzabile, ma anche molto noio¬ 
so e notevolmente inefficiente: poi¬ 
ché ogni ripresa è diversa dalle al¬ 
tre un front-end grafico interattivo 
è indispensabile, almeno nella fase 
di montaggio. I vari applicativi Li¬ 
nux di questo tipo si potrebbero ap¬ 
prossimativamente classificare, al¬ 
meno per quanto riguarda le appli¬ 
cazioni domestiche, in due catego¬ 
rie: video editor in senso stretto e 
costruttori di Dvd. I primi servono 
per caricare video da una teleca¬ 
mera, eliminare le scene indeside¬ 
rate e riarrangiarle in varie manie¬ 
re: i secondi per aggiungere menu 
dinamici e masterizzare. 

Si noti che una distinzione del ge¬ 
nere è puramente indicativa di 
quale gruppo di funzioni viene più 
attivamente sviluppato: molti pro¬ 
grammi possono in realtà compiere 
almeno alcune operazioni di en¬ 
trambi i tipi, anche se per ottenere i 
migliori risultati è ancora consiglia¬ 
bile combinare diversi software. 

In ogni caso, spesso le azioni asso¬ 
ciate a pulsanti e voci di menu del¬ 
l'interfaccia grafica di questi appli¬ 
cativi non fanno altro che lanciare 
comandi esterni, completamente 
personalizzabili, composti dalle uti- 


Dopo aver acquisito 
il filmato digitale, 
il montaggio su Linux si 
può effettuare con 
interfacce grafiche, come 
quella di Kino mostrata 
in figura, simili a quelle 
dei prodotti commerciali, 
anche se non sempre 
altrettanto complete. 
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Anche se non è la soluzione più potente, è 
comunque possibile passare direttamente dalla 
telecamera digitale a un Dvd utilizzando solo Kino. 


lity testuali già descritte. Prima di 
passare a una breve descrizione di 
quanto è disponibile, è necessario 
far presente un possibile contrat¬ 
tempo che potrebbe risultare piut¬ 
tosto frustrante, o almeno fastidio¬ 
so, per un utente Linux alle prime 
armi. A causa di incompatibilità fra 
licenze software o, in alcuni Paesi, 
di varie restrizioni legali su alcuni 
codec audio o video, parecchie di¬ 
stribuzioni Gnu/Linux non includo¬ 
no pacchetti binari ufficiali dei pro¬ 
grammi di cui parleremo, o versioni 
complete di alcune librerie da cui 
essi dipendono. Gli utenti finali 
possono comunque installare tutto 
il necessario e creare Dvd con il lo¬ 
ro materiale originale, ma la proce¬ 
dura è più laboriosa di quanto non 
avvenga per molte altre categorie 
di programmi desktop. Spesso pac¬ 
chetti binari esistono, ma vanno 
scaricati e installati a mano, anzi¬ 
ché con il sistema di aggiornamen¬ 
to software della propria distribu¬ 
zione. In tutti gli altri casi, ovvia¬ 
mente, rimane sempre possibile 
compilare l'intero programma a 
partire dai sorgenti. 

La soluzione 
più semplice: Kino 

Pur non essendo la soluzione di vi¬ 
deo editing Linux più completa e 
sofisticata, Kino ( www.kinodv.org ) 


è molto probabilmente quella 
più facile da installare e utiliz¬ 
zare, almeno per utenti alle 
prime armi. A meno di incom¬ 
patibilità fra la versione di Li¬ 
nux che si usa e il controller 
hardware, la connessione via 
FireWire con una telecamera 
non presenta nessun proble¬ 
ma: basta accendere quest'ul- 
tima, collegarla al Pc con l'ap¬ 
posito cavetto e il fotogramma 
corrente apparirà nella fine¬ 
stra principale. 

A questo punto sarà possibile 
controllare la riproduzione del 
nastro direttamente da Kino. 
Qualora si preferisse disabili¬ 
tare questa funzione per ser¬ 
virsi del telecomando della te¬ 
lecamera basterà fare clic sul 
pulsante AV/C. 

Oltre che per scaricare video da 
una telecamera nel suo formato na¬ 
tivo Dv, Kino può compiere anche 
l’operazione inversa, oppure passa¬ 
re file di questo tipo direttamente 
ad altre applicazioni. A parte il Dv, i 
formati audio/video più popolari 
compatibili con Kino, ma non gli 
unici, sono Wav, Mp3 e Mpegl / 2 
/4. L'interfaccia grafica di Kino, 
molto intuitiva, è divisa in tre parti, 
visibili nelle prime quattro figure di 
questo articolo. La scena video in 
corso di acquisizione o editing oc¬ 
cupa la parte centrale, insieme ad 
alcuni tasti per le funzioni principa¬ 
li di ogni fase di lavoro e a 
una sezione riservata ai 
messaggi. La fascia sinistra 
mostra in sequenza tutte le 
scene facenti parte di uno 
stesso filmato. Quella de¬ 
stra contiene invece una 
serie di pulsanti per passa¬ 
re immediatamente da una 
fase all'altra della lavora¬ 
zione: con quella di "cattu¬ 
ra", o meglio acquisizione 
video vera e propria, si può 
scaricare in una cartella di 
lavoro, da una telecamera 
connessa via FireWire, il vi¬ 
deo in formato Dv. Una vol¬ 
ta terminata l'acquisizione 
si ha accesso a ogni singolo 
fotogramma del filmato, sia 
per l’editing, sia per salvar¬ 


lo come singola immagine Png, 
Jpeg o Tiff. Anche l’audio può es¬ 
sere salvato a parte in formato 
.wav, Ogg Vorbis, o Mp3. 

I pulsanti di "modifica", "ritaglio" 
e "timeline" servono per l'editing 
in senso stretto, dallo scarto di sce¬ 
ne indesiderate al riarrangiamento 
e taglio di quelle che interessano. 
La finestra corrispondente agli "ef¬ 
fetti" permette di aggiungere effet¬ 
ti video o compiere semplici opera¬ 
zioni di missaggio audio. Le scelte 
disponibili al momento sono piutto¬ 
sto limitate: generazione di sfondi, 
monocromatici o sfumati, riflessio¬ 
ne, trasformazione in bianco e nero 
e pochi altri. Le transizioni più co¬ 
muni fra scena e scena, come dis¬ 
solvenza, arrotolamento, entrata "a 
porta" e alcune altre, sono comun¬ 
que disponibili. Una Api, purtroppo 
non ancora sufficientemente stabi¬ 
le, permetterà in futuro di aggiun¬ 
gere nuovi effetti come plugin, sen¬ 
za dover ricompilare tutto il pro¬ 
gramma. 

Una volta terminato l’editing, Kino 
può salvare il risultato direttamen¬ 
te su Dvd, ma viste le funzioni piut¬ 
tosto ridotte di questa parte del 
programma conviene servirsi di al¬ 
tri applicativi per queste fasi del la¬ 
voro. I più adatti ai principianti so¬ 
no QdvdAuthor (http://qdv- 
dauthor.sourceforge.net/] e Dvd- 
Styler (http://dvdstyler.sourcefor- 


Qdvdauthor è uno dei sistemi più semplici per 
trasformare i filmati digitali creati con Kino in 
un Dvd, con menu altamente personalizzabili. Il 
pannello sulla sinistra mostra le numerose 
opzioni disponibili per creare i relativi pulsanti. 
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Applicazioni video 
semiprofessionali per Linux 

S e nel mondo desktop, specialmente domestico, Linux e il software Open 
Source non sono ancora maturi quanto i loro concorrenti proprietari, la si¬ 
tuazione è completamente diversa nell'industria del cinema. Negli ultimi anni 
Linux e vari programmi Open Source si sono rivelati insostituibili per la realizza¬ 
zione di molti titoli di grande successo, da Star Wars al Signore degli Anelli, l'Uo¬ 
mo Ragno e Harry Potter. Una lettura molto utile per avere un'idea della maturità 
e complessità delle soluzioni Open Source in questo settore è la descrizione det¬ 
tagliata del processo di lavorazione dell' Incredibile Hulk disponibile Online al¬ 
l'indirizzo www.linuxjomnal.com/aiticle/6783. In generale, il portale più adatto 
per conoscere le ultime novità in questo campo è senz'altro www.linuxmo- 
vies.org/ gestito da oltre trecento specialisti del settore. 

Questo non significa che l’elaborazione video ad alto livello con strumenti Open 
Source sia riservata a studi cinematografici con milioni di dollari da spendere in 
cluster hardware da centinaia di nodi e programmatori professionisti. Esistono 
almeno un paio di strumenti di livello semi-professionale che, anche se forse 
troppo sofisticati per l'utente medio, sono comunque utilizzabili con successo an¬ 
che su singole workstation o piccole reti domestiche o scolastiche. 

Il primo di questi programmi è nato per risolvere un problema di fondo dell’ela¬ 
borazione digitale delle immagini. Quasi tutti i formati normalmente usati per fo¬ 
tografie e filmati digitali sono compressi con algoritmi che causano degradazio- 


ge.net/ ). Entrambi permettono al¬ 
l'utente di creare menu per Dvd a 
più livelli, con pulsanti di qualsiasi 
forma a cui si possono associare di¬ 
versi tipi di azioni o script. Gli sfon¬ 
di dei menu e dei singoli pulsanti 
possono essere foto, filmati o qual¬ 
siasi grafico creato con altri editor. 
DvdStyler ha, rispetto al suo con¬ 
corrente, il vantaggio di poter girare 
anche su Windows 2000 o Xp e una 
documentazione per utenti e svi¬ 
luppatori più ricca. 

Tutti gli applicativi descritti finora 
possono gestire indifferentemente 
sia il formato Tv Pai sia quello Ntsc 
in uso in Nord America. Qdv- 
dAuthor supporta anche la creazio¬ 
ne di Dvd multistandard, in cui l'u¬ 
tente sceglie dal menu iniziale se 
vedere la versione ottimizzata per 
televisori Pai o quella Ntsc. Il sito 
web di QdvdAuthor contiene un tu- 
torial che descrive in dettaglio que¬ 
sta procedura. 

Altre soluzioni 

per la creazione di Dvd 

Anche ignorando le varie utility per 
la linea di comando, Kino, Qdv¬ 
dAuthor e DvsStyler non esaurisco¬ 
no certo la gamma dei programmi 
per video e Dvd editing sotto Linux: 
essi sono solo quelli al momento più 
documentati o facili da installare 
per un principiante. L'industria del 
cinema utilizza già da anni altre so¬ 
luzioni, molto più sofisticate di quel¬ 
le fin qui descritte: alcune di loro so¬ 


no menzionate nell'altro articolo di 
questa rubrica. Restando a livello di 
desktop domestici, esistono anche 
l'ottimo editor commerciale Mai- 
n Actor ( www.main con cept. com/si - 
te/index.php?id=395) e alcuni pro¬ 
grammi non ancora maturi come 
quelli già visti ma di sicuro interes¬ 
se per il futuro. Uno di questi, Diva 
(. http://diva-project.org/] è un’appli¬ 
cazione per video editing basata su 
Mono, la versione per Linux del fra- 
mework .NET, e sulla libreria 
per applicazioni multimedia¬ 
li gstreamer (http://gstrea- 
mer.freedesktop.org/ ). Diva 
è stato scritto per essere più 
integrato possibile con il de¬ 
sktop Gnome. Diverse tracce 
audio e video possono essere 
riprodotte in parallelo, anche 
a tutto schermo o con diversi 
gradi di trasparenza, effet¬ 
tuando il rendering in back¬ 
ground per ridurre la latenza 
del sistema. Non esiste un li¬ 
mite predefinito al numero di 
operazioni reversibili (cicli 
Undo/Redo). L'Open Movie 
Editor ( http://openmovieedi- 
tor. sourceforge.net/) è un al¬ 


tro editor non lineare relativamente 
limitato ma molto semplice da usa¬ 
re. I titoli devono essere generati a 
parte come immagini in formato 
Png con sfondo trasparente: fatto 
questo, per inserirli nel filmato ba¬ 
sta trascinarli nel punto desiderato 
della timeline. Si deve seguire la 
stessa procedura anche per aggiun¬ 
gere scene video o tracce sonore. 
Per ottenere una dissolvenza incro¬ 
ciata, basta sovrapporre con il mou¬ 
se due scene una sull'altra. Chiu¬ 
diamo questa breve panoramica dei 
video editor per Gnu/Linux citando 
LiVES (Linux Video Editing Sy¬ 
stem, http://lives.sourceforge.net) . 
Si tratta di un programma multi- 
piattaforma, capace di girare anche 
su Xbox e rivolto ad utenti esperti: 
invece di cercare di integrare tutte 
le funzioni immaginabili, gli svilup¬ 
patori hanno puntato tutto su un'in¬ 
terfaccia, chiamata Rfx Builder, con 
cui ogni utente finale può creare ef¬ 
fetti speciali personalizzati. In alter¬ 
nativa a Rfx è possibile aumentare 
la funzionalità di LiVes con plugin 
Perl. L’architettura interna del pro¬ 
gramma ne permette il controllo an¬ 
che in remoto. • 


Dvdstyler ha un'interfaccia utente 
apparentemente più leggera e spartana di quella 
di QdvdAuthor, ma offre comunque numerose 
funzioni per creare Dvd completi di menu. 
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ni più o meno percettibili delle immagini. Per uso professio¬ 
nale occorre invece preservare e sfruttare al meglio la mag¬ 
giore profondità di colore e tutte le altre informazioni disponi¬ 
bili in formati come Tiff o, per guanto riguarda i video, Cineon 
o Exr. 

Non tutti i programmi più comuni di grafica sono però in gra¬ 
do di farlo. Per risolvere guesto problema, soprattutto nel 
campo del video editing, qualche anno fa è stata creata una 
variante a 48 bit del famoso software di fotoritocco Gimp 
( www.gimp.org ) chiamata CinePaint (www.cinepaint.org). Il 
suo utilizzo più comune è il ritocco dei filmati, fotogramma 
per fotogramma, per aggiungere effetti speciali o per restau¬ 
rare pellicole danneggiate. Le capacità di CinePaint sono 
ugualmente indispensabili per effettuare le stesse operazioni 
con immagini ottenute da scanner professionali per pellicole 
fotografiche. Anche quando si lavora con immagini nate con 
colori a 24 bit, convertirle a 48, modificarle con CinePaint e 
salvarle di nuovo a 24 bit permette di non degradarne la qua¬ 
lità come avverrebbe effettuando le stesse operazioni a riso¬ 
luzione più bassa. 

La documentazione di CinePaint include un tutorial e nume¬ 
rose risorse per sviluppatori. CinePaint può anche essere pro¬ 
vato senza installare nulla grazie a GrafPup (www.grafpup. 
com/), una mini distribuzione Linux da 75 MB che si avvia e 


gira interamente come Live Cd, creata appositamente per ar¬ 
tisti e tecnici video professionisti. 

L'altro strumento Open Source indispensabile per il video edi¬ 
ting semiprofessionale è Cinelerra (http://heroine 
warrior.com/cinelerra/). Si tratta di un programma assai po¬ 
tente, riservato agli utenti che hanno esigenze superiori alla 
media per quanto riguarda la complessità delle operazioni di 
montaggio e la qualità audio e video del risultato finale. Per 
poter sfruttare al meglio Cinelerra è necessario disporre di più 
computer. L'architettura del programma è tale, infatti, da po¬ 
ter distribuire tutte le operazioni di rendering su un intero clu- 
ster, ridistribuendo continuamente il carico di lavoro a secon¬ 
da delle esigenze dell'operatore e dello stato di ogni nodo: 
ogni volta che si compie un'operazione di editing, l'intero si¬ 
stema si ferma, ogni nodo si sincronizza con la nuova timeline 
e, se sovraccarico, sposta parte dei suoi calcoli di rendering su 
altri nodi. Tutto questo permette di aggiungere effetti specia¬ 
li a un filmato e verificarne praticamente in tempo reale il ri¬ 
sultato. Input e output in alta definizione (Hdtv) sono piena¬ 
mente supportati. Per farsi un'idea precisa di tutte le possibi¬ 
lità di Cinelerra conviene partire dalla pagina http://heroi- 
newarrior. com/cinelerra/cinelerra.html. Esiste anche un tu¬ 
torial all'indirizzo www.robfisher.net/video/cinelerral.html. 
Un manuale più completo si trova invece nel Wiki www.ft- 
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La Linux Standard Base 
si avvicina al desktop 

Le regole per sviluppare applicazioni con più 
sicurezza e garanzia per il funzionamento. 


L a Linux Standard Base 
(Lsb, www.linuxba.se. 
orgZ) è un'insieme di stan¬ 
dard e linee guida che defi¬ 
nisce come compilare, in¬ 
stallare e configurare i 
componenti essenziali di 


un sistema Gnu/Linux. Il 
suo scopo è garantire agli 
sviluppatori indipendenti 
che gualsiasi programma 
sviluppato su una distribu¬ 
zione conforme alla Lsb 
funzionerà correttamente, 


senza doverlo ricompilare, 
su tutte le altre distribuzio¬ 
ni con la stessa certificazio¬ 
ne. La Lsb è già ufficial¬ 
mente supportata da pro¬ 
tagonisti del mondo Open 
Source del calibro di Red 
Hat, Novell, Mandriva, 
Amd, Dell, Amd e Intel. 
Fino a pochi mesi fa l'atti¬ 


vità della Lsb aveva inte¬ 
ressato soltanto kernel, li¬ 
brerie di sistema e altri 
componenti a guesto livel¬ 
lo. La versione 3.1, annun¬ 
ciata ad aprile 2006, è la 
prima a includere esplici¬ 
tamente anche il supporto 
per alcune applicazioni de¬ 
sktop. Le prime distribu¬ 
zioni compatibili con Lsb 
3.1 dovrebbero essere le 
versioni desktop di Xan- 
dros ( www.xandios.com ) 
uscite a maggio 2006. 


• Nuovo programma 
per album 
fotografici online 

A nche se Booh (http:// 
booh.org/) è arrivato 
relativamente tardi nel set¬ 
tore dei generatori Open 
Source di gallerie fotografi¬ 
che su Web, il suo sviluppo 
sta procedendo a gran velo¬ 
cità. Le funzioni di base, 
dalla rotazione automatica 
delle foto a generazione di 
anteprime, temi personaliz¬ 
zabili e classificazione delle 
immagini per soggetto, era¬ 
no presenti fin dall'inizio, 
così come il supporto per la 
pubblicazione di video. 

In aggiunta a tutto guesto, 
le versioni rilasciate a parti¬ 
re da Aprile 2006 sono pie¬ 
namente compatibili anche 
con browser in cui Java¬ 
Script è disabilitato dall'u¬ 
tente per ragioni di sicurez¬ 
za. Le anteprime possono 
essere raggruppate auto¬ 
maticamente su diverse pa¬ 
gine, per non rallentare 
troppo la navigazione, e le 
dimensioni delle immagini 


L'italiano di Festival migliora ancora 


F estival (www.pd.istc.cnr.it/FESTI- 
VAL/) è un sintetizzatore vocale per 
Linux, capace di leggere testi da diverse 
applicativi o dalla linea di comando. Nel¬ 
la versione 2.0, uscita ad aprile, il suppor¬ 
to per l’Italiano è notevolmente migliora¬ 
to. Gli utenti Festival possono ora sceglie¬ 
re fra diverse voci, maschili o femminili, 


quella più adatta alle loro esigenze. Festi¬ 
val è un progetto sviluppato in collabora¬ 
zione fra diverse università italiane ed eu¬ 
ropee. Gli stessi enti stanno lavorando an¬ 
che su Mbrola, che è sempre un sintetiz¬ 
zatore vocale multilingue ma basato su 
un’approccio diverso. Anche Mbrola è di¬ 
sponibile in Italiano. 


Alla ricerca degli antenati 


C hi volesse ricostruire il proprio albero 
genealogico ha diverse alternative a 
disposizione per svolgere anche questa at¬ 
tività su Linux. Quelle al momento più atti¬ 
vamente sviluppate sono Gramps (http:// 
gramps-project.org/] e Ftree (www.ftree. 
org). La prima, il cui nome sta per Genealo- 
gical Research and Analysis Management 
Programming System, ha diverse capacità 
assenti dalla maggior parte dei suoi concor¬ 
renti. Gramps non si limita infatti a conser¬ 
vare, aggiornare e visuahzzare le relazioni 
di parentela fra varie persone. Il database 
interno può gestire qualsiasi altro tipo di 


dato e associarlo direttamente a tutti gli al¬ 
tri, permettendo all'utente di svolgere in 
poco tempo ricerche complesse e indivi¬ 
duare correlazioni fra rami di varie famiglie 
che altrimenti sarebbe difficile individuare. 
Da parte sua, Ftree non è completo come 
Gramps ma permette comunque di inserire 
e visualizzare alberi genealogici tramite in¬ 
terfaccia grafica. Soprattutto, essendo com¬ 
patibile con il formato standard Gedcom 
(Genealogica! Data Communications, 
www.cyndishst.com/gedcom.htm ) può co¬ 
munque scambiare dati direttamente con 
Gramps o altri programmi più complessi. 


Linux si fa strada in America Latina 


vengono automaticamente 
adattate a quelle della fine¬ 
stra del browser. Per quan¬ 
to riguarda le prestazioni, 
è notevolmente aumentata 
anche la velocità di genera¬ 
zione del codice Html delle 
varie pagine. 


M ei corso del Desktop Linux Summit, 
svoltosi lo scorso aprile, un gruppo di 
organizzazioni basate prevalentemente in 
Brasile, Venezuela, Porto Rico e Stati Uniti 
ha annunciato la nascita di Latinux 
(www.latinux.org). L'obiettivo di questo 
consorzio è aumentare la conoscenza e l'u¬ 
tilizzo del Software Libero in America Lati¬ 


na. Questo dovrebbe avvenire attraverso 
numerose iniziative semi-indipendenti ma 
sempre coordinate, a livello sia locale sia 
nazionale. I membri di Latinux hanno an¬ 
che intenzione di collaudare su scala ridot¬ 
ta diversi applicativi Open Source per veri¬ 
ficare la possibilità di distribuirli su larga 
scala, possibilmente nell'intero continente. 
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Maxwell Render 1.0 
pronto al lancio 

Immagini con un fotorealismo senza compromessi 
grazie a un applicativo specifico per il rendering. 

Di Bruno Severino 



Il sofisticato material editor di Maxwell 
Render 1.0 permette la riproduzione 
virtuale di qualsivoglia materiale. 


Q uando si parla di modelli di¬ 
gitali tridimensionali vengo¬ 
no subito in mente i concetti di vi¬ 
sualizzazione e fotorealismo. So¬ 
no passati molti anni dalla com¬ 
parsa delle prime applicazioni di 
rendering e sono stati fatti molti 
passi avanti nello sviluppo delle 
loro funzionalità. I software di 
rendering di un tempo, che ri¬ 
chiedevano specifiche conoscen¬ 
ze informatiche a fronte di risulta¬ 
ti non sempre eclatanti, hanno la¬ 
sciato il posto ad applicativi carat¬ 
terizzati da una maggiore sempli¬ 
cità d'utilizzo e da una qualità di 
visualizzazione in grado di ingan¬ 
nare anche gli esperti del settore. 
Si perché il rendering, e di conse¬ 
guenza il concetto di resa fotorea¬ 
listica, nascono con l'intento di fa¬ 
cilitare la comprensione di pro¬ 
getti ed elementi tridimensionali 
rendendoli quanto più possibile 
simili al reale. 

Per operare questo "inganno'' gli 
applicativi sfruttano elaborati al¬ 


goritmi in grado di rappresentare 
in modo realistico dati tridimen¬ 
sionali relativi a oggetti in funzio¬ 
ne delle fonti luminose definite 
nella scena e dei materiali attri¬ 
buiti alle superfici. 

Solitamente le applicazioni dedi¬ 
cate alla modellazione tridimen¬ 
sionale sono equipaggiate con 
motori di rendering interni che, 
per i comuni impieghi a livello di 
progettazione, offrono tutti gli 
strumenti necessari al raggiungi¬ 
mento di buoni risultati. 

Se, tuttavia, il vostro obiettivo è 
l'estremo realismo allora potrete 
affidarvi a soluzioni specifiche 
che, grazie a plug-in dedicati, 
metteranno a disposizione un'am¬ 
pia gamma di comandi aggiuntivi 
e, soprattutto, permetteranno di 


sfruttare durante il calcolo finale, 
algoritmi particolarmente ottimiz¬ 
zati. Maxwell Render è uno di 
questi motori alternativi e, dopo 
una lunga fase di sviluppo, sem¬ 
bra sia arrivato il momento del 
suo approdo su numerose piat¬ 
taforme 3D. La release 1.0, dispo¬ 
nibile per piattaforma Windows, 
Mac Os X e Linux, include il sup¬ 
porto per i software 3D Studio 
MAX, Viz, Maya, LightWave, 
Rhino3D, SolidWorks, ArchiCAD, 
Cinema 4D, formZ e SketchUp. 
Per questi applicativi la comuni¬ 
cazione con Maxwell Render è 
garantita dai già citati plug-in, 
l'applicativo supporta comunque 
alcuni tra i più comuni formati tri¬ 
dimensionali (.obj, ,lwo, .nff, .3ds, 
.dxf, .xms, e .stl). 


Grazie al simulatore di cieli e alla sua capacità 

di resa deH'illuminazione naturale Maxwell si configura 

come strumento ideale per le visualizzazioni architettoniche. 


I parametri che descrivono le 
caratteristiche della "pellicola" di finitura 
dei materiali influenzano in modo evidente 
l'effetto della luce sulle superfici. 



268 

PC Professionale - giugno 2006 





























RUBRICHE 


L'applicazione sceglie 
il procedimento di 
rendering migliore, 
in funzione del tempo 
a disposizione 
concesso. 


L'applicazione è presentata dalla 
sviluppatrice Next Limit Techno¬ 
logies come un "Light Simula¬ 
tor", termine che sino a poco tem¬ 
po fa impiegavano solo applica¬ 
zioni come Lightscape, assorbito 
da Autodesk ed in parte integrato 
alLinterno di 3D Studio VIZ. 

Uno dei maggior problemi legati 
all'impiego di motori di rendering 
risiede nel valore puramente ar¬ 
bitrario con cui le fonti luminose 
vengono configurate. 

In Maxwell Render le funzionalità 
di editor dei materiali, delle fonti 
luminose e di tone-mapping sono 
basate su modelli fisici accurati. 
Questo consente, lavorando in 
modo corretto nella definizione di 
luci e nelle specifiche dei mate¬ 
riali, il raggiungimento di una 
qualità di rendering di altissimo 
livello. Il maggior pregio dell'ap¬ 
plicativo risiede, come mostrano 
le immagini pubblicate su queste 
pagine, nella capacità di rendere 
la luce con una naturalezza incre¬ 
dibile senza ricorrere a strata¬ 
gemmi e luci fittizie. 

Gli sviluppatori di Maxwell so¬ 
stengono che, per struttura, il 
processo di calcolo dell'applica¬ 
zione è di tipo "unbiased": la¬ 
sciando al programma il tempo 
necessario, la soluzione finale 
dell'algoritmo che controlla la di¬ 
stribuzione luminosa convergerà 
sicuramente verso un risultato 
corretto. 

Gli altri applicativi di rendering, 
invece, sfruttando processi di cal¬ 
colo basati sulle tecniche di pho- 
ton mapping radiosity e light ma- 
ps, si basano un procedimento 
d'interpolazione a causa del qua¬ 
le non sono in grado di garantire 


CAD 


la correttezza della simulazione, 
lasciando sempre spazio a errori e 
artefatti che devono essere cor¬ 
retti dall’utente. 

La possibilità di impiegare e con- 
figurare in modo naturale, ossia 
come accade nella realtà, le fonti 
luminose rende di per sé più 
semplice l'approccio al software, 
consentendo il raggiungimento 
di ottimi risultati con maggiore 
facilità. 

Capita spesso a chi si occupa di 
rendering e simulazioni di incap¬ 
pare in errori di valutazione rela¬ 
tivi ai tempi di calcolo necessari a 
produrre un'immagine. 
L'applicazione supera questo li¬ 
mite permettendo la configura¬ 
zione del procedimento di calcolo 
in funzione del tempo a disposi¬ 
zione. Basta che l’utente indichi il 
valore del fattore tempo e il pro¬ 
gramma ottimizzerà automatica- 
mente il procedimento di calcolo. 
La definizione dei materiali è al¬ 
trettanto importante ai fini della 
qualità del rendering finale. 
Anche in questo frangente l'ap¬ 
plicativo si distingue permetten¬ 
done una definizione accurata at¬ 
traverso le curve Bsdf (Bidirectio- 
nal Scattering Distribution Func- 
tion). 

Maxwell Render 1.0 permette la 
creazione di qualunque tipo di 
materiale esistente in natura, il 
procedimento è simile a quanto si 
può fare con un qualsiasi altro 
programma di rendering. Tuttavia 
a causa il gran numero di para¬ 
metri da gestire all'interno dell'e- 
ditor è sicuramente più semplice 
familiarizzare con il sistema ini- 


L interfaccia del software, 
pur configurabile, 

richiede un periodo di adattamento. 





re Maxwell Render 1.0 

LAB *' uro 895,00 Iva inclusa (il download) 
Euro 944,00 Iva inclusa (il package) 

• Pro 


• Incredibile qualità delle immagini 
prodotte, un sistema di editing 
dei materiali avanzato, possibilità 
di distribuire il calcolo in rete 
in modo flessibile. 


» Contro 


• Interfaccia grafica che richiede 
un certo periodo di adattamento. 

Produttore/distributore: Next Limit Techno¬ 
logies, Angel Caverò, 2; 28043 - Madrid. 

Indirizzo internet: www.nextlimit.com 
E-mail: sales@nextlimit.com 


ziando a impiegare la libreria di 
preset inclusa nel software. Si 
tratta di configurazioni pronte al¬ 
l'uso basate su un database IOR, 
contenente accurate misurazioni 
delle caratteristiche di comporta¬ 
mento alla luce delle superfici. 

A differenza di quanto accade in 
altri software di rendering in 
Maxwell ogni materiale è conce¬ 
pito a strati e non come somma di 
canali. Il corpo è costituito da un 
volume solido (Bsdf) rivestito da 
una pellicola (coatings) e il suo 
aspetto finale essere influenzato 
mediante una texture in formato 
bitmap. Le indicazioni fornite dal 
livello specificano le caratteristi¬ 
che di base del materiale, mentre 
le pellicole con il loro spessore 
influenzano la resa finale della 
superficie quando colpita dalla 
radiazione luminosa. 

Per controllare all'interno dell’e- 
ditor l'effetto delle modifiche ef¬ 
fettuate il software mette a dispo¬ 
sizione un'anteprima veloce che 
supporta il calcolo approssimato 
della global illumination. 
Arriviamo alla parte più impor¬ 
tante del software, le funzioni 
d'illuminazione. 

L'algoritmo di Maxwell è di tipo 
physically-based: ogni superficie 
presente nella scena riflette, ri¬ 
frange e assorbe radiazioni lumi¬ 
nose in funzione delle sue carat¬ 
teristiche. Quest'impostazione, 
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simile a quella di altri si¬ 
mulatori fotometrici, per¬ 
mette una resa molto na¬ 
turale delle condizioni 
d'illuminazione. Il calcolo 
dell'immagine finale, 
quindi, altro non è che il 
risultato di tutte le possi¬ 
bili interazioni tra luce e 
superfici. La distribuzione 
dell'energia luminosa co¬ 
sì ottenuta altro non è che 
il calcolo di Global Illumi- 
nation, e il programma è 
in grado di restituirla te¬ 
nendo conto di riflessioni, 
rifrazioni, effetti di sub- 
surface scattering e cau¬ 
stiche. 

Il software include anche 
un simulatore di cieli, in 
grado di riproporre in 
modo naturale l'effetto 
dell'illuminazione solare. 

Questa funzionalità ov¬ 
viamente sfrutta gli stessi 
principi che caratterizza¬ 
no il calcolo dell'energia 
luminosa per le fonti arti¬ 
ficiali, offrendo parametri 
di configurazione specifi¬ 
ci come posizione geo¬ 
grafica, data e ora. 

Altra caratteristica impor¬ 
tante di Maxwell è la pos¬ 
sibilità di controllare un elevatis¬ 
simo numero di parametri che, in¬ 
sieme, definiscono ogni telecame¬ 
ra della scena tridimensionale. Il 
software supporta l'importazione 
dei dati relativi alle telecamere 
provenienti da altri sistemi, ma 
un volta all'interno di Maxwell 
l'utente potrà definire caratteristi¬ 
che aggiuntive come l'apertura 
del diaframma e l'ottica della ca¬ 
mera, tutto questo rende più sem¬ 
plice la realizzazione di effetti co¬ 
me la profondità di cam¬ 
po, effetti movimento e 
distorsioni, in quanto ori¬ 
ginati automaticamente 
in relazione alle peculia¬ 
rità fisiche dell'obiettivo. 

Proprio il motion blur, so¬ 
litamente calcolato in po¬ 
st process, qui è generato 
considerando gli oggetti 
in movimento casuale 


lungo la loro traiettoria. Maxwell 
Render è in grado di gestire il cal¬ 
colo dei rendering distribuendolo 
in rete. Superando i limiti di alcu¬ 
ne applicazioni presenti sul mer¬ 
cato, il software può lavorare in 
modalità animazione, ripartendo i 
singoli fotogrammi su differenti 
macchine, oppure in modalità 
"cooperative", che consente an¬ 
che la suddivisione del calcolo di 
una singola immagine su più po¬ 
stazioni. 


Data la sua particolare ar¬ 
chitettura Maxwell Render 
offre all'utente un'interes¬ 
sante possibilità. Come ac¬ 
cadeva in Lightscape il cal¬ 
colo della distribuzione lu¬ 
minosa è di tipo progressi¬ 
vo, ciò significa che il com¬ 
puto può essere arrestato e 
ripreso in un secondo mo¬ 
mento, il software salverà 
alLinterno del file della sce¬ 
na i dati relativi all'energia 
distribuita sino a quel mo¬ 
mento. Sicuramente questa 
prima versione di Maxwell 
Render è destinata a far 
parlare di sé, e se proprio 
dobbiamo trovare delle ca¬ 
renze queste vanno rilevate 
a livello d'interfaccia. Il 
software esce dagli schemi 
classici delle applicazioni 
tridimensionali presentan¬ 
do un ambiente di lavoro 
che, sebbene sia ampia¬ 
mente configurabile, richie¬ 
de a nostro avviso un certo 
periodo d'acclimatamento. 
La scelta di un ambiente di 
lavoro tanto particolare si¬ 
curamente riflette ed è in¬ 
fluenzato dalle caratteristi¬ 
che dell'applicativo, ma 
non bisogna dimenticare 
che Maxwell solo nelle ultime 
versioni beta si è presentato in 
versione stand alone e, quindi, 
equipaggiato mediante GUI 
(Graphic User Interface). In con¬ 
clusione crediamo che sotto que¬ 
sto punto di vista l'applicativo ab¬ 
bia tutto il tempo per crescere. 

Il costo della licenza di Maxwell 
Render, se paragonato a quanto 
offre, è contenuto. Si parte da 895 
Euro, se scaricata via internet dal 
sito della casa, se volete il packa¬ 
ge completo il prezzo passa 
a 944 Euro. Ogni licenza 
permette l'impiego di siste¬ 
mi equipaggiati con un 
massimo di quattro cpu. 

Per ulteriori informazioni e 
per ammirare la splendida 
galleria d'immagini prodot¬ 
te dal software potete visi¬ 
tare il sito www.maxwell- 
render.com. • 
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Il videogioco ideale 
per gli allenatori virtuali 

La serie Scudetto ritorna aggiornata alla stagione 
2006 proponendo un discreto ventaglio di novità e 
proseguendo nella sua continua e positiva evoluzione. 

Di Massimo Nicora 


I n seguito al divorzio tra Sports 
Interactive ed Eidos è toccato al 
team di sviluppo londinese Beauti¬ 
ful Game Studios raccogliere il diffi¬ 
cile testimone di sviluppatore del 
manageriale calcistico più cono¬ 
sciuto e apprezzato dalla comunità 
dei videogiocatori. Dopo un primo 
discreto esperimento con la versio¬ 
ne 2005 gli sviluppatori hanno ora 
trovato la propria strada puntando 
su una simulazione che si distingue 
dalla concorrenza per l'impostazio¬ 
ne più immediata e snella, senza 
per questo risultare banale o poco 
profonda. 

Scudetto 2006 consente di vestire i 
panni di un allenatore aU'inglese, 
con grande possibilità di interve¬ 
nire anche sugli aspetti più squisi¬ 
tamente gestionali e prendere così 
decisioni ad alto livello come l’ac¬ 
quisto o la vendita di campioni 
blasonati. Il tutto magari con il 


La visuale tridimensionale del campo 
di gioco conferisce un maggior 
realismo all'insieme. 


supporto indispensabile di un be¬ 
nefattore molto ricco e con grande 
disponibilità di denaro contante da 
investire. 

L’aspetto relativo alLallenamento 
della squadra è stato realizzato in 
stretta collaborazione con Mervyn 
Day, primo allenatore del Charlton 
Athletic Team, compagine che at¬ 
tualmente milita nella Premiership 
inglese. In tale ottica è stato mi¬ 
gliorato e corretto il livello di intel¬ 
ligenza artificiale, mentre le opzio¬ 
ni tattiche sono state aumentate e 
meglio bilanciate per garantire 
un'esperienza di gioco verosimile 
e piacevole. 

Anche la delicata fase del calcio 
mercato è stata fatta oggetto di una 
cura particolare al fine di riprodurre 
le reali dinamiche che ne governa¬ 
no le complesse trattative, così co¬ 
me il rapporto tra allenatore e cal¬ 
ciatore ha assunto un'importanza a 
dir poco fondamentale. Grazie a 
un'apposita opzione è infatti possi¬ 
bile parlare con i propri giocatori e 
fare addirittura promesse indivi¬ 
duali al fine di migliorarne le pre¬ 
stazioni in campo. Il tutto con un oc¬ 
chio di riguardo per l'equilibrio del¬ 
la squadra e ai rapporti interni dello 
spogliatoio i cui umori incidono non 
poco sull'andamento di una stagio¬ 
ne. Una volta predisposta la propria 
formazione è il momento di godersi 
la partita come se si fosse davanti al 
televisore. L'implementazione del 
nuovo motore grafico Gameplan 3D 
consente infatti una visualizzazione 




La tattica da adottare sul campo può fare 
la differenza tra la vittoria e la sconfitta. 


tridimensionale del match con in 
più l’opzione di scelta tra ben otto 
inquadrature disponibili. 

Particolare risalto va infine dedicato 
alla modalità Paesi Simulati, la cui 
peculiarità è quella di garantire il 
controllo di tutte le competizioni di 
ogni campionato presente nel gioco. 
Questo significa che è dunque pos¬ 
sibile ottenere in ogni momento ri¬ 
sultati, prestazioni e statistiche di 
qualsivoglia giocatore. Il tutto grazie 
al lavoro continuo della Cpu che 
opera costantemente in background 
mentre l’utente continua nella sua 
personalissima partita. • 


PC Scudetto 2006 

Championship Manager 

Euro 44,99 Iva inclusa 


Genere: Manageriale 


« Pro 


• Velocità di analisi dei dati 

• Visualizzazione in 3D delle partite 

• Giocabilità più immediata della concorrenza 


» Contro 


• Simulazione non ancora del tutto rigorosa 

• Database migliorabile quantitativamente 

Produttore: Eidos (Beautiful Games Studios). 
Pagina Web: www.scudetto2006.it 

Distributore: DDE, via Campo dei Fiori 61, 
21013 Gallarate (Va); tei. 0331-26285, 
fax 0331-268899. Pagina Web: 
www.dde.it. E-mail: info@dde.it 

REQUISITI MIMIMI 
Processore: Intel Pentium Ili 
a 1 GHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 
Scheda grafica / memoria (MByte): 
compatibile Direct 3D (DirectX 8.1 )/ 4 
Spazio libero su disco (MByte): 400 
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GIOCHI 

Di Massimo Nicora 


La nuova generazione 
dei giochi di ruolo 
è appena arrivata 

Immenso, epico e con una grafica ai massimi 
livelli. The Elder Scrolls IV Oblivion 
rasenta la perfezione e si propone 
come il miglior titolo dell'anno. 



KF3UU 

LAB 


U n'attesa spasmodica durata 
circa tre anni con informazio¬ 
ni e immagini distillate in modo 
accurato nel tempo ha contribuito 
ad aumentare in maniera graduale 
ma costante la sensazione che con 
Oblivion il mondo dei videogiochi 
fosse in procinto di compiere un 
vero e proprio salto generazionale. 
E le aspettative non sono state af¬ 
fatto deluse in quanto il titolo svi¬ 
luppato da Bethesda mostra di es- 


The Elder Scrolls IV 
Oblivion 

Euro 49,90 Iva incl. (ed. standard) 


Euro 59,99 Iva inclusa (ed. da collezionisti) 
Genere: Gioco di ruolo 


Grande libertà d’azione 
Atmosfera incredibile 
Grafica e longevità eccellenti 



• Contro 


• Traduzione in italiano migliorabile 

• Requisiti ottimali di sistema elevati 


Produttore: 2K Games (Bethesda). 
Pagina Web: www.elderscrolls.com 


Distributore: Take Two Interactive Italia, largo 
Buffoni 3, 21013 Gallarate (Va); tei. 0331- 
716000, fax 0331-716099. Pagina Web: 
www.take2.it. E-mail: info@take2.it 


REQUISITI MIMIMI 

Processore: Intel Pentium IV a 2 GHz o equi¬ 
valente 

Memoria (MByte): 512 
Scheda grafica / memoria (MByte): compati¬ 
bile Direct 3D (DirectX 9.Oc) /128 
Spazio libero su disco (MByte): 4.600 


sere un capolavoro dai tanti pregi 
e dai pochissimi difetti. 

La storia, epica e ricca di colpi di 
scena, si dipana in un crescendo di 
situazioni capaci di coinvolgere il 
giocatore per oltre quarantacinque 
ore di gioco, senza contare la pos¬ 
sibilità di cimentarsi in tutte le 
missioni secondarie o girare libe¬ 
ramente per il fantastico mondo di 
Tamriel, fattore questo che au¬ 
menta la longevità del titolo in 
maniera esponenziale. 

La fase relativa alla creazione del 
personaggio presenta un'invidia¬ 
bile ricchezza di opzioni, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l'editor 
del volto caratterizzato da un nu¬ 
mero di combinazioni quantome¬ 
no impressionante. Una volta com¬ 
piuto questo primo passo e scelte 
la razza e la classe di appartenen¬ 
za il gioco inizia prendendo le 
mosse da un'angusta prigione per 
poi estendersi su un territorio tal¬ 
mente vasto che la sua puntuale 
esplorazione richiederebbe un nu¬ 
mero indefinito di ore. 

La libertà totale è il carattere di¬ 
stintivo di Oblivion: spetta solo al 
giocatore decidere se seguire la 
trama principale o perdersi nelle 
innumerevoli avventure di contor¬ 
no che hanno l'indiscusso pregio 
di aumentare il grado di immersio¬ 
ne in un mondo fantasy di rara 
bellezza. Un mondo che è vivo co¬ 
me non mai, popolato da centinaia 
di persone ognuna delle quali at¬ 
tende ai propri compiti in maniera 
realistica e logicamente ineccepi¬ 
bile. È questo il risultato ottenuto 
grazie al cosiddetto sistema di In¬ 
telligenza Artificiale Radiante che 



Il mondo di gioco è vasto e presenta 
paesaggi realizzati con estrema cura 
del dettaglio. 



Il combattimento richiede una certa 
destrezza nell'utilizzo delle armi e 
delle parate. 


regola in modo assai verosimile la 
vita di ogni personaggio non gio¬ 
cante. 

Per quanto riguarda il resto Obli- 
vion presenta i tratti distintivi di 
ogni gioco di ruolo che si rispetti 
con fasi di esplorazione alternate a 
combattimenti nei quali fare am¬ 
pio uso di armi o di incantesimi 
opportunamente potenziabili a 
ogni passaggio di livello. 

La realizzazione è eccellente e 
sfrutta al meglio le caratteristiche 
delle schede video di ultima gene¬ 
razione con grande utilizzo dei 
pixel shader e ampio ricorso alle 
cosiddette soft shadows, che anzi¬ 
ché proiettare ombre dai contorni 
netti creano un realistico effetto 
soffuso. Inoltre la distanza visiva è 
impressionante, come pure la resa 
dei maestosi ambienti naturali o 
delle architetture delle città. 
Ottimo anche il comparto sonoro 
con musiche di impronta fantasy 
che ben si sposano con le caratte¬ 
ristiche peculiari del gioco. Unica 
nota stonata la mancanza del par¬ 
lato in italiano e la traduzione dei 
sottotitoli a volte viziata da qual¬ 
che imprecisione. • 
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